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Da domani alle 21 


J. ■ ' < . ti . . •■ 

lerrovieri in 


sciopero per 24 ore 


A pag. 6 


La famosa 
«base» comunista 


O GNI tanto scoprono, o ri¬ 
scoprono, il PCI. E la 


recente .sessione del nostro 
Comitato centrale ha dato 
loofto ad alcune tipiche 
scoperte, o riscoperte: che 
nel PCI si discute, dalla 
« base » al « vertice » e vice¬ 
versa, che il PCI, una volta 
stabilita o ridefinita o ag¬ 
giornata la * linea », si met¬ 
te subito a lavorare per 
spiegarla, per conquistare 
attorno ad essa il consenso, 
jier darle così applica/ione 
nell'attività concreta, nella 
lotta. 

In effetti i commenti so¬ 
no stati, in generale, inte¬ 
ressanti e spe.sso impegnati. 
Più di altre volte; e corta¬ 
mente ciò è dipeso sia dal¬ 
la situazione politica del 
tutto iuio\a oggi esistente 
sia dalla fa.se delicatissima 
di crisi che il Pac.se attra¬ 
versa. Nessuno ha potuto 
negare, e questo è stato 
l’aspetto più positivo delle 
moltissime considera/ioni 
sviluppate da esponenti po¬ 
litici e organi di stampa at¬ 
torno ai lavori del Comita¬ 
to centrale, la stretta ade¬ 
renza dei nostri dibattiti 
alla realtà dei problemi che 
investono la società italiana. 

11 contrasto con la siderale 
astrattezza della riunione 
del Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano è stato così pa- 
lo.se, così stridente da col¬ 
pii e inevitabilmente gli os¬ 
servatori, anche se molti 
hanno avuto ritegno nel sot¬ 
tolineare una tanto eviden¬ 
te diversità di condizione, di 
« salute » tra i due maggio¬ 
ri palliti nazionali. 

Non è mancato comunque 
il solito vizio (che in corti 
rasi diventa addirittura una 
mania) di volere a ogni co- 
sto e .sempre personalizzare 
le questioni, ricondurre tut¬ 
to a contrapposizioni di no¬ 
mi. E' un’operazione ridut¬ 
tiva. fuorviante, anche so 
naturalmente il ruolo delle 
per-iorie esiste e conta, e del 
lesto non abbiamo davvero 
« nascosto » niente. .Ma è ^ 
un'operazione riduttiva, in ' 
quanto rischia di far perde¬ 
re di vista quello che è in- 
\oce Pessenzialc, e cioè la 
prospettiva che il nostro 
partito indica, c indica 
unitariamente, sia pure in 
un confronto di accenti e 
di sottolineature. E’ la pro¬ 
spettiva di una trasforma¬ 
zione generale della società, 
che oggi ci appare concre¬ 
tamente po.ssibile grazie al 
salto di qualità che si è ve¬ 
rificato negli ultimi anni 
nel quadro politico, e grazie 
al rapido processo di matu¬ 
razione di fenomeni che si 
erano andati accumulando 
nella coscienza di vasti stra¬ 
ti popolari. 


grosso. Non si è parlato per 
caso di qualità della vita, 
non si è insistito per caso 
sulla necessità di puntare 
su tutto ciò che può con¬ 
durre a una umanizzazione 
deiresistenza, il che richia¬ 
ma immediatamente alle 


grandi questioni dei rappor¬ 
ti tra gli uomini, della giu¬ 
stizia sociale, dello struttu¬ 
re civili, della garanzia del 
lavoro. 

Quando il quotidiano de¬ 
mocristiano — come ha fat¬ 
to ieri — sostiene che « tra 
la lotta airinflazione c l’av¬ 
vio di un nuovo meccani¬ 
smo di sviluppo economico 
vi è evidentemente una ce¬ 
sura, uno stacco », esso di¬ 
mostra di restare chiuso 
nella logica angusta dei 
« due tempi », di non voler 
comprendere che il proble¬ 
ma non è soltanto quello 
dei pur inevitabili provvedi¬ 
menti restrittivi sul terreno 
economico e finanziario, ma 
è quello delle mète che ci si 
pongono, è quello di saper 
guardare avanti. E’ eviden¬ 
te che le misure di rigore 
agiscono oggi, mentre l’ef¬ 
fetto delle scelte di investi¬ 
mento, di sposa, di priorità 
opera a più lunga scaden¬ 
za. Ma se non si sa già ora, 
nel momento in cui le de¬ 
cisioni si prendono, in qua-" 
le quadro esse debbano in¬ 
serirsi. a quali cambiamen¬ 
ti debbano portare, le stes¬ 
se iniziative antinflazionisti- 
che divengono illusorie, 
non si esce dalla spirale 
perversa, ci si ritrova poi 
davanti agli stessi nodi irri¬ 
solti. E’ questa l’esperienza 
che i lavoratori e il Paese 
hanno fatto, per decenni. 


C ERTO, sono questioni 

che dobbiamo (libattere 


P OICHÉ’ non abbiamo ti¬ 
more delle parole, ab¬ 


biamo detto esplicitamente 
che proprio la crisi gravis¬ 
sima cui il Paese è stato 
condotto e che ha ora di¬ 
nanzi, proprio la necessità 
inderogabile di effettuare 
scelte rigorose e severe per 
uscirne, può c deve essere 
roccfl.sionc jier avviare 
un’opera di rinnovamento e 
risanamento che muti nel 
profondo le caratteristiche 
della nostra convivenza ci¬ 
vile. il modo come quc.<^ta 
Italia è governala c diretta. 

Quei nostri interloenlori, 
quei nostri amici i quali a 
\olte si domandano risenti¬ 
ti, a causa di certe nostre 
repliche polemiche, se sia 
possibile o no « discutere 
coi comunisti ». cerchino dì 
chicder.si di r/ie cosa è utile 
discutere coi comunisti ita¬ 
liani: i quali sono piena¬ 
mente disponibili a misura¬ 
re le proprie idee e le pro- 


^ che dobbiamo dibattere 
anche e innanzitutto coi no¬ 
stri compagni, coi nostri 
elettori, con tutti i cittadini 
che guardano a noi con fi¬ 
ducia e che si trovano alle 
prese con difficoltà tanto se¬ 
rie. £’ appunto quel che 
stiamo facendo in questi 
giorni, ampiamente c in tut¬ 
to il Paese. 

Essendo costituita da per¬ 
sone normali, la famosa 
€ base » comunista (iscritti 
e non iscritti, c ben si sa 
quali masse sconfinato, ab¬ 
biano o non abbiano votato 
per noi, seguono con inte¬ 
resse e speranza l’azione del 
nostro partito) non è affat¬ 
to lieta di dover pagare di 
più luce e telefoni, treni e 
posta, sigarette c benzina. 
Bella scoperta. Bissa però 
vuole due cose: che ciò ven¬ 
ga attuato con quei criteri 
di equità sociale che nel 
nq<;<;ato sono regolarmente 
m.nncati, e che ciò apra la 
via a un modello di socie¬ 
tà c di sviluppo sostanzial¬ 
mente diverso. 

Abbiamo detto con tutta 
franchezza che è vano chie¬ 
dere contropartite e garan¬ 
zie in astratto, poiché nes¬ 
suno può darei in astratto 
tali contropartite c tali ga¬ 
ranzie. Com’è nella natura 
del nostro movimento, tutto 
dipende dalla lotta che sa¬ 
premo condurre, dal grado 
di unità c di consenso che 
le classi lavoratrici sapran¬ 
no costruire attorno a que¬ 
sta lotta Vi sono però con¬ 
dizioni nuove, ci muoviamo 
su un terreno più avanzato, 
che è quello del 15 giugno 
e del 20 giugno, con tutto 
ciò che quei risultati hanno 
portato con sè. E’ per que¬ 
sto che non ci sentiamo pes¬ 
simisticamente bloccati d.al- 
le difficoltà attuali, nè in¬ 
tendiamo comunque lasciar¬ 
cene bloccare. 

Sappiamo benissimo, non 
ne facciamo mistero, che il 
quadro politico è oggi ina- 


prie proposte con quelle de- ! deguato. Ma rifiutiamo la 
gli altri, c prontis.«imi an- j « facilità » della pura pro¬ 


che aH'autocritica sul pas- ; testa negativa, e operi.amo 


s~to e sul presente, purché j invece con decisione e pa- 


si sappia uscire dal piccolo zienza, nelTunità con tutte 
cabotaggio rissoso e si sap- le altre forze democratiche 
pia guardare col respiro ne- c popolari, per spingere al 
cessano ai compiti veramen- superamento della situazìo- 
te imponenti e nuovi che | ne. In positivo, 
il futuro del Paese prospct- j , 

ta a tiittr. If. Hi nrn- LUM raVOIini 
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0!»G^M0 DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


‘ Il l t : ^ • 


Dopo i rincari differenziati per elettricità e telefoni 


Obiettivo di lotta lo sviluppo 


e il potenziamento dei servizi 


Domani e martedì incontri fra governo e sindacati su agricoltura e impegni pubblici nel Mez¬ 
zogiorno - Verranno affrontati anche i temi della riconversione e della disoccupazione giovanile - Il 
28 sciopero in Toscana e in Piemonte, il 29 in Sicilia - Nesso tra emergenza e ripresa produttiva 


Inchiesta 
giudiziaria 
sulle false 


VOCI 


di venerdì 
nelle banche 


La pretura di Roma ha 
aperto un' inchiesta per 
individuare l propalatori 
delle false notizie che 
hanno indotto centinaia 
di correntisti, nella gior¬ 
nata di venerdì, a riti¬ 
rare i depositi dalle ban¬ 
che. n reato di aggiotag¬ 
gio, previsto in questi ca¬ 
si. comporta condanne fi¬ 
no a tre anni di carcere. 
Domani intanto il merca¬ 
to valutario si riapre con 
la lira sostenuta da una 
imposta del 7% sugli 
acquisti di valuta estera. 
L’imposta inciderà sul co¬ 
sto delle importazioni, de¬ 
terminando una mag^ore 
entrata fiscale, e si è re¬ 
sa necessaria per tron¬ 
care prevedibili tentativi 
di aggravare li deprezza- , 
mento della lira con ri- { 
chieste speculative di va¬ 
luta estera. U problema 
dello squUibrio dei conti 
con l’estero, con l’impo- 
sta. resta dà risolvere in 
tutta la sua gravità. 

SERVIZIO A PAG. 7 



OGGI UN DISCORSO DI BUA KUO-FENG? 


Per il terzo giorno consecutivo sono continuate le imponenti manifestazióni -organizzate a 
Pechino per celebrare la nomina di Hua Kuo-feng a presidente del PC cinese e la vittoria 
«sul complotto.dei quattro*. A Pechino,‘è prevista per oggi una dimostrazione cui dovrebbe 
assistere — e forse prendere la parola — Hua Kuo-feng. NELLA FOTO: uno dei cortei nelle 
strade di Pechino , IN PENULTIMA 


La Cassazione ha respinto i nuovi tentativi di insabbiamento 


L'Inquirente orn può nudare 
fino in fondo sulla Lockheed 


I giudici, a sezioni riunite, hanno affermato di essere incompetenti circa if ricorso di due imputati > Dichiarazione 
del compagno Spagnoli: « Decisione corretta e giurìdicamente fondata » • Quali erano gli obiettivi dei difensori 


□ Un agente 
ucciso sul- 
Tautostrada 


Un appuntato della po¬ 
lizia stradale è stato uc¬ 
ciso da un bandito al ca¬ 
sello di Montecatini del¬ 
l'autostrada Firenze-Mare. 

A PAGINA 4 


□ Un arresto 
per il delitto 
Occorsio 


E’ avvenuto a Roma. Il 
neofascista trasferito al 
carcere di Firenze a di- 
sposizicne dei magistrati 
inquirenti. A PAGINA 5 


□ Concluso 
il convegno 
del Cespe 


ta a tutte le forze di pro¬ 


si è concluso a Bologna 
:1 convegno sulla ricerca 
scientifica in agricoltura 
organizzato dal Cespe. 

A PAGINA 6 


L'inciiiesta sulla Lockheed 
non è stata bloccata dalla 
decisione della Cassazione 
che ieri si è pronunciata 
sui ricorsi presentati dai 
difensori degli imputati Vit¬ 
torio .^ntonelli e Luigi Oli¬ 
vi, personaggi minori nel¬ 
lo scandalo. 

Le sezioni riunite, convoca¬ 
te dal presidente della Corte 
data la delicatezza delle que¬ 
stioni sul tappeto, non si so¬ 
no pronunciate nel merito: 
hanno semplicemente detto 
che a questo punto non è la 
magistratura ordinaria che 
può dare risposta ai quesiti 
pesti, ma la stessa Inquiren¬ 
te ora competente per ma- 
tena. Gli atti ora saranno 
consegnati al presidente 
della Camera. 

In sostanza i giudici han¬ 
no accolto la tesi dei due 
PG che, dando parere sulle 
nchieste della difesa, aveva¬ 
no appunto sostenuto che le 
questioni, pur rilevanti in 
linea di principio, non pote¬ 
vano trovare accoglimento 
perché il giudice ordinario 
non si può più occupare del- 


Bande mìssine 
attaccano la PS 
e seminano 
disordini a Roma 


Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 


Bande di missmi hanno attaccato ieri pohz.a 

e carabinieri la pieno centro di Roma, a piazza Esedra, 
provocando scontri che, secondo un piano chiaramente 
preordinato, hanno poi diffuso per le altre zene cen¬ 
trali. Nonostante il divieto del questore a una manife 
stazione del MSI. manìpoli di squadristi hanno infatti 
Invaso verso le 17, nel più completo isolamento, piazza 
Esedra. Qui si seno scagliati con sassi e bastoni contro 
agenti e carabinieri disposti in servizio d'crdine pubblico. 

ET trascorso quindi un periodo di calma, al tcrrnme 
del quale da altre zone del centro — tra cui piazza 
Colonna e Mcntccitorio — sono state segnalate innume¬ 
revoli violenze a opera delle stesse bande di piccnia- 
tori, che si erano spiostale da piazza Elsedra; vetrine 
sfendate. negozi saccheggiati, passanti ma.menati dai 
gruppi di mazzieri. Autobus sono stati fatti oggetto di 
sassaio'.e e due tranvieri sono rimasti feriti. Venti lenti 
e sette fermati — poi rilasciati — sono il bilancio dei 
gravissimi atti di v.olenza, conclusisi solo a raraa sera. 


A PAGINA 10 


A vent’anni dai fatti di Polonia e d’Ungheria, una riflessione che intendiamo sviluppare 


Il non dimenticato 1956 


Sono previ.stc — a comin¬ 
ciare da domani ~ alcune 
scadenze, aia in Parlamento 
•>ia negli incontri ctxi i sin¬ 
dacati. importanti ai lini della 
vi'Tirica della volontà e della 
capacità del governo di tlcfi- 
nire serie misure di iilaiicio 
programmato degli investi¬ 
menti c della attività produt¬ 
tiva c. quindi, eh sviluppo del¬ 
la occupazione. Una prima ve¬ 
rifica nguaida gli impegni del 
governo nei confronti della 
agricoltira c del Mczzoguir- 
no: lunedi e martedì a Pal.iz- 
zo Chigi i rappresenUnti -.in- 
dacali si incontreranno con i 
ministri e con d presitienle 
del Consiglio per discutere dei 
piogctti -.pcKiiali nel Mezzo 
giorno, della irrigazione, del 
piano agricolo alimentare e. 
anche, dt'gli impegni di inve¬ 
stimento delle imprese pubbli 
che nelle regioni meridionali 
(con al primo posto, natural¬ 
mente, la questione del V 
centro siderurgico di Gioia 
Tauro). G'ovcdì. invece, ver¬ 
rà affrontalo con Andrcotti 
il gro'.>o nodo della disoccu¬ 
pazione giovanile. 

Questo carnet di incontri 
servirà ai sindacati per riba¬ 
dire al governo la linea u>cita 
dal direttivo unitario e. innan¬ 
zitutto. la richiesta che le 
decisioni sulle tariffe e le mi¬ 
sure T di austerità s siano ac- 
I compagnate. al più presto, da 
scelte effettive di sviluppo 
economico, di programmazio¬ 
ne degli investimenti e di al¬ 
largamento della occupazione 
c della produzione. Né i sin¬ 
dacati si ritengono paghi de¬ 
gli impegni presi finora dal 
governo (a propo.sito de! p.a- 
no elettronico ed energetico e 
anche di quello ferroviario), 
anzi ne hanno denunciato il 
carattere pur.imentc ^ forma¬ 
le » c. proprio in vista dcitli 
incontri che si svolgeranno 
questa settimana a Palazzo 
Chigi, hanno messo Taccento 
oulla necessità della t crìtica > 
sindacale c della r pressione 
dei lavoratori nell’azione or- 
panizzata dal sindacato >. m 
modo da far sentire, .n qu<’- 
5ta fa.se, il peso del niov men¬ 
to di lotta s con più prande 
forza p coerenza * (e proprio 
in questo contesto, vanno visti 
gli scioperi che si terranno il 
28 in Toscana ed in Piemonte 
c il 21) in Sicilia) E’ -itala 
questa pressione, del resto, a 
impedire che venerdì sera ve¬ 
nissero varati aumenti indi¬ 
scriminati «1 imbffe.'-cnz’ati 
delle tariffe telefoniche c elet¬ 
triche ed a battere le posizioni 
oltranzLste di chi — come il 
ministro deirtndustrm — pun 
lava a ritocchi più cons stcnl: 
c meno d-ffcrenziati. 

In Parlamento invece — con 
il pri»3Cgu.mento de! dibattito 
su! decreto per raii.tiento del¬ 
la benz.na. con Tavvio. m al 
cune commissioni, della di¬ 
scussione sulla legge fier .1 
fondo di riconversione e con 
la consultazione dei sindacati 
sul decreto per la scaKi nvj- 
bi!e — si .andrà ad una vc- 
r.fìca molto più ravvicinata 
dei p.ù recenti provvedimenti 
: di austerità * e delle inten¬ 
zioni del governo per il ri¬ 
lancio degli investimenti. E .si 
tratta, oramai, di una vcr.fica 
che non può più permettersi 
tempi lungh.. 

Con eli ajm-.nti delle t.anf- 
fe telefoniche e eltttrc'ric va- 
I rate venerdì (con le qu.di ->! 
realizzerà per fZncI e Sip una 
entrata aggiuntiva di circa 
IIPO mil.ard di Ire) i! gover¬ 
no ha pressoché completato 
quel rastrenarrcnto del 2-5 
del prcxlotlo naz onale lordo 
tpari a c.rca f.CXX) miliardi di 
l.rc) che. nella rclazone prc- 
vnsionalc e programmatica per 
li T7. è stato indicato come 
indispensabile per contenere 
la sp.nta .nflaz.on-stica, per 
I cominciare a risanare la >pe- 
j sa pubbl.ca per allentare d 
! v.ncolodella bilancia commer- 
j ciale c per ncostituirc — co^ì 
I si sostiene — le ccmdizioni at- 


L’occasione del ventennio ’ 
che ci separa dallU indimen¬ 
ticabile 1956 » sta trascor¬ 
rendo senza che si sia an¬ 
dati molto oltre il piano del¬ 
la ncvocazionc giornalistica, 
di testimonianze personali — 
spesso interessanti c piene di 
spunti ma per la lo'o stessa 
natura mo'to parziali e aneJ 
rìotiche. Conosciamo finora, 
per quanto concerne uua ri¬ 
flessione più sistematica sul¬ 
la dinamica e i! senso pene 
rate depli arienimenti di 
quell’anno nelle nostre file, 
M bella lezione di Pietro In 


grao, pubblicata nel volume 
a più autori, dagli Editori Riu¬ 
niti, con li titolo Problemi di 
stona del PCI e le pagine 
equilibrate che ci ha dedica¬ 
to, nel contesto di un saggio 
su II Partito comunista italia¬ 
no (1ÙI5 75) dalla Liberazio¬ 
ne al compromesso storico 
uno studioso socialista. Giu¬ 
seppe MammarcUa (Vallee- 
chi}. Colpisce, di quest'ulti¬ 
mo. un g’udizio che collima 
nella sostanza con quello di 
Ir.grao: che vi e un nesso 
prcct.so. un processo di sci- 
luppo coerente tra l'atteggia¬ 


mento assunto dal PCI dopo 
I fatti d’Ungheria dell’otto¬ 
bre novembre 1956 e quello 
sulla Praga della primavera 
e dell’estate del 196S. anche 
se atteggiamento e giudizi 
furono ben diversi nelle due 
occasioni: « La posizione che 
li PCI riuscì ad assumere do¬ 
dici anni dopo in margine al¬ 
l’intervento sovietico a Pra¬ 
ga doveva dimostrare — scri¬ 
ve il Man morella — che la 
scelta fatta nel 1956 era sta¬ 
ta sostanzialmente giusta *. 

Il giudizio colpisce anzitut¬ 
to perché l’autore sostiene che 


un certo prezzo pagato nel 
1956 alla solidarietà con 
l’URSS era necessario per non 
scatenare all'interno del PCI 
€ una lotta di tendenza tra tra¬ 
dizionalisti e rinnovatori * che 
avrebbe potuto spaccarlo e 
riportarlo indietro nella elabo¬ 
razione di una via italiana al 
socialismo, e ancor più per¬ 
ché egli ritiene che il mag¬ 
gior pericolo, nel 1956, il PCI 
lo corresse nei confronti del 
PSI. Tra i compagni socia¬ 
listi, .sotto la spinta diretta 
del compagno Nenni, l'ambi¬ 
zione di riconquistare un’ege¬ 


monia nel movimento operaio, 
anzi di raccogliere attorno ai 
motivi della riunifìcazione sot¬ 
to le vecchie bandiere la clas¬ 
se operaia, era reale e assai 
più insidiosa dell’azione dei 
dissidenti interni la maggior 
parte dei quali, del resto, con¬ 
fluì • poi neir« area sociali¬ 
sta ». L’ambizione sarà non 
meno presente nell’esperienza 
del centrosinistra e in fondo 
fallirà su questo terreno, su¬ 
balterno alla DC 
Fu, però, dei tutto strumen¬ 
tale la critica socialista, in 
particolare la critica di Nem- 


ni che sottolineava come il 
problema più scottante emer¬ 
so dalla tragedui ungherese 
oltreché dal XX congresso 
fosse quello della libertà nel 
socialismo? A me mre di no, 
anche perché que.^problema 
diventava uno di quell: che 
dovevano occupare la nostra 
stessa ricerca teorica e politi¬ 
ca. Xegame la validità signifi¬ 
ca accettare un giudizio, dive¬ 
nuto corrente ad esempio nel- 


Paolo Spriano 

(Segue in penultima) 


I te al r.lancio degli investi- 
I menti. 

{ Sulla reale efficacia e prati¬ 
cabilità della « strategia > di 
politica economica così deli¬ 
neata dal governo sono state 
espresse in queste settimane 
e ancora ieri riserve e per¬ 
plessità. le quali — b.sogna 
dirlo — sono venute p.ù for¬ 
temente da quanti, come il 
presidente della Gmfindustria, 
sono interessati ad u.na ri¬ 
presa degli investimenti at- 


(Segue in penultima) 
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APPELLO DEL CC E DELLA CCC 




Le giornate del 
tesseramento e 
del proselitismo 
occasione per 
un ampio e 
aperto dibattito 


Partilo e FOCI impegnali dal 1® al 10 novembre 
Fare comprendere la portala dell'azione di Iraslor* 
mazione e di rinnovamenio per cui ci balliamo 


Il CC C I3 CCC del PCI, 
nel corso dolio loro ultinu 
riunione, hsiiiio approvalo il 
seguente appello 


Le giornale di aoeituia 
della eainpago.i l‘)77 pti 
il pio-.ehii'mo e .1 te-.ie 
lamento al PCI e alla 
FOCI, die -il svolgono 
dall’! al 10 novembie e.i 
dono que-.t‘.iniu) in un 
momento eccezion.i'e pei 
la vita del P.ie-,e 
La orisi a cui e giunta 
In società italiani! e ji o 
fonda, grave, den-a di 
jiericoli .\neo'a uni voi 
t.v la d.i-.se oiiei.iia, i 
lavoratori, i giovati It 
donne, gli uoinin. del. i 
cultura, le Luglio ina.. 
del nostro popo’o ^ono 
eh amit’ ifi .i-.-o.v. io 
un gl.indo comiiito lot 
t.mdo oon r.goie. con toi 
nuvz..i. con -.pui'o u via 
no per i! ri-..inamon:o e 
il rmnoeamento delLi 
economia c dello St.uo 
Il PCI. pei la la line.i 
polliie,i. la lua natur.» de 


mocr.itica. 


pic--tigio 


il con--onso di » ui gode, 
la capieita di aziono e 
mobilitazione che espr: 
me, e stiumenlo politico 
fondament.ilc c decisivo 
per quest’opera rii muta¬ 
mento e di trasforma¬ 
zione. 

Ma oggi e neeessar.o 
che la sua forza si estcn 
da, si rinnovi, si radichi 
ancora di più tra i lavo 
raion c nel popolo Gli 
obiettivi politici sono di 
enorme portata, il Patti- 
to deve esserne aH’ultezza 

Per questo il C C. e la 
C.C.C. .SI rivolgono a tut¬ 
te le organizzazioni del 
Partilo e della Federazio¬ 
ne Giovanile, a tutti i mi¬ 
litanti perché le - « dieci 
giornate » non siano solo 
l’occasione per il rapido 
nnnovo dell’iscnzione di 
centinaia di migliaia di 
comunisti. Ciò è indispen¬ 
sabile. Ma c ancor p n 
necessario che il Pari.io 
c la FOCI consolidino 1 
propri legami con i la¬ 
voratori e con il Dopolo. 
arcrcscano la prop’ a 
forza organiZAit.t altra 
verso un.i .impia azione di 
proselV'.smo e di reclu¬ 
tamento 

Entrare oggi nelle file 
comuniste significa com¬ 
piere una grande scelta. 
M,i .il PCI il guarda con 
fiducia e -’.mp.atia E Tip 
pello perché altri operai, 
l.ivoratori dell.i cif.i e 
della canip.ign,». d an-^, 
giovani, intellettuah en¬ 
trino nelle fi'e comuniste, 
si schierino in prima fila, 
da protagonisti nella lot¬ 
ta per il rinnovamento del¬ 
la società itahan.T. può 
C'.sere l.irgamente riero to 

Importami preineoic oai 
.stono nei risultati già 
raggiunti nel corso del 
1!‘7C. l'anno dell.i v.’tor i 
de! 20 giugno Di cifra de¬ 
gli iscritti ha raggiunto 
1810 541 di CUI 424 250 don¬ 
ili- e 172 147 nunv reclu 
t.iti. la FGCl c -.a:it.i .i 
1410S2 te-i-eiati. il con 


tubulo aH’auiofmanzia- 
mcnlo con la .->oLi quota 
di i.-iLiiz Olio ha dato Ine 
7 Olii) 3.11 841 11 numeio dei 
(omuiU'ti g.unge dunque 
a -.fioi no 1 due milioni. 
E' pero già oltie que-ito 
obiettivo che è po-iS'b'le 
o noiV'o guaidaie 
In modo paitioolaie oi si 
dove iivolgce .vgli operai 
e .11 la VOI Itoli nelle f.ib- 
bnohe e in tutti i luoghi 
di l.ivoto. .ilio donne, .ille 
nuove gonoi.izior.i Note¬ 
vole iiliovo pel i.iffo’/aitì 
ultei 101 mente le e.ip.nità 
d’ lott.o I di nn/iativa po- 
lit u .1 unii u M e (il m is- 
'.I ivi.i II) -.v.lupoo (Ielle 
nuove .1 le-, on, i PC! e 
.l'I.i Itici n iiLU .e /itie 
di' Pi-*'‘ 'Pt.ie Ut'I Mez¬ 
zo- 1 no ,1 I n -.eginto 
,1 ’.i !' 1 ,- ti.i e vnuniita 

del 20 g Ugo ) -.1 -lono dc- 
te-mna" -quilibii -.pes- 
-.o ! 1 t‘van'i !'.1 li e-'ten 
sioiit del’.! niiluen/a po- 
litie.i ed elot'oiale del 
PCI e 'a ion^-,tenzi. or- 
m.ii inadegu.it.! .i nuovi 
cominli del'.! fn/.i eomu- 
nist.i oig.imz/al.i 

lice 0 Li C C C clna- 
m.ino molile .ili’imiiegno 
pei raecreseimeuti) del 
contiibuio finanziano al 
Pallilo (1.1 p.iite di ogni 
militante, di ogni nuovo 
licntto, come -.egno di 
coiis.ipev ole//.! politica, 
come 'n-.i‘'gno alio svilup¬ 
po delle attivila e ^alva- 
gu.iidia de’Li completa au¬ 
tonomia fin.mzi.iua di tut¬ 
te le orgatv’zazioni comu¬ 
niste 

Le «dieci giornate > iier 
il piooclilisino e i! tes-,e- 
r.imento debbono inliec- 
ci.irsi con un dibattito am¬ 
pio. aperto, di massa sul¬ 
la gravita e i pencoli del¬ 
la crisi, sulle pos.sibihtà 
politiche nuove che si so¬ 
no aperte con il voto del 
20 giugno, sulle proposte 
che il PCI avnnzxi al la¬ 
voratori ,ille .litio forze 
demot lanche, al Paese. 

' Bisogna parlate, come 
è costume dei comunisti, 
li linguaggio della verità. 
Si tratta di sbar.izzgirc il 
tei reno Ja ogni tietorma- 
ziroe della nostra politi¬ 
ca. di chiarire u tutti il 
suo contenuto e il suo va¬ 
lore popolari e nazionali, 
di far comprendere la 
portata dell'azione di tra¬ 
sformazione di rinnova¬ 
mento per CUI ci txittiamo. 

E’ questo il modo [ler 
far SI che il nuovo tes- 
■leramento sia punto di av¬ 
vio di una nuova fase di 
crescita politica. cu!*air.i- 
le, organizzativa del P.ar- 
tito. E' questo, al tempo 
stesso, il modo {ler con¬ 
tribuire. come grande for¬ 
zai dcmcKiratica e popola¬ 
le. aH'oneritomento e al- 
relevamento della coscien¬ 
za di larghe masse, allo 
-sv.luppo del grande moto 
per quell'opera di rinno¬ 
vamento e per la creazio¬ 
ne di tutte le condizioni 
d: queii .1 .jrofon.i.i -.volta 
poi t r ! d: cui Tltalij ha 
b.-iogno 



nei suo candore 


\TTIì.\rri da un titolo 
viìtoio: « Berlinguer 
ira cla%.' amo e p ural.- 
smo r che figurava in pri¬ 
ma pagina vai Popolo a 
di icn. CI starno letteral¬ 
mente precipitati a leg¬ 
gere il testo sottostante 
che cominciai a con queste 
parole i No,n s. può ne¬ 
gare al seg.'etar.o roma¬ 
nista Berlmzaer u.na acura 
consap-g.o ez'-i de. ,i -::a- 
v.ta de.la crisi che ha in- 
vesi.'.o ;1 P.ves.e e de’ a ne 
re.-^v.'a che e^sa pjo Cssere 
frontogg ata con speran/i 
di 5Jcce.-.so so.ianio con 
una severa pol.t.oa d. nu- 
stcr.ta a Ora b'sngna ca¬ 
pere (te lo diramo zol 
tanto ora per godere lo 
spettacolo del vostro sba- 
lord'm^’nto} rc'* autore 
dello scritto del qaa'c stia 
rno pai'andò e il redatto¬ 
re del giornale democri¬ 
stiano Ma’-io .Anqa:, ra- 
lo che fino .a ieri atene 
sempre neciato ai compa¬ 
gno ner'.inguz^ 'a ■> ( an^a- 
pevotezza » della crisi che 
attraversa il Paese. • Son 
se ne e accorto, non se ne 
e accorto, quello spensie¬ 
rato» badava a dire An- 
gius parlando del segreta¬ 
rio comunista. «Ma forse 
— gli obiettava concilian¬ 
te il direttore on fìe’ci — 
ne ha un vago sospetto . n. 
Afa Angius non cedeva e 
voi non sapete quale e 
quanta fosse la costerna¬ 
zione dt Berlinguer che 
mormorava tra sé’ « Ma¬ 
no Angius. gran Dio. non 
mi comprende a 
Invece, non sappiamo 
per quale misterioso pro¬ 
digio. questo nostro irri¬ 
ducibile avversano si è 


coni ertilo, ma quasi a 
compensare questa sua 
tanto dei'dernta 'omes- 
stane, che egli a torlo con¬ 
sidera una sua per-onaie 
sconfitta, ho scoperto che 
il segretario del PCI ne 
fa veramente una grossa. 
Sentite. « Guard.ando al 
pis.-ato B-gr..ngJtr mollo 
hr cc.^.co-^so al o sp.nte de- 
m.igog.che (c.he — ez.i 
a’.Csvso .o amni-g:te — non 
prem-ano) per ricondarre 
ad una e.-'-luviva respon- 
.‘xib.iita — o ' .rrc.'pon.-ab,- 
l.ta" — democr.-st a.na .a 
cr.s. del noalro Parse i-. 
■ In altri termini: iter i7>- 
guer — d'ce .Angiu-, — ^o- 
s'iene che le colpe de'la 
cr-st vanno addc'nli’e al¬ 
la DC 

Ora no’ <'amn qui -o 
P'^attuttn per d'fcn ic~c Ir. 
verità ed e appunto in no¬ 
me del’a lenta che voglia¬ 
mo pregare il nostro •teie¬ 
ra col’ega del < Popo'o » di 
ricredersi \essuno nel 
PCI, e prima di tutti •! 
suo segretario, ha mai 
pensato che la DC fo^se 
responsabile delta crisi ita¬ 
liana, Anzi, quando siamo 
tra noi. diciamo spesso: 
(Beati i democristiani che 
sono incolpevoli Loro si 
che hanno saputo gover¬ 
nare con onestà, con par¬ 
simonia, con equità. Loro 
SI che hanno saputo am¬ 
ministrare, che non si so¬ 
no amcchtU, che non 
hanno evento clientele Lo¬ 
ro sì. loro sì ..a e ci duole 
il cuore nel profondo, ci 
creda Angiu.s, d'essere co¬ 
stretti, trascinati dalla 
passione politica, ad accu¬ 
sare dei poveri innocenti. 

FortabraeciQ 
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« Non s» può negare al 
segretario comunista Berlin- 
guer un'acuta consapevolez- 
della gravità della crisi 
che ha investito il Paese... ». 
Lo ha scritto II Popolo, ri¬ 
conoscendo anche che il rea¬ 
lismo del PCI ha approdato 
a un’analisi < sostanzialmen¬ 
te corretta » della situazione. 
Benissimo. Non saremo cer¬ 
tamente noi a dolerci di que¬ 
sti giudizi del quotidiano de¬ 
mocristiano, anche se essi so¬ 
no come al solito conditi 
con la consueta salsa dei di¬ 
lemmi (un po' superficiali, 
un po’ appiccicati) circa le 



BERLINGUER — Il 
rapporto con il Paese 

che gli italiani riconosceran- 


pretese contraddizioni od no bene coloro che fanno il 


oscillazioni comuniste tra 
•classismo* e •pluralismo*. 
Ma non mancheremo di co¬ 
gliervi un risvolto di cando¬ 
re che — dato il pulpito da 
cui viene la predica — non 

S uo non apparire sospetto. 

e il PCI è pienamente 
« consapevole » della serietà 


« calcolo sbagliato di punta¬ 
re sulla corsa alla demago¬ 
gia », c anche coloro che 
pensano opportunisticamen¬ 
te « che la cosa più utile sta 
di sture alla finestra a os¬ 
servare come si comporta¬ 
no gli altri ». 

La serietà delTimpegno cui 


della situazione, cosi come sono chiumatc le foive de- 
riconoscono gli stessi de, lo mocratiche è evidente, come 


è altrettanto la Democrazia 
cristiana? Ecco dove il ra¬ 
gionamento del Popolo a 
commento del Comitato cen¬ 
trale del PCI mostra la cor- 


.è evidente quali siano le im¬ 
plicazioni delle tendenze as- 
senteistiche della DC. Una 
delle conseguenze — si badi 
— è già presente nei fatti. 


da, o — per essere più esat- | ha Iwn precisi agganci lici¬ 


ti — mostra il vuoto, l’as- 
.senza, il sostanziale disimpe¬ 
gno che oggi contraddistin¬ 
guono la posizione delia DC. 


la cronaca: è inevitabile che 
in ogni vuoto politico (e 
l'assenza di iniziativa de è 
uno di questi casi) tenda- 


stati alla ribalta dei titoli 
di giornale) che la parte¬ 
cipazione di esponenti c di 
gruppi organizzati della DC 
alle agitazioni più irrespon¬ 
sabili c corporative si sta 
facendo sempre più frequen¬ 
te: è accaduto a Milano, co¬ 
me a Napoli*, e un deputato 
de milanese ha trovato an¬ 
che il modo di compiacersi 
pubblicamente dei danni che 
cosi erano stati fatti, pen¬ 
sando alle difficoltà che in 
tal modo venivano a crear¬ 
si per gli amministratori di 
sinistra. Del resto, la stes¬ 
sa crisi della Regione Lom¬ 
bardia, ora risolta, è stata 
provocata da manovre con¬ 
vergenti di identico segno, 
provenienti anche da altri 
partiti. ■ /i 

Recentemente, Zaceagnini 
ha scritto sul settimanale 
del proprio partito un arti¬ 
colo trionfalistico, impernia¬ 
to sulla rìvitalizza/.ionc dei 
rapporti tra la società e il 
partito de che egli crede 
di poter scorgere. Non sap¬ 
piamo su che cosa basi que¬ 
sto giudizio il segretario 
dello Scudo crociato, pur 
non essendo affatto alieni 
daH'escludere. in alcuni ca- 


Consensi e critiche al progetto varato venerdì dal governo 


Riforma dei servizi segreti: 
rimangono punti da affrontare 

Positivi apprezzamonti sui controlli politici e parlamentari — Dubbi e preoccupazioni per 
il permanere di un unico organismo con una preponderante struttura militare Quale 
sarà il ruolo dell'« Ufficio D » invischiato nelle inquietanti vicende di questi ’ anni? 


A proposito della sortita del ministro 

Osservazioni 
critiche al 
prontuario 
farmaceutico 


La proposta de! PCI' 

PSI e PSDI per nuove 
forme di consultazione 
delle forze politiche 

.Socialisti e socialdeniocrati- | simo livello ». Tuttavia, altre 
ci condividono l’esigenza di Ipotesi possono essere ■ fatte. 


nuove norme di consultazio¬ 
ne delle forze politiche nel 
corso di questa fase. Il pro¬ 


ne! quadro di una esigenza | 
— dice Manca — che è quel- j 
!a di andare avanti nella con- 


« E’ morto 11 SID, è nato 
11 SIS ». Con questo titolo un 
giornale romano sintetizzava 
ieri li varo del progetto gover¬ 
nativo per la riforma dei .ser¬ 
vizi di sicurezza, parionto 
con fatica dopo anni di di¬ 
scussioni e di aspre polemi¬ 
che. E’ cambiato solo il no¬ 
me? Gestione, .strutture, com¬ 
petenze resteranno quelle del 
vecchio SID. così come av¬ 
venne quando es.so prc.=e il 
posto del famigerato SIF.AR? 
Potranno essere estirpate le 
ba.si che hanno con.sentito. in 
tutti questi anni, le deviazio 
ni e le Infiltrazioni fa.seiste? 

A porsi queste domande, 
più che legittime solo che .si 


due settoii — uno ope | La decisione del ministro opinione icceiuemcnte in un 

rativo e l'altro infoi ma i ùdla Sanila di firmare il de- articolo ripreso dal nostro 

tivo — in un calderone. 1 creto di approvazione di un giornale). Tutti gli osserva- 


blema. co7ne è nòto.'è stato sapevSlez^^. c/Tè /a cn;, ^ 

sollevato da Enrico Berlin- essere Ironteggiata solo m 

guer con la sua relazione al itiit» sforzo convergente di “Il uomini di 

Comitato centrale, ed è sta- unità nazionale i». goveino il piu soddisfatto ap 


dove quelli del vecchio SID 
sono iliver.ie migliaia e con 
le mani in pa.sta in tutu i 
gangli vitali dei servizi di 
slcuiezza? Non si può d’alti a 
pari'» dimenticare che i rap 
porti fra i due servizi .-lono 
sempre stati pessimi, ne la 
procerb.ale concorrenza fui 
polizia e cauibinieri, i quali 
ultimi .sono la struttura poi¬ 
tante del SID e Io sai anno 
anche del SIS. 

Ix) sa mollo bene il dr. San 
tillo. quanta fatica e quali 
ostacoli ha dovuto superare 
per mettere m.siemc l’.Antitcr- 
ron.-.mo! Come non uiorciaie 


creto di approvazione di un giornale). Tutti gli osserva- 
nuoio prontuario terapeutico tori di equilibrala punizione 
va stigmatizzata Innanzitutto seientilica e sociale denuncia- 
por il metodo scorretto con no che l’esasperalo super • 
CUI il ministro Dal Falco ha consumismo faimaceutico ita- 
operato in questa situazione. liiino ha due motivazioni fon- 
Egli infatti SI era impegnato (lamentali: la dimensio- 


due volte, davanti alla Com- 
mi.ssionc di Sanità della Ca¬ 
mera. di svolgere un dibatti¬ 


ne esorbitante delle aliivaa 
di piopaganda e promozione 
delle vendile delle industue 


lo 5u oiiell’argomento prima larmaceuticlie ed il numeio 


di varale un nuovo prontua¬ 
rio 

In .secondo luogo la volontà 
del legislatore espressa nel- 


ecee.ssivo di specialità meo' 
email 

Il governo ignora questi 
due elementi e ' uol larcl ere- 


l’articolo 9 della legge a,iti dei e che la riduzione dei con¬ 
era rivolta ad una misura di ^mm si otterrebbe solo con 
levisione del piontuario per 1*' mi.sura del ItcKel. in una 


avviare l'elimmaz.ione d-*lie 


sollevato da Enrico Berlin¬ 
guer con la sua relazione al 
Comitato centrale, ed è sta¬ 
to dlscus-so anche neH’incon- 
tro tra le segreterie del PCI 
e del PSI. 

Il .segretario socialdemocra¬ 
tico Romita, che nel giorni 


.si, fenomeni elle vanno noi scorsi ha avuto colloqui con 
senso di quel « rinnovamen- Zaccagnlnl e con U preslden- 


Lo si è visto in occasio- no ad agire le spinte c le 


to » di cui si parlò all'iiiti- Camera Ingrao. ha 

mo (Congresso de (anche se llinea 

qiie.sfi fenomeni sono spcs- ' càn.sulta 7 .K°citii^ tZ'. 


ne di un lacrimevole Con- sollecitazioni piu disparate. ijissimo esnressiono di roal "le di consultazaone delle for 
siglio nazionale* e lo si è E se a Roma neeli uffici fJJ>simo espie.ssione di ical- ze politiche che servano s 
. iKuu iidziunaic, c io si c ^ se d noma, negli iiiiici asga, diverse da quelle rendere più rapido e orodut 

Visto anello n^l nimrirn fini fii Pin//n Stmr/n n rii Piav. .i__ r*_• 2 .. pruum 


dichiarato di essere in linea 

di massima favorevole a for- Gustavo Selva è un plurah- 
me di consultazione delle for- convinto e i suoi giornali 


s/or ó coVmeroe,^,^^ dt 

pare il ministro Lattanzio, il 
quale dichiara che la riforma 

-« corrisponde all'impostazione 

data dal mio dicastero e dai 
tre Stati Maggiori delle Por- 

Giornalismo firmate». Ma anche Cos- 

siga — che aveva difeso fino 
Hi r#»a*ÌmA airultlmo una soluzione di- 

Ui 1 Cgllllc versa (due servizi anziché 

i togliendo al SID il po- 

fJjiZJ : lente « Ufficio D ») - mastra 


che quando c.x^o nacque — specialità medicmalt comp.o 


condizione nella quale 1 li¬ 
velli dei consumi .sono deter- 


nel giugno del '74 — c: .-,1 tro¬ 
vo .-.ubilo di fionte alla o.-,ti- 
l’.tà dei capi dell’Arma dei 
caiabiiilerl e della Guardia 
di Finanza, che si rifiutalo 
no categoneainente di mette¬ 
re a dispasizione loro uomini 


vaiamente dannose e in;zM>e i minati sopiaftutto dalla pro¬ 


la riduzione delle speciali’a 
inutili. Invece lì ministro hi 


p.iganda c dalla pieacriz.ione 
medica. F.’ come dire: lascia- 


appiovato una nuova ripaitl- libeic le industrie dì Cscr- 

/ione dei farmaci in tre gruo eilaie le piu energiche pici- 
pi. il primo dei quali coni- perché l medici pre.scrl- 

prenderebtw specialità di ] sano il più possibile e perchf 


per questo nuovo organismo comprovata efficacia teiauea- i "b utenti vittime di stati di 


ze politiche che servano a radio to rispecchiano fedel- 


visto anche nel quadro dei 
primi impegnativi dibattiti 
parlamentari. Criticlie. solle¬ 
citazioni, proposte precise 


di essere soddisfatto, e tiene 
a ricordare che il controllo 


di Piazza Sturzo c di Piaz¬ 
za del Gesù, si tace perchè 
non si vuole o non si può 
dire qualcosa, ciò non si- 


rivolte alla DC è sembrato gnìfica che nel resto d’Ita- 


che Znccagnini. nella forma tivo il modo di affrontare l 
e nella sostanza, aveva im- problemi, 
maginato): il fatto è che fi- Per I socialisti. Enrico Man¬ 
no a questo momento la di- ca interviene oggi con un 


mente. Un esempio: il «radio- " ,1 na^a-o 

.?« ’lli-Jl I Sfffa'dlSe del 


un notiziario di una quindici¬ 
na di minuti ha trovato mo- 


sicurezza alla presidenza del 


che andassero a urtare con¬ 
tro un muro di gomma: il 
.silenzio copre qucH'atteggia- 


Ha la DC stia ferma c si¬ 
lenziosa. In essa si muovo¬ 
no, evidentemente, foi*ze 


mento che è stato chiamato che premono in varie dire- 
atonia. E ciò viene a con- zioni: ma qual è il dato che 


vigenza democristiana ha 
evitato di dare un giudizio 
fermo c adeguato sulla par 
tecipazionc di singoli sctto- 


Per 1 socialisti. Enrico Man- ’Z Zi ZZrtr/- Zi Consiglio, il distacco degli ur¬ 
ea interviene oggi con un di un discorso ^di Zacia ® ministeri 

ampio articolo sull'APanfi.'. WnhiiinriuZn dichin^Zto Difesa e deH’lnterno. 

Egli riconosce che. vi è la I' voluti lui. Un po’ troppo 

nece.s.sltà di « una maggiore ottimista ci pare, quando af¬ 
fi più determinante porteci- stfo deinomistiLm def Vene- sentinsi sicuro che 

r9ai «f*- —x.. SITO aGìllOCTlSimnO UCl V Cue il 1.1 .*r f ele*tln ni. 


.rZT "7u pa^tojte dei partiti che reg^ «presso il viinistero della Dh 

zioni* ma qual è il dà^todie partito a fatti che te- gono il governo alVelaborazio- Monfanel/f u/siìmora P'“ 

fmse balza airli o(fchi in volontà di disfat- ne e alla definizione del com- wmuSI sonrS “ ^ ^ '' 

loise oaiza agii m tismo. sforzo per accrescere plesso dei provvedimenti ne- ' ministero dell'Interno non si 

maggior misura. Non vi e disgregazione e la sfi- cessari per fronteggiare la in VeZcentra ripeteranno casi come quello 

dubbio (e ci riferiamo sol- ducia. Non ha notato ciò crisi e. in pari tempo, per nenMemdiSelva^è che (Dell'Ufficio affari riservati». 

tanto agli episodi che sono che è accaduto? O fm*se an- definire una "strategia di non sofà nmi a un ^ sarebbe ingiusto 


fermare i dubbi circa un di¬ 
segno coltivato da alcuni set¬ 
tori della DC per giungere 
a un logoramento del rap¬ 
porto del PCI con le masse, 
come premessa per spingere 
a un arretramento dì tutto 
il quadro politico. « Credo 
— ha osservato Enrico Ber¬ 
linguer a conclusione dei la¬ 
vori del Comitato centrale, 
in riferimento appunto a 
questo aspetto delia situazio¬ 
ne politica — che proprio 
quei dirigenti della DC che 
hanno in testa questo dise¬ 
gno debbano .stare molto at¬ 
tenti a non logorare il rap¬ 
porto che hanno loro con le 
masse, che la DC ha, real¬ 
mente, con il Paese »; poi- i 


forse balza agli occhi in 
maggior misura? Non vi è 


stimoniano volontà di disfat- ne e alla definizione del coni¬ 



che questo atteggiamento IZZT'un InltamenlJ^dÌl di regime». 


deve es.ser fatto risalire a 


.«Il» ..aaiMcr « meccanismo di sviluppo del- 
un calcolo meschino e dele- I i*econotnia ». Riferendosi alla 


riore? proposta di Berlinguer (sulla 

Certo, ciò non può durare quale la DC non si è anco- 
a lungo. E lo dovrebbe in- Pronunciata), l’esponente 


tendere anzitutto Moro, nuo¬ 
vo presidente della DC, il 


socialista, afferma che In 
questo quadro potrebbe rien¬ 
trare l’ipotesi di una oonfe* 


ZACCAGNINI - Si¬ 
lenzi e sfasature 


quale rischia di fatto di ve- renza parlamentare dei capl- 
nire a coprire con la sua firuppo della « maggioranza 
autorità un'evidente sfasati!- delle astensioni con la par¬ 
va — se non vogliamo dire tfdpaslone di rappresentanti 
ra se non \obliamo atre governo e prevedendo che 

presenza po- |,j occasione dell’esame delle 
litica del partito de. questioni di particolare rile- 

Cala»*!*: vanza partecipino ad essa rap- 

V.anaianO raiascni presentanti dei partiti al mas- 


L'assemblea del gruppo 
comunista del Senato è 
convocata per giovedì, 28 
ottobre, alle ore 17. 


Il Comitato centrale del¬ 
la Federazione giovanile 
comunista è convocato per 
domani alle ore 16 presso 
la sede della Direzione del¬ 
la FGCI in via della Vile. 


Tuttavia sarebbe ingiusto 
e sbagliato affermare peren¬ 
toriamente — come fa qual¬ 
cuno — che nulla è cambiato 
o cambierà. L’attribuzione al 
Presidente del Consiglio di 


— nato ner combattere con 
p:u efficacia lé criminalità 
politica c fare fronte alla 
strategia delle stragi — che 
avrebbe dovuto e.s.-.ere un ele¬ 
mento unificante delle tre 
forze d: polizia? 

Ma non è questo il punto 
pili importante Si può sem¬ 
pre sperare che tutto ciò 
che è accaduto non accada 
più e che una direzione unica 
dei .servizi di .siciircz/a sia in 
grado di earontire la mas.-,i- 
ma correttezza ed elficienza. 
Ciò che deve preoccupare è il 
mantenimento di un unico 
organismo per le attività mi¬ 
litari c civili, il peso determi¬ 
nante deir« Ufficio D» (700 
uomini appartenenti aH’Armn 
dei carabinieri, che operano 
nei settori dcH’informozione 
dello .spionaggio e della sicu¬ 
rezza interna, della polizia mi¬ 
litare e del contraspionaggio) 
che rischiano di lasciare in 
piedi una struttura militare 


tica da usarsi .ielle for¬ 
me morbase rilevanti sul pia- 


bihog.ii indotti, co^.^ummo 11 
nia.ssinio di medicinali: poi 


no clinico e sociale, mentre applichiamo misure punitive 
11 .secondo gruppo riguarde- ìjH* mutuati. 


rebbe farmaci di cui si ritie- 


Si.imo d'avvi.io che invece 


ne utile 11 concorso nella otcorrano subito misure ener- 

terapiu ed il terzo -.aiebbe de giclic contro lo stato di de¬ 
dicato alle specialità Irrlle- foima/ione della determlna- 

vanti sul piano clinico o fon- /.ione dei bisogni conseguen- 

dato su principi attivi obso- 1 za di un ceno quadro di pro- 
letl. II ter/o gruppo sarebbe dazione di prevalente carat- 


collocato fuori dal prontuario, 
il che significa che restereb¬ 
be in vita le autorizzazioni al¬ 
la produzione di medicinali 
che lo stes.so decreto rlcono- 


teic mercantile e delle for¬ 
me spregiudicate di pressione 
promozionale 

Solo nel momento In cui 
medici ed utenti fossero Ilbe- 


sce Irrilevanti con la sola dlf- ' dalle nocive pressioni 

fcrenza che gli utenti ne .sop- consumistiche. l’Introduzione 
porterebbero il costo totale. ^ di una norma di parteclpazlo- 
Una siffatta ripartizione del I dell’utente po- 

farmacl risulterebbe Incom- 
prensibilc se non si satiesse i, 

già che il governo l’ha pre- 
dispo.sta solamente per fon- 

darvi, successivamente, la .nor- possibile dal ticket Uino al li¬ 
ma della partecìpa/ione eco- ""'e /ero) perclu? tale slru- 
nomica dell’utente all’acqul- 

sto dei farmaci del sci ondo ^ ovan/ata di ri- 

gruppo mentre resinerebbe du/ione dei consumi Inutili e 

mani Hnl fminn^ t'^rlmn ImpOltzintl mlSUTC CilfttC. 


una precisa responsabilità po i e le stesse competenze nttn- j jrruppo, mentre resterebbe 


Riaffermata al convegno di Aosta la comune volontà di difendere il servizio pubblico 

Proposte delle Regioni per la radiotelevisione 

Le tre relazioni hanno affrontato il tema delle emittenti estere e private, del decentramento e 
del diritto di accesso > Un saldo e compatto fronte che rilanci il processo di rinnovamento 


Dal nostro inviato 


Le Regioni sono state tra Sandro Fontana, sul decen- decentramento deU’azienda e - 

v«i uw«uw luvia&w forze trainanti del movi- tramento; e la terza, de! con l’istituto deU’accesso. SI trai- SID. 

AOSTA, 23 mento riformatore. Col con- slglìere deirEmilia-Roniagna. terà ptii di appcirtare alcuni P nolÌPTafìri Qualcano ha scritto ed af- J.2 ^-2-—. l-J ^ ^^ * * O 

Il convegno sul sistema ra- vegno vogliono riaffermare Adamo Vecchi, sul diritto di «ritocchi» alla legge perché ^ pungi «iii./ fermato che il rimescolamen- |wl 11 1 0^1 O » 

dio televisivo che si è aperto questa loro scelta nel momen- accesso. sia riconosciuta alle Regioni to delle carte è di per ga- XvJL\i/VI.JLV/JLJI.I.C6XX VzVr mJCvM. AI.I.J.4K 

stamane ad Aosta per inizia- to In cui ci si avvicina a un Oltre a riaffermare la co- «una presenza piu incisiva mapuuiuiii ranzia che al passato non .s: 

tiva delle Regioni cade in un nuovo intervento del parla- mune volontà in difesa del nella gestione del servizio tlPf» In tmtfnfìvn tornerà. Ci permettiamo di 

momento che è stato definito mento e si entra quindi in servizio pubblico, pronunciali- pubblico», anche modifican- *** v» avere dei dubbi. Certo, il con- ' ——■ 

«molto delicato, carico d: una fase che avrà un peso do 'an secco « no » alla poli- dei la composizione del consi- Federazione nazionale troUo parlamentare cd un 

problemi di incertezze». Il determinante nell'assetto di tica degli oligopoli privali, glio d’amministrazione. stampa e la Federazio- impegno diretto del capo del «Per il momento è un Io- ■ zioiie (ben assecondate in ' Queste c altre questioni so 

quadro generale, abbastanza uno strumento cosi delicato la prima seduta del conve- Per porre ordine nel rettore un'*aria poligrafici CGIL. governo nella direzicne e nel coro da raaionicrc». ha del- ! questo dai responsabili sanità- i no materia dell'inrhicsta A'oii 


accesso. sia riconosciuta alle Regioni 

Oltre a riaffermare la co- « una presenza più incisiva 
mune volontà in difesa del nella gestione del servizio 


momento che è stato definito j mento e si entra quindi in servizio pubblico, pronunciali- pubblico ». anche modifican- 

« molto delicato, carico d: una fase che avrà un peso do 'un secco « no » alla poli- dei la composizione del const- 

problemi di incertezze ». Il i determinante nell'assetto di tica degli oligopoli privali, glio d'amministrazione. 


La Federazione nazionale 
della stampa e la Federazio- 


lltica e di direzione del nuo¬ 
vo «Servizio per le informa¬ 
zioni e la Sicurezza» (SIS): 
ristituzione — per la prima 
volta nella recente storia na¬ 
zionale ~ di un « Comitato 
speciale» del Parlamento (ne 
faranno parte l presidenti del¬ 
le commissioni Esteri. Inter¬ 
no. Giustizia e Difesa delle 
Camere e cinque senatori 
e deputati designati dai pre¬ 
sidenti delle due assemblee), 
con li compito di controllo: 
lo sganciamento dai ruoli di 
appartenenza del per.sonalc 
militare e civile attualmente 
alle dipendenze del SID (mi¬ 
nistero Difesa) e del Servizio 
di Sicurez 2 a. e Antiterrorismo 
(ministero dell’Interno), so¬ 
no tutti elementi che sembra¬ 
no andare nella direzione di 
un rinnovamento e di una 
maggiore efficienza. Tuttavia 
le ombre ci sono e non sono 
poche. Prima di tutto il ri- 
.schio. concreto, che il man¬ 
tenimento di un unico orga¬ 
nismo per l’attività informa¬ 
tiva. militare e civile, possa 
lasciare in piedi la vecchia 
struttura militare. le com¬ 
petenze che sono state del 
SID. 

Qualcuno ha scritto ed af¬ 
fermato che il rimescolamen¬ 
to delle carte è di per se ga¬ 
ranzia che al passato no.n .s: 
tornerà. Ci permettiamo di 
avere dei dubbi. Certo, il con¬ 
trollo parlamentare cd un 
impegno diretto dei capo del 


buite fino ad oggi al SID. eraluita la fnrnUuia elei fai- 
c* o.. 1 maci del gruppo primo. 

3GrgiO rRrCi6rd va anche notato che la de¬ 
finizione di questi farmaci del 
- primo gruppo come ulUl al¬ 
le forme morbose rilevanti, | 

l^nilfprPI17fì introduce il criterio che solo 

V.U1I1 cicuta 

flPlIfl UG ^ spese delie mutue, men- , 

7 “ . , affezioni minori. Il i 

sull uniVPr^ìtÀ mutuato dovrebbe sopporta- ' 

3UI1 Ul]livt:i »llcl J.g spe.-.a. Infat- 

BOLOCnMA. 23. ti il secondo gruppo confo- 

Si è aperta o.ggl al Palazzo ne veri farmaci utili, moltl.ssi- 


Sergio Scarpa 

Verrà sospesa 
la vaccinazione 
antìvaiolo.sa 

I/O v.accinazionc antivaioio- 
verrà saspc.sa per due an- 


nocivi. 

Abbiamo rimarcato più voi 


sanità ha dato parere favo¬ 
revole. suggerendo però che 


dei Congressi di Bologna la mi farmaci Inutili e farmaci ni I! Consiglio superiore di 
conferenza nazionale della nocivi. sanità ha dato parere favo- 

DC sull’univer.sità. I lavijrl Abbiamo rimarcato più voi- revoie. suggerendo però che 

.sono stati aperti dalla reia- te che le mi.sura del ticket la decorrenza del provvcdl- 

/.lone dell’on. Teslni_, dirigen- (sla pure su una sola parte mento (occoirerà una legge) 

te nazionale deH’ufTicio .seno- dei farmaci) presa a .s“ stnn- .sia suboixlinata all’nltinzione 

la della DC e .sono proseguiti te, non raggiunge Tobiettlvo di particolari misure caiitela- 

con 11 saluto del rettore dell’ che solo cl deve stare a ciio- live. In particolare .sarà ne- 

u:iiver.sità di Bologna, Car- re della riduzione dei con.su- ce.T.sarir> di-sporrc di un rcoor- 

nacina e le relazioni del oro- mi farmaceutici e della ridu- to idoneo di super i,soIamcn- 

fessor Prinl su «Università /ione della spe-sa. (Rlcordla- to negli ospedali specializzati 

e cultura » e del .s“n Ale.s- mo fra parentesi che Io stes-so delle maggiori città intercs.'a- 

•sandro Faedo .su « Di'^attica vice direttore generale del- te da! tràffico aereo e mant- 

e ricerca neirunivcrsità ». l’INAM ha e.sprcsso questa timo. 


te che le mi.sura del ticket la decorrenza del provvcdl- 
(sla pure su una sola oarte mento (occoirerà una legge) 


L'inchiesta penale su Assofarma e Farmunione 


noto, può essere riassunto in ; e importante nella vita del 
poche battute: la legge di ri- paese. 


forma, la «103», è stata coti- _ . _ 

traddetta dalla sentenza di discorsi di saluto del sindaco senza significare frammenta- 

luglio della corte cosiituzio- di Aosta Bcngiovanni e dei zione, che è neces^rio supe- 

nale. la « 202 ». che ne ha di- presidente della Valle d’Aosta rare le contrapposizioni Ideo- 

chiarato illegilllmi alcuni ar- i Andrìoie. l’assessore valdo- logiche che rischiano di spac- tue le^uuiu» i cacitjtiu ucuc «riendp «lirorian e n- ! n naso nei servizi searetini 

ticoli c ha aperto il varco ad stano M.Ianesio aveva sotto- care Tazienda ratJiotelevìsiva. stazioni ^r quanto ritarda c^'tVano. lime- Jo^4no rapp^nta/e'' Slide 

una linea di privatizzazione lineato il valore della balla- Un altro dato e da sottri- "to <*« «vere richiamalo la garanzie, le premes-se per una 

dei servizi radiotelevisivi via glia nella quale Si sono im- neare. Nel moviinenlo per b ema e molto lineare. attenzione del paese, delle vera riforma democrat.ca. 

. . . i Pugnate in questi anni le re- rinnovare la radiotel^-iSiOTe diamo rigore ne.lapp icazio politiche, del porlamen- Tuttavia, se abbiamo Ietto 

Nel vuoto creato anche dai ' gioni. decise a rifiutare «qua- sono emerse negli ultimi lem- ne delle leggi esistenti e ra- . *2; „o..emo dram- bene il Dro<»etto governativo 

ritardi e dalle insufficienze j lunque morllficazione deha p, incertezze, divergenze di Pidita nel pr^eeitare gli sche- f *'^ ^ 

nell’attuazione della riforma, natura pubblica di un mezzo vedute, con il rischio di ren- mi di legge di modifica » ^i^*« « P S) UntC nmangòno 

si verifica una disordinala come quello radio televisivo dere più facili le manovre di Le Regioni non accettano « ^emo p(KO conto r mangono 

_ _ j. _. 1 **^ I saa linrif Ad rii jr itn’a ironia 7 tnn a v 4 aA 4 .iUl*T?. l X/iiC CllIT tl 


lese. su altri punti: che il decen 

Aprendo i lavori, dopo I tramento deve andare avant: 


gno ha detto parole chi^e ed evitare ogni abusq. dovrà ciSL. UIL respingono «per- controllo dei servizi di .sicurez- 

su altri punti, cita il decen- spettare alle Regioni anche j infondata » — } za, mai avvenuto in passato 

tramento deve andare avanti I dice un comunicato de; due i (.^ndreotti affermò candidn- 


torizzazioni alle emittenti lo¬ 
cali e di esercitare il control- 


presidente della Valle d’Aosta rare le contrapposizioni ideo- lo sul rispetto delle norme 

Andrìcne. l’assessore valdo logiche che rischiano di spac- che regolano l'esercizio delle ^ 

stano Milanesto aveva sotto- care l’azienda radiotelevisiva, stazioni. Per quanto ritarda . * . 

lineato il valore della balla- Un altro dato è da sottoli- le emittenti estere « il prtJ- rìrhiam’aio la 

glia nella quale si sono im- neare. Nel movimento per blema è molto lineare: chle- «f.-nzione dei naese de”c 

?.. _—— Hiamn Tiwiir»» npirannnf-nTÌn. «IvCnzlOue Ocl pacSV. UV..C 


sindacati — l’accusa rivolta mente alla Camera che, nella 
dagli editori di «sostanziale sua qualità di minestro della 


to il pretore Giuseppe Vaie ni. è ~ riteniamo — cosa ; cè dubbio però che un ine- 

ziano che ha incriminato le capace dt mettere a dura prò- j sorabtle gioco di ricatti si 

due associazioni di cateaona ' la la pazienza d'un ecrtos'ito compie ormai da un anno e 

degli industriai: farmaceutici, j e rabilità dt un consumato , che munoirc e speculazioni 


A^sotarmc e Farmumonc. per contabile. 


disinteresse» sulla situazione Difesa, «non ho mai messo d>ffusione di notizie false e Forse non sarà facile anche 


! aggiotaggio come per t! par- 
migtano’'i priiano i cittadini 


pegnatc in questi 


nell’attuazione della riforma, natura pubblica di un mezzo | vedute, con il rischio di ren- 

si verifica una disordinata come quello radio televisivo dere più facili le manovre di 

proliferazione di emittenti destinato ad essere al servi- I chi punta in lutt’altra dire- 

private dietro la quale avari- zio della partecipazione demo- j zione. 

zano altre forze « pronte — , cratica ». Quali sono gli obiettivi? La- 


come si è detto al convegno ‘ Questa linea di 
— a tentare la costruzione di parsa pienamente 


un loro oligopolio, mentre il nelle tre relazioni che hanno Bisogna portare avanti nei temativa: I proj^ammi della -rL; d^n*. 

ministero, che non interviene messo a fuoco i p'jnti pnnei- tempi brevi e senza incerlez- dovrebbero essere 

a far applicare le leggi, finisce pali del discorso che investe ze le parti della legge 103 ideati, realizzati e messi in 


ini fiì rfi mnrfìfiM » iimLicu» oeim cri** «icuni pumi tbcur;, c uun 

Le Reli^I non acccl{ano do soluzioni glob.V.. e demo- p(KO conto, rimangono, 
l'ipotesi di « un’articolazione • - si, -t m 

della terza rete in venti tele- De F^erazioni della stam- ! del personale deli sps nel 
vi=^ioni locaM » Lo ha detto ® dei poligrafici ribad*- SIS condizionerà !a struttura 

l’assessore Fontana prospet- P Ù amp.a d-.sponib:- e il peso dei militari. ci sem- 

tando tra l’altro questa al- *‘d una immediata trat- bra un po ingenuo Cosa po- 

temativa: 1 programmi della tativa complessiva su tutti gl: Iranno cambiare i p^o p;u di 
rerzn rete dnvrebbpro ospietti della crisi delle azien- 300 uomini dell ex Antiterro- 

dS!i . m.Sr ;; <i« mn». attualmem. divUi in 


alica,.- Quali sono gli obiettivi? La. visioni locaU ». Lo h. detto n» o 

Questa linea di tondo è ap- gorio ha atfertnato che t^oj- “5?“™ rfuinu?«a’1 L iS ad’n™ Srtrati^U.t. 

; JSSivit l‘S™™Sd.Sl tativa complessiva su tult. gii 


tendenziose, atte a proiocare stabilire in che misura, altra- | de! 3010 per cento di medici- 

in maniera fraudolenta gli au- verso l'inserzione a pagnmen- j nali spesso essenziali: .si è 

menti di prezzo dei medicina- to pubblicata su alcuni guoti- ' iniz'atn con alt antiepilettici. 

II. La dichiarazione, ri pare, j diani dal titolo «Emergenza j si e proseguito con rmsit'ina 

coglie nel segno e per più di per t farmaci» fii si dicci a 1 (che perfino ai tempi di gu^r- 

nn molilo. Che metter mano, che t medicinali sarebbero ra non mancai a >, con d pia- 

con equilibrio e competenza, presto spariti dalle farmaciei. -.ma ed emodern alt. con alcu- 

nei documenti e meccanismi V.Assofarma e in Farman'one in iaerini e ant’biotiri. con 

contabili di ditte — dalla mnl- intenda ano proprio nlcrirst a i i coUiri e i cardiotonici In 

tinazionalr che opera in Ita- ben determinate sperinìità che 1 queste condizioni, ben venga 
l’ii alla p'u pucola officina negli ultimi tempi, come e j un «ragioniere» d’sposto a 

farmaceutico — che alle p’u noto, sono state oggetto di ! far chiarezza tra carte, costi, 

spregiudicate manovre speeu- pressione sul goierno re di entrate e uscite Ed eientual- 

lalire di tulli i tip: hanno de- cinico ricatto su pubblico c ! mente nelle partite di giro, 

d’calo sempre, tradizional- malati! per < spuntare » una . a r » 

mente, massima cura e altcn- loro maggiorazione di prezzo ■ 9* *• 


per dare via liliera all'assalto le strutture radiotelevisive: ancora valide sia giuridica- onita da unità produttive tO- 

delle emittenti pseudo-estere quella svolta dal presidente mente che politicamente, e cali sotto la sovrmtendenza 

che, stando oltre confine, ^Ila Regione Toscana, Lcìio specialmente q'uelle che ri- regionale, e destin^e preva- 

trasmettono in realtà esclu- Lagorio. sulle emittenti prl- guardano il controllo del ser- lentemente alla diffusione 

slvamente per il territorio vate e stran.ere; quella del- vizio .P“bbBco atlrairerso la nazionale, 


Italiano ». 


I l’assessore della Lombardia. * commissicne parlamentare, il 


Il « via 1 » al palinsesto di fine anno 

Da domani numerose 
novità alla Rai-TV 

Il TG2 manderà in onda una edizione anche alla ore 13 - Equiparate le ore 
di trasmissione su entrambe le reti televisive - Cambiamento nei giornaS: radio 


« Di fronte alle formidabili 
ragioni che premevano verso 
il decentramento e il plura¬ 
lismo della RAI — ha ancora 
aggiunto il rappresentante 
della Regione Lombardia — 
questa non ha sviluppato che 
un solo tipo di "pluralismo", 
quello più appariscente e de- 


A colloquio con il presidente dell'Associazione alla vigilia della riforma sanitaria 

Il medico condotto di fronte al nuovo 

Risale al 1874 il primo con- | squale Trecca è un uomo d; j stato eletto da una mmo- ! co'.Iettività. Que.-.to significa j r.a» ! comp.ti dei medico con¬ 
esso dell’asfiociaz.one dei veccliio stampo. E* stato clet- 1 ranza. ma al contrario rap- j — aggiunge — che I.i con- | dotto dovranno essere: fun- 


’*tjnà nomo -li:’ *^«1 cuore della Roma base; da quei medici cioè ! no anche b^^ne. ma avoranc 

* - j.jft'. " barocca. Alle pareti 1 nirat- che lavorano ancora ne le co- ! sdcrif;canda->i, vivono in pae 

n-iA è ftiesta i« via AhA ì-g* D dei padri fondatori: una munità rurali, in un rappor- , se. .-?ono reperibi:; in qual 

fAnrtAv»rtr, A intAAHonn K«ttA funcrca tcona di vo:ti che to corretto con la gente e j .vasi momento, e .-oprattuttc 


Domani — lunedi 25 ottobre — prenderà 
li via il nuovo palinsesto (vale a dire la 
nuova collocazione orana dei programmi) 
radiotelevulvi per l'ultimo trimestre del "76. 
approvato alcune settimane fa dal Consi¬ 
glio d'amministrazione della RAI. Ci saran¬ 
no alcune novità di rilievo, che riassumiamo: 

ORARI DELU: « RETI » — Si va ad una 
equiparazione delle ore di trasmissione dif 
fuse dalle due reti TV e daUe tre reti radio¬ 
foniche. 

Alla TV. finora, lo squilibrio era note 
To!e: Z036 ore di trasmissione sulla prima 
rete e 1-485 sulla seconda rete nel periodo 
gennaio-luglio '76. Da domani entrambe le 
reti inizieranno le trasmissioni alle 12.3()i le 
inteiTompieranno alle 14. le riapriranno alle 
17 e le chiuderanno intorno alle 23. La da 
menlca la prima rete incomlncerà alle ore 
11, la seconda rete alle 12; entrambe tra 
smetteranno inmterrottamente fino alle 
S3.30. 

TELEGIORNALI — la novità più nie 
fante é castltulta dall’avvio di un’altra edi 
itone del TG 2: quella delle ore 13. 


*«• a Vigilanza senza tenere in 
TG l ipni^ ccnsiderazione le esigenze po- 

fine serata TG 1 della notte (rinnovato) . e tese ^ 

dedizione domwica e pjmiendiana d^’TGl regolamentazione «aper¬ 
durerà un ora: dalle 13 dedizione verrà dun- carattere sperimenta- 

que anticipata di memora) alle le. Affrontando questo tema 

TG2 fseconda retef: ore 13 il comoagno Vecchi ha soste- 

soprattutto suda crataca); or® 19.4a-20,40 nuto che con la nuova com- 

TG2 - Studio aperto (impiegherà due «con- missione si rende necessario 


’*una A‘ÌAhAttat?> AnmA "l^: iici vuwc iwiiìa wgvat. vì-a. 

ca’^ l-aùra come -VaTtoMea” barocca. Alle pareti 1 ritrai- che lavorano ancora ne le co- 

Non è Guesta la via che in* P»**” fondatori: una munità rurali, in un rappor- 

tendevano clntendòni) tolte- fon«rea teona di vo:ti che to corretto con la gente e 

rrie Remonl» segna la -.stona» delta ca- ta medicina, non dislrutli da 

Il D'-ob’ema de’ d^-itto di te?or:a. Dagli sguardi can- concezton! mercantili del 

accesso è'stato regolato da!- chi di affettuosa paternità e proprio ™o!o^ Lo stes.^ ^ec- 

Ifl commissione na^lamcntare cultura umana dei pnm: ca ha lavorato per oltre lo 

il, “SuiS sInS feS in "nUoK-- » <!«»■ P'" "" P»“' 

ccnsiderazione !e esigenze po- sfacciatamente i^nageriali li!e deda provincia di Fog- 

ste dalie Regioni e tese ad recenti airigenti del- i già. e con toni appassionati 


fn-rnnntA nA*^*!—mrJtflìàà” TT ' Sccsso aeuassociaz.one oci veccnio svampo, c. Auiio c.cl- I ranza. ma al contrano rap- i — aggiunge — che la con- | dotto dovranno essere; fun- 
io Ho o r a. medici condotti. (3ggi questa to a sorpresa, nel recente presento circa .5 mila med:- 1 dotta med.ca potrà e dovrà zioni di coordinatore di tutti 

mn aiuT« vccchìa Signora» delta me congresso di Pugnochiuso cl ci (sugli att*aali io mila) t es-ere inferita in quel a cn*- , i serv.z. espletati nelle «ree 

1 <licina italiana ha la propria .70. dell'associazione) dalla que!!: che for.^e si guadagna- j viene definita area ele.Ti-’n i e cmentari c as.b.sler.3a me- 

l'iitfi. A‘iAhA?l^.,"li’ sede nel cuore delta Roma base; da quei medici cioè no anche ly^ne. ma avor.ano tare firn njc.co terr.tor.aic d.ca d.agnof-ticooiuratr.a nel¬ 


la medicina, non distrutti da 
concez!on! mercantili del 


medici condotti, a quelli piu i anni in un paese braccian- 


j fanno una med.c.na « g’.oto- 

I le», curano i maiali ma fan- i p-iò certamente e.ss'’re tere,-si corporativi. Come é 

• no anche medicina pubb.ica. . criticata. Neiiarea e'.ementare pa-v-ib.Ie infatti accorLsegtire 

, L'esigc.nza di non disper- .; medico condotto poti-à. a fin d.a ora qii.al; catezor e di 

dere. ne tanto meno di d;- ziu>ta razione e^-ere indento mcd/.i dovranno .svo.gere 

struggere il patrimonio cui- nell'equipe di medici che fun/ioni d. coord.namento e 

turale rappresentato dal me- ^volgono funzioni di preven- d d re/:onc. .ic non si vuole 
d.co concito e sentita da /.one primaria .tE' certo pe- mortificare Io stes.->o criterio 

p:u parti, spc.sse volte g’-i ro — aggiunge Trecca — che d. b.ise de ia riforma .>ani;a- 

stess: organismi de! ncxstro <=. deve .arr.varc ad una ->cc - r.a, che e quei.o appunto 


con circa 2 mila ab tanti, -r-z- 
vito da un organismo tecni¬ 
co o.oerativo) ». 

Una propa^ia questa die 


; .mb to di un rapporto con- 
ven/.onaie ». 

Queste propo-'te ti appa.o 
no .nvece upirate a puri in 


liderazione !e esigenze po- sfacciatamente manageriali | li!e deila provincia di Fog- j struggere II pair;m.onio cui- nell'equipe di medici che 

dalie Regioni e tese ad recenti dirigenti del- i già, e con toni appassionati , turale rappresentato dal me- ! ^volgono funzioni di preven- 

una regolamentazione «aper- l’associazione, 1 e sinceri torta della funz.o- confitto e sentita da j /.one primaria .tE' certo pe¬ 
la». di carattere sperimenta- Cent'anni di stona non so- ; rie del med.co condotto, re- p.y parti, spc.sse volte g’-i ro — aggiunge Trecca — rh-s 

\ffrontando questo tema I no passati invano. La con- I -Pingenoo .e accuse ai quan- ^ stessi: organismi dei ncxstro i *=. deve arr.varc ad una ->cc'- 


Je, Affrontando questo tema I no passati invano. La con- i 


il comoagno Vecchi ha soste 


dotta è nata come strumen¬ 
to di difesa dei poveri iscrit¬ 
ti negli elenchi. Un’istiluzio- 


dutton »; uno si occuperà delle ^notizie dei aprire un discorso che con- ne oggi sotterrata, la cara 

giorno, nel primo quarto dora: 1 altro coor- senta di dar vita ad un rap- figura del medico con 11 man- 

dinerà Studio aperto): ore 22.40 circa (no porto più stretto e penna- tello a ruota. la borsa con 

tizie - flash e commento di Ruggero Or- nenie fra la commissione i ferri, li calesse, sì è anda- 

landq)^__’ . .. stes^ c le Regioni. ta sostituendo con quella del 


e sinceri pai^ia della funz.o- 
ne del med.co condotto, re¬ 
spingendo le accuse di quan¬ 
ti sostengono che oggi la ca¬ 
tegoria e « corrotta » 
L’associazioric è oggi, men¬ 
tre Sta per essere presentata 


partito hanno respinto le sol¬ 
lecitazioni di amm nislrato- 
n comunali, tsopraiiutto del¬ 
le reg.om settcntrional;) che 


ta: il medico dovrà &’abi!ire dei ruo.o insa-tiiuibilc dell’en 


se vuoi fare medicina pub¬ 
blica o quella privata » 


te locale? Eppoi perche i me¬ 
dici condotti e non altre ca- 


tizie - flash e commento di Ruggero or- nenie fra la commissione i ferri, li calesse, sì è anda- nione del consiglio del ml- 

lando). - stes^ c le Regioni. ta sostituendo con quella del n stri del 30 ottobre), alle . _ 

GIORNALI RADIO — Le novità non so C'è stato un intervento del sanitario che usa la condot- prese con il propr.o destino, dell'iniziativa pr.vata. E’ cer- Dal Falco, proprio per solle 
no molto grosse. 1! GRI avrà due nuovi vice-presidente del consiglio ta come uno del tanti mezzi L'e’ezions del dottor Trec- io però che in vista delia ri- citare il rispetto della rate- 

notizian — alle ore 10 e alle 16 — ed enti- regìcfiale valdostano. Guido per guadagnare di più. (Fino ca è quindi so'o un estremo forma ianitaria qualcosa de- goria. m vista del a presen 

ciperà alle ore 17 (dalle 19) la sua edaione Chabod. sui problemi delle all’eccesso di quel medico, di tentativo d: salvare la «cor- ve cambiare. Risjjondc a.^co- (azione de] di.-?cgno di legge 


la legge di riforma sanila- chiedevano un intervento per 
ria (se ne discuterà alta riu- la liquidazione della condot- 


I.n quest: giorni il nuovo J tecor.e di sanitari? Se è ve- 
presidente ha avuto un gran i ro quindi che con la riforma 
da fare: si e incontrato con si dovrà salvaguardar* quan 


principale. 


zone di confine ctjn minoran- nostra conoscenza, che ha sa 


GR2: verranno ampliale di 5 minuti ze etniche e linguistiche; ooi. pmo sfruttare rincarln as- 

l’una le edizioni delle ore 7.30. 1Z30. 1330 il presidente della FNSI, Mu- segnatogli in una delle 'isole 

e 17.30: l’edizione delle ore 10.30 sarà sosti- rialdi, ha portato all’assem- Eolie per impiantare un com- 

tuita da uno Speciale GR2 del mattino. b-ea il saluto della federa- plesso alberghiero che oggi 

GR3; avrà una nuova edizione alle ore zione nazionale della stampa, dirige con grande abilità). 

8.45 e anticiperà alle ore 14,15 (finora era p- ttAtoi Ma II nuovo presidente del- 

alle 16,30) Io Speciale tre. rier ajiorgio DOTTI l’associazione, il dottor Pa¬ 


piesso alberghiero che oggi co.’nuni di campagna o in 

dirige con grande abilità). montagna? Alla provocato- 

Ma II nuovo presidente del- ria domanda il nuovo prcsi- 
l’associazione. il dottor Pa- dente rLponde. « Non sono 


nione del consiglio del mi- ta. là dove :1 medico faceva d.verM partiti, con le forze lo di positivo questa figura 

nstri del 30 ottobre), alle ben poco a tutto vantaggio di governo, con il ministro di medico ivi saputo espr.- 

prese con il propr.o destino. dell'iniziativa pr.vata. E’ cer- Dal Falco, proprio per solle mere, è altrettanto vero che 

L’e’ezions del dottor Trec- io però che in vista della ri- citare lì rispetto de’.la rate- se ra.s.sociazione dei medici 

ca è quindi so'o un estremo forma sanitaria qualcosa de- goria. m vista del a presen condotti vuole contribuire 

tentativo d: salvare la «cor- ve cambiare. Risjjondc a.nco- tazione de] di.-?cgno di legge fattivamente alta realizzazio- 

poraz.one». di recuperare i! na il dottor Trecca. «Le In un a.mpio comunicato i'a' ne di un nuovo 3..stema sa- 

passato, in nome di quella manaioni del med.co condoi soc.a/ione preciso anche che mtar o nel nastro paese, do 

minoranza d; medici che an to. nel quadro de! servizio «a ilvelta di distretto sani- vrà farsi carico delle esigen- 

cora operano negli sperduti sanitario nazionale, che ha tarlo M’aggregazione di piu ze piU generali, e .superai) 


ra i! dottor Trecca. «Le 
manaioni del med.co condoi 


In un a.mpio comunicato i'a' 
soc'.a/ione preciso anche che 


to. nel quadro del servizio «a livello di distretto soni- 


cora operano negli sperduti sanitario nazionale, che ha tarlo M’aggregazione di piu 


per finalità runitoneta e la aree elementari che dispone sterili spinte d; dife.sa c^ 


globalità degli interventi, so¬ 
no insoaiituib.li e vanno con¬ 


dì servizi necessari per lo 
svo.gimentc di tutta l'alt.vita 


poraliva. 


servate ne.l'.ntores.-.e del.a 1 di a-o.stcnz.t extraa->i>eda.ie 


f. rt. 
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l’Unità / domenica 24 ottobre 1976 


Riflessioni su un centenario 


Un museo 


' i J 


perduto 


Come una istituzione di studi preistorici è 
stata occupata dal ministero dei Beni culturali 


Nel 1876 sj iriiiuKurava a 
Iloma, nella sede del Colle¬ 
gio Koinano, tolto ai gesuiti 
dalle leggi soppressivc del¬ 
la proprietà eeelesiastiea il 
Museo Preistoi ieo - Ktnogra- 
fieo, nifi tardi intitolato a 
Luigi l’igtrini il grande 
studioso di preistoria che 
del MusG') fu il fondatore 
e ranimatore con il magi 
stero da lui esercitato dalia 
cattedra di preistoria dell.i 
Università di Hoina. Le rac¬ 
colte, nate dallo smamtxa- 
nieiito del Museo Kirkeria- 
no, che proprio dai gesuiti 
del Collegio Romano ora 
stato formato sin dal seco¬ 
lo XVII, do\e\aiio comiiren- 
dere, secondo il disegno del 
Pigormi, materiali preisto¬ 
rici europei e italiani e ma¬ 
teriali etnografici- • La ra¬ 
gione del parallelo tra le 
due classi — ^crueva figo 
rini — sta in ciò. che nella 
infinita vaiietà di usi e di 
costumi dei popoli meno ci 
vili di noi, trovasi oggi .-mi 
cora rimmagine del nostro 
passato più lontano, la --pie 
gallone della maniera di vi¬ 
ta e dei processi industiiLli 
delle poiiolaiiiuni picistori- 
chc ». 

II progetto appare oggi, 
a distan/a di un secolo esat¬ 
to, una pietra miliare nella 
stona della mu.seologia ita¬ 
liana; ma non soltanto in 
quella giacché e.sso esprime 
in maniera coerente la scel¬ 
ta di cultura positivistica 
fatta da quella che forse 
era la parte più pensosa e 
meno afflitta da mal reto¬ 
rico della nostra cla.sse diri¬ 
gente, malgrado il forte ri¬ 
tardo nei confronti della 
scienza europea. Il Musco 
nasceva dunque su di un 
ben preciso progetto, cui il 
Pigorini volle con lungini 
ranr-i affiancati una rivi.sti 
specializzata presto divenuta 
di grande prestigio interna¬ 
zionale, il Builettino di Pa¬ 
letnologia Italiana, od una 
biblioteca, pure specializza¬ 
ta, oggi la più ricca ed im¬ 
portante d’Italia nel campo 
degli studi palctnologici con 
oltre 30.000 volumi. 

E’ malinconico, ma an¬ 
che istruttivo, ripercorrere 
la storia dì questo Musco 
dalla sua fondazione ad og¬ 
gi. Dopo i fasti del Pigorini, 
morto nel 1925, c dopo che 
esso è diventato fulcro di 
una Soprintendenza specia¬ 
lizzata nel campo degli scavi 
e delle ricerche di ambito 
preLstorico, il Museo ha pra¬ 
ticamente cessato di accre- 
.sccre le proprie collezioni 
etnografiche, che restano 
sempre tra le più ricche d’ 
Europa, mentre le acquisi¬ 
zioni di materiali preistorici 
si sono virtualmente ristret¬ 
te alla ridotta sfera opera¬ 
tiva della Soprintendenza, e 
cioè al Lazio 


Tutti sanno e non occorre 
qui rijictcre le vicende dcl- 
l'edificio del Collegio Ro¬ 
mano, in cui era sistemala 
fino a poco fa la Biblioteca 
Nazionale, ora trasferita — 
non senza polemiche — nel¬ 
la sede ilei Castro Pretorio, 
e delie allarmanti notizie, 
ancor oggi non de! tutto 
dissipate, che anni or sono 
corsero sulla statica del mo¬ 
numentale complesso 11 tr,i- 
sferimcnto della Biblioteca 
Nazionale fu tuttavia prece¬ 
duto da quello di una parte 
del Museo Pigorini all'EUR, 
ove nel 1962 venne inaugu¬ 
rata una sezione di preisto¬ 
ria c protostoria del Lazio 
Tale spn.stamcnto. fu detto 
allora, obbediva ad una lo¬ 
gica di duplice natura: da 
un Iato assicura''o. >tralcian- 
donc i materiali. Pacce-ssibi- 
lità al .settore ove si erano 
avuti gli incrementi più ri¬ 
levanti delle collezioni e che 
presentava diretti age.inci 
alla realtà cittadina e '•e- 
gionale. dall'altro collega! 
questo settore agli altri in¬ 
terventi museali realiiz.i'i 
nel luogo negli anni ',50. e 
cioè il Musco delle .Arti e 
Tradizioni Popolari ed il 
Musco della Civiltà Romana, 
che dovevano contribui’'e a 
• rivitalizzare » la non finita 
cattedrale nel de.scrto del¬ 
l'ex E 42 


Ma a ben guardare, que- 
■5*0 trasferimento in realtà 
prefigurava la futura, nefa¬ 
sta direttrice dei program¬ 
mi ministeriali democri>»ia- 
ni sui beni culturali, imper¬ 
niata su di una politica d' 
orpelli e di facci.ata I.a se¬ 
zione di preistoria laziale 
dcH'El'R era stata inaugura¬ 
ta m occasione del Congres¬ 
so Intemazionale di Prci- 
sto^'ia e Protosto’-ia; dicci 
anni dojxx nel 1972. veniva 
inaugurata sempre all’EL'R 
una sezione antologica di 
etnografia americana in oc¬ 
casione del Congresso In¬ 
ternazionale degli .Vmei’ca- 
ni.sti. sezione che nel 1974 
veniva prccipito.'amente 
chiusa per il crollo dei sof¬ 
fitti, costruiti, non dimcn- 
tichiame, con materiali au¬ 
tarchici Inaugurazioni, di- 
■corsi d’occasione, smembra- 
■lenti, crolli, qu(>ste le li- 


' 4i' ' 


tm 








» ' f 



PAG. 3 / commenfi e attualità 


^ • i *r 

Un tema-rimàstò in ombra nel dibattito su «Novecento» di Bertolucci 


cinema é la ricerca 




I •». ^ , L , ^ , 

Precedenti storici, difficoltà e problemi di una proposta spettacolare che voglia rivolgersi al pubblico più vasto - Dal neorealismo d'appendice 
degii anni cinquanta al grande melodramma filmico di Visconti - Epica sociale e romanticismo rivoluzionario nell'esperimento di Giuseppe De 
Stmtis - Gii esiti di una ricerca formale aggiornata che si rivolge, come nell'ultima opera di Ferreri, a una più ristretta cerchia di spettatori 


Un parlicoìare di una pagaia 
cerimoniale dell'area melane¬ 
siana appartenente alle colle 
zioni del museo Pigorini 


nee foiidainentali della po- 
litiL-a governativa nel .se* 
toro. 

La situa/ione del .Museo 
oggi (o meglio fino a ieri, 
eonic vedremo) è qlle.^la: 
delle collezioni preisto' iche, 
quelle l.iziali .sono alTEf R 
ed aperte, quelle egee 'con 
i doni Schlieinann. fra l’al¬ 
tro) pure all’EUR ma in 
parte chiuse, quelle it ii iuie 
e mediterranee al Collegio 
Romano acees.sibili solo agli 
.studiosi; delle collezioni et- 
nograficlie, quella precolom¬ 
biana è quasi integralmente 
all’EUR ina chiu.sa. quella 
nord - americana smembrata 
tra EUR e Collegio Romano 
è inacccssiiiilc. quella afri¬ 
cana al Collegio Romano è 
eiiìii.sa; la biblioteca, pu.nto 
di riferimento unico per 
Roma e per l’Italia nel cam¬ 
po degli studi di preistoria, 
è chiusa; la rivista del Mu¬ 
seo è forma al 1971. 

In questa situazione di 
estrema gravità, il neo-mi¬ 
nistero dei Beni Culturali, 
che tutti immagineremmo 
pensoso di un'istituzione co¬ 
sì importante e così biso¬ 
gnosa di cure particolari, 
sceglie una linea di condot¬ 
ta esemplare della sua vo¬ 
cazione burocratica; « In at- 
te.sa » — cosi fu affermato 
dal Ministro — della sede 
definitiva del ,S Micliele 
(i cui restauri procedono 
con lentezza esasperante), 
il Ministero, dopo aver « tem¬ 
poraneamente » occupato e 
restaurato con abbondanza 
di moquettes gli ambienti 
già della Biblioteca Nazio¬ 
nale, decide di "espandersi” 
ed ordina che la biblioteca 
e quanto resta delle colle¬ 
zioni del Aluseo Pigorini al 
Collegio Romano vengano ra¬ 
pidamente imballati in cas¬ 
se c spediti all’EUR. per far 
posto ad altri uffici mini¬ 
steriali (altro pareti rosa 
confetto e moquettes). 

Smembrato per soddisfa¬ 
re lo ambizioni di lagliana- 
stri in occasione di congres¬ 
si. paralizzato nei suoi stru¬ 
menti di diffusione cultu- 
mle e di studio specializza¬ 
lo (biblioteca e rivista), con¬ 
dannato aH’isolamcnto del 
de.solantc squallore delle ar¬ 
chitetture littorie deU’EUR 
(che crollano, tra l’altro), 
il Musco Pigorini viene de¬ 
finitivamente affossato non 
daH'avidità di speculazioni 
private, ma proprio dal Mi¬ 
nistero dei Beni Culturali, 
sorto — ci fu a.ssicurato dal 
scn. Spadolini — per garan¬ 
tire una piena valorizzazio¬ 
ne del ne.stro patrimonio sto¬ 
rico-artistico i.a realtà è che 
questo patrimonio non inte¬ 
ressa granc'ne ai burocrati 
alla testa del Ministero, la 
cui priTicioale preoccupazio¬ 
ne sembra solo quella di 
autoalimenlarsi ed ingigan¬ 
tirsi per sperperare c. all’oc- 
correnza. di distruggere. 

Non soltanto i locali del- 
l’EUR ove già è .sistemato 
li Museo sono in affitto dal 
fantomatico Consorzio del- 
l’EUR e costano danari del 
contribuent»'. ma in essi non 
VI è sn.az'O S'iff:ci-?nte per le 
! collezioni etnografiche che si 
ha in animo di tr.asportarvi, 
queste perciò sono destinato 
a rimanere in g'^an parte 
in casse per sempre e dun¬ 
que .andare disfnilte. essen¬ 
do por la '•tragrande maggio¬ 
ranza cos’ituite da materiaii 
fortemente deperibili, legni, 
piumaggi e simili: in pari 
tempo si sottrae al centro 
storico, contro ogni indica- 
ziorc di sana politica urba¬ 
nistica, uno strumento di 
cultura insostituibile, anzi 
due. un musco ed una bi¬ 
blioteca 

1876 1976. un centenario 
E onesto è il modo in cui 
la suprema autorità tutoria 
dei beni c.illurali si accinge 
a cercbrarlo 

. Mario Torelli 


/■; ben notu tu riluttanza in 
leieratu di hiionci patte de! 
ceto intellettuale iluliano c 
OLCupurst settunienle, ciue cri 
tieuniente, di nuulstcìsi pio 
dotto che abbia ottenuto o 
Lcnatu di ottenere iinteres 
se non tante dejli intendito 
ri unaa'o del pubblico più lar¬ 
go e meno iiuali/ieato. Ap¬ 
paiono tiittaiia significativi 
t modi nuoti in cui giie’ita 
r.ottositu si manifesta oggi, 
di fronte alla tresaila nnpo 
nente di esiycnee ciiltuiali e 
artistiche da parte delle mas 
se popolari. All'atteggiamen¬ 
to altezzoso delle leethie eh 
Ito, ancorate a una '■once 
t’onc ait-itocrtitua deli'urte, 
fa infatti riscontio la diffi 
denza non minore di iiiteltet 
tiinli orientati a sinistra ma 
non per giiesto inclini a n 
conoscere d s’gn'luato degli 
sforzi lo'ti a interpieitne le 
iicliieste e le attese de! pub 
bltco d: base, adottando mo 
dilli di linguaggio atti a es 
ser effettualmente lOm presi 
da lotoio ut gitali ci m neo'ge. 

La produzione pop dare del 
passato può anche - .scr reim 
messa nel rinuitn della cui 
tuta alta, ma in chtaie di 
ieviv.ll snobistito. povero di 
contenuti vritui e il caso del 
ritorno di interesse per il 
feuilleton ottocentesco. S'ei 
confionti delle esperienze de¬ 
stinate a incidere sul pi esen¬ 
te, subentra invece un sussie¬ 
go piu che mai sprezzante 
Chi abbia concepito un'ope¬ 
ra destinata a gutnde succes¬ 
so, non può non essersi la 
sciato cotnrolgeie nei mecca¬ 
nismi fiodolenti dell'iiidustria 
culturale, se poi si tratta di 
persona che militi ut campo 
democratico, e ilei suo tmpe- 
yiio abbia cercato di dare 
testimonianza nell'opera stes¬ 
sa. tanto peggio: pili iirgen 
te diventa il compito di sma¬ 
scherare le mistificazioni di 
CUI .senz'altro si e reso re¬ 
sponsabile 

Naturalmente, iicorrere ai 
mezzi di comunicuzioiie di 
massa per entrare in rappor¬ 
to col maggior numero di 
fruitori implica sempre il ri¬ 
schio (li adagiarsi nella faci¬ 
loneria coiisiiiiiistica. subordi¬ 
nando alle leggi del profitto 
aziendale r originalità della 
ricerca espressiva e la chia¬ 
rezza dell'un postazione ideo 
logica. Ma il problema e av- 
pnnlo gitr come avvantag¬ 
giarsi anche in questo cam¬ 
po del progresso tecnico, per 
porre mano a quel rinnova¬ 
mento culturale che non può 
aver davvero luogo se non 
coinvolgendo diieltninente i 
lettori o gli spettatori di ba¬ 
se. La critica rigorosa dei ri¬ 
sultati raggiunti dal singolo 
autore deve quindi accompa¬ 
gnarsi alla consapei olezza del¬ 
le difficolta che all ' intera 
cultura democratica spetta af¬ 
frontare. 

La questione e poi resa pni 
ardua dal fatto che sloricci- 
inente la nostra borghesia, 
esercitando il potere nelle 
forme del dominio piuttosto 
che dell'egemonia, non si è 
mai preoccupata di dar vita 
a una produzione che in qual¬ 
che modo tenesse aperto un 
dialogo con le classi subalter¬ 
ne. Già Gramsci ha tlliislra- 
to esemplarmente la lunga 
sudditanza in cui i gruppi di¬ 
rigerli italiani hanno prefe¬ 
rito rimanere, importando 
dall'estero i prodotti che era¬ 
no incapaci di elaborare on- 



Silvana Mangano e Raf Vallone in una scena di ■ Riso amaro i di Giuseppe De Sanlis 


ginalinente. Granisci si riferi¬ 
va soprattutto al campo del¬ 
la narrativa fra Otto e Nove¬ 
cento; in seguito, l'avvento 
degli audiovisivi ha indotto 
una modifica della situazio¬ 
ne. ma soltanto tu misura 
parziale: l'impulso a unifica¬ 
re e livellare il mercato cul¬ 
turale in nome della menta¬ 
lità e del gusto piccolo bor¬ 
ghesi ha continuato a lascia¬ 
re largo spazio alla diffusio¬ 
ne delta cultura di massa 
straniera, cioè soprattutto sta¬ 
tunitense, confezionata secon¬ 
do t criteri d'un interclas¬ 
sismo p i ù ambiguamente 
spregiudicato 


Polemica sulle 
« sceneggiate » 


I Proprio questo stato di co 
se da maggior peso alla ne¬ 
cessita d'uno studio approfon¬ 
dilo dei fenomeni nostrani 
che abbiali avuto per desti¬ 
natari esclusivi gli strati in 
ferion e i settori piu emar¬ 
ginati della popolazione: non 
certo per ripeterne la lezio 
ne, che ci mancherebbe al¬ 
tro, ma per ribaltarla, sulla 
base pero di una compren¬ 
sione esatta dei motii i ideo¬ 
logici e delle astuzie tecni 
che che hanno decretato il 
successo di Carolina Inver- 
ntzio e Liala e Grand Hotel. 


Purtroppo le (inalisi di que¬ 
sto genere scarseggiano e 
troppo spesso chi le avvìi si 
trova esposto a ogni sorta 
di fraintendimenti. 

Valga il caso di alcuni du¬ 
ri attacchi al programma cul¬ 
turale dell'ultimo Festival na¬ 
zionale deirnUmtà» e specifi¬ 
camente alla proiezione d’ttna 
serie di « sceneggiale », cioè 
film d'ambiente napoletano, 
spesso desunti da canzoni dia¬ 
lettali e dedicati espressa- 
mente agli spettatori di cam¬ 
pagna e di provincia del Sud. 
Tutti sanno che la qiteslio 
ne meridionale ha avuto gra¬ 
vi riflessi anche nell’ambita 
della cultura, nel senso di 
mantenere quel pubblico in 
una condizione di maggior 
arretratezza rispetto al Nord 
In campo cinematografico, ne 
sono state favorite le fortn 
ne di un filone di pellicole 
a bassissimo costo, incentra¬ 
te su una visione del mondo 
arcaica e intrise del cullo 
folcloristico d'iina napoleta¬ 
nità perenne- Napoli terra 
d'amore e di dolore, di idea¬ 
lità pure e passioni sconfi¬ 
nate, dove mandolini e ta¬ 
rantelle placano la fatica del 
vivere, nelTaccettazione fata¬ 
listica dei voleri del destino 

In un periodo come l'at¬ 
tuale. che vede le forze me 
ridionaliste impegnate in una 
battaglia ulteriore per il ri¬ 
scatto del Mezzogiorno, sem- 


biu Qs-iii oppoìtiino ucciii 
gerst alla revisione di una 
tradizione culturale di qua¬ 
lità infima ma che nondime¬ 
no ha esercitato nn'tnfliienza 
rilevante. Meritoriamente co 
raggiosa appare poi l'idea di 
sollecitare il dibattilo non .so¬ 
lo in sede specialistica ma 
davanti agli stessi spettatori 
di massa dei auali quei film 
volevano plasmare le (O- 
scienze Anche qui. c'c qual¬ 
cosa di importante da capi¬ 
re. Certo SI trattala di pel¬ 
licole profondamente mistifi¬ 
catrici: tuttavia, nella loro 
stessa rozzezza preindustriale 
e preborqhesc non era insita 
una qualche torma di richia¬ 
mo a un patrimonio di seii 
tniienti popolari autenlvi. 
compromess! e truio’U dal 
sistema di lalon tardocapitu- 
listici’' Vale In pena di di-cu 
terne. Ini ere iw la polemi 
ca sul ciclo di proiezioni or¬ 
ganizzate dal Festnal e sui 
(Ubatili’ che le hanno accom¬ 
pagnate non ne ha invesl'- 
to. come sarebbe stato giusto 
e opportuno, sia le modalità 
di svolgimento •^la : risultati- 
ha inieso esprimere uii'oppo 
sizionc pregiudiziale all’ ini 
zintiva. Sostanzialmente l'ac¬ 
cusa e stata di voler passa 
re merce avariata per buo¬ 
na, appropriandosi la « sce¬ 
neggiata ■’ e proponendola 
quale iiKxlcllo di un cinema 


E' stata osservata ieri nell'Australia orientale 


L’ULTIMA ECLISSE DEL SECOLO 


La prossima sì avrà nel 20Z0 - Il disco dal sole è rimasto completamente nasco¬ 
sto per circa tre miniit! - Folla dì astronomi nel piccolo villaggio di Bombala 



L'eclissi di sole, nelle sue varie fasi, colta dalla televisione australiana 


Un minuscolo centro - di-1 
nuovo Galles del Sud. un pac 
sino con una sola via. è divTn 
tato in quc.'ti g.orni la capi 
tale di*ir.istronom:a ir.ond.alc. 
■A Bonitx-.ìa -ooo affiu.li a cvn 
tm.aia eh scienziati da ogn: 
pa.-tt orila terra, jxr ass.ste- 
re aH'uitima ecti'^-c totale 
di -o!c di quf'.to -ot-ok) La 
prO'..s,ma -i avra nel 2C2i)- 

IVr duo minuti. -18 Ntvun.l: 
e 4 dec’.mi la Lun.i c -civ-ilata 
fra il Sole o la Terra, e Bom 
baia è stala avvolta dalia 
oscurità angosoosa e raggo 
laute deirecli.s5i. L’eclisse to 
tale di solo è .slat.a osservata 
anche a Melbourne. La citta 
è caduta nella più assoluta 
oscurità mentre la temperatu¬ 
ra si è improvvisamente ab- 

b. is^la di c.rca cinque gradi. 

L’cchs.sc, che è la prima os 

servata in .Australia dal 1M5. 
è avvenuta alle 7,?0 (ora ita 
liana). 

L'ombr.i dell.i luna è stata 

c. iiaramenle fotografata e ri¬ 


presa .inche dalla teIevi-,iO 
ne. dalla cima del monte Buf¬ 
falo. circa cento chikvnein a 
nord di .Melbourne e milioni 
di t. le^pctiaton au-treliani 
iianno piituto seguire il feno 
meno 

L’ech.-,'C parziale c ^tata vn- 
sib.le in un'amo.a zona de] 
gì >1x1. diir.Arab.a S.vudiia al 
’i’.Antartidc. Ma il disco del 
.sole è rlma-do inleramonte 
nascosto solo in un corridoio 
d: Circa ISO clii'.omctri di lar¬ 
ghezza. ncM’.Australa su.1- 
orientaic. Perciò Bombala è 
sembrato il luogo ideale per la 
0 ",ervaZ’one agli astronomi 
ciie. come è noto, approfittano 
di questi fenomeni per studia¬ 
re la oirona solare. 

Ma gli .scienziati convenuti 
in quL.sto paesetlo del Nuovo 
Galles del Sud sono rimasti 
delusi l.a nuvolosità »opra 
Bombala era infatti al mo¬ 
mento deircchssc del 90'^f. Più 
fortunati gli ■ astronomi aie 


avevano scelto Zanzibar dovi¬ 
li ciclo era terso quando la 
luna ha coperto .1 sole. 

Gl. improvvisi mutament. 
dri tempo hanno già rovunato 
negli ultimi .sci anni tre ra 
doni dei genere. Accadde in 
.Mes-j’co nel 1970 Si npeté ire 
anni piu tardi nel S.aharj. E 
avvenne ancora nel 1974 

.A Bombala oggj erano ore 
.senti anqueccnto a>tronomi. 
bntamici. sv.z/en, france.-.i, 
giapnonesi e americani, c le 
SI sono avvalsi dei più mo¬ 
derni strumenti di osserva 
zionc. 

Il dottor Tony Zdenka. 
scienziato ehetico. due volte 
dcliLso dai capricci dcH’atino- 
sfera. da! suo osservatorio di 
Zurigo aveva fatto arrivare 
una tonnellata di attrezzature 
con una spesa di diecimila dol¬ 
lari (circa otto milioni e mez 
70 di lire). 

« E' un lavoro per uomini 
dai nervi solidi » dice Zelcn- 


ka * Nel S.ahara ci pr. pa 
ramm • p^’r ire .-eit mane a! 
l’erius-e Tre seti.mane di tem 
peratiira rovente II cielo era 
icr-o e infuocato Ma prop- o 
il giorno dtli’ec’u'-e si -cate- 
nò una tompi'ita di sabbia » 
L'astronomo .nota che * in 
quaUroctnto anni d. stu.li do 
cumeiitat. delie ecè^si .son^v 
stati raccolti dati d. due s»jle 
on‘ di os-ervaz onc 
< Sappiamo » d.cc Tonv Zo 
lenka « cne la corona solare 
ha una temperatura di due 
milioni di gradì Kelv.n. n 
spetto a .sol. 6.000 Kelv.n cir¬ 
ca sulla superficie del -ole. 
Ma nessuno è stato f.n qu. ca 
pace di .spiegare ;i fcn.>meno». 
« Quando comprenderemo il fe¬ 
nomeno della corona potremo 
forse, un g.orno. r.as.ire a 
npnxlurre la catena nei no 
stri laboratori, e dare al mon¬ 
do la fonte ultima di en-erci .1 
pulita, la fusione termonu¬ 
cleare ». 


nel quale lo .spettatore e in¬ 
vitalo senz'altio a riconoscer 
si. Un ragionamento analogo 
potrebbe indurre a tacciare 
chi voglia occuparsi di D’An¬ 
nunzio d’essersi convertito 
ipso facto alVestctisnio stipe- 
romistico dannunziano 
Poco confo!to viene dal fat¬ 
to che abbia aiuto i suoi 
guai anche il gruppo di gio¬ 
vani studiosi che ha recen¬ 
temente riscoperto il caso 
Matarazzo: il regista di Ca 
tene. Tormento, i figli d. ne.s- 
suno, protagonisti Amedeo 
Nazzari e Yvonne Sanson, 
niassimo esponente di quel 
neorealismo d'appendice che 
negli anni ciniiuai.ta ebbe 
enorme successo Qui la si¬ 
tuazione c opposta, giucche 
i promotori di questo recu¬ 
pero fanno colpa ini po’ a 
tutta la critica democratica 
d'allora di non aver mai con 
cesso attenzione alle vicende 
del cinema commerciale, ar¬ 
roccandosi nella difesa a ol- 
Iranza del neorealismo -i mag 
giare r>. nella sua pw-czza, 
che pure sj riieUna nn api¬ 
ce di alimentare i’ colloquio 
con le tasto platee Ceito, 
sotto questi rimproirri può 
affacciarsi una t^mtenza a 
scorgere nei flimoni d' .Ma 
tarozzo una eomp'r-.>!tit in 
sospettabile di motti i socio- 
pstcologici e magari rf> squi¬ 
sitezze fo’-rnali del che e le 
cito dubitare. Reta t’itUn la 
valido Vini ’to a npi-n orrore 
il cammino del nostro cine¬ 
ma con l'ocrhio allento non 
solo alle vette della rcilizza 
ztone artistica ma anche alla 
congerie di pel’uole ^enza 
nome che hanno costituito 
l'unico orizzonte cinemato 
grafico per tanta parte degli 
spettatori Una i era stona 
sociale del (inenia fe del’e 
altre attuila ctpre-..:! e i non 
può oggi esser com coita se 
non articolaiulo'a su una p u- 
ralìta di liie,l<, in iw rispr: 
tivamentc viiano i dii ersi h’- 
sogni c le di^"gualt espr'ncn- 
zc estetiche dei citta lino di 
una società air sa in c.'a''>> 
Piuttosto e da o^.cnare 
ohe rinterc!-,c cok a 

.Matarazzo a; rebbe p.ituio 
esser projic-uamrr.le r.io.to a 
un'altra persomi :g rrg’-fra 
dell ' irimer.ìa’o rìopojncrra. 
Giuseppe De Sci::- C icc .i 
tr.igica. Non c'e ; .'•re fr.i z.. 
uliv.. soprattutto -o .vn.n 
ro appaiono <■€!),are p.u et 
me importanti tenta’ -1 di 
dare ai ncorc.a'-'i’-o ef-'aca 
spettacolare, crcentuan io an¬ 
zi csa-.perando : ta’lon ro¬ 
manzeschi a scap lo de la 
lerisiwgiianza fr,m -tica. in 
un clima di ten--me Vienna 
ha magari i.cina ai 
gu.gnol ma sorr-^tta da un 
discorso ideo'og co .ncp.'io- 
fabile, lumia cL. lai.m.tori 
c la risorsa iinn-nie contro 
tutte le soprai'az.ont. pagro 
nati e fasciste 
Sull onda dci'a L'b-'ra^'one, 
De Santis ccr.aia a: .o-tr-i,- 
re un cinema per i’ popo¬ 
lo t. che air---’ enne j.to 
tagoni'ti Laure a- reiuci. 
mondine, rontad n- un ti ri 
coopcratirc. e fo'S'’ rapace 
di appassionare al e lo'o sto¬ 
rte arvent-jrose qu"!!--' stes 
se platee popolari rb--' nel 
frattempo di-ertn- -."o le pro¬ 
iezioni di Gf.'ma.n i an-.o z.' 
ro o Umberto D per ac'-a^TC 
re in folla ai firn di Meta 
razzo, per 1 appunto, o di 
Carmine Gal'one I ri-uita- 
ti erano certo in-'rdJisfaccn- 
ti, dal punto di vi-ta estetico, 
g.acche l'eoica r a ri 

soìvera m gli sr’r-'mi d’ un 
romantici-mo rn olnz’onario 
sommariamente r i -.sitato 
Nondimero. su la rnmpren 
sione del ’ esper.mento com¬ 
piuto da De Sant-.s potè pe 
sare un certo scoln-.i’r.-'-i'-) 
neorealista, volto soprnftutto 
a criticarne due aspetti la 
enfasi dell'oratoria pinpagan- 
distica e la forte inclriazioiic 


per le scene di sesso c i m 
lenza Non co-t si cditcuno le 
iiUtssc. veii'vii obbiettiito, e 
false era pur vero, oceoi re 
va pero aitelie ihiedersi se ; 
tempi losseio storieamcnte e 
( ultiiralinente maturi per 
operazioni più rigorose, pio 
pria mentre il glande Ros 
sellini di Roma Città apei 
la e Paisà si accingeva a 
lasciare la rappiesrnlazioiic 
del drammi storici collelttVi 
per dedicarsi a quelli dell'iii- 
timità esistenziale. Giocò tii- 
soinina a sfavore del regista 
un pregitidiz’o d'tiido’e tnlel- 
leltualtstii e assieme moiaUm 
alante, che poi fui a ira l'u! 
ho a sotUnalutnie l'iispetlo 
pili oiigiiiale aella stia opeui 
hi niflj,niiazione non eduho 
rata (Tello femmnnUtà >i 
peisonaggn) di mond’iut in 
lumaio da Stilano Monoono 
in Riso aiiiaio lesto memo 
ìolitle III proposito 

il nome di De Sontis toi 
no u(igt olla memo'ia lome 
un iifenniento utile pei lo- 
pire II stgitifii alo deità pio 
posta avanzata da Rei nardo 
Reitoliuri co' sito tonto if 
M ii'.so Nove-enio .-t tient'on 
III di (iistnn-’O. e su imo sfon¬ 
do to'.! mutato sia nella di 
mensioiie geneiale dei fatti 
storici -la sul piano de'le io 
se jilmiehe. lieitoluiii ha ’ii 
tolti lo'iilo misiiroisi ttm un 
obbiettivo (inaloqu dai iitii 
a un (’iiema doUito di tu' 
ta la spettacolarità oppuitu 
na a captare rmleresse de¬ 
gli spettatori e assieme con¬ 
notato da una iisentita ideo 
logia sociale. Si puh persine 
pensare che egli abbia mie 
so ri.scaltarsi dal troppo fur¬ 
besco nianiPiismo decàdente 
di Ultimo tango a Parigi. 
con tutta la sua niuìaeia di 
toni erotici, a i/nesto piopu 
sito, (i si potrebbe uni he stu¬ 
pire. ina non troppo, se quel 
film è stillo lontano (laU'm- 
contrare l'asprezza delle rea 
ztont solici ate da Noveeonlo 
Sta di fatto che. coerente- 
niente al nuovo progetto, lìer- 
tolueci ha puntato sulla <’eni- 
phjtcazione netta di tuth gli 
aspetti del racconto- perso 
naggi psieologieoniente i oni- 
patti. -contrasti eiemciilar’, 
buoni da una parte e cattii t 
dall'altra, i ricchi molto ricchi 
e poveri molto poveri, con un 
appello ai massimi sentimenti, 
amicizia c amore, odio e ven¬ 
detta. Le obbiezioni di tipo 
contenutistico alla rozzezza di 
questa o quella scena appaiono 
perciò scontate: tl regista ha 
volutamente modellato il tilin 
su uno stile esplicito c cor¬ 
poso, lontano dallallttsivila 
elegante 


quanto piti p'eiui sin hi pii’ 
te^ipuzionc simpatica dei oh. 
ta al -ip.idionc'’ rispetto a. 
- seri 1 ) ), a dispetto de!' uma 
Ulta piu generosa ihe costui 
può ostentare. 

l! nurleo de'l'opeia picseii 
ta m so limi a un mai g me d' 
eqtinoio. su! piano de! driim 
ma sor ale. non eoiiipeiisal.i 
da uno stavo adeguato ne 
"luteilonta della coppia pio 
tinionistiea I.a tenuta naira 
tua de' film ne iiesee com 
piomcss.i. e viene iuscialo 
soazio. da un iato aii'etietti 
sino d'ima sene di scene di 
i’o'enza orrontna che ea* 
'Ulano sin tioppo t'emoziom 
da''altro ai eonipiiie’niento 


toima'e ne"a ruerm delh. 


Inadeguatezza 

ideologica 


Il limite dell'opera sta piut¬ 
tosto nella sua struttura stes¬ 
sa, impostata sul confronto 
fra le vite parallele di due 
personaggi esemplari Questo 
cndamento biografico dan¬ 
neggia gli sviluppi de'l'mtrci 
CIO e insieme mipoici m c il 
quadro ainlnentaie la i ’ven 
da tende a (h’uder-i m se 
stessa, come un affare d’ fa 
miglia m cui s' nffrontino 


perpetuamente due gc’iie' 


mali Qui il d'iettn struitu 
ralc s> rive'a eo'iiridente t on 
l'inadeguatezza ideo'ogtea - 
fra I protagonisti, --iinhoi-'g 
g’nriti le rispettile classi i- 
origine, c'e un rapporto d- 
antitesi, si, ma di coinpreii 
sione fraterna che sembr i 
farli coessenziali uno dell’al 
Irò, conte disposizioni oppa 
ste e complementari deU'ani 
Ilio umano F’ lerct che una 
rottura profonda li separa 
nell'età matura, quando Al 
fredo assninc per intero il 
ruolo padronale e O'mo pai’- 
sce tutta la sua condiz.ohc 
di contadino senza terra Ma 
non a caso ciò eo’”'ide eoi: 
rallento del fascismo, ’inpri 
sonato dal hic< u .\tt''a ehi 
j SI intromette fra loro come 
I un corpo eMerno. imo a f/uan 
I do Alfredo stesso peri erra a 
t liberarsene F. questa 'ino 
1 stanza rlrnr’fira a =’/a ia'‘a 


be'lii mquiidiatiiia, de'''imme 
iii'ie stiidiniameiite pittoi's'n 
Co'ì il indo le lOsC. i’ enp 
SI f anche che la pai te mu 
"Uscita Ita la pi'ina. dove • 
lapsnnto dcU'im adolcsi enti 
lon "iiltio e d' entramb coh 
>11 realta uh laìe rie’ie mei’u 
lo da’’a nat'iia, nel'it aro 
spettila assolata de' paestiq 
qo aqieste C’irliano Mmoi 
respiro ha micie il sei miri > 
tempo, es’eiloi mente p’u im 
peqna'o l'i senso po'ifico ma 
neila sostanza nichne a mo 
da'' non nnoii di patet'siiio 
imti/an ista H' suinitirai’i > 
d'att'Onite l'he ’’ film rei v 
pei' dmamu'ta ne'a iiart, 

I onc'itsiva. ha i' cimitelo d 
paese, le sta'le e l’aia, ne'Ui 
ipoi'iala delia l.iberazume 
i/iii i' realismo ruppi esenta 
tuo vie-ie del tatto (nciinlo 
mito a laioie di piocedmieni 
d’ rondeiisaziune siinbo’ a 
( I.e investono 'o spazio e t 
tempo nanativi. asptnmdci a 
hasiioniiii ’/ III ima so’t ’s 
eii’i II 'il II a 

False eia questa la >''a ' 

[' leii’sta al rchlie potuto me 
alio atteiicisi iicìl'mtcra nm 
HI- onc, i Osi da espande}e i 
mi!', i roii’ili. Ir uss"ssioii 
lì. èli lai I ihe la ma tei'a a' 
fionta'a fin eia ai eendeie ’u 
ili' Visto iieìi'msieine. il t’ '< 
denitiu la mi ci e un i erto sf 
tme ollocentesLO non P" 
quii e d'alhonde di quanto ai 
inda m im'altru rei ente e no 
telale peìì’inla. l.’ultima don 
11.1 In Intona sostanza, t'ei 
reri non dice sulla ( risi del¬ 
la masiolmita c del patrini 
iato inolio di pai di qunn 
to s'ia stato cliiridato daini 
narrativa c dal teatro ìnn 
qlicse di Ime set alo: pei re 
stare a i iisii nostra, i roman 
ZI del gioì atte Verga sono 
dedn uh'appunto a questa te 
matica. s’ti pur inquadrata, 
ovviamente, m tult'ciltra prò 
spettila ___ 

Ma I/ultima donna e i 
paqmato sei ondo iiioduU aa 
aii'irnatisìimi e offerto a’’a 
tniizioiie (Il tm pnbb'ieo m 
teì'ettuatmente iina'iziato 
NovCv-eato vno’e micce mio' 
gersi alla totalità del puh 
bino, con un Imqnae/qio che 
non ne csilnda m parteirn 
I settoii meno preparati Cei 
to. SI tratta di un esperi 
mento di fron'e a itii r ni., 
sto aianuire obbiezioni tm 
to p’ìi espi'cite (jiianto p u 
se Ile iKonostC il sigii'itiit 
to .Ma ’iifme. t tentatili d' 
rcstitirre (ilobatinente su"o 
si hernio ta complessità de’ 
l'iir.iier-o .socalc. nC' suo' 
tontrash di (lasse c iieiia 
asprezza dette tolte ihe i' 
tiro'efanato ieri come oggi e 
lOstrr'to a sostenere, unii so 
1.0 poi tanto numerosi da 
spmcicr quasi a un moto d 
stizza >•011 (hi II SI (imeni 
t'er to meno vale la pena 
eh" lo stesso Bcrtotuci I e a' 
tri (Olì lui VI SI riprot mo 
iO’i impegno ulteriore e m 
ui'or ( ansa pei olezza degli e 
seiiipt CUI rifarsi, die non 
mainano poi del tutto Per 
farne uno solo, che la stcss-, 
tìsKine di No-.-eeento sn'ha 
ta. (juando Luchino Ih- oi, 
f dopo l*-i terra tremo oe 
I’se di diriaere ima pei io. 
a- arande rtdi'amo. firmo 
S-’-Lio opera per tanti nspet 
h (il-I utibite. ma ( ìm runa" 
ioni'’ uno dei piu strao-dt 
nari melodrammi fi'mr i ni 
fedi n'ie insfe ptatre 


Vittorio Spinazzola 
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RIUIMIT 


Enrico Berlinguer 


La politica 
internazionale 
dei comunisti 
italiani 


A cura di Antonio Tato 
• Argomenti » - pp. 244 - L. 2 000 
Gli scritti, i discorsi e le interviste ai grandi organi 
di stampa di tutto il mondo del Segretario generale 
del PCI sulla politica estera e la collocazione d«’I 
PCI nel movimento operaio e comunista interna¬ 
zionale. Un libro di grande attualità che si apre 
con una nota introduttiva dell'autore e si conclude 
con il discorso tenuto du Berlinguer al Festival 
dell’Unita a Napoli, nel settembre 1976. 
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PAG.4/echi e notìzie 


l'Unità / domenica 24 ottobre 1976 


La tragica sparatoria ad un posto di ^ blocco presso Montecatini 


La figura non ha alcun fondamento 

Il «vice-papa»: 


H 1 ■ ■ Il Al 

Agente assassinato sulla Firenze-mare un progetto della 

---—---— —. destra curiale 


La pattuglia di due uomini delia Stradale aveva fermato una potente vettura per eccesso di velocità - Chiesti i documenti al condu¬ 
cente che ha risposto aprendo il fuoco - L’appuntalo Bruno Lucchesi lascia Ire figli - L'altro gravemente ferito - Caccia all'assassino 


L'ipotesi ripresa in questi giorni da numerosi organi 
di stampa suggerita dalla Chiesa tradizionalista con¬ 
tro le riforme conciliari - il ruolo delle commissioni 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI, 23 

Agghiacciante delitto a'ia 
barriera di Montecatini del- 
l'autostrada Firenze - Mare. 
Per sottrar.si al fermo di una 
iwttuglia della polizia stra¬ 
dale, un automobilista non 
ha esitato ad aprire il fuoco 
uccidendo l’appuntato di PS 
Bruno Lucchesi, di 53 anni, 
sposato con tre figli e feren¬ 
do l’agente Bragie Aliperta, 
di 29 anni, sposato con un 
figlio, che si trova ricovera¬ 
to all’ospedale di Pistoia. 

L’assassino ha minacciato 
poi con l’arma un automobi¬ 
lista e impadronitosi dell’au¬ 
to è fuggito in direzione di 
Viareggio. La vettura — che 
appartiene a una famiglia 
di Prato ~ però, è stata ri¬ 
trovata nei pressi di Altopa- 
scio. 

La tragedia è avvenuta que- 
sto pomeriggio intorno alle 
13,30. I due uomini della po¬ 
lizia in normale servizio di 
controllo al ca.sello uutostra- 
dale della stazione di Mon¬ 
tecatini hanno fermato una 
BMW targata Milano X 85982 
iwr contestare al conducen¬ 
te un’infrazione al codice del¬ 
la strada: ecce.sso di velocitò. 
IjO vettura, infatti, era arri¬ 
vata sparata al cancello. Luc¬ 
chesi e Aliperta si sono av¬ 
vicinati alla vettura e han- 


Intossicati 
altri tecnici 
inviati a 
Manfredonia 

Dai nostro inviato 

MANFREDONIA, 23 

C’c un aspetto poco co¬ 
nosciuto nella vicenda dello 
inquinamento provocalo dal. 
l'esplosione all’ANIC che dà 
la misura di quanto veleno si 
trovi ancora sul terreno e 
neH’aria di Manfredonia e 
di quanta irresponsabilità ci 
sia da parte della direzione 
dell’azienda. Intendiamo ri¬ 
ferirci alle Intossicazioni di 
arsenico riscontrate nei te¬ 
cnici inviati sul posto per le 
opere di disinquinamento. 

Nel giorni scorsi demmo 
notizia che sette esperti del¬ 
la Tecncco, rientrati da Man¬ 
fredonia, accusarono gravi 
disturbi provocati dall’intos¬ 
sicazione di arsenio. Un ac¬ 
certamento clinico precisò 
che i sette tecnici avevano 
« assorbito » una quantità di 
veleno dieci-quindici volte su¬ 
periore a quella tollerata 
dall'organismo. 

Oggi si è saputo che an¬ 
che tre esperti della Società 
chimica Larderello, anche 
essi inviati a Manfredonia, 
.sono rimasti fortemente in¬ 
tossicati dall’arsenico. Il con- 
.siglio di fabbrica dello sta¬ 
bilimento toscano ha diffuso 
a questo proposito un comu¬ 
nicato per protestare contro 
rirrcsponsabile atteggiamen¬ 
to delle direzioni della Lar. 
dereilo e dell'ANlC. E’ in¬ 
fatti alle due aziende che il 
consiglio di fabbrica ad¬ 
dossa V tutte le responsabi¬ 
lità deU’accaduto perché — 
Si legge nel comunicato — 
con troppa leggerezza e sen¬ 
za tenere conto del rischi 
reali, ha esposto questi la¬ 
voratori. senza preiidere tut¬ 
te le misure cautelative che 
1! caso avrebbe richiesto ». 

A Manfredonia, intanto, il 
Consiglio comunale della cit¬ 
tà. che ieri ha tenuto una 
ennesima riunione, ha fo.ne- 
niente criticato l'assenza del¬ 
lo Stato nella grave vicenda 
deH'ANIC: ancora oggi, no¬ 
nostante gli impegni ed i 
ripetuti solleciti, il min.stro 
del Tesoro non ha autoriz¬ 
zato la Cassa depoaiti e pre¬ 
stiti a rimettere al Comune 
le somme di de.naro a ri¬ 
piano dei bilanci che van¬ 
no dal *73 a! "76. Il Comune 
d; Manfredonia non dispo¬ 
ne più di un soldo. La si. 
t nazione finanziaria, come 
del resto anche quella della 
vicina Monte S. Angelo, è 
drammatica: i fornitori non 
Intendono più fare credito 
alle amministrazioni nono¬ 
stante queste avessero biso¬ 
gno. per portare a fondo la 
lotta per la bonifica, di mez¬ 
zi e misure eccezionali. 

Il Consiglio comunale ha 
autorizzato il sindaco, com¬ 
pagno Michele Magno, ad 
Inoltmrc al governo una e- 
nercica protesta per que.sta 
assenza c insensibilità An¬ 
che il ministro del Lavoro 
non ha ancora eman.»to il 
ilecrcto tanto atteso per 
qu.anto riguarda la cassa in¬ 
tegrazione per i lavoratori 
colpiti. Dopo un ampio di¬ 
battito è stato deciso di 
chiedere un incontro con il 
presidente del Consiglio dei 
ministri. 

.Ai Comuni colpiti dall'in¬ 
quinamento non sono arriva¬ 
ti ne-anche i .soldi stanziati 
da più di 15 giorni dalia Re¬ 
gione Puglia: 100 milioni per 
Manfredonia e 30 per Monte 
S. Angelo. Accanto a que- 
.'tc questioni ve ne sono al¬ 
tre che vanno affrontate con 
rapidità e .soprattutto chian- 
te. Ecco un esempio. A cir¬ 
ca un mese dalla fuoriusci¬ 
ta di arsenico daU'ANIC. 
l'assessorato regionale alla 
Sanità, nonostante gli im¬ 
pegni, non ha ancora prov¬ 
veduto a istituire un centro 
tossicologico che doveva a- 
g»rirsi pres.so la clinica S. 
Mar.a di Siponto. 

Roberto Consiglio 




\ 



Bruno Lucchesi 

no chiesto i documenti al- • 
l’uomo che si trovav.a aha giu¬ 
da della potente vettura. 

fi conducente ha esibito 
la p.itente di guida che è in¬ 
testala a Renato Gatti, nato 
a Milano il 5 giugno 19-16 e 
re.=5:denie in quell.i città in 
via Archimede 87 (successivi 
controlli 'avrebbero pero ac¬ 
certato che .SI tratta, proba¬ 
bilmente. di un documcn- 
to eontraflattoi. Apparente¬ 
mente .sembrava tutto in re¬ 
gola. ma rappuntato Lucche¬ 
si ha fornito al centro opera¬ 
tivo della polizia stradale di 
Firenze Nord il numero del¬ 
la targa e il nominativo ri¬ 
levato sulla patente esibita i 


Renalo Vallanzasca 

dal conducente della BMW. 
Dal terminale del cervello 
elettronico del ministero del- 
rinte'‘no, la risposta e arri¬ 
vata pochi secondi dopo: la 
targa risultava rubata due 
giorni fa a Milano, mentre 
sul conto di Renato Gatti la 
risposta era negativa. A suo 
carico non c’era nulla. 

Improvvisamente è esplo.sa 
la tragedia. L’uomo che si 
trovava ancora alla guida 
della vettura ha estratto la 
pistola e ha fatto fuoco, pri¬ 
ma contro l’appuntato che 
ora rimasto vicino all’auto, 
ferendolo mortalmente, poi 
ha rivolto l’arma contro 
l’agente Aliperta c’ne cade¬ 


va in una pozza di .sangue. 
Quindi ha bloccato una vet¬ 
tura targata Firenze 580861 
che procedeva in direzione 
del mare. « Scendi o ti am¬ 
mazzo ». ha detto l’uomo al- 
rautomobilista. Cosi, l'assasi- 
no è sulla vettura e a tutta 
velocità ha proseguito ver¬ 
so Viareggio. Nei pressi dell* 
uscita di Altopuscio ha ab¬ 
bandonato la vettura prose¬ 
guendo a piedi. Intanto, era 
stato dato rallnrme e sul po¬ 
sto accorrevaiio due autoam¬ 
bulanze della Croce Rossa, 
agenti della polizia stradale, 
del commissariato di Monte- 
catini e della questura di 
Pistoia. 

I due agenti venivano tra¬ 
sportati airospedale pistoie¬ 
se del « Ceppo ». Una cor.sa 
vana e disperala per Bru¬ 
no Lucchesi il quale ce.ssa- 
va di vivere durante il tra¬ 
gitto. Per l’altro agente, for¬ 
tunatamente. la prognosi era 
di venti giorni. Sul sedile del¬ 
la BMW veniva trovata una 
p'stola Smith Wesson Ma- 
gnum. 

Aveva inizio una serrata 
caccia all’uomo con l’impie¬ 
go di decine e decine di uo¬ 
mini che battevano la cam¬ 
pagna e le strade provinciali 
del Pistoiese e del Lucchese 
e un elicottero. 

Giorgio Sgherri 


E' STATO IDENTIFICATO IERI SERA 

L’assassino è un noto 
criminale milanese 

Renato Vallanzasca, sospettato di altri omicidi, ra¬ 
pinatore, era evaso nel settembre scorso 


MILANO. 23. 

Nella tarda serata è stato 
identihcato dalla polizia mi¬ 
lanese l’uomo che ha assas¬ 
sinato a Montecatini l’agen¬ 
te della polizia stradale ed 
è quindi fuggita: si tratta dì 
Renato Vallanzasca. di 26 
anni, noto per.sonaggio della 
criminalità milanese che ave¬ 
va fatto parlare di sè per 
rultima volta quando era 
evaso daU’ospedale cittadino 
« Bas;.si » in cui si trovava 
piantonato. E’ stato possibile 
arrivare alla .sua identifica 
zione attraverso la carta che 
avvolgeva un mazzo di fiori 
trovati sulla «BMW» ruba¬ 
ta e abbandonata sul luogo 
del delitto. 

Il dottor Piantone, che di¬ 
rige rufficio antiterrorismo, 
è riuscito a rintracciare II 
fioraio che aveva venduto 
quel mazzo di fiori. Il ricono, 
scimento è avvenuto quando 
al fioraio è stata fatta vede¬ 


re la fotografia che si trova¬ 
va sul documento lalso usa¬ 
to dal Vallanzasca e rimasto 
nelle mani dell’agente ucciso. 

Renato Vallanzasca è un 
noto rapinatore, sospettato 
di essere l’autore di altri tre 
omicidi. Nel 1972. il Vallali- 
zasca faceva parte della 
«banda dei supermercati»: 
arrestato e po.sto in libertà 
provvisoria, era stato nuova¬ 
mente arrestato per deten¬ 
zione abusiva di armi. Tra¬ 
sferito dal carcere di San 
Vittore aU’aspedale « Bassi ». 
dove era piantonato, il Val- 
lanza.sca era evaso nel settem¬ 
bre scorso. Egli è anche so¬ 
spettato di avere preso par¬ 
te al clamoroso assalto al 
carcere di Lodi, a quanto pa¬ 
re il Vallanzasca si era reca¬ 
to in Toscana per ripetere 
l’impresa e mettere in libertà 
suo fratello Roberto, che si 
trova detenuto in un carce¬ 
re di quella regione. 



I bambini colpiti dalla cloracne a Seveso 

DURERÀ ANNI PERIÌLÌCE 
LA LOTTA ALLA DIOSSINA 

Dopo tre mesi la diagnosi è oramai tristemente certa: io sfogo sulla 
pelle è dovuto ai veleno dell’ICMESA • Le lunghe, complicate cure: 
una prospettiva dolorosa • A colloquio con la famiglia più colpita 


Alice Senno con la sua mamma: nel volto della piccola il 
segno devastatore della cloracne (Foto dalla < Domenica de! 
Corriere ») 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 22. 

La nuvola di veleno è pas¬ 
sata sulle loro facce, sui loro 
corpi, ha lasciato il segno 
impressionante di tante pu¬ 
stole. piccole piaghe, in qual¬ 
che caso una devastazio¬ 
ne. Sono bambini che per al¬ 
cuni giorni hanno giocato sul¬ 
la terra di Seveso inquinata 
dal.triclorofenolo e dalla dios¬ 
sina fuoriusciti daU’lCMESA. 
che hanno mangiato cibi con¬ 
taminati. 

Alice Senno ha quattro an¬ 
ni. Abitava con il padre En¬ 
nio. un marmista di 28 an¬ 
ni. la madre Giuseppina Gior- 
dan. di 27 anni, e la sorella 
Stefania di due anni, a Se 
veso. in via Carlo Porta 26, 
nella prima zona A. quella 
più inquinata, fatta sgombe¬ 
rare il 26 luglio scorro, ben 
s^ici giorni dopo la nuvola. 

Alice Senno con i suoi fa¬ 
miliari e la nonna paterna, 
Genoveffa Turchetto, è da tre 


Strage mafiosa nelle campagne di Locri in Calabria 

Coniugi uccisi a lupara, 
ferita anche la nipotina 

La piccola si è salvata perché coperta dal corpo della nonna - E' l'ultimo epi¬ 
sodio di una lotta tra due bande che ha già mietuto numerose vittime 


Dalla nostra redazione 

C.\TANZARO. 23 
Nuova, orribile strage ma¬ 
liosa in Calabria: un uomo 
c una donna seno stali ucci¬ 
si c una banib.na di appena 
-1 anni è rimasta ferita. 

L’agguato è avvenuto sta 
mane, verso le 10. nelle cani 
pagne di Locri. 1 tre viaggia¬ 
vano a bordo di una « Al¬ 
letta ■> sulla p.-ov.nc:ate tra 
Portigliola e Locri, quando, 
m località D.'omo. da dietro 
una siepe, due kiilcrs h.anno 
aperto il fuoco contro d: loro. 

li primo obiettivo, cnt- 
trato in pieno, e stato i’uomo. 
Bruno Capogreco. 57 anni, cui 
la lupara ha spappolato il 
capo. Sua moglie M.aria M.ar- 
teih. 59 anni, che si trovava 


ai sUO fianco, iia aperte Io 
.sportello, ha cercato di fug¬ 
gire stringfiido ai petto la 
nipoiina. Maria Zucco. di ap¬ 
pena quattro anni. 

Ma I killers usciti alio .sco¬ 
perto. l'hanno in-eguita e 
colpita ripetutamente a’.ie 
spaile, fino a die nrn l’han- 
ro fatta stramazzare a', suolo. 
Coi suo corpo. la denna ha 
fatto scudo alia nipotina die. 
seppur ferita, se la caverà m 
30 giorni. I due anziani cc- 
niuzi sono morti su! colpo. 

Le due vittime er.ìno suo¬ 
ceri di Salv.itore Zucco — 
la bimbina è fig'.U d. qje.sto 
ultimo — sospettato deiruc 
cisione di Pasquale Aiigi. av¬ 
venuta li 1- ma.'-zo di questo 
anno, neiie stesse ramixigne 

Per «motivi di s.»’.utea. 


Presenti migliaia di persone 

I funerali a Bologna | 
del cardinale Lercaro 

Al rito hanno assistito cento vescovi - L'omaggio j 
di Andreotti, Zangheri e Gavina | 


BOLOGNA. 23 • 

Bologna ha dato i’estremo * 
sa.uto al card. G.acomo Le.'"- 
ca.'O. che fu dal 1952 al 1^8 
i'. suo arcivescovo. Migliaia 
di cittadini hanno affollato 
la cattedrale di San Pietro 
dove nove cardinali hanno 
concelebrato il rito ella pre¬ 
senza del card. Sergio Pigne- 
doli. inviato espressamenti 
dai Papa, e del presidiate del 
Consiglio dei mi-iistri, on. 
Giulio Andreotti. Erano pre¬ 
senti anche 100 vescovi pro¬ 
venienti. oltre che da tutte 
le diocesi della regione Emi¬ 
lia e Romagna, da vane parti 
d’Italia. 


.■Mia salma de! p.-esule h.in- 
no reso omaggio, tra eh al¬ 
tri. il min.stro della Pubblica 
i-struzicne. il compagno on. 
Guido Fanti, il commis.sario 
di governo, prefetto Guido 
Padali'ìo. lì presidente della 
giunta regionale, compagno 
Sergio Cavina. il sindaco di 
Bologna. comp.igno Renato 
Zanghen. il rettore deU'uni- 
versità e numerose altre au¬ 
torità. 

Le spoglie sono state mu¬ 
rate nel pomeriggio in un lo¬ 
culo posto a sinistra dell’al¬ 
tare di S Apollinare, nella 
navata centrale. 


tuttavia. Salvatore Zucco, il 
H settembre ocorao, eia sta¬ 
to rime.sso in libertà provvi¬ 
soria. E’ fratello di Leraardo 
Zucco, un giovane boss uen- 
.so. anch’egli più o meno nello 
stesso posto. Il 26 agosto del 
1974. 

Ccn romicidio di Pasquale 
Aligi, si ritiene che Saivalc- 
re Zucco abbia voluto vendi¬ 
care i'uccisione del fratello 
Leonardo e ora. dunque. 1’ 
aberrante logica mafiosa vor¬ 
rebbe che l'agguato di sta¬ 
mane sia stata opera ap¬ 
punto degli Aligi. Questa sem¬ 
bra essere anche la convin¬ 
zione degli inquirenti. 

Siamo, come si vede, da¬ 
vanti a una sanzuinosa lot¬ 
ta fra coglie mafioso rivali, 
iniziata nciragosto del ”74. 
con re'.iminazicne di Leo¬ 
nardo Zucco. un piccolo im¬ 
prenditore edile, che detene¬ 
va gran parte dei subappalti 
della zona. 

Il dissidio tra gli Zucco é 
gli Aligi. ha per obiettivo la 
supremazia degli affari con¬ 
trollati dalla mafia (subap¬ 
palti. rap.menti e cosi via). 

Il primo a cadere in questa 
« guerra ». è stato Leonardo 
Zucco. Egli si era irasfer.to 
e Locri e qui. grazie ai solidi 
legami con il potere locale, 
cchtro’ilava ormai buona par 
te delle attività edi-izie. A 
questa eliminazione, segui 
que’.ia del suo amico fidato. 
Rocco Aversa, e poi. ancora, 
quella di altri due piccoli 
boss. Quindi il 1. marzo di 
quest’anno. l’agguato in 
grande stile dagli Aligi, che 
è cestaio la vita al maggiore 
di essi. Pasquale, consigliere 
comunale delle DC a Porti- 
glioìa. Seguiva, come si è 
detto, l’arresto di Salvatore 
Zucco e. quindi, la sua scar- 
cerazicne avvenuta alcune 
settimane addietro. O.-a. lì 
nuovo eccidio. 

Franco Martallì 


mesi al residence Leonardo 
da Vinci di Bruzzano. La sua 
faccia è tutta ricoperta di 
foruncolettl e di pustole. Me¬ 
no grave la forma che ha 
colpito la sorellina Stefania. 

« Quando è uscita la nuvo¬ 
la » dice la nonna « le dile 
bambine erano sul balcone. 
La madre che non poteva sa¬ 
pere quello che succedeva, le 
ha detto: "State ancora un 
momento fuori, che poi vi 
metto a dormire". Le bambi¬ 
ne, come tanti altri bambi¬ 
ni. sono poi andate a gioca¬ 
re fuori casa. Qualche giorno 
dopo sono apparsi I primi 
segni sulla pelle e un gon¬ 
fiore abnorme: Alice ave¬ 
va gii occhi chiusi. Sono sta¬ 
te qualche giorno all’ospeda¬ 
le di Mariano Comense. poi 
!e hanno trasferite a quello 
di Niguarda dove sono rima¬ 
ste due mesi ». Alice, la so 
rellina Stefania e una loro cu- 
ginetta. Vania Boso. di tre 
anni. accomp.agnate dalla non¬ 
na e dalla madre di Vania, 
Augusta, risalgono la scala del 
self-service dove hanno consu¬ 
mato il pranzo. pa.ssano ac¬ 
canto ai personaggi del cal¬ 
cio-mercato di ottobre, corro¬ 
no lungo i corridoi coperti 
di moquette. Nella stanza al 
primo piano giocano, non vo¬ 
gliono andare a Ietto, 

« Anche mia figlia » dice la 
madre di Vania «è stata ri¬ 
coverata a Mariano Comen¬ 
se. Cè .stata quindici giorni, 
poi l’hanno trasferita in via 
Pace, alia cllnica dermatolo¬ 
gica. Il primo settembre è 
stata dimessa ». 

a Come stanno queste bam¬ 
bine? ». 

— A perle quello che han¬ 
no sulla pelle, bene. 

« .•\hce non mangia » dice la 
nonna « e ha anche tanta pau¬ 
ra dei medici. Ieri il medico 
che viene qui al residence 
non c riuscito a visitarla » 

« Dà molto fastidio questa 
forma di acne? ». 

Eh si. dà un forte pru¬ 
rito. 

« Che cosa vi hanno detto 
i medici? ». 

— Airinizio qualcuno he 
parlato di morbillo. Poi inve¬ 
ce zìi specialisti hanno det¬ 
to che si trattava di una for¬ 
ma di acne provocata dai 
cloro. 

«Chi he visitato le bambi¬ 
ne da quando .siete qui?». 

« Mia figlia a dice Augusta 
Giordan. « Ui porto una volta 


Simposio 
a Milono 
su Seveso 
e diossina 

MILANO. 23 

Si è aperto questa metlina 
a Milano, nella sala dei con¬ 
gressi della Provincia, un im¬ 
portante co.nvegno internazio¬ 
nale sulla tetracloro-dibenzo- 
paradiossina (TODDl. U po¬ 
lente veleno universalmente 
noto dopo la vicenda del- 
ricmesa di Seveso. 

II convegno, organizzato in 
collaborazione daU'ammini- 
slrazione regiona e e provin¬ 
ciale. da'.ristituto superiore dì 
sanità e dairtstiiuto di far¬ 
macologia deU’unlversità di 
Milano, prevede la partec.- 
pazione dei più qualificati 
esperti di Francia. Germania, 
Inghilterra. Olanda. Svezia. 
Svizzera, Usa e dei ricercatori 
italiani che collaborano alle 
ricerche sulla diossina, i suoi 
effetti tcòsici e le possibilità 
di decontaminazione dell’am 
bienle. 


alla settimana dal prof. Gia¬ 
notti, alla clinica di via Pa¬ 
ce. Ci ha dato una pomata 
da passare sulla pelle. 

« E’ venuto qualche specia¬ 
lista al residence, oltre al 
medico generico e al pedia¬ 
tra? ». 

« Si »>. dice la madre di Va¬ 
nia Boso. «sarà un mese la, 
forse anche di più. è venu¬ 
to il professor Puccinelli con 
un medico inglese e una si¬ 
gnora bionda. Hanno detto 
che c’entrava il cloro. Anche 
Alice e Stefania vengono vi¬ 
sitate in via Pace. 

«E per la guarigione che 
cosa vi hanno detto? ». 

— Che le bambine guariran¬ 
no ma ci vorrà molto lem 
po. 11 professore che è venu¬ 
to qui ha detto: "Non baste¬ 
rà un anno, né due. Ce ne 
vorranno anche cinque e di 
più per Alice". 

Alice gioca, la faccia in-ar 
toruta in cui si affacciano 
due chiari occhi intelligenti. 
Alza II ricevitore del telefo¬ 
no interno e dice:« Brutto! •> 
al portiere. Le altre due barn 
bine si muovono ne! letto, 
preparalo dalla nonna. 

Che ci fossero casi di do 
racne .si sapeva, ma è stato 
ammesso ufficialmente dopo 
che la notizia, lunedi scorso, 
è apparse su alcuni giorna¬ 
li. Il prof. Puccinelli, che è 
il direttore della clinica der¬ 
matologica dell’Università di 
Milano, è stelo al residence 
di Bruzzano con uno specia¬ 
lista inglese, il doli. Croiv. 
Dopo aver visto i bambini 
ha detto di esiere incerto se 
si tratti di cloracne <e cioè 
deirespulsione del tossico at¬ 
traverso la pelle) oppure di 
un fenomeno esterno, comun¬ 
que sempre collegato alla nu 
be tossica. Il doti. Crov.- pen¬ 
sa invece che si tratti, nella 
£tr<agrande maggioranza dei 
casi, di lesioni cutanee pro¬ 
vocate dalla diossina, e ciò.' 
di cloracne. 

Comunque, purtroppo, i ca¬ 
si di cloracne, un’affezione 
della pelle particolarmente 
grave, che dura anni, ci so¬ 
no. Lo ha confermato la com¬ 
missione medico - epidemio¬ 
logica istituita dalla Regione. 
Ha anche aggiunto che i ca¬ 
si SI sono registrat: « preva¬ 
lentemente -> fra abitanti del¬ 
la zona A (il che significa 
che sono state colpite anche 
persone delle altre zone me 
no inquinate* e che è pre 
vedibile il verificarsi di altri 
r.»S! di cloracne Ira qualche 
mese. 

«Sa • dice la nonna di Ali¬ 
ce e Stefania Senno « ad A 
lice queste cose sulla pelle 
vanno via ma poi ritornano. 
Spenamo bene ». Il padre è 
ai lavoro, la madre è «ndi- 
ta a Meda, a fare pulizia nel¬ 
la casa che e stata as-segna- 
ta alla famizlia. Le loro ca¬ 
se («fatte da no: »* di immi¬ 
grati veneti so.no chiuse da 
tre mesi. 

Le tre bambine giocano, i- 
gnare della .nuvola, del tri- 
clorolenolo. della soda, della 
diossina. Sentcno solo un 
grande fastidio, la voglia d: 
gratt-irsi: ogni sera il loro vol¬ 
to. Il loro corpo viene spal¬ 
mato di pomata. Alice è li 
con !a sua faccia devastata, 
a ricordare quello che è suc¬ 
cesso a Seveso. a ricordare, 
con tutta la drammaticità del 
suo VISO di bambina su cui 
la nube ha lasciato un se¬ 
gno cosi impresslona.itc, le 
tante e gravi colpe che •if.an 
no dietro la nuvola e quel¬ 
le di chi. nelle vesti d; scien 
ziato. afferma che in fondo 
la diossina non è coai peri- 
coloaa come si dice. 

Ennio Elona 


Partendo dal fatto che Pao¬ 
lo VI va ver.so gli 80 anni 
il; compirà il .‘!5 .settembre 
! 1977) e che i cardinali ottua¬ 
genari in base al motu pro¬ 
prio lugravescentein aetatem 
non pos.sono entrare in con 
clave, la de.stra curiale e cat¬ 
tolica che non ha mai accet¬ 
tato que.sta riiorm.i ha .sca¬ 
tenato negli ultimi giorni 1’ 
Ipotesi che ci vuole su siic- 
cessore o comunque un « vice- 
Papa » 

Questa ipotesi, prospettata 
.sull’onda de! rilancio della 
Chiesa tradizionalista contro 
le riforme conciliari da par¬ 
te di mons. Lefebvre, c sta¬ 
la ripresa con varianti diver 
.se anche da altri organi di 
•Stampa, italiani e stranieri 
fino a ieri. Il portavoce della 
S. Sede ha detto che Tipo 
tesi di un « vice Pap.i » è, 
non solo. « fantastica » ma 
non è degna di una .iiiieiitita 
perche completamente inlon- 
data. 

In effetti, dopo la costitu¬ 
zione apostolic.i Regimim 
Kcclestae utiiver>>(te del 1967 
con la quale Paolo VI rior¬ 
dinò i compiti della Segrete¬ 
ria di S.'Uo e dei dicasteri 
vaticani ni' quadro della iiaf- 
fermazione ;! “1 suo intoccabi¬ 
le primato, ia figura di un 
« vice Papa » non ha alcun 
fondamento seno. La Segrete¬ 
ria di Stato, in base a que¬ 
sta riforma, svolge «tutte le 
funzioni che !c .sono affi¬ 
date dal sommo pontefice » 
ed il Segretario di Stato, 
card. Villot. esplica le funzio¬ 
ni di primo ministro ed in 
questa veste, ma sempre in 
rappresentanza del Papa, pre¬ 
siede le riunioni dei prefetti 
delle varie congregazioni, os¬ 
sia dei ministri del governo 
della Chiesa universale. 

Come è nata, allora, la no¬ 
tizia di un « vice Papa », di 
« un alter ego ». come ha 
.scritto il Giornale nuovo, al 
quale Paolo VI «cederebbe 
una parte del peso e del po¬ 
tere che oggi grava esclusi¬ 
vamente sulle sue spalle » 
Un settimanale ha. addirit¬ 
tura. scritto che m un mo¬ 
nastero delle Alpi svizzere .sa 
rebbe già pronto l’apparta¬ 
mento che dovrebbe acco¬ 
gliere l’attuale Papa dimis¬ 
sionano. ma già qualche an¬ 
no fa si era parlato di Mon¬ 
te Fumone c del monastero 
che accolse Celestino V. 

Tutte queste voci sembra 
siano stale ispirate dalla de¬ 
stra curiale, ma con-l’inten¬ 
to di frenare il rilqjicio da 


parte di Paolo VI, m un mo 
mento compleù.io per la Chic 
.sa incalzala daH’evoluzioiie 
dei tempi, del dialogo Chiesa- 
mondo che fu alla base del¬ 
la sua prima enciclica Rccle- 
Siam suam e che negli ul¬ 
timi anni ha fallo registra¬ 
re un ristagno, un appiat 
timeiuo. A tale proposito. 
Paolo V'I avrebbe espresso 1’ 
intenzione di dar vita ad un 
organismo che dovrebbe coor 
dinare le divei.se attività che 
oggi fanno capo a commis- 
.sioiii diverse ilustitia et Pax. 
Segrciariato per 1 non ere 
denti. Comitato per la lami- 
glia. Conciliu! de iaicLs. Se¬ 
gretariato per l’unità dei cri 
stiaiii. Segretariato per i non 
cristiani, ecc.) il cui lavoro 
SI è rivelato troppo disper¬ 
sivo e poco incisivo. 

Va ricordato die roperalo 
di queste commissioni è sta¬ 
to ripetutamente attaccato 
dalla destra sul piano dei 
costi di gesticne. ma questo 
era un modo per ndimensio 
naiiie le funzioni e di colpire 
Paolo VI che le aveva i-"' 
tulle proprio per promuove¬ 
re ■ e lavorile in campi di¬ 
versi il dialogo tra la Chie- 
.sa cattolica e le religioni, le 
culture, i movimenti storici 
rii differente ispirazione ideo¬ 
logica. 

La creazione, ora. di un 
organismo presieduto da un 
cardi'iale autorevole e con 
l’i'icarico di coordinare il dia¬ 
logo tra la Chiesa e le di¬ 
verse compcncnti culturali e 
polii ielle del mcndo ccntem- 
poraneo sigiiificliercbbc. per 
un verso, rilanciare la linc.i 
del Concilio, della quale Pao 

10 VI disse di volerne fare 

11 programma del suo ponti¬ 
ficato. e. per l’altro, far ca¬ 
dere la scelte su un porpo¬ 
rato che potrebbe essere il 
candidato più quotato per il 
futuro pontificato. Ma sono 
proprio le due cose che la 
destra ncn vuole ed è per 
ciuesto che si è adoperata pe¬ 
lar rintrare lo sri.'ma di 
nirns. Lefebvre onde poter 
miliz.7.are ancora le forze tra 
ilizionaliste come arma di 
pre.ssicne e di condiziona¬ 
mento. 

Paolo VI. che spe-tso è Im¬ 
prevedibile, nrn .solo non la- 
.scia il timone della barca 
di S. Pietro, ma potrebbe an¬ 
che daic una ri.spo.sta ade¬ 
guata a quanti lo deoigraiio 
e lo attaccano. 

Alceste Santini 
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Introduzionu 
alla scienza sociale 

< Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra » • pp. 270 • L. 3 500 • Una 
stesura per • saggi• che 
si richiama direttanienle a 
Marx per dimostrare In ne 
cessita di iin'articoinzione 
coordinata della scienza so 
ciale che colleghi sempre 
l'analisi delle strutture c 
delle sovrastrutture. 


Piaget 

Riuscire e capire 

Traduzione di E. Stella - 
Nuova biblioteca di cui 
tura • • pp. 262 • L. 3.500 
Lo sviluppo della concettila 
lizzazione nel bambino: un 
laggio indispensabile per 
comprendere il rapporto tra 
azione e conoscenza nel 
comportamento umano. 

Albers - Goldschmidt ■ 
Oehike 

Lotte sociali 
in Europa 1968-1974 

Traduzione di G. Conato e 
M. Severi - prefazione di 
S. Garavini - « XX secolo . 

pp. 448 - L. 3 800 - Un 
panorama della lotta di clas 
se in Francia. Germania c 
Inghilterra di fronte alle 
contraddizioni esistenti .nel 
lo sviluppo sociale, alla cri 
si strutturale dei singoli 
paesi e alle difficoltà d'im¬ 
piego del capitale su scala 
nazionale e internazionale. 

tifisi - Faggioli - 
Terranova 

Aborto e controllo 
delie nascite 

« La questione femminile 
. pp. 316 • L. 3.400 - Il con¬ 
tributo di un ostetrico, un 
medico e un sociologo alla 
realizzazione di un ■ servi¬ 
zio di procreazione respon¬ 
sabile • con tutti i requisiti 
e le garanzie che la scien¬ 
za e la tecnologia mettono 
a disposizione della donna 
oggi. 

Lombardo Radice 

Educazione 
e rivoluzione 

- Paideia • - pp. 280 • L. 2.500 

• Una « ripresa di discorso - 
teorico e politico-culturale 
su alcune questioni fonda- 
mentali della vita della 
scuola italiana. 

Del Guercio 

Conflittualità 
dell’arte moderna 

- Argomenti • • pp. 194 • 40 
tavole f.t. ' L. 2 500 - Una 
analisi comparativa dei rap¬ 
porti tra il corso dell'arte 
contemporanea e alcuni mo¬ 
menti nodali delle vicende 
sociali e politiche. 

Vernant 

Le orìgini 

dei pensiero greco 

Traduzione di F. Codino - 

- Universale - - pp. 124 - 
L. 1.000 • Un saggio di uno 
tra i pili autorevoli studio¬ 
si europei del mondo clas¬ 
sico che dimostra come nel¬ 
la Grecia antica sia stata 
elaborata, in opposizione al 
pensiero mitologico di ori¬ 
gine orientale, una conce¬ 
zione filosofica laica del¬ 
l'universo. 

Lenin 

La questione 
agraria e 

i <( critici » di Marx 

- Le idee - - pp. 200 • L. 

I 800 - Un'analisi teorica 
della questione agraria da 
CUI emergono le lince fo.n- 
damentali della politica de! 
partito opera .0 verso i con¬ 
tadini. 

Marx 

Lettere 
a Kugelmann 

Prefazione di Lenin - - Le 
idee - - pp. 160 - L. 1.600 - 

Rauty 

Cultura popolare 
e marxismo 

• Strumenti • - pp. 270 - 
L. 2 500 - Il dibattito ma''- 
xista sulla interpretazione 
del folklore e della cultura 
popolare. 


Dimìtrov 

opere • I volume 

• Varia • - pp. 280 • L. 5 000 

• Gli scritti e i discorsi di 
trent'annì del grande diri¬ 
gente comunista bulgaro e 
il resoconto del processo di 
Lipsia, nel quale Dimitrov 
da accusato divenne accu¬ 
satore. infliggendo at nazisti j 
una bruciante sconfitta po 
[litica e propagandistica J 
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La svolta nelle indagini sulPattentato al giudice 

MOLTI INDIZI ACCUSANO 
IL GIOVANE ARRESTATO 
PER IL DELinO OCCORSIO 

. I 

L’operazione è scattata dopo la cattura di Giuseppe Pugliese, Tuomo 
che coilegava la cellula eversiva di luti con gii altri gruppi « neri » 


Un grosso spiraglio si è 
aperto nelle indagini per 
scoprire gli assassini del 
sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Occorslo. 
Un giovane radiotecnico ro¬ 
mano 6 stato arrestato e 
sottoposto ad un lungo in¬ 
terrogatorio, al termine del 
quale è stato incriminato 
per concorso nell’omicidio 
del magistrato romano e per 
detenzione di armi adoperate 
nell’omicidio. 

Si tratta di Gianfranco Fer¬ 
ro di 27 anni, simpatiz/ante 
dei gruppi estremistici fascisti 
e aderente negli anni p.xs.sati 
alla organlzziizione « Giusti¬ 
zieri d’Italia », una dirama¬ 
zione di « Ordine Nuovo ». 
Al .suo nome sono arrivati 
gli inquirenti fiorentini, dott. 
Vigna e Pappalardo, seguen¬ 
do la pista di Giuseiipe Pii- 
glie.se, « Peppino l’impre.sa- 
rio », arrestato venerdì per 
favoreggiamento nei confron¬ 
ti di Tuti. 

Da circa venti giorni, a- 
gentl del SDS e dell’ufficio 
politico della Questura di 
Roma, stavano pedinando e 
controllando i movimenti 
di Giuseppe Pugliese e tra 
le persone da lui conosciute 
è uscito fuori il nome di 
Gianfranco Ferro, abitante in 
via Galvani n. 33 al quartiere 
Ostiense. 

La posizione di Ferro è 
precipitata, allorquando gli 
inquirenti hanno .scoperto 
un « aggancio » con l’omici¬ 
dio Occorsio. Il giovane era 
proprietario di una moto 
Guzzi 850 GT cioè dello stes¬ 
so tipo visto sul luogo del 
delitto da alcuni testimoni. 
Queste moto non .sono nii- 
mero.se in circolazione, .sem¬ 
bra che in Italia ne siano 
state vendute .so’tanto una 
ottantina. L’ufficio politico 


della Questura di Roma era 
riuscita a risalire a tutti i 
diversi proprietari e aveva al¬ 
ti esi registrato i vari passag¬ 
gi di proprietà. Ma conosciu¬ 
ti i nominativi non era sta¬ 
to possibile indagare su Gian¬ 
franco Ferro perché lo stes- 
.so era .sconosciuto alla Que- 
.stura e risultava incensurato. 
L’aggancio con Giuseppe Pu¬ 
gliese ha aperto la strada a 
più approfondite indagini. E’ 
ri.sultato così che il Ferro il 
giorno del delitto Occorsio, il 

10 luglio .scorso, era ancora 
fi^iprietario della moto da 
iSP^venduta successivamente 
la fine di quel mese. Ma .sul 
suo conto, oltre questo in¬ 
dizio ci dovrebbe essere del¬ 
l’altro stando alla comunica¬ 
zione giudiziaria che parla di 
detenzione di armi che sa- 
rebbtfio servite per l’omicidio. 

Tuttavia, sui riscontri og¬ 
gettivi che hanno permesso 
agli inquirenti di formulare 
un capo d’imputazione nei 
confronti di Ferro, in rela¬ 
zione all’omicidio Occorsio, 
viene mantenuto il più stret¬ 
to riserbo, anche perché an¬ 
cora .Siirebbero in corso In¬ 
dagini di grande importanza. 

Gianfranco Ferro e stato fer¬ 
mato nella nottata di ieri e 
durante la perquisizione nel¬ 
la sua abitazione gli è sta¬ 
ta sequestrata un’arma da 
guerra, una Colt. 45. 

Immediatamente è scattato 

11 primo ordine di cattura 
per detenzione di arma da 
guerra e l’imputato, trasfe¬ 
rito negli uffici della Que¬ 
stura, è .stato sottoposto ad 
un lungo interrogatorio da 
parte dei magistrati fioren¬ 
tini dott. Vigna e dott. Pap¬ 
palardo. Il giovane neofasci¬ 
sta è stato assistito dall’av¬ 
vocato missino. Va’ensise. g.à 
noto per i fatti di Reggio Ca- 



Gianfranco Ferro ammanettalo dopo l'arresto 


Sei anni al fascista che 
ferì 2 giovani democratici 

NAPOLI. 23 

11 teppisti^ fascista Salvatore Caruso e tre suoi complici. 
De Martino, GallitelH e De Caro, sono stati condannati oggi 
rispettivamente a sei e tre anni di reclusione per il ferimen¬ 
to di due giovani di sinistra. D’Emilio e Baioni, i quali nel- 
Faggiessione avvenuta nel gennaio ’75 riportarono ferite gra¬ 
vissime nmanendo invalidi. Il PM aveva chiesto 9 anni per 
Caruso (che è latitante) e 5 i>er gli altri. 

Subito dopo la sentenz-a si sono levate urla inneggianti 
al cuce e insulti ai magistrati che hanno dovuto attendere 
per oltre mezz’ora per poter uscire dall’aula. La teppaglia fa¬ 
scista si f; poi riversata nelle strade adiacenti al tribunale 
dove sono state fracassate a colpi di bastone alcune auto¬ 
mobili mentre un autobus è stato gravemente danneggiato. 


labria. Nella nottata e per 
tutta la mattinata di ieri, 
gli inquirenti hanno prose¬ 
guito le indagini sulle dichia¬ 
razioni di Ferro, perquisendo 
altre abitazioni e cercanao 
di rintracciare alcuni suoi 
amici. In particolare, il Fer¬ 
ro avrebbe fornito un alibi 
irer il giorno in cui avvenne 
il delitto Occorsio, ma, al 
controllo dagli inquirenti, è 
risultato inesistente. L’impu¬ 
tato è stato sottoposto suc¬ 
cessivamente ad un confron¬ 
to con un testimonio pre¬ 
sente ai delitto; tuttavia 
sull’esito di questo confron¬ 
to non si sono avute notizie 
da parte degli inquirenti. 

L’unico elemento che fa¬ 
rebbe supporre una certa 
validità di que.sta pista, per 
ora rimane soltanto una di¬ 
chiarazione del dott. Vigna, 
che ha detto: «Questa volta 
non torniamo a Firenze a 
mani vuote ». 

Infatti, l’arresto di Giu¬ 
seppe Pugliese, ritenuto il 
personaggio indicato da Tu¬ 
ti nel suo memoriale, cioè 
il famoso « Peppino » che lo 
avrebbe aiutato fornendogli 
documenti falsi e denaro 
per espatriare in Francia do¬ 
po l’uccisione dei due agenti 
di PS a Empoli, apre un 
gro.sso spiraglio sull’attività 
eversiva nel periodo « caldo » 
della strategia della tensio¬ 
ne. 

La posizione di Pugliese, 
che avrebbe avuto funzione 
di collegamento col gruppo 
di Tuti e con quello che 
avrebbe compiuto l’as.sassi- 
nio del dott. Occorsio, potreb¬ 
be permettere agli inquiren¬ 
ti di risalire ai mandanti di 
questa strategia. 

Nf’gli ambienti della Que¬ 
stura romana non si esclu¬ 
derebbe anche un possibile 
co"egamento tra elementi 
iip') irfenenti ad organizza¬ 
zioni di estrema destra e la 
banda di Rereamolli e del- 
l'avv. Minshelli. Infatti è ri¬ 
sultato che Gianfranco • Fer¬ 
ro lavorava in un negozio di 
elettrodomestici in via Salva¬ 
torelli. la stessa via dove ha 
abitato per tre mesi il ban¬ 
dito Bergamelli. Una coinci- 
denz.a’? Anche su questo in¬ 
dizio le indagini proseguono, 
ma soltanto nei prossimi gior¬ 
ni se ne saprà di più. 

Gianfranco Ferro è stato 
tradotto ieri nelle prime ore 
del pomeriggio al carcere di 
Firenze e non si esclude che. 
all’ordine di cattura per de¬ 
tenzione di arma da guer¬ 
ra, venga aggiunto anche 
quello di concorso in omici¬ 
dio. R suo nome, a quanto 
si è saputo, era sconosciu¬ 
to all'ufficio politico della 
Questura e, stando alle sue 
dichiarazioni, non avrebbe 
fatto parte di nessuna orga¬ 
nizzazione a carattere poli¬ 
tico. 

Dalle Indagini sul suo con¬ 
to è risultato però che. negli 
anni passati, aveva aderito 
al « gruppo Arditi dTtalia ». 
trasformatosi in seguito in 
« Giustizieri d’Italia », una 
organizzazione considerata 
una specie di setta segreta, 
con numerose diramazioni 
in tutta la penisola. I gruppi 
che vi appartenevano si ca- 
muflavano sotto diverse deno¬ 
minazioni tra cui «La pietra 
o’etta », « La Mano nera ». 

« I profeti de! terrore », 

« Gruppo guerriglieri delta », 

« Azionisti d’Italia », una di 
queste operava nel popolare 
quartiere romano della Gar- 
batella. 

Franco Scotfoni 


I disagi e il caos che ostacolano i nuovi metodi nelle carceri 


A S. ¥i 


la riforma deve 
far fronte anche alla mafia 

Liggio, don Coppola, i loro accoliti deltano coi soldi la legge dei più forte — La clamorosa sentenza di un giudice che per la prima volta ammette gli 
interessi mafiosi nel penitenziario milanese — Chi paga i «lunghi coltelli» — L'allucinanfe sorveglianza notturna nei bracci in mano «ai picciotti» 



MILANO — Una veduta del carcere di San Vittore. E' sicuramente uno dei più «turbolenti» e difficili d'Italia. Omicidi, 
suicidi c « regolamenti di conti » di ogni genere avvengono da tempo tra 1 detenuti 


Dal nostro inviato 

MILANO, ottobre 

« Direttore, entro subito in 
argomento: vorrei sapere da 
lei quanti soldi ricevono dal¬ 
l’esterno Taormina e Quzzar- 
di, quelli dell’ ” Anonima se¬ 
questri ” e dove sono siste¬ 
mati Liggio e don Coppola ». 
« Senta — mi risponde il dot¬ 
tor Savoia, direttore di San 
Vittore — non posso dirle 
niente del genere... lei mi ca¬ 
pisce. non posso certo farle 
vedere i registri. Liggio e 
don Coppola? Sono tutti e 
due aH’infermeria ».. Perché 
aH’intermeria? — chiedo. 

«Capisco cosa vuole dire, 
ma guardi che è tutto in re¬ 
gola. Si figuri che don Cop¬ 
pola l’hanno portato qua con 
l’aereo, da quanto stava ma¬ 
le. Luciano Liggio è ammalato 
da sempre e Io sanno tutti. 
Si ricorda? Ha le gambe ro¬ 
vinate. Per i soldi, le dirò... 
Taormina e Guzzardi sono 
dei capi come Liggio e non 
sono casi stupidi da farsi 
mandare denaro attravenso i 
canali normali, in modo che 
noi si possa controllare». 

Ci sono voluti due o tre 
tentativi prima di riuscire 
ad entrare dentro San Vitto¬ 
re. Avevo tutti i permessi in 
regola, ma una prima volta 
non mi hanno fatto superare 
I cancelli perché i detenuti 
stavano votando per eleggere, 
in presenza dei giudice di sor¬ 
veglianza. i loro rappresentan¬ 
ti presso lo stesso magistrato. 

Il direttore, dottor Savoia, 
mi aveva detto, con molta 
cortesia, che non era consi¬ 
gliabile entrare in carcere 
con « tutta quella gente in 
giro ». Insomma. era per la 
mia sicurezza. Nel cor.so del 
primo breve colloquio, sul ta¬ 
volo del funzionario, c'era an¬ 
cora il rapporto .sulla tragica 
fine di un giovane detenuto 
che si era impiccato in cella 
a 23 anni, proprio nell’infer- 
meria. a due piassi da Liggio 
e don Coppola. Il giovane, 
un povero emarginato tossi¬ 
comane, noto per aver tentato 


di scappare più di una volta, 
era stato portato al carcere 
in barella alle ore 13. Alle 
14.10, mentre nel corridoio 
stavano arrivando il neurolo¬ 
go e un infermiere che dove¬ 
vano medicarlo, si era am¬ 
mazzato infilando la testa in 
un cappio fatto con le strisce 
di un lenzuolo. 

« Lo abbiamo soccorso subi¬ 
to — dice 11 dottor Savoia — 
ma ormai era troppo tardi. 
Che colpa ne abbiamo? Che 
possiamo fare? Senta bene 
quel che le dico: ci sono 
guardie costrette a sorveglia¬ 
re 700 detenuti per volta. Sia¬ 
mo pochi, troppo pochi. In- 
somma la situazione è quella 
nota ». 

Suicìdi e 
accoltellamenti 

San Vittore, questo me.se. 
è stato nell’occhio del ciclo¬ 
ne. Dentro si è scatenata una 
violenza bestiale. Dopo il sui¬ 
cidio del detenuto di 23 anni 
c’è stato l’accoltellamento di 
Domenico Toro, ne! carcere 
per sfruttam-ento della prosti¬ 
tuzione. ammazzato come un 
cane con un coltellaccio. Ma 
non basta; qualche g:omo p-i- 
ma. il giudice istruttore dottor 
Tarantola, a concliLsione della 
sua inchiesta sul ferimento a 
coltellate, del 24 gennaio 1976 
di Giovanni Batti.sta Miago- 
stovieh. Retro Morincchi e 
Pasqualino Sirianni (accusati 
di essere dei nanpisti) era 
arrivato ad una drammatica 
conclusione: e cioè che ne! 
carcere di San Vittore !a ma¬ 
fia spadroneggia ordinondo 
« punizioni » ed « ammoni¬ 
menti » dopo aver letteral¬ 
mente comprato alcuni agen- 
ti di custodia. Ecco cosa dice 
il Giudice istruttore nella .sua 
sentenza che è un vero e pro¬ 
prio atto di accusa a tutto il 
sistema carcerario: «Appari¬ 
rò quindi evidente che razio¬ 
ne criminosa condotta indi- 
sturbata da un così gran nu¬ 
mero di individui in un am¬ 
biente costituzionalmente con- 


Ancora una volta un tribunale ha rifiutato di far luce sulle atroci vicende 


Dalla morte di Pinelli airomicidio Calabresi 

Con la condanna di Baldellì si è chiuso ogni spiraglio che poteva riportare la verità su episodi della strategia della tensione 


Dalla nostra redazione 

MIL.àNO. 23 

La «dura Jcj» che ha pro- 
sc.olto re.\ questore di Milano 
Marcello Gu:da per la vile 
d.ffamaz;one contro la m-e- 


rata d: ieri, dopo soltanto tre | gitala per sorreggere la tesi 
udienze brevi, non risiede, i sulla colpevolezza degli anar- 
tuttavia, principalmente nel- 1 chici per gli attentati del 1969, 
la condanna deH’imputato, sfociati nella strage di Piaz- 


ntenuto colpevole di avere 
d.ffamato il commissario Ca¬ 
labresi con gli articoli, da lui 


mona dcH'anarch-.co G.usep- ! non scritti nra approvati, ap¬ 


po Pinelli. ha condannato ie¬ 
ri, a Milano, li prof. Pio Bal- 
delli, ex direttore responsa¬ 
bile di c Lotta Continua », a 
una pena di quindici mesi 
di reclus onc per un analogo 
reato contro il commissario 
Luigi Calabresi, barbaramen¬ 
te assassinato da un « killer ». 
rignifìcativamentc r.mosto 
senza nome, il 17 m.agg.o del 
1972. La stessa «dura icx n, 
che il presidente della sez.o- 
r.c del tr.bunale d; M.lano 
(quella che ha condannato 
Baldellì) si è comp.ac.uto di 
ricordare a commento del.e 
ordinanze che han.no sbrrra- 
to La strada a un'ulteriore ri¬ 
cerca sulle cau-'C delLi morte 
di Pine!11. non ha nemmeno 
.a\uto applicazione apprezza¬ 
bile nei confronti, per esem¬ 
pio, deU'ammiraghc Eugen.o 
Henke, e.\ capo del SID e suc- 
ce.ssivameme de’lo Stato mag¬ 
giore della Difesa, che pure 
ha mentito di fronte a u.n 
magistrato sulla scottante 
questione di un col'aboralo- 
rc del ser*izio. indiziato pm- 
ma di concorso in strage e 
poi rinviato o giudizio dal 
giudice di Cat.an/.rro per 
questo delitto 
Il Blfnific.rto più amaro del 
proces.->o che si è svolto fret- 
tclosamcnto a Milano c che 
al è concluso nella tarda sc- 


parsi sui penod co « Lotta 
Continua » nel 1970. E” il ri¬ 
fiuto di riaprire il caso Pi- 
nelli che p.ù h.r colpito. E’ 
l'uso strurhentaie della sen¬ 
tenza istruttoria del giudice 
milanese Gerardo D'Ambro¬ 
sio che ha maggiormente in¬ 
dignato. Formalmente, Targo- 
memazione svolta prima dal 
PM c poi fatta propria dal 
tribunale, potrebbe apparire 
ineccepibile. C'è un mag.strA- 
to. a Milano, che ha comlot- 
to una inch.esta rigorosa sul¬ 
la morte di P.nelh e che ha 
concluso scartando rso.uia- 
mente la tesi dell'omic.dio. 
L'accusa di assassinio sca¬ 
gliata da Lotta Continua j 
contro il commissario Cala¬ 
bresi. quando era vivo, r.sul- 
ta du.iq'ac falsa e chi l'ha 
promcfcvsa deve essere condan¬ 
nato. Ma nella sentenza del 
giudice D'.àmbrosio ci sono 
scritte onche molte altre co¬ 
se, che il tribunale si è rifiu¬ 
tato d: prendere crìticamen¬ 
te in estrme. D'Ambros.o. in¬ 
tanto. ha respinto la tesi 
poi.ziesca del suicidio e ha af¬ 
fermato. nella sua .sentenza 
che quella versione venne of¬ 
ferta al Paese perché «.gra¬ 
dita ai supcr.on ». Lo stèsso 
magistr.’to ha aggiunto, con 
espressioni durissime, che 
quella menzogna venne esco- 


za Fontana. Il tribunale, dun¬ 
que. aveva il dovere di an¬ 
dare a fondo su questa bru¬ 
ciante materia; doveva in¬ 
terrogarsi sul perché di quel 
« gradimento », doveva chie¬ 
dersi quali ragioni avessero 
i «superiori» di orientare le 
indagini esclusivamente con¬ 
tro gli anarch'ici. 

D tribunale di Milano non 
è una torre d’avorio, dove 
le notizie di oltre inchieste 
giudiziarie non vengono rac¬ 
colte. Doveva sapere, quindi, 
che altri giuiìici. a co- 
minc.are proprio da! giudice 
mi’anese D’Ambrosio, una n- 
sposu a quegli inquietanti 
interrogativi l'avevano forni¬ 
ta. Se è vero, infatti, come è 
vero, che le forze eversive 
che operarono nel 1969 erano 
rappresentate nel SID. le ra¬ 
gioni della deviarne versione 
sulla colpevolezza degli anar¬ 
chici risultano di una chia¬ 
rezza solare. 

Ora sappiamo che le accuse 
che vennero mosse a Pmelli 
nei drammatici interrogatori 
che SI conclusero con la sua 
morte erano prive di fonda¬ 
mento. Sappiamo anche, però, 
che furono proprio quelle 
accuse ingiuste che provoca¬ 
rono il suo arresto e il suo 
fermo illegale. Il tribunale, 
però, SI è rifiutato catego- 
ric.imente di approfondire 
le ragioni di quella lllegalltà, 
negando alla difesa persino 
il diritto di leggere i ver¬ 


bali delia prima fase del di- 
battimento di questo proces¬ 
so, svoltosi oltre cinque anni 
fa di fronte ad altri giudici. 
Ma Ce di più. ,41 la luce di 
numerose altre inchieste giu- 
diziane condotte in questi an¬ 
ni, al tribunale non può non 
essere sorto il dubbio che an¬ 
che la fine tragica d: Cala¬ 
bresi sla indissolubilmente le- j 
gata alla mone di Pinclli. Il 
commissario milanese non fu 
certo ammazzato per motivi 
personali. Anche quel delitto 
— appare ormai certo — deve 
essere inserito nel più amp.o 
quadro della strategia delia 
tensione. Una ricerca sulle 
cause della morte d: P.nelii, 
dunque, avrebbe potuto for¬ 
nire elementi importanti an¬ 
che per capire le ragioni del 
delitto Calabresi. Non è la pr.- 
ma volta che su questo gior¬ 
nale .avanziamo un tale con¬ 
vincimento, L'omicidio di Ca¬ 
labresi venne compiuto nella 
imminenza del suo interroga¬ 
torio di fronte al giudice 
D’Ambrosio. Possiamo a.g- 
giungere, per la nostra di¬ 
retta testimonianza di croni¬ 
sti che seguirono con quo¬ 
tidiana attenzione quella in¬ 
chiesta. che il giudice D’Am¬ 
brosio attribuiva a quell’oi- 
terrogatono una grande im¬ 
portanza. Sappiamo anche 
che li commissàrio Calabresi, 
in quei giorni, mostrara di 
essere fortemente turbato. 
Perché, allora, scartare l’ipo¬ 
tesi che quelTinterrogatorio 
imminente potesse destare se¬ 
ne preoccupazioni negli am¬ 
bienti dei responsabili della 


strateg.a della strage, fino a 
giungere a ritenerlo un ri¬ 
schio grave, che si doveva as¬ 
solutamente evitare? Certo, 
quello che poniamo e sol¬ 
tanto un interrogativo. Ma 
non aveva :! tribunale il do¬ 
vere di porselo a sua volta 
e, avendone le poss.bilità di 
legge, d: tentare di dargli una 
risposta? 

I In questo processo si è par- 
I Iato ripetutamente, c da tut- 
* te le parti, di Calabresi con 
parole commosse. Ma il modo 
migliore di ncordarlo non 
era. forse, quello di svolgere 
tutti : possibili tentatisi per 
chiarire i motivi della sua 
morte? Si dirà che l’inch lesta 
sull’omlcid.o di Calabresi e 
ancora aperta e che è m 
questa sede che si devono 
svolgere le indagini. Resta il 
fatto che a quattro anni da 
quel delitto, ì’mch.esta, che 
Significativamente ha reg.- 
strato non pochi moment: de- 
vanii, naviga ancora nel 
bu.o più f.tto. Nella sua auto¬ 
nomia di valutazione, il tri¬ 
bunale poteva e doveva ac¬ 
cogliere le nchieste della di¬ 
fesa di Baldelli che, per l'ap¬ 
punto. erano tese a cono¬ 
scere si le ragioni della fine 
d*Pmelli, ma anche a distri¬ 
care un torb.do intreccio che 
unisce quelle due morti, e 
cogliere cosi una importante 
e unica occasione di riaprire 
con il caso Pinelli anche 
quello Calabresi. 


Ibio Paolucci 


trottato, doveva essere stata 
organizzata nei dettagli da 
individui che godevano di par¬ 
ticolare ascendente sili dete¬ 
nuti presenti nel raggio e che 
soprattutto potevano contare 
di un appoggio a livello di 
guardie carcerarie ». 

Parti di questa sentenza so¬ 
no già state pubblicate dai 
giornali, ma sarà bene ricor¬ 
darne ancora qualche stralcio, 
proprio per il suo valore em¬ 
blematico. Dice ancora il giu- 
dice; « Ad un primo esame 
sembrava poi soltanto roman¬ 
zesco parlare di una mafia 
nel carcere. Si è invece do¬ 
vuto constatare che purtrop¬ 
po esistono all’interno di que¬ 
sto istituto (S. Vittore - n.d.r.) 
interessi talmente consistenti 
da motivare ampiamente com¬ 
portamenti del tipo che si sta 
esaminando. Giova ricordare 
che, per la cronica carenza 
del personale di custodia c 
per permettere al detenuto 
un’attività che lo distragga 
dall’abbrutimento e dall’ozio, 
molli detenuti sono adibiti a 
lavori all’interno del carce¬ 
re... ». Il magistrato traccia 
poi li quadro di una situazi(> 
ne che appare, in molti isti¬ 
tuti di pena, nodale; e cioè 
quella relativa al problema 
dei detenuti « ricchi » c dei 
detenuti poveri che si rendono 
disponibili, inseriti nel mecca¬ 
nismo carcerario che spezza e 
stritola ogni volontà dì com- 
biamento. per « punizioni » e 
per ogni altra lurida e losca 
operazione. Dice il giudice; 
«Giova inoltre ricordare che 
le continue consìstenti entra¬ 
te di denaro in favore di quei 
detenuti che possono dispor¬ 
ne. consentono al beneficiario 
di questa liquidità di assicu¬ 
rarsi ogni genere i favori, 
e finiscono per creare loro 
una clientela di docili servi¬ 
tori. pronti all’azione r alla 
omertà. Il forviarsi di tale 
clientela non trova alcuna 
difficoltà in un ambiente do¬ 
ve chi non possiede una lira 
si vede privato dei più ele¬ 
mentari generi di conforto ed 
è costretto a sorbire un ran¬ 
cio che solo chi non può far¬ 
ne a meno consuma ed assi¬ 
ste impotente allo spettacolo 
di compagni di sorte che 
ostentano sfacciatamente la 
loro ricchezza ». Il magistra¬ 
to osserva poi che a questa 
influenza « non si sottraggono 
le guardie carcerarie ». Allo¬ 
ra. mafia o non mafia? Lo 
chiedo al dottor Savoia, che 
da due anni dirige San Vitto¬ 
re. E’ un funzionano corretto 
e disponibile che da venticin¬ 
que anni lavora neìl’ammini- 
strazione penitenziaria. Men¬ 
tre parla con me. il dottor Sa¬ 
voia risponde ad una telefo¬ 
nata che arriva dalla questu¬ 
ra: «Volete mandarmi 38 ar- 
re.stati?! Ma io non ho posto, 
e non posso accettare più nes¬ 
suno: arrangiatevi ». 

Il direttore di San Vittore, 
quando riprendiamo il discor¬ 
so. nega tutto. Nel « suo <> car¬ 
cere non comanda la maf’a. 

« Il fatto è — mi dice — che 
in tutte le carceri siamo in 
una fase di assestamento. La 
riforma dorerà essere fatta e 
su questo non ci sono dubbi, 
ma con una divcr.a gradua¬ 
zione nel tempo e con i mez¬ 
zi necessari. Datemi cento 
guard.e in più c le cose cam¬ 
biano da cosi a cosi. Quest: 
ammazzamenti sono solo "re¬ 
golamenti di conti" che av- 
venzono qui come fuor. — d.- 
ce ancora il dottor Savo a 
senza accorgersi della grave 
a.'T.m'.ssione — c che c: .sono 
semore stati. E poi. in-somma. 
lo vuol capire che qua a San 
Vittore, le guardie devono sor¬ 
vegliare 700 detenuti? Sa che 
mi d.cono gli agenti? C; .sta 
’oene la riform.a per i dete¬ 
nuti. ma anche no; abbi.amo 
diritto od una riforma. Lavo¬ 
riamo come dannati senza 
permessi e .senza riposi. Non 
si vive p.ù. I turni .sono ma-s- 
.sacrantr e siamo pagati 
male >. 

Dottore. insLsto, mi d.ca 
delia mafia. 

« Ma .se quel magai rato — 
rLsponde i! dottor Savo.a — 
ha trovato tutto quel'o che 
d.ce di aver trovato, perché 
non va avanti con la sua In- 
ch'esla c non c: mette lutti 
sotto accusa? Mi dica lei per¬ 
ché non lo ha fatto. E' per¬ 


ché qui la mafia non coman¬ 
da. Ammetto che qualche 
agente può avere sbagliato, 
ma gli altri fanno il loro do¬ 
vere ». 

Ho approfondito il discorso 
proprio con un gruppo di 
agenti di custodia per alme¬ 
no un’ora. La situazione è 
davvero grave tanto da meri¬ 
tare un discorso a Ptarte che 
faremo nel prosieguo dell’in¬ 
chiesta. Comunque anche l'en¬ 
trare in San Vittore (final¬ 
mente mi fanno entrare) e 
per questo un’esperienza illu¬ 
minante. Cancelli. sbar-ra, 
passaggi, scale come in tutte 
le altre prigioni. I.c luci sono 
perennemente accese e c'è 
tensione nei bracci e nella 
rotonda. Il clima, fra detenu¬ 
ti c guardie, non è certo di 
intasa. Suicidi, amm.azzamen- 
ti. il rinvio a giudizio di al¬ 
cuni agenti, per la spedizio¬ 
ne degli incappucciati, un an¬ 
no fa. contro Miagoslovich. 
Moriacchi e Siriani, sono 
drammi che non possono non 
lasciare tracce. 

II problema del 
sovraffollamento 

L.a prigione è compatta di 
sette bracci che giro in lun¬ 
go e in largo diligentemente: 
il qu.arto è inàgibile. pèrché 
lu di.stnitto qualche tempo fa 
dai detenuti in rivolta, c il 
.'settimo (quello dove stanno 
onche Liggio e Coppola) è ri¬ 
servato all’infcrmeria. Appa¬ 
re. ovviamente, come il più 
ospitale e il meglio tenuto. In 
tutto i! carcere di cas.a Filan¬ 
gieri dovrebbero starci poco 
più di mille detenuti e inve 
ce siamo a 1283 uomini e 70 
donne. Insomma. come al .«o 
lito. un incredibile e spaven- 
to.so .sovraffollamento 

IjO spettarolo è Io .ste,s.so di 
tutte le prigioni ital.anc: 
sporcizia, fetore, ammucchia¬ 
mento nelle celle e sen.^azione 
di 5fa.sr;umc. Fuori, Milano 
con tutte le luci accese. le 
belle vetrine, i! traffico. Qui 
dentro il vecchiume e la fa¬ 
tica quotidiana degii operato¬ 
ri penitenziari p"r tenere in¬ 
sieme una baracca che sem¬ 
bra far acqua da tutte !e 
parti. 

In questo ambiente, dove 
detenuti, agenti di custodia, 
direttori vivono una specie d; 
vita di seconda categoria c'c 
davvero da meravigliarsi .se i 
Liggio. i Guzzardi. i Taormi¬ 
na. e i mafiosi dèlia loro ri¬ 
sma. distribuendo manciate di 
fogli da diecimila ottengono 
«servnzi». favori e aiuti? O 
c’è da meravigliarsi altri, 
magari da fuori, pagano per 
ammazzare qualcuno? Redi¬ 
mere. per esempio, non !a- 
sc.ando i detenuti all’or.o? E 
come — dicono tutti — se non [ 
c’è spazio per un qualsiasi la¬ 
voro che sia degno del nome 
o per un mimmo di vita e d. 
attività collett'va? Gli agenti 
di custodia, quasi sempre, 
non vedono e non possono ve¬ 
dere nui'ia quando sono m due 
a sorvegliare tutto un razz o 
Ho guard.ato mentre correvr 
no per una chiamata. Quan¬ 
do erano in cima al cor.-.- 
do.o. vicino a me. avrebbero 
potuto ammazz.are ch.unque 
Chi è dentro, o chi è fuori, 
e vuole «saldare qoalche con¬ 
to j> sa di questa situazione 
e può approfittarne in qualun¬ 
que momento. 

E’ in questo cl.ma d.fficl- 
Ii-ssimo che .si .«ono co.'ninc.a- 
li ad attuare alcun; de: dotla- 

m. della riforma carceraria. 
S; tratta di un tim.do inizio, 
perché oggi San Vittore e Io 
stes-so di cento anni fa. 3Ci6 
detenuti hanno già avuto il 
I>ermes.so di uscire in licen¬ 
za. Solo 17 non sono p.ù rien¬ 
trati: è una percentuale m,- | 

n. ma come si vede .Altri quin- • 
die: sono stati affidati al .«er- ' 
\".z;o .soc.ale. Per ora, questo | 
benedetto servnzio soc,ale è | 
la sola dottoressa Carassola. 
che si è messa .sub.to al la¬ 
voro. Presto lavoreranno con 
lei altri col’.eghi pieni d; buo- 
n.a vo’ontà I nomi di quest; 
spec.al..-t. .sono, intanto, g.a 
.stai: .rrsrnessi al min..stcra | 
a Romr: e !i che devono in 
definitiva dire di .si. 

Wladimiro Settimellt 


Nono.stav.te l'entrata in vigore della riforma carceraria 
la .situazione negli stabilimenti di pena e tiitt’alro che tran¬ 
quilla. Le rivolte, le fughe, gli accolteìlamenti sono all’or¬ 
dine del giorno. Per tutta la scor.sa e.state migliaia di dete¬ 
nuti sono ancora soliti sui tetti per chiedere la piena attua¬ 
zione delle nuove leggi. Si .sono avuti scontri, feriti, danni 
gravi. Gli stessi agenti di custodia, i direttori, gli psicoio¬ 
ghi e i medici che lavorano oll’interno delle carceri conti¬ 
nuano ad operare in un grave stato di tensione e di disagio 
di cui è atroce testimonianza anche l’aumento dei suicidi 
nelle celle. 

Altri o.sciiri c songiiinosi cpisinli che si sono «riifi in 
diverse città, segnalano che il mah's'.eic prolondo non ac¬ 
cenna a placarsi. .A Xaimli, a Mi’ann, a Palermo, a Catania, 
! detenuti ricattati o legati al mondo del rrinune organizza¬ 
to, sono stati accoltellali, feriti o uccisi. .Miri organizzano 
sortile che sulla falsariga della famosa evasione di Mesina, 
portano a fughe in mossa come (india della scorsa notte dal 
Santa Tcre.sa di Firenze. 

Per la prima Volta un magistrato, a .Milano, ha affer¬ 
mato in una sentenza che la « mafia carceraria » c una real¬ 
tà e che le slesse inginsi'zic di classe esterne avvelenano 
la vita anche nei luoghi dì pena provocando ran¬ 

cori e odio fra detenuti che ostentano una vergognosa ric¬ 
chezza, utilizzata anche per corrompere (’ ottenere favori, 
e detenuti che invece continuano a vivere ima disperata 
vita da emarginati. 

La riforma carceraria che pine ha ima noterole cari¬ 
ca di rinnovamento, ha cambiato troppo paco peichc è ri- 
masta praticamente sulla carta. I problemi strutturali sono 
rimasti tali e quali: quasi lutti gli stabilimenti di pena .sono 
cadenti e per l’edilizia carceraria mancano almeno 100 mi¬ 
liardi di lire. La popolazione detenuta, .secondo gli ulti¬ 
mi rilevamenti, è di 31.799 unità. Solo un terzo di coloro chg 
si trovano in cella sla espiando una pena: i rimanenti due 
terzi sono ancora in attesa di giudizio. Nei penitenziari ita¬ 
liani sono disponibili 20 mila posti letto, il che .significa 
che la popolazione carceraria supera di ben S mila unità 
il tetto consentito dalle attuali strutture. I coiicorsi per l’ar¬ 
ruolamento degli agenti di custodia continuano ad andare 
deserti e le guardie sono tremila in meno delle attuali ne¬ 
cessità. Quelli in servizio .sono .sottoj}osli. inoltre, a massa¬ 
cranti turni di lavoro e ricevono paghe non certo all’altezza 
del compito loro affidato. Il che provoca .spc.s.so risenti¬ 
mento e rabbia che vengono scaricati siti detenuti anche 
con pestaggi c prevaricazioni. 

1 410 educatori e i 26 centri sociali islihiili dalla riforma, 
sono tuttora in fase organizzativa fra mille difficoltà. Non 
meno gravi sono i problemi dei giudici di sorveglianza ai 
quali è aff idato il conti olio di 220 isitiiti di prevenzione e 
pena (I6.'> case cìrcondarhiìi. IO vo'-e di rvvlitsione, 7 case 
o .sezioni per minorati fisici, S colonie e vose di lavoro). Per 
non fHirlare della sitnazimie nelle 2'>2 rvirceri mandamenta¬ 
li dirette dai pretori e affidate a comuni quasi sempre in- 
debiiati fino al collo. Questo il qnodro molto sommario della 
situazione nelle carceri italiane, ini (piadro già noto nelle 
sue lince fondamentali, sia in sede pol’t'ca come in sede 
parlamentare c giuridica. 

Quello che invece è meno nolo è il < come » q>ie.sta situa¬ 
zione drammatica venga vìssuto, giorno per giorno, nelle 
carceri dai detenuti, dagli agenti di custodia, e dagli ope¬ 
ratori penitenziari. 

Quello delle carceri è. insomma, un nodo irri.sollo che 
continua a mettere ]Kiura e a preoccupare. I problemi ran¬ 
no affrontati subito, in tempi brevi, se non si mole che la 
situazione continui ad aggravarsi. Il nostro giornale, in que¬ 
sto clima, ha deciso di compiere un nuovo « viaggio » nelle 
carceri del dopo riforma. Ancora una volta è .stata scelta 
la .strada del contatto diretto con chi riec, da una jxirte o 
dall’altra, la difficile e Iroumatica esperienza carceraria: 
deleniiti. agenti di custodia, direttori e magistrati. Il tutto 
per dare una dimensione più vera, umana c immediata a ci¬ 
fre, dati e notizie che riguardano uomini con problemi ur¬ 
gentissimi da risolvere. Cominciamo dal carcere milanese 
di San Vittore. 


A Desio e presso Messina 


Altri due detenuti 
fuggono dopo gli 
11 evasi di Firenze 


Inten.sif’cate cd esteso a 
tutta Italia le ricerche di po¬ 
lizia e carabinieri per rin¬ 
tracciare 1 .sei uomini fuggiti 
dal carcere fio.'ctrtino di S.m- 
ta Tercs,r. Come e noto in 
un primo monn^nto gli ev.rsi 
erano undici, m.a cinqui' de. 
gruppo .sono .stali .sub.to ri¬ 
presi. Le ricerche sono ora 
più difficili perché p.irc che 
I fuggra.schi si stano divtsi 
Un.a fuga s; registra anche 
a Desio, dove dal Ccarcere e 


Arrestato 
parrucchiere per 
il sequestro 
Ovozzo 

TORINO. 2.3. 

Sotto l'accusa di conc ir^o 
m sequestro di person.i a 
scopo di esiors.one di Caria 
Ovazza. consuocera di Gian¬ 
ni Agnell;, i c.trab.n.eri del 
nucleo di pol.z.a giud.z.ar..i 
h.anno arrestato oggi il co.i- 
feur Miche;.rngc!o Lo Ru.■^-o. 
di 29 anni li Lo RumO. nati¬ 
vo di C3er;gnola d: Foggia, a- 
bila da diversi anni a Tor.no 
ed è titolare d: un negoz.o 
jn corso Racconig*. Da c:rc.t 
nove mesi i carab.n.en si .n- 
teressavano del Ix> Ru.-,ao. 
Subito dopo il nlasc.o di Car- 
I.a 0\’azza. era stata identifi¬ 
cata la voce del bandito che 
telefonava alla famiglia. Er¬ 
nesto Brandesiim. tuttora ri¬ 
cercato. Scandagliando la sua 
v.ia, SI accertavta che il Bran- 
destini frequentava appunto 
il negozio di Lo Russo. Ed 
era .stato appunnto quest’ul¬ 
timo. fra altri, a riconasce- 
rc la voce di Br.andcst.ni. 
Nel ronso delle indagai.. a 
ranco del coiffeur .vircbly'ro 
emer.ii elemcnt. .mporianti 
che lo metterebbero a d.retto 
contatto di rosnoosabihtà con 
altri personaggi che .sono n- 
cerc.»ti. 


I fuggito un detenuto che sta 
\a .scontando una pena per 
furto per la quale sarebbe 
tornato in libertà nel giugno 
del prossimo anno. Apèrta la 
cella con una chiave proba¬ 
bilmente falsa, l’uomo ha at- 
traver.sato il corridoio e si e 
calato all’e.stemo con una fu¬ 
ne fatta di strisce di lenzuo¬ 
la annodale fra loro. 

Particolarmente intense le 
ricerche della polizia, che si 
è serbata io questo caso an 
che di cani addestrati, per 
mettersi sulle tracce di Re¬ 
nalo Zagarella. 39 anni, con¬ 
dannato all’ergastolo, fuggi 
to da! manicomio criminale 
di Barcellona (Mc.ssina). L’uo¬ 
mo fu al (Xintro, qualche an¬ 
no fa, di un clamoroso epi 
sodio di cronaca nera. lì 9 
giugno dei 1968 lo Zagarella 
entrò, insieme a un complice 
appena .sedicenne, in una tà- 
bsccheria di Mascali. piccolo 
centro alle pendici dell’Etna. 

Dopo essersi scagliato vio- 
Imiemcntc contro le due 
drnnc che in quel momctito 
'i trovavano aìl’intemo de. 
negozio Renato Zagarella si 
im.possesso deirincas.so dell» 
giornata c quindi cominciò a 
sparare all'impazzata ucci¬ 
dendo una delle donne. A 
que-ito punto l’uomo e il suo 
gios.ioissimo complice si det- 
te.'o alla macchia. Pochi gior¬ 
ni dopo Renato Zagare;’.» 
commise un secondo omic.dio 
a .«copo di rapina. Vittima, 
que.sta volta, un agricoltore 
i de.la zona; poi si dusfecc. 
uccidendolo, anche del ragaz¬ 
zo che aveva assustito ai <lue 
episodi. Dopo li triplice omi¬ 
cidio lo Zagarella fu condan¬ 
nato all'ergastolo e quindi 
inviato al manicomio giudi¬ 
ziario di Barcellona per un 
periodo di osservazione. Ieri 
la luga. 

Nessun episodio clamoroso 
ma ferma protesta al carcere 
d: Augusta dove i centocin¬ 
quanta detenuti sono entrati 
ieri in sciopero per sollecita¬ 
re un maggior numero di per¬ 
messi dalle autorità carcera¬ 
ne. Nella mattinato di ieri 
una loro delegazione ha an 
nuociato la richiesta di con¬ 
ferire con il magistrato ad¬ 
detto all’istituto di 
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non basta 
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« Non dobbiamo assoluta- 
mente dare rillusione che 
basti una spallata per risol¬ 
vere tutti i problemi, occor¬ 
re una continuità, correlan¬ 
do le decisioni di lotta ad 
una dinamica del confronto, 
che pur non esclude mo¬ 
menti di unificazione ». L’af¬ 
fermazione di Pierre Cami¬ 
ti ci pare che riassuma be¬ 
ne un orientamento dì fon¬ 
do . scaturito dal comitato 
direttivo della Federazione 
CGIL, CISL, UIL. 11 massi¬ 
mo organismo dirigente del 
movimento sindacale italia¬ 
no è uscito dalie secche di 
un dibattito limitato allo 
forme di lotta (sciopero ge¬ 
nerale unico, articolato, 
ecc.) per delineare invece 
alcuni obiettivi in positivo 
sui quali innestare una stra¬ 
tegia di lotta capace di ave¬ 
re il « fiato lungo ». Perchè 
il problema vero era que¬ 
sto: non cadere nella trap¬ 
pola della « protesta-sfogo », 
della rabbia o del mugugno 
senza prospettive, per enu¬ 
cleare invece alcuno « co¬ 
se » concrete da chiedere al 
governo innanzitutto, per 
avere dei « risultati » veri. 
Non il movimento per 11 
movimento, come una spe¬ 
cie di ginnastica rituale, ma 
il movimento per scopi pre¬ 
cisi. 

Era questo del resto Ì1 
« tono » che permeava, mer¬ 
coledì la manifestazione in 
piazza del Duomo dei cen¬ 
tomila lavoratori milanesi. 
Sei cortei immensi hanno 
percorso, con grande auto- 
disciplina — non intaccata 
da tentati^ di provocazione 
— le vie del capoluogo lom¬ 
bardo. Non c’era allegria, 
certo, ma non c’era nemme¬ 
no aria di rassegnazione, 
bensì la volontà di ripren¬ 
dere le fila della lotta. A 
.Milano, come a Taranto, co¬ 
me nei giorni scorsi a Tori¬ 
no, come, nel corso della 
prossima settimana in Pie¬ 
monte e in Toscana, in Si¬ 
cilia. « Non contestiamo — 
ha detto Giorgio Benvenuto 
aprendo i lavori del diretti¬ 
vo della Federazione — la 
drammaticità e la radicalità 
della crisi, riteniamo che 
occorra una linea di auste¬ 
rità economica », però co¬ 
me « premessa di una poli- 



CARNITI — Continui¬ 
tà alla lotta 

tica economica più rigorosa 
o consapevole ». E Luciano 
Lama ha ribadito che si è 
consapevoli che * esistono 
due tempi che non possono 
coincidere fra loro, tra il 
prelievo dei fondi e gli in¬ 
vestimenti. Ma noi dobbia¬ 
mo misurare contempora¬ 
neamente alla politica dei 
sacrifici, la volontà politica 
del governo, dei partiti e 
del Parlamento ad intro¬ 
durre quei cambiamenti 
qualitativi e acquisire in 
questo modo garanzie possi¬ 
bili di una svolta pro¬ 
fonda ». 

Sacrifici equi, indirizzati 
ad una politica diversa, 
dunque. E il direttivo CGIL, 
CISL, UIL, in tale contesto, 
ha elaborato alcune richie¬ 
ste. Esse riguardano tra 
l’altro il Mezzogiorno, la 
modifica del disegno di leg¬ 
ge sulla riconversione, la 
definizione dell’equo canone 
per 1 fitti, la concretizza¬ 
zione del piano per l’occu¬ 
pazione giovanile. Per quan¬ 
to si riferisce alle necessa¬ 
rie « misure .straordinario 
di prelievo », si è proposto 



CEFIS 

catto 


— Nuovo ri- 


« una addizionale percen¬ 
tuale straordinaria per due 
anni delle aliqueue fiscali 
che sia eguale per tutti i 
redditi personali superiori 
a 8 milioni l’anno e che sia 
tale da realizzare per quan¬ 
to riguarda i lavoratori di¬ 
pendenti una entrata com¬ 
plessiva corri.spondente a 
quella prevista con il pre¬ 
stito forzoso ». Altre indica¬ 
zioni riguardano poi le ta¬ 
riffe, il prezzo della ben¬ 
zina, i prezzi in generale. 

E’ su questa base che sa¬ 
rà possibile andare al con¬ 
fronto e ad una lotta scria, 
non costruita sul vuoto. 
Perciò sono stati conforma¬ 
ti scioperi articolati di 4 ore 
per regioni entro il 20 no¬ 
vembre, un nuovo direttivo 
l’B-O novembre per faro il 
punto della situazione e pro¬ 
grammare possibili intensi¬ 
ficazioni degli stessi sciope¬ 
ri. E’ altresì prevista una 
assemblea nazionale dei de¬ 
legati. 

Iniziative a largo respiro, 
da collegare alle vertenze 
nei grandi gruppi, alle lotte 
di fabbrica. Proprio in que¬ 
sti giorni le operaie della 
Bloch sono riuscite ad otte¬ 
nere la sospensione dei li¬ 
cenziamenti mentre nuove 
pretese allarmanti vengono 
dalla Standa dove è stata 
annunciata la perdita secca 
di 5 mila posti di lavoro. 
Nel gruppo Montefibre, in¬ 
fine, Cefis — con un mes¬ 
saggio terroristico — ha in¬ 
formato di non poter più 
pagare Integralmente 1 sa¬ 
lari. Sono fatti che sottoli¬ 
neano la gravità della situa¬ 
zione. Non entriamo nel me¬ 
rito dei singoli casi. Essi co¬ 
munque ripropongono in 
larga misura il tema della 
riconversione industriale — 
per un vero allargamento 
della base produttiva — 
della mobilità garantita del¬ 
la forza lavoro (nessun ope¬ 
raio è affezionato a fabbri¬ 
che fatiscenti e improdutti¬ 
ve). E’ il problema, per usa¬ 
re un termine scaturito dal 
direttivo CGIL. CISL. UIL, 
di un * bilancio nazionale 
dell’occupazione » capace, 
fra l’altro, di dare nei fatti 
la priorità al ÌMezzogiorno. 

Bruno Ugolini 


A colloquio con i lavoratori dello stabilimento di Verbania 

Gli operai Montefibre: siamo 
usati come arma di ricatto 

Secondo la decisione annunciata dall'azienda, i di¬ 
pendenti alla fine del mese troveranno nelle buste¬ 
paga da 80 a 140 mila lire — La città mobilitata 


Dal nostro inviato 

VERBANIA. 23 

Il 40^- dello stipendio si¬ 
gnificherebbe dalle 80 alle 
140 mila lire, a seconda delia 
cJif'gnna in cui gli operai 
sono inquadrati. « Pago Taf- 
fitto e poi mi resta ben poco 
per tirare avanti un mese: 
in famiglia siamo in quattro 
e viviamo tutti con quello 
che porto a casa io ». 

L’annuncio dato ieri pome¬ 
riggio dalla direzione della 
Montefibre, che non intende 
pagare per intero le retribu¬ 
zioni di ottobre, ha destato 
grosse preoccupazioni tra i 
3.500 lavoratori dello stabili¬ 
mento di Verbania. « Dobbia¬ 
mo già fare un sacco di sa¬ 
crifici e adesso ci si mette 
anche Cefis col non volerci 
dare la paga che ci spetta 
dopo un mese di lavoro». 

« La vita qui a Verbania — 
aggiunge un altro operaio — 
costa cara, con la scusa del 
turismo: la tazzma di caffè 
costa 200 lire già eia sei me¬ 
si ». Altri • parlano dei libri 
per la scuola dei figli, della 
moglie che non sta tanto 
bene e si deve curare, delie 
« ultime 15 mila lire che mi 
sono rimaste xi tasca e con 
le quali pensavo di pagare 
i’una tantum: se adesso ai,Tò 
meno della metà dello stipen¬ 
dio come farò il mese pros¬ 
simo? ». 

Todisco. Trafficante, Leo¬ 
nardi e altn membri del con¬ 
siglio di fabbrica, dicono che 
tra i lavoratori c’è rabbia. 
« L’anno scorso hanno tolto i 
cartellini alle due di notte e 
hanno fatto la serrata; que¬ 
st’anno annunciano quest’al- 
tra pensata: la Montefibre 
deve smetterla di usare que¬ 
sti metodi. Per avere soldi 
dallo stato l’azienda si serve 
degli operai come arma di ri¬ 
catto ». Ricatto: questa è Tm- 
terpretazione unanime (in 
fabbrica, alla Camera del la¬ 
voro. al Comune, alla Fede¬ 
razione comunista) che si dà 
della grave decisione delia 
Montefibre. La Montedison 
vuole tagliare i salari a 30 
mila operai e impiegati del 
settore delle fibre, così come 
minaccia di licenziare 3 mila 
dipendenti dei magazzmi 
Standa, per condizionare le 
scelte che il Parlamento e 
il governo devono assumere a 
proposito dell’assetto finan¬ 
ziano e proprietario del co¬ 
losso chimico capevate da 
Cefis. 

I lavoratori non accettano 
questi metodi. «Proprio mer¬ 
coledì scorso — dicono — c’è 
stato a Roma un incontro 
tra sindacati e Mcntedison 
per verificare l’andamento 
dell’accordo raggiunto all’ini¬ 
zio di quest’anno per la Mon- 
tefibre. Si è stabilito che il 
programma di ristrutturazio- 
M m avanti • da parte della 


Montedison non è stato detto 
niente circa il provvedimento 
annunciato ieri, a due giorni 
di di.stanza. Si tratta di un 
metodo scorretto e provoca¬ 
torio ». 

A questo metodo gli operai 
della Montefibre di Verbania 
hanno subito risposto ieri 
pomeriggio con un’ora di scio¬ 
pero e con una manifestazio¬ 
ne alTmtemo della fabbrica. 
Tutta la città, inoltre, si è 
mobilitata: ieri sera si sono 
riuniti i capigruppo del con¬ 
siglio comunale, stamattina 
gli studenti dell’istituto tec¬ 
nico « Cobianchi » h-inno da¬ 
to vita ad una assemblea per 
discutere del provvedimento 
della Montefibre. Sono in pro¬ 
gramma altre riunioni e as¬ 
semblee che oltre ai sindacati 
Impegneranno i fxirtiti poli¬ 
tici, i parlamentari dell’alto 
Novarese, le organipazioni 
democratiche, gli enti locali, 
i cittadini. Lunedì, ci sarà un 
incontro alla regione P.e- 
montc. 

« Noi ci auguriamo — dico¬ 
no 1 membri del consiglio di 
fabbrica — che entro mer¬ 
coledì. giorno di paga, una 
soluzione sia trovata c che 
quindi non sia messo in atto 
il provvedimento della Mon- 
tefibre». La segreteria n.izio- 
nale della Federazione sinda¬ 
cale unitaria dei lavoratori 
chimici (FULCì per r.cercare 
una soluzione ha infatti chie¬ 
sto un incontro urgente con 


la direzione generale della 
Montediscn e con i presiden¬ 
ti delie cominissicni bilancio 
della Camera e del Senato. 
Intanto, i lavoratori di Ver- 
bania stanno prendendo con¬ 
tatti con gii altri lavoratori 
degli stabilimenti Montefibre 
(1 maggiori si trovano a Ver- 
celi). Ivrea. Chatillon. Porto 
Marghera. Temi e Casoria) 
per programmare le più op¬ 
portune iniziative di lotta, 
nel C.150 che mercoledì nelle 
buste paga che entrano in 
30 mila famiglie italiane i bi¬ 
glietti da IO mila lire siano 
meno della metà di quelli che 
c’erano di solito. 

Comunque, con la ilontedi- 
son — aggiungono i dirigenti 
sindacali della fabbrica di 
Verbania - - ci sono molti cen¬ 
ti aperti: ess.i rappresenta 
uno dei problemi centrali del¬ 
la politica economica italia¬ 
na. Una soluzione di tali pro¬ 
blemi si impone nelTambito 
di scelte di politica econo¬ 
mica settoriali, precise e con¬ 
cordate. La richiesta che vie¬ 
ne da più parti è, infatti, 
quella secondo cui tutto il 
capitale pubblico della Mon- 
tedison deve essere collocato 
nel sistema delle partecipa¬ 
zioni statali; c;ò come condi¬ 
zione indispensabile p>er un 
risanamento della struttura 
finanziaria e per dare nuovi 
indir.zzi alla politica di inve¬ 
stimenti del grappo. 

Domenico Commisso 


ffìbrei/e' 




O NUOVE NOMINE ALLA FEDERMEZZADRI 

TI comitMo centrale della FedermezzadriCGIL riunito 
a Roma, ha preso atto delle dimissi ni presentate a suo 
tempo da Walter Chieili. segretano nazionale, eletto sena¬ 
tore nelle liste del PCI. e Silvano Mar.ani. membro del co¬ 
mitato Esecutivo, passato ad altro incar.co sindacale. 

Il comitato centrale ha proceduto alla elezione di <3arIo 
Fedele, già membro del comitato centrale e dei c*OT.iiato 
esecutivo a segretano nazionale della Federmezzadn. e di 
Vincenzo Brocco segretano regionale degli Abruzzi, a mem¬ 
bro del comitato esecutivo. 

n comitato centrale ha infine optato a membri del co¬ 
mitato stesso Sandro Modica e Gianni Giudice, delia pre¬ 
sidenza nazicmale delTIFATA 

O MANIFESTAZIONE NEL TARANTINO 

SI svolgerà oggi a Laterza nel Tarantino una manifesta¬ 
cene di zona, che interessa anche i comuni di Massafra, 
Mottola, Castellaneta. Palagiano. Palagianello e Gmosa. 
In particolare si chiederà il finanziamento del piano imguo 
(che permetterà di mettere a coltura 55 mila ettan di terra). 

□ AUMENTATI I NEGOZI AL DETTAGLIO 

I negozi al dettaglio sono in aumento in Italia: Tanno 
scorso sono nati altri 5 503 negozi. Ma questo incremento 
è la esultante di un aumento notevole di negozi «non-ali. 
montari » (7..363 In più) e un calo di quelli che invece ven¬ 
dono genen alimentari (1.860 in meno). 


Concluso a Bologna il convegno sulla ricerca scientifica nelle campagne 

Le forze culturali impegnate 
per rinnovare l'agricoltura 

Il discorso dei compagno Giovanni Berlinguer > Interventi di Macaiuso, Esposto e Militelio • Un dibaltito ricco di indi* 
cazioni - Numerose e qualificale partecipazioni testimoniano il successo dell'iniziativa del Cespe e dell'Istituto Gramsci 

Dalla nostra redazione bologn.ì, 2 . 1 . 

Per modincare I tuoi attuali Indirizzi la nostra agricoltura. In forte crisi, ha bisogno, come è noto, di tante cose e 
quindi anche d| una stria a programmata ricerca, di uno sviluppo della sperimentazione e di una innovazione tecnolo¬ 
gica rapportata alla natura delle aree coltivabili e aita caratteristiche delle aziende. Anzi la ricerca In particolare può 
e deve rivelarsi una formidabile leva per il rinnovamento delle campagne e dei settori ad e^se collegato In questa 
dilezione marcia il piano per sviluppare la ricerca scientifica (e pertanto l’agricoltura), delineato al convegno del 
LLSPL (Centro studi di politica economica) e dell’istituto « Gramsci », concluso oggi a Bologna dal conipa'Mio onore\ ole 
Giovanni Berlinguer, dopo_ 


Intervista col compagno Mezzanotte segretario del Sfi-CgiI 

Per il contratto 
ferrovieri in 
sciopero dalle 21 
di domani sera 

Atteggiamento negativo del governo al tavolo delle 
trattative - Ammodernamento e riforma delle FS 
obiettivo principale della categoria - Condanna del- 
l'avvonfurismo degli « autonomi » - Il problema del¬ 
le concessioni dì viaggio: un confronto complessivo 


due giorni di relazioni Intro 
duttive (Peggio, Fabiani e 
Galante), di comunicazioni 
(una decina) e di interventi 
(una quarantina) di docen¬ 
ti universitari, specialisti, ri¬ 
cercatori. sindacalisti, coope¬ 
ratori, rappresentanti delle 
associazioni e delle organiz¬ 
zazioni del mondo agricolo e 
funzionari della CEE. 

Ricordiamo gli aspiettl del 
piano proposto dal segreta¬ 
rio del CESPE Eugenio Peg¬ 
gio: concentrare Tattività nel 
settori che concorrono mag¬ 
giormente a determinare il 
deficit agrlcolo-alimentare: 
considerare i problemi della 
organizzazione del mercati 
agricoli. delTindustrla di tra¬ 
sformatone, delle condizioni 
economiche e sociali della po¬ 
polazione occupata nelTagri- 
coltura e quelli della struttu¬ 
ra organizzativa della ricer¬ 
ca. Un simile programma di¬ 
viene un fatto essenziale che 
non si esaurisce davanti ad 
un eventuale piano agrlcolo- 
alimentare. del resto inade¬ 
guato stando a quel poco che 
si sa. Va detto, ant. che la 
proposta, cosi com’è stata 
avanzata, potrebbe contribui¬ 
re a rimettere in sesto tutto 
il settore e a rivelarsi come 
un concreto « momento » di 
collegamento con i problemi 
della riconversione indu¬ 
striale. 

Il convegno, come ha te¬ 
nuto a dire subito il compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer è 
riuscito ad individuare alcuni 
indirizzi, zone, settori di ri¬ 
cerca e sviluppo. A questa 
sottolineatura Berlinguer ha 
accompagnato specifiche pro¬ 
poste che si riferiscono al 
settore della ricerca appli¬ 
cata alTagncoltura; un ac¬ 
cesso rapido e universale al- 
Tinnovazione, cioè alTappli- 
cazicne delle conoscenze esi¬ 
stenti: misure di ricerca an- 
tispreco collegate all'uso piu 
razionale delle nostre risor- 
,se; un riequilibrio territoria¬ 
le e ambientale, soddisfaci¬ 
mento del bisogni reali del- 
Tuomo. 

Di fronte ad esigenze co¬ 
sì vaste e ad obiettivi così 
urgenti — ha concluso Ber¬ 
linguer ^ stanno istituzioni 
di ricerca, sperimentazione 
e innovazione inadeguate e 
che rischiano di degradare 
e che devono essere poten¬ 
ziate, ristrutturate, sviluppa¬ 
te e tra loro coordinate. 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il compagno Emanuele 
Macaiuso. presidente della 
commissione Agricola del Se¬ 
nato e responsabile della se¬ 
zione agraria del PCI. Uscire 
dalla crisi — egli ha detto — 
è impossibile senza mutamen¬ 
ti profondi, gli orientamenti 
del governo non sono incorag¬ 
gianti. ricalcano la tesi del¬ 
l’efficientismo applicato a 
quel che già è efficiente. 
Bisogna, invece, utilizzare tut¬ 
te le risorse, anche quelle 
difficili, allar^re la base pro¬ 
duttiva che è condizione es¬ 
senziale per realizzare un di¬ 
verso sviluppo economico. 
Per questo noi comunisti — 
ha continuato Macaiuso — 
ci siamo rifiutati di discu¬ 
tere la riconversione indu¬ 
striale in maniera staccata 
dalle questioni del rinnova¬ 
mento agricolo. Si parla di 
piano agricolo-alimentare. 
Ma con quale agricoltura — 
si è chiesto Macai uso — dob¬ 
biamo realizzare tale piano? 
Marcora non lo dice. Noi pen¬ 
siamo che per questo obiet¬ 
tivo si debba effettuare un 
massiccio spostamento di ri¬ 
sorse e di investimenti. 

A nome del sindacato, ha 
parlato anche il segretano 
nazionale della Federbraccian- 
ti Giacinto Militelio, il qua¬ 
le ha sottolineato l’esigenza 
di una programmazione del¬ 
la ncerca avvertendo, però, 
che essa va precisata iKne: 
cosi come ci sono due linee 
dì politica agraria, esistono 
anche due linee di politica di 
ricerca. 

Anche il presidente delTAI- 
Icanza dei contadini. Attilio 
Esposto, ha sottolineato il 
ruolo deìTuniversltà e della 
cultura in genere nell’azione 
per il nnnovamento delle no¬ 
stre campagne. Egli si è nfe- 
rito soprattutto al posto che 
in questa battaglia devono 
avere i giovani, per i quali si 
possono apnre nuove pro¬ 
spettive con im’agricoltura 
tecnologicamente avanzata 
ed ha annunciato il prossi¬ 
mo meontro che T.AlIeariza 
terrà con le federazioni gio¬ 
vanili dei partiti 
Nei dibattito sono interve¬ 
nuti il direttore dell’AIA Nar- 
done; il prof. Mantovani del¬ 
l’università di Bologna; il 
prof. Rollili direttore dello 
istituto sperimentale di Lodi 
che ha svolto una comuni¬ 
cazione; il funzionario della 
CEE Saccomandi; il prof, 
(barena direttore dell’istituto 
sperimentale di Potenza; il 
preside ddla facoltà di agra¬ 
ria di Bologna, prof. Goi- 
danlch; 1 ! direttore delTIsti- 
tuto di economia agraria di 
Portici prof. De Benedictis; 
il coordmatore delTassessora- 
to alTagricoltura della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna, dicchi ; 
il prof. Trevisan che ha illu¬ 
strato una comunicazione e 
infine il prof. Duccio Tabet, 
membro del comitato tecnico 
scientifico della programma¬ 
zione. 


Una grande volontà di fare 


Dal nostro inviato 

BOLCXìNA. 23 
E‘ stato un convegno im' 
portante. Per la partecipazio¬ 
ne, altamente qualificata, e. 
per il tono del dibattito. A 
discutere di ricerca scientifi¬ 
ca, di tecnica applicata alla 
agricoltura e di innovazioni 
tecnologiche si sono trovati 
insieme (anche se non tutti 
hanno purtroppo potuto pren¬ 
dere la parola per ragioni di 
tempo) docenti universitari 
(pensiamo, ad esempio, al 
preside della facoltà di agra¬ 
ria della università di Bolo¬ 
gna, prof. Goidanieh, al diret¬ 
tore dell’istituto di politica 
agraria dell’università di Por¬ 
tici prof. De Benedictis e al- 
l’on. prof. Orlando della uni¬ 
versità di Napoli): esperti au¬ 
torevoli come il prof. Barbe¬ 
ro commissario dell’INEA. il 
prof. Barberis, presidente del- 
l’Insor, il prof. Duccio Tabet 
membro del comitato tecnico 
scientifico della programma¬ 
zione: rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni professionali e 
sindacali (Attilio Esposto, pre¬ 
sidente della Alleanza dei con¬ 
tadini. Giacinto Militelio. se¬ 
gretario della Federbraccian- 
ti CGIL. Afro Rossi, segreta¬ 
rio della Federmezzadn CGIL, 
Zampigltonl della Confagri¬ 
coltura, la Coldiretti dal can¬ 
to suo era rappresentata da 
molti dirigenti emiliani e dal¬ 
lo stesso prof. Barberis). del 
movimento cooperativo e as¬ 
sociativo ( Vincenzo Gaietti, 
presidente della Lega. Lino 
Visoni vice presidente delle 
cooperative agricole. Poìidari 
del Cenfac, Nardone diretto¬ 
re dell’associazione italiana 
allevatori), della stessa CEE 


presente con due funzionari 
(Guillot e Saccomandi). An¬ 
che un architetto, il compa¬ 
gno Carnpos Venuti e un in¬ 
gegnere, Bertelè del politecni¬ 
co di Milano, si sono impe¬ 
gnati nel dibattito offrendo 
contributi originali e di gran¬ 
de interesse. 

Seconda osservazione: si è 
trattato di un convegno po¬ 
sitivo, meglio ancora — per 
usare una espressione del pro¬ 
fessor De Benedictis — propo¬ 
sitivo. Ha dimostrato, e il com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer 
molto opportunamente lo ha 
sottolineato nel suo discorso 
conclusivo, che esiste una 
grande volontà di fare, di 
reagire all’inerzia e alla de¬ 
cadenza, esiste fiducia nel fu¬ 
turo che pur si preannunctn 
tanto tormentato per il no¬ 
stro paese. 

Il PCI, con questi due gior¬ 
ni di dibattito, ha inteso sol¬ 
lecitare un interesse che man¬ 
ca almeno da parte di chi 
dovrebbe invece essere impe¬ 
gnato anche su questo fron¬ 
te: non miole naturalmente 
imporre in alcun modo meto¬ 
di o soluzioni — suno parole 
del compagno Giovanni Ber¬ 
linguer — alla ricerca scien- 
tifica e tecnica, che dovran¬ 
no essere de/iniii in altra se¬ 
de. Il PCI, con il convegno di 
Bologna ha espresso una esi¬ 
genza culturale e politica. Se 
è vero — ha detto ancora Gio¬ 
vanni Berlinguer — che la ri¬ 
cerca è oggi uno dei veicoli 
essenziali del dominio impe¬ 
rialista, basato su una forza 
e una capacità egemonica rea¬ 
le, è altrettanto vero che cer¬ 
ta soggezione si rompe svi¬ 
luppando appunto la ricerca, 
rinnovandone gli orientamen¬ 
ti. particolarmente in quei 


campi III cut la ciipcndcntn 
tecnico-wientifira m tm luce 
immcdiatamciui’ tu (hiJtiuicii- 
za economica e valutiirui. 

L’agricoltura è uno di que¬ 
sti campi. Ecco alloia saldai- 
SI la lotta dei hracriaiiti, dei 
contadini, della classe operaia 
con le forze della iiceica e 
delta cultura per un obi-dtiio 
comune: il rinnovamento del¬ 
ia nostra agricoltura. Set pas¬ 
sato tra queste forze c’e '-ta¬ 
ta una separazione. 

Lo ha detto e.'-pUcitamente 
il compano Emanuele Muca- 
luso nel suo intervento, aq- 


Daì'e 21 di domani sera, 
pei 21 ore. scendono ri scio- 
peio t terrai ieri. Questa pri¬ 
ma azione di lotta della cate¬ 
goria e itala proclamata dai 
sindacati unitali iSEI.S.AUFl, 
SlUE). .-il compagno Sergio 
.Mezzanotte, segretario nazio¬ 
nale del SFl-CCHL, abbiamo 
chiesto di illustrarci le ra¬ 
gioni dei ricorso allo sciopero. 

il .411.1 riunione del 22 il 
governo — nono.stnnte i pre¬ 
cisi precedenti iinixigni — si 
è prc.sentato senz.i avere nul- 
1.1 da pone .sul tavolo dello 
nattative. .sì da consentire il 
pio.so<;ainiento di un conlron- 
to concioto 

Sulla utili.iza/ionc dei tondi 
d..'-pon.bili jx'r rainmoderna- 
mento e il iwten/.iamento del- 
Ta/ienda (crrovian.i e sull’ 
‘■sigenza di lustnittuiare le 
FS ili modo da aumentarne 
1.1 capicita di six'.sa e mi- 
i;l:or.iio il .servizio c contri 
biiire alla r.pic.s.i delTattivita 
produttiva, ha ripetuto le so 
lite Liencnciie dlchiaia/.ioni 
rii sempre Int.anto si accu- 
mul.ino lo.sidui txi.ssivi di cen¬ 
tinaia di miliardi, la qualità 
del .servizio continua a .scen- 
deie e i rettori produttivi in- 


giungendo cenni autocntr.i. | tere.s.'aii non riescono ad usci 

ripresi anche, per il movimcn- : Yc dalla ciisi. il tutto con 
to sindacale, dal compagno | corinesucnzo negative sulle 


Militelio. Il problema ora è 
di superare tale separazione 
con idee nuove, con piattafoi- 


ste.s.sc condizioni di lavoro 
del'a categoria. 

Sulle qualifiche, 1 livelli sti¬ 


me e lotte coiir.ni Bisogna 1 pi-ndiali. il valore del ptira- 


recuperare — ha sottolineato 
Macaiuso — tutto quello che 
SI e sprecato in questi un tir 
terra, acqua, forza lavoro, im¬ 
prenditorialità. cultura 
Realizzate t! cambiamento 
non c facile, anzi sarà duro 
Ma la presa di coscienza che 
su questa strada bisogna in¬ 
camminarsi ormai è larga- 
l’esempio dei braccianti e del¬ 
la vertenza che imicmc ai 
ricercatori hanno aperto c vin¬ 
to la scorsa estate (il declino 


e la degradazione degli islttu- l to 


nutro ba.sc. il rapporto tra 
ba.=e e vertice, il meccanismo 
di progle^Ollone. il governo ha 
presentato una proposta iden¬ 
tica a (juclla .su cui .si sta di¬ 
scutendo per gli statali, pre¬ 
tendendo di castringcre in 
una .ste.ssa logica settori che 
.sono tia loro profond.imente 
tlivcrsi. Ignorando che le esi¬ 
genze organizzative di una 
azienda di trasporti sono tut- 
t’altra co^a rispetto a quelle 
di un mini.stero. Questo scel- 


.. -spieg.ino anche la inan- 
H almeno sono stati fermati) . cala risposta del governo sul- 
c illuminante. .Ma non ba- hi nostra ncliicsta di realiz- 
sla. Sul ruolo che deve avete z.iie il «contratto unico» 
la ricerca nella azione pei Io j che comprenda cioè anche la 
sviluppo della nostra agr>cnì- dirigenza aziendale c contrad- 
tura c della ccononva più in dicono le stesse dichiarazioni 
generale, la presa di eoscien- I del governo .sulla disponibilità 
za deve diventare un tatto d’ i ad affrontare i problemi della 
massa, come ha sostenuto j organizzazione del lavoro. 
compagno .-Itttlio Esposto. ] richiesta di un antici¬ 

po di 2,") 000 Ine uguali per 
tutti dal 1. luglio 1976, il go- 


Romano Bonifacci 


Manifestazione dell'Alleanza 

Contadini in corteo 
a Reggio Calabria 


Per iniziativa di vari gruppetti 


Traffico ferroviario 
bloccato ieri a Milano 


Dal nostro corrispondente 

RECTGIO CALABRIA. 23 
Coloni, fittavoli, coltivatori 
diretti hanno, stamane, par¬ 
tecipato ad una manifestazio¬ 
ne indetta dalTAlleanza Con¬ 
tadini: dalla Plana di Gioia 
Tauro alTAspromonte, dal 
bergamotteto reggino al ver¬ 
sante ionico, delegazioni di 
contadini sono venute a Reg¬ 
gio Calabria per denunciare 
Testrema gravità della situa¬ 
zione nelle campagne e per 
protestare, in corteo, contro i 
vecchi indirizzi di politica 
agraria, governativa e comu¬ 
nitaria. Al convegno, aperto 
da una relazione del presi¬ 
dente delTAlleanza contadini 
di Reggio Calabria, Demetrio 
Costantino, hanno parlato il 
compagno Rossi, vice presi¬ 
dente del Consiglio regionale, 
numerosi contadini ed il sena¬ 
tore Angelo Compagnoni, del¬ 
la presidenza nazionale della 
Alleanza contadini. E emersa 
con forza la volontà del mon¬ 
do contadino di riproporre, 
con nuovo slancio e con for¬ 
me di lotta più incisive, la 
battaglia per il rinnovamento 
nelle campagne, per porre fi¬ 
ne alTistituto abnorme della 
colonia che interessa, nella 


sola provincia di Reggio Ca¬ 
labria, oltre quindicimila fa¬ 
miglie. Il loro reddito è as¬ 
solutamente insufficiente, le 
loro condizioni di vita e di la¬ 
voro sono assai pesanti: in 
atto, la quota colonia è del 
28^7 nel bergamotteto; del 38 
per cento nelToliveto; del 45% 
nel vigneto. Ma, in interi com 
prensori (Piana di Gioia Tau¬ 
ro, versante ionico) 1 coloni 
sono, addirittura, esclusi dal¬ 
la partecipazione ai prodotti 
degli alberi. 

Un discorso chiaro va rivol¬ 
to alla magistratura che, con 
atteggiamenti incerti, assurdi 
rinvìi, decisioni che, di fatto, 
subordinano la giustizia agli 
interessi della proprietà e del¬ 
la rendita agraria, ostaco¬ 
lano il processo di affranca¬ 
zione delle terre, previsto dal¬ 
la legge 607. La situazio¬ 
ne nelle campagne calabresi 

— che vede da anni in crisi 
anche settori altamente spe¬ 
cializzati come Tagrumicoltu- 
ra, il vigneto, il gelsomineto 

— minaccia di disperdere un 
ricco patrimonio professionale 
di esperienze per gli ingiusti 
rapporti di produzione esisten¬ 
ti nelle campagne. 

Enzo Lacaria 


Dalla noslra redazione 

MILANO. 23 

Stamani il traffico ferro¬ 
viario che fa c-ipo a Milano, 
uno dei nodi principali dcl- 
Tinterr rete delle ferrovie dcl- 


11 blocco del traffico alla 
.ìl.izione centrale, protrattosi 
lier circ.i 2 ore, ha ritaidalo 
la p.irtcnza rii una ventina 
di treni e naturalmente il ri- 
t.irdato armo di altn con- 
voizh. Anelie dur.inte la glor¬ 


io Stato, è stalo sconvolto i nat.i. s.a pure in modo meno 
per alcune ore da un’tinprov- I vi-Stoso. si sono remstrati n- 
visa protesta organizzata d.i ; tardi anelie se il traffico fer- 
gruppi di diversa ispirazione 
L’azione e iniziata ali.i sta- 


roviano ha ripre.io regolar¬ 
mente. L’-a-itcnsionc dal lavo- 


zione centrale ad opera di un * ro di gran p.irte dei ferro- 
gruppo di circa cento f-Ji- i vicn della st.azionc di Porta 


rovieri. ciie hanno occupato 
e presidiato la cabina C, quel¬ 
la da cui dipende l’entrata e 
Tuscita di tutti 1 con\ogIi. 
L’azione è iniziala poco ilo- 
po le 8.30 e solo verso mez¬ 
zogiorno, non scnz,i d.fficoltà 
e dopo di.‘'Cus.s:oni vivaci e 
momenti di tensione, fra i 
manifestanti e dirigenti (h-. 
sindacali unitali, c stato >o.- 
sibile far nprendere il traf¬ 
fico. 

Più complessa la s.tuaz.on-^ 
alla stazione di Porta Gari¬ 
baldi. da CUI p,artono e arm.i- 
no prevalentemente convori: 
diretti a Tonno e negl; altri 
capoluogii; lombardi e p e- 
montesi. In questa stazione e 
stato il cons.gìio dei dele¬ 
gati d’impianto che dalle 10.15 
alle 12.45 ha d-eciso la sospen¬ 
sione del lavoro. 


Garibaldi ha invece provo¬ 
cato la soppicssione di un 
freno per Tonno e ritardi 
su questa ste linea che 
lianno raggiunto i 60 minuti. 

L’agitazione si è innestata 
su Uii reale malcontento del¬ 
la categoria, che si c ten¬ 
tato di esasperare prendendo 
I a pretes'o l’intenzione del 
I goserno di .sospendere tutte 
i le facilitazioni ferroviarie, 
i comprese quelle }X‘r i ferro- 
1 vien. 

L i « firma > d; quc.sta pro- 
fcsM. elio 1 sinciarati hanno 
altramente condannato, è 
( omunque quel..! d: eruppi 
divers.* dall.i U.I Fcr (una 
fr.izior.e della U:1 uscita re- 
cenle.men'e dal sindacato 
confederale), .ii gruppi di 
I.otta Continua e del Collet- 
o d. lolla, agli Autonomi ->. 


verno ha risposto di aver bi¬ 
sogno di fare i suoi conti 
valutando Tinsteme delle ri 
chieste avanzate da lutti i 
settori del pubblico impiego. 
Esigenza giusto a comprensi¬ 
bile, ma non tale da giusti¬ 
ficare i continui rinvìi. E’ da 
questa somma di risposte ne¬ 
gative che è scaturita la de¬ 
cisione di lotta, ferma re¬ 
stando owlamente la nostra 
disponibilità a riprendere 11 
confronto quando vi sia una 
base seria di partenza ». 

Come SI colloca questa t'o- 
stra lotta nella strategia de! 
movimento sindacale e rispet¬ 
to alle decisioni del recente 
direttivo CGILCISLUIL? 

« Mi pare che la coerenza 
della lotta del ferrovieri con 
la linea generale del movi 
mento sia fuori discussione. 
Tia gli obiettivi di fondo del 
la nostra piattaforma quello 
rel.itivo agli investimenti c 
alla ristrutturazione azienda 
le non si qualifica solo per 
CIÒ che può significare dal 
punto di vista del migliora¬ 
mento dei servizi, ma anche 
jxir le sue implicazioni di po¬ 
litica economica e per lo svi¬ 
luppo del consumi sociali. La 
lolla |)er i! contratto è pur 
.sempre inoltre un momento 
di una battaglia più gene¬ 
rale della quale I ferrovieri 
debbono essere protagonisti 
insieme con tutti gli altri 
lavoratori ». 

/ sindacatt unitari hanno 
proclamato 24 ore di sciopero, 
e ne abbiamo visto le ragioni. 
Nelle settimane scorse hanno 
scioperato gli «autonomi» c 
sono stati duramente condan¬ 
nati. Quali sono dunque le 
differenze di impostazione c 
di contenuto fra le azioni di 
lotta dei sindacati confedera¬ 
li e quelli « autonomi »? 

« In una situazione diffici¬ 
le come quella che attraver¬ 
siamo gli autonomi accentua¬ 
no la loro iniziativa su un 
terreno grettamente corpo¬ 
rativo. sulla base della logi¬ 
ca del « si solvi chi può » Da 
qui la demagogia nelle richie- 
.sic, la cui dimensione supe¬ 
ra abbondantemente le cen¬ 
tomila lire di cui si continua 
a parlare, raggiungendo nel 
complesso mediamente le 400 
mila lire mensili. 

Si tratta, come si vede, di 
una logica rivendicati va tut¬ 
ta chiusa in se stessa che 
pretende di risolvere i proble¬ 
mi della categoria non solo 
Ignorando le origini della cri¬ 
si economica, ma anche op¬ 
ponendo gli interessi del fer¬ 
rovieri a quelli degli altri la¬ 
voratori. 

Questa è la strada dell’isola¬ 
mento più completo dalle 
grandi masse che lottano per 
obiettivi di trasformazione 
della società attraverso cui si 
vuol impedire che maturino 
processi politici favorevoli ai 
lavoratori ». 

Come giudichi le reazioni di 
alcuni gruppi di ferrovieri al¬ 
la notizia che sarebbero sta¬ 
te tolte alcune concessioni di 
viaggio’' 

« Voglio dire intanto che è 
quanto meno sospetto il modo 
CUI è venuta maturando l’in¬ 
tera questione e Tatteggia- 
mento assunto dalTautorila 
politica e aziendale. 

Per quanto ci riguarda, non 
abbiamo esitato a condanna 
re la reazione scomposta, alla 
quale si sono abbandonati a! 
euni gruppi di ferrovieri e 
che ha visto la convergenza 
di forze di provocazione quali 
i fa.sci.sti e alcuni gruppi e- 
margmati dell’ultra sinistra, 
chiaramente mobilitati per di 
vedere i lavoratori e eslra- 
i ninrii dal processo di risana- 
j mento e di rinnovamento che 
' SI impone nel paese, 
j Per quanto riguarda 1! me- 
; r.to delia questione, noi corus.- 
der.amo valida Io esigenza 
espressa dalle confederazioni 
d; porre mano a tutto il prò 
b’.cma del sistema delle con- 
ces,iioni c avevolazioni in tut¬ 
ti 1 .rettori. Ciò presuppone un 
confronto complessivo con lì 
governo per definire criteri 
e orien’Lamenti uniformi, evi¬ 
tando ogni posizione corpo¬ 
rativa e .settorialistica ». 


Gianni Buoxzi 


La ELNAGH - Caravan 
di Zibido S. Giacomo (MI) 

ringrazia per il Friii 

tutti gli amici caravanisti che hanno voluto prontamente collaborare, met¬ 
tendo a disposizione la propria vettura e la propria opera, per il trasporto 
delle caravan destinate dalla ELNAGH ai terremotati del Friuli. 

Comunica inoltre che, data l’alta adesione airiniziativa, per il momento non 
è più necessario l'apporto di ulteriori amici per il trasporto delle residue 
caravan in via di ultimazione. 

Fa comunque presente che avendo allo studio altre importanti iniziative 
in favore del terremotati, conta ancora di poter fare appello all’alto sen¬ 
so di solidarietà sempre dimostrato dagli amici caravanisti. 


olno^ 
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CG',?'! .gli mimentì 
' TELEFONO 

(DAL 1. GENNAIO 1977) 


CA; ;on:i 

Anirnini:.'r^/io:’ii l' die.li 
A'jiìci/ior'i (5i'np!’'ix) 

Aoifd. ic^r.i (dupic‘x ) 

Affiti 

Afft'ri ; ( ricJoi'd) 

SCATTI 

Srnplt.x 

Dufilcx 


dò L. I.pOO a L. 1.875 
da L. 5.500 a L. 6.875 
invariato a L. 3.0C0 
da L. 14.500 a L 18.125 
da L. 9.375 a L. 11.720 

fino a 103 30 lire 

oltre 100 scatti 50 lire 

{ino a 150 scatti 30 lire 


Cercano i responsabili del falso allarme dato venerdì a Roma 

nchlesta dei magistrati 
«vedi» nelle 

Domani il mercato dei cambi riapre con l’imposta del 7 per cento sugli acquisti di valuta esVjra 
Gli effetti prevedibili • Lo squilibrio dei commercio estero resta al centro delia crisi monetaria 




oltre 150 scatti 50 li^e 
IN’TFRUr.'aAl'lt (lole-sele/iono e ofjcratiice); au¬ 
mento ii.'.-' i:o de! 2/j%. l.'ciumento dello ta- 

rii’ie v.Mu- lcHi'.-U"' aijbreviando la durata dell'im- 
fìUl' o. 

gettoni:; il oiL-/./'.) lestcì a pO lire. 

IMPIANTO NUOVI TELHFCNI: aumento genera- 

li.'"iito c'el 255J. 

TRASLOCHI: ooiiade'oi ■ 25%; cateej. C -i- 14,3%. 

ENE1GL4 

ELETTRICA 

(DAL 1. NOVEMBRE) 

T.ARIrFE: ^lumer.lvì cjcrierali.^/oio del 1550 sia del¬ 
lo t.rhio ati'j.rli ;.ia c)';i corìtrihe'ti di allacciamento 
diritd esclusa la fascia so¬ 

dale (:'!)'■ .'.za uro a 3 k'.v e consumo mensile 
iir') a 1%) le.'o'/at'oro), 

SOVT;.^ r ?r.2770 TERMICO: aumento qeneraliz- 
/ :fo di lite 3, i;5 per Li ftucia sociale e di lire 4,45 
pa:' pii I ipj ok OiÌ damesliri. Oltre ì 150 kilovat- 
ti).‘ > nK“n .ili il sovrjp,oicvxo r.'dssa da L. 1 I a 15,45. 


La Pretura di Roma ha 
aperto una inchiesta per ac¬ 
certare c.'ii Ila mosso ;n cir¬ 
colazione le voci circa un 


rettori di alcuni fra i prin¬ 
cipali istituM baficari di Ro¬ 
ma, una volta apprese le no¬ 
tizie. non hanno informato 


blocco dei depositi bancari. 1 le autorità di goveitio e chic- 


in base alle quali nella gior¬ 
nata di venerdì, a Roma, cen¬ 
tinaia di pei'scne seno state 
indotte a compiere operazio¬ 
ni inutili e costose. R reato 
ci niiguiato, quello di aggio¬ 
taggio. prevede la reclusio¬ 
ne fino a tre anni. L'espe¬ 
rienza insegna die il reato 
di aggiotaggio è stato ricor¬ 
rente. negli ambienti finan¬ 
ziari italiani. f)uanto rara¬ 
mente perseguito. Oltre ai 
pretori Gianfranco Amendo¬ 
la. Giuseppe Veneziano ed 
Elio Cappelli anche il mini¬ 
stero degli Interni ha aperto 
su richiesta del ministro 
del Tesoro — una sua inda¬ 
gine'. Il primo fatto che do¬ 
vrebbero accertare, tuttavia, 
riguarda anzitutto ramminl- 
strazic'ie statale: per quale 
motivo, cioè, «voci» che si 
dice diffu.se fin dalla notta¬ 
ta e fenomeni di panico sia¬ 
no rimasti sccnosciuti al go¬ 
verno fino alle ore 17 del 
Iionicriggio. quando le ban¬ 
che erano già chiuse. Un se¬ 
condo fatto da accertare è 
la ragicne per la quale i di- 


Ip, s't’iie'ìc ce nsaisie «ccolle come « raccomandazione » 



^ p ^ >'il 

H U ■ • <'* V ‘-'i i" ti 




TO RC-AUTO 
REFCRMA 


I rEle e:iiEv?f:}Ì d?l PCI per una revisione del sistema deirassicurazio- 
no cVrJ^i'Eoiia come condizione per l'esame delle richieste delle compagnie 


L,’ '1.1 .'li' nm.ui'"' rr'.ro.sc'j 
1.1 .1 '.i' -, i.'iie drl l'.i ■ ani n 
; ) -il ..t'" ni ndare ai g.Tver- 
. I ili ’i. .1 proce.le.'e a.i al- 
i 111 'li 1 . i eie.:.' • ir.,le 

.• 1 !'l l’.r. 1.1 ,il 

.' :• I i di u.i i p ■'i-'i.i.i I 
. t...i;i li ' la ieg-'a .UU lU.- 
••'ir'! .. ' oboi.ga un.a. 
1 ’..; c lii'a-.sura.i pie- 

■ 1 i-el!.' i- il g.o- ciita- 

;i > lii '.••-'ii.'re -libito un 
i. 1 • , li . J.) f dai.e :..r.!- 

! ■ ; oM. 1.1 ii-LU’.-;t:. 5 nc ora 

'• ' i i a'.l.i Ci;ii-.’- 

.1 n ' 1 . ‘ .1 : ma b.i*.tute ikl 
) ai, o..a.ia. > d; pre- 
(t . I HI,'tu. d.i 'jn 

.1 . .1 '.'.’iil l’Gllu.ìi 

■ . . .-.nivr 1 ..li K.’li- 

; •, . lì 11;. M 


d.om 


. ..lll.ivl.i- ) 


davi'iio investire le riscrvc-si- 
niitri. 0 i mozzi per esercitare 
adornati ccnlrolli sul rispet¬ 
to di tali indicazioni. 

E' ovvio, rilevano i conni* 
.usti, die solo in un quadro 
COSI rinnovato po.ssa essere 
esaminato realisticamente il 
problema delia determinazio¬ 
ne delle tariffe RCA; ed è 
altrettanto ovvio che una rea¬ 
le volontà politica — sulla 
quale .sarebbe pos.sibile verifi¬ 
care le reali intenzicoi di 
Carlo Donai Catiin — può 
con.scntire di procedere, in 
tempi brevissimi e magari 
con procedure d’urgenza (ad 
ese.iipio l’intervento delle 
cc:nimi.':s!oni parlamentari in 
'de deliberante), ail’appro- 


De 1 vaz.on-e di una legue di rifor- 


1,1 


i.--.n.i i .'••.i.u 
i d" ■i'..i.z..itr..1 

■ Il .-ì.t 


f ' I 

C .■ ' > 
'"1.1 •> 
.li- (' 
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• ' ’ 1 ’l d j'-an'--.u 1 I 
■ . è V 1 ;;i -i.- i 

. 'i.i^ì : r. 1,1 — 

■; .1 I .1 il min.- 1.0 
Culi D-.'.-it 
.. e d,i.'.r ' ,i!- 
’ ■?, > .1 01 e i’-i. li.- 
.••. I ... • r.if'o- 
1 •• ••• d: f. .1S Mll.-.'; 

1 c* ■* ;i.* fi- 
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,1 ( ‘.u\ il (!’i i*.- 


m.i deli'attua’e regime del* 
rass.curazirne obbligato: la. 

Tanto più che. già in rap- 
Iterto alla legge 990. sia al- 
c'vine tra le più grosse im- 


nistero dellTndustria violano 
sistematicamente alcune tra 
le più significative norme po¬ 
ste in qualche modo a tutela 
dell'interesse pubblico. Basti 
pensare agli o.stacoli e agli 
arbitrari impedimenti frappo¬ 
sti all’attuazione di tutte le 
disposizicni relative all'assi¬ 
curazione obbligatoria che 
impongano vincoli agli assi- 
curatori. Basti pensare alle 
resistenze ministeriali perché 
siano resi noti i dati del con¬ 
to consortile attraverso cui è 
possibile valutare l’andamen¬ 
to reale del ramo RCA. Basti 
infine considerare l’assenza 
di misure (predispcoibili an¬ 
che in via amministrativa I 
idcoee a rendere davvero ef¬ 
ficiente e rigoroso il controllo 
ministeriale sugli adempimen¬ 
ti da parte delle compagnie 
degli obblighi contratti con 
gii assicurati. 


P.'i 


a.'sicuratrici e sia il m»- i 


g. f. p. 


La categoria sciopera 




per quattro ore il 27 


I -- 


.1 


fi,' r'Wtv.i n.‘’ al. 1 

'i .'•.• •.• • -'.i .'in. D li.’.’ 

{’il’ •; i L'V.rt'ii- 

t-.. ■' i.i'i j p' r uni d 
-.'11-.' a.’.-. ■ n-'.i tTìliVi.j.-g 

ui forili’.'-g. metto 

ir'.Uìii li’•• !■•.•'.-•nìj i! inini- 
'■•.• 7 :;i ci.’’. I.'d.i.'T .1 d: f.-on:e 
.1 rre-.-e •lunb.lilà ope 

; u . ; e p ‘..che. 

.\.i c. Ili ..ua.ì 1 or.-iia: c.’a 
’i-inla sii la 

r./mum-M. il 
ì .’i far conascoro 
t-'inpo la c'p.- 
.indiz..a'ii prapo- 
;. -.•'-Ili ini'; 1 0 1.110 brse 
.1 1 . rovi'.o le nello 

;,>r fio -■ ; .r .sempre* noia 
’ .1 cd •ui'.’omnie.i r.- 
i.'r.ii i ■! fi'.i.’.c i.iinrnto •ge¬ 
ne; ; e r '1 -;-‘en:a asdrur.ui- 
v ,1 o’i; ( 1 1.--t .1’.'."* cornine.'.re a 
;..v ire. -e .il pù pregia uni 
l’.n .’ 1 c.'nuni’slone ir.'.'r- 
i.-la• Lo pr.onj.vie? 
c-T..!. ''’' r-o.a’n.-'.-.i ^’ono 

(i'l..i ’cz-e fJ.) .'1 .iri.cìl.inD 
.:i 'f: ' p ru u 

O de.;:-, .'iene d; criteri nuo- 
. F ::: %iuro >nj.- 
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RICCIONE, 22 

Il drettivo della EUL.A — Federazione unitaria lavo- 
uoior, delle assicurazioni -- riunitosi a Riccione per discu¬ 
tere ! prob'emi del settore, avendo chiaramente recepito 
la portata dello scontro politico in atto, scontro che riguarda 
le seche dei grandi gruppi assicurativi in materia di politica 
,1.-5 11 ut iva di tariffe e di livelli occup.ìzionali. contrarie agli 
i’itercssi dei lavoratori e della cittadinanza, indice per il 
gir n.-) 27 ottobre uno sciopiero generale di 4 ore di tutta la 
c.’.i-.oria. Contemporaneamente allo sciopero si terranno 
n;’.nnh .tazioni a Milano e a Roma rispettivamente davanti 
a’i’.'.XIA ei a! ministero deH’Industria. Si chiede in parti- 
c-Dl.ar niodo al ministro deirindustiia on. D-anat Cattin di 
n' intrnere gli impegni pubblicamente assunti circa il man- 
tcn incuto del posto di lavoro per i circa 300 dipendenti 
C.-ut’’.'.le Columbia licenziati a seguito del fallimento delle 
impre-c c da 6 mesi senza stipendio c senza cassa integra* 
7;‘-.h*e. Si chiede all'ANIA di rivedere il propiro atteggia¬ 
mento intransigente provvedendo non soltanto ad assorbire 
il poriEfogiio. sempre presente sul mercato, delle due com- 
p.ier'.e fallite, bensì anche i dipendenti incolpevoli. 

CJucEt. sono gli adempimenti urgenti che ANI A e mini¬ 
stero dtb’oono rispettare. I lavoratori del settore chiedono 
inrltre a tutte le forze politiche e sociali di premere affin- 
cl'.i- P. riamento c governo s: impegnino a riformare l’iniqua 
legge P<iO (assicurazion*' obbligatoria) che garantisca l'uten- 
z; o ; lavoiatori fornendo alia collettività un servizio 
tc.'iir.fr.ìe sociale. 


sto chiarimenti ma si sono 
affrettati a «servire» la ma¬ 
novra speculativa. 

L’IMPOSTA — Il mercato 
valutario riapre domani con 
un fatto nuovo, Timposta del 
7', sugli acquisti di valuta, 
imposta che è già stata in 
vigore per due settimane (al 
tasso del 10'i) nella prima 
quindicina di que.sto mese. 
L'acquisto di un dollaro, quo¬ 
tato venerdì 868 lire, potreb¬ 
be costare domani quasi 9.30 
lire, .sommando l'imposta. 
Su queste 930 lire si è co¬ 
minciato già ieri a specula¬ 
re, prima ancora della veri¬ 
fica. ccn una nota dell'Unio- 
ne Petrolifera che rivendica 
un aumento del prezzo per i 
il petrolio il cui co.sto aU’iin- 
portazione sale con quello 
del dollaro. Intanto, però, bi¬ 
sognerà vedere quale sarà la 
quotazione di mercato doma¬ 
ni e nei giorni successivi pri¬ 
ma di fare qualsiasi calcolo 
(ccn l'imposta del 10'b il dol¬ 
laro venne nuotato 840 lire). 

L'imposta ha due vantaggi; 
agisce come un dazio sulle 
importazicni, procurando a.- 

10 Stato circa 700 miliardi 
per i quattro mesi previsti, 
ed inoltre può essere mano¬ 
vrata escludendo alcuni tipi 
di transazioni. Il decreto pre¬ 
cedente escluse da imposta, 
ad esempio, quei trasferi¬ 
menti di valuta che 5 ervt.s- 
sero redditi di lavoro. Altre 
esenzioni, rispondenti a pre¬ 
cisi obiettivi, seno possibiii. 
Gli effetti negativi riguarda¬ 
no il maggior costo sulle im¬ 
portazioni. con effetti sulle 
imprese ma. In definitiva, 

' soprattutto ccn Impulsi in¬ 
flazionistici sul consumatore. 

La temporaneità. la diffe¬ 
renziazione e il superamen¬ 
to deH'iniposfa saranno quindi 
in permanenza all’ordine dei 
giorno. Intanto il ricorso a 
questo strumento suggerisce 
una possibile utilizzazicne in 
senso opposto: attraverso 
agevolazicni ai turisti che 
portano valuta o alle rime.s- 
se degli emigrati sarebbe 
possibile incoraggiare appor¬ 
ti per il riequilibrio della bi¬ 
lancia dei pagamenti. 

REAZIONI CEE - Nella .se¬ 
rata di ieri, festiva a Bruxel¬ 
les. mancavano reazicni uffi¬ 
ciali alla decisione dell’im- 
po.sta. La Commissione di 
Bruxelles era stata tuttavia 
informata fino da venerdì. 

Si parla di reazioni molto 
negative, compresa l’eventua¬ 
lità di un ricorso alla Corte 
di Giustizia dell’Aja per vio- 
lazicne del Trattato di Ro¬ 
ma. istitutivo della Comu¬ 
nità economica europea. Ciò 
potrà servire ad aumentare 

11 disagio fra i membri del¬ 
la CEE. ncn a risolvere i 
problemi. La CEE, riguardo 
aU’Italia, raccoglie ciò che 
ha seminato: ncn è un mi¬ 
stero per nessuno che gran 
parte del disavanzo commer¬ 
ciale italiano è dovuta all’in¬ 
sufficiente sviluppo agricolo- 
alilnentare. aggravato dal- 
l’obbligo fatto all’Italia di 
comprare prodotti CEE a 
prezzi molto più alti di quel¬ 
li internazicxiali (vedi carne 
e burro). 

COMMERCIO ESTERO - R 

ricorso aH'imposta come al¬ 
ternativa alla cornvicne del¬ 
lo squilibrio nel commercio 
estero viene rilevato, d’altra 
P^rt®* .snche nei commenti 
italiani. Nco esiste ancora 
un tentativo, da parte del 
ministero del Commercio 
estero, di programmare gl; 
acquisti di materie prime, 
usando almeno dell'iniziati¬ 
va coordinata degli enti ge¬ 
renti la Partecipazioni stala- 
li- La politica di acquisti po¬ 
trebbe ccosentire. oltretutio. 
di contrattare sia riforni¬ 
menti più re.golari che prez¬ 
zi migliori. Gli esponenti go¬ 
vernativi, invece, sembrano 
aspettare l'aumento del prez¬ 
zo del petrolio — che co¬ 
munque ci sarebbe a gen¬ 
naio — come un fatto inèìut- 
! labile. 


FISCO E BILANCIA - De¬ 
lusione suscita, inoltic, il fat¬ 
to che mentre vicie appli¬ 
cata l’impo.sta sulla valuta, 
ogni deeisicnc viene rinvia¬ 
ta per servirsi deil'IVA .sui 
p.-odotti di importazicnc per 
niodcrare la domanda inter¬ 
na di beni esteri o. al tem¬ 
po stes-so, ottenere un get¬ 
tito più elevato che comptaì- 
si gli squilibri finanziari in- 


Circoiazione i^netaria; 
283 miiiardi in più 


I La e-ircol.i/.ione monetar, i 
j Ibiglietii) è auiiient.il.i ci. 
I 283 nii'.iarcii cii lire nei primi 
j otto nic.-ì! eh que.st’anno. ani 
montando a fine ago.ìto a 
terni. Il problema fi.scale si j totali 9.7-54 miliardi ni ’ure. 
pone inoltre i*i scn.so più i La Banca d’Ita'.ia ha r.‘_M 
anipm: nella misura in cui slr.ilo nel periodo ut fin ci. 
t ceti a reddito medio allo biglietti per ."lOH niiiiaidi di. 
nc'i pagano imposte, vengo- j Testerò, attravei.-ìO TUfLc.o 
no a disporre di un sovrap- 1 Cambi; L46K miiiirrìi daile 
più di pote.-e d’acquisto che j aziende di eredito per ri.scan 
si scarica anche nella do- j tro c altri 3 136 miliardi, . eni 
manda di beni di provenien- 1 pre dalle ai^ieiidc di eredita, 
za estera il cui co.sto va ad 1 a vano titolo; intmc 3 i)t'>3 in. 
agguingei-si alla fattura del- 1 i-ardi per p.irtite vane t\ i 


le importazicni. 

Renzo Stefanelli 


glia, a.-.-egni. anlic.p.izioni ,1 
j privati, obblig.i/.oii; d. i.si.iii 
t li .speciali). 


Il partito 
del panico 


Negli ultimi giorni abbia- ! Mica aminnitstra'iouc. 


ino assistito ad un disptega- 
mcnto via via più deciso di 
una campagna di provoca¬ 
zione politica: prima la al¬ 
terata diffusione di notizie 
riservate sulle nostre lince di 
difesa delta lira: poi gli at¬ 
tacchi astiosi e indiscrimina¬ 
ti ai responsabili della poli¬ 
tica monetaria: poi ancora 
la ridda di voci sui provve¬ 
dimenti creditizi guule un 
incredibile blocco di una fet¬ 
ta di depositi bancari: infi¬ 
ne la irresponsabile propala¬ 
zione di presunte dimissioni 
del Governatore della Ban¬ 
ca d’itatia. Baffi. Tali voci 
mosse da- diverse esigenze 
tutte confluiscono nel parti¬ 
to del panico e della svaluta¬ 
zione. 

Ovviamente non entriamo 
nel merito delle voci c dei 
presunti provvedimenti se 
non per fare una considera¬ 
zione sui provocatori: per ca¬ 
pire cioè chi sono coloro clic 
creano allarme onde indivi¬ 
duarne gli scopi. 

Hanno interesse a fare del 
terrorismo economico coloro 
che vogliono rimettere in di¬ 
scussione le scelte aperte al 
paese dal voto del 20 giugno: 
sia per contrastarne le nuove 
linee politiche, sia per ri¬ 
lanciarsi come singoli gesto¬ 
ri di un potere individuale, 
disposto a porsi al servizio 
degli interessi più retrivi. 
L’individuazione di questi 
personaggi e di questi inte¬ 
ressi si evince chiaramente 
dalla analisi degli strumenti 
che hanno adoperato nel pas¬ 
sato e cui ricorrono anche 
nella situazione attuale. 

Hanno fatto e fanno ricor¬ 
so alla speculazione in cam¬ 
bi attuata a mezzo di illegali 
esportazioni di capitali e 
completata oggi dalla propa¬ 
lazione di notizie riservate 
nei momenti più delicati del¬ 
la battaglia della difesa del¬ 
la lira; hanno fatto c fan¬ 
no. a mezzo di screditate fi¬ 
nanziarie c di taluni agenti 
senza scrupoli, le più spre¬ 
giudicate operazioni di fionda 
anche a danno diretto dei lo¬ 
ro clienti: hanno più volte 
ostacolalo e ostacolano l'ado¬ 
zione di tempestivi e qua'i- 
ficati provvedimenti valuta¬ 
ri e monetari: hanno fatto 
ricatti ai lavoratori a mezzo I 


Sono i padri di un nidebi- 
tamento suìì'cslcro che dan¬ 
doci l'tllusionc del benessere 
hanno in reaìtà strnngolato 
l’economia obbligandoci a se¬ 
guire modelli csierni di con¬ 
sumismo. hanno legalo il 
paese al ricatto delle istitu¬ 
zioni mioiuiarìe inteninz'o- 
nali c in definitiva hani.o 
tolto rautononna al parse 
sfruttando c strninentnì'z- 
zando la credibilità del ban¬ 
chiere centrale. 

Bastino alcuni dati pi-r 
lustrare i risultati di tale po¬ 
litica. Stano d paese che phi 
di ooni altro ha ricorso a: 
prediti del Fondo monetario 
traendo lino ad un dii'nto 
del totale degli impieghi d-'l 
fondo: siamo entrati in con¬ 
correnza perfino con i pae-n 
sottosviluppati togliendo ad 
essi parte delle risor'-'C de.-,ti- 
nate a iinanziare il deficit 
petrolifero; abbiamo satrira- 
lo in sede CF.E ogni pnss>b'. 
litù di indebitamento nei 
medio termine. 

Di fronte n quelita grave 
situazione emergono le re- 
sponsahiliièt passate della 
DC che ha sprecato innlil- 
mcnte le risorse e i linanrm- 
menti ottenuti in una politi¬ 
ca del giorno per giorno: 
nonché quelle presenti di un 
partito che non appare in 
grado di contrastare nell'im- 
medivtn tali manovre e che 
è soprattutto assente nei d’- 
bnttito che la sini^t''a sro'- 
ge per olfrire pTosp''ltiie al 
paese, creando end nuovo 
spazio ai vecchi membri e 
ai nuovi aspiranti 'lei par¬ 
tito del panico c drUa sva¬ 
lutazione. 

Occorre oggi indagare con 
riaorc c a fondo per .-cnprire 
tali protagonisti a'fivando 
immedintanicnle Ir 'udagini 
rmhieste da! ministro per il 
T csoro. 

Jn ogni caso al d’ là deVn 
ncressarir individnazione rì: 
re^nonsabdilà anche peren¬ 
nai; o''Corrc clim'nar-’ lo spa¬ 
zio per ogni torbida ■navorrn 
nif’’--ando rnurretamenfe. a’- 
rìnfe’'nn, una nuora po’-t’^a 
erononi’va che nflr., n'.rc'O- 
nortin una dor^anda rnini’t’- 
cgia certa c di p’-r. -ìi-tti e. 
r’co'rendo con rc.P'd-ià ? vt,- 
d’ aaelie //"o’j-’ar/ drah nne- 
ratoT' pubb'iri e vr'ra*:. 


dì serrate per giungere oggi 


I Qiianfo pìì’atervo 


a pressioni sulle buste pa¬ 
ga dei lavoratori; hanno mi¬ 
nato e screditano Vefficienza 
delle istituzioni monetarie, 
bancarie e della pubblica am¬ 
ministrazione alimetando le 
componenti disgregatrici e 
corporative ivi presenti. 

Sono gli autori e gli eredi 
di una politica economica j 
che ha puntato alVinterno 
sulla indiscriminata immis¬ 
sione di liquidità nelVecono- 
mia. sul clientelismo delle 
agevolazioni poste a carico 
del bilancio dello Stato, pro¬ 
ducendo la perdita di effi¬ 
cienza di una laraa parte 
dell'apparato industriale ita¬ 
liano c la paralisi della pub- 


•nTTna 

approntar-^ u’'a dir,'‘--a pn’;- 
tica estrrn che cnn^-mia nur-- 
VI rapporti ro'i nnc! mc-i ti¬ 
tolari d’ 'mrplii=: 

^r-ni nlcnrìdo in 5 ''" "indo ir 
ini-'Tmf’duzzin'v d^n'tmn''rrj- 
f’panz ■■■iT'o che rr.'idi- 
Z'or.a la nostra ri npomia. 
Ma’ ro-’ie rmai pone eoa 
foTza Vesiaeriza d' una va-, 
’aa-rj fSvi lavoratori e d- tu‘- 
lo -e forze de'riorrrif-r’ie p-'^r 
seonf’nie^e o'.in Tr'^-''e oan; 
p-n’.P‘’t’’va a’ p ftito d''l'a 
i s’'a'’'’gr'oric c d"’, terrore ■' 
I in d^f-ri’tivg p^'t ri ’vdere 
rn- ^ri-rnnzn di r.>: nt'^rno n 
far’-" rir.ncimte di fas-;':mo 

Gisnni 
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1 Z3 SEIMILA ROBOT NELL'INDUSTRIA 

! .\.i.Ila il numero dei robot nelle fabbriche. Circa cento 

d.i'.e l'.'.i .-ii.-.nr.o p.’-oducendo 2C0 diversi modelli di robot, 
in i.rio »1 nscndo seno ci.-ca 6.000 gli «automi» impiegati 
nelle i.ilt’jncnc. Le loro « m.sni » possroo strincere attrezzi 
c oggetti all.a lutea di montaggio, smistare, scc- 

g’i.'.e e compiere un mi.giiau di azioni eco perfetta accu- 
. a* »»..!. 

Z3 PER LA PESCA ACCORDO DIFFICILE 

i; prc.jlema delle zone di pesca nella CEE sarà oggetto 
cì. 'c sa -p:,ia;-e nut'.icne dei .minisiri degli esteri dei"Nove 
1 . 2) cuci'.e. Si è tutti d'accordo circa Topportunità di esten¬ 
de re le ..c.-.j'' tcrntor.aii a 200 miglia dalia costa, ma sussiste 
I. d;.'.irecrdj circa 1 diritti di pesca fra i membri della Co.mu- 
n.ià por cu. le prospettive di accordo, s'ulle «zone d» pesca », 
sc.'.n piatiosto scarse. 

U SCENDONO I TASSI NEGLI USA 

I t.-.'.s: a'.ntercsse a breve negli Stati Uniti .sono calati 
so.'.oròi mentre è opinione sempre più diffusa che la Banca 
c.'.fule ame.-.c.ì la abbui allentato ancora un po’ le cc*i 
ri., .cn: del credito. Tale opinione ncn c comunque condivisa 
... lu:’. color.-) che seguono da vicino le azioni della Banca 
cr......'e; sere ido alcuni, la mossa fatta venerdì st,i a indt- 

01 c v'I'c la b.i.-ica ha ridotto il tasso stabilito sui fondi 
f;. (Cioè lo riserve non vincolate che le b.anche si 


La risposta di Barca ad un lettore 

La questione delle liquidazioni 


ore.. 1 . 1 1 !.. 


i n c vcvndrvc.lnirntc). Gli os.servaton ritengono clic in 
1 iKu-ii me.aiento I,i banca si prefigga un tasso medio del 
■ j . ccn u»i c^i’.i r.spetto a quello precedente che si sup'pone 

».»..! j.i RC'.’\ 1 ij .e d.*l 5 .c 5 '(. 


Sulla questione delle liqui- 1 
dazioni (soprattutto in questi 1 
ultimi periodi seno venuti | 
alla luce casi di liquidazioni 
da cento, duecento e passa 
milioni) ci è giunta una let¬ 
tera che pubblichiamo di se¬ 
guito assieme ad una rispo¬ 
sta del compagno on. Lucia¬ 
no Barca della Direzione dei 
PCI. 

Caro direttore, 
nel nostro come in altri uf¬ 
fici. si è sparso un certo p.i- 
nico a proposito del cosiddet¬ 
to « congelamento delle li¬ 
quidazioni ». Io non solo pen¬ 
so che esista un problema del¬ 
le alte liquidazioni, ma che 
que.sto problema .sia stato af¬ 
frontato dal sindacato e dal¬ 
lo stesso PCI con eccessiva 
debolezza e compiace-iza. Io 
e altri colleghi non vorrem¬ 
mo tuttavia che si finiscano 
per « congelare » anche le no¬ 
stre modeste liquidazioni tan¬ 
to più che 1 soliti alti pap«- 
veri in vista di possibili mi- 
.sure, hanno già provvcdu’c 
a mettersi in pensiO!.ie e ?. 


inta-scare in contanti liquida¬ 
zioni da cento milioni in .va. 
C: auguriamo che il Parla¬ 
mento dica una parola ch.a- 
ra in proposito ma intanto 
vorremmo conoscere la posi¬ 
zione ufficiale del PCI. 

Tullio Aramelli 


La posizione del PCI è chia¬ 
ra e coincide con la generale 
impostazione dei sindacati. Il 
panico che qualcuno va dif¬ 
fondendo e che fa parte di 
tutta una strategia delta pro¬ 
vocazione è assotutomente in¬ 
giustificato. Nessuno può por¬ 
re in discussione i dirit’i 
maturati dei laroratori. Ciò 
che si pone in discussione è 
il destino futuro dell'istituto 
della liquidazione in presen¬ 
za di un sistema pensionisti¬ 
co certamente mo'.to miglio¬ 
rato rispetto al passato r 
che per talune categorie può 
e deve ancora migliorare as¬ 
sorbendo un istituto, ouel’n 
appunto della liquidazione, 
che per la maggior parte dei 
lavoratori è costituito da po¬ 


chi ’vl-nr,; ’iin c’-C per fa.’;.*. • 
r costitu to da tette <ii ’.c 
fhezzn naz>C':'''c di ic’i.'o, 
duecento m’'-rni. 

it Congetrmcnto 1 ' e rc’-o'? 
c'iirvcica eh? va o mio m:.- 
'O evitata per non corte a' - 
re a pelili farhi di n''.tcor.- 
dersì dietro i timori dc' ;.>*■•’- 
ti: r’sa ruote sinn.f rr.r-' : 
tni-,a che f’i'fit.ito in con ;e- 
Ja'o rispettando f.i.anto *• 
stato finora maturato -- a- 
prerdo una tr'r'tnfi': per l-j 
sua futura ’^eompana. 

Guanto a coloro che hanno 
percepito e pcTceo'-cri'in ’.- 
quidaz'oni da duecento rn.tir, 
ni in su. oceoTTc fare m mo¬ 
do che il t'seo !t nr segni 
nome, cognome e indirizzo, .al 
fine di evitare che essi d.c'r':- 
rmo po' redditi da tre o gu't- 
tro milioni annui. D'.' "'nio 
m tioni al 12'r d. ta-so di in¬ 
teresse fch-' oggi è 1 ' tassa 
corrente r.cr ;ri’’i cif-'ei tan¬ 
no da soli, senza calczlr.rc ’c 
pensioni da due ninion: al 
mese, 24 miLoni di reddito 
annui. 


Lettere 
edV Unita: 


I sacrifici 
e le pesanti 
responsabilità de 

Caro compagno direttore, 

ti scrivo per sollevare alcu¬ 
ne questioni che. come segre¬ 
ta’io ih sezione e come seni 
pliee compagno, mi trovo ad 
aarontare, s'op attutto ultimi, 
mente, con la terribile raijiea 
di au’incnti dei prezzi. Pia ni 
lina volta in senone. nel caf¬ 
fè. con 1 colleglli Ut lavoro ho 
dovuto sostenere accanite :■ 
non laeili ihseussioni con n i- 
stri iscritti, con nostri eletto¬ 
ri per (ìitendere il partilo d'il 
l'accusa — o per meglio dire 
dal timore sincero — che 1 < >- 
munisti .SI sarebbero animar- 
hidi. che non saremmo più il 
pertito (he diicndc tenaee- 
mente il Iivctlo di vita (Ielle 
masse popolari 

Di Ironie a questa grande 
e per alcuni aspetti positiva 
discussione che et investe, io 
jieuso che il pertito docreh- 
he essere più chiaio. più capi- 
'oile sulle posizioni che gior- 
mPminte t’ su singoli proble¬ 
mi jirende U.siin' cioè ix^piii 
cor.iggi.i oviinqu»' e sci^fe il 
hiiguaggii) doll.a ventii' Cerro 
al .spleniti mi .Ibbuimo detto 
me oeeorre un duro sforzo 
fier sa.'r.i’e c risanare il Pae¬ 
se e che (hi (lucsto sforzo non 
sono esenti le miis-.e popola¬ 
ri. .ìliora bisogna dire chiara- 
nu'iitc (ìuuli snerbici sono ine- 
I it ibiti ifCiti aumento dei 
,'.rezzi > r altrettanto chiara- 
nu'iitc inheare quali mntn- 
menti quotidiani derogo inlcr- 
i '‘ir.rc. vnche ira le mas.se, 
ne! coni no-lamento dei singo¬ 
li. velie abitudini di vita, nei 
cons'imi. /.er un più alto e 
diverso modo di vita. 

Cosi come implacabili dob¬ 
biamo ei-ere net denunciare 
seinnre idh' masse le resiìo t- 
siibiltlà schiaccianti detta DC 
’.er l'atti.’iile silur.zione del 
Paese Non mi pare semplice 
ritorsione polemica ricordare 
che i/uett A'idrciìtii il qttale ci 
un Ita a stip-arci nelle auto — 
cosa lattibiie e sopportabile, 
SU! riiuiro — c lo stesso che 
atei,ni >ne\i la et disse che tl 
lamoso piano dei'Ii antobn.s 
era stato bìoreiito dai gover- 
nauli de Cfiiialmente mipla- 
c;‘');i: dobìnamo esseri- nella 
aziove ver esigere ed otlene- 
le che cominci a punire 
(iroso noi'u di specutatori. 
evasoli rscalt e lor sionort di- 
■eario' 

Ritenao aereio che il hit- 
(lUe.iinio (teda veritii sta indi- 
<!,ei’ -idate. sia nel bene che 
>:“! ma! * c a tutta questo dc- 
ro'in adi-'eiarsi vari momenti 
(lei piotilo 

MALRO TRENTI 
(."'locirna) 


C(nc. Unita. 

(luinentano 1 prezzi dei (;e- 
nen a'inuiitari. le lenite fer¬ 
rei tane e’ctlnchc, postali, te¬ 
lefoniche. cresce il prezzo del 
acso'.io ij.-’r I iscaldai’iento e 
della benzina. Intanto si age¬ 
volano noti speculatori, come 
quelli che hanno provocato 
l'aumento per il formaggio 
(irana. tic’ l'olio d'oliva e per 
la carne Nessun provvedi¬ 
mento (• stato pre.sn dal go¬ 
verno ; er un blocco dei prez¬ 
zi. e rosi a pagarne le cnnsc- 
gnenze sono, come sempre, i 
lavoratori e i pen.sinnalt. Il 
gn; crno dire che a .sopportare 
il peso delle misure tese a 
mi(,tn>rare la nostra economia 
saranno chiamati lutti alt ita- 
lirin: pero non mi risulta che 
Siano .steli presi provvedimen¬ 
ti per bloccare i burocrati 
d'oro, per abolire le miuliaia 
(il enti mutili, per colpire le 
eras’.oni fi-eali e per ridimen¬ 
sionare i colossali guadagni 
(li vaste lasrc di prolcssioni- 
.s>: Disommn. se sacrtfìri si 
devono fare, si cominci a da¬ 
re l’c.-.cnipìo daH'r.Uo. 

GIOVANNI NADAL 
(.Milano) 


Caro direttore, 

csiiri’io lon questa mm il 
pi .''IO d: protesta dei prnsio- 
ii'iti. e non .solo di quelli al 
di 'Otto d-’lìa pi’H.vioi.’c di cen¬ 
tomila lire .Un anche di quel¬ 
li che. come me. percepisccrKì 
min pai'IO'.e no'i prouno mi¬ 
sera. ria neppure elevata: e 
c.'Ot'* p.'co ’nìi ci 200 mila Ii- 
r.’ ('..opo jì (iun: (Il lavoro co- 
ì'ie iinfnczato alla Fiat, eh? si- 
n-r a po. o tem ';o fa picrrnet- 
tr-.ano ri vii ere alla riero 
pr-'i-ji,, (fro-iO ai ere cori tante 
tebehe r r.aninln uri modesto 
b‘-'iC''ere .Idcsso legno sui 
n'-rrr;,!: che tutto aumenterà, 
un'rifìnilc. à: cose necrssaric 
■i.T'n ; Ita subirà un au- 
rr. -ito di T,rezzn 11 nostro 
'"arido deve ccrazrc di tmp-e- 
àirr questi numerd: o. perlo¬ 
meno. di rrmcirc a ridimcn- 
s*''i.;rr.’j siu.-mn attenti che 
la si’i.nz'on-z è pedante r che 
(-a rrnte co .*?;:*.'''.•7 a manite- 
•da’-e torte malessere 

B. A. 

(Tonno» 


Cara Unit.a. 

in mento a certe polcm,i- 
sul coTTiryOrlameiiio del 
PCI nell'attuale greve situazio¬ 
ne linliani. vorrei ricordare 
(Ice rose- In pnma. ria? que- 


si'’ partito nn-a r 

fi*2 miao. 

nui iùi non ha la 

bacchetto 


fare cari- 

b.zrc le cose da 

uo a'Orr.o 

'l'I'r.ltro: la scccjnd 

j — c r;- 


."o^'iizmocclo bene (af.*; —, che 
Fr.cse st.a attrai crsaTlo uno 
de: m.imcr.!; piu aravi do-41 
.’’* T.iherzz'.r,ne Faveire, il P-CI 
ironie a ’,n r'.r.mcntn con 
n-'-'-eolarme-is cli'Ccile. s: e 
('-’e~i'’. (cn a"o sen.^o n: re- 

r-ic ab'':’z di co'i'.cborare 
(-".n 1 pa'i::: rle’l'a’-^n cost-’-i 
ziornle, T» a-'‘ronfn'-e e ope. 
r.nre insi'me "er sanare la 
graie si’i.nz'or.r cconomicn. 

e ("o-^nlc. frid’n di 
irrnCr."".: rii m.algomrno dc- 
m-'cr. rfiano Ovai, gli ilahani 
! ! buona tede rnavr'mn r se- 
a'i' •’o con grande aiicnz'one 
e 'ld'..cia il lavoro de! PCD 
r- '.'Tno l'opportuniin di dimo- 
st'-are ancora uva volia eh: 
.'■rrrro c eh? il rostro pnrii- 
io s'.rà sempre in v,rimn h- 
rea a rom'!',''ifr-'e le s',e d'i¬ 
re hattng’ie r.l s'rrizin del 
P.ae.se 

-SILVIO IGNI -.NELLA 
(Geno*, a » 


Hiniiioverc 
le cause vere 
dell’assenteismo 

Caro direttore, 
l'asseiiteisrno — un proble¬ 
ma reale strumentalizzato in 
•senso unico c sproporziona¬ 
to da padroni, uomini di re¬ 
gime e benpensanti — occu¬ 
pa anche in buona fede il 
pensiero di compagni e de¬ 
mocratici. come dimostra la 
lettera inviata dalla lettrice 
Anna Fieschi Viscardi di Pal¬ 
ma. Io sono d'accordo con la 
risposta data dal giornale. Ma 
apriamo il dibattilo, lascia¬ 
mo che ogni operaio, impiega¬ 
to. tecnico porti in merito 
esperienze proprie, del pro¬ 
prio ambiente di lavoro. 

lo dirò soltanto che la re¬ 
pressione — come arma prin¬ 
cipale — non ha mai risolto 
nessun problema sociale. Per 
combattere l'assenteismo oc¬ 
corre prima smuovere le cau¬ 
se che stanno a monte di es¬ 
so. Pensiamo ad esempio a 
certa gente che sta al di so¬ 
pra dell'operaio c dell'impie¬ 
gato: l'industriale che sperpe¬ 
ra tortune. il hitrosatiro inca¬ 
pace che SI prende molti mi¬ 
lioni al mese, il ministro cor¬ 
rotto. Sono buoni esempi per 
il lavoratore'? E la lunga stra¬ 
da per recarsi al lavoro e lo 
ambiente di lavoro? Gente che 
SI alza alle 5 del mattino per 
tornare a casa alle 20 di se¬ 
ra e per una paga appena 
su’jieiente. ambienti di lavoro 
che ti intossicano, ti sviriliz¬ 
zano. ti cancrcnizzano (oltre 
ad essere alForininc della più 
alia percentuale di infortuni 
sul lavoro d'Europa). Sono 
stimoli al lavoro questi? 

Una cosa ancora. Ha ragio¬ 
ne TUniiii nella risposta ad 
.-luna Fiesehi Viscardi: anch'io 
sono convinto che — una vol¬ 
ta affrontati i problemi di cui 
sopra — si potrà risolvere 
l'assenteismo solo quando lo 
prenderanno di petto — con¬ 
vinti c non costretti — gli 
stessi lavoratori. 

LEANDRO CANEPA 
(.\rma di Taggia • Imperia) 


P«‘rcliè il richiamo 
alla «vicenda 
di M essina » 

Caro direttore, 

in relazione 'Ila lettera del 
dottor Bisicuto pubblicata nel- 
l'Vnniì del ‘22 ottobre, riten¬ 
go doveroso precisare quanto 
segue: lo sforzo di elencare 
ed illustrare in poche righe 
del mio articolo del 10 otlu- 
bic numerosi episodi giudi¬ 
ziari dai quali mi sembrava 
possibile desumere un quadro 
di as.sierne inquietante, ha fat¬ 
to sì che alla « vicenda di 
.Messina i> ha potuto essere at¬ 
tribuito un significato affatto 
diverso da qU''l’o che era nel¬ 
le mie intenzioni. E ciò seb¬ 
bene (jia nel seguito dell'arti¬ 
colo si preci.sasse che gli epi¬ 
sodi elencati erano di ben di¬ 
versa tintura e sebbene il sen¬ 
so generale delle considerazio¬ 
ni in esso svolte spiegasse il 
perchè de! richiamo al caso 
(Il .Messina. 

In realtà l'vitemione — evi¬ 
dentemente espressa in modo 
non adeguato — era quella ài 
portare ' il caso ad esempio 
di situazioni in cui la n vici¬ 
nanza » tra orranismi giudi¬ 
ziari e centri locali di pote¬ 
re e. quindi, le possibilità di 
commistione sono oggettiva¬ 
mente tali da consentire per¬ 
sino che urta iniziativa giudi¬ 
ziaria (rossa essere fatta ap- 
frarire come dettata da ragio¬ 
ni laminari. 

.Mi spia-c di non essere ri¬ 
sultalo chiaro e di ciò mi 
scuso con il dottor Risicato 
del quale sono noti, tra t ma¬ 
gistrati. l'assoluta correttezza 
professionale c l'impegno de- 
viocrctico di antica data. Di 
(ri’cst'impcgnn le iniziative giu¬ 
diziarie nei confronti di pub¬ 
blici amministratori mi sem¬ 
bra cn.stituiscano testimnnian- 
~a tanto più valida quanto più 
difirdc è la realtà in cui ca- 
do’io. 

DINO GRECO 


(!*è anclie chi 
paga 30 milioni 
per 1111 cavallo 

Caro direttore. 

premetto che riteniamo giu¬ 
sto aiutare la gente del Friu¬ 
li- in’atti. prima ancora che 
i govcnianti, sono sta¬ 

ti pronno i lavoratori ad in¬ 
tervenire in aiuto di questa 
j/orera gente versando due 
ore (Il retribuzione per la ri- 
crtslruzinne Però la tassa 
? una tantum a proposta dal 
r.oi cr;;'; et pare ingiusta, per¬ 
chè colpisce sempre € sola¬ 
mente t lavoratori. 

Passo ad un esempio con¬ 
creto. Nel nostro Paese ri è 
un grosso settore — il cui 
movimento di miliardi dì tire 
annui am'monta a parecchie 
centinaia — eh'' pochi cono¬ 
scono- SI tratta di quello ip¬ 
pico (cavalli da cor.sa. trollf) 
e oaloppoi. che rigimrda sei- 
scttcmda caralli. oltre le mi¬ 
gliaia che SI trovano nei ma- 
necai o nelle scuole di equita¬ 
zione Ebbene, io chiedo- co¬ 
me mai 1 lavoratori pagano 
per un mezzo come l'auto che 
li p.j delle volte serre per 
recarsi al lavoro, mentre non 
pagano t proprietari di caval¬ 
li da corsa, i quali sono ap¬ 
punto un lus^o che solo i ric¬ 
chi .SI possono permettere? 
Nello scorso settembre nel 
cor.sn delle aste tenutesi a Mi¬ 
lano sono stati venà'uti pule¬ 
dri per oltre un miliardo e 
mezzo di lire (e a commar- 
h non sono stati i lavorato¬ 
ri'/: (ureccht di questi '.niel¬ 
li hanno superato il wezz-a 
di trenta milioni ciascunn Se 
andiamo a vedere 1 nomi de¬ 
gli acquirenti, forse scopr-ft- 
~.o anche chi sono coloro che 
— p,cr dirla con Fon. An- 
drentli — p'ugnalano alle spal¬ 
le il governo c il popolo ita- 
liani. 

ANTONIO TORELLI 
(Milano) 


COMUNE DI BRANDIZZO 

PROVINCIA DI TORINO 
Ufficio Tecnico 

Avviso di concorso 
per licitazione 
privata 

Questo Comune bandirà li¬ 
citazione privata per Tappai* 
to delle opere di nuova co¬ 
struzione Asilo Nido in Via 
Nicolao Cena, con la proce¬ 
dura dclTart. 73 lettera C 
del R.D. ‘23 5 1924 n. 827 mo¬ 
dificato dalla Legge 22 1973 
n. 14. art. 1 lettera A. 

L’importo a base d’asta è 
di L. 107.098.368; 

Le rìchies*e d’invito, pre¬ 
sentate su carta legale do¬ 
vranno essere inviate a que¬ 
sto Comune mitro le ore 
12.30 del 2-11-1976. 

La richiesta d’invito non 
vincola questo Comune. 

Pubblicazione a norma del 
4. comma art. 7 Legge n. 14 
del 2-2-1973. 

Brandizzo, ‘21-10 1976. 

IL SINDACO 

(Giovanni Brosso) 


OSPEDALE MAGGIORE 
DI S. GIOVANNI BATTISTA 
E DELLA CITTA' DI TORINO 

Aste pubbliche 

per la fornitura, per il perio¬ 
do 1-1-1977 - 31-12-1977. dfll 
.seguenti generi alimentari 
con a fianco indicati i quan¬ 
titativi presunti annui; 
Carni bovine ql. 2.500 

Frutta e verdura » 11.600 

Polli » 1.100 

Formaggi da tavola 850 

Patate » 3.600 

Pane e grissini » 2.5no 

Latte It. 380.000 

Metodo: art. 73 b) R.D. 23 
maggio 19'24 n. 827. 
Prenotazione offerte entro 
le ore 18. del 17 11 1976. 

Avvisi d’asta e capitolali di 
appalto da ritirarsi presso la 
Ripartizione Provveditorato 
iC.so Bramante, 88 • Telcfo. 
no 697.975. 

Torino, 14 ottobre 1976. 

11 Direttore Anini.vo 
(Or. Germano Manzoli) 

IL PRESIDENTE 
(Geom. Walter Martini) 


OSPEDALE MAGGIORE 
DI S. GIOVANNI BATTISTA 
E DELLA CITTA' DI TORINO 

Avviso di Concorso 

Si avvertono i sanitari in¬ 
teressati clic alle oi'o 12 del 
30 novembre p.v. .scadrà il 
termino di presentazione del¬ 
le (ioinaiitle iicr l’amtnissio- 
iie al tirocinio pratica previ¬ 
sto dalla legge 18 4-1975 che 
avi'à inizio con il L gennaio 
1977. 

Gli intcre.ssati potranno ri¬ 
volgersi per il ritii’o del ban¬ 
do alla Segreteria della .So- 
vraintcìidcnza dclTEnte (C.so 
Bramante. 90 - Torino) - Te¬ 
lefono C5G6 ini. 301. 

Torino. 20 10-1970 

IL DIRETTORE A.M.M. 
(Or. Germano Manzoli) 
IL PRESIDENTE 
(Geom. Walter Martini) 


CITTA' 

DI RIVOLI 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso di gara d’appalto per 
i lavori di costruzione 2. lot¬ 
to collettori fognatura mista. 

Il Comune di Rivoli indice 
licitazione privala ai sensi 
delTart. 1 lettera a) e art. 7 
della Legge 2 febbraio 1973 
n. 14 per l'appalto dei lavo¬ 
ri di costruzione del 2. lot¬ 
to de» collettori di fognatura 
mista, dell’importo a base di 
gara di L. 294.531.241. 

Le eventuali richic.stc di 
invito debbono fiervenire al- 
TUfficio Tecnico Sezione Ac¬ 
quedotto-Fognature del Co¬ 
mune. Piazza Matteotti n. 2, 
entro 15 giorni dalla pubbli¬ 
cazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
Silvano Sivisro 


DUE MILIONI 

IN CONTANTI 

IMMOBILIARE 

MAREMMA 

VENDE 

Bi • tri-locali a 50 rtatri 
da pineta • mare 

FOLLONICA 
Tel. 0564 42627 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 

ttlBHflft 

L//tsiH^a\4fiGa^ 

























L'associazionismo demwatico vicino al congresso 


Sottoscritto l'accordo per le zone terremotate con Zamberletti 


Le votazioni martedì e mercoledì 


Chiesta r abolizione 
degli enti inutili 
nello sport e spettacolo 


PREFABBRICATI DELLE COOP 
PER CINQBEMILA IN FRIULI 


A colloquio con Arrigo Morandi, segretario nazionale delPArci' * Importante passo avanti dopo le ingiustificate discriminazioni attuate dalla giunta regionale - Saranno impegnate 200 
Uisp - La necessità della programmazione culturale e ricreativa cooperative e 20.000 addetti • Oltre ai montaggio dei prefabbricati, si provvederà a tutte le opere di urbanizzazione 


Si rinnovano 
i comitati 
di consulenza 
delCNR 

56 seggi istituiti presso tutte le università - 36 mila 
votanti - Saranno eletti 116 membri - Le competen¬ 
ze - Critiche dei sindacati sui meccanismi elettivi 


Il congresso nazionale dell’ 
ARCI UISP, il primo dopo 1’ 
unificazione delle due asso¬ 
ciazioni, che si lerrà a Na¬ 
poli dall’! al 4 novembre, rap 
presenta un Interessante mo¬ 
mento di verifica del ruolo 
di questa Importante organiz¬ 
zazione di massa, della sua 
capacità di dare risposte po 
sitlve alle nuove esigenze di 
partecipazione che emersono 
nel nastro Paese. I.e esperien¬ 
ze condotte In questi ultimi 
anni dall'a.ssoclazloni'mo cul¬ 
turale, sportivo e ricreativo 
hanno rappresentato un mo 
mento essenziale di stimolo 
per nuove forme di a^'grega 
zione e di sviluppo delle at¬ 
tività teatrali, musicali, cine¬ 
matografiche, sportive. 

« I.a nastra azione — dice 
Arrigo Morandi, segretario 
nazionale dell’Anci-UISP ~ 
si è in.serita In un generale 
processo di cre.soita culturale 
di mas.sa. che e.s.sa ste.ssa ha 
contribuito a determinare e 
da cui è stata contempo 


rancamente influenzata. Il bi- 
lancio del lavoro svolto è po¬ 
sitivo, ma 11 nostro impegno 
è di e.stendere al massimo 
la nostra attività: in so.stan- 
za peniamo la questione di 
lavorare nella società per la 
società, contribuendo al cam 
biamento del tipo di sviluppo 
economico, politico e sociale 
che ha portato all'attuale si¬ 
tuazione di crisi ». 

L'intervento centrale dello 
Stato nei .settori culturali, 
sportivi c ricreativi, anziché 
modificare le distorsioni cau¬ 
sate dallo sviluppo caotico 
delle grandi città, dagli squi¬ 
libri esistenti tra nord e sud, 
dalla carenza di servizi so¬ 
cia!!. ha a.s.smito un ruolo so¬ 
stanzialmente .subalterno al 
consumi.smo, favorendo le 
spinte di puro paras:sitismo 
e clientelismo. « K' per que¬ 
sto — continua Morandi — 
che nel momento in cui è 
in atto nel paese una gran¬ 
de battaglia per la riconver¬ 
sione industriale noi ci .scn- 


Si svolge a Riva del Garda 

Da oggi il congresso 
nazionale mutilati 
e invalidi di guerra 

Si concluderà giovedì • Una nota del compauno Ro¬ 
berto Vatteroni, deireseciitivo deli’Associazione 

Si svolgerà a Riva del Garda, dal 24 al 28 ottobre, il 21. 
congresso nazionale della Associazione mutilali e invalidi 
di guerra, che è stato preceduto da numerose assemblee 
convocate dalle Sezioni locali. Sui temi che saranno al cen¬ 
tro del congresso, Vatteroni, membro della Commissione 
esecutiva della Associazione, ha scritto per il nostro gior¬ 
nale questa nota. 


« 7 delegati, che al 21. con¬ 
gresso nazionale della Asso- 
ciazionc mutilali e invalidi 
di guerra dovranno necessa¬ 
riamente fare il bilancio di 
questi tdtimi anni, si trove¬ 
ranno di fronte a risultati al¬ 
quanto scarsi. Le pensioni di 
guerra, salvo parziali, limi¬ 
tatissimi ritocchi che hanno 
comportato una spesa in più 
di circa 36 miliardi, non so¬ 
no state rivalutate, sono del 
tutto insoddisfacenti e perdo¬ 
no continuamente di valore, 
giacché quelle di guerra so¬ 
no le uniche pensioni prive 
di un vero e proprio conge¬ 
gno di scala mobile, che re¬ 
stituisca in parte quanto vie¬ 
ne duramente falcidiato dal¬ 
la inflazione. Si pensi, ad 
esempio, che ad un mutilato 
di guerra con una riduzione 
di capacità lavorativa del 
90Vo. viene corrisposta una 
pensione inferiore alla pen¬ 
sione minima sociale. 

Da oltre 5 anni dalla ap¬ 
provazione cioè della legge 
3.36. alegge dei 7 anniy>. an¬ 
cora non si è trovato un mo¬ 
do ragionevole per eliminare 
la palese e stridente ingiu¬ 
stizia della cosiddetta « legge 
dei 7 anni » che ha discri¬ 
minato i dipendenti delle a- 
zicnde private. La trasfor¬ 
mazione della Associazione in 
ente pubblico, inoltre, ha 
messo e mette in discussione 
la sua ste.ssa identità men¬ 
tre la libertà c Vautonomin 
deWassociazione. c conse¬ 
guentemente le sue basi de¬ 
mocratiche, saranno distrut¬ 
te e annullate se non si riu¬ 
scirà a modificare e cambia¬ 
re la sua attuale natura giu¬ 
ridica. Questi, per sommi ca¬ 
pi, i principali problemi aper¬ 
ti che saranno al centro dei 
lavori del congresso. 

Il malcontento dei mutilati 
è profondo e diffuso. Si stan¬ 
no diffondendo atteggiamen- 
■ ti di sfiducia c di insoffe¬ 
renza qualunquistica, non ac¬ 
cettabili ma non insp’.egabi- 
li. Una soluzione, o q::nn‘o 
meno un ardo di soluzio¬ 
ne, si imjMne non solo per 
ragioni di equità, ma an¬ 


che per evitare il rischio di 
una pericolosa frattura mo¬ 
rale e politica con la demo¬ 
crazia. 

L'on. Andrcotti, ncU’incon- 
tra di sabato scorso col pre¬ 
sidente dell’Associazione, ha 
assicurato la « massima colla¬ 
borazione della presidenza 
del Consiglii alla benemerita 
opera deir^^ssociazione ». Ci 
bendiamo conto delle diffi¬ 
coltà obbiettive del momento 
che tutto e tutti condiziona. 
Abbiamo coscienza della pro¬ 
fondità della crisi, anche se 
è bene ricordare che non 
l’hanno creata o favorita i 
mutilati di guerra ma sem¬ 
mai i responsabili dello spre¬ 
co, della corruzione, della spe¬ 
culazione e della evasione fi¬ 
scale. Ma dalla crisi si può 
e si deve uscire eliminando 
le ingiustizie. Del resto, per 
la soluzione di alcuni proble¬ 
mi, come per esempio quello 
riguardante la natura giuri¬ 
dica deU'.Associazione. non c'è 
bisogno di nuovi oneri per lo 
stato. E’ sufficiente la buo¬ 
na volontà. Per altri, — è il 
caso delle pensioni di guer¬ 
ra. — non si parte da zero. 

\etta passata legislatura, la 
Commissione Finanze c Teso¬ 
ro delta Camera approvò al¬ 
l'unanimità. con l’assenso e 
la partecipazione sincera di 
tulli i gruppi paTlmn‘'ntnri, 
una piattaforma soddisfacen¬ 
te, compatibile con la situa¬ 
zione generale. In essa, tra 
l'altro, erano riconosciuti in¬ 
dilazionabili la rivalutazione 
delle pensioni, dirette e indi¬ 
rette. e l'aggancio delle pen¬ 
sioni stesse alla dinamica sa¬ 
lariale. Era un buon punto 
di partenza. Il discorso può 
e deve essere ripreso. 

I mutilati e invalidi di 
guerra, forti della loro unità 
e del loro prestigio morale, 
senza abbandonarsi a forme 
di rassegnazione o di sfidu¬ 
cia. dovranno a mio avviso 
farsi sentire e incalzare go 
verno e Parlamento perché 
sia loro resa giustizia, pri¬ 
ma che sia troppo tardi ». 

Roberto Vatteroni 


A Firenze, con tre infermieri 

Arrestato gineco^opo 
che praticava aborti 

Per ogni intervento pretendeva mezzo milione di lire 


FIRENZE, 23 

Un illustre ginecologo fio¬ 
rentino, il professor Amerigo 
Dei, 61 anni, ab.t.inte in v..i 
GìfimbaUista Vico 11 e co.ns:- 
derato uno dei cinque gr.Tndi 
clinici che praticavano aborti 
a Firenze è stato sorpreso que¬ 
sto pomeriggio d.tì carabinie¬ 
ri mentre stava eseguendo un 
intervento nel proprio .studio 
di via Niccolini 10. A.^siemc al 
ginecologo sono fin;:; in car¬ 
cere sotto l'accusa d: proru- 
rato aborto tre infcrmie.-.: 
Guelfo Beconi. 36 ann: resi¬ 
dente a Signa in v.a .4rg.n 
Strada 5, Anna Aiiboni. 33 an¬ 
ni residente a F.renze in L.ir- 
go Livcrani 6 e la svides» 
Ruth Herlin. 35 anni dom.ci- 
liata a Firenze in via Neri 6. 

Quando i carabinieri h.anno 
fallo irruzione nello studio 
al primo piano di via Nicco- 
lini nella sala d'.aspetto c'era- 
ro cinque donne ed un uoma 
Due di esse hanno conferma¬ 
to ai sostituti procuratori Ca¬ 
sini e Cariti, che dir.gono le 
indagini, di essersi soiiopcste 
ad aborto questa mattina 
•tntre una terza ha dich.ara- 
to di averlo fatto ieri 

Quando il Dei ha visto ir¬ 
rompere nello studio i cara- 
linieri è rimasto di sasoo. 


Non sospettava niente. Il g - 
necolcgo era intento a pro.ia- 
par-tre una p.iz.e:i;o per un 
intervento. Anche le pjr.'.^ne 
sorprese nello stud.o dei De: 
è probabile che vengvtr.o de¬ 
nunciate per aborto coiu-en- 
ziente. il no.Tie del De; f.gti¬ 
rava anche in una recente et- 
tera denuncia inv..i:a a; due 
sostituti procurator, dal C.s.i, 
dopa l'arresto di Giorgio Con 
ciani. In tasca al Def è stato 
trovato circa un m.l.one d. 
lire m contanti. Nello stud.o 
sono stati sequestrati una se¬ 
rie di documenti e d; num-i’- 
ri telefon. CI. Per ccn; aborto 
il gificcolcgo i.orent.uo pro¬ 
tendeva circa mezzo m.l.one 
di lire. 

Secondo i carabinieri i! Dei 
esegu.va in media tre inter¬ 
venti al g.orno. Dell'attlv.tà 
del Dei gl; inquirenti erano 
già a concsoenza dai febbraio 
scorso. Sembra sia stata una 
lettera ar.oniiTi.a a smuovere 
le acque. L'organizzazione era 
mollo semplice. Il nome dei 
g.necologo sembra circola-s.se 
con faci-.tà tra le denne che 
avevano n.cessità d; interrom¬ 
pere una gravidanza in.ies.- 
dcrata. Il med.co scegl.e.a 
con molta cura la su.a clien¬ 
tela. 


tiamo inve.stit! In prima per¬ 
sona. Non soltanto per dare 
la no-stra solidarietà al mo¬ 
vimento optraio, ma perché 
siamo conviiUi die alla ricon¬ 
versione industriale deve cor- 
ri.spmdere una nuova impo¬ 
stazione culturale, sociale e 
politica. Non bisrzna sottova¬ 
lutare la profondità dell'attua¬ 
le cri.=!, il manife.star.si in que¬ 
sta situazione di spinte Irra- 
zirnai; e inilividuah. Voglia¬ 
mo perciò intervenire per ng- 
guerri.-e la co.icien/.a f'ritlea 
delle grandi nia.s.se: l'associa- 
zionisruo 6 una gr.atidc ri.ìor- 
sa che deve essere mes.sa a 
disposizione della coileltivi- 
tà ». 

l argì UISP ha qua.si un 
milione c 'itXl mila tc.s,scrati 
e circa 11 mila cfiitri a.sso- 
ciativi: una orguniz./azione in 
continuo sviluppo die non può 
più .stare — come dicono i 
suoi ciiri'/enti — .su una li¬ 
nea di denuncia o di Indica¬ 
zione dei zrandi temi, ma 
che si propone di interveni¬ 
re sui proliiemi co>.acrcti. Una 
delle propo.ste politiche al 
centro del dibattito die .si ter¬ 
rà durante l'assi.se di Napo¬ 
li è infatti la programmazio¬ 
ne culturale sul territorio che 
faccia perno sulle Regioni e 
sugli enti locali, come mo¬ 
menti mobilitanti di tutte le 
energie disponibili, di amplia¬ 
mento (piantit itivo delle strut¬ 
ture, di recupero degli spazi 
già e.si.stenti. garantendo una 
reale go.stione democratica. I 
teatri. 1 cinema, le sale dii 
concerto, le biblioteche, gli 
impianti sportivi e turi.stici 
dovrebbero quindi diventare 
contri fli vita a.ssociatlva do¬ 
ve 1 cittadini discutono e pro¬ 
grammano le attività che bi¬ 
sogna realizzare nei comuni, 
noi quartieri, nelle comunità 
montane. E’ per questo, che 
l'ARCl UrSP .sottolinea la ne¬ 
cessità di mettere que.ste 
strutture, le Cn.se del popolo, 
i circoli ricreativi, le ca.ìc 
parrocchiali, a disposiz.one 
dei cittadini, della collettivi¬ 
tà. 

Una gro.s.sa Ipoteca per la 
rea.i/.zazione di que.sti pro¬ 
grammi è però rappresctita- 
ta dallo stato della fin.mza 
locale, ormai .suH'orlo del col- 
la.-v'O ;< Occorre faro una 
grande battaglia — afferma 
M irandi — per abbattere gli 
enti inutili, per porre fine 
agli sprechi e alle spe.se su¬ 
perflue. Bi.sogna porre rime¬ 
dio allo Hccordinnto modo di 
intervento dello Stato. Por il 
1077 si prevede che in que¬ 
sti settori (sport, spettacoli, 
attività culturaliI .saranno de¬ 
stinali 50OG0O miliardi. Beri 
otto ini.n-.stgri .siir-mno interes¬ 
sati alla gc.stione di questi 
fondi c naturalmente que.sti 
interventi avverranno in mo¬ 
do seltori.ne. senz.a no.Sciun 
reale coordinamento. Quasi 
1(K) miliardi saranno destinati 
alla musica per gli «iti li¬ 
rico sinfonici c per la con- 
certi-slica. mentre solo una 
p.r''n'issimn parte di questa 
somma verrà utilizzata per 
le altre c.sprc.snoni mu.sicali. 
Sacrificando cosi l'azione di 
eiliicazione musicale e di coin- 
vnlzimcnto delle grandi nin.s- 
se. Allora si tratta di discn- 
tcre i fini e ; rapp^^rti fr;i 
1 vari enti lirici e sinfonici, 
il loro r.ippirtarsi concreta¬ 
mente alle esigenze dei cìt- 
tariii’:. Il (oor iinamento dell' 
intervento dello Stato dovreb¬ 
be e-scre affid.atn ad un .solo 
ministero, per c.scmpio a 
o i -hn dei Beni cultura!:; co¬ 
munque. il primo pnablcma 
eh;’ .=; none è niiello de! ennr- 
din.amento delie varie attivi¬ 
tà. Senza però creare nuo¬ 
ve forme di accentramento 
e baro.- -tti.'za/ion Il mmì- 
slero dei beni culturali deve 
suncr.^re i limiti del dcc-oto 
i.stitufivo. favorendo al mas¬ 
simo il decentramento dei po¬ 
teri ver.-o le Regioni. 1 Co¬ 
muni. le Province e svilup¬ 
pando r.ri.a vera gestione dc- 
mn-r.atira di tutte le struttu¬ 
re e<i enti culturali». 

Al rongre-so d; Napoli. 1 " 
.ARCI-UfSP lancer.à la richie- 
di un intervento legisla¬ 
tivo per una sorta di «car¬ 
ia d'i diritti dei:'a.s.soria.zio- 
ni.'mo»: un obicttivo che por 
C'-rre re^liz.MTo ha bisogno 
del sostegno delle forze po¬ 
litiche dorr.ocr.atic"''? e dci'c 
organizzazioni sindac.ali. Ac¬ 
canto alla prczr immaz'or'e 
culturale sul territorio gli al¬ 
tri ten-.i di maggior int«res=g 
ohe .saranno affrettati duran¬ 
te il d:h.af;to c'-n zressu.a'e 
saranno lo spott.aro'o. lo 
.'"^ort. la ,sc.i"'.ì e ! informa¬ 
zione, «Si tratta di una ve¬ 
ri e propria scomnie.s.s.a — 
sottolinea Morandi — ix'rché 
un nuovo modello di .sv;!ui> 
po c.'on.''.rni-o non può c-- -- 
re separato da un nuovo mo¬ 
do di i;ren oii'- 

tnrale La cri'^i dei cnr'sumi 
i'S:v; in-li. ia neoes«ità di 
.s\-ili:ppare 1 con.'Um.i scei.ali. 
creando nuove l'or.me di .az- 
grog.ì.^aane e di partecip.a- 
none. un i rterven- 

to più attento e puntuale a 
tufo le o'g Ili.’.’‘ t.oni dei.' 
.a.s.-^<acia?;oni';iio. La batt.agl!.a 
agl: .'O.fch. non nuò qu.ndi 
formar.si agli a,rp-:tli cccr.o- 
iniei’ è uno 'pre-o anche 
il modo in cui vengono ee- 
sn:' le .'Titture cuitu.’.ali, il 
ruolo di s. ttoutiii.'Z-azion.e do¬ 
gi; nt^lictiua!:, le a-'.-o' aT-.o- 
ni che n.an'ono spontaneamen¬ 
te r..'le vi:;e rea.'.a c.el P.ic- 
.se. ma ohe poi non hanno 
l.a forza per continuare le 
loro csperiwize ». 

' AU. 1 Ui.-ìP.a:trenta quin¬ 
di il congresso di Napoli con 
la con.’.ipcvciez'a die è ne¬ 
cessario ri-struttur.irc Porga- 
n.-’.ra, lon.-' .i.lcgu.andola a.ie 
nuove esigenze, alle nuove 
reiità deg.; enti locali, coin¬ 
volgendo in questa operazio¬ 
ne ;e lor.'e iniri.cttua!.. i rei¬ 
teri della ricerca .scientifica 
e !c i.i:.)'a un.iiic. 

Nuccio Ciconte 


Dai nostro inviato 

UDINE, 23 

11 movimento cooperativo 
costruirà nel Friuli oltre cin- 
quantaduemila metri quadra¬ 
ti di alloggi prefabbricati, in 
pratica, darà l’abitazione, 
« chiavi In mano », ad alme¬ 
no cinquemila senzatetto. 
L’accordo è stato perfeziona¬ 
to dopo una serie di laboriosi 
incontri, c sottoscritto ieri 
sera dal commissario di go¬ 
verno. on. Zamlxirlettl, e dal 
rappresentanti della Lega na¬ 
zionale e della Alleanza ge¬ 
nerale delle cooperative. 

Lti Confederazione naziona¬ 
le cooperative aderisce pie¬ 
namente alla impostazione 
politica ed operativa del pia¬ 
no. anche so non partecipa 
alla sua attuazione. 

Un nuovo importante pas¬ 
so avanti viene cosi compiu¬ 
to sulla via della risoluzione 
dei problemi della seconda 
emergenza friulana. Questi 
problemi multiformi e com¬ 
plessi, resi drammatici dalle 
ulteriori distruzioni e dal- 
l’e.sodo in massa seguiti alle 
scosse del 15 settembre, han¬ 
no un obiettivo di fondo, ir¬ 
rinunciabile: costruire e ren¬ 
dere abitabili prima del 31 
marzo alloggi prefabbricati 
per quarantamila persone. 

Abbiamo già avuto occa¬ 
sione di dire come il commis¬ 
sario straordinario di gover¬ 
no si propone di conseguire 
tale obiettivo. Per prima co¬ 
sa. ha favorito il maggior 
numero di accordi diretti per 
singoli cfimuni e ditte for- 
nitrief prefabbricati. In 
secondo luogo, ha perfezio¬ 
nato le intese per l’acquisto 
(il blocco più consistente, un 
migliaio, viene dal Canada) 
di alloggi-containers mono- 
familiari a rapido montag¬ 
gio. La posa in opera di que¬ 
.sti alloggi era affidata a re¬ 
parti deìl’esercito. 

Il terzo settore riguarda 
l’intervento nell’area dove so¬ 
no concentrate le maggiori 
distruzioni, quella di Gemo- 
na. Si pen.sava di far inter¬ 


venire qui una o due grandi 
imprese nazionali. Ma ora il 
comune di Gemona è orien¬ 
tato a gestire in proprio la 
operazione. Infine, per un 
gruppo di comuni del Tar- 
centlno e del Cividalese, si è 
chiesto il contributo della 
coopcrazione. 

Va detto che il movimento 
cooperativo non aveva aspet¬ 
tato il secondo catastrofico si¬ 
sma di settembre iier offrire 
al Friuli solidarietà e colla¬ 
borazione. Già aH’ìndomani 
del 6 maggio, tutte le sue 
strutture tecniche e operati¬ 
ve, le sue capacità di proget¬ 
tazione e di intervento, erano 
state dichiarate disponibili 
per la ricastruzione; si era 
giunti a proporre l’impianto 
di uno stabilimento di prefab¬ 
bricazione, capace di entrare 
in attività nel giro di cinque- 
sei mesi. 

Ma va anche detto che la 
giunta regionale del Friuli 
Venezia-Giulia ha lasciato ca¬ 
dere completamente e inspie¬ 
gabilmente tutte le proposte 
della cooperazione. Nel suo 
piano di luglio ha privile¬ 
giato pochissime grosse dit¬ 
te (dapprima appena due. poi 
allargate ad alcune altre) per 
la fornitura di prefabbricati. 
Ed ha affidato tutti i lavori 
di urbanizzazione delle aree 
ad un consorzio di imprese 
edili friulane, il cosiddetto 
CORIP. 

La disarticolazione di que¬ 
sto piano, che fra l’altro e- 
marginava i comuni, sottraen¬ 
do loro qualunque possibilità 
di direzione e di controllo sui 
lavori nel proprio territorio, 
ha portato al suo dramma¬ 
tico fallimento. Dei trecen- 
tornila metri quadrati di al¬ 
loggi da completare entro 
metà ottobre, ne sono stati 
ultimati appena diecimila. 

La cooperazione era stata 
esclu.sa e le spiegazioni jier 
tale discriminazione assoluta- 
mente ingiustificata da parte 
delia giunta regionale cen¬ 
trista vanno ricercate soltan¬ 


to In meschini motivi di ca¬ 
rattere politico e clientelare. 

I 52.000 metri quadrati pre¬ 
visti dalla convenzione fir¬ 
mata ieri sera con l’on. Zam- 
bcrletti, rappresentano, tut¬ 
tavia, un minimo, non un 
massimo, di ciò che può dare 
il complesso di cooperative 
edilizie che la Lega naziona¬ 
le da una parte e l’Alleanza 
generale dall’altra sono in 
grado di mobilitare. La so¬ 
la Lega — ci dicono i com¬ 
pagni Leonardi e Donatello 
al consorzio della coopcrazio¬ 
ne edilizia di Udine — ha de¬ 
ciso di far intervenire nel 
Friuli gruppi operativi al 
completo di manodopere c 
di attrezzature, di sei grandi 
consorzi cooperativi emilia¬ 
ni: quelli di Bologna. Mode¬ 
na, Reggio, Porli. Ravenna. 
Ferrara, oltre al Cnveco, 11 
consorzio del Veneto. Un com¬ 
plesso formidabile che conta 
duecento cooperative con ol¬ 
tre ventimila addetti. 

Ci dicono ancora i compa¬ 
gni Leonardi e Donatello: 
« Nei comprensori affidatici, 
che includono 16 comuni, ab¬ 
biamo compiuto tutto un com- 


Zaccagnìnl 
in visita 
nel Friuli 


! plesso lavoro di indagine, as¬ 
sieme alle amministrazioni co¬ 
munali. per la verifica delle 
effettive necessità. E’ un la¬ 
voro che procede, e che pro¬ 
babilmente porterà, nel Tar- 
centino, ad un impegno per 
ulteriori 20 mila metri qua¬ 
drati. Assieme al grossi can¬ 
tieri per la realizzazione di 
Interi villaggi di prefabbri¬ 
cati e blocchi quadrlfami- 
llari, ci stiamo attrezzando 
anche per ia collocazione ed 
il montaggio degli alloggi sin¬ 
goli monoblocco. In quest'ul¬ 
timo campo opererà in parti¬ 
colare la AIGC, che dispone 
di strutture più agili». 

L'impegno della cooperazio¬ 
ne, come abbiamo detto, è 
per una fornitura «chiavi in 
mano»: ciò significa che es¬ 
sa porrà a di.sposizione dei 
senzatetto prefabbricati «fi¬ 
niti ». completi di impianto 
elettrico, idrico, sanitario e 
di scarico. E che oltre al mon¬ 
taggio di tali prefabbricati 
si provvederà alle opere di 
urbanizzazione primaria. 

Mario Passi 


A Tolmezzo 
ospedole della 
CR della RFT 


UDINE, 23. 

Il segretario nazionale del¬ 
la DC ori. Zaccagnini, giun¬ 
to ieri sera a Udine per visi¬ 
tare le zone terremotate, si 
è recato stamane in alcuni 
comuni sinistrali. Dopo una 
breve sosta ni cimitero di 
Gemona, dove sono sepolte 
oltre trecento vittime del 
terremoto del 6 maggio, l'o¬ 
norevole Zacca^inl ha visi¬ 
tato Moggio Udine.se, Tolmcz- 
zo e Villa Santina. 


TOLMEZZO. 23 
E' stato inaugurato ieri a 
Tolmezzo un ospedale prefab¬ 
bricato — composto di otto 
padiglioni per un totale di 
210 posti Ietto — donato dal¬ 
la Croce ross-a della RFT al¬ 
la Croce rossa italiana per 
le popolazioni del Friuli. Al¬ 
la cerimonia erano presenti 
i ma.ssìml dirigenti della CRI 
e autorità civili e militari, 
tra cui l'on. Zamberletti. 


Martedì e mercoledi proissì- 
nii 61 svolgeranno In tutta 
Italia le elezioni per il rin¬ 
novo dei Comitati nazionali 
di consulenza del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. Al¬ 
le elezioni, che avranno luo¬ 
go in 56 seggi elettorali isti¬ 
tuiti presso le università ita¬ 
liane. prenderanno parte ol¬ 
tre 36.000 votanti, suddivisi 
in tre categorie: professori 
universitari di ruolo: ossl- 
stcnti di ruolo e professori 
incaricati; esporli e ricerca¬ 
tori delle amministrazioni 
statali. Dalla consultazione 
elettorale verranno indicati 
116 membri, in nipprcsentan- 
za di tutti i gruppi di disci¬ 
plino corrispondenti alle cat¬ 
tedre di insegnamento u.ni- 
versitario. 1 Comitali vengo¬ 
no rinnovati ogni quattro un¬ 
ni. Tra le competenze cui as¬ 
solvono VI è quella di con¬ 
sulenza scientifica e tecnica 
nella programmazione delle 
ricerche promos.se d;il CNR. 

In occasione di queste ele¬ 
zioni. i sindacati dell'univer¬ 
sità CGIL, CISL, UIL riaf- 
lermano, tra l'altro, in un 
loro documento, la necessità 
di un potenziamento e di 
una riqualificazione delle 
strutture di ricerca nel no¬ 
stro paese, nel quadro di una 
politica programmata di ri- 
conversione e di espansione 
della base produttiva. 

Quanto alla seadenzii del 
pros.simi giorni il documento 
rial ferma “profonde riserve 
suU’altuale struttura dei Co¬ 
mitati di consulcnzxi. sia per 
il permanere di meccanismi 
elettivi non democratici, sia 
per le funzioni anomale che 
e.ssi hanno finito per assu¬ 
mere di organi di finanzia¬ 
mento suppletivo della ricer¬ 
ca universitaria, ledendo ad 
un tempo rautonomia del¬ 
l'università e le capacità fun¬ 
zionali del CNR ». 

« 1 sindacati confederali — 
conclude il documento — 
riaffermano la necessità di 
arrivare rapidamente a mi¬ 
sure di riforma dell’universi¬ 
tà e degli enti di ricerca che 
valorizzino il contributo che 


può essere dato in tutte le 
sedi istituzionali di ricerca 
e invitano i docenti universi¬ 
tari e i ricercatori degli enti 
pubblici ad appoggiare l se¬ 
guenti candidati che si ri¬ 
conoscono nella strategia di 
riforma delle Confederazioni 
e che si impegnano ad 
rare nei Comitati di consu¬ 
lenza coerentemente con gli 
obiettivi espressi dal movi¬ 
mento sindacale: Matemati¬ 
ca. Schiaffino (Roma); Pi- 
sica. Di Toro (Catania) e 
Braicovich (Milano); Chimi¬ 
ca, Senatore (Pisa) e Ran- 
daccio (Trieste); Geologia, 
Gelmini (Modena); Agraria, 
Perrotta (Catania) e Rotun- 
do (Napoli); Ingegneria e 
Arcliitettura, Di Benedetto 
l Palermo), Glanmarco (To¬ 
rino) e Piva (Roma); Let¬ 
tere. D’Auria (Roma). Dazzi 
(Roma) c Oslxit (Salerno); 
Giurisprudenza, Orsi Batta- 
clini (Fir«ize) e Taormina 
(Roma): Economia e Socio¬ 
logia, Ferrara (Napoli) « 
Martinelli (Milano). Nel co¬ 
mitato di Scienze biologiche 
e mediclie i candidati delle 
singole organizzazioni sono: 
Calogero (Napoli, CGIL); 
Cinottl (Roma. CGIL); Ra- 
vagnan (Roma, CISL); Se- 
verini (Perugia, CISL); Ci- 
notti (Roma, UIL) ». 

Anche la CGIL-rlcerca af¬ 
ferma in un suo comunicato 
che è necessaria una larga 
partecipazione alle votazioni 
e una confluenza del voti 
sulle candidature espresse 
dalle organizzazioni sindacali 
per contrastare il processo 
di disgregazione e di emar¬ 
ginazione della ricerca. Le 
candidature presentate dalla 
CGIL-ricerca per i vari co 
mitati sono le seguenti: Ma¬ 
tematica. Rosati; Fisica, Qua- 
raldo e Scrlmagllo; Chimica, 
Di Lonardo e Majani; Blo 
logia. Misiti; Geologia. Can 
nillo; Agraria, Galante e De 
Leo: Ingegneria e Archltet 
tura Zorzoli e Ausiello; Sto 
ria. Nella : Scienze giuridi¬ 
che, Merloni: Scienze econo¬ 
miche o statistiche. Grussu. 
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Scegli la tua auto 


come scegiieresii 
1 amico. Simea 1100. 
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Una giornata lontano da tutto. E’ questo che 
volevo: e la mia Simea 11CX) mi è stata d’aiuto. 

E’ bastato ribaltare il sedile posteriore, aprire 
il portellone, caricare tutto e partire. 

Ed è stata una vera soddisfazione guidarla 
facilmente su quelle sconnesse stradine di montagna, 
in posti dove non tutti possono arrivare. - 
La conosco bene la mia Simea 1100. 

Un puledro di razza in autostrada, e all’occorrenza 
un robusto mulo da soma. 

Non c’è strada o pendio che possano farle paura. 

Le sospensioni indipendenti a barre di torsione 
la rendono inattaccabile da buche e sassi. 


Una macchina che non ti lascia mai a terra, 
onesta anche nel consumo. 

La mia Simea 1100: un’amicizia duratura su 
cui so di poter contare. 

Mi ha portato in ufficio tutta la settimana, 
ha accompagnato i miei figli a scuola, mia moglie 
al supermercato. 

Puoi davvero chiederle tutto, sapendo di 
non esserne deluso, come ad un amico. 

Simea 1100 e in v b a a m m 

11 modelli: sceglila | IQQ 

come sceglieresti imm ^ 

un amico. EH Ssnvsr.ut! 3 bordo 


Simea ha scelto 


Concessionari Simea Chrysler sulle Pagine Gialle alla voce "Automobili". 
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Il nuovo direttore 
artistico 

Una nomina 
che ostacola 
il rilancio 
del Osmunale 
di Genova 


GKNOVA. 23 

Il maestro Aluilur Juiies c 
Stato noìntnato diruttore ar¬ 
tistico del Comunale di (ieno- 
va. L’elezione è avvenuta, con 
una esigua maggioranza di vo¬ 
ti, nel corso dell’uttima riu¬ 
nione del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'ente teatrale. 


- E' perlomeno .•,Uip''fac.ente |gy[3 

l’improvvisa e inaspettata no- H gsa^ rn^ /x 

mina del direttore arti-.t.eo 1^ jS^ (3 H ^ 

del Comunale di Genova. In- g H H M 

tanto c’è una que.itioiìj di BhbIbB^I^ÌI 

metodo, visto che l’orienta- 

mento delle for/,e politiche qc- 

novesi era di affidare al nuo 

vo consiETlio di ammini.slra- jg^ 

'/ione deirente, che .sarà in- Q ffi M 

sediato per de.-iij-’naiv anche g j* pi 7| « 

il nuovo sovraintenclente, nel H B 'cy HoF Xjj» 

febbraio pros.simo. il compito 

di provvedere anche alla no- , , 

mina del direttore artistico. il recjisld ungliercse: « 

Data l’importanza della cari- , . ..... , 

ca, non .sarebbe .stato certa- CitidrdZiODI UGÌ CÌDO^SI 

mente opportuno che la .scel¬ 
ta fo.s.se affidata a un consi¬ 
glio di amministra'zione pra- Va.sta eco ha su.-.citato la 

ticamente scaduto, che d'altra giace .-eiuenza dei '-'lu.lici to- 

parte rispecchia la maegio- r 1 ne. 1 i cne hanno coir.lanna'o 

ranza di centro .sinistra defi- per c o.iccnità » il lilin l'iei 

nitivamente aflo.s.sata il 20 privali jnibhliche virtù e 1 

giugno, infine (nel merito) le- .suoi realiz/.itori (il tamo .10 

gaio a uno dei periodi pii cinei.sia unehere.^e Miki.oi 

neri della storia del Comun.i- .Jam.so. la .ic-megg'atrice G.o- 

Ic. Invece la agonizzante nug- vanna Gagli.iido e il produl- 

gioranza di ccntro-.sini.stra ri- tore Giorgio Venturini). An- 

calcnndo quanto di recente è ) cura un.i volta, il mon:!o ilei- 
avvenuto gltrove. ha voluto 1 la cultui.i. gli autori cine- 
dare un ultimo colpo di coda. I inatogralici e amp. strati del- 
e ha proceduto alla chiamati» | Top.-.none pubblic » e.sprimono 
di Aladar Janc.s al po.sto di il loro stlcgno nei confronti 

direttore artistico. Anche que- doiriìicc.i.sante olfcn.ìiva cen- 

.sta volta, dunque, oltre alla tioria. 

questione di metodo, vorrom- 'Pia i primi a intervenir-' 

mo dire di correttezza demo- Micliclangelo Antonioni, un 

cratica, si tratta di una .scel- autore che delle brut.il.ià del¬ 
ta che sembra fatta apposta la censura ha latto lung.i 

per impedire al teatro tli ri e amara e.sperienza. In u- 

sollevarsi. na diciiiarazìone a un'agen- 

Non .sappiamo come si'» ve- zia di st.impa, egli ha ravvi- 

nuta fuori la candidatura di .saio, tr.» ì'altro. il pericoio 

Janes. di cui p.’rò ricordiamo. che «simili iniziative contri- 

per e.sempio, "inglorioso pe- buiscano ad un definitivo al- 

xiodo in cui ebbe re.sponsabi- tossamonto deiruidu.stria ci- 

lità direttive aU’Angelicum di nematografica ». «Siamo al 

Milano. E' comunque smgo- solito problema — ha detto 

lare, che ci si sia rivolli a un .‘Xnto.iioni — e ancor.» u.na 

musicista nella cui carriera volta riiieliamo che è nece.s- 

non c'è proprio nulla che lo s.trio che il .eoverno e le lor- 

po.s.sa qualificare come il di- ze pol.tiche intervengano per 

rettore artistico di un ente mod.ticare la normativa vi- 


Dopo la condanna del film di Jancsoj Parata dì successi sulle scene 
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Testi diverienli e non necessariamente futili — Riesu- 
mazione di antiche farse — Pinter regista per Gray 








_ fSHì v!7_ 

controcanale 




0 sdBMiio 




il regista ungherese: «Le libertà borghesi non esistono» — Energiche di- 
chiarazioni dei cineasti Anionioni, Damiani, Montaldo, Lizzani e Lattuada 


Va.-,’.» eco ha .su.-.jit.ito la j zionc di .solidarietà che, per 


"lave .-eiuenza dei giu.hci to- 
r 1 ne. 1 i cne he.'.mo condannalo | 
per « o.iccnità » il lilin l'ici ' 
privali pubbliche virtù e 1 j 
.suoi realizz.itori (il tam.>.io 
cine-i.sta unghei‘e.=e Miki.oi 
.lam.so. la .ic-megg'atrice G.o- 
vanna Gagli.iido e il produt¬ 
tore Giorgio Venturini). An¬ 
cora un.» volta, il mon'.lo del¬ 
la cultni.». gh autori cme- 
inatogralici e amp, .strati del- 
Top.-.none pubblic » esprimono | 
il loro sdegno nei confronti 
doiriìice.isante olfcnsiva cen- | 
sona. j 

'l’ra i primi a intervenir-' ! 
Michelangelo Antonioni, un 1 
autore che delle brut.il.ià del¬ 
la censura ha latto lung.i 
e amara e.sperienza. In u- 
na dicinarazione a un'agen¬ 
zia di .starnila, egli ha ravvi¬ 
sato, tra laltro. il pericolo 
che «simili iniziative cont.~i- 
bui-scano ad un definitivo al- 
taisamonto deiraidustria ci¬ 
nematografica». «Siamo al 


gli autori cincmatogratici, è 
orm.n un rito e.iprimere ai 
colleghi colpiti dai provvedi- 
mer.ti censori», a sua volta, il 
regista Giuliano Montaldo esi¬ 
ge « precise spiegazioni sulle 
ragioni che hanno port.ato al- 
rintcrvento della magistratu¬ 
ra .su un’opera dell’ingegno 
come il film di Jancso ». « I^a 
condanna di Vizi privati 
pubbliche virtù ferisce pro¬ 
fondamente tutti noi che la¬ 
voriamo ne! mondo del cine¬ 
ma — ha dichiarato Montal¬ 
do — c. p.^ciò. non b.i.sta più 
parlare di revisione delle nor¬ 
me del codice e di rldefinizio- 
ne del "comune .senso del pu¬ 
dore”. Ad un’ennesima con¬ 
danna generica, questa volta 
devono .seguire fatti concreti». 

Secondo Carlo Lizzani, è as¬ 
sai significativo che la cen- 
.sura itnlian» abbi» colpito 
il c*npa.sta ungher-e.se Miklos 
Jancso. « un uomo che p.er 
molto temoo ha lavorato nei 


solito problema — ha detto | p.iesi .socialisti, ai quali si im- 


.ùntonioni — e ancor.» u.na 
volta ripetiamo che è neve.s- 


putano generalmente molti 


me'critici estetici»: questa, 
la dichiarazione di Alberto 
Lattuada. 

Dal canto .suo. lo sle.s.so Mi¬ 
klos Jancso ha commentato 
«a botta calda» il ben deplo¬ 
revole evento. « .S» pail-a ogni 
giorno di campi di lavoro e di 
repres-sione morale — ha det¬ 
to il regista di Vizi privati 
pubbliche virtù — ne» con¬ 
fronti degli intePcttuili nei 
paesi dell’Est europeo. La 
condanna del mio film di¬ 
dimostra che le libertà bar- 
ghesi non esistevo e che una 
società borgbcìc è una dii'.a- 
tura economica, giuridica e 
morale. Lo sapoiamo da pi»» 
di cent’anni — ha concluso il 
cine-asta magiaro — e sarob- 
b=> ora di non farci più i’.Ui- 
sioni ». 

La verifica di queste ulti¬ 
me. dure constatazioni di Mi¬ 
klos Japc.‘=o non si è fatta a- 
spettare, e la si pii») trovare 
già nel Popolo di ieri. L’orga¬ 
no di stampa delta Democra¬ 
zia Cristiana, mentre tace .sul¬ 
la condanna del film Vizi pri- 


difetti». Lizzani — che ha | vati pubbliche virtù (da ixa- 


lirico sinfonico che come mi¬ 
nimo non voglia peggiorare 
la sua già depressa situaz,io¬ 
ne. Al contrario, una tuie no¬ 
mina la.'icia piutto.ìto pen.sare 
che si siano voluti mettere in 
difficoltà i propositi di ril.an- 
cio del Comunale, di cui per 
primi i comunisti genovesi si 
.sono fatti in questi tempi por¬ 
tatori. 

E’ evidente che il nuovo con¬ 
siglio di amministrazione do 
vrà riaprire il problema di 
un direttore artistico all’al¬ 


gente in t-»tto di censura. Io 
non ho vi.ito il film ili .lanc- 
.so — ha aggiunto il regista — 
ma non po.ìso, comunoue. non 
denunciare l'assurdità dell' 
analisi e.itot.ca che i m.»gi- 
slrali danno suH'oper.». p-cr 
cmettcì'c il loro verdetto. .Mi 
chicjo in Ij.i.se a quali crite¬ 
ri, loro che tanno lutt'altro 
mestiere, possano giudic:i»'e 
esteticamente un'opera c.n-j- 
maiOitratica; quali liltri han¬ 
no letto, di quali espen-enze 
culturali sono stali protago- 


avuto noie con la censura non 1 rocchio tempo ormai qu-?.ito 
molto tempo fa. in occasione | giornale poco informato, po- 
dollc sue Storie di vita e ma- , co letto, e ne.mneno un po’ 
lavila ~ ha preci.iito che «è ' libero derlic.a ai casi o ai pro- 
contraddittorio imputare ad b'emi della censura il più 


tozza» della i>olitica che sarà per poter fai-e oltre li io- 

intrapresa. Ma ciò non ren- ro mcstie.'c anclie quei.o di , 

de meno sterile un'operazione critici? ». • 1 

che oltre tutto non concorre Anche Damiano D.imiani. , 

ad accrescere ka credibilità « n»digxi.ito contro l’.inpoten- | 

degli enti lirico-sinfonici, in za delle forze politiche, cui- | 

un momento in cui stanno turali e .sociali, clic .ancora 

per chiedere accresciute sov- non sono riuscite a bloccare j 

venzioni. In realtà, a fronte queste sentenze ascur.inti- 1 

di queste operazioni dequ.'»lifi- ste 1».» aiispie.ito « iin.i re¬ 
canti. la cui responsabilità ri- visione totale dei codici ». 1 

guarda esclusivamente chi le « Non è possibile — precisa I 
ha condotte, ci sono gli sforzi Damiani — affidare la so- ] 

per cambiare le cose (e riu- pravvivenza di un liln» all’ i 

scendovi), delle istituzioni do- umore di pochi personaggi. 1 

ve il centrosinistra è dimen- non qu ilitìc-»ti, tra l'altro. .».! 1 

ticato fin dal ' 15 giugno. O.s- esprimere un giudizio e.ìt-ct.- 

si.\ epLsodl come quello di Go- co suiì’opera cinematogr.».'^:- | 

nova, dimostrano soltanto 1.» ca. E' tutto .-b.ighato. e an- | 

miopia politica e l'arretr.itez- cora più an.»cioni.=tico nn ; 

za culturale, per non dire la sembra poi il fatto che i giu- 

tetragona ottic.a clicnt-claro. d ei en-r.no s.rmpre nei mc- 

dclle vecchie gestioni c di chi ■ rito. Emerge in c>'i come 
le ha rette. I questo, tutta 1» nn.ìtra cultu- 

I ra cattolica e K’cali.'tic.a= 
1 « .-\! d; là dell.» m.»nilj.ita- i 


I. pe. 


conirnooniorio iriiputaie «i-.i 
altri quella mancanza di li- 
' beltà d’espre.isione che, poi. 
i trova cosi spesso da noi pun- 
I tuale conforma nei sequestri 
o nelle sentenze di condann.i 1 
I nei confronti delle opere cine- 
' nntogra fiche ». 

« Voglio sperare che la sen¬ 
tenza po.'S» e.ìscre modifica¬ 
ta in apporlo. E’ certo, co¬ 
munque, che questa condan¬ 
na rappresenta un’ulteriore 
conferma dell’assurdità che 
un’opera arti.=tira venga .sot- j 
topo.=ta al "indizio di m.agi- 1 
strati chiam.ati in causa co- • 


b'emi della censura il più 
complice dei silenzi) affoga in 
un mare di piombo e di ipo¬ 
crite lacrime 11 ricordo del 
'56 ungherese. 

Ben diverso, ovviamente. 1’ 
atteggiamento di tutti i più 
importanti giornali itali ini. 
che hanno riservato al nuovo, 
infoilenbiie attentato alla li¬ 
bertà d'ei'.ii'e.ssio.ne vintosi 0 
preoccupati titoli, aspri com¬ 
menti. 

l’elio foto: unimmaghie del 
film Vizi priviti put)bliche » 
virtù. ‘ 


Nostro Sfcrvizio 

LONDRA. 23. 

L’atteso debutto londinese 
(al Drury Lane) di A Choriis 
Line, il musical an»ericano 
che incanta da qua.si due 
anni il pubblico e la critica 
di Bro.»d\vay, si è risolto, 
nonostante le indubbie virtù 
dello spettacelo, li» una pic¬ 
cola delusione. Si tiatta. an¬ 
cora una volta, di un esem¬ 
pio di teatro nel teatro, lir- 
mato dal bravassimo coreo¬ 
grafo Michael Bennelt (Comì- 
pant/, Follies) anche in qua¬ 
lità di « ideatore » e regista. 
La vicenda — fatto abbasUni- 
z.» n»ro per un musical — 
SI .svolge ai giorni no.stn e 
consiste nell’audizione di una 
ventina di attori balienni fra 
i quali un regìata riceica gli 
otto componenti del balletto 
per un nuovo spettacolo. Lo 
spunto è, in .sè. decisamente 
brillante: sembra manipola¬ 
le gli ingredienti di tutta la 
mitologia che sta alla base 
del cosiddetto sogno america 
no per rivelarne relusività, 
rillusoria seduzione. C’è, nel¬ 
la logica pseudo-democratica 
del .successo a tutti 1 costi 
in una società di massa, una 
contraddizione che la meta¬ 
fora del balletto evidenzia con 
inesoiribilc puntualità. Vedia¬ 
mo i singoli candidati agitar¬ 
si e lottare con ogni sforzo 
per « emergere ». ma il de 
stino di quelli fra loio che 
avranno fortuna è di confon¬ 
dersi in un'entità anonima e 
collettiva per definizione, di 
muoversi all’unisono perfetto, 
imper-sonalmente (c non sen¬ 
za sacrificio o perdila di ta¬ 
lento individuale), per far 
da cornice a quegli unici 
autentici miracolati, il divo o 
la diva. 

Fin qui tutto bene, solo 
che a un certo punto la con¬ 
cezione dello spettacolo svi¬ 
cola. certamente in ossequio 
alle leggi di questo p;»rtico- 
laie mercato, che pre.scrivono 
determinale quantità di otti¬ 
mismo piogramniatico e di 
sentiment.»li.smo consolatorio. 
Per cui. dopo aver a.ssistilo 
ai monologhi.confessionc dei 
vari aspiranti, recitati su un 
palcoscenico spoglio come una 
sorta di fin troppo dolente 
Spoon River di sopravviiau- 
ti. e poi ai crudeli meccani¬ 
smi della sclez.ione, veniamo 
gratificati di una strabilian¬ 
te nozione: che. al d;avoIo, 
ciò che conta non è poi dav¬ 
vero il successo c nemmeno 
una ragionevole trajiquillità 
economica, bensì il privilegio 


I e cappelli a cilindro ch-e non j 
ha proprio niente di dcin;.it;l 1 - ! 

canto o di parodistico. Kv.ita ' 

il fatto cl»e .-1 Choiits Line. ' KV 

pur essendo un’cvcasione à' t' 

drammatica mancai i. è. da! j ^ 

punto di vsi.i puramente j , 
spott.»co!.»re c coreogr i:ieo. ' 

un musical davvero inv.sisti- j 

Va detto clic, sullo .ste.iso ! 
piano della competonz..» pio- 
lessionale e dcH’inlratteni 
mento non volgar-.*. il teaiio 
commerciale .iltraversa a 

Londra un buon mom.Mito. Co .■ 

me sempre, larga p.irte d.'l 

mento di questo fenomeno va p-; 

attribuita agli attori, ma non 
in ogni caso ad e.-^.ii .'■olt »nto. 

Per esempio, Donho/s’ 

Years, la commedia lar.ie.ita 'AfisN.'-V-jV 

di Michael Frayn in .i.en;i 
al Globe, è un testo tlelibc- 

ratamente dilettevole, ma non J/tL tp 

per questo futile o privo di ^, J'-'^ 

intelligenza. Nel descrivere l.i 
« rimp:»triala » di alcuni at- ■ 
fermati e.\ alunni di una Ira 
le più prestigiose univer.iità Hnrold Pinter 
alla loro Alma Mater in un.» 

occasione ufficiale. Frayn__ 

(giornalista famoso, loman- 
ziere e commediografo non 

nuovo al succe.sso) non si /If/xe/iv* fV/ii' 

limita ad accumulare ilici- l. IH 

denti di omerica comicità, 
non indegni di un moderno | _ 

Feydeau. ma dedica una duo- l 8 

na dose di attenta critica I 9 RrSjvSiTjJc 

alle istituzioni, ai vezzi c ai “ w<wGis.»l tS 

peccati degli esponenti del- 
Vestablishment. al lassismo c TP f 
alla degradazione di certi co- B 

stumi contemporanei. 9 DC-v.-IiÙ^E L'ii, 

Al Cntenon è rimasto a 
lungo in cartellone The Fa- ^ 

miti/ Dance, brillante opera Wj 

prima di un’autrice del tutto a 

.‘^conosciuta. Felicity Browne. 

Condotta da un cast impec- 1 Nicola Carraio ■ 
cabile capitanato da! grande MaGbor^nr vi 

Alee MeCowen. la d.inz.» la- riana r; ^1 

miliare del titolo è la cop.-r- Lr " » 

tura amabile ed eccentrica. ^ ^ 

ma neanche tropix) tr.isp.»- E' cl.»I l‘'«:) -he '.n - 
rente. del brulichio di un fti>»t'.() ;- 0 i’'-att:\->• » 
parentale nido di vipere nel Caiiiuo. iiito ,» t 1 
quale SI p-erpetrano ogni sor- h*32. con .-'irla 1 it 
ta di nefandezze ai rianni dei 1 liz.-’.» i rC iiiiiii’ v 
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Hnrold Pinter 
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Nicola Carrino - G-'ileria j 
Mariborouqh. via Grcno- ' 
riana, 5; fino a! 5 novcin- ^ 
b»e; ore 10-13 e 17 ?0 I 

E' cl.»I I‘'«:) -he i'i i. ii ' 11 ■■ .1- I 
i.it'.o eoi'’-iir’1- 1 ^r -.e . I 
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sentimenti altrui. La primi m.il;.:; > m f.'in >1 .... 

parte della commedia è csem- ì’.ein: (i. Io'pu- mo 'i.i’. c 'in i 
piare per lucidità di asser- po:i;b':i c <-ìr,.-:v. iL > , 

vazione, evocazione di luoghi sp.izio d; g.i’.lcr ,• o .1 "ii : 
culturali deputati, pereiilo. b.-ente urti ino '^ceiidi •. 1 

netà di effetti comici. Poi. di intervr'nto. i.'..i.v::lu ■ e «m-Ìj;- 
si insinua inopinatamente il lenivo. E’ u»!erv'n i;,> c )n 1 
rnelodramma tun tentalo sui- « Coititi.t;vi ' nee'.i .-u.»/ .r- 

cidio decisamente contro le chitctton.f; dei cninp'c Ciò: • 
regole di ogni civile, ancor, j viale .» Rmi» e n.-ii’.iu 
chè contrastata convivenza) no .-Vrcev: i. L',:!e.» c \i : > 
e le conscguenti opere di ho- di qiie.ì;.» .-.cui; a .a n.r.di’.ir ' e 
nifica neee-ssarie ad climi- aperta. rÌ!)ro.-e!' il-,.:..' .-•> ondi 

narne gli effetti approdano nece.i.ii::'». ;n lei.i/ion* a u 

ad un lieto fine non tanto na necu.-iità d; n »: :. ■• u », ).»c 


IND.àGlNE CO.NOSCITIVL-\ 
- Ptogiu'ìimit as-^olutumcnie 
indolito, giovedì c veneidi >e- 
ni, sulla puma rete tclevi-.i- 
va. /.’lnciagine conoscitiv.i. 
elaborata dalla Uai-TV in eoi- 
laboraz'une con la Doxa. ave¬ 
va per tema la televisione 
^ìc-ni e per protagonista in 
iainpume di pubblico selczio- 
•a-to dalla Do.ia medesima. 
'Fatte te novità, soprattutto 
se si danno, come guestu. in 
71'. mentano attenzione: sal¬ 
vo poi a i agitarne attenta¬ 
mente la portata e a venti- 
Kiriie i pdenziati riflessi fit- 
luri. Vogliamo dire con eia 
che. a pn\si-ti;dcie dalla più o 
«lerto tela.e nu-eita di i/iicsto 
ì'io’io tentativo, è augura- 
b'Ie che SI iintiiuri sempre 
piu srddamente un rgppoito 
d> t’po nuovo — nelle due di- 
nziont — fra la televisione, 
nei SUOI moltepliei a ipetti 
e '! pitbblteo. 

MoJenitn 1 fin troppo) da 
Fina Sampn. nelle due scta- 
!•’ SI e svolto per nreu tic 
oie un elisio, ma non s-'m- 
pie ett'caee, ibbatiito fra 1 ! 
pabb'tco ni stadio su (/uè! 
che In 'FV è stata ed r e sa 
linei che si voti ebbe, invece, 
che fo^se: la base di dtseii.- 
s.nne e'a ofteita. oltre che 
"in dati eUihoniti dall'istituto 
c'emTi-.eopita> e iHiistrati dal 
(’oetto'e .’sitlamon e da nnc 
stia a^sislrn/e. da atenne :n- 
lerristc etlettnate ani legista 
Seic'o Svina in alenili pveo- 
!' eent'n .-Uìnc. al nord. Pe¬ 
saro a! cenilo. I.ueera al sud. 
.irebbero lointo csseie. gn-e- 
ste inten i-.te. indicative di ::!- 
enne e te’iii>'iize n presenti fra 
I te’esp'giaton ilglnnii di di- 
vrrsc zone 'icogniliehe, ten¬ 
denze che nvri’bbern dorato 
ilorare venfiehe nel dibatti¬ 
to in studio. In realtà, (/ne¬ 
gli interrenti filmati, propo¬ 
rti per hiorcin di pinblemi. 
'■(inno /inito per pesare nega- 
tvcmeatr si:’C(iiii}i,mento del¬ 
la d’renssione- troppo enrat- 
l•‘rl...,.', , , eoi ora te II l'ii 

l'i’tnoiiire (/iv'He id signoie 
lì; I.ni'ern -- tri’sformatn spo 
ma’aif’dn in uni’ mnc''1i’etta 
(incorraé fosse assolafa'iiente 
' naturale"- e a guesi'effelin 
ha contr-huilo 1(1 snvrappori- 
Z'one aVa sua voce registra- 
‘n delle usate de! pubblico 
:n sala — e alla sianola d' 
.-Idini). le inteivtsfe sono n- 
'iiltate infatti luoii uniti dai 
d'scors) che intanto andai li¬ 
no Ulti eeciaiidosi in stndio: 
dm e tutte le volte 'he (/unì- 
'•linci l’ravn iunr< un proble¬ 
ma di nn certo niteiesse. > e- 
lina b’orruto dalla .S'a»/;»') 
che r.nri'iia il tutto ad un 
h'oiro di tdninti surcessni 
che II fj! on lavi no ^ rieri fica- 
1 ,,secondo lei. gne! prò- 
b'i’ina 

Si badi che non int>'ndiamo 
gtfa'to sostenere l'inutditti di 
i;neVr intenn.ste. snnnn inizi 
ronvint; che avrebbero dovu¬ 
to essere anrorii più numero¬ 
se e missihdmente P'ù eHien- 
a: ma nnehe d’vrrsumcnle 


organizzate ncU'cconomia del¬ 
le trasmissioni dal curatore 
.Maurizio Costanzo e dal re¬ 
gista Gasimi. Cosi come, nel 
giiadro che si è andato deli¬ 
ncando nel corso delle due 
serate, alla seconda delle (/ita¬ 
li hanno partecipato sei gior¬ 
nalisti I Ivano Cipria ni, Fnzo 
lìiagi, Fniesto G. Laura — 
i;iu’sit (Ine con una lunga e- 
spcrieiiza televisiva alle spal¬ 
le. e infatti sono stati nel ri¬ 
stretto noveio dei difensori 
della TV. nonostante giiatelie 
ciitien buttata li in omag¬ 
gio alle low vesti di n in¬ 
terlocutori » —, Leonardo 

Vergila’, .-iiiiia Marni .Mo¬ 
ri e il critico televisiio di nn 
guotid’a'io di destra romano), 
si è ritagliato uno spazio dav¬ 
vero ristictlo alla presenta¬ 
zione dei dati riieeolti dalla 
Do.ia. I (/Itali hiveee avrebbr- 
10 dovuto essere il trnlieeìo 
su cui eostriiire il discorso. 

tiene ha tatto, a nostro pa¬ 
rere. Ivano Cipiiani a rie<u- 
miire vecchie indagini, mai 
lealmente d'ftuse. condotte 
(tallii Stessa lìa’. gitalehe an¬ 
no fa. SUI gusti e i desid 'ri 
de! pubb’ieo Fmergeva senz' 
Olitili u di dubbio, da giiei da- 
f’. come il pubblico ottenga 
dalla 'Felci isione </u(isi csat- 
tamen!i- il eoiitrano di c/iiel 
che viii'iebb-’ sem plieemen- 
te enu”ieiaiiiio 1 temi di mai/- 
(l'Or niteicssc rudresti dagli 
Intel l'istiìlt c lineili invece 
proaramiinili dalla lìai-'FV 
nel .-oiso (Il r‘'nti!ié anni, Ci- 
/mani riuscivi a d’inostrare 
iptale viotonda frattura sut- 
S'sfu I (I la no'itira lìell'eiitr 
c le asììtrazioni e gli interessi 
de! paese 

r (l'fs!') (•. ev’dentemente. 
un 'itilo (Il tipo pol'tieo. non 
soeiolog’co- essendo stata ver 
tallii anni la tlai-'FV lo slrv- 
mento ivi'e mani es'-lusirr 
della Democrazia Cristiana, 
la Te'eitsinne ha adet/uaio 
alle csigen-e de! pari'lo che 
la rolli rollava 1 propri pio- 
dotti. t'iisitonrni'do la realtà 
te spesso la venta) ma faren- 
dola appaine per tale, rei- 
eando d> eostni'rsi un oro 
nrif> piihh''co ma evidente- 
menti' non rniserndovi. d’sat- 
teiiib'ii'hme genera'mente le 
nebiesir 

Tutto (/itcs'o ri sembra abbia 
trovato un'importante collier, 
ma ’irg’i nilrrventi che il pub- 
blieo ha fatto: torse senza 
CI erne mai Ietto il lesto, mol¬ 
li dei presenti hanno soste- 
nulo es<genz‘s che sono con- 
temile nella leruic di riloimri 
te’ei isn-a lippevn nvmnlci. 
Xon è soi mendenlc. né sì 
fidila (/’ un rc.so- la gente 
minle lealmente che le cose 
rai’ibino. a romineiare prn- 
vr'o rla’lfi Te’erisione In ma¬ 
teria. una leaae di riforma, 
(erto non pei letta esiste: si 
tratta tinalmenlc di api)'!- 
erirln in tutta la sua portata, 
serunnenir F senza prrdeie 
altro tempo. 

f. I. 


convincente. Ma. ncll’in.sie- 


di far parte, magari fino a j nic. l’esordio della Browne 


morirne di fame, di questo 
mondo impareggiabile che ha 
il nome magico di Broadway. 
E infatti il gran finale vede, 
come d’obbligo. prescelti -ed 
c.sclu5i .scatenarsi tutti insie¬ 
me in un’apoteosi di lustrini 


costituisce un.T bella c pro¬ 
mettente rivelazione. 


quanto p.ù I i.-ga p,>i- I) ’o i 
icultore ha ancìie . 1 : 11 ;:') do. | 
ì,»"g; .sull’e-n.'r.cn/.» n'i.'• 
'del « Cr.ii rir.ti'v o 'l’r i-fc-ni 1 - i 


Non va poi dimenticato che ' b.'."' 

SI rappresenta ancora, ades- | Nell'.iiit-rvenio i...:././i"a a’- 


so al Comedy. Othcrici.se 1 ’j, .m ».->.hora.rih ,--.ol 

Lngagcd di Sinìon Gray. con c-imjc ■’**»n'l ìo 1 lu--- ' 1 t 

la regia di Harold Pinter 0 ,ni'e".. d' f-rA q i - I 

la p,»rtecipazione di Michael [ «m , t r;;l;miM.i.'':i i. •. c i.i.» 

Gamboii. che lia sastituito leomp ist.» di j».»» c.-u»; ■ it 1 ..i 

Alan Bates nel ruolo del prò termo'Ju’.ar. m. cov tuMt. u i 
tagonist.a. Qui. pero, .se sono \ii„icum p’.a.'-’.o-o ■ L- 

commerci.» h 1.» sede c le strut- limature .iv.iiipp lU > ; » d hi » ' 

ture produttive, siamo .sen- ronna e le po-A.b'r-i-r- i,, I 


« Rocco Scotellaro » In scena a Roma 

Un poeta che fece politica! 

) 

I 

La vita, i tempi, le lotte deH'inteliettuale socialista lucano riproposti da | 
Bruno Cirino e Nicola Saponaro in chiave di rappresentazione popolare | 


•Alan Bates nel ruolo del prò 
tagonista. Qui. p.'*rò. .se sono 
commerci.»Il 1.» sede c le strut¬ 
ture produttive, siamo .sen¬ 
z'altro fuori d.ii limiti del 


p’. i-':r 1 [o: m 


teatro di consumo. Il diver- tr.a.sform.»/.&nc riu:n’;';’a - * 


lentissimo lavoro di Gray. 
incentrato su una sene di 
incontri umani che occorro- 
no al cinico per.sonagg.o di 
un editore di succesìo piu o 
meno per raso. 5.1 ivo costi¬ 
tuire altrettanto inquiet inti 
verifiche del .luo egoistico 
comfort morale, si vale di 
un linguaggio superbo e con 


j n.ilc d: óó iiioii'ili ,1 c! -l ’i.<- | 

' nie.o co.»', ' -T.iir»'. I 'i'. n i- | 

I me.': tl » 1 ,1 1») I, v. l in nn I 

;nu’r:<o è cui, c'ci-.ti-» i | 
inH ’.'iim'.»• a r.ze \o ri. | 
.sv.luppo c v-.'.'.f,: » io:- 1 

me e tler.i iiir.TVt-',' , | 

I " .'.-•.ilf.i;f ;-ov.»,ii r 1 \) a- 
[ zion.' .'-.r. p »v:n'..-:i'') -■F'.r- ;>.» 
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R:pait-e da Roma (nel Te.»- 1 
j Irò Tenda, sul Lungoteve.-r. 

‘ a!;a!tez.ra dello Stadio ollnr- 
! pifo. ma dalla parte oppos'a 
I del fiume» il viaggio ideale d: 

! Rocco Scoteliaro. che Brano | 
1 Cirino, regiat.i e prot-ago.i.- j 
I sta. rievoca noi suo spetta- j 
colo, condotto .sul tc.sto di Ni¬ 
cola S.iponaro mi.telato .tl 
' nome e alia tà.'n scandalo a 
I del giovane porla. 

I Dj quale >< ,ic.»naa’.o » .si tr.il- 
I ta? Non certo di epi.'Oài u.c- 
) canti, de.-f.nat; a ^oddist.ire 
I !.» cur.os.ta .morlx);.» d» chi 
' n,.»g.»r:. scindendo : term.-ti 
I de’.Ia famosa dicitura, a! « te 
‘ n.o » s'iiiterer.ia meno c.ie 
I alla -isregnlatezza". IjO «.sc.in- 
j daio » è nel fatto, semplic-e 
' naanto iilumin.ìnte. che R. e- 
j ca Scotellaro. nelia sua troo 
i po breve vita, pr.iticò la p.>: 

! .s:.» e I.a politic.a. la lotta fra 
i coni.»din: del Sud piu aro 
i fo.ido e più povero e la P.'r- 


sc'.’.ale elaborazione, lirica 
ma .incile sageistic-a. delia 


comicità farsesca di antic.a 
origine e sempre viva; ctie 


ferma il"'notevole tal-enlo i " ' V I 

drammaturgico dell’autore di r nv. »'.-» - ir.-'.-t i 


lunga ixma e deiransia di ; suggerisce moment» lelici, co- 


risc.r.to rii quelle genti. 

La rapprc-sentazionc ha la 
forma qua.si d’una ballata po¬ 
polare. scandita dalle musi¬ 
che fragoro-'C di Tony Cuc- 
chi.ir.a. eseguite da una p.c- 


{ me qaelh nferentisi alia cam- 
[ pugna elettorale. Riaolt» m 
j minor misura cj .sembrano i 
i tentativi di stilizzazione de 


c fragoro-'C di Tony Cuc- i 

li.ir.a. eseguite da una p.c- <'rca.;.s.:c: » de..a Sion.»: .1 
la banda. Gl: attor, ste.,- ! “«sconto del,.» strage di 


£i s’im.oegnano ;.i cani; e dan- i I“CagI;o5o si esaurisce. ..d 
ze. che si altcm.ìno alla re.-.- ! vago carte..o 

tazione. -ìpe.sso declamata, o 1 

aie n-"’'-- ’-e'-c me-a »’ T 1 •• - tirata e.oqucnte. .-.u 

verbale. »Ne ci paro 


atti unici o. adclirittur.». d: i.'- 

sketch, legati fra loro solo da I■■ 

epidermici r.ma.nd:. R-esta | 

aperta la cont-e.'.a critica sul¬ 
l'effettiva nlev.inz.a d. que- j 

sto commediografo, no! qua’c-- 

talun. r.avv:.-i.»no addirittura ! 

un piccolo C-echov dell'ingn.l- { 


cenda di Rocco Srotel’aro è 
r-po'-Hor.^a d.ill'infan/ia t- J 
dall acl.alc.icenza (epoca ci; 1 
studi briliant;, ma faticati, c-a- j 
me ncc.ade a citi non posile- , 
de beni d; fortuna» alla g,o ! 
vinezza. tutta ron.ìumat.a nel | 
l'arco di tempo fra la fi.a-e l 


I esempio, in un vago cartello- la.an. r.avv:,-i.»no .idclirì.tur.» i 
i i.ismo. su! piano figurai.vj, , piccolo Cechov dvll'ingnil- j 
I e :n una tirata eloquente, .-.u i -'Uburb.m», .aJn tf.ar.ie 1 

I quello verbale- Nè ci pare i maggior vero.i.mi";;a:az.a, 


I che si.» rtschiaralo in n» i- i nua s.a.i-» d; nierca.i.i.e « P.n- 
I o.era persuasiva il dilemma t . . , 

I d: Scotellaro, il rapporto non ! Un.T..ra r.Cx^uni.izione d; 

I facile e non pacifico tra ;! 1 

} cimento pcet.co c l’impegno I donano Ruigr. a. S»yr,y, 

1 pubblico. Da .sua a fuga » ver- i aver co.m.ito il fab 

so le grandi città, con una I bisogno .anche de. p.mb..co 
; valigia che reca, in visi-as-e ' ^i^ ind'j.ee.u.e. no.ia-tvin..- 
1 . 1 » .->io-o -sferzi gen-:roc. d; due 


Galleria d’arte «BUCA di DANTE» 

Via Dante f\lighicri, 18 R - Telef. (055) 298.071 

50122 FIRENZE 

In permanenza mostra collettiva dei pittori del¬ 
la Galleriat 

UGO PALMA IBARRA, CARLO VON LAL- 
FEN, PASQUALE MOCCIA, MARCO FRO- 
SINI, MARIO FANCELLI, RAFFAELE 
GHETTA SPERI, GIUSEPPE CONTI, PAO¬ 
LO BETTINI, KOLO SNADOSKL MARCO 
OSELLO, SILVIO LOFFREDO, FRANCA 
VANNONL GRAZIANO MARTINI 


sce la R-'pJhblic». rital;» s: ! 
dà la .sj.» Co.sf.tue.onc deni'i 
1 cratica; ma la nttura d-'*!!’ 

unità a.nt ifascisia. ’.i vitto- 
■ ria dei; > pcu.-a e dcH'ingan- 
[ no nel l!Hf! »nrono una Lise 
1 dur.» e Coir,e rifet- ; 

I tono o ie.s'i ovcp*' n l't b'ir j 
' "0 vd-'-ila I.u.'an a? Rocco, m.- j 
litante .ìn"n’.sta. è -e • 

reietto sipd.acu d: Tr cari- j 
[ co. .s.'onf^egn.in il r,Tn''.d» 
tc de; pe-d.-on: e del loro p.»r- | 
tito; SI batte por fare appli- ( 
care le prime norme d: ’c-g- 
. ge -a favore dei braccianti, 
per rendere piu umana e ci¬ 
vile 1.» vita: partec-pa al tor¬ 
te mov..mento por roecup.i- 
zione delle terre incolte, che 
ne! 1;M9 inf amm.» il Mezr.o- 
giarn.T e che a Mel.ssa in 
Calabria, a Montescagl;a-o in 
B»s;;;c.ata avrà i suoi marti¬ 
ri. caduti sotto :I piombo del¬ 
la polizia di Sceiba. Sarà an- 
c'n-e .mprigicnato. Rocco, sul¬ 
la ba.'O di una falsa .Tccu.-.a. 
dalla qu.ale u.scirà limpida¬ 
mente a.ssolto 
Materia complev-sa. ancor.» 
incandescente, da cui Sap.e- 
naro e Cir.no estraggono al¬ 
cuni episodi esemplari.' cer¬ 
cando di modellarli, come ac¬ 
cennavamo prima, negl; .sche¬ 
mi di un'espressività plebea, 
che .spazia dai rituali delle 
procc.-^-sioni religiase le l’.in- 
magine di Rocco, a un dita 
punto, arriva a confo.ider.si 
con quell.» d. Cristo) a una | 


t: sbrigati un po' alla lesta. i co'ol'a’Ls' c» I --^ 0=0 n .'., .. a. /-e. , a.-o’-» 

E i brani delle compc.iiznni ^ d -e de’ orm r:e:a vr r.'. o.'.:>.io:..:re 

P'-ù imspiéeab^e successo dei P^ ;.= '."r.»..on-e 

quando in qu-ando. rara lode- Inomento. .Mde ó-v Side I-i-.».,. riiir., 

.c.e ade^.ont. non .s: .ezano Sondheim. tra.-fento al Wvn- I ' ic.'n; ti- , n .a 

mo..o .a. ..nguaggio «nar.a- dnana'.s dal .Mo.mnaid s-j-r- j P"'—-’ L->-.’a-- 

tc. ». .mmed..a.o. o -a-.a .ipa ces.'0 in.spicz.ibile quant'j .»llc -- 'età ." ; ) o 'r.o • ■> .~i- 

g...» .-entenz.as-.ta dominanti .vue d rr.ems.oni. pache si trat ‘ zn.l.c.it.'.o f c. cs - 

. , . ‘-1 p^'raltro d. un.a ca.s na ? ^ n. ap-;o ^'i a nr.e p r::-a 

Ccva-idera.a .a « .in.^a » gg- ; i-gipettab.l'.ss.ma. uno spetta- seno .‘-'l't co-tretta .1 • 'lu. 

nera.e prc.'ce..a un» rnag- j ,-o_o « d.a c-amera » in cu; 'aia bure fu". . p. o.cr.irr.nn ■■ i 

fert..na ip-cent.y.a dina j proscn'atore e tre ottimi at- r.mir.i.ir- .»g,.-j _.'..r.i -c 

,r.s£ n; -i-ireop-e : 3 tat.a p'ure i tor;-c,a.it.anti offrono u.n'.inio r.prt=.' d- e --c.-.;-;- r'.n 

de.-;d-erab:lc. do.io ;1 promet } -.oz a d; c.»nzon; ir.af-e dille fornp.m.' Li'- .r. 1. ve-, a 

tente iniz o; cosi come, per J opere tc.a*ral. dell'amer.can.a -i; .aucjr. d. p.-a.n i c :a- g.a 

a.tre ve..=o .'.arebbe .-tato au Stephe.n Sondine.ni. d. g.'.an n-^ rr.:-:-. -' ci; ’j':) .; :' ..ip'» 

,-:p;c.»b;.e un d.segno meno .ao- lunga il p.ù geni.iic .aata.'e Peccanoi d, pv.'-i c ii.aa 

(rc-SS'mativo. anche ne...a ne- i.s.a come mu.sic..stj .-.a come tom.r.-. » a .ii.'.‘.»-» -r- 

ce-sarla -semDlificaz.one. del /vnrisf. ossi.» « p.arol.Lro s) d; prc .ia d, .\: r.'ig".. 

q'aadro politico laostbellico. c viusiral n a't »"*a n ai eh’ 1 -j- ' t »- 

ur, U.ÌO mono di.yinvolto di lo Franrn rawAlInno ’ • iC'zz.du 

ru.zion; (come Fronte Pao-v rranCO V.dValiOn6 r;.--.- -.- -. i>.. - - 


i Per la malsttia di ì 

i li 

1 Luciana Turirìci !| 
I sospeso « Pecccitori j 
I di provincia » ;i 

1 .-\ c» 1- t '1' 1 1 .T.-1 • 

ma.'i'tia .'-n ' r» » ce or ■■ L' ‘ 
c ina Tj.'.r». zv i l'.? » t 
no Iz-ongo è -•.'ilo c.""" " > .» | 


Oggi vedremo 


.anCIIELE STUOGOFF 
(1“ oi-e 20.4.à) 

S. conclude que.sta .-eia. con la quinta punt.it.». lo sceneg¬ 
gi,ito telovi.-.vo cne C inde De.iailly e ;! regi.ita Jean Pierre 
Decnurt h inno tr.itto dal celebre, omonimo loiiianzo di Giulio 
Verno Inter|iroti di que.=to primo « iii.t’tone » televisivo dei- 
’. » .it.ig.onc .‘-o.uo R.iiinund H.irm.idort. Lorenza Gu-Tricri. 
Rad.» fi i.'.i.mov. àkiierui Pope.'OO. 

JERRY LEWIS (2“, ore 20,45) 

.Ivi'iv Lcw'.i. ovvero «un com.co in lili.’rta ». e ;I prola 
■go.'...'t.» di qur.it.» tr.i.-m-.i-sione che iiropoii.g l,, regi.iti.»zic«ie 
di uno ‘xpettiiiolo tenuto d.il gr.mde comico .itatunitense tem 
no t t a .’Olymp..» d; P.»rig:. .\tto;c c.mtantt*. Ix»Ilei:no. m.- 
ino. rec st.». .-aencgg.atore, I/;w-.s e davve.m un c.stro in IiO’i'- 
ta. Con quc.ito recital, che è un'antologia di gu.ilo.-e (anctie 
! ilvoit.» .-.iitichc-i aiigs, Jerry Lcw..i p.'’cp.iia i! terreno 
l»-.'r il .-no g.à anminc.ato r.torno .-ui grandi .-^rliermi; «Mi 
rif.iro VIVO qii.indo s; ricomincerà a ridere -. aveva detto un 
tl nino, c or.» 1 ;» ('oncorren/l» di Wo-.'xly .-\ilc-.» c Mei Brook.i 
.-cmi). I il iii 'gl.are dei prete,:!;. 


programmi 

TV primo i TV secondo 


I quando in girando, con lodc- 
j vele .ades.one. non si legano 
molto .al linguaggio «narli- 
, tc. ». immedi.ato. o alla .spa 
1 gl.,» .-entenz.o.i:tà dominanti 
altrove 


.ìo^p-n'li.'n. Pe.'.z:o"i 
di prn’ i':c:-z p r r.'. o.'.:>.io:..:rg 
•*. r) .ì’''.o c* v^r»T 

« Ncn I.'i'M.,, riiir.i 

fov-i- 1» • iz.-.T. '• ; ti--, n .a 

t.in: — "1 s p-i.-.-r.a Lo-,’o -- 
m.» ., .' la è un r ; > o -r.o • -> .-i- 
gn.l.cat.vo f c. tr-.g"' c".- 
?.a nrap'io ^'i a l'irio P r::-a 


aro-ss mativo. anrr.c nella ne- 
cciì.ari.a -semolificaz.one. del 


j quadro politico laostbellico. c 
1 uri U.ÌO mono di.ìinvolto di lo 


cu.zion; (come Fronte Pao->- 

l. are) che hanno una loro ore- 
ci.ìa .storicità. Tutt.avi.a !o 
.soett.acolo (scer.'*. costumi. 

m. a.-cherc di Bruno B'jonin- 
ron.trii h.a neirmsieme una 
su.a presa, p.uttosto srezza. 
ma efficace. E eli Intenaret; 
v; si prcidigano con talento e 
generosità, da Bruno Cirino 
a Maria Letizia Cnmnatan- 
gelo. Liliana Deli’.Aauil.a. 
Ghita Sest ito. Luciano D’A¬ 
mico. Giulio Farnese. Mano 
O.argano. Aldo Miranda. M.au- 
rizio Sandia.s. Franco Trevi- 
si, ai miLsiri Imparato. Mo¬ 
resco. Zuccaroli. P’atea ab 
h.a.st.anza affoll.ata alla «pri¬ 
ma ». e cald; applausi. 


G -.:rc;-.c : P..g;o P 


ag. sa. 


COMPENSO DI L l.OOO.OOQ 

per informazioni atte al ritrovamento di ii;? 
autotreno FIAT 180 4 assi di colore rosso, 
motrice targa MO 341455, rimorchio tarn: 
MO 7306 - PRENDERE CONTAHO CON: 
COOPERATIVA SAE - CASTELFRANCO EMILI.A 
Telefono (059) 92.52.26 
Si ASSICURA LA MASSIMA RISERVATEZZA 


MESSA 

RISATE A VALANGA 
TELEGIORNALE 
DO.MENICA IN... 

UN UOMO PER L.’. 
CITTA’ 

Itici l.n co-. Ar.-ho'./ 
0« m 

00. MINUTO 
CHI? 

CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 
I RACCONTI DEL MI¬ 
STERO 

.! 11 r , tUtllorc ^ . t t.c 
i I -.1 

TELEGIORNALE 
MICHELE STROCOFF 
LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


Radio 1*’ 

GlCa.l.SLE RADIO - C t 3 . 
- 33 , 1 : 03 . 13 , 17 . 1 - 3 . 31 . 
33 . 6 Slt.TOilt. s't—it.ic. 7 

Lj r-t a.'tnc r. 7 33 Cj lo 
C-. -jt-.co S 35 . EU co'j del 
G.gi: 3.-.3 L'. voilra terre. 

3 . 33 . .Mtt'.r, 10,25 P.-ego do 
.-o c. .t.. 1 i 33 Cjbe-ct o.or.- 

nj:. 12 D ce.di. 14 . 50 . 

P-.-T-i . ij. 15 20 Tjttd .. ce!- 
c 0 r.'.'n-_;o t.:r i- nulo. 16 33 
.•'..ile boi - b'^ IG 10 . Rad d- 
c-io per t l'ii 13.35 R goros s 
s r-.o; 19 35 App'jnlo.Ticnto co.t 
R. d.d..r.o per dcrr;,-.-; 19.33 

.‘.rlbjr R„t. .islc n. 23 . G.or¬ 
nata delle l.at U" 20.30 

ic nella mucira. 21 . 05 . 120 

pa-j .la d ar-cre, 22.45 So't 
rj.ncro. 23 05 . Buo.-a.'.blla dal¬ 
la c_.—.a di ejarl. 

Radio 2" 

C, ORNALE RADIO ■ Ore 7 . 30 . 
S 30 . 9 33 . 12 30 . 13 , 30 , 

15 25 . 19 . 30 . 22 30 . 6 - Le mu¬ 
st.a a dal p-att.no ( 1 ): 8 , 15 ; 
0 ;;.;.i a darr.cn ca; 7.50 Le mu- 
sena del maiiinb ( 2 ); 8 . 45 . 
E,te TV; 3 35 G-an var.cta; 
11 Dbneiaca r-js ca; 12 - An- 
tapr—a *.p:-t 12.15 La voce 

Vi. 12 . 45 . Recital di; 13 , 40 : 


GRAN PREMIO l'TL 
GIAPPONE 

( R p.'..S3 d rctla a co¬ 
lo.) 

GRAN PREMIO DF>. 
GIAPPONE 
L’ALTRA DOMENICA 
GRAN PREMIO BA¬ 
RACCHI 
SPAZIO 1999 
T-alcfim d Oustin 

CA.MPIONAT .TALIA- 
NO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
UN CO.MICO IN LI¬ 
BERTÀ- 
« Jeir/ Le.-.'S t 
TELEGIORNALE 
OCCHIO TRIBALE 
« Il btcco curvo dei cu¬ 
lo * (eaeciida puntata) 


' Co at ona sui! c-ba- '4 Sjpp'*- 
! rrt.-at. di via rc^ o.-.alc. 14 .g\ 
Mosca • no st-ao ». IS D.sao- 
I tar.i; 15.30 Ejonj OT.o b.uas. 
, 10 30 . II Pool s-uOrt..b; 17 . 45 - 

. Can.ar.i d. serie A; 18 , 13 . Di- 
j sto aa ore. 13.50 Co.aee.to s v- 
j ia.-.cc. 21 M-„sica r, ^ht; 22 : 
' Pa- s cba-itcr.s 22.45 Bua’ i- 

r. olta Eu'opa 

Radio 

GlOR.UALE RADIO - Ore 6 . 45 . 
7 . 45 . 10 . 45 . 13 45 , 18 . 4 S. 

30 45 , 6 Ouot.d a-ia Rad.oirr; 
j S .45 S..ccvda n Ita la; 9 Fc- 
I st..al d‘orija-ìo; 9.30 Ree tal 
! de. p ar sia G or.-j o Sacct-cit.; 
j 10 Do.x.cnicatra. 1 1 : 500 v»- 
ncaiano. 11.25 Intermeaao; 
1 1 1 . 43 - Concerto deirobo.sta Lo- 

Ibar Faber; 12 . 15 : P.crre Bau¬ 
le-, c.ir.Qe Straiv.t-isky, 13 Mu- 

s. ca popolare nel mondo; 
14 . 15 ; A^ricoitu-atre. 14 . 3 G: 
Una eredUa c la sua stona; 
16 , 20 . XXXII Settimana Mu- 
s.caie Senese. 17 . O-jO'. e de¬ 
mani; 17 . 45 - S tuaz.one della 
mus ca amer cana in due se¬ 
coli di stona, 18.30 Fo3li d'a - 
bum. 19 . 15 - Intìrr-caao musi¬ 
cale; 20. Festival di Schv/etii.-i- 

I re-s. 22 15 Persia rei mondo, 

• 22,20 In pr.mo p.ano. 



















1 


^ ^ ^ '.'rt ^ 


t -at: a.j’ 'rrx: 




:>»i 

H 


\ - 


I t 


i' 




' •' \ ' V , i j, ^ 




/ roma - regione 

Un piano preordinato di violenza messo in atto tra piazza Esedra e il Corso 


iSSINI ATTACCANO POLIZIA E CC 

E NEL CENTRO 


1* Unità / domenica 24 ottobre 1976 


... 















Venfi persone contuse, tra agenti e passanti - Mandate in frantumi vetrine, danneggiati bus e automobili, saccheg¬ 
giato un negozio - Ripetute cariche con candelotti lacrimogeni - Fermate otto persone ma subito rilasciate - il 
raid preceduto da una riunione, tenuta nei giorni scorsi a Ostia, tra esponenti del MSI e di « lotta di popolo » 



A VELIETRI 

VIALE MARCONI, 12 • TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 


iEMMMl 



OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO; 



OuL‘ fasi degli incidenti scatenati ieri dai fascisti in piazza Esedra. A sinistra, alcuni squadristi fanno il saluto romano. 
Gli stessi picchiatori (a destra) fuggono all'arrivo di uno plotone di polizia 



L 60.000 


K' stato un piano proordi- 
n.iio, pjr seminare violenza 
c confusione no. centro dol- 
1.1 r.trà Piotas'onisti alcune 
centinaia di missini, conflui¬ 
ti .11 ji.a/'i dcIi’Esedr.i alle 
1(130 ]) T inscenare una ma- 
niif stazione che la que.slura 
aveva v’CUUo. Al grido di 
<( Viva Pinochet ». gli .sipia- 
di..-.l' hanno aggredito subi¬ 
to caiab meri e agenti di pò- 
1 / a p ov(H-:indo .scontri vio- 
K'ii*' simi. che sono continui¬ 
ti por oltre tre oie sconvol¬ 
gendo il centro storico e co.n- 
volL'cndo migliaia di passanti. 

I-i calma è tornata .soltan¬ 
to intorno alle 21 . m.i con un 
h’ancio iK’.sinte. Una venti¬ 
na di contu.si. tra poliziotti, 
carabinieri, autisti e fattori¬ 
ni delTATAC. p.issanti. Vetri- 
ne in frantumi, negozi .sac- 
clievgiati. (Ulto eivih e deila 
lioliz.ia danneggiate, mezza 


pubblici presi a sassiite. Una 
mezza giornata di tensione e 
di paura, insomma, j>er guan¬ 
ti ieri SI sono trovati a pas- 
.sare nel centro di Roma. I 
responsabih del rittd sono 
stati caricati prontamente e 
a piu npre.se dalle forze di 
{joiizia. Ne.=suno pi'rò è finito 
m galera. Otto persone sono 
stale fermate, ma .subito do¬ 
po ili.usciate 

Il MSI aveva indetto diver- 
.si giorni fa una manifestazio¬ 
ne in piazza de'l’Escdra sul 
carovita, mi la questura ave¬ 
va vietato il raduno i>er ino- 
filvi di ordine pubblico. Ciò 
nonostante alle 16.30 di ieri 
.sono cominciati ad affluire 
alla spicciol.it.i gruppi di neo¬ 
fascisti provenienti per la 
maggior parte dai più noti 
covi .squadristici della capita¬ 
le. Sotto 1 giubbotti n uscon- 
devano spranglie di ferro e i 


bastoni. In grossi tascapane 
portavano .sa.ssi. .sampietrini 
e altri oggetti contundenti. 
A poco a poco sono diventa¬ 
ti tre-quatlrocento. ed erano 
pronti allo scontro con le 
lorze di polizi-i. Subito dopo, 
infatti, è .^cattata a freddo 
raggres,sione, con un nutrito 
lancio di s.uss: contro i plo¬ 
toni fermi ai bordi di piazza 
E-sedra. Era la prima lappa 
di un piano ciie avevai come 
obiettivo quello di seminare 
paura, disordine e violenza 
nelle vie del centro. 

Contemporaneamente, in¬ 
fatti, in piaz/zi Colonna da¬ 
vanti al Parlamento alcune 
centinaia di persone erano 
state fatte confluire dal MSI 
I)er dar vita ad una gazzarra. 
Erano per la maggior parte 
donne e anziani con qualche 
ragazzino: si sono messi a 
.strillare .slogan contro il go- 


Appello dei sindaco Argan dopo le scorribande dei neofascisti 

«Tutti facciano fino in fondo 
il proprio dovere democratico» 

Inviidti per domani alle 11 in Campidoglio i partiti, le organizzazioni sindacali e i 
rapprosentanii della prima circoscrizione per un esame della situazione • La Fede¬ 
razione del PCI: « Sviluppare la lolla per la difesa della convivenza civile e per 
il rinnovamento » • Dichiarazione dei segretari provinciali della CGIL, CISL e Uil 


Sub o dopa ! gr.ivif.,s.m; 
episodi ci; ieri .=ora nel centro 
crii.i c ‘M. .1.1 a i’ve”.o cifi- 
d no clic a quello deii.i I C.r- 
c.'scr ''.jne. .si sono 5uss-?gu.ti 
iMccn"'! tri le ferze pol.tyhe 
d-'mor”.Tt eh'' e antif.iszi.ste e 
tri e ft " ‘ .s tri ’-.-i’' Il 
ria o h.a nv.ta'o p'r 

do.n.i .1 .il’e 11 :n C.imn.do- 
p-o ; p’.rt;': dem-’.-ra*.c:. le 

o. -g.in--iz-en; .s-ndicìli e di 
ci-e,vr.v. fo.-'C pai/i.-'iie -e 
s-x ni ae.t.f’.io '*e d.-'.Ia I C.r- 
r( cne jvr f-; im-mr-z U 
s.-.-nzo-ve dap-o le .ntol'.-zra 
b.'.i v.o'e'tr-’ m .— '.ne 

1 . s'-.ou-.. h.i. r.eitre. d.f- 
fi-o .er. .-er.i rapp.'''. o rh' 

p. i i'>'< h.am■) rnr d. .«rz-i.’o' 

„• nv:'.;-j uidr e:m- 

pt‘. r..'n'.o i.-.e'.i'e da'.a popi 
'..i '''no. iimno .^cm.n do qu:; 
r* I -'ri v.o e.Ti e d snr.l.ni 
r. à ' n'ro d. U'mi, 

: m p;.!'-'* pro.ar.i- 
m:'-' t.-iO a ?;or,.o'z-rc 
conv .\ rn.-a c.vi’e. .n un m> 
r.'.e.'.-o i-.-el q..i'e ‘.a c.tt.'» e 


Bottiglie incendiarie 
contro due 
sezioni del MSI 
a! Tuscolano 

D.i-e .'ittentati invondi.in 
-o C'impiuti ler. p^'mo- 

r o <.on:ro .adrctl.ìnte «k' 
’ 0.1. cf.'i .\!.SI. m.ì m e itr.ini 
ì', 1 c.!-,: n-iu ci s<vni> st.ii; 
,,'.1.1 d.i.nr.i. li primo è avve 
.i.iM in via Quinto IVd.o do¬ 
ve è .'tata -cagliata u.ia Nn 
l gi a nuM.iiara contro l.v 
s.iracmo'ca. .1 secan-io m via 
L-uirinzia. dove ò 't.Vo lan- 
c a;>> un altro ordigno ch-a .ha 
annerilo la (wria. 

l caia gc.-'t; teppi't.ci .'omì 
fiat: lonipiiKi latorno alle 17 . 
i.i.'iitro era ii oor.-‘<i nel a zo- 
n.a. .1 Ci.ia.t.ire Tu-.i>..iiio, i.i 
ji'c.- 1 ! ir.rteo f.irmato da g.'>- 
doil’uiira'iim.'ilra. 


i! P.icìo -ono imp-egnati in 
un duro iforzo par iL-c.re 
li.ii'a crisi. K' un f.itto grave 
e in'.o’.'.-rab.le. 

«La c.ip.taie doiritali.i de- 
inocratic.i — pro-egua i'.ip- 
pal’o — ri'poncier.ì -i que.-ie 
provo'!.' Oij. pro.-cm-andn con 
te.iic.a n-a.’.i n-aca-.: ir.a o.p.’r i 
di r - in.vme.ito e d. r.nnov.i- 
m'iTo. an m.ita da una v g.la 
e c.'m'r-.ittiva ca.-c.enz.a anti- 
fi^e.'-i e di -Spinto di .so'.i- 
c’'ri'*‘.a p-apo tira e naz.Oliale 
r-p" ino la certezza che le 
nu-orit.! del’a Repubblica, 
tut'e > .si-semblee clett.v* e 
r. p.ap.''lo tu*to faranno fino 
in L io .1 lo.'o dovere d 'n'-o 
cr.’tTO •. 

L.i sogrot-ar. i della Fcde-a- 
7 o.u- ro;nun..-':i e la .saarct-a- 
r. 1 dall.i Federaz.ona g..ova 
n.le comi' i. a loro vo'ta 
’i.inn.o computo uai p ..ni 

V l'ut i,’one df; fatti cd h.in 
n.n «.nitc-'O un comumca'o noi 
qiii.-a e detto tri '.altro: 
«Dii arav. .n.'.d-'iiti pr.-i.TC’,- 
;. Q.i.'.-ta ser.i dal Mov.men¬ 
to ale per l'attac'o p.'O- 
:r.ed.tito a', c forze clel'.'ord;- 
re o P’r l.v v-olen-'U orc.in.z 
z co.itro coinme.'oi i:i'-. 
tr.in. or. e cttid.ni. '. r.cv 

V ino al. e'i.Tiinti d. un a .o 
ne .apert imente evcrj-iva cha 

p.-i.ie al sa.-v.i.o del fronte 
dell-r fo.'ze che tentano di 
oouor-.. su lutt. 1 terren. 
al..» lo;-» da; l.ivorator; i q-a.»- 
I. .su u 1.1 l.no» d; rigore e di 
r.'in,T.Mm..nto. sono solid.»!- 
ir.ente inpegn.iti a superara 
'.I cr.ì- doi Paese. Questo 
. 17 .one va ..so'.ito. b’i’uto. 
strc.ir..t.i sen.^a es - izio’i.. 
con uno sforzo v;go:o.so. ci>.ir- 
d mto e S'O'.d.ile d; tutte !e 
forre demoeratiehe 

« E' ’iracnte e necessar.o — 
pr.is-’irue il dixiumento — che 
le autor.repubbl.e.ine e lut¬ 
ile 'e forze antif.a.seste .adc- 
ga IO ,» Qae.-,to naov.» .s.iaa 
r.ene .1 loro .mpegno r.n.im 
v.ito.-e nel eomiixi economico, 
soeia'e. morale e la loro ini- 
z itiv» .» d.fes.» deil’ord.ne 
de.Tiocrat.co. Tutte le org,»n;z. 
z.iz.oni del pLirtito e della 
F'c-der.izicne giovanile comu- 
n.,s:.» r.spondano immedi.vta- 
mente. con sp.rito u.iit-vr.o 
e .attraverso un r;goro.'o e 
imp o rippo.to con tutto il 
p.ipolo, p-er portare ovunque, 
su un terreno più avanzato 


c in modo organizzaito. la lot¬ 
ta p-’r I.i dife-a deila con¬ 
vivenza civile e per il risana¬ 
mento ed li .'•innovamento di 
Rom i e del P ic,-e )>. 

Sugli epi.-iodi d. ieri sera 
1 .'egri-tan de 1 1 Federaz.one 
s.nd.ielle u.il ir. i, S.int.no 
P.rchett.. Flneen.o N.isoni e 
P etro l,.ir; 7 Zi. hinno ri'a- 
ito la -seauente <: ch.arazuv 
ne. < I luti, di ieri .-ei-.i f- 
st.momnno anco.’.» una vol- 
t i .1 ca.-^.-.tterc apertamente 
p-c .or itor.o de’l-i presenza c 
de.l' iniz.ative del MSI nella 
no-tra c.ttà. Li dimni.c» 
«ieg.i avvcniment. è tale che 
d mo'tr.» la ch.ir.i e preme- 
d.- .1.1 vo.onta de. fasc.st; di 
•itte.T.ire a un civile e impe- 
en Ito .'lorzo de; lavor.iton c 
de. c.tt id..n. d. co:mj.»ttere 
1.1 per.co.a-i situazio.ne eco¬ 
nome» .n cu. ver.-.i .1 P.-.e.'e, 
fre.ii;'..io l'.n.li^io.te e d.fen- 
den.lo e.vi .3 .st-e'vv» demo 
era.'.,» repabbl.cin i. 

« D'.i'* ronde, le stcs.=e for¬ 
ze di ca. 1 f.i-est: tngeono 
.->p ra.''i.n-e — s. li. ere .«nrora 
nel commento — si muj.ono 
con ch.arezz.» sul terreno del 
terrò.-smo econom.co e c.o 
r.ch..de un» ;:i,-jeznata pre- 
.'enzi d tutto lo schierime.n- 
to democrat.'o per MT..»scnc- 
r’.re una f.i .c» soc.al.tà della 
d-estr.i e del M.SI che vuole 
copr.re un» per.colos.» tra- 
ni» reaz’o»»r.i II fatto che 
n-'z'.. se.nntr; d: .cr; .-era i 
fi-. „-*i abb.Jno ferito con 
l.'iic.o d. mittoni due Iran- 
V -er; in servir.o può esse.-e 
c ilice l'o a f.ìtM a.».'ogni che 
da tempi s. vanno r.petendo 
n-e’» n.istr.» città e ciò co- 
s-.la '.'e p’r e .'t-'^e forze 
d. pil’.z » un» uree.'» iiidica- 
7 .one su dove cere ire i tep 
p.st; ciie azgred-scono con- 
: .Talmente i lavoratori tran- 
v.-.r. ne’l.» speranza di prò 
vov'are s.tua.z.on. d: t-e.n.ì.one 
.w.a’e d» 'trun'.ent.»liz.zare 
Quinto d-.-nu.ic animi al que 
store di Rom.» ne; g.orni scor 
si si rive’..» esitto co; nuovi 
fatti d; !er .sera. 

« L» Ft'der.ìzione unitaria 
— concludono i tre .«ezreta- 
n — rivolge a tutti i lavora¬ 
tori romani un forte appel¬ 
lo .all.» unità antifa.'cista ed 
è impegnata con tutte le for- 
ze di.moor,»t.che a sviluppa¬ 
re un.» costante iniziativa 
per re.'p.ngere le provocazio¬ 
ni fasciste i>. 


verno avvicinandosi al por¬ 
tone di palazzo Chigi. Quan¬ 
do è arnvat.» la « celere » si 
sono sdraiati sul selciato 
gridando a squarciagola. 

Intanto, a piazza Esedra 
infunavano già le prime ca¬ 
riche. I neofascisti avevano 
bersagliato gli agenti e i ca¬ 
rabinieri con una lunga sas- 
saiola e .si stavano sparpa¬ 
gliando li» varie direzioni. 
Gli scontri si sono così spo¬ 
stati in piazza dei Cinque¬ 
cento. sotto i portici delia 
Stazione Termini, e in piaz¬ 
za Indipendenza. Nel giro di 
pochi minuti tutta la zona è 
stata avvolta da una gigan¬ 
tesca nube bianca di ghs 
lacrimogeno, che prendeva 
alla gola tutti. La gente 
scappava, fuggiva impaurita 
in ogni direzione, qualcuno 
è stato soccorso jierché si è 
-sentito male. Ci sono stati 
i primi contusi. 

Il caos è durato una buo¬ 
na mezz'ora, poi nella zona 
intorno u piazza deil’Else- 
dra è tornata la calma. Gli 
.squadristi si sono tutti di¬ 
leguili: l’appuntamento era 
in piazza Colonna, per ri¬ 
cominciare con più violenza. 
Anche stavolta sono arriva¬ 
ti alla spicciolata, armati di 
.sassi e bastoni. Hanno at¬ 
taccato polizia e carabinieri 
in piazza Colonna e sotto la 
galleria, lanciando anche or¬ 
digni incendiari, cd hanno 
dato il via ad un vero e 
proprio raid. Un'automobile 
munita di altoparlante gui¬ 
dava gli spostamenti dei 
neof.».scisti. che riuscivano 
meglio a sfuggire alla polizia. 
Le squadracce si sono cosi 
-spastate m via del Tritone, e 
all’incrocio con piazz-a San 
Silvestro hanno preso a sas- 
-sate un’auto delia polizia con 
tre a.genti a bordo, che sono 
rimasti contusi. Poi una par¬ 
te è entrala nella piazza, 
mente un'altra e passata in 
via de! Corso, dove ha ten¬ 
tato anche di as-salLire la di¬ 
rezione del PSI. venendo pe¬ 
ro respinta dalia polizia 

In piazza Sin S ivestro gli 
.squ,»dr:sti si .accanivano con¬ 
tro chiunque; hanno fatto ar¬ 
rivare un» pioggia di pietre 
SUI c-apolinea del « 57 » e del 
« 60 >, ferendo due dipenden¬ 
ti dell’ATAC e rom.oendo il 
parabrezza di un autobus. D. ! 
nuovo scene di panico: la 
gente correva a perdifiato, 
molti sono r.fugiat: den- | 
tro una chic.e.i, altri nei ne¬ 
gozi priin.» c'nc vcn.sscro ab- 
bissate prec.pitosameo.te ic 
saracinesche. 

In VI.» delio Vite : m.ss:ni 
hanno rovesciato e sp.»cca;o 
numero.'! vasi da f.or» con 
grosse p.ante, che erano alli¬ 
neati a’, centro dcl’a strada, i 
Poi sono p.ombat; in via dei ' 
Gambero ed hanno mandalo 
in frantumi !e vetrine delia 
caizoieria « Mariani's », sac- 
chegg.ando’a». P.ù in ià han.no 
spaccato i ergstaii: dei Bar 
dei Gambero, mentre su! p> 
sto soprazgiungevano piotoni 
de.ia ce'ere e dei carabinieri. 
C: .'ono stali quindi nuovi 
scontri, lanci d; candeiotti 
iacr.niogen;. car.che. I neo 
fasc.sti hanno sposstato in 
mezzo aiia strada alcune amo i 
m sosta, danneggiandoic, e ^ 
51 <ono sparpag.iati di nuovo 
verso via del Babu.no. dove 
hanno .assaltalo, lanciando 
sampietr.ni, ia libreria « Fei- 
ir.neii: r. 

Durante le cariche, come 
abbiamo detto, ia poi.z.a ha 
fermato otto persone, che so¬ 
no state accompagnate nezii 
uffici dei primo d.stret:o. 
Dopo essere state identifi- 
c-»te. {aerò, hanno potuto tor¬ 
nare tutte m libertà- In car¬ 
cere. finora, non è finito nes 
suno. 

A quanto si è appreso sem¬ 
bra che nei giorni scorsi al¬ 
cuni esponenti missini e rap¬ 
presentanti dell'organizzazio¬ 
ne estrem.sta di destra «lot¬ 
ta di popolo» si Siano incon¬ 
trati m un albergo di Ostia 
per mettere a punto una se¬ 
rie di azioni squadristiche da 
com,piere nella città. 


Le persone rimaste ferite 

Sono venti le persone rimaste ferite (nessuna gravemen¬ 
te) negli incidenti scatenati dai fascisti. Tra le forze di polizia 
il viceqiiestore Enrico Marinelli, dirigente del commissariato 
di Castro Pretorio e cinque agenti: Domenico Milano, Giu¬ 
seppe Fuscello, Giuseppe Giordano, Antonio lero e Giuseppe 
Maggio; I carabinieri Raffaele Calzone e Gianfranco Caris¬ 
simi; i vigili urbani Angelo Vecchiarello. Rodolfo Fioriti e 
Giovanni Paoletti. Due lavoratori dell’ATAC sono stati col¬ 
piti dal lancio di pietre: si tratta di Luciano Lustri o Pietro 
T’jccL Ferito anche un giornalista del quotidiano La Repub¬ 
blica. Tommaso Monicelli e un fotoreporter della agenzia 
Publifoto. I passanti medicati in ospedale perchè coinvolti 
accidentalmente negli scontri sono: Giuseppe Giardini. Pom¬ 
pilio Mufsilli. Bruno Buttareili. Daniele Montignoli e Iole 
Slovacchia. 
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. ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 


’^TrTTT 


LA^iESTiERGOVl/^l^xE 


MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 
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2°mos'bra del mobile 
e deirarredameri'toi 

alafiei-adiroma 


•indagine sulle esigenze e gusti come indirizzo alla produzione 

•ItOOOmq. di esposizione della piu moderna e selezionata 
produzione del mobile 

-cinema.leatro.manifestazioni e consulenze varie 
•prezzi e sconti controllati al minimo per 


la risposta qualificata ad ogni 
vostra esigenza di arredamento 


orario 

feriali 15,00-22^ 


prefestivi 
e fedivi i 




i visitatori 

FLOROVIVAISTICA a cura 
«lei consorzio ROMAFLOR 


I.UIfRlC 500 
CIDOIIIL 3 C 0 


È) 


concorso visitatori: 

RICCHI PRÈMI tutti i giorni tra c.ui 3 tv color 
premio finale una fantasticaCITROEN GSX 


LA CASA IN COOPERATIVA, 

* cinecittà 


LA CASA IN COOPERATIVA 

* eur torrino nord 




polozzino 
a due possi 
dalia 
metropotitana 
corìsegnq 
36 mesi 


LA CASA 


IN cooperativa 

*serpentara 


un moderno 
insediarne nko 
urbano 


LA CASA IN COOPERATIVA 

-^eur 



—nuovo 

soLortO'v 

^ sono 
iniziote 


CENTRI 

PACCOOA 

ADESIONI 



viLlìnJ dì tre pioni 
con giardino 
consegna 24 mesi 

GePiin 

COOR 


prenotazioni 


viole beethoverii 52 beL. 5946603 
via oppia,655 7887395 

via biburbiha,644 4585742 


LA casa in cooperativa 
S i PAGA NEL TEMPO 
AL PREZZO DI COSTO 
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Progetti e linee d’intervento del Comune di fronte ai nodi del traffico 


Il fantasma dell’^ora di punta» 

I mali della circolazione vengono tutti assieme alla ribalta nel periodo tro le 8 e le 9 - Un notevole sollievo verrebbe dallo 
sfalsamento di orari - Il ginepraio del metrò e le strode riservate per i bus - Dopo le feste chiusura completa del centro 


Non è migliorato, ma non è neppure 
peggiorato: c per un malato grave è 
sempre un buon sintomo. Ha sbagliato 
però chi si aspettava effetti miracolosi 
duU'amara medicina dell’aumento del 
carburante. I malanni del traffico roma¬ 
no, non c’è dubbio, hanno radici più 
I)rofonde, ed è per questo evidentemen¬ 
te che anche dopo il fatidico 9 ottobre 
il transito delle auto sulle .strade della 
capitale non ha .subito .se non flessioni 
minime. Può essc.'-e utile, allora, una 
carrellata — ed è lo scoi>o di questa 
pagina — più che sulla situazione, a 
tutti fin tropix) nota, sulle forze con le 
quali affrontarla; e soprattutto sulle li¬ 


nee che. nei progetti deU'amministra- 
zione comunale, devono guidare l’in¬ 
tervento. 

Un’avvertenza è necessaria. 1 program¬ 
mi approntati sino ad oggi dal Campi¬ 
doglio hanno un carattere — per dirla 
con gli stessi amministratori — tattico. 
Servono, |)er restare nell’analogia, a 
vincere — presto — la battaglia contro 
la minaccia rovinosa di un traffico cao¬ 
tico e incontrollabile. Ma la guerra, si 
.sa. è un’altra cosa. 

In questo campo, significa affronta¬ 
re, sciogliendoli, grossi nodi c-ome il 
risanamento delle aziende di trasporto, 
il destino del centro storico, il rie.same 


delle tariffe, il rapporto con la rete 
ferroviaria, il ruolo della metropolitana, 
la creazione di un sistema di trasporto 
integrato con quello regionale. Questio¬ 
ni riassumibili per titoli — come abbia¬ 
mo fatto — in poche righe: ma tali da 
richiedere ognuna, nei fatti — come è 
nelle intenzioni programmatiche delle 
giunte comunale e regionale discussioni 
ampie e approfondite, una lunga e .se¬ 
ria opera di documentazione, e soprat¬ 
tutto — come è naturale — un grande 
confronto, ormai prossimo, tra tutte le 
forze politiche democratiche. Giacché è 
il disegno di sviluppo della città che è 
al fondo di questo dibattito. 


Ve l'immaginate una Roma che tra le 8 e le 9 di maltinn 
non è teatro dell'affannosa corsa al bus, strapieno, di mi¬ 
gliaia di operai e di impiegali? Riuscite a figurarvi un mezzo 
pubblico che avanza spedito in un traffico ordinato invece di j 
arrancare faticosamente nell' assedio delie medie-cilindrate, j 
che neppure l'aumento della benzina è finora riuscito a rom- ! 
pere? All'assessorato al traffico, nessuno può giurare che, o 
presto o tardi, i romani potranno godersi questo spettacolo. 
Ma jìcnsano di avere un’idea, non nuova né magica, capace j 
però di portare un sollievo notevole al congestionato traffico ! 
della capitale: lo sfalsamento degli orari, cioè la di.stribu- ; 
zione su un arco di temjx) raddoppiato deU’afflus.so degli mi i 
piegati nei tanti uffici pubblici e parapubblici della caiiitalc. i 
e dell’apertura dei negozi. In jiiatica, tjui'sto vuol due sdop- | 
piare l’ora di iHintn, e moltiplicare così per due, restando lo ' 
stesso il numero dei mezzi, il pareo degli autobas. Un pj'o\- j 



E' aumentato costantemente negli ultimi anni, il numero dei passeggeri sui mezzi ATAC 

IN 3 MILIONI OGNI GIORNO SUI BUS 


vedimento che. conineato ton I 
le cor.'>ie preferenziali e iin i 
complessivo sviluppa di mez- | 
j zo pubblico, ri.solvercbbe una | 
buona parte del iiroblcina del j 
traffico. Prima <h ai marci. i 
I ci sono naturalmeiiti- molle I 
! tappe ancora da raggiungere.' 
j Quali? Sentiamo il nuo- | 
\o assessore al traffico. Tul j 
ho De Felice. Una pivmes>a. i 
nece-s.^ann, dice. In que.^ii me- i 
al buona parte della no-.tiM 1 
attività è stala as'Oibila d.i ' 
due questioni .-icgnale da sea | 
denze assillanti. L'.Acotral, an- | 
zitutto. In questo peruKlo il 
Comune ha dovuto marciare ' 
a ritmo bersaglieresco per I 
completare tutti gli atti ne- i 
ce.ssari per parte sua, al \a- j 

10 della azienda regionale ilei 

trasporti: atti amuuni.siratui ; 
e alti finanziari, come Taii- | 
mento dell’impegno di spesa i 
da 32 a IIM) miliardi. j 

Il ginepraio del metrò rap- > 
presenta il secondo c.uniM) tli 1 
battaglia della np.iiti/ionc. .V i 
far slittare i temili pare che I 
ci Si nic-tta pure l'aciiua. die ! 
ha mezzo inva.so la galleriii 
tkdla laica A: conclusione, le 
opere di raccolta e smalti¬ 
mento delle acque sono insuf¬ 
ficienti vanno ampliale, il mi- i 
nistfio SI è impegnato. (pKin- 
do saranno pronte? Por il Co¬ 
mune — ribadisce De Felice 
— la scadenza deve restare 
quella della primavera autun¬ 
no ’78. Ma intanto entro il 
31 dicembre prossimo van¬ 
no sciolti i dubbi sul prolun¬ 
gamento dei due tracciati. E 
quali che siano le decisioni, è 
certo — dice rassessore — 
che il nostro intervento por 

11 traffico di superficie segui¬ 
rà lince interne al quadro glo¬ 
bale delimitato — da un Ia¬ 
to — dal trasporto pubblico 
regionale e — daH’altro — 
dalle strutture della metropo¬ 
litana. 

Quindi, potemziamcnto del 
iruv/o pubblico su tutte le 
strade di Homa, assicurando- 


■ 


gli finalmente quella condizio¬ 
ne di privilegio die da idi a 


Circa 2200 vetture e 170 tram per rispondere alla richiesta crescente dei cittadini - Ritardi nella 
realizzazione delle linee da periferia a periferia - Gli effetti determinati dal rincaro della benzina 


Che effetti ha avuto sul trasporto pubblico 
il recente aumento della benzina? I primi 
dati disponibili sulle ultime settimane aiu¬ 
tano a farsene un'idea. Dal 27 settembre al- 
rS ottobre (giorno precedente il rincaro) la 
media dei passeggeri quotidiani, calcolata 
nei soli giorni feriali, è stata di tre milioni 
545.685. Dal 9 al 18 ottobre i passeggeri 
sono stati 3 milioni 229.674. L'aumento della 
benzina, dunque, non ha favorito la scelta 
dell'autobus? In realtà si- Vediamo come. 

Intanto c'è un dato per cosi dire < fisio¬ 
logico > del quale occorre tener conto. La 
prima settimana di ottobre registra ogni an¬ 
no una maggiore affluenza sui mezzi pubbli¬ 
ci. I motivi sono vari, e il principale è la 
riapertura delle scuole: molti genitori, nei 
primi giorni, accompagnano ì figli negli isti¬ 
tuti, vanno a parlare con gli insegnanti, si 
spostano per acquistare i libri e i corredi. 
C'è più movimento, insomma. Poi, a poco 
a poco, gli utenti diminuiscono. Quest'anno, 
però, la differenza Ira la prima e la secon¬ 
da settimana di ottobre (—316.011) è stata 
nettamente inferiore a quella registrata l'an¬ 
no scorso (—330.022). 

Ma questo non spiega tutto. Bisogna con¬ 
siderare un altro fattore: il calcolo dei pas¬ 
seggeri viene fallo, dall'ATAC, in un modo 
un po' complesso. Si moltiplica il numero dei 


biglietti venduti per un certo coefficiente, 
che esprime la quantità media degli utenti 
che viaggiano ogni giorno con la tessera. E' 
molto probabile che, dal 9 ottobre in poi, 
i cittadini che hanno la tessera abbiano co¬ 
minciato ad usarla con più frequenza; eie 
rende ovviamente superalo e incongruo il 
coefficiente e falso il conto dei passeggeri. 

Va considerata inoltre un'altra circostan¬ 
za: il rincaro della benzina è avvenuto il 9, 
l'ultimo giorno utile per l'acquisto delle tes¬ 
sere di ottobre. E' più che probabile, dun¬ 
que, che molti romani non abbiano fallo 
in tempo a munirsi del tìtolo di viaggio, pur 
avendone l'intenzione. Questo significa che 
lo faranno all'inizio dei prossimo mese e 
che, in coincidenza, il numero dei passeg¬ 
geri subirà un ulteriore balzo in avanti- 

Già adesso comunque, a dispetto dei dati, 
gii ispettori in servizio sulle linee segnalano 
fenomeni di superaffollamento sui mezzi e 
conseguenti ritardi nei passaggi alle ferma¬ 
le. Da diverse zone della città sono del 
resto già arrivate proteste. La situazione, 
insomma, è pesante, la benzina a 500 lire, 
proprio favorendo il ricorso al mezzo pub¬ 
blico l'ha paradossalmente aggravata e farà 
sentire ancora ì suoi effetti. Ma non c'ò 
tempo da perdere per rendere stabile il van¬ 
taggio che le circostanze hanno offerto ai bus. 


Vetere fa il punto sulle disponibilità finanziarie per i trasporti 

«I soldi sono pochi, il servìzio 
però potrebbe essere migliorato» 


Ogni giorno circa 2200 au¬ 
tobus e 170 tram dcH’Atac 
cercano di tener testa alla 
folla crescente dei cittadini 
che più o meno volentieri, 
ricorre ai mezzi pubbìci per 
spostarsi in città. Inutile di¬ 
re che non ce la fanno c 
che le condizioni del servizio 
(affollamento e ritardi nel 
passaggio dei mezzi, veloci¬ 
tà commerciali irrisorie) si 
fanno più precarie. 

Per una « radiografia > del 
servizio .Atac non mancano i 
dati, anello aggiornati. Occorre 
saperli leggere, però, .scavan¬ 
do in quel po’ di ottimismo 
* ufficialo > che viene dall’a- 
zienda e lenendo sempre con¬ 
to dello sfondo su cui si sta¬ 
gliano: le drammatiche con¬ 
dizioni finanziarie delle casse 
capitoline c le prospettive, non 
certo rosee, del prossimo fu¬ 
turo (come annunciamo in 
questa stcs.sa pagina). 

II parco vetture d^U’-Atac 
ammonta a 2611 unità (2416 
bus e 195 tram) ma di que¬ 
ste ne circolano in media un 
15 por cento in meno, per 
sia delle riparazioni. Le lince 
sono 19R (8 tranviarie), per 
1.605 chilometri complessivi. 
L'anno .scorso le vetture han¬ 
no percorso circa 116 milio¬ 
ni di chiiomctri. la previsio¬ 
ne per l’anno in corso è di 
133 milioni. I.e corsie prefe¬ 
renziali (che spesso però non 
vengono rispettate) raggiungo- 


Teppismo contro j 

i mezzi pubblici: I 

incontro di Argon 
con il prefetto 

H sindaco Argan ha chiesto 
un incontro urgente con il 
prefetto per esaminare la si¬ 
tuazione di tensione creata 
da! ripetersi di gesti di tep¬ 
pismo contro le vetture del- 
l'Atac e della Stefer. 

Già il 13 ottobre la giunta 
ha chiesto alle autorità di 
polizia un intervento deciso 
per assicurare il regolare 
svolgimento del servizio e la 
incolumità del lavoratori del- 
l'Atac e della Stefer. Al cen- 
too dell’incontro di Arg>an con 
TT prefetto saranno proprio le 
misure da adottare per stron¬ 
cai* 11 fenomena ^ 


no la lunghezza di 57 chilo¬ 
metri. Di 13. invece, è lo svi¬ 
luppo delle sedi tranviarie. 

Un discorso a parte meri¬ 
ta il volume dei passeggeri. 
Il numero degli utenti ha 
.subito, negli anni, un anda¬ 
mento che ricalca fedelmente 

10 sviluppo della motorizza¬ 
zione e le condizioni del traf¬ 
fico in città. Dopo il « tette » 
toccato nel 1960 (una media 
giornaliera di 2 milioni e 600 
mila passeggeri), ha registra¬ 
to un crollo verticale, coinci¬ 
dente con gli anni .selvaegi 
della motorizzazione priva¬ 
ta. La punta minima (1 mi¬ 
lione e 410 mila, pochi pas¬ 
seggeri in più rispetto al 1933. 
quando i romani erano meno 
della metà) sì è avuta nel 
'69. La ripresa, da allora, è 
.stata progressiva con notevo¬ 
li accelerazioni in coinciden¬ 
za con la .saturazione del cen¬ 
tro storico, i primi provvedi¬ 
menti di chiusura al traffico 
privato, l’introduzione degli 
abbonamenti mensili — nel 
luglio ’72 — i ricorrenti au¬ 
menti del prezzo della ben¬ 
zina. Si è arrivati, co.sì. ai 
2 milioni c 850 mila passeg¬ 
geri del ’75. 

Il numero degli autobus e 
delle lince non riesce a tener 
dietro a que.sto ritmo. L’azien¬ 
da. quest’anno, ha ricevuto 
in consegna 133 bu.s e 25 
< microhus > (quc.sti ultimi da 
utilizzare in centro per la 
nuova linea che verrà isti¬ 
tuita dopo la chiusura di ul¬ 
teriori zone, su percorsi tor¬ 
tuosi e per trasportare sco¬ 
lari). .Altre 80 vetture arrive¬ 
ranno entro maggio. 

Segna notevoli ritardi, inve¬ 
ce. la creazione delle linee 
« trasversali >, quelle cioè che 
dovrebbero coiiegare periferia 
a periferia. Eppure si tratta 
di uno dei problemi più gra¬ 
vi. I..a .struttura a raggera del¬ 
la rete dì trasporto, infatti, 
è una delle cause princip.a- 

11 del suo cattivo funziona¬ 
mento, I grandi Quartieri po¬ 
polari della periferia e lo 
borgate non h.anno collega- 
menti diretti con le zone in 
cui sono gli insediamenti pro¬ 
duttivi. Il che significa che 
ogni giorno grandi masso di 
lavoratori sono costrette ad 
attraversare il centro c a 
cambiare autobus 2 o maga 
ri 3 volte (con le relative 
attese alle fermate). Uno spre¬ 
co di tempo c denaro. 


I conti sono presto fatti. 
La citta ha bi.sogno di più 
autobus c per comprarli ci 
vogliono .soldi. Le casse ca¬ 
pitoline. però, non ne conten¬ 
gono abbastanza. 

Nel 74 viene elaborato un 
piano quinquennale che pre¬ 
vede l’acquisto di 300 bus 
ogni anno. .Alla fine del ’74 
SI stanziano 9 miliardi per 
il primo contingente. Il Co¬ 
mune delibera la spe.sa aH’ini- 
zio del ’75. ma intanto i co¬ 
sti .sono aumentati, per cui 
i soldi bastano solo per 213 
vetture: sono quelle che 

r.Atac sta ricevendo attual¬ 
mente (133 già arrivate. 80 
entro maggio). 11 9 marzo 
del 76 il Qjmune è existret- 
to a bloccare il piano d’acqui¬ 
sto del secondo contingente: 
la spesa prevista è di 15 mi¬ 
liardi. Si decide, allora, di 
procurarsi i 300 mezzi ricor¬ 
rendo al leasing (una forma 
di affitto con opzione dì acqui¬ 
sto). .Attualmente è in corso 
la gara di appalto. Intanto il 
deficit deH’Atac si ingiganti¬ 


sce a ritmi impressionanti: 
il disav^anzo previsto per que¬ 
sto anno tocca i 190 miliardi. 
Che fare? Còme intende muo¬ 
versi la nuova giunta? Ne 
abbiamo parlato con U.go Ve¬ 
lerò. assessore al bilancio. 

Ogni settimana — dice — 
ci troviamo di fronte al pro¬ 
blema di reperire 200 milioni 
per pagare la nafta. Faccia¬ 
mo i salti mortali per riu- 
.<:c:rci, ma proviamo a imma¬ 
ginare che succederebbe se 
una volta non dove.ssimo far¬ 
cela. E’ .solo un esempio, ma 
rende l’idea del punto a cui 
siamo. Il problema generale 
— si sa — è quello delle di¬ 
sponibilità finanziarie del 
mune, e deiratteggiamento 
deiramministrazionc centra¬ 
le su questo problema. In 
questi giorni stiamo trattan¬ 
do con le baiiche per assicu¬ 
rarci almeno lo stretto neces¬ 
sario per i servizi: dobbiamo 
riuscire ad ottenere mutui per 
148 miliardi (siamo in grado 
di coprirli). Se il governo 
però insiste a mantenere un 


atteggiamento di assoluta in¬ 
differenza. riusciremo, con 
estrema difficoltà, a mand.in* 
avanti le spese correnti, ma 
di investimenti proprio non 
se ne parla. 

Per quanto riguarda l'.Xtac 
— continua Vetere — bi-og.na 
vedere quel che si può fare, 
senza illudersi su disponibi¬ 
lità che. allo stato attuale, 
non esistono. Ci sono pro¬ 
blemi di gestione che vanno j 
esaminati (si deve riuscire a ! 
rendere molto più efficiente il 
servizio anche con i mezzi 
attuali) e il Comune deve in¬ 
tervenire anche nel merito 
della contrattazione i.ntegr.i- 
tiva. 

In questo quadro — dice 
ancora l'assessore — va con¬ 
siderata la questione dell’au- 
mento delle tariffe. L’obiet¬ 
tivo non è, ovviamente, ar- | 
rivare al ripiano del bilancio 
solo con ì soldi chiesti in più ' 
agli utenti, però Taumcnto è 
necessario, ferma restando la 
necessità di proteggere alcu¬ 
ne fasce sociali più deboli. 


largamente accettata imii è 
mai riuscita, in pas.sato, a 
tradursi in realtà. 

Ecco allora — ilhislrnt;) dai 
dirigenti tecnici della rijiarti- 
zinne. Cambrì e Inipecora — 
un fitto programma di corsie 
privilegiate e di strade risiT 
vate: oltre ai piani già noti 
per lo stradone di Giovan¬ 
ni e l’asse di Prati-Trionfa¬ 
le, stanno per essere appron¬ 
tale (probabilmente entro i 
primi me.si del *77) .sedi stra¬ 
dali per gli autobus lungo la 
Prene.ilina (tjal (^lartictioio a 
Port.a Maggiore), la Tiburiina 
(da Ponte .Mammolo al i pun 
lo caldo * di PorUmaccio). la 
Casilina. Proprio per aliec-te- 
rire il carico che gr.ua su 
quesfasse, particolarnitnte m j 
corrisponficnza a! nodo di i 
Torre .Maura, la ripartir, mt* j 
ai lavori pubblici diritta dd- é 
H affa .-la a.eelo- 1 
rando i temili jx’r la realiz- j 
z,iZH)ne deli.i via di Ca.-a 
Calda. ! 

.Anche l’Appia è int»re>sa- j 
ta da questo programma di j 
interven-o a va^;() ragg o su;. J 
la penfena. finora sempre 
t.'asrurata nella pibt.ea <ìel 
traffico: una .sede riservata ai 
bus .sarà realizzata da piaz¬ 
za dei Re di Roma in dire- 
z.one del centro. 

E il centro storico? Pr.ma 
delle feste — nspiin L- De Fe- 
1 ce — i^nsiama di non toc- | 
tare nulla: .'-'^n.ma:. bi-orne- 
rà por quel ixrio.in intensifi¬ 
care la vlgiar.za. come .-ta 
già accadendo, e avviare .su- 

b. to dop-n a conclu' noe la 

chiusura dei settori. Man'ar^i"). 
è noto, gl; ult mi riu^. il VI 
c il VII. por i quali la ri¬ 
partizione sta pi'irtr.rdo t.r- 
mine l’indacme prel.m nare. 
Ma è ce.no che i! "roT:,- 
ma del centro va ancho a! di 
là delia <^. 10 . fh.u^jr.a alle au 
to. c investe in defin.tua -.1 
Tiiolo che pare tn relaz er.e 
alle correnti di tr.nffico dt-ve 
assumere. Il disrnr.s.n, qu’nài. 
si sposta inevitabil.Tifnte .sul 
torrerrti della u'ban:- 

st.ca. mai a Roma efficace¬ 
mente coliccita — trame che j 
in qualche i.solato stadio ac- 

c. adem’co — a r,utlla di! t”af- 
fico. C’nc è poi. come è facile 
intendere, la vera contrad.h- 
zione da sanare. 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA. 118-1U 
VIA TIBURTINA. 512 



Per prevenire e reprimere gli abusi sulle strade 


Non sono sufficienti 
i 3500 vigili urbani 


Secondo i conti falli dalla ripartizione ce ne vorrebbero almeno seimila 
Alessandro: « Siamo al lavoro per incrementare il parco motorizzato » 


I.s'iui.re ninne eo’''.;e prereren/iab. tee .e 
a iiu‘ro;)t)lit.in'- di .-.iij).'! f.c ie '. cliu'l.ii' .il 
traffico iirivato i rimanenti settori (FI teii 
tro potrebbe non .si-r\ .re <i nulla -e idi non 
si raivcis-ie a imp >rre aulì aiitomoh Inìi il 
rispetto delle re-'.ile Tutu .s.inco die uno 
dei motivi i)er cui !» cors e ci».-i.nali. ai t.i\i 
e ai bus in parte hanno fallito li loi'o .m ojio 
è che troppi .spiD-o .si ->oao fasforma'e i:i 
K eor.sie .siqijj’emi ntari ì. jur gi a.itomob.lisli 
indisciphnati. (Ju into ai settori d.d emitro 
storico, è liiito elle do;> i tin ;;»r.c\io d; (li¬ 
se ipliiia sub to dopo la dmi'iua. nre-to to» 
naro'io a pijxilai.M di automobili non auto 
rizzate che riuscivano, senza foppi i.-.-(.!ii. ,i 
"fiigtire alle ma»!.e tLirgoe Ino a (jo.'! 
che lungo f.i' (lei '.ontro!!:. foni' Tire .il.) 
ra? Certo, di appdli al civ.-mo e all.i d. 
scijilin.i (i vo.gliono, ma non b intano. Oe'.i:'- 
rono conL’ olli .severi, |)rt-\ enz one e repres¬ 
sione degli alitisi 

I vigili in 'ervlz.o .it’ii ilnn n:e non co !.\ 
fanno. Sulla (-.tria -.ono 3.ÓIM). niolli (.t! n n • 
diK* o trecento), jierò il traffico lo \ ■ i mo 
solo dille fiiU'tre rii (juahhe urfitio, in un 
confino, .non sempre ^ dor.itn i ( u; li h ni 
no de-it’n.i'i l'imiirin\ ';!i.ii/a o i riisi utili h 
criteri riehe jiren-ri nti ainm.ii -tr.izion-. E' 
il caso, ari e-emii o. de'!» 7i) « viti! > as- 
''iitte un p.ì 0 d'anni f.i die. doTxi ma r.i- 
p:;ia comp.i.'-a sull* sii.ri- « Iti irinie. ■'•pò 
fin.’e (ju.i--! tult.' a f.iri- l.uoio d. uffa io. 

Si-eiinrio i conti f.itti da P.itro ron-.'jl’o 
.■A'e-.sandro d 'i>i ’! suo in-t n.imente .d a 
guida della \'II rlji.ailD (ine (;h'i’;zia urbina. 
anagrafe e topai'm i-,t cui. .-.ire'ili-ro n- 
CCS-,ir; a’m.'ii'i 6 inil.i P.-r r.iggur.gire 

(luesta cifra ci vorrà tiu,delie t. nrxi; un vi 


g.Ie urh.uio, prima che jxis.sa prendere scr- 
Dz.’o, va i.-^triiito e iicide.strato, e il tirocinio 
ndiiede tre me.si- Int.'into, però, qualcosa si 
può lare e l’as.sessore si è nio.s,so. 

Per iirima co.sa è stato i>otenziato il de¬ 
cimo COI .so che ha iniziato il tirocinio pra¬ 
tico ;1 primo ottolire. Dai 590 allievi jircvisti 
il imin»iM è stalo portato a 1163 che saranno 
< pronti > d 1. gennaio Molti dei nuovi « ap- 
pitndi.siie ((pi,deuno li av9à notali) si eser¬ 
citano già .sulle strade — in borghese, fa¬ 
si otta blu al hraccio e paltdta in mano — 
affiancati da colleglli più e.sixirli. In questo 
modo alla line deiraiino i vigili saranno 4729. 

«'Iiitant») — ricorda il comjiagtio zMe.ssan- 
dio — stiamo conqncndo un censimento di 
t'.r.’i i \igih di.st:iceati. per vari motivi, negli 
idi.11. \’o.;hamo .s.i|X*re (pianti jki.ssoiio csse- 
i(‘ rt'cupirati al .servizio nel traffico. Inoltre 
facciamo i conti in cassa jier vedere .se si 
l' iò aceri''', ere il parco veicoli. Una guardia 
In moloL id( tta (lo sanno tiene gli automo- 
hl'i'l) va'e per (lue. .-M limite, .se riiiscis- 
•sim-i a motoiizzarlo in maggior misura an- 
die l’org. lineo attuale jiotrebhe bastare ». 

I vigili in moto, attualmente, sono 160. 
I! |KT ogni cireo'erizione. Per alcuni giorni, 
intorno all.i metà del nii'se, sono stati con¬ 
centrati nel centro storico, a «ripulire» i 
-Settori chiusi dalle macchine introdottesi sen¬ 
za ;u,torizzaz.ione. in barba ni divieti. E han¬ 
no fatto un buon lavoro. 
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PELLICCE PREGIATE 
TAPPETI PERSIANI 

RIBASS.ATì FINO AL 50% 70% 

LA GRANDIOSA VENDITA DI REALIZZO AVVERRÀ' IN ROMA 

VIA DEL TRITONE N. 30 

da domani ore 15,30 fino al 30-10-76 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


PEIUCCE PREGIATE : TAPPETI PERSIANI 
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Va.stìssiino assortimento Visoni Canadesi trasportati na¬ 
turali da L. 1.490.000 


Ogni singolo acquisto è munito di certificato di garanzìa 
MODELLI DI NUOVA CREAZIONE 7t?-77 
ROIMA - Via del Tritone, 30 - Tel. 6787445 
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PAG. 12 / roma - regione 


l’Unità / domenica 24 oUobre 1976 


Documento dell'esecutivo regionale del PCI 


«Un piano per 
il rilancio 
delPeconomia 
nel Lazio» 


Appello alla mobilitazione di tutte le orga¬ 
nizzazioni del partito — Le questioni più 
urgenti: trasporti, casa, sanità e scuola 


Aperto la vertenza sui ritardi delPoutorità scolastica 


I sindacati delia scuoia 




La piò venduta 
in Europa 


incontrano domani 
il provveditore agli 



Si è riunito, venerdì scorso, 
Tescrutivo del Comitato re- 
tjionale del PCI che ha ascol¬ 
tato una relazione del com¬ 
pagno Paolo Ciofi, segretario 
regionale, sui lavori e la con¬ 
clusione del C.C. e sulle indi¬ 
cazioni politiche e di iniziati¬ 
va che ne sono emerse. Nella 
discu.s.sione, che h-a espresso 
accordo unanime alia linea 
emer.sa dal C.C., .sono interve¬ 
nuti i compagni Massolo. Im¬ 
bellone, Frcgosi, Mazzoli, M. 
Mancini. Spo.sEtti. Proietti e 
E. Mancini. 

.‘\1 termine del lavori è sta¬ 
to approvato il seguente do¬ 
cumento: « 11 C.E. impegna 
tutte le organizzazioni del 
partito della regione a svilup- 
jiare, con tempe.stività. le più 
ampio diverse iniziative nel¬ 
le .se/:c-ni. nei luoghi di lavo¬ 
ro, nei quartieri e nelle cam¬ 
pagne per far cono.scere le 
indicazioni del C.C. e per raf¬ 
forzare ed e.'tendere i lega¬ 
mi dei comunisti con gli stra¬ 
ti più poveri e indifesi della 
popol izione — pensionati e di- 
; occupati, giovani e donne — 
con gli operai, con i ceti me¬ 
di della città e delle cam¬ 
pagne, con i cittadini tutti. 

Come emerge con chiarez- 
z.i dal C C. occorro battersi 
r-erchè le misure di austerità 
di cui c irrinunciabile una 
equa rip«irtizionc. siano 
linalizzate a cambiamenti 
profondi deireconomia, della 
.società e degli stessi modi di 
vita. 

Sarebljc dannoso, oltre che 
lllu.sorio, cercare di riprodur¬ 
re un meccanismo di svilup¬ 
po basato su prcme.sse che 
sono, ormai, venute meno. 

Per ottenere i nece-ssarl 
cambiamenti, essenziali e de¬ 
cisive .sono le lotte e le prcs- 
.sioni, unitarie e di massa, 
pe.'- incidere sui nodi struttu¬ 
rali del Paese, utilizzando ai>- 
pieno gli spazi e le possibili¬ 
tà nuove aperte dal voto del 
20 giugno e dairaccresciuto 
pe.so politico del PCI e delle j 
lorze democratiche nella de¬ 
terminazione degli indirizzi di 
governo. Questa linea è quel¬ 
la che serve per affrontare, 
con incisività ed efficacia, le 
gravi questioni di Roma e 
del Lazio. 

E' grave e irresponsabile 
che la DC laziale non si mi¬ 
suri su questi problemi e. 
mentre occorrerebbe Timpe- 
gno di tutte le forze demo¬ 
cratiche nel dibattito, nella 
liresenza e nel rapporto con 
1.1 popolazione, rimanga im¬ 
mersa in una profonda crisi 
di orientamento politico e sia 


incapace, persino, di e.spri 
mere una nuova direzione re¬ 
gionale. 

La DC va Incalzata e ri¬ 
chiamata alle sue responsa¬ 
bilità, passate e presenti; è 
lo scudo crociato che, ieri, 
ha rinviato nel tempo quei 
cambiamenti resi urgenti dal 
mutato contesto nazionale e 
internazionale; che. oggi, si 
oppone alla formazione di un 
governo di unità democrati¬ 
ca e nelle più significative 
assemblee della regione si at¬ 
tarda in un maldestro tenta¬ 
tivo di disimpegno o in posi¬ 
zioni sovente sterili e dema¬ 
gogiche. 

Questioni urgenti sono quel¬ 
le dei trasporti, della casa, 
della sanità e della scuola. 
Attorno ad esse, importante 
e decisivo è il ruolo degli 
Enti locali, sia nel senso del¬ 
la soddisfazione, in termini 
collettivi, delle esigenze dei 
cittadini sia anche nel pro¬ 
spettare nuovi modelli, più 
umani e solidali, di conviven¬ 
za sociale. 

Nella regione si apre una 
fase nuova che deve portare, 
attraverso una consultazione 
democratica, alla definizione 
di un plano di sviluppo re¬ 
gionale. Di esso l’asse por¬ 
tante devono e.s.sere gli obiet¬ 
tivi di rinnovamento di Roma 
e del Lazio che, neU’ambito 
di una programmazione na¬ 
zionale e della riforma demo¬ 
cratica dello Stato, debbono 
portare rtirallargamento delle 
basi prCTUttive e all’aumento 
dell’ occupazione al risana¬ 
mento della finanza locale e, 
rappresentare punto di rife¬ 
rimento per l’azione genera¬ 
le degli Enti locali, come del¬ 
le varie forze sociali. Il C.E. 
ha ribadito il valore di una 
iniziativa coerente per affron¬ 
tare i problemi dell’occupa¬ 
zione giovanile, che nel qua¬ 
dro del provvedimenti gover¬ 
nativi. contribuisca alla so¬ 
luzione di uno dei mali piu 
gravi che affliggono il Lazio. 

Il C.E. rivolge un appello 
alia mobilitazione e alla ini¬ 
ziativa. alla vigilanza per iso¬ 
lare manovre allarmistiche e 
spinte disgreganti, al rigore 
e all’impegno nel lavoro, nel¬ 
lo studio e nell’elaborazione. 

Il C.E. decide la costitu¬ 
zione di tre gruppi di lavoro 
per approfondire le questioni 
relative alla riconversione in¬ 
dustriale nella regione; alla 
applicazione della legge sulla 
Cassa per il Mezzogiorno; al¬ 
la definizione di un piano a- 
gricolo alimentare per il La¬ 
zio ». 


Si sono concluse ieri le due piornate di incontri tra gii assessori comu¬ 
nali e gli studenti, i professori e gli insegnanti • Il problema delie aree e 
quello dei finanziamenti - Le relazioni conclusive di Buffa e Frajese 


I sindacati provinciali del¬ 
la scuola si incontreranno do¬ 
mani con il provveditore agli 
studi, Italia Lecaldano. Non 
sarà un incontro facile: !e 
questioni sul tappeto sono 
molte e non tutto, negli uf¬ 
fici di via Pianciani, fila per 
il verso giusto. « Cattedre- 
fantasma » che compaiono c 
scompaiono ad uso e consu¬ 
mo dei soliti raccomandati di 
ferro, graduatorie sballate, 
por incompetenza o per sem¬ 
plice confusione, maestri da 
anni senza adeguamento di 
stipendio, operazioni di no¬ 
mina del personale (docente 
e noni, incarichi. tra.sferi- 
menti e supplenze effettuati 
con ritardi inammissibili: ec¬ 
co tutto quello che non fun¬ 
ziona nella macchina de! 
provveditorato. 

Per 11 momento i sindacati 
unitari hanno deciso di «aste¬ 
nersi attivamente» dalla par¬ 
tecipazione ni lavori delle 
commissioni « incarichi » per 
quanto riguarda le a.ssegna- 
zioni provvisorie e le siste¬ 
mazioni del personale docen¬ 
te, « per non coprire con la 
propria partecipazione — 
hanno detto — una gestione 
clientelare e poco chiara ». 

Ieri, intanto, si sono con¬ 
cluse le due giornate di in¬ 
contri tra gli amministratori 
capitolini e i protagonisti del 
mondo della scuola. Nella sa¬ 
la della Protomoteca in Cam¬ 
pidoglio c'erano studenti, pro¬ 
fessori, presidi, genitori, ol¬ 


tre. naturalmente gii assc.sso- 
n Buffa e Frajese, rospon.sa- 
bdi dei lavori pubblici e della 
.scuola. Unica assenti; la dot¬ 
toressa Lecaldano che quc.ita 
volta non ha mandato nep¬ 
pure un .suo .sostituto L'a.s- 
senza è stala notata da molti 
c qualcuno h-a sospettato che 
non fosse del tutto casuale. 

Dopo decine di interventi 
(15 iscritti a parlare non han¬ 
no potuto prendere la jiarola 
perché la ni'ttmata era or¬ 
mai volata via) gli assessori 
hanno tenuto due brevi rela¬ 
zioni finali. Buffo ha ricor¬ 
dato come il problema delle 
aree e il loro relativo vincolo 
ed esproprio .sia fondamenta¬ 
le per risolvere in prospetti¬ 
va la carenza delle struttu¬ 
re scola.stiche. Por il piano 
delle 5.000 aule in cinque un¬ 
ni, Buffa SI c addentrato m 
un’analisi particolareggiata, 
anno per anno, fino a! 1979. 
« C'è un buco dt / miliardi — 
ha detto l'assessore — giù per 
Il 1977, ma troveremo i fondi 
tra i residui passivi o anche 
"de/iiiamiando" altre opere, 
come la tangenziale ». La 
giunta, come si sa. ha posto 
Il finanziamento deH’edilizia 
scolastica tra le priorità a.s.so- 
Iute. « Ma giù da ora la ra¬ 
zionale. utilizzazione delle 
strutture esisrtenti — ha ag¬ 
giunto Bui fa — PUÒ essere at¬ 
tuata se il coordinamento tra 
Comune. Provincia, Regione 
e provveditorato diventerà 
una realtà ». 


Arrestato un industriale 


L'asses.sore ha po. aifron- 
talo i problemi del. i manu- 
tenzione e deìLi gestione del¬ 
le scuole, i Bisogna rullili e il 
numero degli appalti — h.i 
chiarito — e decentrare alle 
circoscrnioni t commti che 
ora spettano al Comune ». 
Per la « piccol.i » m inutenzio 
ne Buffa ha annunciato clic 
è intenzione dell.i g.unt.i af¬ 
fidare direttameli'e a!I-e .->euo 
le gli interventi più minuti; 
dalle puli/ie alle nratite. 

L’as-sessoie FraK.Te. d.'l 
canto .suo. n-a o.-i!>re.'--.c) un gui 
di/io estremamente positivo 
-suiravvio d; ques'i iiuontii 
— che proseguiranno — tia 
ammmistraz'.one e mo.ulo 
della scuola. Su due temi, tra 
gli altri. SI e pai’ieolarm-en- 
te soffermato. Per i tr.isjiorti 
ha detto che dopo ;1 «coiige- 
lamenlo» dcll’atiu.ile .situi- 
zione. entro dice.mbre s; ter¬ 
ranno delle gare di appiìto 
per una definitiva si.-.temazio 
ne di tutti ! coll-egamenti. 

Per quanto riguarda l.i 
scuola materna Frajese è 
.stato mollo deciso: .< la scuo¬ 
la materna comunale non 
può essere messa sullo stesso 
piano di (niella privata — ha 
detto — Pretendere, come 
vorrebbero alcuni direttori 
didattici, il nulla-osta della 
autorità scolasttca è un veto 
c proprio assurdo. Perciò il 
Comune non chiederà alcu¬ 
na autorizzazione, ma invierà 
solo relazioni informative al 
provveditorato ». 


Muoiono avvelenate 
quarantadue pecore 


Subito dopo esser-si abbe¬ 
verate ad un fiumiciattolo, 
quarantadue pecore hanno co¬ 
minciato a cadere a terra in 
prec'n a violenti spasimi. Do¬ 
po una breve agonia sono 
morte, una dopo l'nllra, da¬ 
vanti allo sguardo incredulo 
e costernato del loro pasto¬ 
re. Giovanni Pe.da, di 42 anni. 
Lo sconcertante episodio è 
avvenuto ieri pomeriggio in 
un prato sulla via Prenesti- 
na. poche decine di metri dal 
raccordo anulare, in località 
Omo. Il fiumiciattolo è ali¬ 
mentato. tra Taltro. anche da¬ 
gli scarichi di alcune costru¬ 


zioni che sorgono nelle vici¬ 
nanze, ma gli animali si era¬ 
no abbeverati in quell’acqua 
già decine di volte senza su¬ 
birne alcuna conseguenza. 

Giovanni Perla ha avverti¬ 
to immediatamente i carabi¬ 
nieri della stazione Casilino. 

Dopo alcuni accertamenti è 
stato arrestato il conduttore 
di un laboratorio galvanico. 
Umberto ColtelLacci. 45 anni, 
che aveva scaricato in una 
marrana 20 litri di cianuro. 

L’uomo è accusato di dan¬ 
neggiamento, e avvelenamen¬ 
to di acque destinate a pub¬ 
blico servizio. 


ONORANZE FUNEBRI 


Cooperativa 

CITTA' 

DI iOAIA 


Fiat 


127 


Versioni normale a special, 
e 2 o 3 porta. 903 cm\ 

<5 CV-DIN Orca 140 km/h 


Fìat 127 e una vettura di 
concezione utilifaria: formula che 
non inventiamo adesso, ma che i 
nata aita Fìat e da no! 
costantemente perfezionata 
La Fiat consuma pochissimo, è di 
dimensioni limitate, motore robusto 
t cilindrata contenuta Costa poco 
mantenerla 

Ma la Fiat 127 0 anche una 
vettura dalie molle eccezioni degna 
di un'automobile più orando, 
eccezioni che lamio della 127 
un'auto unica nel suo genera 
Ottimo spunto di velocità. 

Frenata a tenuta di strada eccellenti 
per migliorare la sicurezza. Grande 
spazio interno 15 posti comodi). 
Fittlo sommato, un'auto che si fé 
preferire per doti e convenienza 



BODD sempre In linea con l'evoluzione dell'auto. 


ORA ANCHE A 3B MESI 
SENZA AMTI OI PO 





concBssionaria 

f 


'VENDITA t 

ASSISTENZA: 


VIA SlltIA 12- TCL 7941341 

VIA SIRIA Q TEL 

7941347 

VIA OAIXIA 13 • TEL 774299 

VIA ALESIA 23 • TEL. 

77S23Z 




® rultiiiia parola 
spetta d’autorità a 


TELE 



CATO 


CORSO VITTORIO HMANUELE, 2P-221 
(fronfe SIP) 


© prez.',! concorrenza 

(Jò" IWLSEC.-Wi L. Ó.Vi.lWO) 

® assortiiiienlo di qualità 


tlHIMIIIIIIIIllllllliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


TARIFFE FÌSSE 
DEPOSITATE 
75.73.641 - 85.48.54 
SERVIZIO ININTERROTTO 


AVVISI SANITARI 




E 


Le indicazioni emerse dal CC del partito al centro di un ampio dibattito 


Si discute in decine di incontri 


studio e Gabinetto Medico ocr le 
diagnosi e cura delle « sole > distun- 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa - psichica - endocrina 


Or. Pietro MONACO 


sulle proposte p olitiche del PCI 


Assemblee nelle sezioni e nei luoghi di lavoro — Come fronteggiare la grave crisi economica 
Le iniziative odierne nei quartieri della città e nei centri delia provincia e della regione 


Medico dedicato < esclusivamente > 
alla sessuologia (ncurastcnie sessuali, 
detìcienze, senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile, 
impotenza) 

I ROMA . Via Viminale. 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazioni: ore 9-12; 15-18 
Telefono: 475.11.10.r475.69.80 
(Non si curano veneree, pelle ecc.) 

Per informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 


r MOSTRA DMA 
STAMPA l DEU 
INTDIHHAZIONT 

1° MOSTRA Nazionale 

cguiosM 


21-27 OTTOBRE 76 


R4MZZO dei CONGRESSI 
RO>VI4 ’ E.U.R. 


ORAPIO; TD-T3 IB-TSitBO 



non ri^ 



a 


512 



restare ai In 


^ddo 


Riscakia'S's COSI un 
combusfskile solido di 
produzione nazionale 


A GIORNI DOVRAI PENSARE AL 
RISCALDAMENTO DOMESTICO 
Adotta un combustibile solido 
prodotto dalle Cokerie Italiane 





fi coiLscntc : 

— jTOg.sihiìila (li ifimiagazzinarc 
il rahI)i<?ofino .sta»,ctORalL* 

— cerlt’zza di ajfprovvi^ioiiameiili 

— massimo rcndiiiK'iilo 

— calore pillilo 

— minima maiiiit('nzìoiie 


fCnmfiiisliliilc solido riconosciiitn 
dalla legge n. Già - Aiitisiiiog) 


H 


un inia^lare. 




avrai risorcs is Ibs .sroolenia 


I problemi [tosti daH’attualc i 
.situazione [xilitica. c le pro¬ 
poste del Comitato Centrale 
del PCI per fronteggiare la 
cri.si sono in questi giorni al 
ce.itro <iì una fìtta campagna 
di assemblee e di incontri. 


nelle sezioni del partito e nei 
luoghi di lavoro. 

Per oggi c per domani so¬ 
no previste decine di iniziati¬ 
ve nei quartieri della città e 
nei centri della città e della 
regione. .Altre numerosissime 


ri partito' 


C.F. E C-F-C. — Sabato pros¬ 
simo alle ore 9,30 in federa¬ 
zione sono convocali il CF c la 
CFC con il seguente e.d.g.; «La 
tinca e gli obiettivi di lotta di 
Ironie alla crisi economica e po¬ 
litica del Paese alla luce dei 
risullali del Comitato centrale*. 
In preparazione delia riunione 
del CF c convocato per venerdì, 
alle ore 9, sempre in federa¬ 
zione. il Comitato direttivo. 


ESECUTIVO REGIONALE — È 

eoi.'ocjla PC.- ma.-tedi. alle 9,30. 
In sede, la riu.-i'one del Com-tata 
•secjti->o regionale con all'o d g. : 
«Impostazione de! p'ano reg onale 
d. s.iluppoi. Relatore il compagno 
Piolo Coli 

ENTI LOCALI — E convocata 
per doma.n'. alle ore 16, presso li 
co.m.tato rsg anale dei PCI. una 
riunione con all'o d g.: <B.lanci di 
prev's one 1977: or'c.ntamenti e 
scelte». Interverrà il compagno Ru- 
bes Triva, \iceresoons3b le nazio¬ 
nale dcl'a sezione di lavora per le 
ajtcnom'e loca'!. 

VITERBO — Si svo'ge oggi a 
V.tcrbo. al e o-e 9.30, presso l'Ho- 
tei Perk B'aletti a Sa.n Martino al 
C m'no. l'ott.vo provlnc'a'e del par- 
fta con il segue.nte o d.g : «Le de- 
c.s'onl del CC e della CCC ed .1 
fa.nco della ca-npag.na per il tesse¬ 
ramento 1977». Raleto.-e il com¬ 
pagno Trabacche.; del'a segreteria 
oe'Ia Federazione. Partecipano a', 
lavori i compagn. Milani della se- 
z one cent.-ale d. o.-gan zzaz.one e 
Masso'o delia segreteria regionste. 

SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE • GRUPPO LAVO- 
RO ARTIGIANI — Domani in le- 
de-az'one eile 20. r.un.one allar¬ 
gata e. coo.-d natori delle commis¬ 
sioni ccii medi delle zone e de'le 
see'on., o d g.; « In'ziative de! pe.-- 
t lo tra gli art.g eni c p-epanr'o- 
nc dcl'e 10 g ornate de! tessera¬ 
mento » (Sesso - lembo). 

SEZIONA PROBLEMI FORZE 
ARMATE ~ Domani in federazio- 
a'!e 13 30 riunione delle se- 
freter'e delle sezioni EUR. Lau¬ 
rent.na, Flem n'o. Mair.n:. Borgo 
Pnti. Centoce'le. Latino Metromo, 
L4 Valli (Marmi). 


SEZIONE AGRARIA PROVIN¬ 
CIALE — Martedì in federazione 
alle 19 o.d g : < L'impegno dei ri¬ 
cercatori comunisti per lo svilup¬ 
po dell'agricoltura > relatore il 
compagno Giovanni Vita conctude.-à 
la compagna Caria Barbarella del¬ 
la sezione agraria naz.o.nale. 

CONGRESSO — CASAL PA- 
LOCCO oggi alle 9.30 (Fredda). 

ASSEMBLEE — (DOMANI) CE¬ 
LIO alle 13 sull'equo canone 
(Bongiovanni) ; CENTRO alle 19 
sulla scuola (Mo.'gia): GARBA- 
TELLA alle 18 femminile su abor¬ 
to e consultori (Coscia); CASAL 
MORENA alle 17.30 sull'aborto 
(Di Ge.'onimo); PALO.MBARA al¬ 
le 19.30 sui t.-asporti (Lombardi). 

COMITATI DIRETTIVI — (OG¬ 
GI) PALO.MBARA alle 17 con il 
gruppo consiliare (Filabozzì); (DO¬ 
MANI) STATALI alle 17 comm s- 
sione stampa e propaganda: TU- 
FELLO alle 19 (Lopaz); CASTEL 
GIUBILEO alle ore 20 segreterìe 
FIOENE. SETTEBAGNI CASTEL- 
GIUBILEO (Aletta-Rovere); BOR¬ 
GO PRATI alte 20.30 PCI - FGCl 
(Marchesi); SAN GIOVANNI al¬ 
te 20 (Spera): LANUVIO alle 
18.30. 

UNIVERSITARIA — BIOLO¬ 
GIA dptna.-»! alle 18.30 assemblea 
in sez.one. 

ZONE — « EST » DOMANI A 
LE VALLI alle 19 coord.namento 
stampa e propaganda IV c.rtoscrì- 
zionc (Esposito); « OVEST » do¬ 
mani in federaz.one alle 16 segre¬ 
teria di zana e responsabili gruppi 
di lavoro e caplgruppo clrcpscr;- 
zionalì (Fredda): A MONTEVEROE 
NUOVO alle 14 coordinamento cel¬ 
lule ospedali S. Eugcn'o. CTO, For- 
lanini. Spallz.nzani. S. Camillo (C.p- 
suè); «CIVITAVECCHIA* DO¬ 
MANI A CERVETERI segreteria 
(Cervi). 

F.C.CI. — Ceniocelle ore 10. 
assemblea (Cervellini): Carbatel- 
la ore 10, dibattito sul movimen¬ 
to autonomo delle ragazze (Pee- 
chioti); M. Mario ore 9,30, ass. 
precongressuale cellula Fermi (Leo¬ 
ni); Bravetta ore 10, assemblea 
(La Cognata). 

DOMANI: Ludovisi ore 16, riu¬ 
nione Tasto c Righi (Battinì); 
Civitavecchie ore 13, attivo sulla 
scuola (Amici). 


.sono in programma per i 
pros.siini giorni. 

Di .seguito diamo rdenco 
delle principali a.ssemblee in 
città e nella regione: 


OGGI — Attivo zona Tirali- 
Sabina a Tivoli in via del Se¬ 
minario alle ore 9.30 (Fila- 
bozzi-Vitale); Settuno alle 
10..30 (Parola): Quadrato alle 
10 (M. Mancini); Mazzini al 
le 10 (Veterc): Tibiirtina 
Gramsci alle 9..30 (Pochetti); 
Tufello alle 10.30 (Nardi): 
\uovo Salario alle 10 (Rolli); 
Mario Alicata alle 10 (Magno 
lini); Casetta Mattei alle 10.30 
(Signorini): Fiumicino .Mesi 
alle 9.30 (S. Morelli): Acilia 
alle 10 (Trovato); Maccarese 
alle 9..30 (Bozzetto); Torre 
Gaia alle 16 (.A. Molin.nri); 
Castelmadama alle 11 (Mam- 
mucari): Rodano alle 17 
(Dainotto). 


Oggi tre 
congressi 
di zona 
dell’ANPI 


DOM.AXI — Zona Centro al¬ 
le 18 a Esquilino .segretari or¬ 
ganizzativi e ammini.stratii i 
delle .sezioni (Pinna Bordin); 
Parioli alle 17..30; Portuen.se 
alle 18 (Santacrocel; Cantie¬ 
re Immobiliare Tevere alle 12 
incontro; Italcable - Meccani 
ca Romana - Prosider alle 18 
ad .Acilia: Portuali e ferro 
rieri di Civitavecchia alle 19 
alla .sezione « D’Onofvio * (F. 
Ot ladano). 

Nella regione .soiio previste 
per oggi le seguenti iniziati¬ 
ve; ;n provincia d; FROSI- 
NONE a San Giovanni Inca¬ 
rico alle 10 (Gomma); Selva¬ 
cara alle 9..30 (Co!afr.ince- 
schi); Coirà alle 10 (Vacca): 
Villa Santa Lucia alle 9.30 
(.As.sante). .A RIETI Sezione 
centro alle 9,30 (Proietti). 

Per domani sono predsti. 
in provincia di L.A'TIN.A i se¬ 
guenti attid di zona: Ci¬ 
sterna alle 18,.30 (loingo. Lu- 
berti): Latina (casa del po¬ 
polo) alle 18,30 (Picozza Vo- 
na); Roccagorga alle 18.30 
((Xlensi Mazzoli): Fondi alle 

18.30 (Recchia Gras.succi): 
Formio (centro studi) alle 

18.30 (Valente Raco). 


In preparazione dell' 
ottavo congresso provin¬ 
ciale dell’ANPI — che 
si aprirà il 31 ottobre al 
teatro Centrale — l'as- 
scriazicne partigiani ha 
indetto par oggi tre as¬ 
sise di zona. Alle 8.30 nel¬ 
la sede del circolo «Giu¬ 
stizia e libertà » in via 
Andrea Dorìa 79 comin- 
ccranno i lavori del con¬ 
gresso di Trionfale, ai 
quali parteciperanno i 
compagni Lordi. Massola 
e Leoni. Sempre quest.a 
mattina, ma alle 9.30 
nella sezione del PCI di 
via Catanzaro, inizierà 
lì congresso della zona 
Italia. Interverranno, fra 
gli altri. Giuliana Lestini 
e Stanislao Bruscani. In¬ 
fine. alle ore 9 prosegui¬ 
ranno nelta sede dei cir¬ 
colo ANPI di San Loren¬ 
zo i lavori ccngressu.ali, 
apertisi ieri. .A San Lo¬ 
renzo interverr.anno Car¬ 
la Cappcni e Lirat.a. 

La campagna cengres- 
S’j.ile de'.r.ANPI provin¬ 
ciale ha già visto 1.0 svol¬ 
gimento dei congressi di 
sezione di Albano. Gen- 
zano. Appio-Tusrolano c 
Centro. All’Appio-Tusco- 
!ano sono :ntcrve.nuti il 
compagno Ranarelli. l'az- 
giunto del sindaco dell’ 
citava circoscrizi.'T.e e il 
compagno Perone, parti¬ 
giano. Al ccneresso della 
zena centro, che ha visto 
la partetcipazicne di Bru- 
seani. Carla Capponi e 
del rezista Lizzani, han¬ 
no .aderito la sezione 
ATAC del PCI. il NAS 
della Corte dei Centi, il 
Cegidas. il Sunia e il co¬ 
mitato di quartiere Celio. 
La campagna di assemblee 
si concluderà il 28 a Ci¬ 
vitavecchia e a Gcr.a7.ra- 
no e il 29 a Mcnterotcodo. 


IREMAINDERS 

ROMA- PIAZZA S. SlUrESTRO 27/28 


ROMA - PIAZZA S. SIUESTRO 27/28 
ROMA - RAZZA VIMINAU12/13 ROMA • RAZZA VinORIO, 68 

ULTIMA SETTIMANA DI VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 
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ARREDAMENTI 
D’ALTA SELEZIONE 


Esp: Via Appia Nuova, 1240 
tei. 7995985 (Capannelle) 
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inares$€,$alen€ine 
una camera, 
cucina, baene, 
baicene. 
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cucina 
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10% in contanti alla prenotazione 
207o al compromesso 
50% di mutuo 
20% dilazionato 




rivolgersi; 

via appia 633 - tei. 7887013 


cantiere: 
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J^EPiliì 


via san ciusto 
ang. via pisino-te! 2589285 


RcALlZZ/.ZiO.N. 
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pronta consegna 



■*, **uj' X tJc flu «L ."T J 


rjz. 


iWILUPPU ir/IPt.LSE COORDlNAii 




,4 



































































r Unità/ domenica 24 ottobre 1976 


PAG. 13 / ronfia - regione 


La condizione ambientale nelle fabbriche alla base delle malattie professionali 




Spe 
la l( 








affidata solo ai cartelli 
gli infortuni sul lavoro 



n 


informazioni SIP agli utenti 



Il tentativo di scaricare sulla distra/ione delle maestranze la responsabilità degli incidenti - L’indagine per le intos¬ 
sicazioni alla FATME - L’operaia della VOXSON che ha abortito perché costretta a tornare al banco di montaggio 


COSA NE PENSANO IL SINDACATO E I LAVORATORI 

«La sicurezza al primo posto» 


« La salubrità e la .sicur<.v./a cieirani 
blente di lavoro debbono f.-.-.ert- 
guardate e privllo^jiule, solo eo.-.i e p >-,• 
sibile impostare forrcltamente il pi j 
blema e coglierne i rapporti con . i 
questione deirassenleusnio .. C'ii p'm- 
la è Santino Picchetti, segrclctrio 
Camera del Lavoro, che iioi pio^e'j u 
delineando i teimini del JaK^men') 
nella struttiua industnd'e nenna 
«1 dati che forni.see la 
zione degli imprciuliton per il I.)i . 
dicono che iiolo il il per < i ino d.^' . 
operai delhi capita’e e a.-.i -nte dal ! i 
voro per periodi inferiori ui tre g- in;, 
(in pratica que.sta e runa .i a.-.-v rn i 
che può celare la po.isinilita d. un il¬ 
lecito) e que.sta percentu.ile e a! di 
sotto della media nazionale. K’ vdio 
che tale cifra aumenta del doppio ;n 
occasione dei co.siddclti « poni. >>. in i 
è altrettanto vero che il inovinunto 
sindacale nel .suo eomple.-.io .ii e lat’.o 
carico di questo probk'uia, «la."',do p > 
rcre favorevole alla proi)r,.-,ia di .-pò 
stare in «litri iicriodi dell’anno a.> aii-.- 


loituita. Inoltre e opin,one del .sinda- 
e.no «he '1 problema non .si po.-vsa ri- 
io!voi-w «on rintt’n.-,ific.(z;one delle vi- 
^.’.ic* l..->cali, bensì con in irres.i di eo- 
.,<'.en/.i .sempre p;u marcala da parte 
de; mov'.menKi opera.o e, come tlicevo 
pinna, co.-i l'imiregno tia parte patirò- 
n.'.. ‘ li. .' i!v.igu.ircl.ire c proteggere la 
s.ilut-- «■ l’iii’fciiia del lavor.uori ai- 
.'mtcnio dr.i-.- labbrie'ne 
<( lo vtiirei ^^oiierinanni .sul ruolo 
«l-'il Mute Ila non de «1. pievenzione de 
.aiorium — dice dal canto .sim 
f'ii/mcsea Santolo, deìl’iifitcto donne 
laioniti'ci della CClt.-CISL Ull, — 
p, iene .-ono nettamente inacljgiiati i 
enteri .sana ba.so dei quali que.si’ul- 
tnno <i{)tra .ill'interno delle fabbriche. 
Al «il là delM volontà positiva che pu¬ 
re s! i..--conira .spc.sso negli operatori, 
1> uv. ii.e.-te e le relazioni «IcirENPI 
mettono regolarmente in luce carenze 
il inlortn.izioni o nrhitrurie interpre¬ 
ti, ami df’. ciati rilevati. Non .sono po¬ 
tile le ind.igini eltettuaie dai «'on.-,igli 
d. l.iliiji'.e.i del't- v.ir.e i ziencle che 


hanno .smascherato rinattendibllità 
degli studi dell’ENPI ». 

La necessità di adeguare il sistema 
fiscale italiano alla realtà produttiva 
esistente, per eliminare i fenomeni di 
sfruttamento e arginare il fiume im¬ 
petuoso del « lavoro nero ». è stata in¬ 
vece ribadita da una dipendente della 
URMKT. Giovanna T.: « La mia dit¬ 
ta — dice la giovane — ha 140 operai, 
in larga parte donne, divisi tra Tori¬ 
no e Pomezia. Ebbene, la URMET ha 
Ira.sfenlo molti suoi reparti in scan¬ 
tinati e garage umidi e bui, affidati a 
singoli capi reparto che in pratica si 
trovano a dirigere vere e proprie pic¬ 
cole aziende parcellizzate, con due o 
tre lavoranti. Inutile dire che gran 
parte del lavoro viene affidato a do¬ 
micilio. I sindacati per ricostruire 1 
vari pas.saggi del ciclo produttivo han¬ 
no dovuto seguire 1 furgoncini della 
ditta e hanno -scoperto, cosi, che le 
'zeltoniere venivano montate in casa 
da lavoratori pagati male e privi di 
contributi previdenziali ». 


Termini: normale il traffico dei treni per tutta la giornata di ieri 


I lavorati 
condanna: 


. in assemblea 
occo dei binari 


Là presenza ma.ssiccia di dipendenti e sindacalisti ha impedito il ripetersi di 
azioni provocatorie - Si prepara lo sciopero nazionale di 24 ore che inizia do¬ 
mani alle 21 - Il problema delle agevolazioni per il personale delle ferrovie 


Il tratlico dei treni, alla 
stazione Termini, si è svolto 
regolarmente per tutta la 
giornata di ieri. L'agitazione 
irresponsabile mes.sa in atto 
l'altro giorno da un gruppo 
di dipendenti delle FF.SS. 
(che per sei ore avevano 
bKKcato il principale scalo 
lerroviario della i-iità. occu¬ 
pandone i binari) non ha 
avuto seguito. In mattinata 
centinaia di lavoratori han¬ 
no partecipato ad una .is- 
semblea convocata dai sinda¬ 
cati confederali. «La mas.-.ic- 
eia presenza di lavoratori — 
è scritto in un comunicato 
della SPI - CGIL — ha im¬ 
pedito il ripetersi di atti pro¬ 
vocatori ». 

An’incontro. che si è svolto 
nei pressi del primo bin.i- 
rio, è intervenuto il segreta¬ 
rio della Camera del lavoro 
Santino Picchetti. Più tardi, 
una delegazione si è recata 
a Villa Patrizi, sede ticl mi¬ 
nistero dei Tra.sporti. dove 
era in corso, nel cortile, un.i 
riunione del cosiddetto >< co¬ 
mitato politico ferrov.eri ). al 
quale aderiscono i dipenden¬ 
ti che venerdì hanno dato 
vita al blocco dei bin.ari. 

I sindacalisti hanno nbi- 
dito la propria pasizione «li 
severa condanna vcr.^o le le,;- 
me di lotta insensate .scelte j 
dai sedicente « conni.ito pa- i 
litico», e hanno invitato tilt- ' 


In ."Oi.r 1. prc, .-.'1 ’.i .'■eie 
fleii.i SPI CGIL, a piazzi V:'- 
torio. un gruppo (h dingent. l 
sindat-.i!; e (li latoMhui del- ' 
le fcrroMc -.1 e iiitmitrato con 
i gioniali.it:. A! di l.'i dei con¬ 
tenuti deiraziiaz.oiie promo.s- 
sa «l.il « coiiiitato.) — c s.iato 
detto — la nianile-it.iz:onc di 
venerdì iia assunto un carat¬ 
tere chiaranicnte pnivo.Mio- I 
rio IX'r io torme in cui e 
st.it.» attii.ita. I! blocco .m- 
provvco «lei bi.i.ui — h.i ai- 
lenn.it'i un .sin.i.ic.-li.iia — e 
Un nie'odo «li proi-j.ita e-'^lra- 
n«o all.i ir.Kli/ione i- al «o- 
.sunne del movimento ope- 
r.uo II n.-iinlato di .simili j 
a/.oni può i.'^ere into j 

quello di i.-.olare i.i categoria ' 
tl.i!..i «utactinanz.i e dal p.i- ' 
p.olo. e fi; rre.ire un «■.■ma «li 1 
ten.-,ioiio che, nelPimminenza j 
«lei rinnovo «onlr.ittua'.e, P’.iò 1 
.soltnn’o «lanneggi.ire gli inic- I 
rc.-..-ri degli .s’.es:,; lerrov.ori. 1 
11 tent.itivo «il strumfnl.i- | 
l;/z.»re il in.ia cn'e'ii'.D eh.-.-er | 
pc-mia al.'inl.'rno dei;.» c.ite- j 
.Corni e r.^jU-i.iin evidi-nie g-ri j 
ni.rt'r..i. qu-n.ln è ;ii.,’.i.'’‘.i 
ir.i .i.epr.i eonie.-i 1 ir.» j 1 e.-lre 
m.,';i «1; . 1 '.Glia e<^:r.inu.ì '. o 


Chiude i battenti la fabbrica di laterizi D’Agostino 

Licenziati a Formia 
centoquaranta operai 

Domnni assemblea con le forze polìtiche democrati¬ 
che - I lavoratori denunciano le manovre speculative 


; neol.i'ì. ( 101..1 Cii3.\.-\L, 
jit-r ri.en.iie.ir'- hi ì;.i'•: rnii 
rte’'.i ni.inini/ior.^ d. le 
nord:. 

D'.Ltr.ì p-iMe l.i oiie 

(Iti,- T.ov.-.r::. :vi:c\.,\t.c ^ 


1 Cliiusi 1 battenti della fab- 
1 bnca di laterizi D’Agostino 
. di Formia. Ieri i 140 lavora¬ 
tori dcU’azienda hanno ricevu- 
j to lettere di licenziamento con 
I effetto dal 29 ottobre. Nei 
I giorni .scorsi, i sindacati ave- 
v.ino chiesto alla D’Agostino 
rii prolungare il periodo del- 
I.i c-i'Sa integrazione, ma la 
proposta era stata rifiutata 
' dalla riirez.ione aziendale. 

L,i D’A.goslmo — sostengo¬ 
no gli operai — chiude per 


CiS.\’.-\L, I suecul.ire 


terreni 


i lavoratori 


pariecip.ir.- 1 ivaieut-, «Pi¬ 


allo sciopero nazionale di 24 j r. ^ nvi 
ore della categoria, ohe m; I to un;Ia’.t;.‘.le 
zia domani sera alle 21. I d; j lorr,- ■ 

ngenti del « comitato ■) hanno j '..cito, c ; ■ 
rifiutato di aderire alla.zit.i- i 
zione. anmincianOo ch-e «spr - ' « Oi'nu;'..-.'.mi > 
mcranno la propria protc.st i j «o.a ; s.n.G a' 
dando vita ad alcune | lor.tc .no.: 
«cmblec. ; t.mu-. 


OGGI 

Il so'.t $crs« »--e 6.52 
monta alle 17.23 Lo g-; 
g.orno ed. Il o.'f o 29 
La luna (lu.ia n.jo .01 si I 


1 :).iu re 

■i\ ■. Cii.^n ■ 

; -zofi'mo. oe- 
a fv - ’ :-n'. 
o i rj r- -i 
(iv.p.i II.'. 1 
;i .r.> o; .1 


I fabbrica. Attorno ai lavorato¬ 
ri in lotta si e creata un’ 
.iinpia .'.olictincià d.i parte 
del Comune, de: rKirtiti demo- 
rr.it ;ci. delle forze sindacali, 
do! movimento studentesco. 
I L'.iinniini'trazinne provincia- 
i ’.e di lattina neU'ultimo consi- 
j g.'ii ii.« -.tan7..ilo due milioni 
i a favore dei lavoratori, invi- 
j i.tnciu prefetto, regione o mi- 
i n -)tro del lavoro ad intcrve- 
i m.-e per .-icongi'urare i licen- 
• .'...in.cnt L.i vortenz.i «ielle 


0 29 m .n.l 
1 SI a-ic 


8.16 e cala al.e 1S,2I. 

TEMPERATURE i 

Nella giornata d. 2 .' saio s;:;» | v 2 
rilevate le sìgae.-.ti ic.-r.rc.-ji-.-o : i G. 

ROMA NORD m n ma 6. mos ‘ C ' 
ima 22; FIU.MICI.NO m .-.i-a 3. f 

massima 21; EUR ti t .-u 9 t-os “ 

•ima 20: CIAMPINO m.-.-a 7. 
mass.ma 21. oO .\ F 

Vi 5 .->a Cla.-a 

TELEFONI UTILI sa '..2 

Soccorso DjSblico di err-jiira- ! 

113. Fol lia: 4586. Carab n e.-.: -t- 

6770. Poli-;a stradala; 556655. | n- n : . 

Soccorso ACI: 116. Vigili del Hio- j tcvcrcc; 
co: 44444. Vigili urbani: 6730741. 6-»'-' g. 

Franto soccorso ajtoambu.a.Tre: t. .V.i-. 

CRI: 5S56&6. Guard.a med.ca pa.-- V a F 5 
ma.'ìcnt* Ospedali R.uniti: Po..ci;- Cc.. Fc 
nieo 4950703: San Ca-n.:;o 5S70: ! F. .%-c. 
Sant'Eugenio 595903; Sai F.i p- j lucn::. 

PO Neri 335351; San G. 0 \ò,''tì | w 0. SC 
7578241; San G'acomp 633021; | i;.-,;. 0 

Santo Spìrito 654052. . P;.--.,'-. 



C si.ro - Li ; 
G. tu;. a - La 3;^..: - OttJ-ia: I 
C.-J.. 2 . 'a a Tr;..-.c. ;ì; 54. Col- { 
ULrc: f;.tc v 3 Tr 12 ì4 \ 

fi-r.-ii.io. '.'us: v.j Fo-'T'Cpa. 

50 F’rr' nio - Ter Ji Quinto - 


Ponte NLii' 
. c 19 , 


30 r-a-'-i.-T., * 

n r 71 0 A CÌ3.1.cotenne - ? 
tcvcrce: L : 

bo‘c OjC.'*.. -.3. 

L. .Vti".!e 67, D. bw.'.. 

V 3 F S Soro,^1: Jc.'.re;. 
C;.. J-, 

F. A'CaC 6 S A Mi-co-ii • 
tuen:^. P c 3 

wO. 3C Ci 2 C 

62. Fc-r PF A ^ 


FARMACIE DI TURNO 


Atilia: Forni Fedora. Lar^o G 
Da Montcsarchìo, 11. Appio Pi- 
gnalcili • Appio Claudio - iV Mi¬ 
glio; S. Tarcisio. Via An-.ia Rrci!- 
la, 202. Ardeatino - EUR - Giulia- 
ne Dalmata: Cristoforo Co'ombo M.l 
Via Trevis, 60 62: Carasag; o D-. 
Piergiorgio Coli. Via Manteg.io. 42; 
Della Tecnica, Via della Tcc.n.ca. 
166; vili Colle Dr. S !::p. V.a 
Paolo Di Dono (Uccello), 35 Aure¬ 
lio • Gregorio VII; Or. Nardi. V a 
Monte del Gallo, 15 17. Borgo • 
Frali - Delle Vittorie - Trionfale 
basso: Marchetti Luigi. V.o S Sa..'t 
Bon, 91; Ruscigno, P.iza L.bertà. 5. 
Cresccniio. Via Crcscini'o. 55. 
Frattura F.orangefo - Via Cip.o. 
42''44. Casaibcrtone; Regj o. \. .j 
■ eldisscra, 1 C. Casal Morena: G.i ■ , 
ID trcole, P.zzia Caslrolibero ar.g. 


le.ie 62. Fct P .:2 FA Dar a 
I P;.--..''.. 1_3 15 Mction.o - Apiio 

Latira - lusce.ar.o: V .a 

Ccr.-tcri, 5. Ca .-c.a'e, V a T. Da 
Ca’r.-p. '-’i-.i 5 5 D.. a V 

la: 2 V a Ga ■ a, f 3 5C. D’. N;.- 
d. M. tiadc. V.a N -o IC" G an- 
cptt*. P-ra S Mar.a A'«s.l str.ca, 
39 hO. Mo.TSa Sacro - Monle Sa¬ 
cro Alto: . P ::a ìa.peT- 

! ta-a. 3 an^. V a V.cn;a eie. 64; 
R.ta .Mig. o .r.f. V a Va. .S’a.ja, 11: 
Dottor A'v no V ic T -reno, 243. 
Se.eri. V a Ga-gaio. 50 :-2. Rov 
c'y .z P.iio A'.cr.jo Si c'’.?ro, 4{> 
c-j. V:£ F.aro Nomcn- 

la.io: Gu.doti , V a R 'wenu:.. 27. 
S Car'o V' 'e del.c P.'Oi n; c. 65 
on.a Lido; Ci.■■'' ori, V.i P. Rosa. 
42, Pa. :o no, V a F A.ton, 27; 
Cr.ssa Z'n.'o'.e M.r a Anto .1 a, V'.a 
Lasco De 00.11.1 137 Oilienie: 

Eaieicc.i- <" ne O-t'anse 215. G.’.-- 
> i. V a Ga'Pi 30 32 31. S. An- 
. na Dr ssa Lc.o .M . Via T. Lesi 


C.s 13, 62 oò. Parioli: Fa;.oh Dr.s^a 


I ri • V i Fi' 7£ Pietraia- j 
; Il - Coliatmo; RiTi..'do Montarso- , 
t !c V.a T.bjrt.na. 437: Moderna 
! D s.a Fergic.T. V a D. Angeli. 176 
i i-i P rea B Crivelli, 36. Ponte 
! Mammolo - S. Basilio; S. Basilio, 

I V a Cisoie 5 Bastile. 216: Alfie- 
! ri. V i CiSi. di' FiCj.. (Complcs- 
j so ACLI'. Portucnic Cianicolense: 

! r.-. C a'.c Soi-toco. V.a del Trul- 
• ’o, 392. D". Pet.o Torcili, Via C. 
£:-a. p . 23 Prenestìno - CentCKel- 
Ic: Fcrroicio, V.a della Bella Vil¬ 
la, 62 A B. Dei Platani Dr. M. 

Lo .1 G.ictt . Via dei Piatani. 142, 
Fi; . V 0 Tor De’ Sch.asi. 147; ! 
Croce. Va Srcsodola. 19 21; Duca. ( 
L go Irò n a, 40. j 

Prcncsti.io - Labicano: Lazza.-o Ma- ! 
r V a L Aqo ia. 37: Alessandri- ) 
no, V i Cjs l.na, 474 A B; Ciuc- 
e . Va S Fe-cst.-ci.o, 26. Prima- | 
Villo 11: Dcjii Uba,di. V.a Baldo j 
dcg'i Uba d.. 124: Immacolata. Via . 
.Monti di Creta. 32. Primaualle I: 

£: o.-.lii. P rea Copccclatro, 7; Dr. 
Seog-noli. V.a G. Giroiam . 6 Ri«>- 
r.i; Tomad.n.. V.a del Corso. 496; 
Dei Filiopini Dr. Lombardi Boc¬ 
cia. C IO Vittorio Emanuele. 243: 
Sbar 9 a. V a del Gambero. 13/A; 
Aracoeii Dr F Casarano. Via Mar- 
ga'.a. 4: De Sanctis, Via E. Fili- 
be:tc. 23,30; Tioli. Via Giovanni 
Lineo. 69. Esguil.no. Via Gio- 
ti.-ti. 79. Spadorc.a, V'a Agosti¬ 
no De Prcl.s, 76: Martino. Vii 
5 .M della B.-ttaglia. 8, IO: Frag»- 
oo.ic V 3 Ou nt no Sella. 28 a.ng. 
Via S Spaventa. Quadraro - Cine¬ 
città: Marchett . Via Marco Pi- 
p o. 35; Metropolitana. Via Tu- 
5cc:ana 1044 1046. Lauretta Ba¬ 
ruffi, P.zza 5 G. Bosco. 39. Sala¬ 
rio: S. Costanza, Via Salaria, 84. 
Sin Lorenzo; Sbarigìa. Vii dai 
I Sard', 29. Suburbio della Viltoriat 


maestranze delia D'Agostino 
sta acquistando una dimen¬ 
sione provinciale: essa rap- 
pre.senta l’ennesimo attacco 
all'occupazione della zona sud 
delia provincia che ^ anni 
paga le conseguenze di un 
mancato sviluppo economico 
(da tempo infatti si paria 
di trasformazione del nucleo 
Industriale Gaeta-Formia in 
area industriale, ma ancora 
nulla è stato fatto). 

Domani a Formia si terrà 
un’assemblea aperta cui han¬ 
no già aderito tutte le forze 
sociali e politiche democra- 
t ielle della città. Mercoledì 27 
Inoltre è stato proclamato dal¬ 
la Federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL uno sciopero gene¬ 
rale provinciale di 4 ore che, 
rivolto contro le scelte go¬ 
vernative in materia economi¬ 
ca. si caratterizzerà anche co¬ 
me risposta di tutti i lavora¬ 
tori pontini ai licenziamenti 
delia fabbrica D’Agostino. 


Ponzetti. Via Trionfale. 8764. Te¬ 
stacelo - S. Saba: Amoroso, Via 
Giovanni Branca; 62, Tor De* Cen¬ 
ci - Torrino (Domenica fine ere 
13): Or. Ferna.ndo Belli, V.le Bea¬ 
ta Vergine del Carmelo. 74/75. 
Tor di Quinto • Zona 'Tomba di 
I Nerone: Cannella. Via Caprarota. IO, 
' Terre Spaccala - Maura - Nora > 
I Caia: Leopardi, Via Casilina. ang. 
! Via Tor Vergata Km. 12: Torre 
Maura. Via dei Fagiani. 3. Tor 
Sapienza: Bernardini. Via degli Ar¬ 
menti. 57/C. Trastevere: 5. Agata. 
P.zza Sonn.no, 47. Trieste: Ra- 
mondo. P zza Verbano. 14; Cla.-a. 
V.a Rocca Antica, 2 '4 ang. V.le 
Lib a. 225 227. Trionfale Alto; 
Trionfale, Piazz.le Medaglie D'Oro, 
73 .'74; Della Balduina, Or.ssa Co¬ 
li Milena. Via F. Nicolai. 105 ang. 
Via Figgeri. 


SALA BORROMINI 

Un concerto d'orgi.no con mu¬ 
siche di Bach. Fronk e Jean Lan- 
gieis si terra martedì alle 21, 
presso la sala Borromìni, in Piazza 
deila C.h.esa Nuova. L'iniZ/ativa k 
stata promossa dalia i Circoscri¬ 
zione .lei quadro della campagna 
a favore de: terremotati del Friuli. 

CONCORSO 

Domani, alle 17.30, nello stud.e 
d'arte in Via Margotta 54, ver¬ 
ranno esooste la opera prescelte 
ne! primo concorso di pittura ed 
acquarello cSinaidc Ghi«. Il con¬ 
corso c stato organizzalo dalla fon¬ 
dazione «S'naide Ghi*. costituita 
recentemente per onorare la me¬ 
moria deiTabile restauratrice ed 
acquarellista viennese, scomparsa 
recentemente. Scopo deila fonda¬ 
zione i quello di stimolare, con 
un concorso annuale, l'interesse dei 
giovani verso l'acquarello. 

Ouest'anno la giuria è composta 
dal prol. Wollang Lotz. direttora 
dell'accademia americana. Alessan¬ 
dro Marabottini. ordinario di storia 
dell'arte, Andrea Spodirri, artista, a 
dai dott. Vincanzo Crag, «dltora. 


« Attenzione alle sciarpe », « Non usare scale pericolose ». 

« E' obbligatorio l'uso delle maschere ». Di queste e di mille 
altre raccomandazioni sono pieni i cartelli che tappezzano le 
fabbriche. Si tratta quasi semgre di tentativi di scaricare 
sulle spalle dei tavoratorl la responsabilità di eventuali In¬ 
fortuni. Dietro ciascun avvertimento c’è spesso una lunga 
sequenza di infortuni, di malattie, di tragedie, contro i quali 
si scontra giorno per giorno, la dura realtà di lavoro all’in- 
tcrno di non poclie aziende. Le fredde statistiche riferiscono 
che in Italia si verificano in media 6 infortuni mortali al 
giorno. Ma al di là di questo 
dato c’è poi tutta l'amara se- 
quela degli incidenti, delle 
malattie, delle mutilazioni, dei 
traumi, degli aborti bianchi a 
testimoniare il ruolo decisivo 
che esercitano l’ambiente c le 
condizioni di lavoro. 

.Anche di ciò dovrebbero te- H 

ner conto certi facili e appros¬ 
simativi cr«x;iati contro l’as- 
senteismo. Si tratta, è ovvio. 

di un problema delicato, che ■■ ^ 

esiste, e del quale la stc.ssa w 

classe operaia si è fatta cari- 

co, compiendo una rìfle.ssione VV H ■ ■ 

|)er certi versi anche autocri- 
tica e comunque costruttiva. 

Ma ciò che va tenuto sem¬ 
pre presente, comunque, è il 

fatto c!ie i padroni quando ■ 

citano le cifre dell’assentei- 
smo nei luoghi di lavoro, ri 
portano dati e numeri che com- 

prendono le a.ssonze per in- ■ Ib 

fortunio. per malattia, per fe¬ 
rie matrimoniali e per cassa 
integrazione, spacciando il 

tutto per una ingiustamente r^rà'VirTr'3 

generalizzata mancanza di L,UINrli(/ 

coscienza dei lavoratori- 

E’ di questi giorni Tindagi- Lotto 1 • Vestiti uomo i 

ne alla FATME per accerta- Lotto 2 - Vestiti uomo i 

re le cause dell’inipressionan- Lotto 3 • Vestiti uomo f 

te catena di intossicazioni die Lotto 4 - Vestjti uomo c 

ha (Xilpito 130 operai. Di quo- Lotto 5 - uomo v 

sti giorni è anche il caso del- , .. « 

l’operaia della VOXSON che i w *!-!- ' 

ha abortito perché costretta ^ ' destiti uomo 

dai medici dell INAM a tor- Lotto 8 - Vestiti uomo 

nare al lavoro. Si tratta di ra lana 

due episodi che devono anco- Lotto 9 . Vestiti uomo t 

ra essere definiti con preci- let 

sione nei loro contorni e nel- Lotto 10 - Vestiti uomo ! 

le loro dimensioni, ma che no al 64 

comunque hanno riproposto Lotto 11 - Composè pant 

in termini allarmanti la no- Lotto 12 - Giacche uomo 

cessità di un impegno serra- Lotto 13 - Giacche uomo 

to per la salubrità Lotto 14 - Giacche uomo 

Mancano, purtropi», cifre . 15 - Giacche uomo 

globali sulle malattie profes- nnmì 

sionali nella provincia ^li Ro- ir ’ CnnISh »! nnm! 

ma. Esistono però ak#ne ri- ; |aSpoVi uomc 

cercite condotte dai vari con- sportivo 

sigli di fabbrica che fornisco- Lotto 20 • Cappotti uomc 

no un quadro significativo di pesante 

singole realtà di lavoro. Al- Lotto 21 • Loden originali 

la GIM.AC. una fabbrica che Lotto 22 • Impermeabili i 

.sorge neirarea industriale di Lotto 23 • Impermeabili i 

Pomezia e che prixluce mac- Lotto 24 - Pantaloni uom 

chine pesanti per il inoviinen- Lotto 25 - Pantaloni uom 

to terra, si sono verificati in Lotto 26 » Pantaloni uomi 

otto anni (a tutto il 1973) .3340 
infortuni, vale a dire che o- Vn»t° oa * 

gnuno dei 300 di.PJ«Jenti su- 3 ^ : c“n!i?le u"omo 

bisce PIU d un infortunio lo ^otto 31 - Camicie uomo 

anno. Si tratta di incidenti fra Lotto 32 - Camicie uomo 

i piu disparati, come si ap- Lotto 33 * Camicie uomo 

prende leggendo una qualsia- Lotto 34 - Camicie uomo 

si delle caselle del registro Lotto 35 - Camicie uomo 

sanitario: < Carlo Ponzo. 18 Lotto 36 • Camicie uomo 

giugno 70, ustioni di secondo Lotto 37 • Camicie uomo 

grado al collo del piede si- Lotto 38 • Camicie uomo 

nistro accusale mentre ese- Lotto 39 - Camicie uomo 

guiva un'operazione di salda- Lotto 40 - Pigiama uomo 

tura »; « Giuseppe Meloni. II Lotto 41 - Pigiama uomo 

luglio '72, amputazione di un CONFEZ 

dito della mano sinistra rima- i « .o j 

sto incastrato nelVingranaggio - Gonne donna 

di una macchina durante il Lotto 44 - Gonne donna . 

^sizionamento di un portico- Lotto 45 - Gonne donna 

lare ». Lotto 46 - Gonne donna I 

Ln discorso a parte va fatto Lotto 47 - Camicette dor 

per la manodopera femminile Lotto 48 • Camicette doi 

che. per esempio, relalivamen- Lotto 49 - Camicette don 

te al settore metalmeccanico. Lotto 50 - Cappotti dono 

nella capitale comprende o1- Lotto 51 • Loden donna « 

tre il cinquanta per cento de- Lotto 52 - Montgomeri ui 

gli addetti. Lotto 53 • Vestiti donna 

In un'indagine condotta dal Lotto M - Vestiti donna 

oonsièlio di fabbrica della f 

VOXSON qualche anno fa. fra tf * X«****'fc 

7 Lotto S - Vestm donna"* 

dello stabilimento, e emerso 59 . impermeabili . 

che 6o donne accusavano Lotto 60 - Impermeabili 

lorc agli occhi. o9 dolori alia — . 

schiena. 57 disturbi alla di- I KA 

gestione, 55 mal di testa. 51 Lotto 61 -'Impermeabili » 
disturbi ginecologici (che com- j Lotto 62 - Grembiuli scui 

prendono anche gli aborti | Lotto 63 - Magiioncini bi 

bianchi), 46 malattie della pel- Lotto 64 - Dolcevita barn 

le. 34 bronchiti e asma. I Lotto 65 - Dolcevita bami 

€ Intimamente connesso con L otto 66 - Scamiciate bai 

questa situazione — dice Ma- Lotto 67 • Loden bambini 

nuela Mezzelani della CGIL- Lotto M - Pantaloni bami 

CISL UIL — c'è il problema * Wontgoi 

dell'assistenza sanitaria pre- p 

caria e della "brutalità" del- ; __ . 

le visite /«cali come ha dram- 

matxcam^te testimoniato il Lotto 71 - Mon^ni donm 

caso di Maria Grazia Malde- Lotto 72 - Cappotti monti 

ra. Ancora uiui volta e la don- liccia 

na a vivere una doppia con- Lottò 73-3/4 uomo pel 
dizione di .sfruttamento, da la- Lotto 74 - Sahariane rem 

voratrice e da pisana che ,«i Lotto 75 - Giubbinì c. rei 

vede negare il diritto di rive- Lotto 76 - Pellicce Chai 

re normalmente la propria Lotto 77 • Pellicce Lapen 

condizione di gravidanza ». lotto 78-3 ''4 montoni u 

In tulio questo, gli enti mu- Lotto 79 - Cappotti napp 

tuahsticì — formalmente sciol- Lotto 80 - Gilet pelle un» 

ti ma praticamente ancora «>- J 

peranti — giocano un ruolo i 

ambiguo. Un'operaia della Se- ’ rj*’* 

fenia ha avuto sci aborti bian- h®!?® ?? ' 

chi da quando è entrata in ^®"® S * S»? / 

- ,. - -j Lotto 84 • Tute gtns e j 

fabbrica. .ottima graxTdan- Lotto 85 - Gonne gins m 
za e giunta a compimento ma ® _ . 

è nato un bambino gratemen , ivl.At 

te menomato, l | ->»•» ha . >lnnr 


I eff( 
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PAGAMENTO BOllEnE lELEFUCHE 

La Sip rammenta agli Abbonati che è scaduto, il termine 

1 I 

di pagamento della bolletta relativa al 4“ trimestre 1976 
ed invita quanti non avessero ancora provveduto a voler 
effettuare sollecitamente il saldo della bolletta stessa, 
al fine di evitare le possibili conseguenze dei ritardi nel¬ 
la registrazione del pagamento. 


Società ttaliana per l'EsercìzioTelefonico I 






mài 
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Via dello STATUTO 


PER LA VENDITA A 


PREZZI DI FALLIMENTO 


DA LUNEDI’ ORE 15,30 
CONFEZIONI UOMO I ... 


Di L. 

Lotto 1 • Vestiti uomo pett. lana vari tipi 32.000 

Lotto 2 • Vestiti uomo scheviot lana 45.000 

Lotto 3 • Vestiti uomo S. Remo vari tipi. 65 000 

Lotto 4 - Vestiti uomo grisaglia Lebole 75.000 

Lotto 5 - Vestiti uomo vigogna con gilet Le¬ 
bole 75.000 

Lotto 6 - Vestiti uomo calib. scheviot lana 76.000 

Lotto 7 - Vestiti uomo gessati Lebole con 

gilet 78.000 

Lotto 8 - Vestiti uomo saglia Marzotto pu¬ 
ra lana 76.000 

Lotto 9 • Vestiti uomo tweed Lebole con gl- 

let 77.000 

Lotto 10 - Vestiti uomo S. Remo calibrati fi¬ 
no al 64 92.000 

Lotto 11 - Composè Pantalone, gilet Marzotto 38 000 
Lotto 12 - Giaccho uomo p. lana g. marche 35.000 
Lotto 13 • Giacche uomo S. Remo moda 45.000 
Lotto 14 - Giacche uomo pura lana vari tipi 22.000 
Lotto 15 • Giacche uomo velluto liscio 28.000 

Lotto 16 . Giacconi uomo marinara Big John 35 OOC 
Lotto 17 - Soprabiti uomo velluto inglese 55.000 
Lotto 18 • Soprabiti uomo Lebole scuri 52 000 

Lotto 19 • Cappotti uomo S. Remo tweed » 

sportivo 55.000 

Lotto 20 • Cappotti uomo S. Remo pettinato 

pesante 55 000 

Lotto 21 - Loden originale tiroles 39 000 

Lotto 22 - Impermeabili tascabili ogni uso 11.000 
Lotto 23 - Impermeabili nailon pesante 18.000 
Lotto 24 • Pantaloni uomo flanella lana 9.500 
Lotto 25 - Pantaloni uomo fustagno rasato 9 500 
Lotto 26 - Pantaloni uomo velluto liscio 9.300 
lotto 27 • Pantaloni uomo tweed gabardine 16.500 
Lotto 28 > Pantaloni uomo vigogna • saglia 16 500 
Lotto 29 • 100.000 pantaloni di tutti i tipi « 

Lotto 30 • Camicie uomo m/m 8.500 

Lotto 31 - Camicie uomo vari tipi e marche 6.500 
Lotto 32 • Camicie uomo Belmonte Oxford 10.500 
Lotto 33 - Camicie uomo scozzese lana 8 900 

Lotto 34 - Camicie uomo lana 8S00 

Lotto 35 - Camicie uomo cotone fantasia 7.500 

Lotto 36 • Camicie uomo alta moda 11.500 

Lotto 37 - Camicie uomo Deio Oxford 12.500 
Lotto 38 • Camicie uomo Belmonte Popelln 9.800 
Lotto 39 - Camicie uomo Oxford 8.500 

Lotto 40 • Pigiama uomo Rodriguez maglina 9.500 

Lotto 41 - Pigiama uomo popelln 8.500 

CONFEZIONI DONNA 

Lotto 42 • Gonne donna lana Lebole 7.500 

Lotto 43 - Gonne donna velluto mille righe 7.900 
Lotto 44 - Gonne donna gabardine moda ‘76 16.500 
Lotto 45 - Gonne donna lana foderate 16.500 

Lotto 46 - Gonne donna loden. tv/eed 15 000 

Lotto 47 - Camicette donna cotone fantosle 7.500 
Lotto 48 • Camicette donna maglina 11.500 

Lotto 49 - Camicette donna trevira tinta unita 5.900 
Lotto 50 • Cappotti donna lunghi alta moda 29.000 
Lotto 51 - Loden donna originali tiroles 35 000 


Lotto 29 
Lotto 30 
Lotto 31 
Lotto 32 
Lotto 33 


Lotto 45 
Lotto 46 
Lotto 47 

Lotto 48 • Camicette donna maglina 
Lotto 49 - Camicette donna trevira tinta uni 
Lotto 50 • Cappotti donna lunghi alta modi 
Lotto 51 - Loden donna originali tiroles 
Lotto 52 - Montgomeri unisex lana 
Lotto 53 • Vestiti donna calibrati trevira 
Lotto 54 - Vestiti donne flanella moda '76 
Lotto ■ 53 - Vestiti donna velluto eleganti 
Lotto 56 - Vestiti donna francesi alta moda 
Lotto 57 - CapiMtti donna mod. Zarina 
Lotto 58 - Vestiti donna da sera alta moda 
Lotto 59 • Impermeabili donna S. Remo 
Lotto 60 • Impermeabili unisex resinato 

RAGAZZI 

Lotto 61 -'Impermeabili duplefax ragazzi 

Lotto 62 - Grembiuli scuola 

Lotto 63 - Magiioncini bambini fantasia 

Lotto 64 - Dolcevita bambini 

Lotto 65 - Dolcevita bambini fantasia 

Lotto 66 - Scamiciate bambina 

Lotto 67 • Loden bambini 

Lotto 68 - Pantaloni bambini lana quadri 

Lotto 68 bis - Montgomery bambini lani 


9,500 

18.000 

29.000 

35.000 

35.000 

35.000 


78.000 35.000 
76.000 35.000 
77.000 35.000 


45.000 

18.500 

13.000 

18.000 

5.000 

7.500 
15.900 
25.000 
25.000 

25.000 

25.000 

18J00 

4.500 

9.500 
3.900 
3.900 

3.900 

7.900 

7.900 

1.500 

3.500 
2500 

4.900 

3.900 

3.900 
2500 

5.900 
6500 

4.900 

3.900 

4.500 
4.000 


2.900 
3500 
6.500 

6.500 

5.900 
2500 

3.900 
2.000 

7.500 
15500 

7500 

4.900 
7500 
7500 

9.500 

7.500 
15.900 
12500 

5500 


12.500 
11.000 


18.500 
15 500 
13 500 
28.000 


Lotto 96 - Giacche uomo pura lana vergino 12 500 
Lotto 97 - Cardigan uomo fantasia pura lana 12.500 
Lotto 98 - Maglioni bouclò pura lana 12.500 

Lotto 99- Maglie cashemir uomo tantasla 11.000 

MONTAGNA 

Lotto 100 - Cappotti americani da montagna e 

caccia 18.500 

Lotto 101 • Pantaloni ski elasticizzati 15 500 

Lotto 102 • Giacche a vento fantasia unisex 13 500 
Lotto 103 - Eskimo pilota con pelliccia 28.000 

CALZETTERIA 
E mANGHERIA INTIMA 

Lotto 104 - Collant diversi tipi 4iU 

Lotto 105 - Calzini uomo filo makò 1 200 

Lotto 105 - Calzini uomo lana corti 1.500 

Lotto 107 • Calzini uomo lana tungtil 2.100 

Lotto 108 * Maglio Intime m/m lana 3 200 

Lotto 109 * Canottiere cotone 2 000 

Lotto 110 - Slip cotone 2 000 

Lotto 111 Slip Irancesinl 1 300 

Lotto 112 - Calzettoni bimbi lana 1 80C 

Lotto 113 • Calzettoni bimbi filo 1.200 


PtrItItH 

5500 

5500 

5500 

4.900 


8500 

4500 

3.900 

12.500 


Lotto 109 
Lotto 110 
Lotto 111 
Lotto 112 
Lotto 113 


COPERTE E lUANCHERIA DA CASA 


Lotto 114 
Lotto 115 
Lotto 116 
Lotto 117 
Lotto 118 
Lotto 119 
Lotto 120 
Lotto 121 
Lotto 122 
Lotto 123 


- Lenzuolo 2 P. Bassetti 13 500 

- Lenzuolo 2 P. America bordato 13.500 

- Lenzuolo 2 P. tela canapa 13.500 

- Lenzuolo 2 P. cotone America 8500 

• Lenzuolo 1 P. cotone ori 5.000 

• Lenzuolo 1 P. cotone America 12 000 

- Parure 2 larrzuola 2 P. con 2 federo 29 000 


15.900 
14500 
18 500 
18500 
29 000 
35.000 
45.000 
26.500 
12500 


10.000 

5500 

2500 

2.900 

3500 

7500 

29.000 

8500 


Lotto 121 - Parure 2 lenzuoll 2 P. 1 coperta 50 000 

Lotto 122 • 12 Tovaglioli sciolti 15.000 

Lotto 123 - 12 Canovacci puro lino 14 000 

Lotto 124 -! Tovagliato cotone fantasia x6 8.500 
Lotto 125 - Tovagliato cotone fantasia x 6 12.000 

Lotto 126 - Tovagliato cotone fantasia x 12 16 000 

Lotto 127 • Tovagliato cotone record x6 10 000 

Lotto 128 - Tovagliato cotone tondo x8 14.000 

Lotto 129 - Tovagliato cot. rettangolo x 12 25 000 

Lotto 130 • Tovaglia Priscilla x8 15.000 

Lotto 131 - Canovacci cotone fantasia 1 500 

lotto 132 - Federe cotona fantasia 1.500 

Lotto 133 - Federe cotone America 2 000 

Lotto 134 - Accappatoio spugna ' 25 000 

Lotto 135 • Coperta lana moìlettone 1 P 7 900 

Lotto 136 - Coperta lana bordo velluto 1 P- 18 900 

Lotto 137 - CopéiTa lana 2 P. 35 000 

Lotto 138 - Coperto lana 2 P 26 000 

Lotto 139 - Terno coperta Somma 

Lotto 140 • Termocoperta Somma 1 P. 39 000 

Lotto 141 • Coperta abruzzese 2 P. 20C00 

Lotto 142 • Coperta abruzzese 1 P. 15 000 

Lotto 143 • Completa corredo ZucchI 2 P. 85 000 

Lotto 144 • Coperto File Rie mo 2 P. 45 000 

Lotto 145 • Coperta da tappezzeria 2 P. 30 000 

Lotto 146 - Coperta imbottita 2 P- 70.000 

Lotto 147 - Coperta imbottita 1 P. 45 000 

Lotto 143 - Bideini cotone 800 

Lotto 149 - Bideini cotone cinìglia 2 000 

Lotto 150 - Asciugamano spugna 2.500 

Lotto 151 - Asciugamano spugna 4 n.io 

Lotto 152 - Asciugamano spugna corom 7 000 

Lotto 153 - Asciugamano spugna America 6 000 

Lotto 154 • Asciugamano spugna bagno 8 000 


Lotto 141 
Lotto 142 
Lotto 143 
Lotto 144 
Lotto 145 
Lotto 146 
Lotto 147 
Lotto 143 
Lotto 149 
Lotto 150 


6.500 

6.500 

6.500 
4300 
2.000 

4.500 
18300 
29.000 

3.500 

4.900 
3300 

5.900 

7.900 

4.900 
5300 

12.900 

7.900 
350 
750 

1.000 

12.900 

3.900 

8.900 
15 900 
12 500 

45.900 
19 500 

12.500 

8.500 

51.900 

22.900 

14.900 
32 000 

22.900 
300 
650 
750 

1.950 

3.500 

2.500 

3.900 
8 900 

4.900 

1.500 

15.900 


Lotto 68 bis - Montgomery bambini lana, 18300 

PELLE 

Lotto 69 • Giacche nappa donna 85.000 

Lotto 70 • Cappotti pelle 120 000- 

Lotto 71 - Montoni donna colio pelliccia 49.0ÌX) 
Lotto 72 - Cappotti montone donna collo pel 


5300 

2300 

1.000 

1.000 

1300 

3300 

10.900 

3300 

5300 


Lotto 155 * Asciugamano spugna bagno fant. IfiO&O 8 900 
Lotto 156 - Asciugamano .americano bagno 12 000 4.900 

Lotto 157 - Tappeti leacril 4 500 1.500 

Lotto 158 - Vestaglia donna sogno • 29 000 15.900 

Lotto’ 1.59 - Coperta Marzotto pura lana ver¬ 
nine 2 P. 55 000 29300 

Lotto 160 - Coperta pelliccia chapal matrimo¬ 
niale . 190 000 110.000 

PELLICCE PREGIATE 

Lontra Svagare 1 200 OOO 490.000 

Visoni Pastella 1 .lOO 000 590.000 


Guido Dall'Aquila 

'pìccb'upm 


7) _ OCCASI ONI j 

PINI BELLISSIMI, piante re- 

c'.nzione e omamentaU. frutta* 
ogni tipo. Vivalo produsone] 
liquida. 66Ó0687. 


Trasporti Funebri liilernazlanall 

760.760 

tXAJF. Mi,i 


liccia 85 000 

lottò 73-3/4 uomo pelle liOOOO 

Lotto 74 • Sahariane renna uomo 35.000 

Lotto 75 - Giubbinì c. renna 23 000 

Lotto 76 - Pellicce Chacaz 140 (XX) 

lotto 77 • Pellicce Lapen 120.000 

lotto 78 • 3-'4 montoni uomo 160.000 

Lotto 79 • Ceppottì nappa donne 180.000 

Lotto 80 - Gilet pelle unisex 15 000 

JEANS 

Lotto 81 - Gin* americano 11.000 

Lotto 82 - Giubotto gins ame-icano 12 500 

Lotto 83 • Camicie gins originale 12 500 

Lotto 84 • Tute gins e salopetto 13 500 

Lotto 85 • Gonne gins modello 12 500 

MAGLIERIA 

Lotto 85 • Giacchine donne mastery pura lana 8 500 

Lotto 87 - Giacchine donna magii 3 bottoni 8 500 

Lotto 88 - Maglie girocollo sport 8 500 

Lotto 89 • MagRoni Lolita pura lana 12 500 

Lotto 90 • Giacche Lolita pura lana . 123(X) 

Lotto 91 - Giacche coreane donna, lana 5300 

Lotto 92 - Maglie donna collo barchetta lana 11300 

Lotto 93 • Giacche donna miss pura lena 10300 

Lotto 94 • Fullovtr a V fantasia 63(X) 

Lotto 95 • Maglie dojee vita fantasie 4300 


85000 
110000 
35.000 
25 000 
140 000 
120 000 
160.000 
180.000 
15 000 


tt.OOO 
12 500 

12 500 

13 500 
12 500 


10.900 Rat Visone 

3300 Foce 

5300 Castoro Lontrata 

Rat 

Persiani Pat 
49300 Giaccone Rat 

69.000 Giaccone Monton D'Ore 
25.000 Giacche Persiane 

Persiani Bresciolan 
49300 Giacconi Pat Persiani 

59.000 Giacconi D'Angalia 

18300 Lontrine 

103(X> Cappotti Volpe 

75 000 Giaccone Volpe 

59300 Gatto Cinese 

69300 Giaccone Schiapai 

75300 Pellicce Lapen 

5.000 Giaccone Schiapal Fort* 


1 200 OOO 
1 300 000 
950 000 
7.50 000 


490.000 

590.000 

490.000 

390.000 


850 000 390.000 
.590 000 250.000 


2-0 OC'O 
390 eoo 
.rOOOOO 
490 000 
790 000 
290 000 
290 000 


180.000 

175.000 

120.000 

250.000 

390.000 

150.000 

120.000 


3QOOOO 190.000 
1 2fX) 000 490.000 


Giaccone Volpe 790 000 390.000 

Gatto Cinese 490 000 250.000 

Giaccone Schiapal 190 000 93.000 

Pellicce Lapen 120 000 59.000 

Giaccone Schiapal Far^tss a ' 145 000 75.0(X) 

Pellicce Schiapal uomo 150 000 75.000 

Montone Donne collo pelliccia 65 000 25.(X}0 

Cappotti Montone colto pelliccia 95 000 49.000 

Afgane Indiana originale 75 000 25.000 

TAPPETI PERSIANI - ORIENTALI 

Beluchisthan mis. 125 x 77 95 5(X) 58.0(X) 

Kharachi mis. 91 x 63 83 000 49300 

Labore mis. 259 X 185 445 000 251.000 

Gumm fine mis. 157 x 103 1.084.600 638.000 

INOLTRE UN VASTO ASSORTIMENTO DI: 

Parure da camera 3 pezzi 32 000 18.000 

Tappeti pura lana cis. classico 2 mt. d'am. 85.500 45300 

Moderni Alcazar pura lana mis. 2x3 mt. 118000 68300 

Coppia scendiletto 16.0CO 9300 

Tappeti modernissimi acrilici 140 v 2 mt. 

Forma pelle zebra - Indistruttibili 46.000 28.000 

Cuscini a partire da L. 1.500 
Completi bagno a partire da L. 4 000 


58.000 

49300 

261.000 

638.000 

18.000 

45300 

68300 

9300 


46.000 28.000 


PELLICCE E TAPPE’n HANNO IL CERTinCATO DI GAR ANZIA 

ROMA - VIA DEILO STATUTO 
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PAG. 14 / roma- 


r Unità / domenica 24 ottobre 1976 


Ieri a Piano dove $i è inaugurato un monumento a! martire iraniano Kosrow Ruibeh 


Manifestazione alla Valle dell'Inferno per sollecitare la costruzione dei servizi sociali 


CALOROSA MANIFESTAZIONE CON LONGO Al lavoro per restaurare 


EI COMPAGNI DEL TUDEH DELL'IRAN la fornace abbandonata 


Una cerimonia in piazza, cui hanno partecipato Maurizio Ferrara, Umberto Terracini e Paolo Ciofi, e un affollato incon* Sono intervenuti anche l’assessore comunale Nicolini e l’on. Cabras • Oltre al terreno i cittadini 
tro nella Casa del Popolo — Il commosso intervento del compagno Iradj Eskandari — L’opera dello scultore Reza Olia vogliono salvare il vecchio edificio perché venga destinato a sede di un centro polivalente 
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Un momento del caloroso incontro alla casa del popolo di Piano con Luigi Longo e i compagni dei Partito comunista iraniano 


Per il PCI necessaria la partecipazione di tutte le forze democratiche 


LA GIUNTA COMUNALE DI VITERBO 


VIVE DA MESI NELL'IMMOBILISMO 


il divario tra impegni programmatici e realizzazioni concrete — Una situazione di « emergen-. 
za» che esige una risposta chiara — Anche il PSI ha chiesto una verifica del quadro politico 


Clima jjcsijnie di incertezza 
e situazione di marasma e di 
paralisi amministrativa al Co¬ 
mune di Viterbo. A dieci me¬ 
si dall'intesa che era stata 
raggiunta tra i partiti dell’ar¬ 
co costituzionale e che recava 
i segni delia « novità », lo 
scarto tra gli impegni pro¬ 
grammatici e le realizzazioni 
concrete è divenuto enorme, 
il consiglio c stato destituito 
di una sua viva e piena fun- 
zionaiiia, laituale giunta e 
« nervosa » e tutta in preda a 
contiitti e lacerazioni gravi al 
suo interno. La crisi, sebbe¬ 
ne non sia sUita aperta for¬ 
malmente. è ormai latente. 

Intanto, la città aspetta c i 
suoi problemi restano irrisol¬ 
ti. La realizzazione della cit¬ 
tà termale e dell'Università di 
Stato, la delmi 2 àonc dei com¬ 
prensori ccononiico-urbanisti- 
ci, l'elezione elei consigli di 
circoscrizione, la riorganizza¬ 
zione degli ut Ilei comunali e 
la riquaiilcazione del perso¬ 
nale. il risanamento del cen¬ 
tro storico e il piano per l e- 
dmzia economica e popolare, 
la stessa k qualità della vita» 
(Un tema da aftronlare con 
urgenza) sono solo alcune del¬ 
le questioni che premono e 
che rimmobihsino della giun¬ 
ta ha reso più cocenti. Vengo¬ 
no in primo piano l'assenzii 
di scelte organiclic e di inter¬ 
venti qualilicanti (come già 
denunciato nel corso della di¬ 
scussione -sul bilancio di pre¬ 
visione per 11 ’76) e la man¬ 
canza di resoiro politico e di 
una visione programmatica 
nella conduzione della cosa 
pubblica. - 

Questa situazione, che ha 
a.ssunto il carattere della 
'iC mergenza ». esige una ri¬ 
sposta chiara e r(^pon.s.cb'.ic. 
capace di riscuotere una buo¬ 


na aose di credibilità tra i 
cittadini Dobbiamo infatti 
comprendere che si annida, 
in questa fase di decadimen¬ 
to dell’attività amministrativa 
il rischio di una crisi nel rap¬ 
porto di fiducia tra la popo¬ 
lazione e l’ente Locale. 

I comunisti, che. come si 
ricorderà, dopo la pausa esti¬ 
va .si erano fatti promotori 
di una serie dì incontri tra 
i partiti per un chiarimento 
politico sulla situazione al Co¬ 
mune. hanno so.stenuto l’ipo¬ 
tesi di una presenza diretta 
nell'escjcutivo di tutte le for¬ 
ze democratiche. 

La DC, che, arrcKcandosi di 
nuovo, ha respinto questa prc^ 
posta, si trova ora a dover 
sciogliere faticosamente dei 
nodi. Il PSI. difattì, che si e 
dichiarato disponibile a una 
verilica e ha chiesto un nuo¬ 
vo accordo, ha appoggiato la 
propasta comunista. Cosi, il 
PRI non ha opposto ad es.sa 
alcun veto I socialdemocrati¬ 
ci. che dal canto loro, aveva¬ 
no richiesto da tempo di en¬ 
trare a far parte dell’esecutl- 
vo. hanno soìlecithto aperta¬ 
mente le dimi-ssioni della 
giunta. 11 PLI. invece, ha ri¬ 
proposto la necessità di una 
distinzione di ruoli tra mag¬ 
gioranza e opposizione. 

Certo è che la gravità del 
momento richiede a tutti e 
ciascuno deve averne coscien¬ 
za. di misurarsi seriamente 
sui problemi e di mettere da 
parte ogni residua pregiudi¬ 
ziale. Occorre che si affermi, 
in uno spirito costruttivo, un 
ampio e lorte impegno unita¬ 
rio e un rapporto nuovo di 
confronto e di collaborazione, 
perchè po.s.sa avanzare nel 
concreto un -cambiamento 
profondo nei metodi di gestio¬ 
ne della città. 


piccola ctxyiacari 


Nozze 


Si sono sposati i compagni 
Maria Luisa Raco e Giovanni 
Gerace, della sezione di Quar¬ 
to Miglio. Ai cari compagni 
Maria Luisa e Giovanni, così 
impegnati neU’attività di par¬ 
tito. l’augurio cordiale dei ca 
munisti romani e deWUnità. 


gni e al piccolo gli auguri 
della sezione Labaro, dsi'.a 
segreteria della zona Nord 
e deir« Unità ». 


Si sono sposati nei gior¬ 
ni scorsi i compagni Bruno 
Simoncelli e Gabriella Mari¬ 
nelli della sezione Balduina. 
Ai comp^igni gli auguri della 
sezione, della .segreteria della 
zona Nord e dell’U/iifà. 


Nei giorni scorsi la ca^a 
dei compagni Cristiano e So¬ 
ma Franceschi è stata allie¬ 
tata dalla nascita delia pic¬ 
cola Sara. Ai neo genitori gli 
auguri della Sezione di O- 
salbertone. di cui Cristiano è 
il segretario, e dell’« Unità ». 


Lutti 


Si sposano oggi alle 9,30 
in Campidoglio i compagni 
Silvia Ramacci e Stefano 
Amadio. A Silvia e Stefano 
gli auguri 

• • « 

Enrica Carra e Francesco 
d’Andrea si sposano oggi al¬ 
le 11.30, a Frascati, nella 
chiesa di San Francesco. Agli 
spKJsi i calorosi auguri del- 
runità. 

Nozze d’oro 

I compagni Laura e Luigi 
lacobazzi festeggiano oggi i 
cinquant’anni di matrimonio. 
Alla coppia i più cari augu¬ 
ri dell’Unità. 


■ E’ morto nei giorni scorsi 
il compagno Mano Cesolini, 
padre del compagno Sandro 
vice-sindaco di Campagnano. 
Al compagno Sandro e ai Pa- 
I miliari tutti le fraterne con- 
I doglianze della sezione di 
1 Campagnano e dell’» Unità». 


Culle 


Ai compagni Gianc.a-.'.o e 
Giancarla Breazzano è nato 
nei giorni scorsi un 'oa'm- 
bino cui è stato dato ;1 .no¬ 
me di Giovanni. A: comp.i- 


In un tragico incidente 
stradale è deceduto giorni 
l’a i! compagno Marcello 
Zampini. assc.ssore allo 
sport, al decentramento e 
al personale del comune di 
Velletri. Oltre al compagno 
Marcello, che aveva 38 an¬ 
ni. nello ste-3.so incidente 
.stradale sono periti anche il 
• figlie e il fratello. 

j\i familiari del compcTgno 
Zampini giungano, in que- 
.sto momento di cosi grande 
dolore, le condoeuatiZc fra¬ 
terne e affettuose dei comu¬ 
nisti di Velletri, deila zcia 
C.a.stelìi. della Federazione 
romana e deir« Unità ». 


LA LEGGE DI RIFINANZIAMENTO NON E’ ANCORA PASSATA IN PARLAMENTO 


Rischia la paralisi il teatro deU’Opera 


L'ente lirico, per la prima volta nella sua storia, è riuscito a pareggiare il preventivo del '76 - Dichiarazione 
del compagno Morrione • Il senatore .de Todini cerca di bloccare l'attività dei consiglio di amministrazione 


Grava sull’Opera la man¬ 
naia del bilancio. Lo stesso 
avvio della stagione concerti¬ 
stica potrebbe essere pregiu¬ 
dicato. qualora il teatro non 
riesca ad affrontare in tem¬ 
pi brevi 1 nodi delia crisi 
proseguendo con coraggio 
quella azione di risanamen¬ 
to amministrativo avviata a- 
eli inizi deiranno. L'ente li¬ 
rico. per la prima volta nel¬ 
la sua stona, è riuscito a 
pareggiare il preventivo per 
lì TG. ma il problema che 
sta di fronte al nuovo con¬ 
siglio di amministrazione .è 
quello di mantenere fino in 
fondo l’imp)egno preso, con¬ 
tenendo i passivi, facendo eco¬ 
nomia. • 

« Mentre la legge di rifi- 
nanziamento non è ■ ancora 
passata in Parlamento — 
spiega Roberto Morrione. co- 
nunista, membro del consi¬ 
glio di amministrazione —e 
ÌA riforma è ancora cV là 
ila venire, abbiamo l'obbli¬ 


go del pareggio dei bilanci. 
ALu i soldi .sono pochi, c la 
stessa cnsi economica gene¬ 
rale aggrava la situazione... ». 
Un esempio: la stagione do¬ 
vrebbe cominciare col « Bra¬ 
vo » di Mercadante; ma 1’ 
allestimento, sartoria, sceno¬ 
grafia. sono fenni. non sono 
ì in grado di garantire il ser¬ 
vizio dovuto. « Il fatto è che 
fino ad oggi si è sempre 
andati avanti coL sistema de¬ 
gli appalti — dice Morrione 
— e logicamente, con spre¬ 
chi inammissibili ». 

Oggi, come fare? Il consi¬ 
glio di amministrazione ha 
di fronte a sé poco tempo 
e scelte urgentissime da com¬ 
piere: personale atti ammi¬ 
nistrativi. organici, strutture, 
lo stesso decentramento. • 
?h questa situazione, però, 
sembra ci sia chi, per non 
ancora ben chiarite intenzio¬ 
ni. rischia con la propria a- 
zione di far precipitare il tea¬ 
tro nella paralisi. E’ il con¬ 


sigliere Benedetto Toceni. se¬ 
natore de. designato come 
rappresentante della Provin¬ 
cia, nel quadro delle intese 
precedenti il 20 giugno. Fin 
dalle prime battute di avvio 
della nuova gestione deli’en- 
te Urico, ha portato avanti 
una lìnea che m pratica mi¬ 
ra a bloccare l’attività, a- 
vanzando di continuo motiva¬ 
zioni pretestuose, con l'effet¬ 
to di ridurre l’efficacia ope¬ 
rativa del consiglio di ammi¬ 
nistrazione. Tra l’altro, dopo 
essersi procurato documenti 
riservati, avrebbe contestato 
l'operato del Erettore artìsti¬ 
co Lanza Tornasi, dopo aver¬ 
gli per lungo tempo addirit¬ 
tura negato il diritto di eser¬ 
citare quella carica, che lui 
stesso aveva nconosciuto pro¬ 
nunciandosi a favore all'atto 
della elezione. 

Por la « fuga » dei docu¬ 
menti riservati è slata no 
minata una commissione d' 
indagine, che dovrà accerta¬ 


re anche come alcune foto¬ 
copie siano .'tate fatte per¬ 
venire al settimanale neofa- 
-scisi.a « Il Borghese ». 

« Dopo avere concordato 
con le forze democratic’ne un' 
intesa che ha aperto le con¬ 
dizioni di un rinnova-ncnto al 
teatro dell’Opera — '.i.'e Mcr 
rione — la DC ha deciso di 
farsi rappresentare dal .sena¬ 
tore Todini. E' questo il « rin¬ 
novamento » che SI vuole? I 
democristiani debbono dire se 
si sentono rappresentati da 
iniziative come quelle prese 
da Todini. nella loro politi¬ 
ca per le istituzioni culturali 
romane ». 

« Sia chiaro comunque — 
h.a aggiunto -- che neH’inte- 
re.s.se della vita civile e de- 
mccratica. e di una seria 
politica culturale, i comuni¬ 
sti non sono disposti a for¬ 
nire comode "coperture" per 
guasti e danni che si riflet¬ 
tono sui cittadini, l'ente e gli 
stessi lavoratori ». 


Un lungo, caloroso applau¬ 
so ha accollo ieri pomerig; 
gio alla casa del {wpolo di 
Fiano l’ingresso dei compa¬ 
gni Luigi Longo presidente 
del PCI, Paolo Ciofi segre¬ 
tario regionale, Maurizio Fer¬ 
rara. pi elidente della giunta 
regioiVale e del compagno Ira¬ 
dj Eskandari. primo .segreta¬ 
rio del comitato centrale del 
partito comunista Tudeh ira¬ 
niano. D.iila sala stracolma 
di giovani, di cittadini e di 
donne si è levalo con forza 
li grido: «Iran libero». F’ 
iniziato CO.SÌ di fronte ad una 
folla attenta l’incontro di so¬ 
lidarietà con il popolo ira¬ 
niano in lotta contro il re¬ 
gime fa.sci.sta doMo Scià. Que¬ 
sta manifestazione ha segui¬ 
lo di poche ore l’inaugura¬ 
zione ufficiale in piazza Vit¬ 
torio Emanuele, a Fiano, del 
monumento deU’artista Reza 
Olia, dedicato al martire co¬ 
munista persiano Kosrow 
Ruzbeli, membro del CC del 
Tudeh. fucilato nel 19.s8. 

Alla casa del popolo per 
primo ha pre.so la parola il 
.segretario della sezione co- 
nninista di Fiano, Onorino 
Santarelli, che ha ricordato 
le tradizioni di impegno in¬ 
ternazionalista ed antifasci- 
.sta degli abitanti del picco¬ 
lo centro a trenta chilome¬ 
tri dalla capitale. Sono stati 
letti anche i numerosi tele¬ 
grammi di adesione inviati 
dalle amministrazioni comu¬ 
nali di Sezze, Sant’Oreste, 
Volterra, Capena. Formello, 
Cesena. Reggio Emilia, Firen¬ 
ze. Nazzano. Hignano Flami¬ 
nio. Monterotondo. Torrita. 
Viareggio e della provincia 
di Arezzo. 

« E' triste constatare — ha 
esordito il .segretario del Tu¬ 
deh — che a diciotto anni 
dal barbaro as-sassinio del 
compagno Kosrov Ruzbeh, 
che oSigi vogliamo ricordare, 
il popolo iraniano sia costret¬ 
to a lottare per quegli stessi 
ideali di libertà e di eman¬ 
cipazione per cui è morto». 
Manifestazioni di solidarie¬ 
tà come quella odierna — ha 
detto ancora Iradi Elskanda- 
ri — rappresentano per noi 
combattenti Iraniani non una 
iniziativa formale ma un con¬ 
creto sostegno: il regime del¬ 
lo Scià può contare, infatti, 
su vasti appoggi e-conomici e 
militari e solo un’azione di 
tutte le forze che nel mon¬ 
do aspirano alla pace può fer¬ 
mare la mano assassina del¬ 
lo Scià, che continua nella 
sua assurda e brutale repres¬ 
sione. 

« Uno stato di polizia ha 
continuato Iradj Eskandari 

— che deve fare però i con¬ 
ti con la crescente opposi¬ 
zione popolare che si espri¬ 
me attraverso gli innumere¬ 
voli scioperi e manifestazio¬ 
ni che hanno investilo il pae¬ 
se in questi ultiniì tempi». 
Per dare organicità a queste 
forme di proteste spontanee 
il Partito comunista irania¬ 
no propone la creazione di 
un Fronte antifascista in cui 
possano riconoscersi tutte le 
forze di opposizione, anche 
quelle « che si muovono su 
una prospettiva diversa dal 
socialismo ». 

Prima del compagno Luigi 
Longo, ha preso la parola il 
segretario regionale del PCI. 
Paolo Ciofi. 

« I legami che ci uniscono 
al partito comunista irania¬ 
no nascono dalle stesse dram¬ 
matiche esperienze di lotta 
contro il fa.'^cismo. Una lotta 
che in noi ha fatto maturare 
la convinzione — ha dello 
Ciofi — della necessità della 
più ampia unità di popolo 
contro la dittatura. Di questa 
linea politica, che ha ispirato 
anche le nostre successive 
battaglie, troviamo oggi con¬ 
ferma nella prt^osta del par¬ 
tito comunista iraniano». 

Ciofi ha terminato invitan¬ 
do tutto il partito ad un più 
vasto impegno di solidarietà 
con ii popolo iraniano. 

Luigi Longo, il CUI inter¬ 
vento non era previsto, ha vo¬ 
luto prendere la parola per 
rispondere alle numerose te¬ 
stimonianze di affetto che gli 
sono state offerte da tulli gli 
intervenuti e dalla folla. « Non 
c’è nccess.tà che io ricordi il 
nostro imps*gno internaziona¬ 
lista — ha detto il presidente 
del PCI — La nostra solida¬ 
rietà a tutti i popoli che in 
qua’..siasi parte del mondo 
combattono contro i! fasc-smo 
è .stata sempre una costante 
della nostra m:z:ati\-a poli¬ 
tica ». 

.•\1 termine della manifesta- 
z.one il compagno Elskandan 
ha donato una stampa al com- 
p.icno Ijoneo ed una targa al 
seareiano della sezione. 

La giornata di solidarietà 
col popolo iran ano era in.- 
ziata icn mattina con l’inau- 
2 urarione del monumento de¬ 
dicato a Kesrov Ruzbeh. Al¬ 
la calorosa manifestazione 

— che è iniziata con un folto 
corteo al monumento dei ca¬ 
duti — hanno presenziato fra 
gli altn. insieme ai compa¬ 
gni del Tudeh e ai sindaci di 
numerosi dei comuni sopra 
citai., il pres.denie della Giun 
t.i regionale. Maurizio Ferra- 
m. ;! .«indaco d; Fiano. Ste¬ 
fano Paladini. • il senatore 
U.mberio Terracini e rari.sta 
Reza Olia. 

Ferrara ha sottolineato il 
significato internazionalista 
delia cerimonia e la sua im¬ 
portanza m questo momento 
di grave crisi che aitraversa 
il ì^ese: ciò — ha detto — 
segna la inscindibilità fra la 
battaglia per la democrazia e 
la battaglia per la emancipa¬ 
zione economica. L anata ira¬ 
niano ha definito la sua ope¬ 
ra un'occasione di riflessione 
SUI temi della libertà e dell.a 
solidarietà fra ì popoli in 


Lh ruspa si è mes.-ia in mo¬ 
to alle dicci de! mattino: at¬ 
torno al potente mezzo di 
scavo si è riunita pimtu.rl- 
mente tanta gente, giovani, 
donne, lavoratori, rappresen¬ 
tanti della XVIII circo.scri- 
zione. Hanno occupato cosi 
« simbolicamente » la Volle 
deirinfcmo, tra via U'oaldo 
degli Ubalcii e via di Valle 
Aureha. cominciando subito 
a ripulire e restaurare un'an¬ 
tica fornace, l’ultima rima¬ 
sta in piedi delle numero.se 
IMhhriche di mattoni, che un 
tempo fiorivano nella zona. 
Con la manitcstazione di 
ieri, cui sono intervenu¬ 
ti anche ra.'..se.-5Sore coimi 
naie alla cultura Nicolmi, e 


l’on. Cabras, della DC, la 
gente ha ribadito la propria 
volontà hi realizzare nella 
Valle cleirintcmo, un centro 
attrezzato per i servizi .so¬ 
ciali. 

Chiedono che venga rapi¬ 
damente applicato il piano 
regolatore, tutta la zona è 
intatti destinata a servizi so¬ 
ciali e di quartiere, e si at- 
tenue adea.so il visto defini¬ 
tivo della Regione, che ha il 
compilo di regolare i rapporti 
con 1 propriefari del terreno. 

Gli abitanti della Vili cir¬ 
coscrizione hanno voluto ri- 
chiam.ire ratlenzionc dell’am 
minisirazione comunale, sugli 
ste.ssi problemi che affligeono 
la borgata Valle Aurclia, un 
.< gneitb » isolalo, privo di 


.servizi. In un appello rivolto 
al sindaco, al presidente della 
Regione, alle forze culturali. 
Il comitato di quartiere Au- 
rclio-Trioniale ha sottolineato 
l'importanza di salvare, oltre 
al terreno, anche l’antica tor¬ 
nare, restaurandola. 

Le sollecitazioni degli abi¬ 
tanti di Valle Aurella, hanno 
trovato rispondenza in un 
giuppo di intellettuali 

Sono loro che, in accordo 
con le forze democratiche del 
quartiere, hanno deciso di 
contribuire, lacendo uso dei 
loro mezzi e,spres.sivi. all’ini¬ 
ziativa unitaria per il recu¬ 
pero del terreno c della 1 or- 
canto ai giovani che ripuli- 
nacc. 

Suirarea, destinata a verde 


e servizi, la gente clilcde che 
venga costruita una parroc¬ 
chia, una scuola un centro 
culturale polivalente. Riprusti- 
iiare la « fornace » può diven¬ 
tare Un elemento di questa 
più ampia azione democra¬ 
tica, rendendola lunzionale 
alle esigenze espresse di .ser¬ 
vizi sociali. In che modo? 
« t>e si pensa al centro cul¬ 
turale — osserva l’assessore 
Nicolin: — la tornace può 
costituire un elemento vali¬ 
dissimo i>cr ospitare divor.se 
attivila: spettacoli, mo.stre. 
proiezioni, dibattiti. .Al tempo 
.sle.sso si potrebbe i>ensare ad 
Un istituto di pratica c ri¬ 
cerca artigianale, integrato ,id 
altre esperienze di educazioni* 
artistica ». E’ un’idea. 


lotta, 

Stefano Bocconetti 


GRANDIOSO A VVENIMENTO A ROMA 

l'INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
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è lieta di annunciare 


■'INAUGURAZIONE 


di tre nuovi grandiosi padiglioni per Vesposizione di 


MOBILI - SALOTTI 


LAMPADARI rr 

MOBILI SINGOLI di ABBINAMENTO CLASSICI e MODERNI 


recentissime creazioni disegnate da noti architetti premiati in numerose mostre in Italia e all’estero 
ATTENZIONE! Per fesipf/c/iare Tavvenhnento e a scopo promozionale 


ECCEZIONALE 
RIBASSO DEI PREZZI 
oltre Io SCONTO EXTRA del 


30 


SUL 

PREZZO DI 
FABBRICA 


PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI - ALCUNI ESEMPI: 


SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
SOGGIORNO 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto 
CAMERA da letto 
SALOTTO letto 
SALOnO letto 
SALOTTO letto 
SALOTTO in pelle 


PflANZO EBANO COMPLETO DI TAVOLO ALLUNGABILE E 6 SEDIE CON¬ 
CEPITO E REALIZZATO CON MATERIALI DI PRIMA QUALITÀ’. 


• SILVIA ” COMPLETO DI TAVOLO TONDO ALLUNGABILE E 6 SEDIE RIFINI¬ 
TISSIMO, BELLISSIMO . 


NOCE COMPLETO TAVOLO E 6 SEDIE BELLISSIMO NEL DESIGN SOLIDO, 
ECCEZIONALE NEI MATERIALI E NELLE RIFINITURE.. 


L. 290.000 
L 290.000 
L. 290.000 


COMPONIBILE 5 ELEMENTI CON TERMINALE AD ANGOLO COMPLETO DI 
TAVOLO TONDO E 6 SEDIE. ROBUSTO, PRATICO, ORIGINALE. 


L. 400.000 


COMPONIBILE 4 ELEMENTI NOCE E BIANCO COMPLETO TAVOLO E 6 SEDIE 
UN VERO GIOIELLO DELLA TECNICA REALIZZATO CON AMORE ARTIGIANALE 


12 SPORTELLI STAGIONALE. COMPLETA GIROLETTO SPECCHIO. SOLIDA. RI¬ 
FINITA, GARANTITA IN TUTTO. 


12 SPORTELLI. STAGIONALE. CON SPECCHI ESTERNI (INTERNI) COMPLETA 

GIROLETTO. SPECCHIO. VERAMENTE BELLA E SOLIDA .. 

EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON SPEC¬ 
CHI ESTERNI O INTERNI. COMPLETA GIROLETTO, PUFF. ECCEZIONALISSIMA 

AD UNA OFFERTA SUPERCONVENIENTE. 

EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONALE CON 4 
SPECCHI ESTERNI COMPLETA GIROLETTO. PUFF. DISEGNATA E REALIZZATA 
CON CURA E CON MATERIALI DI QUALITÀ’. 


L. 555.000 
L. 575.000 
L. 740.000 
L. 600.000 


MODERNO, TESSUTI PREGIATI A SCELTA NEI COLORI PREFERITI DAL CLIENTE 


.MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI, BELLO, ECCEZIONALE 


MODERNO. TESSUTI PREGIATISSIMI A SCELTA NEI VARI COLORI, BELLO. 
COMODO. SUPERECCELLENTE. 


IN FINISSIMA PELLE DI ECCEZIONALE FATTURA E QUALITÀ’. GRAN CLASSE. 
ALTA RAPPRESENTANZA . 


L. 270.000 
L. 290.000 
L. 520.000 


ATTENZIONE! 


In una grandissima vendita 

di tre ambienti di altissimo prestigio, 

del valore di oltre L900M0G, a lire 


968.000 ^ 


Ripetiamo tutto 
per sole L. 968.000 


OGNI BLOCCO E' COMPOSTO DA: 

• CAMERA LETTO 

moderna in palissandro completa di: 
armadio '12 ante (stagionale) grande 
comò 4 cassetti, sportello e specchio; 
letto con luci incorporate. 2 comodini. 

• SALOTTO LEnO 

moderno tessuti pregiati a scelta, mod. 
depositato. 

• SOGGIORNO 

moderno con cristalli azzurrati, como¬ 
di cassetti e ripostigli di grande capa¬ 
cità. tavolo rotondo allungabile. 


Conviene comprare oggi anche se i mobili vi serviranno fra tre mesi: ii teniamo gratis nei nostri ma¬ 
gazzini. Si offrono pure altri svariati blocchi di gran lusso; camere letto, sale pranzo, soggiorni, salotti 
in stile, lampadari Boemia, mobili singoli di abbinamento in ogni stile.ecc.,sempre a prezzi sbalorditivi 


ATTENZIONE: rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma! 


M qucsi il trasporto in tutta Italia, con ì nostri automeni e nostro personale # Vi teniamo i 

■ I I mobìli acquistati per un anno nei nostri magazzini • Nostro personale specializzato per 

il montaggio dei mobìli nella vostra casa • Montaggio dei lampadari al vostro domicilio 


Visitateci SUBITO: farete ottimi affari!! 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
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r Unità / domenica 24 ottobre 1976 


GABRIELE FERRO 
ALL'AUDITORIO 

/ 

Oggi alle ore 17,30 (turno A) 
e domani alle 21,15 (turno B) 
aH’Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione, concerto diretto da Ga¬ 
briele Ferro (Stagione Sinfonica 
dell'Accademia di 5. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 4). In programma: 
A. Clementi, Variante B: Mahler, 
Sintonia n. 6. Biglietti in vendi¬ 
ta al botteghino dell'Auditorio, in 
Via della Conciliazione 4, oggi dal¬ 
le 16,30 in poi: domani dalle 17 in 
poi. Prezzi ridotti del 25^& per 
iscrilti a AICS, ARCI-UISP, ENAL, 
ENARS-ACLI, ENDA5. 


CONCERTI 

ISTITUZIONE ' UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 46 • Tel. 396.47.77) 
Martedì alle 21.15, all'Audito¬ 
rio 5. Leone Magno (Via Bol¬ 
zano, 38), concerto dei chitar¬ 
risti: Alirio Diaz e Rodrigo Rie¬ 
ra Musiche di Torroba. Albe 
niz, D. Scarlatti, Borges, Gra 
nados, Mangore, So)o 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Corso V. Emanuele II 
n. 294 • Tel. 65G.92 42) 
Domani alle 21.15, al Teatro 
delle Arti, Via Sicilia 59, il chi¬ 
tarrista Stefano Grondane inau¬ 
gura la stagione Musiche di J 
S Bach, M Casteinuovo Tede 
SCO M Ponce, S L Weess, S 
Dodgon 

INCONTRI MUSICALI ROMANI 
(Sala Accademica • Conservalo 
rio di S. Cecilia • Vis dei Gre¬ 
ci. 18 • Tel 327.62.52) 
Domani alle 21,15. concerto del 
complesso musica da Camera di 
Roma c dell'Ottelto vocale Ita 
liano dirciti da Roman VIad e 
del Duo Konstarshy. Musiche 
di Sollina, VIad, Strawinski, Li- 
geli, Zimmermenn. RaveI 

ACCADEMIA 5. CECILIA (Audi¬ 
torio Via della Conciliazione 4) 
Alle ore 17,30 (turno A) 
c domani alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Gabriele 
Ferro In abb tagl n 4 In 
programma A Clementi, B Ma 
hler. Biglietli in vendita al bot¬ 
teghino, oggi dalle ore 16,30 
in poi, domani dalle 17 in poi 
Prezzi ridotti del 25 per cento 
per iscritti a AICS. ARCI-UISP, 
ENAL. ENARS-ACLI, ENDA5 


PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 Tel. 589.47.75) 

Alle ore 17,30. ■ L'amore 

di Don Pcriimplino con Bc- 
lisa nel suo giardino a, 
di Federico Garcia Lorca Re 
già di Gianni Pulonc Pupazzi di 
Andreina Di Cesare. Musiche di 
Roberto 5piz2ichino Primo spet¬ 
tacolo in abbonamento. 

Continua la campagna abbona¬ 
menti 1976-77. 

TEATRO MONCIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Cenocchi. 
tei. 513.94 05) 

Domani alle 21,15, il T. d'Ar- 
te di Roma presenta: ■ Nacque 
al mondo un sole ■ (S France¬ 
sco) con laude di tacopona da 
Todi. Regia di G Maestà. 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valla 23-A Telaio- 
no 654.37.94) 

Alle ore 17.30. « Comp. Reper¬ 
torio Dusiano *. con U Alion- 
si. presenta ■ La donna del ma¬ 
re ■ di H Ibsen Regia di Pao¬ 
lo Todisco. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo. 13 A • Tel. 360 75 591 
Alle ore 17,30. la Coop il 
Politecnico Teatro pres ; < Stras¬ 
se la lotta per il soldo * da B 
Brecht Regia di G Sam.Tiarlano 

ELISEO (Via Nazionale, 183-A 
Tel. 462.114) 

Alle ore 17,30 < Equus *, 

di Peter Shailer. Regia di Mar¬ 
co Sciaccaluga 


E.T.I.-QUIRINO (Via deile Ver¬ 
gini. 1) 

Alle ore 17, la Coop. T. Mo- 
' bile diletta da Giulio Bosetti 
presenta. « Sei personaggi in cer¬ 
ca di autore >, di L. Piran¬ 
dello. 

DEI SATIRI (Piazza di Groltapln- 
ta, 19 Tel 656.53 S3) 

Alle ore 17,30, la Coopera¬ 
tiva ■ C.T.I » presenta « La 
trappola >. giallo di Agaiha 
Chrislie Regia di Paolo Paoloni 
Scene di Carla Guidetti Serra. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tele- 
tono 687.270) 

Alle ore ]8, Fiorenzo Fio¬ 
rentini in- • G. C. Belli o 
la paura della ragione », di 
Pietro G Bellini Regia di Ale- 
kandra Zurczab (UH. replica). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 17,30- « Barab¬ 

ba », di M. Ghelderode. Re¬ 
gia di Jose Quaglio Continua 
la campagna abbonamenti. 

TEATRO DELLE MUSE (Via For¬ 
ti. 43 • Tel. 862.948) 

Alle ore 18, il Teatro 
Insieme presenta « Lui e Lei » 
di A Strindberg Riduzione di 
L Codignola Regia di Sandro 
Rossi 

SISTINA (Vìa Sistina. 129 • Te- 
Iclono 4756841) 

Alle ore 17.15, Franco Fon¬ 
tana presenta. Chico Buarque de 
Hollanda. > 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni, 1 • Tel. 393.969 • 399.8S8 
Alle ore 18. la Coop. Tcjtroggi 
presenta Bruno Cinno in « Roc¬ 
co Scotellaro » (vita scandalo 
sa del giovane poeta) di Nieo 
la Saponaro Scene di Bruno 
Buonincontri Musiche di Tony 
Cucchiara Regia di Bruno Cirino. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 Tel. 474.02.61) 
Alle 17.30-21.15. Cabaret poli¬ 
tico di Dario Fo « Su cantiam... 
n. 2 >, Regia di Arturo Corso. 
Prenotazioni dalle oro 18 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri Il Tel 84 52.674) 
La Compagnia D'Origlia Pal¬ 
mi rappresenta alle 15, in 
spettacolo riservato, e alle 17- 
« Rose per la zitella u, tre atti 
di Giuseppe Tollanello. 

SPERIMENTALI 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18) 

Alle ore 18. « Dialogo di 

una prostituta con il suo clien¬ 
te » di Dacia Maralnl Segue 
dibattito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo- 
ronl 6 - Tel. 589 57.82) 

Alle ore 21 il Teatro in Tra¬ 
stevere, presenta Saro Liolta 
nel concerto: « L'attesa ». Bi¬ 
glietto L. 1 500. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
Cessi 8-10 - Tel. 574.10.76 

- Testacelo) 

Alle ore 17,30, il Centro Cul¬ 
turale Artistico Romano presen 
ta la novità assoluta: > Squalili- 
cali a vita », inchiesta e testi¬ 
monianze sul manicomi crimi¬ 
nali italiani dramma in due 
tempi di Anna Lazzaro Preno 
tazioni al botteghino dalle ore 
18 in poi. 

AL8ERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 Tei. 654.71.37) 

Alle ore ‘21: « Storia di - 

genie per male », con Peppe 
Chierici (ancora come Brasscns) 
collaborazione di Oaisy Lumini 
c Paolo Pascolìni. 

Alle ore 18- « Senza paten¬ 

te ». di Gavina C La Compagnia 
il Patagrucipo con Rosa Di Lu 
eia Regia di Bruno Mazzalli. 
(Ultima replica). 

TEATRO CERCHIO (Via lacovac- 
ci, 25 - ang. Viale Tiziano) 

Alle ore 21,30, la Cooperativa 
Teatro in Aria pres.; « Traspa¬ 
renza ». teatro in movimento. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Tel 589.51.72) 

Allo oro 17;30 e alle 21.45, 
Alche Nana, Maurizio Reti. 
Costaz Maury e Luciano_ Cro- 
vato presentano- « liigonia in 


Un grande avvenimento cinematografico ! 
Da martedì 26 all' 

ADRIANO - PARIS 

«PALMA D’ORO» . ^ 

il Miglior Film al Festival di Cannes 1376^:^ 

W3ì-MK. usisi?? 
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Imminente inaugurazione 


DEL CINEMA 








(VIA BARI 18 - Telefono 856030) 

\ 

IL PIU' ACCOGLIENTE, 

IL PIU' ELEGANTE 
CINEMA DELLA CAPITALE 
TECNICAMENn PERFEHO 


culldc », da Ifigenia in Aulidc 
di Euripide. Adattamento e re¬ 
gia di Abelardo. (VM 18). Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Vie Celvani • Teslaccio • Te- 
Iclono 654.21.41) 

Alle ore 10,30, esercitazione 
aperta della Scuola di Musica. 
TEATRO ODRAOEK (Via Ceserà 
Beccaria, 22) 

Alle ore 21,30 * Foscai 187 

pagine 41 essenze », oa i, U. 
Parchettl. Regia di Gianfranco 
Varano. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamenlo, n. 9 
Tel. BS4.459) 

Ore 22.30 e 0,30, G. Boni- 
glie presenta il super spettaco¬ 
lo musicale con nuove grandi at¬ 
trazioni Internazionali Alle ore 
2, vedettes Inlernezlonali dello 
strip-tease. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle ore 17. folk studio gio¬ 
vani: programma di folk happa- 
ning con la partecipazione di 
r w .erosi ospiti 

TEATRO 23 (Via C. Ferrari. 1-A 
Piazza Mazzini • Tel. 384.334) 
Alle 17 e 21,15, la Cooperativa 
Teatrale Acquanus pres.: • Non 
uccidete il sole », di Pasquale 
Cam Musiche di Uccio Sancore. 
Regia di Gino Staiiord 
PENA DEL TRAUCO-ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5 • Piazza S. 
Maria in Trastevere) 

Alle ore i2. Dakar lolklorlsta 
sud americano; Ada c Eduardo 
folklore americano: Emily lol- 
klorisla thaitiano Marcello lol- 
klorista sud-americano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia, 33 • Tel. 722.311) 
Alle ore 10. in Villa Lais, ani¬ 
mazione teatrale per bambini. 
Alle 17, in collaborazione con 
i' Comitato di quartiere Monti 
Teatro inchiesta per bambini e 
genitori sui problemi della scuo¬ 
la » Pedalini bucali », di R 
Calve 

LUNEUR (Via delle Tre Fontana 
EUR - Tel. S9I.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto lutti i giorni 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. n. 13 • Tel. 761.S3.87- 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano- riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 
n. 16) 

Alle 16 e alle 18, il Teatrino in 
blue-jeans diretto da Sandro Tu- 
minclli pres : « Girandole d’al¬ 
legria ». Pupazzi di Lidia For- 
lini. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro. 49 - Tel. 383.729) 
Alle ore 15 e 17. * Patatrac » 
di Gianni Taffone con il clov/n 
Tata di Ovada e la partecipa¬ 
zione dei bambini. 

BERNINI (Piazza Bernini - San 
Saba - Tel. 680.218) 

Alle ore 15 e alle 17; « Polli¬ 
cino e l’Orco ». di A Ferrari 
MONCIOVINO (Via C. Colombo, 
ang. Via Cenocchi) 

Oggi il Teatro d'Arle di Ro¬ 
ma presenta « I burattini del 
maestro Girasole », con i suoi 
allievi ■ Er Callaro ». 

CINE CLUB 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16,30, 18,30, 20.30, 
22,30: «L'Imperatore del nord» 
(USA 1972), di Bob Aldrich. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono S89.S7.82) 

« Arancia meccanica » (1973), 

di S Kubrick 

CINE CLUB IL CENTRO (Via del 

IMoro 33 • Trastevere) 

Privilege », di P. Watkins. 
SABELLI CINEMA (Via dei .Sa- 
belli, 2 - Tel. 492.610) 

Alle 17, 19. 21. 23. « Ceta- 
way », con S. McQueen. 
FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle ore 16, 17,45, 
19.30. 21.15. 23: < Herzog: 

anche i nani hanno cominciato 
da piccoli » (vers. tedesca, sott. 
francesi). 

Studio 2 • Alle ore 17, 19, 

21. 23: « Le occupazioni occa¬ 
sionali di una schiava », di A. 
Kluge. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17- « Atollo K », con 
Stanilo e Olilo. 

Alle 19. 21. 23: « Yakuza », 
con R Mitchum 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Alle 18. 20,30. 23: «L'eter¬ 
na armonia ». 

CINE CLUB TEVERE 

L'invasione degli ultracorpi, con 
S. Peckinpah - DR 
CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A - Tel. 581.63.79) 
Alle ore 16.45. 19, 21.10. 

23,15. « Lo spaventapasseri » 

(WB 1973). con Al Pacino. 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 • Trastevere) 

Alle ore 21 e 22,45; « Cer¬ 
chiamo per subito operai, of¬ 
friamo_ », di V. Hermann. 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Be- 
nato, 3) 

« Elvira Madigan » (Sv. 1968). 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

« Noi ». d Kronstadt. 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza¬ 
le Clodto - Tel. 389.869) 

Tutti 1 giorni due spettacoli; 
alle ore 16,15 e alle 21,15. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLl • V. G. Pepa 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.S57 L. 900 

Le calda notti dal Decomarona, 
con O. De Santis 

SA (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Prazaa C a no a» 

TaL 3S2.1$3 1- Z.B00 

Novecento - Atto II, con G. 
Oepardieu - DR (VM 14) 
AIRONE Via Udia. 44 

Tac 727.193 L. 1.800 

La seminaristc. con P. Tedesco 
C (VM 18) 

ALFIERI Vm Oapa M I 

TaL 290.251 1. 1.100 

Le seminarista, con P. Tedesco 
C (VM 18) 

AM8ASSADE Via Acc. Agian 
Tal. 540.89 01 l. 2JOO 

Invito a cana con dalitt*, con 
A. Guinnats SA 

AMERICA V Nat. 4al GranOa. 5 
TeL 581.81 88 L 1.800 

Novccanio Atto I. con C Oo- 
paroicu - OR (VM 14) 
ANIENE Piazza Samoiooo. 19 
Tal. 990 817 L. 1.500 

Donna cesa si fa par la, con 
R. Montagnani - SA (VM 18) 
ANTARES VtaN Aonatico. Zi 
Tal 890.947 L. 1.200 

Paperino e C. nel Far West 
DA 

APPIO Vio Apota Naeva. SO 
Tal. 779.839 L. 1.900 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tal 975.587 L. 1.200 

Nel cerchio, di G. Mmello 
DR (VM 14) 



VI SEGNALIAMO 

TEAT RO 

♦ aStroiMa da Bracht (Politocnice) 

CINEMA . 

♦ a Novoconto II Atto» (Adrlino, Atlintic. Goldon. Ritz) 
O t Novoconto I Atto a (Amtrica, Aster, Capitol. Majogtic. 

Palazzo) 

O t Noi corchloa (Archimodo) 

O < L'ultima donna s (Arlocchino, Attoria. Savoia) 

O a Complotto di famiglia a (Cola d.* Rienzo, Euretno, 
Fiammetta) 

O s Qualcuno volò sul nido del cuculo a (Gregory, N.i.R.. 
Aueonle, Travi) 

♦ s Brutti, sporchi e cattivi a (Hollday. Royai) 

♦ s Invito a cena con dollttoa (Qulrlneto, Triompho, Am. 

begaade) 

♦ s stop a Oreenwich V/illage a (Quirinetta) 

♦ s Todo Modo a (Giardino) 

♦ eli caeo Katherine Blum a (Balduina) 

♦ * I aollti Ignoti » (Mignon) 

O t Soldato blu » (Aarberg) 

♦ s Nashville » (Avorio) 

O «A qualcuno placa caldo a (Boito) 
o c Adèle H. una storia d'amore» (Planetario) 

Olii laureato a (Rubino) 

O ■ Provaci ancora, Sam a \ i rianon) 

♦ e La bastia » (Odeon) , 

♦ ■ Cadaveri eccellenti » (Bellarmino) 

♦ iTra contro tutti» (Del Mara. Sala S. Saturnino) 
O ■ I tre giorni del Condor » (Sesmorlana) 

♦ s L'imper.-itore del Nord» (Moh^bacro Alto) 

4 t Arancia meccanica » (Teatro In Trastevere) 

♦ t Privilege» (Il Centro) 

4 t Rassegna di Herzog » (Filmstudio 1) 

4 s Atollo K» e 1 Yakuza » (Politecnico) 

4 s Lo gpaventapauerl » (Cineclub G. Sadoul) 

4 s Elvira Madigan» (L'Officina) 

4 s Noi » (CIneforum S. Lorenzo) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film corri¬ 
spondono alla semiente classificazione del generi; 

A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato: DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Qlalio: M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale: SA: Etattrico; SM: Storico mitologico. 


KOYAL • Via E. Pilibarte, 179 

TaL 757.45.49 L 2.000 

Bruiti aporchi a cattivi, con N. 
Maniredi SA (VM 14) 
SAVOIA Via Bataame, 75 
Tal 861.159 L 2.100 

L'ultima donna, con G. Dapar- 
dicu OR (VM 18) 

SI51INA Via Sistina, 129 
Tal. 475.68.41 L. 2.500 

Ultima donna, con G. Dapar- 
dieu OR (VM 18) 
SMERALDO P.za Cola di RIanzo 
Tel. 351.581 L. 1.500 

Paperino e C. nel Far Wast 
DA 

SUPtKCINEMA . Via A. Oapra- 
iis, 48 

Tel. 485.491 L. 2.SQ0 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

TIFFANT . Via A, Oapratlt 
Tel. 462.390 L. 2.500 

Inhlbilion, con C. Beccerie 
S (VM 18) 

TREVI Via 5. VIncanzo, 9 
Tal. 689.619 L. 2.000 

Oupicuno velò sui. nido dal cu¬ 
culo, con I Nichoison 
DR (VM 14) 

FRIOMPHE . P.za Anniballana, 8 
Tal. 838.00.03 L. I.SOO 

Invite a cana con dalitte, con 
A Quinness • SA 
ULISSk Via Tlburtina. 294 
Tal. 433 744 L. 1.200-1.000 
Savana violenta • DO (VM 18) 
UNIVERSAL 

Imminente inaugurazione 
VIGNA CLARA Paa Jecinl, 22 
TeL 320.359 L. 2.000 

Brogliictio d'emere, con E. M. 
Salerno - 5 

VITiuKiA Piazza Santa Maria 
Liberalrica 

Tel. 571.357 L. 1.700 

Le seminariste,* con P. Tedesco 
C (VM 18) 


A5TRA - Viale Ionio, 105 

Tel. 886.209 L. I.SOO 

Tutti possono arricchirà, tranna 
I poveri, con E. Montesano - C 
ATLANTIC Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Novecento - Atto II. con G. 
Depardieu - OR (VM 14) 
AURLO Via Vigna Nuove. 70 
Tel. 880 606 L. 1.000 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H Stiglitz - DR (VM 18) 

ausonia Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 

Qualcuno volo sul nido dal cu¬ 
culo. con J. Nicholion 
DR (VM 14) 

AVENTINU Via Ftr. Caetlo. 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Savana violenta - DO (VM 18) 
BALUUINA Puzza dalduin» 

Tel. 347.592 L. 1.100 

II caso Kalharina Blum, con A. 
Winkler • DR 

BAKUfeHiNl Piazza Barberini 
Tel. 475 17.07 l_ 2.000 

(Chiuso per restauro) 

8ELSIIO Piazzale Med. d'Orb 
Tel. 340 887 L 1.300 

Savane violenta • DO (VM 18) 
80LUCNA -Vie Stemire. 7 
Tel 426.700 L. 2.000 

Brogliaccio d'amore, con E. M. 
Salerno - S 

BRANCACCIO - Vie Marulena 244 
Tel. 735.253 k. 1.500-2.000 
(Chiusura estive) 

CAPITOL Via Sacconi. 99 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Novecento • Atte I, con G. Oe¬ 
pardieu • OR (VM 14) 
CAPKANICA • Piazza Caprenice 
Tal. 679.24.65 U 1.800 

La vendetta delt'uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
CAPRANICHETTA . Piazza Mon- 
citerie 

Tal. 686.957 L. 1.800 

Donna cosa si la per te, con 
R. Montagnani - 5 (VM 13) 
COLA DI RIENZO - Piazza Cela 
di Rienzo 

Tel. 3S0.SS4 L. 3-100 

Complotto io lamiglla, con Bar¬ 
bara Harris G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tal. 588.454 1.5»0 

Savana violenta - DO (VM 18) 
diana Via Appiè Nuova, az7 
Tel. 780.146 L. 1.000 

La dottoressa del distretto mili¬ 
tare. con E. Fenech 
C (VM 18) 

DUE ALLURI Via Catilina, 525 
Tal 273.207 L. 1.000-1 200 
L'alfiltacamera, con G. Guida 
5 (VM 18) 

EDEN Piazza Cola di Rienzo 
Tel. 380.188 L. 1.500 

La moglie erotica, con O. Wla- 
minck S (VM 18) 

EMBASSY Vie Sloppanl, 7 
Tel. 870.245 1_ 2.500 

Caro Michela, con M. Melato 
OR 

EMPIII6 - V.la R. Margherita, 25 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

ETOILE Piazza la Lucina 

TaL 687.556 L. 3.500 

L'initecenia, con G. Giannini 
OR (VM 14) 

ETRURIA Via Caaaia. 1874 

L. 1.200 

Bluff storia di trulla a di im¬ 
broglioni, con A. Cclenlano - C 
EURLINb Via Liszt. 22 

Tal. 591.09.88 U 3.198 

Compiono in famiglia, con 8. 
Harris • G 

EUROPA Coreo d'Ilalia, 107 
Tel. 865.736 L. 2 000 

Tutti oojssno arricchire, tranne 
i pove r i, con E. Monicsano • C 
FIAMMA Via Staaolats. 47 
TeL 475.11.00 L. 3.500 

Mr. Klein, con A Oefon OR 
FIAMMETIA Via San Nicolò 
da Volantino 

TeL 47V04.64 U 2.100 

Compiette di famiglia, con B. 
Harris • G 

galleria Galleria Coloaaa 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.tc Trasfevera. 248-C 
Tel. 5t3.S4S L. I.SOO 

L'alliltacantcra. con K. Norak 
SA 

Giardino piam Vuitora 

Tel 894 948 L. 1.000 

Todo modo, con G. M. Volontc 
DR (VM 14) 

GIOIELLO Vm Namenl—a. 49 
Tot. 864.149 L. 1.900 

Un sasastrro noi boiO, con J. 
P. Ltw - OR 

GOLDEN Vis Taranto. 96 
TeL 755.002 L. 1.900 

Novecento atto II. con G. Oa- 
pardieu OR (VM 14) 
GRECORT V. Grotnno VII. 180 
ToL 898.08.00 U 3.000 


METRO DRIVE IN . Via Cristo- 
foro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

Drum l'ultimo Mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 
MElROPOLItAN V. dei Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.S00 

L'erediii Ferramontl. con O 
Sanda DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI V. Vitarbo 11 
Tal. 869 493 L. 900 

I soliti ignoti, con V. Gassman 
C 

MOOERNETTA Piazza della Re¬ 
pubblica 
Tel. 460.285 
Le impiegate stradali 
MODERNO Piazza delta Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 

L'eredita Ferramonli. con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

NEW VORH Via dalle Cave 20 
Tei. 780.271 L. 2.300 

■ I presagio, con G Peck 
OR (VM 18) 

N.I.R. Via Beala Vergine del Car¬ 

melo: Meslacciano (EUR) 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 

DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

Liberi, armati e pericolosi, con 
T. Mihan - DR (VM 18) 


AL • 

FILMSTUDIO 70 

Grande successo 

■" " ■" ' ■ " 

Una femminista - 

i che non si arrende tee 



ARISION via CIsatona. 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Nina, con L. Minnalll • S 
ARLECCHINO Via Fienwain. 97 
Tal. 360.35 40 L. 2.100 

L'ultima donna, con G. Oepar¬ 
dieu OR (VM 18) 

A5TOR V 8. negli Ubat«i, 194 
Tel 622 04 09 L. 1.500 

Novecento - Allo I, con G. De¬ 
pardieu • OR (VM 14) 
ASTOKiA P.zza O 4a PorOenooe 
Tel. 511.5105 L. 2.000 

L’ulttma donno, con G. Dtpar- 
ditu • OR (VM 18) 


calo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

HOLTOAT Lorgo O. MarcOIW 
ToL 858 328 1. 2.000 

Oratti, sporchi o cattm. con N. 
Meniredi - SA (VM 14) 

RING VIO f o g nano, 7 

TaL 091 05.41 L. 2.100 

Safari Ezpraas, con G. Gemma 
A 

INDUNO Via G. inOaaa 

TaL 503.495 L. 1.000 

Festa selvaggia - DO (VM 14) 
LE biNESIRE Caaaipaiocca 
Tal 809.96.90 L. 1.500 

Paparina a C. nai Far Wast 
DA 

LUXOR • Via Porla Orosclu. ISO 
TaL 073.01.53 
(Chiuso per rcsieuro) 
MAE5T050 Vio Apow NoOvO 
ToL 706 000 L. 3.100 

Tutti po ia owo orrtcchiza. tramto 

i poveri, con E Mpntesano C 
MAIEhflC Piazas 55 Apoaroh 
TeL 649.49.00 L. 3.000 

Novocento - Atto I, con G. Do- 

pardieu OR (VM 14) 

MERCURT Vio 4i P. Caatollo 44 

Tel. 650.17 07 L. 1.100 

Agente Newmsn, con G. Pcp- 
pard - A (VM 14) 


■le occupazioni 

' OCCASIONALI 

*01 HMA SCHIAVA 


Unfilmdl ^ 
\h ALEXANDER KLUGE 


NUO'JO STAR • V M Amert. 10 
Tel 789.242 U I 600 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinness • SA 
OLIMPICO Piazza C Fabriano 
Tot 396 26.35 U 1 300 

L'affiltacamere. con G. Guida 
5 (VM 18) 

PALA22U Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 

Novecento - Atto I. con G. Oe¬ 
pardieu - DR (VM 14) 

PARIS Via Magnagracia, 112 , 

TaL 754.369 L. 2.000 

Il grande Jack, con I. Lemmon 
OR ! 

PASQUINO Piazza 5. Man* la | 
Trastevere j 

Tal. 560 36.22 U 1 OOO j 

The bawdy adventurc ot Tom ) 
Jones («Lo piccanti awenlure ‘ 
di Tom Jones »). with N Hen- | 
son . .M (VM 14) 

PRENE5TE V»a A. 4a Cia ve e w o ^ 
TH 290.177 L 1.00»! 20 
Savana vìoicnla - OC (VM 18) 
QUATTRO FONfANE Via Qons- 
iro Foorano, 29 

TeL 480.119 L. 2.000 

Il grande Jack, con J. Lemmon 
OR 

QUIRINALE - Via Nazionale. 20 
ToL 402.059 L. 2.900 

Invito o cono con delitto, con 
A Guinness SA 
QUIRINETTA Vm Miognetn. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1 500 

Stop a Creemvich Viilage. con I 
U Baker - OR (VM 14) j 

RADIO CITY Vie XX Wnembrr I 

Tot 464.183 L. 1 600 j 

P ap e ii ne o C. nel Far West i 
OA 

REALE - Piazza Sennino 

ToL 581.03.94 L. 2.000 

Il pr e sagio, con G. Peck j 
OR (VM 18) 1 

REX Corse JriootA 118 ' 

TeL 864 165 L. 1.300 

L'alfiltacamcrc, con G Guida 
S (VM 18) 

RITZ Viale SomaliA. 107 
Tal. 837 481 L. 1.800 

Norccenle - Atto II. con G. ! 
Dcpzrdicu • OR (VM 14; ■ 
RIVOLI Via Lo m o ar dia. 33 
ToL 480.883 L. 3.500 

Barry Lyndon. con R. O Ncai 
OR 

ROUGE ET NOIR - Via Eolarta 
Tal. 884.905 L. 2300 

L'innoceaia. con G G annmi 
OR (VM 14) 

ROXT - Vw Loclonl, 53 
paro A (VM 14) 

T4I 870.504 L. 3.100 

Polica Python, con J. Monland 
G (VM 141 


SECONDE VISIONI 

AARBLKG la» Macrya) - V. 8sn- 
tivogtio, 2 

Tel. 622.28.25 L. 600 

Soldato blu, con C. Bergen 
DR (VM 14) 

ABAUAN Via C. Mazzoni 
Tel. 624.02.50 L. 450 

Marcia trloniala, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ACILIA 

La vendelta dell’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
ADam via Lasilina, 1816 
Tel. 838.07.18 

Il vangelo secondo Slmona a 
Matteo, con P. Smith - C 
AFKILa Via Galla a sidam» 18 
Tal. 838.07.18 L. 700-600 
Napoli viotenla, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ALA5KA Via far Cervara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Perduiamente tuo mi firmo Ma- 
caluso Carmelo tu Giuseppe, con 
S. Satla Flores • C 
ALBA Via lai» Ciovaoni, 9 
Tel. 570.853 L. 800 

il comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 
ALCE Via oella Fornaci, 97 
Tel. 632.648 L. 600 

(Non pervenuto) 

ambasciai OKI - Via Monlabel- 
lo, 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Racconti immorali, di W. Bo- 
rowczyl; - SA (VM 18) 

APULLU Via Cairoii, 68 

Tel. 731.33.00 U 400 

il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

AQUILA - Via L'Aquila. 74 

Tel. 754.951 L. 600 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ARAlUU Via bcreniasima. 215 
Tel. 254.005 L. 500 

Bluit storia di iruHe a di im¬ 
broglioni, con A Celentano - C 
ARCO Via libuHIna. 602 
Tal. 434.050 L. 700 

li comune sanso del pudore, 
con A. Sordi • SA (VM 14) 
ARIEL • Via Mentovoroa, 48 
Tei. 530.521 L. 80D 

Ci rivedremo att'inferne, con L. 
Marvin - DR 

AUCU5TUS C. V. Emanuale, 202 
Tel. 6S5.45S L. 800-800-700 
Napoli vielania, con M, Marti 
OR (VM 14) 

AURORA - Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure • A 
AVORIO 0-E55AI V. Mactrola 19 
Tel. 779.832 L. 700-800 

Nashville, di R. Altman - SA 
BOlTO Via LeoncavBllo, 12 

Tel. 831.01.98 L. 700 I 

A qualcuno piace caldo, con M. 1 
Monroe - C 

BRA5IL Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 700 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

BRISTOL • Via fuacolaaa, 950 
Tel. 761.54.24 L, 600 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

BROAOWAT - Via doi Nartlai. 24 
Tel. 281.57.40 U 700 ' 

li texano dagli occhi di ghiac- 
ciò. con C. Easlviood - A 
CALiFURNIA via aalle Kooinla 
Tel. 281.80.12 L. 700 

La dottoressa del distratte mi¬ 
litare, con E. Fentch 
C (VM 18) I 

CASSIO vie Cassia, 694 ' 

Tal. 359.5637 l_ 700 ; 

I tìgli del capitano Crani, con 

M. Chevalier - A ■ 

CLOOIO Via Ribnty, 24 

Tel. 359.56.57 L. 700 i 

Rassegna: Lawrence d'Arabia, | 

con P. O'Toole - DR 


JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tal. 422 898 L. 700 

La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legga, con 1. Bro- 
lin - A 

LEBLON Via Bombcill, 24 
Tel SS2 344 L 600 

I figli del capitano Crani, con 
M. Chevalier • A 

MADISON Via G, Chiabrera 121 
Tel. 512.69 26 L. 800 

La valle dell'Eden, con J. Dean 

DR 

MONDIALCINE (ea Faro) . Via 
del Trullo. 330 

Tel. 523 07.90 L. 700 

Paura In citta, con M. Merli 
DR (VM 18) 

NEVADA Via di Pietralaia, *ì4 
Tal. 430 268 L 600 

II massacro degli uomini vio¬ 
lanti 

NIACARA Via P. Malli, IO 
Tel. 627.33.47 L. 500 

Che carambole ragazzi 
NUOVO Via Asciaiigni, IO 

Tel 588.116 L 600 

Btull storia di trulle c di im¬ 
broglioni, con A Celentano - C 
NUOVO FI0ENE Via Radico^ 
tani, 240 L. 600 

Squadra d'assalto antirapina, con 
K Kristolierson • DR (VM 18) 
NUOVO OLIMPIA Via ». lo 
ronzo In Lucina, 16 
Tel 679 06 95 L. 700 

Quale pomeriggio di un giorno 
de ceni, con Al Pacino 
DR (VM 14) 

PALLAOIUM p.za 8. Romano. 8 
Tel. 511.02.03 L. 700 

La dottoressa del disirello mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

PLANETARIO Via E. Orlando 3 
Tel 475 99.98 L. 700 

Adele H, con J. Adjani - DR 
PRIMA PORTA P.ze Sesa Rubra 
Tal. 691 33.91 

L'invasione de! regni giganti, 
con B. Hate - DR 
RENO Via Casal di 5. Bisillo 
Tal 416 903 L. 450 

I 4 dell'Ava Maria, con E Wal- 
lach - A 

RIALTO Vie iV Novembre. |S6 
Tel. 679.07.63 L. 700 600 

II giorno dei TrilidI, di Steve 
Sckeley - A 

RUBINO D'ESSAI V. S. Saba 24 
Tel. 570 827 L. 500 

Il laureato, con A Bancroit - S 
SALA UMBERTO Via della Mar- 
ceda. 56 

Afrika Erotika, con L. Case/ 
C (VM 18) 

SPLENDiO Via Piar delle Vigna 
Tel. 620.20S L. 700-600 

I Ire della squadra speciale. Con 
S. Oamon - A 

TRIANON Via M. Scavola, 101 
Tei. 780.302 L. 600 

Provaci ancora Sam, con W 
Alien - SA 

VERSANO Piazza VarbahO 
Tal. 851.195 L. 1.000 

II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Malti un tormeggino a cena 

da 

NOVOCINE • Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Ai contini della realta, con K. 
Sasaki - A 

ODEON - P.zza dalla Repubblica 4 
Tal. 464.760 L. 400-300 

La bestia, di W. Borovveryk - 
SA (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia del 
Cimento, 47 

Carambola tilolto tutti In buca, 
con M. Coby - A 
AVILA • Corso d’Italia, 37 
Tel. 856.583 L. 500 

Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

BELLARMINO - Via Panama, 11 
Tei. 869.527 L. 300-400 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

CASALETTO - Via del CMaletto 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Porgi l’altra guancia, con B. 
Spencer - A 

CINE FIORELLI - Via Terni, 94 
Tel. 757.86 95 L. 400-500 
Sansone e Dalile, con V. Ma¬ 
ture - SM 
CINE SORGENTE 

Yuppi Du, con A. Celentano 
S 


COLOMBO • Via Vtdani, 38 
. TeL 540.07.05 
5 matti vanno in guerra, con i 
Charlots - C 
COLUMBUS 

Giu la testa, con R Steiger 
A (VM 14) 

CRISOGONO Via 5. Gallicane 7 
Tal. 588.225 L. 500 

Par lavora non Inccata le vec¬ 
chiette, con Z Moslei - C 
DELLE PROVINCE Viale delle 
Province. 41 

Un genio, due compari, un pol¬ 
lo, con T. H 11 • SA 
DON BOSCO - Via Publio Valerlo 
Tal. 740 158 L. 250 300 
Il caso Thomas Crown, con 5 
MeOueen • SA I 

DUE MACELLI - Vicolo Due Ma- ' 

celli, 37 
Tel. 673.191 

Silvetiro contro Gonzalas - DA 
ERITREA - Via Lucrino, 53 
Tal. 838.03.59 

S.P.Y.S., con E. Gouid • SA 
EUCLIDE Via G. dal Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 | 

Due uomini una dole, con W 

Beslty - SA 

FARNESINA - Via Orti dall» Far¬ 
nesina, 2 

Sandokan prima parte, con K 
Bsdì - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Canerentola - DA 
GUADALUPE 

Ercole e il leone di Tebe 
LIBIA 

Il rompiballe rompe ancora, con 
L Ventura - C 

MAGENTA • Via Magenta. 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 
Sandokan seconda parte, con K 
Bedi - A 

MONTE ZE8IO • Via M. Zeblo 14 
Tal. 312.677 L. 400-450 
Cenerentola - DA 
NATIVITÀ' - Via Gallla, n. 162 
Porgi l’altra guancia, con B 
Spencer - A 

NOMENTANO - Via Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Il temerario, con R. Redtord i 
A I 

NUOVO DONNA OLIMPIA • Via i 
Abbaia Ugona, 3 
Tel. 530 646 L. 300-350 
Terremoto, con C Heston - DR J 
ORIONE Via ToHona. 3 i 

Tel. 776.960 L. 500 

La terra dimenticala dal tempo, ' 
con D. McClure - A 
PANFILO • Vi» Palslello, 24 8 
Tel. 864.210 L. 600 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
PIO X - Via M. Quadrio, n. 21 
Tel. 581.01.82 

Sandokan prima parte, con K. ' 
Bedi - A I 

REDENTORE • Via Gran Para¬ 
diso. 33 

Tel. 887.77.35 L. 300 | 

Kong uragano sulla metropoli, I 
con K. Hamilton - A I 

SALA CLEMSON • Via C. Bo- 
donl, 59 

Tel. 576.627 L. 300 

Un sorriso, uno schlaiio;» 
biclo m bocce - SA 
SALA S. SATURNINO - Via Voi- 
finlo, 14 I 

Tre contro lutti, con F. Sinatra j 

^ I 

SALA VICNOLl . Via 8. D'AI- 
viane, 7 | 

Tal. 293.863 L. 250 

5 matti I 

SANTA MARIA AUSILIATRICE 
- Piazza 5. Maria Ausiliatrice ' 
Tel. 783.605 L. 400 , 

Los Angeles: V Distrello Poli- | 
zia, con W. Holdcn - DR I 

SE5SORIANA • Piazza Santa Cro¬ 
ce in Gerusalemme, 10 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

STATUARIO - Via Squiltaca, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 

E’ una sporca faccenda tenente ‘ 
Parker, con J. Wayne - C | 

TIBUR . Via degli Etruschi, 36 | 
Tel. 495.77.62 L. 350 { 

Sandokan seconda perle, con K i 
Bedi • A I 

TIZIANO - Via Guido Reni, 2 i 
TN. 393.777 

Soldato di ventura, con B Spen¬ 
cer - A I 

TRASPONTINA - Via dalla Con- 
ciliazJeno, 16 I 

Tel. 656.98.21 L. 350-400 
L'isola sul letto del mondo, con 
D. Hartmsn • A 


TRASTEVERE 

, Sandokan prima parte, con K. 
Berli - A 

TRIONFALE • Via Savonarola 36 
Tel. 353,198 L. 300-400 

Le squalo, con R. Scheider - A 
VIRTUS 

Sole rosso, con C Bronson - A 

osriA 

CUCCIOLO 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stigliti - DR (VM 18) 

- > FIUMICINO 

TRAJANO 

40 gradi aU'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - C (VM 14) 

ACILIA 

DEL MARE - Via Antonelll 
Tel. 605.01.07 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 


TEATRO BELLI 

Piazza S. Apollonia, 11/A 
Tel. 589.48.75 

ABBONAMENTO 
STAGIONE 1976-1977 

I Spettacolo in corso 

FEDERICO GARCIA LORCA 

l'amore di Don Perlimplìno e di 
Belila nel suo giardino 
Compagnia Teatro Mobile 

Dal 5 novembre 

MASSIMO DE ROSSI 

vacanze a-riva-lurchina 

- ALFRED JARRY 

re ubu 

Cooperativa della Convenzione 

BERTOLD BRECHT 

nozze piccolo borghesi 
Cooperativa Gruppo popolare 

FRANK WEDEKIND 

lulu 

Cooperativa Teatrale C. Belli 

ARTHUR SCHNITZLER 

girotondo 
Compagnia E.T.C. 

ROBERTO LERICI 

pranzo di loniiglia 
Cooperativa Teatrale G. Balli 

Abbonamento a 5 spettacoli 
a scella L 6 500 
vamenle presso il botteghino 
Iniormaz oni e rendila esclusi- 
dei Teatro Belli: dalle ore 10 
alte 12 30 e dalle 16 alle 20 


E.T.I. - TEATRO VAILE 

(654.37.94) 

Da giovedì 28 ottobre 
IL GRUPPO OELLA ROCCA 
presenta 

IL MANDAHU 

di N. Erdman 
Regi» di 

ECISTO MARCUCCI 


Calendario per gli abbonali : 
Giovedì 28, ore 21.15 «PRIMA» 
Venerdì 29. ore 21,15 
cPRIMA REPLICA» 

Sabato 30, ore 21,15 
«ABBONAMENTO SPECIALE. 
Martedì 3 nov . ore 21,15 
sPRIMA FAMILIARE SERALE. 

Giovedì 4 nov. ora 17 
«PRIMA FAMILIARE DIURNA» 


COLOtlAOO - V. Cliwaata Ili, 28 
Tel. e2/.96.06 C 600 

Il comune senso del pudore, 
con A Sordi - SA (VM 14) 
C0LO55EO V. Capo d'Aincn. f 
Tal. 736.255 L. 600-500 

Il mio unmn è un aalvaggie, 
con K. Deneuve - S 
CORALLO Piazza Onn. 0 

Tel- 254.524 l_ 500 

La irretessarcssa di scienze na¬ 
turali. con L. Cariti 
C (VM 18) 

cristallo • via Ona n ra Co» 

Mas. SI 

I 4 dell'Avc Maria, con E. Wal- 
lach • A 

OELLfc mimose - V. V. Mozum 20 
TaL J6*«7.I2 L. 200 

I 4 deirAva Maria. con E. Wal- 

lach - A 

della rondini Vi* «alla *mm- 
dms 

Tei. 260.1 SJ L. 600 

Squadra d'assalta aaiirapinz. con 
K. Kr.sloiterson - DR (VM 18) 
OIAMANIA Vm Priaawiaa 4A«r 
Tal. 295.606 L. 700 

II comune sena* «al pu4ara, 

con A. So.-di - SA (VM 14) 

OORiA Vra A. Pa»in. »a 
Tel. 317.400 L. 700 600 

Amici mici, con P. Neirci 
SA (VM 14) 

EDfeLWfciss Via Canain. 2 
Tal 334.905 L. 600 

Napoli vielanta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ELDORADO V re «ati'Esarcilo 28 
Tef 501 06 52 L. «00 

Sfida negli abissi, con J Casn 
A 

ESPkRiA Piazza Soasnuio. 37 
Tes 562 864 l.lOO 

I sopravvissuti dalla An«a. con 
H. Stigl.ts - OR (VM 18) 
E5PERO Via ese»Ne»»la»»a n aaia 
Tal. 893.908 L. IBOO.800 
Amiti miei, con P. Noirel 
SA (VM 14) 

FARNESk. U ESSAI - Piaaaa Cana- 


5‘ settimana di strepitoso successo del film che ha in COMUNE 
con «TAXI DRIVER» una Palma d'Oro a Cannes 76 
con «GRAZIA RICEVUTA» il protagonista NINO MANFREDI 
con «CERAVAMO TANTO AMATI» il regista ETTORE SCOLA 
e con tutti i successi mondiali la forza di un umorismo originale 

Al CINEMA 

ROVAI - HOLIDAY 

è arrivata con gran fragore di grosse risate, guidala da NINO 
MANFREDI, patriarca indiscusso e ornalo di lutti i vizi umani, 
TARMATA BRANCALEONE della periferia, delle osterie, dei mar¬ 
ciapiedi, dei bordelli e della discarica... che si è trasformala in 
una valanga di pubblico e di risate ! ! 


CARLO PONTI pr««entA 


Ltn film di 


ETTORE SCOLA NINO MANFREDI 


Tei. 856.43.95 1. 896 

A qualcun* piace cal4«, con M. 
Monco* - C 

GIULIO CESAR8 . Viola G. C» 
aar*. 229 

TeL 353J60 L. 706-800 

La dettofqoaa dal diatzqtta mi- 
litara. con E. Fenech 
C (VM 18) 

HARLEM vm «et Lai ara. 49 
tal 891.08.44 1. 500 

Il trocld* 4 lo abirro, con T. 
M han • C (VM 14) 

HOLLYWOOD Vm «a* PtgweM 
Tal 290.851 L. 808 

Il «raiHla ratkel, con F. Testi 
DR (VM 18) 

IMPERO Vw Ac«M •uiUcnns* 
ToL 371.05 05 L. SOf 

(Non parvenufo) 



BRUTTI. SPOReHi 
«CATTI Vi 

tawTTf I lamtminti U omm » Nassrnu tuiUiTi 
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La ripresa del campionato di «A» presenta incontri interessanti 


a.. * ‘V # 


LAZIO SPAVALDA COL BOLOGNA 
ROMA CON RISCHIO A TORINO 

Vinicio fa esordire Martini, mentre è sicuro Timpiego di Giordano — Nei 
gìallorossì il posto di Rocca sarà preso da Maggiora — La Fiorentina 
con Gola affronta il Milan a San Siro — La Juve a Foggia per fare bot¬ 
tino — Il Napoli con fiducia a Genova — Le altre partite della giornata 



CATANZARO-SAMP 

CATANZARO: Pcllizzaro; Silipo, 
Ranieri; Oanclli, Maldera, Vichi; 
Palanca, Improla, Sperolto, Braca 
(Boccolini), Nemo (12 Novembre, 
13 Nicolini, 14 Boccolini). 

SAMPOORIA; Cacciatori; Arnuz* 
zo. Caliioni; Valente, Zecchini, Be- 
din; Orlandi, Savoldi II, Bresciani, 
Tulliiio, De Cioryls (12 DI Vin¬ 
cenzo, 13 FcrronI, 14 Chiorri). 

PRCCEDENTI 1975-’76: Catan¬ 
zaro in « B u. 

ARBITRO: Reyyiani. 

CESENA-PERUGIA 

CESENA: Boranga; Ccccarelli, Od¬ 
di; Beatrice, Batistoni, Cera; Bil- 
tolo. Frustalupi, Macchi, Rognoni, 
Mariani (12 Bardin, 13 Valcnli- 
ni, 14 De Ponti). 

PERUGIA: Marroncini; Nappi, 
Eanzi; Frollo, Niccolai, AgroppI; 
Ciccotclli, Curi, Novellino, Amenta, 
Cinguetti (12 Malizia, 13 Cccca- 
rini, 14 Scarpa). 

PRECEDENTI 1975-’7e: Cesena- 
Perugia 2-1, Pcrugia-Ccsena 1-0. 

ARBITRO: R. Lattanzi. 

GENOA-NAPOLI 

GENOA: Girardi; Rossetti. Secon¬ 
dini; Campidonico, Matteoni, Ono- 
fri; Damiani, Arcolco, Pruzzo, Riz¬ 
zo, Caslronaro (12 Tarocco, 13 Ba- 
silico, 14 Rosato). 

NAPOLI; Carmignani; Bruscolot- 
li. La Palma; Burgnich, Vavassori, 
Orlandini; Massa, Jultano, javol- 
di, Vinazzani, Chìarugi (12 Fa- 
varo, 13 Speggiorin, 14 Catellan! 
o Pogliana). 

PRECEDENTI 1975-'76: Genoa 
in a B », 

ARBITRO: Casarin. 

LAZIO-BOLOGNA 

LAZIO: Pulici; Ammoniaci, Mar¬ 
tini: Wilson, Manlrcdonia, Cordo¬ 
va; Garlaschclli, Ro CecconI, Gior¬ 
dano, D'Amico, Badiani (12 Ga- 
rclla, 13 Chedin, 14 Agostinelli). 

BOLOGNA: Mancini; Roversi, 
Cresci; Paris, Batlisodo, Massimel- 
li; Rampanti. Masclli, Clerici, Nan¬ 
ni, Grop (12 Adani, 13 Valmassoi, 
14 Pozzato o Chiodi). 

PRECEDENTI 1975-'76; Lazlo- 
Bologna 1-1, Bologna-Lazio 1-0. 

ARBITRO: dacci. 


MILAN-FIORENTINA 

MILAN: AtbertosI; Anquillelli, 
Maldera; Sabadini, Coliovali, Turo- 
ne; RIvera, Capello, Silva, Bigon, 
Calloni (12 RIgamonti, 13 Biasiolo 
o Soldini, 14 Vincenzi). 

FIORENTINA; Mattollni; Galdlo- 
lo, Rossinelli; Pellegrini, Della 
Martira, Zuccheri; Caso, Gola, Ca- 
sarsa, Antognoni, Bertarelli (12 
Cinulli, 13 Desolali, 14 Bagnalo). 

PRECEDENTI 1975-’76: Fioren¬ 
tina • Milan 0-1, Milan - Fiorentina 
2-1. 

ARBITRO: F. Pancino. 

TORINO-ROMA 

TORINO: Castellini; Danova, 

Santin (Gorin); Salvadori, Mozzini, 
Caporale; P. Sala, Butti, Graziani, 
Zaccarelli, Pulici (Garrilano) (12 
Cazzaniga, 13 Gorin o Santin, 14 
Garrilano o Pulici). 

ROMA: P. Conti; Maggiora, Ssn- 
dreani; Boni, SantarinI, Manichi¬ 
ni; B. Conti, Di Bartolomei, Mu- 
sicllo, De Sisti, Prati (12 Quin¬ 
tini, 13 Pellegrini, 14 Sabatini). 

PRECEDENTI 197S-'76: Roma- 
Torino 1-1; Torino-Roma 1-0. 

ARBITRO: Menicucci. 

FOGGIA-JUVENTUS 

FOGGIA: Memo; Colla, Sali; 
Pirazzini, Bruschini, Scala; Berga¬ 
maschi, Salvioni, Ullvieri, Del Ne¬ 
ri, Bordon (12 Bertoni, 13 Nicoli, 
14 Gentile). 

JUVENTUS: ZoH; Cuccureddu, 
Gentile; Furino, Morini, Scirea; 
Causio, Tardelli, Boninsegna, Be- 
netli, Bettega (12 Alcisandrelli, 13 
Spinosi, 14 Gori). 

PRECEDENTI 1975-‘76: Foggia 
in « B ». 

ARBITRO: Michelotli. 

VERONA-INTER 

VERONA; Supcrchi: Bachlechncr, 
Franzot; Busalta, Logozzo, Negri- 
solo; Fiaschi, Mascctti, Pctrini, 
Maddè, Zigoni (12 Porrino, 13 
Guidolln, 14 Sirena). 

INTER: Bordon; Orlali, Fedele; 
Marini, Bini, Pacchetti; Pavone, 
Merlo, Anastasi, Mazzola, Libera 
(12 Mariina, 13 Gasparini, 14 
Roselli). 

PRECEDENTI 1975-'76: Intcr- 
Verona 3-0, Verona-Inter 1-1. 

ARBITRO: Gonclla. 


Limbattufa capolista sconfitta per 10-6 

Meritatamente TAIgida 
prevale sul Metalcrom 


ALGIDA: Caligiuri, Gabrielli. Luchi- 
ni. Falsapcria. Ragni F.. Nurse, Ash- 
ton, Mazzucchellì. Patrignani, Pagni 
S., Cemicetti, Tassin, Bona, Vitelli, 
Altigìcri. In panchina: Casagrande 
e Montella 

METALCROM: Collodo, Marchetto. 
Frances'ato, Cunnington, Adami. 
Cecchini, Francescato III, Cossara, 
BIcssano, Gatlon, Carfaro, Covacich, 
Sartorato. Monlcli, Pavan. In pan¬ 
china: Rossi e Favaro. 

Arbitro: De Laude (Genova). 
Marcalori: nel primo tempo, al 4' 
Cotlodo C.P.. al to' Nurse c.p., al 
26' Caligiuri c.p., al 34' Collodo 
c.p ; nel secondo tempo, al 24' 
S. Pag.ni meta n t. 

La Metalcrom di Treviso lino 
-d ieri unica squadra imbattuta del 
campionalo italiano di rugby è sta¬ 
ta sconfitta allo Stadio Flaminio 
dalla AIg.da Roma per IO a 6. E' 
stata una partita combattuta, nella 


quale le due squadre hanno mes¬ 
so in evidenza un sostanziale equi¬ 
librio di valori. I romani hanno 
prevalso per una autentica prodez¬ 
za di Ashton che ha consentito a 
Pagni di andare in mela al termine 
di un'azione molto bella. Il primo 
tempo s'era concluso con le due 
squadre in parità con due calci piaz¬ 
zati messi a segno da entrambe le 
parti, senza che na l'una né l'altra 
squadra avesse mai potuto conclu¬ 
dere una azione in meta. 

Nella ripresa la iisionomia del 
gioco non cambiava. Al 24' ricevu¬ 
ta una palla della mischia a due 
metri dalla linea di meta Ashton 
ha calciato all’ala dalla parte op¬ 
posta sorprendendo tutta la difesa 
trevigiana e per Pagni andare in 
meta e stato uno scherzo. Alcune 
scorrettezze hanno caratterizzato 
qualche momento di gioco. L'hanno 
volute i trevigiani che poi ne so¬ 
no rimasti vittime, specialmente il 
francese Galton. 


Oggi al Palasport romano (ore 17,30) 

Tra IBP e Alco 
il «clou» di basket 

La partita sarà preceduta da uno spettacolo di varietà 


spettacolo c sport si alterneran¬ 
no oìji pomeriggio sul parquet del 
Pa'arzo dello Soort in occasione 
della prima partita casalinga fra 
la IBP c l'Alca (ore 17.30). Con 
una iniziativa che non ha prece- 
dePti i d .'igenti d?!.a società ro- 
ma.ia lancie.no a partire da oggi, 
un ".aavo tipo di manifestazione, 
un rido alla r.tuale partita di cim- 
p.Pialo, uno spettacolo di varietà 


Palici volo 


La Federiazio esordio 
vincente a Palermo (3-0) 

Si sono disputati gli in- 
centri della prima giornata 
del massimo campionato di 
p.'ii’.ivolo. Questi i risultati; 
GIRONE «.A»: MiLingonza- 
gu P.inmi 0-3; Spem Edilcuo- 
ch; 0 3: Cesenatico-Virtus 
A\er.si 3 0. GIRONE «B»; 
Cus C.ìtania-Klippan 1-3; Cus 
F’.renreCus Siena 3-2; Cus Pi¬ 
sa C.isad.o 0-3, GIRONE «C»; 
Palermo Federiazio 0^3; Nuo- 
v-p L nea-Ruini 3^; Derxna- 
thophine Gargano 3-0; GIRO¬ 
NE «D'i; Ipe Parma-Gras- 
3 1 ; Lubiam Ancona-Dina- 
mis 2-3; Cedas Padova-Pao- 
Ietti a3.. , - 


con la partecipazione di numerosi 
artisti. 

E’ un’idea rivoluzionaria, creata 
soprattutto con Io scopo di richia- 
mara più pubblico e nello stesso 
tempo fargli passare un piacevole 
pome.-iggio domenicale. <3ggì in pe- | 
dana con inizio alte 16,30 scende¬ 
ranno il complesso dei «Romans» e 
il comico Gianfranco Funarì. Det¬ 
to questo passiamo alla partita, 
che sarà il match-clou della gior¬ 
nata. I romani sconfitti sette glor¬ 
iò fa a Milano dalla ■ Xerox, 
avranno di fronte un 'Alco cari- 
catisfimo, che ha ottenuto nella 
giornata inaugurale una sudatissi¬ 
ma vittoria. otteiMita nei tempi 
supplementari contro la Canon, Ne¬ 
gli altri incontri la Mobilgi.-gì e la 
Sinudyne, le due formazioni piu ac- 
cràditate alia vittoria finali; di que¬ 
sto campionato, non dovrebbero og¬ 
gi vivere un pomerìggio troppo dif¬ 
ficile. I varesini ospiteranno la 
Joity. sconfitta domenica passata 
dalia Porsi, mentre i campioni d’Ita¬ 
lia riceveranno in casa • nco p-o- 
moss! deila Pagnossin, battuti nel¬ 
la giornata d'esordio sul loro cam¬ 
po dalla Saporì di Siena. Questo 
il quadro delle pa.-tìte. 

Nella Al il match cìou delia 
giornata si gioca a Milano ira .1 
Cinrano e la Lazio GBC. Questo il 
programma della seconda giornata 
A 1: Canon-Font, IBP-Alco, G.r- 
gi-Jolly. Sapori-Brill, Snaide.-o-Xe- 
rox, Sinudy^Pagnoss'n A 2- Bri¬ 
na-Olimpia. Cìnzano-GBC Lazio, 
Emerson-Trìcste, Cosstoo-Vidal. Fe.-- 
net-L. Brindisi, Scavolini-China Mar¬ 
tini. 


Riprende jl campionato di 
sene A dopo la parentesi in¬ 
ternazionale degli azzurri e 
il mercoledì di Coppa. II co- 
inun denominatore sembra ri¬ 
siedere nelle ripercussioni che 
avrà il logorio psico-fisico su 
Torino, Juventus, Napoli e 
Milan. E questa terza gior¬ 
nata propone impegni che et 
diranno la verità sullo stato 
attuale delle quattro compa¬ 
gini summenzionate. Prima di 
passare al dettaglio, c’è da 
far rientrare nei giusti binari 
il discorso che si riferi.sce 
alle due piemontesi. Qualcuno 
le vorrebbe addirittura già 
in fuga, sol perchè procedono 
appaiate in vetta alla clas¬ 
sifica, con una lunghezza di 
vantaggio su quattro dirette 
inseguitnei che suno Napoli. 
Roma, Inter e Milan. Noi in¬ 
vochiamo più prudenza nei 
giudizi, .se non altro alla luce 
della lapalissiana castatazione 
che si son giocate soltanto 
due partite e che quindi è 
ancora prematuro fabbricare 
previsioni. Sul piano del gio¬ 
co. invece, qualcosa di indi¬ 
cativo sicuramente potranno 
dirlo gli scontri di oggi. 

Il Torino ospita la Roma. 
I guai son divLsi a metà e 
se dovessimo dar retta al 
proverb.o; «Mal comune mez¬ 
zo gaudio ». una divisione del¬ 
la posta non ci starebbe ma¬ 
le. Ma è previsione alquanto 
azzardata, perchè .se Radice 
dovrà fare a meno di Pocci 
e Caludio Sala e temere il 
contraccolpo psicologico per 
la sconfitta col Borussia, che 
ha ridotto sensibilmente la 
possibilità di onorare in Cop¬ 
pa Campioni il fresco scu¬ 
detto. i giallorassi gli fanno 
compagnia. Peccenini è an¬ 
cora a.ssente. mentre l’opera¬ 
zione di menisco subita da 
Rocca ha a.ssestato un duro 
colpo alla retroguardia roma¬ 
na. In questa Roma gli in¬ 
fortuni si stanno ripetendo con 
troppa frequenza, forze le ra¬ 
gioni non vanno ricercate sol¬ 
tanto nella... fatalità. Radice 
ha dichiarato, dopo rincontro 
perso con l tedeschi, che non 
se la sentiva di fare auto¬ 
critica. Secondo lui non aveva 
sbagliato nulla. Eppure si sa¬ 
rà reso conto che !’« offensivi- 
smo » esasperato e copiato 
dagli olandesi, non sempre 
paga. A ben guardare, i te¬ 
deschi hanno vinto adottando 
un « modulo airitaliana », ri¬ 
veduto e corretto. Il « nuovo » 
non ci trova schizzinosi, ma 
— a nostro modesto avviso — 
esso va accompagnato con 
l’acquisizione di una diversa 
mentalità, con un graduale 
abbandono dei vecchi schemi, 
ma allo stesso tempo tesauriz¬ 
zando quel che di valido resta 
di essi. La Roma può rappre¬ 
sentare, sotto questo profilo, 
un valido test. E’ squadra 
giovane, ancora atipica, rim¬ 
piazza Rocca con Maggiora 
che, se non preferisce troppo 
il ruolo, ha però i mezzi per 
svolgere gli stessi compiti di 
« Kawasaki », anche se al¬ 
l’esordio in campionato non 
potrà rendere subito al mas¬ 
simo. I giallorossi sono an¬ 
cora imbattuti ma l granata, 
anziché ri-sentire della fatica 
infrasettimanale, potrebbero 
esplodere rabbiosamente e 
per la Roma non ci sarebbe 
scampo. 

Parlando della Roma, viene 
spontaneo passare ai «cusjini» 
laziali. L’impegno air« Olim¬ 
pico » con il Bologna non è 
dei più facili. Ma tra i bian- 
cazzurri fa il suo e.ìordio 
stagionale quel Martini che 
è stato ad un passo dalla 
cessione al Genoa, mentre 
Giordano è sicuro che gio¬ 
cherà. per cui non ci sem¬ 
bra che essi si lasceranno 
sfuggire l’occasione di vince¬ 
re. Vinicio, dopo la sconfitta 
casalinga con la Juve, è su¬ 
bito corso ai ripari, strin¬ 
gendo le maghe del centro¬ 
campo e facendo marcare ad 
uomo la retroguardia, senza 
con ciò vietare al terzini la 
licenza di impostare le offen¬ 
sive. La giustezza della scelta 
è venuta con il successo di 
Firenze. Il Bologna di Gia- 
gnoni sta deludendo, e forse 
adotterà i! modulo del «pri¬ 
mo non prenderle ». Ma noi 
crediamo che oggi Vinicio 
vorrà dare spiettacolo con la 
sua Lazio, vorrà continuare 
nella lezione « offensiva », ap¬ 
profittando del fattore cam¬ 
po. Ci pare insemina di ca¬ 
pire che li futuro c! liser- 
berà una Lazio a doppio uso; 
interno ed esterna . « 

La Fiorentina a San Siro 
contro il Miìan non è chiusa 
in partenza. Rientra finalmen- 


AII'Almas il derby 
con la Romulea (3-0) 

Prima vinaria in questo ca-n- 
p.anato deirAImas che con un pe¬ 
rentorio 3 a 0 ha sconfitto la Ro¬ 
mulea. E' stata una vittoria me- 
r.tata quella ottenuta - dill'AImas 
che ha da-ii.nato per quasi tutta la 
gara, anche se dai 21' della ri¬ 
presa ha doruto g ocarc in 10 per 
l’espulsione di Scardecchia. rea d. 
un tallo appa'so a tutti inisisftntc. 
Le reti sono state messe a segno 
da Mellon , Sabat n. c Bianchi. 



l'aciiui 
minerale 
naturale 

etichetta rossa .è particolannenle {pdicaU per convalescenti 
c bambini ed è efficacissima nelle malattie del rene ' 

AuicrìKMtona Ministero Senili n. 201? <fcTl'f-4-1945 


te Gola che potrà fornire il 
suo contributo di ordine ad 
Antognoni e di dinamismo 
agli schemi. 1 rossoneri, d’al¬ 
tro canto però, se avranno 
nelle gambe la fatica di Cop¬ 
pa UEFA, partono dal prc. 
supposto che non si .segnano 
tre gol se non in virtù di 
.schemi che ai .stanno sempre 
perfezionando. Un fatto co¬ 
munque è cerio; tanto rosso 
neri quanto viola un preciso 
assetto non possono ancora 
vantarlo, per cui l’incontro è 
aperto a qualsiasi risultato. 

La Juve dal gioco alla Bo¬ 
russia farà visU'.t al Foggia che 
ancora non ha vinto. Potrebbe 
e.ssere un pericolo, ma a Man¬ 
chester i bianconeri si son 
battuti con giudizio, per cui 
le loro carte restano più che 
valide 

Il Napoli, impegnato a Ge 
nova, potrebbe non subire 
danni. E' però .scontato che 
i genoani, ancora a bocca 
asciutta con il successo, ce 
la metteranno tutta per con¬ 
quistarlo. pur se il match con 
la Roma ha mo.strato una 
difesa alquanto «sdrucita» e 
che permi.se ai giallorossi di 
pareggiare grazie ad un’auto¬ 
rete. Gli altri incontri che 
chiudono la giornata sono: 
Catanzaro-Samp. Cesena-Pe- 
rugia e Verona-Inter. L’inizio 
è alle ore 14,30. 

Giuliano Antognoli 


Concluso sul circuito giapponese il «mondiale» di «formula uno» 




e Hunt 
• 1 1 « • • 
samurai del r uii 


_Niki Lauda e James Hunt. 
ira atre i gtornali stanno rag¬ 
giungendo le edicole. « bru¬ 
ciano» gli attimi finali del 
campicnato mondiale condut¬ 
tori di « Formula uno ». I 
due protagoxiisti della sta¬ 
gione automobilistica dopo le 
prove erano divisi, alia par¬ 
tenza di questo G.P. del Giap¬ 
pone, di soli 28 centesimi di 
secondo con Hunt in prima 
fila e Lauda in seconda. I! 
più veloce era però stato j 
l’italo americano Mario An- 
dretti, partito dunque in « po- 
le position ». L’ultima disfida 
iridata si snoda, come è noto. 


sul tracciato del Fuji, il men¬ 
te sacro giapponese. 

II problema dei pneuma 
tici. che mai come quest’an¬ 
no è andato assumendo mi 
portanza, ha tenuto desto 1’ 
interesse desrli addetti ai la¬ 
vori anche ieri. In particola¬ 
re nel « clan Ferrari » era an¬ 
dato diffondetidosi un cauto 
e controllato ottimismo. Niki 
Lauda aveva, è vero, lamen¬ 
tato ancora qualche piccolo 
inccnvenicnte dovuto al non 
perfetto assestamento della 
nascondere la propria soddi- 
vettura ma non aveva potuto 
sfazione per la migliore ade- 


La « crono » a coppie ultimo guizzo della stagione ciclistica 

Maertens vuole il «Baracchi» 
ma Moser non si dà per vinto 

il campione del mondo correrà con Pollentier mentre Francesco conierà suirapporlo 
di Schuìten — Interessante la corsa del dilettanti con molti giovani promettenti 

Dal nostro inviato 


rctiz.; evidenziata dalle gom¬ 
me. La Ferr.in incoia in¬ 
fatti copertoni che iiecesuta 
no di una certa temperatura 
por potersi esprimere al me 
glio e. in que-;to senso, il 
c.ildo sole de! Giappone può 
avere contribuito ai bueni ri¬ 
sultati. 

Anche Huut aveva espi es¬ 
so concetti più o meno ana¬ 
loghi: secondo il portacolori 
dell.\ McLaren, su circuiti co 
me quello nipponico Ta.ssetto 
delia vettura è essenziale, per j 
non dire determinante. I mec¬ 
canici del « team » britanni¬ 
co avevano infatti lavorato, c 
lungamente, attorno alle so¬ 
spensioni del suo bolide nel 
tentativo, .sempre difficile, 
di sfiorare la perfezione. Ma¬ 
rio .àndretti. particolarmente 
a suo agio su questo traccia¬ 
to. aveva invece individuato 
noll’ultima curva, quella che 
immette sul rettilineo d’ar- 


iivo, li nia.'.siniQ coefficiente 
di difficoltà deH’imci'o pei 
eor->o. il punto cioè in eiu, 
a suo dire si potrebbe m 
qaais.asi momento decidcie 
li gara. 

Ricordiamo che Linda e 
Hunt erano giunti all'appiM- 
lamento in terra nippcnic.i 
distanziati di sole tre liin 
ghezze iG8 punti rau.itnaco 
C5 l’inglese) dopo una stagio 
ne ricca di polemiche, colpi 
di .scena, contraddizioni. Die¬ 
tro di loro il vuoto. Scheck 
ter, terzo nella classifica pvov- 
vi.-»oria. mai era stato in gra 
do di inserirsi con autorcvc- 
lez.z .1 nel dialogo tra i due. 

Una certa sensazione ave¬ 
vano infine destato voci in¬ 
controllate dell.a vigilia m 
merito ad un presunto pas¬ 
saggio di Emerseli Fittipaldi. 
ex campione del mondo, alia 
Ferrari. 11 brasiliano, quali- 


licatosi per il G. P. del Gian 
pene con uno dei tempi più 
alti, li vemitiee.-.imo, aveva 
pero seceamente .^mentito !a 
notizia 

# Nelle foto in allo LAUDA 
(a sinistra) e HUNT 


La 


corsa 
in TV: 
ore 5,20 
e ore 9 

La televisione trasmetterà in 
« diretta » a colori il Gran prc 
mio automobilistico del Giap 
pone sulla rete 2 alle ore 5,20. 
Alle ore 9 andrò in onda sulla 
stessa rete la replica regi¬ 
strata in bianco e nero. 




LEFFE, 23 
Il trofeo Baracchi resiste ai 
tempi, al logorio di una sta¬ 
gione, ad una data che si 
porta dietro tante complica¬ 
zioni. Trattandosi di una 
corsa particolare, di una cro¬ 
nometro a coppie unica al 
mondo, il suo allestimento 
diventa ogni anno problema¬ 
tico. ma l’organizzazione ha 
classe e temperamento, e 
cosi eccoci H Leffe con Mo¬ 
ser e Maertens, ccn i due 
massimi esponenti del nuovo 
ciclismo, uno (Francesco) in¬ 
sieme a Schuìten e l’altro 
(Freddy) affiancato dal bravo 
e fedelissimo Pollentier. Da 
Leffe (Val Soriana) allo sta¬ 
dio Mompiano di Brescia, a 
cavallo di un tracciato inedito 
nella parte iniziale, molto 
scorrevole e lungo 95 chilome¬ 
tri. Moser cercherà il terzo 
successo consecutivo. Il colpo 
gli è riuscito nel '74 in com¬ 
pagnia di Schuìten e nel ’75 
ccn l'apporto di Baronchelli, 
però stavolta Maertens e Pol¬ 
lentier promettono fuoco e 


fiamme, e cioè un verdetto i 
di marca belga. « Anche per 
riparare alla sfortunata pro¬ 
va della scorsa edizione », 
sottolinea Pollentier con rife¬ 
rimento alla sua caduta nel 
finale, quando ì due fiam¬ 
minghi sembravano lanciati 
verso il trionfo. 

11 «Baracchi» è una gara 
complicata. Pedalare in tan¬ 
dem, capirsi, sincronizzarsi, 
è difficile. Il peso dell’azio¬ 
ne va suddiviso in parti u- 
guali, se i mattoni seno cen¬ 
to. caricarne settanta sulle 
spalle di uno significa il crei¬ 
lo. E calibrare il tutto a fine 
ottobre, coi motori pccesi per 
misericordia, diventa un af¬ 
fare serio. Uomini celebri, un 
Anquetil. un Merckx. un De 
Vlaemiock hanno accusato 
crisi, cedimenti di vario ge¬ 
nere in una realtà che ha 
cancellato chiacchiere e pro- 
nostici della vigilia. E dema¬ 
ni? 

Gli interrogativi di domani 
sono parecchi. Il primo ri¬ 
guarda Schuìten il cui rendi¬ 
mento (nel consuntivo ’76) ri¬ 
sulta inferiore al passato. 


Prime partitissime in serie B 

Cagliari e Vicenza 
a confronto diretto 

Il Como a Catania • Prove d’appello per Brescia, 
Atalanta, Ternana e Ascoli • li Varese col Palermo 


E lo stesso Moser è da veri¬ 
ficare, perciò nella teoria 
del «se» e dei «ma» offro¬ 
no maggiori garanzie Maer- 
tens e Pollentier. Poi .sareb¬ 
be un errore trascurare The- 
venet e Vandenbroche e 
Bracke e Zoetemelk. E ci 
aspettiamo una bella esibi¬ 
zione da De Muyock-Bettoni 
e Boìfava-Marcussen. Nove 
coppie, un cartellone d’eccel¬ 
lenza nonostante le assenze 
di Merckx e Gimondi: com¬ 
plimenti a Mino Baracchi. 

Sul medesimo tracciato agi¬ 
ranno per il trofeo Valco i 
dilettanti. F.^’a questi ragazzi 
c’è chi può far meglio di al¬ 
cuni professionisti: Pizzofer- 
rato-Fraccaro. Algeri-Ceruti e 
Gualdi-Rosola vengono indi¬ 
cati come i principali prota¬ 
gonisti. E’ l’ultima sfida ci¬ 
clistica. Speriamo in una do¬ 
menica accarezzata dal sole. 
• • * 

Roy Schuìten ha ormai p 2 r- 
so la speranza di ritrovare la 
Mercedes rubatagli giovedì 
scorso a Bergamo. « Sono as¬ 
sicurato, ma a conti fatti su- 
biro un danno calcolabile mi 
tre milioni di lire. Per la 
bici ha provveduto De Rosa 
e solo una bella vittoria po¬ 
trà ripagarmi del furto su¬ 
bito. Con Moser mi sento al 
sicuro... » ha detto l’olandese. 
In un rimescolamento di car¬ 
te De Muynch ha avuto come 
comp-agno prima Borgognoni 
e poi nuovamente Betton;; 
Borgognoni pertanto farà tan¬ 
dem con Luald:. 

Le Dsi de! Trofeo Ba¬ 
racchi verranno trasmesse ir. 
TV (secondo programma » con 
inizio alle 15.30. 


Gino Sala 


Cagliari e Vicenza, dua dalle tre 
• big > della < B » a < quota 6 > 

(e i.-i perfetta media inglese) se la 
vedranno fra loro, menire il Como 
giocherà a Catania: s'offre cosi zd 
alcune delle p'-j immediate inse¬ 
ga.Ir.ci la poss bilitz di tentare 
l'aggancio visto che Cagliar! e Vi¬ 
cenza con tbìla probab'lità pun¬ 
teranno allo 0-0 ev.tando cosi il 
rischio di perdere per la smania 
di vincere e che il Como a Cata.-iia 
avrà le sue gatte da palare con¬ 
tro una squadra cfoTata di tenacia 
e grinta. 

Fra te inseguiir.c: ottima » chan¬ 
ce per il Monza che ospita il Ri- 
mini e che ha l-jtte la carte i-i 
regola per agg’udicarsi i due punti 
e buone occasion. per il Modena 
(che farà glT onpri di casa ad un 
Lecce, che sembra ritornato sulla 
cresta dell'onda a.nche se deve a.n- 
cora dimostra.-e fuori casa qual'o 
che va’e davvero) e per l'Avciii- 
no. che riceverà il Pesca.-a e che 
cercherà di sfruttare s..np in fondo 
la sua fa-na di squadra Terribile 
sii! oropro terreno. 

Sul resto del f.-cnte ci sono una 
sene d. par! te che dovranno chia¬ 
rire le possio lila di alcune soue- 
dre che hanno a\-Jto un i.niz o 
quanto mai ailalenante. » In pri¬ 
mis » Brescia-Afalalia e Tcrnana- 
Sambenedettese B-escia e Ataia.n- 
la sono pari.te col deliberato pro¬ 
posito di pu.ntare aiia ser e A. pos 
s’edcno giocatori di vagì.a c con¬ 
sistenza tecnica notevole. Il con¬ 
fronto od'emo dovrebbe dire se i 
loro passi fa'si sono conseguenza 
di u.n cattivo rodagg o o di limiti 
organici 

La Te-nana ha accusato pau-osi 
scompe.nsi in d.fasa che Fabbri a.e- 
va eiimmato neirulfimo torneo. Co¬ 
me è stato possibile r’cadere nei- , 
l’antico vizio? Una giornata sfo-ta -| 
o inefficienza del reparto? Vedre- )| 
mo come si comporteranno gli um- 1 
bri con la Samb. || 

L'Ascoli, in casa col Novara, do- l| 
vrebbe chiarire gli interrogativi sor- 1 
Il con la sconfitta di Pesczra (an- !| 
che se sub.ta con un r'gore e con || 
un altro, questo a favore, mala- | 
mente sciupato). J 

Le altre: Taranto-Spal (è stata '| 
vera gloria il 4-0 dei ferraresi con¬ 
tro la Ternana?) e Varese-Palermo I 
(questo Varese se dovesse riuKÌ- I 
re ncll'imprcsà di battere i Sicilia- i 


ni, che. peraltro, sono reduci da 
un probante successo sul Modena, 
mettirebbe una sena ipoteca sulle 
) prim ss'me posizioni dalla classl- 
' fica, ma non gii sara facile riman¬ 
dare a casa sconlitti i rosanero). 

Carlo Giuliani 


Gli arbitri di oggi 
(ore 14,30) 

Ascoti-Novarar Masda; Avellino- 
Pescarar tapi; Brcscia-Alalanla 
(ore 14.15): t^ti; Casliarì-Vìcer»- 
za: Lops; Catania-Como; Vannoc- 
ehi; Modene-Lccxer Mattel; Monz»- 
Riminì; Terpin; Taranto-Spal: Ceffi; 
Ternana - SambenedctCese; Artico; 
Varese-Palermo; Schena. 


ORDINE DI PARTENZA 
TROFEO VALCO 

Ore 13.57; Carretta Chiodini; 
14: Fois-Frigau; 14.03: Biasco- i 
Andrena; 14.C5: Pasini Pia- | 
i cenzi; 14.09: Casali Colotit; i 

j 14.12; Gualdi-Rosoia; 14.15; 

I Algeri Ceruti; 14.18: Bert.i j 

j g«io!t-Po!ini; 14.21; Pizzofer- i 

rato-Frarcaro. 

I 1 

i TROFEO BARACCHI 

; Ore 14.25: Biddle Neel; 14 28; ; 
Algeri-Zanoni; 14.31; Bracke- ■ 
Zoetemelk: 14.34; Borgog»ion:- j 
Luald:: 14.37; De Muynck-Bet- j 
toni; 14.40: Boifava-Marcjs- 
sen; 14,43; Maertcns-Poìien- 
iter; 14.46; Thevenet-Vanden- 
broche; 14.49; Moser Schui- 
ten. 


amplificatore Hi-Fi 3020 


DATI TECNICI: 

POTENZA D'USCITA 
POTENZA D'USCITA MUSICALE 
RISPOSTA IN FREQUENZA 
ESCURSIONI TONI 

RIPIDITA' FILTRO ANTIROMBO 
RtPIDITA' FILTRO ANTIFRUSCIO 
SENSIBILITÀ' INGRESSI 


05 ') 


50 Hz 
10 KHz 


LIVELLI D'USCITA 
DIAFONIA 

RAPPORTO SEG.NALE/RUMORE 
MONITOR 
SEMICONDUTTORI 
DIMENSIONI 


20-r20W su 8 Ohm (con distorsione 
30 -f 30 W 

30 Hz -V- 20 KHz 1 db 
bassi 18 db —17 db a 

alti -- 10 db — 12 db a 
12 db oliava 
12 db oliava 

fono con testina magnetica' 4 mV su 50 KOhm 

fono con testina piezo 250 mV su 5G9 KOhm 

microfono: 4 mV su 2 KOhm 

registratore 1; 150 mV su 50 KOhm 

registratore 2: 150 mV su 50 KOhm 

sintonizzatole. 150 mV' su 50 KOhm 

sull? due prese per teqislrazione: ^ 2 mV su 2 KOhm 

Ira ì canali' migliore di 40 db 

tra gli ingressi: migliore di 50 db 

70 db C - 53 a norme DIN) per lutti gli ingressi 

attenuazione 1-1 db 

20 transistori. 6 diodi, 4 rettificatori 

41 X 8 X 2.5 rm 




- _ . . "X -«v 


^ ^ f4 




elettronica - Bologna 


AGENTI 

Province MI e CO - E.L.V.E. 

Via Bullona, 15 - Milano 

Province TO .4T CX .40 - RUVOLO A. 

Via F. Cigna, 38 - Tcrino 

Toscana - TELEPRODOTTI 

Via F. Baracca, 233/15 - Firenze 

Puglia - AG. ELETTROTECNICHE 

Via Lalilla, 12 - Bari 


E CONCESSIONARI 

[ Prov. VA ve AL .NO PV - SCHRIEVERS S. 
Vìa Sulmona, 23 - Milano 
Ltnilia Romagna - P.B.F. 

Via Baltife.'-ro, 2/12 • Bologna 
Lazio - RANDAZZO V. 

Via Trionfale, 8258 - Roma 
Calabria - Malara G. 

Via del Salvatore, 21/A - Reggio Calabria 


I 




sporiflash-sportflash-sportflash-sporiflash 


Giorgio Ferrini nuovamente operato 

9 Giorgio Ferrini, ricorerate in ox^cBalc n«i giorni scersi 
per c.'norragia cerebrale. « stato sottoposto ieri a due ii:ler- 
. venti ch.niigici «al prof. Fasano. Ieri mattina i medici hanno 
operato l'atleta per togliergli il sangue che era defluito nel 
eerrello. Nel po.-nertggio. dopo i'angiogralia (on particolare 
esame radiogtalìco per ìndìTÌdoare con precisione il ponte 
in coi l'arteria ha sobìto la lesione), i sanitari sono inlcrrcnoti 
per etiminars remorragia. Secondo quanto ba comonicato al 
termine deli'operazi'^e il prof. Fasano, rintervenlo c ■ tecni¬ 
camente riuscito ». Ora si tratta di vedere se il fisico di Ferrini 
sarà in grado di superare la fase pest-operaleria. 

A Vallelunga sì corre il Trofeo Sidam 

• Oggi Si chioderà a Vallelunga con la disputa dei Trofeo 
Sidam fa stagione motoristica di VaUclunga. Si svolgerà la 
()-uaTta prova del campionato maximoto, gara che designerà 

• nuovi campioni italiani. Nella 500 è in testa alla classifica 
Peflcttier, che per laurearsi campione dovrà guardarsi soprat¬ 
tutto da Licitra. distanziato in graduatoria dì S punti. Nelle 750 
in testa alla classìfica ci sono Faccioli c Satlarclli, dista.-ixìato 
di due punti. Le prove si dispuleranne in mattinata, le gare 
invece avranno inizio alte 1430. 

Vince La Fiorentina contro l'Atse 

• In un incontro del girone eliminatorio della coppa dei 
Campioni di pallanuoto, in svolgimento a Wocrzbourg, la 
Fiorenti! ha battuto per 14-3 (4-0, 1-1, O-l, 3-1) gli austrìaci 
deli'Atsc Graz. 
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196* sotto zero 

Distrugge dcfiniti'ifamente senza dolore, senza anestesia, senza ricovero e perdita di tempo 

^adi ^ 
fi^ole 

Polipi - Marischc - Papillomi - Conditonv 

A Roma tutti I giorni compreso il sabato. 

tonsille 

adenoidi 

riniti 

Polip nasali - tonsilliti croniche c linguali - emor¬ 
ragie nasali - emicranie A Roma dal 15 settembre 
al 20 novembre compreso il sabato 

dermatologia 

Esiti di acne - verruche - nevi - papiUomi, ecc. 

A Roma dal 15 settembre al 20 novembre com¬ 
preso il sabato. 

ginecologia 

Cerviciti croniche - displasie - condilomi acuminati 
della cervice - vagina, vulva, ano 

A Roma tutti i giorni escluso il sabato 

urologia 

Ipertrofia prostatica benigna • prostatite cronica, 
ecc. A Roma dal 15 ottobre al 15 novembre com¬ 
preso il sabato. 

unica sede in Italia 

: CENTRO STUDI DI CRIOTERAPIA 
Roma - Vìa Giulia, 163 
telefono: (06) 6569701 - 6564291 
6569409'6547314 


) 



! 































p- 




...-Y 






J ** \' !• I \ * - - ' L • > i J/ 

> É. ^.•‘i >.'■••»'* t. ^ ■’* ' 




.»# .f v«.' 


rUnitd / domenica 24 ottobre 1976 


Nelle grandi città formazioni dell'esercito sono in festa ai cortei 



ionio di colossali 

i Olii in tutta la 



Airappoggio a HiiaJUiofeng si accompagna, sempre più violento, l’attacco contro «i quattro» — Se non fossero 
stati sconfitti «il paese sarebbe stato fatto precipitare nella miseria » —Pechino sarà oggi teatro di un immenso comizio: 
forse parlerà il nuovo presidente del PCC — Tre dei dirigenti sotto accusa sostituiti nelle loro cariche a Shanghai 


PECHINO, 2;ì. 

Le co1os.‘kì!i ni.in.K’-)! i/io*!': 
popolari continuano, a Pc: in¬ 
no come nelle altro niiva'-ori 
città della Cina. S aino al 
terzo giorno dello a (•■•.eor i- 
/.ioni » per la nnimn.» d. Hu t 
Kuofcng alLi prp.,KÌo.i/ 1 tk-i 
Comitato centrale ilo! F’.irt:- 


to oonuini.sta e i)^r la « v.t- | d 


t o solt int() a. co.te; ir. 

ni irci t .itil'.a Ch'iir.'.in Cnieh. 
ampia ari^’-.a che atfav.r.sa 
or,/zonta!'nonte il lato .set¬ 
tentrionale clell.-v p.a//a e 
tutto il'cf'ntro dolla ('.ipna- 
lo; r)i-.sono tr.in-.;t'i.-e anche 
lo 'lutonujh 11 , lun'.'o un anmi- 
corride.o ia.s.iato l.th’ro 


tona» .sul gruppo doi «puit- 
tro di Shanghai». In (i'jo.-,’a 
città, che è la p.u popo.t.. .i 
della Cina, i dim!).-.t;ant! d-- 
finivano oggi nc; oro .i.ogan 
la vedova di .M.io, Cii.uig 
Ching, e gli alt!, ' e t.si).. 
nenli della ee.-.!d'let‘,i o a.a 
radicale», <( quaico-..! d. .-ij i.- 
co e .^pregevole corno lo .->1 -i. o 
di cane». Lo allenii.i ' .o ii- 
zia i\iioi(t C'tìKi l.t'((U.i.' .'.v.t- 
toimca che i man.KUi 
hanno rivolto paiolo eh .104 o 
« Hua Kuo leng che hi“v.ivto 
il complotto do; (l'jit'Kj ahi 
rimo-s-so que.st.i honih.i a o.o- 
logeria e ha 1 qu.-hiio 11.1 
grande flagello aU’intorno ciol 
partito ». 

Per quanto ngu uxl i Po¬ 
chino Si ritiene eiie (luo-tvi 
seri» (piii.s! tuf i la pop >1 t- 
zione della citta saia 
sulla piazza 'l'ien .àn ?.I'ii. 
Nel tardo pomeriggio di oggi 
dovrebbe e.^seie ditlu o. .se¬ 
condo quanto .si aller.n.i ;n 
vari ambienti, un eoniunicii- 
to sulla nomili.» di fin.» Kuo- 
feng e, forse, anche una ver¬ 
sione ufficiale del comt^otto 
di cu» .sono accii.-«»li Ciiaiig 
Ching. il vK-c pre.s.dente d.-l 
partilo Wang Hung wen. 
Chang Chim-ehao e Y io U’en- 
yuan, membri dell’uliicio po¬ 
litico. Come è già st.ilo elet¬ 
to. circa le misure « sagge e 
risolute» nei loro confronti, 
fino ad ora si .sa .solo che 
esse sono stute pre.se « per 
attuare la volontà del pie- 
sidente Mao » c per .sventare 
li» co.spiiii/.ione <‘on cu; l'-si 
intendevano « usurpare il p.i- 
tere del partito e dello S’t.»- 
to ». Que.sle acc-u.se .sono o.tgi 
ribadite dalla stampa che de¬ 
finisce 1 quattro «vili tradi¬ 
tori ». responsabili anche di 
« gravi ingiustizie ver.so il pò- 
polo ». 

Nelle sfilate popolari, ovun- 
gue, i cortei sono aperti da 
rep.i»tl deire.sercito. A Pechi- 
no sono .stati notati frequen¬ 
ti manifesti con la citazione 
di .Mao che è divenuta la 
parola d’ordine nella critica 
ai «quattro»; «Praticare il 
marxismo e non il rcvi.sionl- 
.siiio. l’unione e non la .scis¬ 
sione. essere franchi e aperti, 
non fare complotti c intri¬ 
ghi ». Anche oggi II Quoti¬ 
diano del popolo è u.scito con 
la testala in ra-sso e con la 
prima pagina dedicat-a .alle 
dimastrazioni di Shanghai, 
Ticntsin e Pechino. 


Preparativi 

Intensi preparativi sono in 
corso per quella che .=arà 
probabilmente la manifesta¬ 
zione finale dei festeggiamen¬ 
ti di questi giorni. Ci si at¬ 
tende di assistere a un im¬ 
menso raduno di popolò do¬ 
mani, sulla piazza Tien An- 
Men. nel mezzo dell.a quale 
è -Stata costruita una grande 
impalcatura di legno, prob.a- 
bilniente destinata a ,so.-r. g- 
gere ■ gigante-schi «slogan». 
E’ inoltre probabile che sul 
rostro della porta compai.» 
e pronunci un di.scot.-.o lo 
stesso Hua Kuo feng. del qua¬ 
le. si apprende, sono s: iti 
stampati migliaia e miglia.a 
di ritratti. Postazioni t.’v'v.. 
sive sono state già sistemate 
ni diversi punti per !.» tr.»- 
,smi.s.sione diretta dell avveni- 
mento in tutto il paese. 

n» stamani la pia/.zi e cir- 
cond.ita in u»» raggio di . 1 OO 
metri da sbarramenti ti; mi- 
liiari. agenti d. polizia, u.o- 
mini c donne de’.l-a mi’.ì.'. i 
popolare. E' consentito il pa-- 


iiianiic.Ttanii 


• Un poli ivoci- uflieiale del 
min .trio chegì. ester. ha pee- 
<■ ..ito che tiu-e-^tv) raduno avrà 
'.,) .-COI)') di celeb.'are la no- 
lu'iii d; llu» o i'cpui'.izio.i'' 
ih-i V. iri.iuio ù* Snan-'liai ». 
AI.i t* .ii*v'.->o (i.ig'.i o-i-se.'vsito.'i 
, 1 .» he^un lii.'.coi'.io d. llu.i, 

.; p. iiK) {lei nuovo iJie.iiih-n- 

• ' (le! p i.'t ! (IH.lidi d'i.n mi 

.' l’a tvj 'V- i ‘-» .i-i’-i a tutto I 
.. mondo !» line» pol.i.ca del | 
nuovo gi'uppt' d.!i'-’''nte di 
! i'ec'iino. No.i e; - i ancora, 

P‘.o -e i l•o'•>''.,po^(le^tl .-.’r.»- 

nel. p > 1 / 1 .me pre.^en/.aie 
alla ni.milc.it.i/ione 


Sostituzioni 


'hre (i-gl; aiti dir.genti ci¬ 
nedi .lotto accu.'a .sono stati 
e- iLitoiati d.igii incar.clii eh»» 
lu-ciinvano a Shanghai, si 
appreiKio oggi da font: infor¬ 
ni Ile Chang Chun clii.io, Yao 
We.i-yuaii e VVangh Hung- 
va-.i .'Olili .-t.-»t. .-o.stitUili da 
.Su Ch-n-hua. Penu' Chung e 
Ni Chih tu nei ri.spettivi po- 
.'-ti di p.-csidcnte e di vice- 
pi r-iideiit; del comitato ri- 
vo'.u.'.ioiiario municipale, .àna- 
lo'.’-i p;‘ovv,.'dimenlo è .stato 
jiie.-o Clic.» ! loro incarichi 
nella .‘-egreteria del comitato 
d; ijartUo della città, da cui 
er.ino (i'-.surti alle ma.ssime ca¬ 
riche nevi; organi centrali. 

i; nuovo primo .segretario. 
Su Chcn-hiia. ha fi? anni ed 
è membro supp’ente dell'tif- 
li.io politilo de! PC dal 
19711. Era .stato « riabiatat.o » 
l'anno prot i dente, dopo c.sse- 
rg .stato criticato durante la 
rivoluzione culturale nono¬ 
stante una lunga carriera di 
comnti.«.-^ario politico nell’eser¬ 
cito e nella marina. 

Più g.ovane, sulla sessanti¬ 
na. è il nuovo .secondo segre¬ 
tario del comitato di p.irtito 
di Shanghai, Peng Chung. 
Egli ha alle spalle una vasta 
esperienza come titolare di 
importanti cariche ammini¬ 
strative nella CIr.n meridio¬ 
nale. Tra i dirigenti del co¬ 
mitato rivoluzionario provin¬ 
ciale del Kiangsu dal 196.i, 
ne è presidente da due an¬ 
ni. Dal 1969 fa parte della 
presidenza deir.As.semb ea na¬ 
zionale del popolo'ed è mem¬ 
bro supplente de! comitato 
centrale del PC. Il pasto di 
Wang Hun.g wen come .se¬ 
gretario è .stato infine affi¬ 
dato a Ni Chih fu. distintosi 
negli anni cinquanta come 
c.per.iio nKxlello e dirigente 
sindacale. .Membro supplente 
del comitato centrale dal 
1969. è da tre anni coman¬ 
dante in capo della milizia 
operaia della capitale. 

Secondo l’agenzia Xtiova 
Cina a Shanghai hanno di¬ 
mostrato comple-ssivamente 
quattro milioni di persone 
contro 1 quattro .« radicali » 
epurati, che avevano in que¬ 
sta città la loro b.».->e di po¬ 
tere. ii II lungofiume, la Via 
Nankmg e le altre grandi ar¬ 
terie ne! cuore della città han¬ 
no ;».ssunio un'aria festosa, ad- 
d(»o'.:ate come sono di lan¬ 
terne e grandi coccarde. O- 
vunque svento'.iv.ino Uandie- 
IV r»i.=:.'e.. folle osannanti han- 
n.o .sfilato attraverso la cit¬ 
tà, .scandendo slogan e can¬ 
tando », 

\uora Cina iiporta numero¬ 
se afferm izioni dei dimostran¬ 
ti. cof.enu’e in .striscioni e 
maiiife.st!. Secondo i dimo- 
stiant; d; Shanghai — come 
-s; e (ì-.- :o all .n.zio — il pae¬ 
se «.-irebbe .->t.ato fatto nuo- i 


vanvmie precipitare nel"abis ; 
■SO della miseria >> se il com '■ 
plotto dei radicali aves.se avu- j 
to .succe.s;-o. '< 11 comitato cen- > 
tu.le de’ partito guidato da: 1 
piesidente flua Kuo feng ha 
nmoa .^0 questa bumba a oro 
logeria e iia luiuidaio un 
glande fiagcllo aiì'mterno del 
panilo. Ciò è motivo di gran¬ 
de .soddi.sfazionc per il pa- 
po'o ». 

«La cricca anti-pailiio di 
j Wang. Chang. Chiang e Yao 
— hanno ai fermato i diino 
! .strami — .sveiUoiava la ban¬ 
diera de. mar.\i.smo al solo 
icopo d; corilra.siaie il mar 
.Mismo. e(i e.-.s. non si fedina 
vano din.in/i ad alcun delit¬ 
to, nono.stante tutte le loro 
belle parole. E.s.si hanno ino 


.siuiio il vero colore dei loro 
volt; davanti allo .spec;-h:o 
de.rinvincibile mar.vi.smo leni- 
ni.smo pen.siero di Mao ’r.->e- 
tung. ed alla fine .sono dive¬ 
nuti qualcosa di .sporco e spre¬ 
gevole come lo sterco di ca¬ 
ne 

Ieri alcuni dei maggiori di¬ 
rigenti militari cinesi hanno 
fatto la loro apjjarizione a 
un ricevimento diplomatico. 
aH’ambaseiaia romena a Pe¬ 
chino. Alla loro testa c’era 
Yan Cheng-wu. un alto gra¬ 
do dello stalo maggiore del- 
re.-icrcito. ri'abilìtato dopo 
e.s.seie stato epurato al tempo 
delia rivoluzione culturale. 



PECHINO — Hua Kuo-feng che oggi dovrebbe parlare sulla 
piazza della Pace Celeste 


Il razzista Smith ribadisce il suo oltranzismo 


NEGATIVI I PRIMI COLLOQUI 
A GINEVRA PER LA RHODESIA 

Il premier rhodesiano resta fermo nella rigida posizione: o accettazione in blocco 
del piano Kissinger o fallimento delle trattative • Studente nero ucciso a Soweto 


Dal nostro inviato 

GINEVRA, 23 

Sono ormai in pieng svi¬ 
luppo qui a Ginevra le con¬ 
sultazioni del rappresen¬ 
tante britannico Ivor Ri¬ 
chard, preliminari alla confe¬ 
renza sulla Rhodesia, la cui 
apertura ufficiale è prevista 
per il prossimo 28 ottobre. 

Dopo quella di ieri Richard 
ha avuto oggi un nuovo in- 
cccilro con il premier razzi¬ 
sta Smith mentre l’arrivo dei 
patrioti africani è previsto 
per domani e i primi incon¬ 
tri con le loro delegazioni per 
lunedì. 

Le delegazioni dello Zim- 
babue sono state tuttavia 
precedute da un portavoce dì 
Nkomo. Saul Ndlovo, il quale 
ha ribadito che le trattative 
di Ginevra ncn significano 
l’abbaodctio della lotta: «Ci 

b. itteremo come i vietnamiti. 

c. he proseguirono la guerra 
di liberazione mentre tratta¬ 
vano a Parigi con gli ameri¬ 
cani» ha detto, aggiungendo 
clic il problema centrale re¬ 
sta quello del controllo delle 
forze armale e della polizia 
nel periodo del governo di 
transizione. I patrioti dello 
Zimbabwe, ha precisato, riaf¬ 
fermando pasizicni del resto 
già noie, non accetteranno di 
entrare in un governo come 
quello proposto da Ki.s.sin- 
ger dove iì ccnt rollo deire.ser- 
cito e dell.a pcilìzia continue¬ 
rebbe ad essere nelle mani 
dei .signor Smith. 

11 premier rhodesiano da 
parte .sua. negli ultimi incoti- 

tri ccn Richard, lia ribadito j mmte sono incoraggiato da 


la rigida posizione del suo go¬ 
verno i o accetiaziisne in bloc¬ 
co del piano Kissinger 0 tal- 
limetito delle trattative. Ten¬ 
tando con questo di costrin¬ 
gere la Gran Bretagna ad 
assumere un ben determina¬ 
to ruolo nella confereiiza. 
L’oltranzismo dì Salisbury na¬ 
sconde in altri termini il ti¬ 
more di essere scavalcati da 
Londra in una trattativa di¬ 
retta con i movimenti di li¬ 
berazione. tra potenza colo¬ 
niale e rappresentanti del 
popolo di Zimbabwe, che met¬ 
terebbe definitivamente fuori 
gioco, come i patrioti chie¬ 
derlo. il governo « illegale » di 
Smith. Impegnare dunque 
Londra in una serrata trat¬ 
tativa con loro, costringere 
il delegato britannico a rnuo- 
versi sul terreno che essi 
hanno scelto, implica, ritengo¬ 
no i razzisti, un riccnosci- 
mcnto di fatto della loro de¬ 
legazione come rappre.sen- 
tante della Rhode.sia E’ in 
questo cooie.sto che va vi- 
.sto anche l’arrivo di Smith 
a Ginevra ccn una settima¬ 
na di anticipo sulla confe¬ 
renza. 

Il delegato britannico sem¬ 
bra fino a que.sto momento 
as'^re accettato, o comunque 
non avere respinto il gioco 
di Smith. Mentre que.sful- 
timo continua infatti a ri¬ 
petere ;1 .suo aut atti Ivor Ri¬ 
chard si limita a rilasciare 
dirhiarazicni evasive o addi¬ 
rittura ottimi.s^iche fa ho avu¬ 
to u'»a di'Cussicne molto 
utile costrurtiva e particola¬ 
reggiata cc<» Smit!» — h.i 
de'to ieri =era — e nersonal- 


E’ stata richiesta la liberazione di sei detenuti due dei quali in URSS 

Polemica tra la TASS e THumanité 
su una riunione per i diritti umani 

li rappresentante del PCF airassemblea della Mutualité aveva sottolinea¬ 
to il rifiuto deli’antisovietismo - Le considerazioni deli’agenzia sovietica 


PARIGI, 23 

Venerdì scorso nella .«.ila 
della Mutualité a Par.gi si 
è svolta una riunione orga¬ 
nizzata dal comitato de; ma¬ 
tematici francesi cos'..:u;;c.si 
due anni fa in favore del ma- 
ten»,»l:co Leonid P.iuto.» che 
era ->tato rinchiuso in un ma¬ 
nicomio sovietico La r.unione 
era stata indetta p>er chiedere 
la libertà di se; pér.sone dete¬ 
nute; 1 sovietici Bukcssk. e 
Gluzman. il ceeoslovae.'o J.ri 
Mailer, il cileno Edgard.» E.i- 
riquez, il boliviano V.cior 
Lopez .Arias e ruruguai.ino 
Je.se Lu’.s M.issera. Alla nu- 
mone pance.pavano rappre¬ 
sentanti del partito socialista, 
dei sindacati aderenti a.la 
CE’DT. delia Federaz.one d.' 
gii studenti e del Partito .. a 
munista francese. 

Pierre Juquin. del Co.i. ti 
to centrale del PCF. » 
detto che la presenz,» de. i.^- 
munisti alla nunmn-e . 
montava delia volontà 2 .'. 
PCF di «contribuire a che li 
sorte delle sei persone s.a 
garantita conformemente ... 
diritti deH’uomo e ai pr.n.' .». 
um.anitari ». li dirigente ..i 
Munisca aveva os.'ervata q.. . 1 - 
di che non c.*a po.ssib.le met¬ 
tere sullo stesso piano paesi 
come l’Unione S-ovienca e 
rUruguay. '. « 1 ' dcmoeraiiei 


non pvvsoiio confondete la 
V (ueiiza util.zzat.i dadi sfrut- 
t.it.Tr;. da: c3lO;i;al .'t; e fa- 
^r..^t■. per onpor.>'. a.a mar¬ 
cii del..» i beria nel mondo c 
; prcbiem;. per quanto gravi 
c d.olore,'. siano, che s-orgo- 
no ne; cor^o d; questa .stessa 
marca e la contrastano. Ci 
sono paesi i cui rezim; sono 
fondati sulia repre.-sione e il 
terrore. E' li rasa deil'Ura- 
guay o del Cile. Ve ne sono 
a.tri dote gii abui. d. patere 
e le vn’.ì.' .i.n de. diritti eie- 
r.ir.f.it. contraddicono la na¬ 
tura del regime. E’ il caso 
deli'Unior.e Sovietica o del¬ 
la Cecoslovacchia... Perciò noi 
iormu’.eremo. ogni volta sarà 
nece.'Sario. Io nostre critiche 
pcc ou.'.'to ."> oueli'aspetto del- 
li i: li.» .'..(.etica. Ma n.ni 
r. >r:cc prrenio mai a quel- 
; ...'.pre.-a d. menzogne si.'te- 
matiohc. il. denigrazione e 
dt-scredi’.o clcbale che eosii- 
; u : - ce I» ; ; ' o •. iet ismo >■. 

ir.-., in un .ommenio lor- 
•.'.'.-.erte ■.'..'■Icnnco. l'ag.r.z.a .'O- 
........ I.’v.s.'ì .n.i sci..Io cue 

l.> .lUn.Mc -. ..» rea.Ili » era 
...1 «te.»! ili.o di .'.il.evare 

...»a nue.-i o.i.iata di propa- 
g.anda v.-i.lc .\iru.'..c. ic So- 
MCi.c.i e ai paesi socialisti 
e di p'.'tare un nuo\o colpo 
.-i.l.i cau.'a de..a d:.-.tei»,->;one 
internazionale ». « Quali che 


! siano i motivi e le conside- 
r.iz.oni che li hanno guidati 
— continua la TASS riferen- 
doa; a; rappresentanti comu¬ 
nisti alla riunione — il loro 
intervento alla Mutualité non 
è stato, questa voita, che un 
aiuto alle forze che sono in 
maniera irreducibile ostili 
agli ideali di libertà, demo¬ 
crazia e socialLsmo per ; qua¬ 
li li PCF SI è sempre bat¬ 
tuto ». 

•Alla nota della TASS ha ri¬ 
sposto r« Humanitè >» di sta¬ 
mani osservando che se è 
vero che non tutti i parteci¬ 
panti alla riunione erano 
«animati da intenzioni pu¬ 
re ». l’atteggiamento del PCF 
«non si presta alla minima 
confusione ». « Il .suo inter- 
cnio alla Mutual.té testi¬ 
monia della sua volontà di 
agire p>er la libertà Una li¬ 
bertà che è a suo avv .,'0 in- 
sepirabile dal sociaLsmo. For- 
muiare delle critiche contro 
asp''tt: della realtà sovietica 
non significa fare dell'anti- 
soviet smo '. 

• • • 

In Itala un grapp."» d. d(v 
c-.mi. d. P.,>». tra cu; .1 ret:> 
re der.'U.nversità c il d.ret¬ 
tore della Scuola Normale, 
hanno aderito alla iniziativa 
d: Parigi, proponendosi di 
oont.nu.are l’e'^iòne per la li¬ 
berazione dei detenuti politici. 


questo >». contraddicendo im- 
piicitamrnte la posizione uf¬ 
ficiale del governo di Lon¬ 
dra. espressa a più riprese 
da! ministro degli e.sieri Crcs- 
sland, secondo cui ii piano 
Kissinger può tuit'al più co- 
-stituire 'una base di trs'ta- 
tiva. Queste risoostt- -.evasi¬ 
ve» del rannresrntantp b'i 
tannico a Smith non posso¬ 
no *»on acoinstare un siJtn- 
fi'a’o molto ccncp'o. La 
Gran Bre’agna infatti dal 
momento che ha aeoet'ato la 
orooos^a dei oatrioti di indi¬ 
re la conferenza ncn è chia- 
m.i"> a da’-e d»»’’? risoos'e 
ous'siasi. m.a de’lp r»sDos*e 
ore-ise O'^i vol'a che viene 
Treno a onesto obh’i<^o con¬ 
cede ouaVpsa al razzisti. 

Le prime battute di questa 
conferenza ginevrina dunaue 
si are.sentano abbastanza ne- 
cTive anche se Viterlonito- 
ne e. in assenza dei oatrioti. 
danno alla trattativa un ea- 
rattere decisamente squili¬ 
brato. Carattere che. Ira l'al¬ 
tro. ha as.sunto -sin dal¬ 
la prima dichiarazione di Ivor 
Richard dopo il suo arrivo in 
Svizzera secondo cui «non 
sono a Ginevra come delegato 
del Regno Unito — ha detto 
— ma per ascoltare tutte le 
v(x:i. vedere qu.anto accordo 
ci .sia e. .-e nc.'ess.»rio. sugge¬ 
rire le po.ssibili strade su cui 
muo.vecsi per arriv-fre ad vn 
accordo pieno ». Ma è pro¬ 
prio ques'a impostazione che 
cc»»:raddice lo spirito e la let¬ 
tera de’ia richiesta afric.»na 
di quesM conferenza. I pa¬ 
trioti infatti non hanno c'nie- 
sto A I.cndra una mediazione, 
bensì una trattativa tra lo¬ 
ro s-es -,1 in quanto rappresrn- 
tant. dei popolo d: Z.mbi- 
bwe e la Gran BretagT».a m 
quanto potenza coloniale con 
la parteclp.»zicne di Saiisbury 
come « pane di interesse spe¬ 
ciale ». 


La loro posiziiAie è stata 
espressa cliiaramenie nel do¬ 
cumento di Lusaka del 27 
settembre, sottoscritto dai 
cinque capi di stato della 
«linea del fronte». In quel 
documento si respingeva in 
blocco il piano Kissinger per¬ 
ché se accettato avrebbe ap¬ 
punto « legalizzato struttu¬ 
re di potere colonialiste e 
razziste » e si chiedeva « al- 
l’auturità colctiiale. il governo 
britannico, di convocare im¬ 
mediatamente una conferetT- 
za fuori deilo Zimbabwe, 
riunendo i rappre.sentanti 
autentici e legittimi del po¬ 
polo» al fine di creare un 
governo di transizione e di 
«definire tutti i dettagli re¬ 
lativi alla sua struttura e al¬ 
le sue funzicni ». E’ solo su 
que.sta base dunque che la 
conferenza può avere succes¬ 
so. Ma le ambiguità britan¬ 
niche sembrano, almeno fino 
a que.sto momento, porvi serie 
ipoteche. 

f patrioti sono ben consci 
delle scarse possibilità di un 
esito positivo, non per que¬ 
sto tuttavia rinunciano a di- 
•scutere. co.scienti che. per 
quanto improbabile, quella 
negoziata re.sta la soluzione 
migliore in quanto a pagare 
il prezzo più alto di una guer¬ 
ra generalizzata, .sarebbe il 
loro stesso popolo. 

Guido Bimbi 


JOHANNESBURG. 23 
U.n nitro africano è slato 
urc;.s .3 dalla polizia del regi¬ 
me di Pretoria, che ha aper¬ 
to i; fuoco a Soweto contro 
una folla d: oltre un migliaio 
di s'udent.. riuniti dinanzi al- 
i’ab;taz;one d; una ragazza 
nera morta di recente m cir¬ 
costanze non ancora chiarite. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Sviluppo 


traverso un rilancio delk- 
esportazioni e un uso delle ri¬ 
sorse pubbliche al di fuorj di 
ogni disegno piogrammatoilo 
deciso dal governo e dal Par¬ 
lamento. .Anzi, dal dibattito 
che si è sviluppato in (|lk^■^te 
.">eltimane — anche attraile-o 
il confronto che .si è aiuto 
• alla Camera sui ten». ei ono 
mici -- è emer-o in maii.cr.i 
netta il tip*» di .scontro in at 
to. Prima ancora ohe .sid mo 
(lo in cui ulìli/zaiv i miliardi 
ci»e lo Stato metterà a di- 
.si»(»'.i/;r»»e attraverso il fondo 
|Hr la iMonice-ioiie indii>tri;i- 
le. i‘ .ipparM) cliiaro cl»e lo 
'Contro passa tra coloro i qua¬ 
li puntano ad un.a ntili//a/io- 
ne puramente privaiÌNlica del 
le risor^e anche pnbbli(he e 
coloro che invcHc — come il 
PCI ed i sindacali — .s*)no 
(onvinti che ni» solido rilim- 
e.o priKiultivo e degli investi- 
nit'nti puf) essere garanlUo .^o■ 

10 da dt\.i.sion» pro.grammate 
della lolontà |)o 1 itiea pnbbli- 
( 11 . In (|ue.sta dire/one, non 
si può dire che sia venuta 
una parola chiara dalle repli¬ 
che dei mini.stri lìnaii/iar. nel 
dibattito oconomiio alla Ca¬ 
mera. 

Il ri'cbio (he le misure fin 
(pii adottate dal governo tpre 
Levi fiscali e laeiffaril si r;- 
.soliano. attraverso la riduzio¬ 
ne dei consumi, in una scolta 
deflazioni-^tiea esiste, e casti* 
tnìsce certamente una ininai'- 
eia. .Ma pro|)r o |K“r (l'.icsto. 
così forte e rosi insistente è 
la riaffermazione do! PCI. e 
dei -sind.ieali. della indis|>en- 
.sabile contestualità ixditiea 
tra le misure tariffarie e fi- 
.scali che incidono sul livello 
dei consumi e le misure ino- 
grammate per il rilancio degli 
invt'stimcnti e della occupa¬ 
zione. K' in questa contestila 
lità e non nella completa li¬ 
bertà lasciata ai grandi grup¬ 
pi imprenditoriali, la garan¬ 
zia dì ixiter sfu.ggire ad ima 
caduta deflazio»»i.sta. Qne.sto 
nesso t»‘a mi.siire per la emer¬ 
genza c misure per la ripresa 
pi'oduttiva saia il principale 
banco di prova, anche in que¬ 
sta settimana, della ini/.ialiva 
del governo, in Parlamento e 
dei .sindacali. 

Inquirente 

l’inchiesta Lockheed. 

II compagno Spagnoli ha 
dichiarato: « Considero la sen¬ 
tenza delia Corte di Cassa¬ 
zione corretta e giuridicamen¬ 
te fondata. Dal punto di vi¬ 
sta concreto ci consente tra 
l’altro di concludere rapida¬ 
mente i nostri lavori, che po¬ 
tevano invece es-sere conip.'o- 
messi da una diversa deci¬ 
sione ». 

Due erano i punti sui qua¬ 
li i legali di Antonellt e Olivi 
insistevano. Il primo: l’In¬ 
quirente può arrestare, in¬ 
terrogare e incriminare co¬ 
me il giudice « normale »’? 

11 secondo: può la stes.sa 
commissione indagare e p;o- 
cessare quando le sue deci¬ 
sioni non sono appellabili 
davanti agli organi preposti, 
secondo la Costituzione, a 
questo controllo di legitti¬ 
mità? Il ragionamento dei 
legali, sottile nelle motiva¬ 
zioni giuridiche, ridotto in 
soldoni sì ba.sava su una 
costatazione: l’articolo 111 
della Costituzione afferma: 
« Contro le sentenze e con¬ 
tro i provvedimenti .sulla 
libertà personale pronunciate 
dagl» organi giurisdizin.ua li 
è sempre amme.sso ricor.so in 
C-assa/.ione ». 


I avvocati nel loro disegno 
i andavano oltre, perché per 
I loro non era tanto impor- 
; tante vedere annullato un 
j provvedimento a carico dei 
loro assistiti, quanto vedere 
! affermato il principio se- 
I condo il quale l’Inquirente 
deve, in 5o.stanza, rendere 
conto del proprio operato 
alla Ca.ss.i/ioi»e. 

In .siilxiidine. come si dice 
in S'ergo giiid.ziario, 1 legali 
avevano chiesto che la .stessa 
Cas.s«»zio!ie inv!a.s.^e gli atti 
alla Corte C’astituzionale per¬ 
ché qiie.'i.» d!ce,s.se .se la nor- 
m.i che regola 1 lavori del- 
l'inquueme r..'pett.» la carta 
fondanii^ntale dei nostro oitli- 
namento giuridico. 

Quello che .'>1 voleva niet- 
teie in di.->ca.'s:(>;»e dunque 
era 1 ! potere sle.-'.so dell’ln- 
(lUirente. Si voleva far jws- 
•saie li principio secondo il 
quale le deci.-^ioni della con»- 
m;s.s;oi»e parlamentare po .--.-'0 
no essere «ver;!.cale» dalla 
m i» g 1 s ! ; a t u r a o rd ; :» .i r 1 a. 

Se tale .--trateg;.» ave.'Se tro 
iato accoglimento da p.irte 
dei'.a Ca.s.sazioi»e .sarebbero 
veritic.ue due conseguenze di 
e.'trema giavna. L'mchiesta 
.■*ul!a i-ockheed sarebbe stata 
bloccala, o qu.imomeno avreb¬ 
be sub.to un pesante ritardo, 
propr.o nel luoinenlo in cui 
; con»n»is.-.ir; .^ta^no tirando 
le !;!a delle indagini e la 
conclii.-iione dei lavori s; an¬ 
nuncia iniin.nen;*-. E. sop.at- 
tutto. SI .sarebbe c;eato un 
conlhtto t;-.t poteri dello Sta¬ 
to. e.oc tia m.igistratura da 
Uii.i p.irle e parlamento, del 
(luale l'IiKiun-enie e e^pres- 
.sione, dall'a'ti.i. 

Di Ironie alla Corte di Cas- 
.saz.ione vi era .10 n» concreto 
Ire pas-s:b.!iia accogliere la 
IJrima richiesta dei dilensori 
e annull.ire il mandato di 
cattura eine.s.so dall’iniiuiren- 
te; rinviare gli atti alla Cor¬ 
te Co.stituzion.ile jjer il giu- 
d.zio di legni unità : dichia- 
rar.si incompetente. La stra¬ 
da scelta è .stata (luesfultima 
ed è quella indic.ita dai 
due PG. 

Bisognerà attendere la mo¬ 
tivazione de! provvedimento 
per poter dare un giudizio 
«tecnico» piu pieciso. co¬ 
munque sin da ora sembia 
possibile affermare che im¬ 
plicitamente la decisione del¬ 
ia Cassazione conferma la 
natura dell'-attività della In¬ 
quirente. una attività giuri¬ 
sdizionale, ide»»t:ca cioè a 
quella compiuta dal giudice 
togato. 

Cioè la Ca.s.saz;one .sembra 
esser-.! allinc.ita alla tesi 
della Corte Costituzionale che 
lo .scorso anno, decidendo di 
un conflitto tra Parl.imento 
e magistnitura, a proposito 
dei fondi « neri Montedison », 
aveva ribadito che l’Inquì- 
reme ha tutti i poteri dove¬ 
ri del pubblico ministero. 

Le questioni di co.stituzio- 
nalità restano evidentemen¬ 
te in piedi (e probabilmen¬ 
te gli avvocati le riprc.sente- 
ranno alla commissione» an¬ 
che se la Inquirente proprio 
nei giorni .scorsi ha respinto 
una eccezione a proposito 
dtNla legittimità degli arresti 
da e.s.sa o.»'d;nati. 


Il 1956 


la cosiddetta generazione del 
l'.lliS. secondo mi il traraglio 
del tiiorimcnlu operaio italia¬ 
no del I95ti si fjotei'a storica¬ 
mente liquidare come manife- 
sUizione di rerisionismo di de¬ 
stra. Ciiiidizio correrne ma an¬ 
che shagliatissimn e che por¬ 
tò multi giurani a fraintende¬ 
re il significato stesso dei fat¬ 
ti cecoshtcacrhi del l'MìS. 

in effetti, fu già ne! l'J'if! che 
si ;»>M' drniniiiaticameiile co¬ 
me non risolto il rapporto tra 
masse e gruppi dirigenti iie- 
Ailora dicevano i difensori: ' 1 ,:, .stati e lielle società del- 


se l’inquirente è giudice con» 
pleto le sue decisioni devono 
poter essere verificate d.iila 
Cas-sazione; se invece non 
può essere con.siderata all.» 
stregua d: un qualsia.->i ma¬ 
gistrato iJiqunenle è di tut¬ 
ta evidenza ci»e non può 
neppure emettere mand.it 1 
di cattura e altri provvedi¬ 
menti tipici d: una incliie- 
sta penale. 

Tale argomentazione face¬ 
va da supporto ad una p.e- 
Cisa richiesta: la Cas.sazio- 
ne deve intervenire e an¬ 
nullare. perché illegittimo, il j 
mandato d; cattura emerso j 
nei confronti di Olivi e -An- i 
tonelli dalia Inquirente. La j 
quale aveva, con il suo ! 
provvedimento. confermato 
decisioni piese dal mag.-'ira- 
to ordinario. Tuttavia gii • 


l'Kst. K di li parti una nostra 
critica che non dorerà trora- 
re se non conferme negli an¬ 
ni successici. Sei J.9.7C To 
ghatli condusse, da imr suo. 
una lotta su due fronti, con¬ 
tro quelli che chiaiiiara i fie- 
ricoli di riformismo rerisio- 
iiista e quelli, oppodi, di .set- 
tarismu dogmatiru. Mentre 
egli diede, con In famosa in- 
lerrida a Xiloli argoincnti. 
orno al dibattito sulla co- 
stn.ziorie del .socialismo in 
l’HSS e sulle r degenerozio 
ni > rincontrate, iì discor-o si 
.•sp-i-tara anche sui nfintri com¬ 
piti. .Scila disriisnioiie acca¬ 
nita che circondò la prepara¬ 
zione e I /acori del nostro Vili 
congresso, alla fine di quel- 


Tanno indimenticabile, furono 
sollevate per la prima volta, 
e con fòrza, le questioni teo¬ 
riche della natura dello Sta¬ 
to, della nostra strategia in 
rapporto sìa alta pratica coe¬ 
rente di difesa delta democra¬ 
zia che avevamo sempre tenu¬ 
to nel nostro Faese sin ai prin¬ 
cipi del mar.iisiiiu leniiiismo. 
Anche qui Togliatti, pur ricor¬ 
dando. con Lenin e con Grani 
sci, che « ogni Stato è una dit 
tatara ». considerò perfetta 
mente lecita la discussione su 
(tienile delle lesi leniniane di 
Stato e rivoluzione e ammise 
anche che la iio.'itra elabora¬ 
zione teorica era andata avan¬ 
ti tropiH) lentamente e timi¬ 
damente. non aveva tenuto il 
passo nei confronti della no¬ 
stra azione e della nostra 
esperienza. Fu proprio in se¬ 
guito ai tragici fatti di linda 
pest che lo stesso Tagliatti 
disse ili tema di /i/ier/ò della 
espressione artistica, di auto 
nomia della ricerca scientifi¬ 
ca. cose definitive, che diven¬ 
nero per noi prinvipii irriniin- 
ciabili e su cui il nostro dts 
senso con quanto teorizzato e 
soprattutto praticato nei Pae¬ 
si social isti .si è cantiiiuainen- 
te espres.sa .senza coiiiproiiies- 
si. né reticenze. 

Cominciavano ad agire, diin 
(pie, a penetrine contro la 
dognializzazione. gli anlicorpi 
del .Y.Y Congresso. In genere, 
nel rievocare e considerare il 
ìli.'iR e il traraglio che ne se 
giti, si scorda che in (pteiili 
(inni, tanto Ira gli iiiteìU'ltiia 
li come nelle organizzazioni 
dei lavoratori e nel partito, il 
dibattito investiva lo stessa 
coUovozione della classe ope¬ 
raia iielTOccideiite capitaUsti- 
co. Si trattava di andare avan¬ 
ti in una critica allo .stillini 
sino .senza assorbire né aval¬ 
lare tutto un complesso arma- 
mentano ideologico e /xilitico 
che metteva in discussione la 
funzione rinnovatrice della 
classe operaia nei jxiesi iiidii- 
striali e che fungeva da co¬ 
pertura al Imximi ecouoniico. Se 
ne facevano veicola le tendeii 
ze sindacali aziendalistiche 
appoggiantisi alla discrimina¬ 
zione piò pe.sante. Per noi, su 
tali problemi, la carica criti¬ 
ca del 19.16 agì come tuia sfer¬ 
za salutare. Tanto è vero che 
il dibattito su forme nuore di 
partecipazione, di coiitrolln 
operaio, di democrazia di lui- 
.se. si concretizzò, già alTiiii- 
zio degli .Anni Ses.snnin. in 
una controffensiva ideologica 
che Tiimciva a dimostrare la 
mistificazione, riiiapplicabihlò 
delle teorie neocapitalistiche 
alla dinamica della società ita¬ 
liana. L'azione reale, rivendi¬ 
cativa. sociale, della classe 
operaia poteva poi. col 1967 69, j 
mo.strare nella so.staiiza quan¬ 
to fosse .stata giii.sta quella j 
battaglia ideale. Ad es.sa si | 
doveva accompagnare uno 
sforzo dì elaborazione e di in¬ 
dicazione programmatica che 
si fondal a sulla concezione di 
uno svilupjM) jai.sitivo. in scn- 
.so democratico e socialista, 
della società italiana. K quel¬ 
la concezione riceveva alimen¬ 


to proprio da affermazioni di 
principio sidl'antonomia della 
nostra posizione «irinterno 
del movimento operaio inter¬ 
nazionale. .sulTimportanza cen¬ 
trale che assumeva la demo¬ 
crazia politica come terreno 
sul quale sviluppare le tra¬ 
sformazioni .sociali più pro¬ 
fonde. ; 

Il tpwa generale del rappor¬ 
to tra democrazia e sociali¬ 
smo diventava, iiisoiiinia. do¬ 
po il 197)6, Tas.se stesso di 
iiiTelaborazione che vuiitenc- 
va non .soltanto motivi di li¬ 
nea politica e di ricerca teo¬ 
rica ma anciie indicazioni di 
metodo, d'indagine su tutte le 
società esistenti, di riflessio¬ 
ne storiografica .sul luistro 
passato, sul socialismo nel 
mondo, sulle sue correnti idea¬ 
li e sul suo corso effettiio. E' 
pressoché impossibile .stende¬ 
re un bilancio deITnzionc svol¬ 
ta in questo solco. Certo, .se 
guardiamo al .settore che più 
direttamente investe la pro¬ 
spettiva politica e tutti j .suoi 
addentellati teorici, ci accor- 
guiiiin del grande (animino 
pereor.so ni cent'anni, in par- 
ticoliire dal no.stro jxirtito. Di¬ 
verso può essere il discorso 
sul inaili) eultiiriile più gene- 
mie, Si può anzi sostenere che 
.si (■’ creata una cena soluzione 
di continintà. in specie durali 
te gli .Anni Se.s.santa. tra una 
probìeniiitica. iiiTatteiizunie e 
una tensione, che ceniraiio in 
/mona parte dalla critica allo 
stiiliiiisiiii). dalTindiriduaziane 
delle sue cause c- dei suoi ef¬ 
fetti (Ul idee, suggestioni, mo 
tiri che (ippassioiiovono ed 
esdltaraiiu una nuora genera 
zione. Parve, quasi che un 
patrimonio di esperienze fos¬ 
se andato gin ditti) e i giova¬ 
ni soggiacessero volentieri, co¬ 
me disarmati, a tutte le ten 
tazioni di un neo dogmatismo 
.schematieo o di ima ci.sione 
semplifirata e iito/iistira del¬ 
la costriizioiie del socialismo. 

Il fenomeno è esistito, ha 
avuto vari effetti negativi an¬ 
che se non (■’ i»j e.ssf) vite si 
possano racrhiiidere né il sen 
so. lo slancio e gli entusia¬ 
smi e neppure gli stessi limi¬ 
ti del '6S .studentesco e iute! 
lettuale. Quello che però resta 
impressionante, e in una cer 
tu misitra non spicgah’le se 
non iti termini psicologici, è il 
fatto che l'ondata di dogma 
Usino e di utopia che si è poi 
incanalata nelTinfatnnzòme 
nujoi.sfa. nella mitizzazione 
deU'esperieiizii cinese e del 
la rivoluzione culturale, sia 
stata aumentata, e continua 
mente ri.sollevata e risospinta, 
da forze inlellcttiudi della si¬ 
nistra che pure a vero no m's 
siito criticamente il I.9't>. .Afa 
questo è un discors/, da fare 
a sé. K cercheremo di farlo. 
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quando si è Mini 

non si passa inosservati 


È inconfondibile la Mliì! Davanti, dietro, 
di fianco da ogni punto di vista !a linea 
della ^^^•ì è unica, aggressiva e 
armoniosa insieme. 

Ma quando si è Mini si è molte altre cose 
ancora. Piccolo consumo, grande 
versatilità, assoluta maneggevolezza, 
tanta conven enza anche nel prezzo. 

E una assistenza assoluta: 

146 concessionari • 1500 offlciM 
autorizzate in tutta itaKa. 


I INNOCENTI I 



l’abbiamo voluta tutu 
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SETTIMANA NEI MONDQ 



Conferenza stampa di Camacho, A/lartinez e Espynez a Milano I Neirultìmo confronto in tv 


Un cammino difficilé NO DEI SINDACATI SPAGNOU 

AD ELEZIONI SENZA LIBERTA 


Iniziata con gli interroga¬ 
tivi su cui si è aperto il 
vertice a sei di Riad, la set¬ 
timana si chiude — per 
quanto concerne il dramma 
libanese — con una nota se 
non di fiducia, almeno di 
speranza. Al terzo giorno 
dalla sua entrata in vigore, 
la cessazione del fuoco ap¬ 
pare sostanzialmente rispet¬ 
tata; e ciò sembra confor¬ 
tare il giudizio positivo che 
da molte parti è stato dato 
doll’accordo raggiunto a 
Riad. Il mondo arabo ha 
dunque ritrovato la capacità 
di superare i suoi contrasti 
e le sue indecisioni e di 
ricercare unito il supera¬ 
mento di una crisi sangui¬ 
nosa e lacerante come quella 
libanese? E’ ancora presto, 
in realtà, per giungere ad 
una simile conclusione, trop¬ 
pe e troppo gravi essendo le 
insidie e le difficoltà che 
ostacolano ii cammino verso 
la pace nel Libano e che 
potrebbero portare la 57esi- 
nia tregua allo stesso tragi¬ 
co fallimento delle 56 pre¬ 
cedenti. 

L’accordo di Riad ha avu¬ 
to noirimmediato dei risul¬ 
tati indubbiamente positivi. 
Anzitutto, sul piano militare, 
ha messo fine all’offensiva . 
siriana verso Beirut e Si¬ 
done, arrestando, almeno fi¬ 
no a questo momento, i com¬ 
battimenti e i selvaggi bom¬ 
bardamenti sui quartieri i*e- 
sidenziali di Beirut. In se¬ 
condo luogo ha riaffermato 
la validità degli accordi del 
Cairo del 19G9 — e dunque 
il diritto dei palestinesi ad 
essere armati, sia pure nei 
campi, e a condurre le loro 
operazioni di guerriglia — 
sventando cosi il disegno 
dichiarato delle destre di 
«ILstruggerc la Resistenza o 
di scacciarla dal suolo liba¬ 
nese. Infine ha ribadito da 
parte di tutti gli Stati ara¬ 
bi, c quindi anche della 
Sii'ia, il riconoscimento del- 
rOLP (rappresentata a Riad 
da Arafat) quale unico rap¬ 
presentante legittimo del po¬ 
polo palestinese, riconosci¬ 
mento già sancito dal ver¬ 
tice dì Rabat ma poi rimes¬ 
so di fatto in discussione 
quantomeno da Amman e 
da Damasco. Ciò significa 



ARAFAT — Conferma 
di una leadership. 

che Assad ha dovuto pub¬ 
blicamente rinunciare al 
tentativo di imporre la so¬ 
stituzione dciraltuale, legit¬ 
tima leadership dell’OLP (e 
di Arafat in primo luogo) 
sfruttando quegli elementi 
filo-siriani che avevano fa¬ 
volato ed appoggiato l’inter¬ 
vento militare nel Libano; 
e ciò trova conferma nel 
fatto che, secondo informa¬ 
zioni attendibili, all’incon¬ 
tro Assad-Arafat svoltosi 
a Damasco subito dopo Riad, 
era presente l’esecutivo del- 
rOLP ma non c’erano i filo¬ 
siriani Zuheir Mohsen e 
Khaled cl Fahoun. 

Sull’altro piatto della bi¬ 
lancia pesano però alcuni 
elementi negativi, il mag¬ 
giore dei quali è costituito 
dal silenzio del documento 
di Riad sulla presenza e sul 
ruolo delle truppe siriane in 
Libano. Di fatto tale presen¬ 
za sembra aver ricevuto una 
sorta di legittimazione, e co¬ 
munque si dà Pier scontato 
che il grosso del corpo di 



RE KHALED — Una 
influenza crescente. 


spedizione siriano verrà in¬ 
globato nella « forza di pa¬ 
ce »; il che ha suscitato pro¬ 
teste e riserve esplicite da 
parte del movimento pro¬ 
gressista libanese e meno 
esplicite, ma non meno reali, 
da parte di esponenti pale¬ 
stinesi. Questo scottante te¬ 
ma è ora all’ordine del gior¬ 
no del vertice di domani al 
Cairo, che dovTà appunto de¬ 
finire la composizione del 
corpo interarabo e prendere 
le necessarie misure. Un 
altro fatto preoccupante è 
il crescente peso, a livello 
arabo e regionale, dell’Ara¬ 
bia Saudita, non certo de¬ 
stinato a favorii'c la causa 
antimperialista; pur senza 
sottovalutare le indubbie 
difficoltà create al presiden¬ 
te siriano dalla accanita re¬ 
sistenza delle forze palesti¬ 
nesi e progressiste a Bham- 
doun e sulla via dì Sidone, 
non è infatti un caso che 
re Khaled sia riuscito ad 
ottenere da Assad quello che 
non avevano potuto ottenere 
le precedenti conferenze 
della Lega araba. 

C’è infine un altro ele¬ 
mento di grave pericolo c di 
tensione, ed è il peiqietuarsi 
— malgrado la tregua — 
delle provocazioni delle de¬ 
stre, scopertamente appog¬ 
giale da Israele, nel Sud 
del Libano; in una zona cioè 
che dovrebbe vedere, in for¬ 
za degli accordi del Cairo 
confermati a Riad, il ritor¬ 
no dei fedayin palestinesi 
e dove i falangisti mostra¬ 
no invece di non volersi mi¬ 
nimamente ritii‘are dalle po¬ 
sizioni acquisite con la for¬ 
za delle armi (anche israe¬ 
liane). 

Sono questi alcuni dei no¬ 
di, non secondari, che il 
vertice del Cairo si trova di 
fronte. Dal loro scioglimen¬ 
to — e dall’avvio finalmen¬ 
te di un dialogo politico fra 
le partì libanesi, i cui pro¬ 
blemi specifici sono rimasti 
anch’essi esclusi dalle deli¬ 
bere del vertice a sei — 
dipende la possibilità di far 
seguire al primo, piccolo 
passo avanti di Riad altri c 
pili concreti passi sulla via 
del superamento della crisi. 

Giancarlo Lannutti 


Mentre a Beirut le armi continuano a tacere 


Violato dai falangisti 
l’accordo di tregua 
nel Libano meridionale 

Occupate posizioni dei palestinesi con l'appoggio di forze 
israeliane — Attesa al Cairo per il nuovo vertice arabo 


Giunta a Cipro 
la nave italiana 
con gii aiuti 

CIPRO, 23 

E’ giunta oggi nel porto di 
liimassol-Cipro, la nave gre¬ 
ca Miniìiones, partita dome¬ 
nica 17 ottobre dal porto di 
Livorno con un carico allesti¬ 
to dalia Compagnia dei la¬ 
voratori portuali di 170 ton¬ 
nellate di medicinali, viveri, 
indumenti e materiale sani¬ 
tario raccolto dalle Regioni 
Emil:a-Rom-igna. Piemonte, 
Toscana, dalla Provincia di 
Livorno, da altre città italia¬ 
ne. dalla Federazione sinda¬ 
cale unitaria, dal Movimento 
cooperativo, dal Forum Italia¬ 
no e dalla associazione italo- 
arab.a destinate alle popola¬ 
zioni libanesi e palestinesi 
colpite d.illa guerra civile. 

A ricevere il carico vi era¬ 
no numerosi rappresentanti 
deirOLP e del Soccorso po¬ 
polare libanese. Il coniglie¬ 
re regionale dell’Emilia-Ro¬ 
magna Antonio Panieri, che 
ha accompagnato il carico, 
ha sottolineato il carattere 
degli aiuti ai popoli palesti¬ 
nese e libanese e ha a-ssicora- 
to che grazie anche aH’atteg- 
giamento positivo delle auto¬ 
rità it.aliane. continuerà aven¬ 
do altre Regioni tra le qua¬ 
li la Sicilia, la Liguria. l’Um¬ 
bria, assicurato una loro atti¬ 
va partecipazione 


BEIRUT, 23. 

La tregua in Libano, giun¬ 
ta al suo terzo giorno, sem¬ 
bra sostanzialmente regge¬ 
re, nonostante le frequenti 
violazioni che vengono qua 
e là segnalate nell’abitato di 
Beirut. Nella capitale duran¬ 
te la notte sono stati spa¬ 
rati colpi di cannone e de¬ 
nunciate 27 violazioni, ma 
tutte, pare, di lieve entità. 
Preoccuppite invece sembra 
la situazione nel Libano me¬ 
ridionale dove le forze fa- 
langiste apertamente appog¬ 
giate da reparti militari israe¬ 
liani ccntinuano i loro colpi 
di mano per sloggiare i pa¬ 
lestinesi dalle loro posizioni. 
Fonti falangiste hanno rife¬ 
rito che le loro forze hanno 
conquistato la città guami- 
giccie di Khiam. nel Libano 
meridionale, presso il confi¬ 
ne israeliano. I leader pro¬ 
gressisti haimo reagito a que¬ 
sto colpo di mano che minac¬ 
cia la rottura della tregua. 
«Stiamo già riesaminando la 
nostra decisione di rispetta¬ 
re la tregua — ha dichiarato 
Il leader delle sinistre musul¬ 
mane Kamal Joumbìatt. — A 
meno f:he i capi di Stato ara¬ 
bi nem intervengano per im¬ 
pedire alle destre appoggia¬ 
te da Israele di > fagocitare 
il Libano meridionale». 

La caduta di Khiam chiu¬ 
de ai guerriglieri palestinesi 
l’accesso alla regione di Ar- 
koub, che prima della guer¬ 
ra era la base di partenza 
delle incursioni in Israele. 
In un altro comunicato i fa¬ 
langisti hanno annunciato di 
aver posto l’assedio a Bint 


V-u- . , a»- 


Lisbona: di nuovo in carcere 
l’ex generale De Carvallio 


LISBONA. 23 

L'ex comandante del Cop- 
eon e candidato alla presi¬ 
denza della Repubblica nel lu¬ 
glio scorso, maggiore Otelo 
Saraìva de Carvalho è stato 
arrestato e trasferito nuova¬ 
mente in carcere, sotto l’ac¬ 
cusa di «aver rilasciato di¬ 
chiarazioni non autorizzate 
e di natura politica e di 
parte ». 

De Carvalho era già stato 
arrestato poco tempo dopo il 
fallito golpe di estrema sini- 
st ra dcJ novembre 1975 poi¬ 
ché su di lui gravava il so¬ 
spetto di aver preso parte 
all’organizzazione putsch. 
Rilascialo nel marzo scorso, 
ara in attesa di processo. In 
lò^io aveva tuttavia potuto 


partecipare alle elezioni pre¬ 
sidenziali quale candidato di 
un raggruppamento di estre¬ 
ma sinistra che aveva raccol¬ 
to un ampio ed inatteso con¬ 
senso (il 16,5 •“«) finendo se¬ 
condo dietro al generale Ra- 
malho Banes, vincitore della 
consultazione. Ad elezioni av- 
venute ì suol superiori ordi¬ 
narono a de Carvalho di aste¬ 
nersi dal rilasciare dichiara* 
zioni politiche non autoriz- 
zate. A tale ordine — secon- 
do quanto precisa ' oggi un 
portavoce delle . Fone anna¬ 
te — 11 maggiore avreblie tra¬ 
sgredito airinlzio dd mese 
intervenendo ad una riunio¬ 
ne di gruppi di Unità popo¬ 
lare costituiti per la sua cam- j 
pagna elettorale e da allora 
costituitisi in partito. 1 


Jbeil. una città del Libano 
meridicmale che un tempo 
era il principale centro del¬ 
le operazioni palestinesi con¬ 
tro Israele. 

Secondo i guerriglieri, Israe¬ 
le ha inviato oltre confine 
30 carri armati e altri mez¬ 
zi militari per appoggiare le 
forze cristiane libanesi. Un 
comunicato delle sinistre di¬ 
ce che i cristiani, appoggia¬ 
ti dall’artiglieria israeliana. 
« stanno sottoponendo Bint 
Jbeil a un continuo bagno 
di sangue, uccidendo decine 
di civili innocenti». Secondo 
i cristiani, l’attacco a Bint 
Jbeil è stato lanciato per 
vendicare un asserito massa¬ 
cro compiuto dai palestinesi 
nel villaggio cristiano di Ai- 
chiyeh. 

Mentre al C^iro fervono 
febbrili i preparativi per la 
riunione, domenica sera, dei 
ministri degli esteri e del 
«vertice» di lunedi matti¬ 
na, gli osservatori arabi e- 
sprimono in privato perples¬ 
sità sulla portata effettiva 
del vertice di Riad. Questo 
— si rileva — non ha appor¬ 
tato una soluzione alla crisi 
libanese, ma ha soltanto de¬ 
finito alcuni metodi per far 
cessare la lotta fra palesti¬ 
nesi e libanesi. I dissidi co¬ 
munitari continuano. In que¬ 
ste condizioni il cessate il 
fuoco sarà sempre precario. 
Si teme, cioè, che sia la de¬ 
stra che la sinistra possano 
sfruttare ogni incidente per 
riprendere le ostilità, accu¬ 
sandosi vicendevolmente. La 
situazione che regna attual¬ 
mente alle frontiere meridio¬ 
nali del Libano già pone in 
modo acuto e preoccupante 
questo preciso problema. 


ESTRAZIONI DEL LOnO 


del 23 ottobre 1f7< 


Bari 

Cagliari 

Firtnzt 

Genova 

Milane 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli II 

Roma II 


2t 53 37 51 41 | 
SI 24 19 54 33 | 
25 32 40 55 t7 | 
li SI 77 12 54 I 

13 79 i3 77 51 | 
32 13 33 17 37 | 
37 49 7t 11 71 I 

14 II 5 75 li I 
21 53 2 i7 55 j 
Il i M 41 74 I 


Un concorde giudizio dei tre leader delle C omisiones Obreras, della UGT e deil'USO - I 

. » . - ‘ ' 

nodi delia situazione politica spagnola e le difficoltà del « Coordinamento democratico » 


Carter accusa 
Ford per gli 
oltre 7 milioni 
di disoccupati 

Nel complesso il dibattito è risultato 
fiacco - Contrasti sulla politica estera 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 23 

Sostanzialmente sono stati 
tre i punti sui quali si è 
articolata la conferenza- 
stampa che stamane hanno 
tenuto a Milano i rappresen¬ 
tanti del COS — il coordina¬ 
mento delle organizzazioni 
sindacali spagnole — in vi¬ 
sita a Milano ospiti della 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL e UIL: quale sarà l’at¬ 
teggiamento del mondo del 
lavoro spagnolo neU’ipotesl 
che il governo di Adolfo 
Suarez decida di giungere 
comunque ad una consulta¬ 
zione elettorale gestita dal¬ 
le ste.sse forze del passato 
franchista: come si sviluppa 
in Spagna l’Unità sindacale; 
come i Partiti politici spa¬ 
gnoli aderenti al «Coordina¬ 
mento democratico » inten¬ 
dono contrapporsi al concen¬ 
tramento delle forze di de¬ 
stra 

Le risposte date da Mar¬ 
celino Camacho per le « Co- 
mlsiones obreras», da Anto¬ 
nio Martlnez e da Mariano 
Espunez per la USO e da 
Manuel Chavez per la UGT 
hanno avuto toni diversi ma 
sono risultate concordanti 
nell’obiettivo finale: non si 
possono accettare elezioni 
senza libertà che finirebbe¬ 
ro per costituire un belletto 
democratico sulla faccia di 
un parlamento fascista. In 
particolare Antonio Martinez, 
per la USO. ha detto che le 
forze sindacali sono integra¬ 
te nel « Coordinamento de¬ 
mocratico » e con questo vo¬ 
gliono conquistare tutte le 
libertà che siano tali per 
tutti: Manuel Chavez, per la 
UGT, ha fatto notare che il 
problema è ancora molto va¬ 
go. In quanto ogni decisione 
potrà essere presa solo quan¬ 
do sarà stata resa nota la 


nuova legge elettorale e at¬ 
traverso di questa sarà quin¬ 
di possibile conoscere in che 
cosa consiste la libertà della 
consultazione elettorale; In¬ 
fine Marcelino Camacho. par¬ 
lando per le « Comisiones 
obreras», ha insistito soprat¬ 
tutto sul fatto che 11 pro¬ 
blema della libertà è preli¬ 
minare ad ogni discorso elet¬ 
torale. .soprattutto per quan¬ 
to riguarda la classe ope¬ 
rala: questa è la classe eter¬ 
namente oppressa, eternamen¬ 
te sfruttata, eternamente 
incarcerata: altre classi so¬ 
ciali, in Spagna, hanno con¬ 
servato margini di libertà, 
hanno conosciuto solo fuga¬ 
cemente le prigioni (e ce ne 
rallegriamo — ha detto Ca¬ 
macho, con i suoi quattor¬ 
dici anni di carcere — per¬ 
ché la galera non è auspica¬ 


bile per nessuno), ma ora il 
problema della libertà è fon¬ 
damentale per le classi la¬ 
voratrici: senza ‘ questa li¬ 
bertà le ■ elezioni sarebbero 
una farsa di cui il mondo 
del lavoro non potrebbe ren¬ 
dersi complice. 

Concordando sul problema 
del futuro politico del pae¬ 
se, 1 dirigenti delle organiz- 
/Kizioni sindacali democrati¬ 
che concordano anche sulle 
prospettive di unità del mon¬ 
do del lavoro sp.agnolo: il 
! COS — nato tre mesi fa — non 
j prefigura l’unità organica 
I delle forze sindacali ma si 
muovo «nella prospettiva del¬ 
l’unità», una unità che — ha 
rilevato Mariano Espunez 
dell’uso — è fondamentale 
in quanto non è mal esisti¬ 
ta in tutta la storia della 
Spagna, ma non può — dice 


ERA STATO ARRESTATO GIOVEDÌ' 


Rilasciato a Barcellona 
il compagno Lopez Raìmundo 


BARCELLONA, 23 

Il compagno Gregorio Lopez 
Raimundo, segretario genera¬ 
le del « Partito socialista imiti- 
cato catalano» è .stato rila¬ 
sciato dopo circa 2 ore di fer¬ 
mo di polizia. Ail’uscita dal 
palazzo del tribunale è stato 
salutato dagli applausi di 
centinaia di persone. 

Gregorio Lopez Raimundo 
era stato fermato giovedì a 
mezzogiorno in una stiuda di 
Barcellona da quattro poli¬ 
ziotti. 

« Ho potuto chiarire tutto 
— ha detto — e devo dire che 
la polizia mi ha trattato mol¬ 
to correttamente, in modo 


ben diverso da come ero stato 
trattato 25 anni fa quando 
venni trattenuto per un mese 
a disposizione della polizia ». 

Lopez Raimundo ha detto 
al magistrato che egli assu¬ 
me «ogni responsabilità per 
le attività del partito dal 1956 
ad oggi ». da quando cioè è 
stato eletto segretario gene¬ 
rale. Nella dichiarazione rila¬ 
sciata al giudice « ho spiega¬ 
to che il "PSUC” è un partito 
maxista-rivoluzionario nazio¬ 
nale-catalano». Il giudice ne 
ha preso atto e «devo dire 
che ho avuto un colloquio di 
oltre cinque ore tutto impo¬ 
stato su temi politici ». 


■ Camacho — scendere dul- 
l’alto: le conseguenze che 
una sìmile concezione ha 
avuto in Portogallo sono un 
ammonimento del quale si 
deve tenere conto. Cosi co¬ 
me — ha fatto notare Cha¬ 
vez della UGT — si deve 
tener conto di divergenze, 
valutazioni diverse —. ad 
esempio sui rapporti con 
le forze politiche — che 
.si ritrovano anche a li¬ 
vello del « Coordinamento 
democratico ». E’ stato rile¬ 
vato, appunto, nel corso del¬ 
la conferenza-stampa, che in 
Spagna si ha un processo di 
unificazione delle destre neo¬ 
fasciste attorno al program¬ 
ma dì Fraga Iribarne, che 
analogamente si ha una ten¬ 
denza alla concentrazione dei 
sei partiti democristiani, ma 
che — al contrarlo — sem¬ 
brano avvertirsi difficoltà al- 
rinterno del « Coordinamen¬ 
to democratico ». 

I rappresentanti dei COS 
hanno ammesso che questa 
varietà di atteggiamenti sus¬ 
sista e che si possano veri¬ 
ficare delle divergenze nel 
« Coordinamento democrati¬ 
co », ma hanno fatto rileva¬ 
re che questa differenza de¬ 
riva da premesse facilmente 
identificabili; così la destra 
trova agevole coagularsi at¬ 
torno ad un progetto di con¬ 
servazione, ad una sorta di 
mummificazione del passato 
su basi economiche: per le 
varie componenti democri¬ 
stiane il punto di incontro 
è dato dalla comune origi¬ 
na Ideologica: ma il «Coor¬ 
dinamento democratico » — 
in cui confluiscono forze che 
vanno dalla destra liberale 
e monarchica aH’ultrasLni- 
stra — ha un solo momento 
unificatore che è costituito 
dalla lotta per la libertà 
contro la dittatura. 


WASHINGTON, 23 

Nel loro ultimo dibattito te¬ 
levisivo prima delle elezioni 
del 2 novembre, il presidente 
Ford e Jimmy Carter hanno 
ribadito ieri sera, in un’atmo¬ 
sfera di compostezza e senza 
sorprese, le loro rispettive po¬ 
sizioni ed hanno entrambi ri¬ 
conosciuto di essere in parte 
responsabili della diffusa apa¬ 
tia del pubblico americano. 
Sia l’uno die l’altro si sono 
impegnali a garantire un fi¬ 
nale « più serio ». 

Scena di questo dibattito, 
seguito a quelli del 23 settem¬ 
bre e del 6 ottobre, è stato 
il collegio Willinm and Mary, 
una famosa istituzione univer¬ 
sitaria nel cuore di Willlams- 
burg. Ancora una volta. Il 
candidato repubblicano e quel¬ 
lo democratico .sono stati in¬ 
terrogati da un gruppo dì 
tre giornalisti. 

Ad un certo punto, il can¬ 
didato democratico lia defi¬ 
nito l’avversario « un uomo 
onesto e decente », ma si è 
poi domandato che cosa egli 
abbia fatto per l’America 

Il presidente non s’ò la¬ 
sciato sfuggire l’occasione piar 
rilanciare contro Carter le 
sue accu.se di « incocrenza » 
c di « distorsioni della ve¬ 
rità », ma in realtà l suol 
attacchi sono sempre stati 
contenuti. 

Il cupo c’olia Casa Bianca 
ha difeso la propria politica, 
affermando che essa presup¬ 
pone la capacità del popolo 
americano di affrontare sa¬ 
crifici sul piano difensivo, in 
termini di un costante anche 
se costoso aggiornamento del¬ 
l’arsenale nazionale, e sul pia¬ 
no economico. Ancora una 
volta, egli ha detto che il con¬ 
tenimento dell’inflazione deve 
avere la precedenza, in quan¬ 


to è condizloJie per un’espan¬ 
sione deH’occupazionc. 

Carter ha detto che Porti 
avrebbe dovuto « vergognar¬ 
si » per la sua scarsa sensi¬ 
bilità per il problema del sette 
milioni e : mezzo di disoccu¬ 
pati che ancora attanaglia 
l’America c si è detto fa¬ 
vorevole ad una politica eco¬ 
nomica più agile, volta a far 
aumentare la produzione. 

Ford ha dissentito dai qua¬ 
dro negativo dipinto dal suo 
avversario. NcH’ultimo trime¬ 
stre, egli ha detto, il pro¬ 
dotto nazionale loi'do è au¬ 
mentato ad un ritmo del 4 
per cento. 

Un altro argomento di con¬ 
trasto è stata la dichiara¬ 
zione di Carter circa l’inop¬ 
portunità di un invio di truppe 
degli Stati Uniti in Jugosla¬ 
via nell’eventualità che que¬ 
sto paese fos.se invaso dal so¬ 
vietici dopo la scoinpar.sa di 
Tito. 

Ampliando una dicliiarazio- 
ne dei genere fatta nel giorni 
.scorsi, Carter ha detto di 
esser.si convinto, in base ad 
un rapporto fattogli dall’ex 
ambijsciatore Averell Harrl- 
man. che un’eventualità di 
questo genere sia fuori discu.s- 
sione. Egli ha soggiunto che, 
a suo avviso, gli Stati Uniti 
non dovrebbero lasciarsi coin¬ 
volgere negli affari interni 
di altri paesi, .se non nel caso 
in cui i loro interessi nazio¬ 
nali fossero messi a repenta¬ 
glio. 

Ford ha criticato tale po¬ 
sizione. affermando che « è 
poco saggio per un presidente 
anticipare al resto del mondo 
le iniziative che egli prende¬ 
rebbe nel caso di eventi par¬ 
ticolari, dato che è sempre 
meglio per lui far si che la 
controparte sia lasciata nel¬ 
l'incertezza ». 
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PAG. IO / f irenze-toscana 


In vista dello sciopero generale toscano 


Obiettivi concreti 
e continuità 
deirazione di lotta 


Il disavanzo sarà inferiore di un miliardo a quello dell'anno scorso 

Approvato dal consìglio di 
amministrazione il bilàncio 
preventivo deU’università 


Per i 180 detenuti di Santa Teresa 

SOLO 7 MENTiTir^RVÌZld^ 
AL MOMENTO DELL'EVASIONE 


Più di 12 miliardi tra entrate ordinarie e straordinarie • Mantenuti i ca¬ 
pitoli di spesa più qualificanti • I rapporti con gli enti locali e la Regione 


Continua la « caccia » a 6 degli evasi che sono riusciti a sfuggire alle maglie della polizia • All’lso- 
lotto quattro persone hanno derubato della macchina un giovane: sono le ultime tracce dei malviventi 


Giovedì la Toscana si fer- 
J mera per lo sciopero genera¬ 
le. Le organizzazioni sindaca¬ 
li provinciali stanno defincn- 
|do le modalità della astensìo- 
' ne di 4 ore c le inanirestazio- 
ni che localmente si terranno. 
V,’ La provincia di I.ncca sciope- 
* ' rara martedì 26, non per ri- 
, ■ cercare particolari distinzioni, 
'ti ma per non modificare ima 
decisione, di mollo preceden- 
■ le a quella nazionale, assun- 
/• la in rapporto alla particolare 
gravità della situazione locale. 

1.0 sciopero generale in lo- 


I «giochi 
di porte» 
non servono 
olio città 


La brusca interruzione del¬ 
la seduta di venerdì del Con¬ 
siglio comunale, provocata 
dall’inqualificabile atteggia¬ 
mento del gruppo democri¬ 
stiano, impone una seria e 
attenta riflessione sui inodi e 
i criteri a cui è doveroso at¬ 
tenersi nella battaglia politi- 
’ ca all’interno delle istituzioni. 

l fatti sono ormai di pub¬ 
blico dominio. La seduta si 
stava svolgendo regolarmen¬ 
te (anche se il clima si era 
dimostralo teso fin dall’ini¬ 
zio) e dopo una lunga serie 
di interventi sulle interroga¬ 
zioni e interpellanze presen¬ 
tate, il vice sindaco Calzi del¬ 
la presidenza, ha ricordato ai 
consiglieri che, per improro¬ 
gabili motivi, sarebbe stato 
necessario approvare solleci¬ 
tamente alcune importanti 
ratifiche. 

1 consiglieri democristiani 
hanno chiesto di procedere 
secondo il numero progressi¬ 
vo indicato dall’ordine del 
giorno, rifiutandosi di dare 
corso alle delibere più ur¬ 
genti, e hanno abbandonato 
l’aula quando Calzi ha ricor¬ 
dato la facoltà concessa dal 
regolamento di mutare l’ordi¬ 
ne stesso delle ratifiche. 

Al di là di considerazioni 
di carattere tecnico o proce- 
' durale resta il fatto che le 
‘ delibere proposte all’attenzio¬ 
ne del Consiglio, e che di fat¬ 
to il gruppo democristiano ha 
rifiutato di prendere in con¬ 
siderazione, riguardano alcu¬ 
ni interventi urgenti nel 
campo delle opere pubbliche, 
e sono finalizzati alla solu¬ 
zione di importanti problemi 
■ che coinvolgono l'intera città. 

Le inconsulte proteste, il 
gusto dei gesti polemici e 
clamorosi non giovano certo 
ad un confronto aperto e co¬ 
struttivo, quale le forze po¬ 
litiche che compongono la 
maggioranza di Palazzo Vec¬ 
chio sono sempre state di¬ 
sposte, e i fatti lo dimostra¬ 
no, a realizzare. E’ se non 
altro scorretto utilizzare stru¬ 
mentalmente gli spazi istitu¬ 
zionali per un discutibile 
u gioco di parte ì), che rischia 
di compromettere l'efficacia 
di provvedimenti improroga¬ 
bili. 

Infatti con la sospensione 
della seduta è stato impossi¬ 
bile piangere all’approvazione 
di una delibera riguardante 
la contrazione di un mutuo 
di 14 miliardi presso alcuni 
istituti ■ bancari. Nell’ordine 
del giorno si legge che tale 
finanziamento dovrà servire 
per la realizzazione di una 
serie notevole di opere pub¬ 
bliche: nei particolari si trat¬ 
ta di interventi nel campo 
della scuola, degli impianti 
sportivi, di opere igienico- 
sanitarie, di lavori di poten¬ 
ziamento dell’acquedotto, del¬ 
la realizzazione di un altro 
lotto del ponte deU'Indiano, 
di interventi di manutenzio¬ 
ne e restauro su alcune parti 
del prestigioso patrimonio 
monumentale della città, co- 

■ me la basilica di S. Spirito. 

La preoccupante situazione 
finanziaria in cm versano le 
casse comunali e l’incertezza 
dell’andamento economico ge¬ 
nerale del paese impongono 
la massima celerità nell’ap- 
provazione di tali proposte: 
anche solo pochi giorni di ri- 

■ lardo potrebpero rendere va¬ 
ni i programmi che l’Ammi¬ 
nistrazione comunale sta fa¬ 
ticosamente portando avantL 

Una decisa volontà politi¬ 
ca e insieme la dimostrazio¬ 
ne di disponibilità al con¬ 
fronto devono quindi sostan¬ 
ziare, momento per momen¬ 
to, e in tutte le sedi, l’atten¬ 
ta valutazione delle priorità 
inderogabili perché le esigen¬ 
ze della città (è di queste in¬ 
fatti che si parla), vengano 
soddisfatte rapidamente e in 
modo adeguato. 


2 giovani 
si schiantano 
contro un muro 

Du« giovani a bordo di una 
noto « Harley-Davidson 125» 
SI sono schiantati contro la 
roccia sulla via Bolognese 
Nuova. Curzio Perini, 17 anni, 
v:a Scialoia 56 che era alla 
guida della mota sta lottando 
tra la vita e la morte ali*ospe- 
dale di Careggi, dove è r.co- 
verato anche il suo amico, 
del quale sono per ora scono¬ 
sciute le generalità, che ha 
UTia prognosi di 20 giorni. 

I due ragazzi hanno affron¬ 
tato una curva probabilmente 
a velocità troppo elevata, e 
•' nella controcurva non sono 
più riusciti a tenere in stra¬ 
da la moto che si è schian- 
IMa contro il muro di roccia. 


scaiia rientra nel quadro delle 
decisioni prese dal direttivo 
nazionale unitario della fede¬ 
razione CGII.-CfSL-UIL; decì- 
biuni che liaiino trovato il ino- 
viinento sindacale della nostra 
regione pronto a proseguire cd 
iniensìricare ima iniziativa di 
proposta e di lotta che ha tro¬ 
vato iin preciso punto ili rife- 
rimcnlu nella assendilea dei 
delegali, svoltasi a! Palazzo 
dei congressi di Pireiize il 27 
sclleiiihrc scorso. 

Uopo questo importante in¬ 
contro Io sciopero nazionale 
del 7 ottobre, per la modifi¬ 
ca dei provvedimenti governa¬ 
tivi c per un diverso tipo di 
sviluppo, ha attivato un’azio¬ 
ne che, per (pianto riguarda la 
nostra regione troverà un altro 
momento importante nello 
sciopero del 28 ottobre pros¬ 
simo. 

'l’rc settimane di lotta e di 
iniziativa quindi nel corso 
delle (piali si sono inserite 
nuove misure del governo che 
hanno destato fra le masse la¬ 
voratrici e popolari una ulte¬ 
riore forte preoccupazione e- 
sprcssa, anche in Toscana, in 
numerose fermate di lavoro, a 
livello di fahlirica, di zona c 
anche di provìncia. 

Si è di fronte, quindi ad 
ini movimento clic avverte la 
necessità — riassunta nella iii- 
dicnzionc di fondo del dirctti- 
\n nazionale — di ini’azionc 
(-he per essere vìncente non 
può essere portala avanti n 
colpì di sciopero generale, ma 
deve avere una continuità ed 
una incisività che certamente 
non esclude anche momenti ii- 
iiificanti a livello nazionale. 
In Toscana i lavoratori ed il 
movimento sindacale hanno di¬ 
mostrato di essere pienamen¬ 
te consapevoli della gravità 
della crisi e della severità 
deirimpegno necessario per 
uscirne in modo diverso dal 
passato. 

Tulio ciò però — si afferm.i 
giustamente — deve tradursi 
in provvedimenti c in misure 
capaci di alTronlarc in modo 
incisivo e decisivo non gli ef¬ 
fetti della crisi, bensì di ri¬ 
muoverne Io cause di fondo, 
contingenti c sirtillurali. crean¬ 
do fin da ora le condizioni 
per avviare un nuovo modo di 
prochirre e di consumare, un 
diverso «viluppo del paese. 

Naturalmciilc la situazione 
è roni|ilcssa c il dibattito, an¬ 
che nel movimento sindacalo 
Inseano è intensn c vivace: di 
fronte alla necessità (li dare 
concretezza non solo aU’inizia- 
liva ma anche ai conicmili 
ed alle piattaforme, in parti¬ 
colare la ricerca di questa 
coerenza la ritroviamo laddo¬ 
ve, proprio nel convegno re¬ 
gionale dei delegati, si sono 
indicale le lince deH’azione, 
presente c di prospettiva, con 
un preciso rifcrinienlo non so¬ 
lo con gli obiellivi nazionali, 
ma anche con quelli regiona¬ 
li c settoriali, di sviluppo c di 
riconversione, di piena ultliz- 
zazioiic di tulle le risorse li¬ 
mane c materiali, di niohili- 
lazinne di tulle le energie di¬ 
sponibili. 

Questo è il solo modo con¬ 
creto per dare non solo coii- 
linuilà airiiiizialiva. ma anche 
per farla aderire alle pecoli.i- 
rilà della Toscana, evitando 


Il Consiglio di amministra¬ 
zione deirunlversltà ha ap¬ 
provato nella su-a ultima riu¬ 
nione il bilancio preventivo 
per Teserclzio 1976-’77. Il do¬ 
cumento programmatico è sta¬ 
to praticamente votato alla 
unanimità (c’è stata solo una 
astensione). 

- Quest’anno il disavanzo del¬ 
l’Ateneo fiorentino sarà di 
più di 2 miliardi (2 miliardi 
e 920 milioni per l’esattezza); 
una bella cifra, ma sempre 
inferiore a quella dell’anno 
passato che toccava il tetto 
del 3 miliardi. Le entrate or- i 
dinarie e straordlparle rag¬ 
giungono l'importo comples¬ 
sivo di 12 miliardi e 347 mi¬ 
lioni. Di questi solo una mi¬ 
nima parte è destinata alle 
uscite (( straordinarie », quel¬ 
le che vengono definite «a 
discrezione»; il resto è inte¬ 
ramente assorbito dalle spe¬ 
se di gestione, cioè da quelle 
spese indispensabili per la 
sopravvivenza ed il normale 
funzionamento dell’Ateneo. 

■ Nonostante che il Consi¬ 
glio di amministrazione ab¬ 
bia voluto ridurre il disavan¬ 
zo non ha rinunciato tutta¬ 
via al capitoli di spesa più 
qualificanti, quelli destinati 
alla ricerca, alla ristruttura¬ 
zione delle attività didatti¬ 
che, alle dotazioni di istitu¬ 
ti, biblioteche, musei. Per que¬ 
ste ad esempio si ha una 
variazione complessiva in più 
rispetto al bilancio dell’anno 
passato di circa 359 milioni 
derivante per 250 milioni dal- 
l’aumento del 18 per cento 
nelle dotazioni in confronto 
all’importo dell’esercizio pre¬ 
cedente e per la rimanenza 
del maggior gettito per i con¬ 
tributi di laboratorio c di 
biblioteca. Nonostante questo 
aumento in realtà non si rie¬ 
sce a coprire l'aumento del 
costi dei libri, delle riviste, 
dei servizi indispensabili per 
le attività didattiche e scien¬ 
tifiche. 

Per le spese qualificate 
(( straordinarie » si prevede 
nel bilancio di quest'anno 
una riduzione di circa 100 
milioni. Questa deriva in buo¬ 
na parte dalla soppressione 
dello stanziamento dei corsi 
serali per studenti lavorato¬ 
ri che si giustifica con il 
fatto che questi corsi si ten- : 
gono nella fascia oraria che 
va dalle 18 alle 20 e ad essi 
si può provvedere, senza dan¬ 
no per gli studenti, con mo¬ 
difiche dell’orario per quan¬ 
to riguarda gli insegnanti. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione ha ritenuto opportuno 
mantenere tra le spese straor¬ 
dinarie anche quelle destina¬ 
te alle attività di ricerca con 
uno stanziamento di 250 mi- | 
lioni (è dal ’71-’72 che alla ! 
ricerca viene ogni anno in- | 
dirizzato un importo analo- ; 
go). Secondo il Consiglio di i 


Amministrazione dell’Ateneo 
fiorentino una parte di que¬ 
sti 250 milioni potrebbe es¬ 
sere indirizzata per ricerche 
di particolare interesse per 
l’Università da condursi an¬ 
che in collaborazione con 
gli enti locali e gli altri due 
atenei della Regione. 

L’obiettivo che 11 Consiglio 
di amministrazione cerca di 
raggiungere, nel limiti delle 
modeste disponibilità finan¬ 
ziarle, è quello di una mi¬ 
gliore articolazione della di¬ 
dattica e della ricerca e di 
una più completa utilizzazio¬ 
ne delle attrezzature esisten¬ 
ti nell’ambito delia riorga¬ 
nizzazione degli istituti del¬ 
le varie facoltà tuttora in 
fase di sperimentazione. 

Secondo il consiglio di am¬ 
ministrazione la meccanizza¬ 
zione del servizi amministra¬ 
tivi dovrebbe permettere una 
gestione <plù oculata delle ri¬ 
sorse. L’approntamento del 
plano per redilizla nel ses¬ 
sennio 1976-’82 (che prevede 
l'inizio delle operazioni per 
la realizzazione di nuovi in¬ 
sediamenti a Sesto Fiorenti¬ 
no) consentirà — secondo il 
consiglio di amministrazione 
dell’Ateneo — di collocare in 
un quadro meglio definito 

Proposta 
conferenza 
sui problemi 
dell’energia 


I gruppi. iHilitici aziendali 
dell’ENEL di Firenze DC, 
PCI. PSI. PSDI. PRI, in ac¬ 
cordo con le rispettive fede¬ 
razioni provinciali, intendono 
realizzare una conferenza sui 
problemi dell’energia in gene¬ 
rale e sull’ENEL in partico¬ 
lare. 

L’esigenza di questa inizia¬ 
tiva nasco dal riconoscimen¬ 
to deU’importanza che la po¬ 
litica energetica assume in 
una prospettiva di ripresa e 
di svilupjK) economico del j 
paese i 

I gruppi politici aziendali i 
ritengono indispensabile la ; 
partecipazione attiva alla ma- t 
nifestazione dogli ■ organismi • 
direttamente interessati ed , 
in particolare: direzione del- . 
l’ENEL. organizzazioni sin- [ 
dacali. Regione. Comuni, uni¬ 
versità, unione industriali, i 
piccola e media industria, as¬ 
sociazione artigiani, confra- • 
gricoltura. associazioni con- I 
ladine, cooperazione. I 


gli sforzi di breve e medio 
periodo per aumentare la di- I 
sponibilità di locali indispien- 
sabili per Timpiego più ra¬ 
pido delle risorse finanziarle 
che verranno assegnate dal 
Ministero. 

Nella relazione che accom¬ 
pagna il bilancio di previsio¬ 
ne si fa riferimento ai « buo¬ 
ni rapporti che l’Università 
va instaurando con la Re¬ 
gione e gli Enti Locali ». « Ad 
essi — si legge nella reiazio- 
ne al bilancio — non si chie¬ 
dono finanziamenti per fron¬ 
teggiare li deficit, ma un con¬ 
tributo di Idee e di mezzi 
per rendere l’apparato uni¬ 
versitario più sensibile alle 
esigenze della società in cui 
vive e capace di contribuire 
meglio al loro soddisfacimen¬ 
to anche attraverso un orien¬ 
tamento spontaneo della ri¬ 
cerca e della didattica ». 

* « « 

Le segreterie provinciali dei 
sindacati confederali della 
.scuola informano ohe l’elen¬ 
co dei candidati i^r la rie¬ 
lezione nei comitati di consu¬ 
lenza del CNR è disponibile 
nelle sedi dei sindacati e del¬ 
le facoltà. Ricordiamo che le 
elezioni si svolgeranno il 26 
e 27 ottobre. 


Licenziato 
rappresentante 
sindacale 
della ^argetti 


Una vibrata protesta è sta¬ 
ta espressa dai lavoratori del 
gruppo Targetti contro il li¬ 
cenziamento di un dirigente 
sindacale aziendale, membro 
del comitato direttivo della 
FILTEA-CGIL. Il provvedi¬ 
mento deH’azienda non è sta¬ 
to motivato; la lettera di li¬ 
cenziamento dice, infatti, te¬ 
stualmente: « Nostro malgra¬ 
do ci vediamo costretti a ri¬ 
solvere il suo rapporto di la¬ 
voro. A sua disposizione per 
ogni chiarimento e per la 
consegna delle competenze di 
fine rapporto >. 

In un documento, i direttili 
sindacali di categoria invita¬ 
no gli organi preposti, in 
particolare l’Ispettorato del 
lavoro, a prendere misure nei 
confronti dcirazicnda per 
una serie di violazioni delle 
norme che regolano il rappor¬ 
to di lai'oro. Iniziative speci¬ 
fiche verranno prese in di¬ 
fesa del rappresentante sin¬ 
dacale licenziato. 


in vista del convegno nazionale 

GlTÀRti^Nr DISCUTONO 
SULLA CRISI ECONOMICA 

Assemblea dei dirigenti provinciali CNA - Relazione del segretario regio¬ 
nale Sandonnini - Presenti rappresentanti delle forze politiche e sociali 


genericismi, confusioni, disper¬ 
sione (lì oliicllivi e (li azione, 
facili corporalivisini c forme 
di lotta sliagliatc. 

Parltcolamienlc delicati ap¬ 
paiono i problemi del pubbli¬ 
co impiego ai quali bisogna 
dare si»ccifica attenzione 
per afTcrmarc una linea coe¬ 
rente con rimpostazionc ge¬ 
nerale del niorimcnlo sinda¬ 
cale. Una linea capace di ac¬ 
cogliere le legittime e sacro¬ 
sante esigenze di questi Ia\o- 
ralori, ma clic sappia anclie 
rcs|>iiiccrc, quando si mani- 
rcsliiio. tciidcii/c corporali'.c 
o parlicolarirliclic In un set¬ 
tore clic c parte integrante di 
un vasto scliieramcnto di lotta 
ebe |>cr essere vincente, dc\c 
essere unito negli obicttivi e 
ncirintziativj. 

In (|ucslo quadro il mori- 
mento sindacale toscano si a|i- 
prcsla ad una nuova fase di. 
confronto etm la Regione, le 
autonomie locali, con le for¬ 
ze politiche, culturali, sociali, 
per verificare la corrisponden¬ 
za deirazione c degli obicttivi 
che il sindacalo si è dato, con 
le esigenze più generali della 
rolletlivilà toscana e naziona¬ 
le. Un confronto clic si proiH>- 
ne anche, nel rispetto delle 
reciproche autonomie, di dare 
maggiore forza alUazione del 
simlaraio. ail.-arcrso la ricer¬ 
ca del più largo consenso su 
problemi clic roinrolgono la 
società. 

Renzo Cassigoli 


Crisi economica e provve¬ 
dimenti governativi: intorno a 
questi due temi hanno ruota¬ 
to gli interventi nel corso del¬ 
l’assemblea dei dirigenti prò- 
vinciali delle associazioni arti¬ 
giane toscane aderenti alia 
CNA. Dopo le numerose as¬ 
semblee che si sono svolte nei } 
giorni scorsi, (altre ne sono in ! 
programma) nelle diverse zo- [ 
ne della regione, rincontro di ! 
ieri ha costituito il momento ! 
centrale delie iniziative che ' 
le categorie artigiane porta¬ 
no avanti in preparazione del¬ 
la manifestazione nazionale in 
programma per l'otto novem¬ 
bre prossimo a Roma. 

I problemi oggi all'ordine 
del giorno nel paese quali la 
riconversione industriale, la 
politica dei prezzi ammini¬ 
strati, il problema del credito, 
quelli deiroccupazione, del¬ 
la casa, della sanità sono di¬ 
battuti dagli artigiani quale 
forza con la quale il governo 
è tenuto a consultarsi prima 
di decidere scelte di fondo. 
Anche gli artigiani nell’attua¬ 
le crisi economica condivido¬ 
no la necessità di misure im¬ 
mediate indirizzate soprattut¬ 
to a frenare l’inflazione. « Ab¬ 
biatelo però osservato che o- 
gnuno di questi provedimen- 
ti — ha sottolineato Silvano 
Sandonnini, segretario regio¬ 
nale della CNA nella relazio¬ 
ne introduttiva — dovevano 
essere giudicati in base a due 
criteri. Prima di tutto non o- • 
rientati ad incidere sui costi ! 
di produzione e in secondo ' 
luc^o dovevano essere ispirati ‘ 
a principi di ^uità. Abbiamo ; 
protestato, quindi, immediata- i 


mente di fronte aU’aumento 
del prezzo del gasolio per tra¬ 
zione. Anche nei ritocchi alle 
tariffe elettriche si dovrà pro¬ 
cedere non in maniera indi¬ 
scriminata, ma tenendo conto 
delle attività economiche arti¬ 
giane e delle piccole aziende. 

Nel progetto di riconversio- | 
ne l’artigianato non dovrà u- | 
gualmente essere discrimina- j 
to; nei progetti governativi si j 
dovrà tenere conto di questo 
vitale settore dell’economia. | 
Basti pensare quale fetta an- j 
che a Firenze e in Toscana l 
rappresentano gli artigiani nel¬ 
le attività produttive. Chiedo- 
risorse finanziarie 

K Le cose che abbiamo detto 
nelle assemblee — ha conti¬ 
nuato Sandonnini — le riven¬ 
dicazioni che portiamo avanti 
come importante forza socia¬ 
le del paese, non sembra in¬ 
teressino il governo. Nonostan¬ 


te sta partita da oltre un me¬ 
se una richiesta di un incontro 
col governo sottoscritta da tut¬ 
te le Confederazioni nazionali 
deirArtigianato, questo ancora 
non è avvenuto. 

« In altri periodi non ci sa¬ 
remmo preoccupati perchè sia- { 
mo stati abituati alla discri- j 
minazione, ma in questa nuo- i 
va situazione, quando sono sta- ' 
te ascoltate le rappresentan- j 
ze di tutte le categorie econo- j 
miche, non si giustifica questa 
mancata risposta e la consi¬ 
deriamo un grave errore po¬ 
litico . 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti l’assessore regionale Leo¬ 
ne, l’assessore al Comune A- 
rieni; il segretario della CNA 
nazionale Zamboni, rappre¬ 
sentami deile forze politiche, 
dei sindacati e delle associa¬ 
zioni di categoria. 


William *s 
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Solo sette agenti di custo¬ 
dia per 180 detenuti presta¬ 
vano servìzio ieri sera al 
momento della clamorosa e 
drammatica evasione degli un¬ 
dici reclusi di cui cinque ri¬ 
presi quasi subito dagli agen¬ 
ti della questura. Ma il bi¬ 
lancio avrebbe potuto essere 
ancora più pesante. Basti 
pensare cosa sarebbe acca¬ 
duto se agli undici evasi si 
fc-':'"- affiancati anche gli 
altri detenuti. Chi avrebbe im¬ 
pedito loro di sopraffare an¬ 
che gli altri agenti che pre¬ 
stavano servizio? Fortunata¬ 
mente ha prevalso il senso 
di responsabilità della mag¬ 
gioranza dei detenuti, altri¬ 
menti si sarebbe assistito a 
una fuga generale: cosa, in¬ 
fatti, potevano fare sette 
guardie? 

Un dato significativo che 
induce a molte riflessioni. 
Non si può infatti ignora¬ 
re che esso è un altro frutto 
amaro dell’insostenibile situa¬ 
zione delle carceri italiane 
(vecchi edifici cadenti, ma¬ 
leodoranti, antigienici, diffi¬ 
cili da sorvegliare, di un 
sistema penitenziario « fer¬ 
mo » da più di un secolo che 
ha prodotto e produce alie¬ 
nazione e violenza cieca, di¬ 
sperata perché non si è pro¬ 
posto, finora, l’obiettivo del¬ 
la rieducazione dei detenuti, 
del loro recupero alla socie¬ 
tà, dell’ammodernamento di 
una organizzazione che fra 
le sue vittime ha anche gli 
agenti di custodia come di¬ 
mostra chiaramente J’eplso- 
dio di Santa Teresa. 

Sono anni che si parla di 
costruire a Firenze le nuove 
carceri per liberare il centro 
storico delia città, ma lo Sta¬ 
to non ha ancora risolto l’an¬ 
noso problema. 

Sul fronte delle ricerche 
dei sei evasi, la caccia con¬ 
tinua affannosamente. Cara¬ 
binieri e agenti col mitra in 
spalla sono stati impegnati 
per tutta la notte e nella 
giornata di Ieri. Le ricer¬ 
che e i blocchi stradali sono 
stati estesi a tutta la To¬ 
scana, ma i sei detenuti sono 
ancora uccel di bosco. Per 
tutto il giorno i telefoni del¬ 
la questura hanno squillato 
ininterrottamente: comunica¬ 
zioni da vicino e lontano: 
telefonate concitate, dispacci 
urgenti, segnalazioni da ogni 
città. Molte sono state le per¬ 
sone che hanno detto di aver 
veduto gli evasi, uno solo o 
tutti insieme. Ma si è trat¬ 
tato di falsi allarmi: dei sei 
«scappati» neppure l’ombra. 

La loro ultima traccia si 
perde airUsoloito. Quattro in¬ 
dividui, ci cui uno armato di 
pistola, hanno tamponato con 
una « 300 » la Renault di 
Luigi lerimontl, di 30 anni, 
abitante in via Francesco Ba¬ 
racca 148. Il giovane è sta¬ 
to malmenato e rapinato del 
borsetto con 50 mila lire, 
deH’orologio e dell’auto che è 
stata poi ritrovata in via dei 
Mortali. Per gli investigatori 
non vi sono dubbi: si trat¬ 
ta di quattro del sei evasL 
I loro nomi li conoscete già: 
Angiolo Donadoni, un berga¬ 
masco che avrebbe dovuto 
lasciare il carcere nel 1987; 
Settimo Sergio, condannato 
per sequestro di persona e 
rapina avrebbe finito di scon¬ 
tare la pena nel 1986; Fran¬ 
co Cascini, un giovane di 24 
anni, che avrebbe finito la 
piena nel 1984. Gli altri sono 
Italo Di Rocco, Pietro Me- 
lelli e Vitale Corrias. Quest’ul¬ 
timo evase dalle Murate nel 
dicembre del ’75 insieme al- 
l’e.\ agente di PS Bruno Ce- 
sca. implicato nella rapina 
al treno postale. 

Corrias e Cesca furono cat¬ 
turati alle piendici di Monte 
Morello con un altro evaso. 
Dante Guzzo. 

Il più pericoloso del sei 
sembra essere il Donadoni 
che ha un lungo curriculum 
di reati, quasi tutti per ra¬ 
pina. tentalo omicidio, de¬ 
tenzione di armi. Il giovane, 
inoltre, apparterrebbe ai NAP 
iNuclei armati proletari); nel 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


1975 era stato arrestato a 
Monaco dall’Interpol pierché 
coinvolto in un traffico di 
auto rubate. Fino a picco tem¬ 
po fa si trovava a Porto Az¬ 
zurro. piol era stato trasfe¬ 
rito a Firenze. L'inchiesta è 
affidata al sostituti procura¬ 
tori Nannuccl e Baglione che 
hanno iniziato le prime in¬ 
dagini. Si dovrà stabilire fra 
l’altro chi era in possesso 
delia pistola (sembra Franco 
Cascini) e come ne è venuto 
in possesso. E’ già la seconda 
volta che un detenuto di San¬ 
ta Teresa riesce a procurarsi 
un’arma. j 

Ieri mattina al palazzo di | 
giustizia c’è stato anche un 
« vertice » per l’esame della 
situazione al quale hanno pre¬ 
so parte il procuratore Fa- 
dein, i sostituti Nannuccl e 
Buglione, il questore Rocco 
che per tutta la notte ha di¬ 
retto le opierazloni di ricerca 
con la collaborazione del fun- ' 
zionarl Lanza, Trimarchl e | 
del dottor Capasso, dirigente i 
della Criminalpol. 

g. s. 



Due degli evasi dal carcere di S. Teresa: da sinistra, Silvano 
Ragni e Massimo Macini 


Ampio dibattito al Comitato regionale 


La DC toscana cerca 
una nuova strategia 

Preoccupazione per la crisi economica - Rifiutato il principio delia 
rigida contrapposizione - Permangono ancora elementi di contraddizione 


Chiesta ! 
clemenza 
per un processo 
nel Vietnam 

Il presidente della Re¬ 
gione Toscana, Lagorio, 
ha chiesto al ministro de¬ 
gli Esteri, on. Forlani, di 
voler compiere un passo 
presso il governo della Re¬ 
pubblica Socialista del 
Vietnam per sollecitare 
un gesto di clemenza in 
relazione ai fatti avve¬ 
nuti a Saigon nella chie¬ 
sa di Vình-Son. 

La questione fu discus¬ 
sa giorni fa nel Consiglio 
regionale della Toscana. Il 
presidente Lagorio, rispon¬ 
dendo ad una interpel¬ 
lanza del consigliere de¬ 
mocristiano Bulini, aveva 
informato che uno scontro 
a fuoco aveva avuto luo¬ 
go nella predetta chiesa 
fra forze di sicurezza del¬ 
lo stato vietnamita e un 
gruppo di cattolici. Il go¬ 
verno li aveva deRniti 
« pseudo cattolici », l’arci¬ 
vescovo di Saigon, mons. 
Binh aveva avallato la 
versione del governo, la 
conferenza episcopale a- 
veva « condannato in no¬ 
me della fede ogni atto 
eversivo ». 

Il consigliere democri¬ 
stiano Bulini, pur pren¬ 
dendo atto di queste co¬ 
municazioni, aveva invi¬ 
tato la Regione Toscana a 
chiedere clemenza per il 
gruppo di Vinh-Son. Ora 
Logorìo ha scritto all’on. 
Forlani dicendo che si as¬ 
socia a questa richiesta 

« con l’animo turbato di 
chi considera sacra la vi¬ 
ta umana, quali che siano i 

i delitti che i tribunali i 

sono chiamati a giudica- j 
re ». , 

Il presidente toscano ha j 
anche chiesto al ministro 
i degli Esteri di accentuare 
! In politica di amicizia c 
I di leali inte.se verso il 

I Vietnam 


In relazione alla cri.si eco- | 
nemica del paese cd ai pro¬ 
blemi specifici della regione, 
si registra, in questi giorni, 
una intensa attività politica, 
che investe sia le forze di 
maggioranza die di opposi¬ 
zione. In casa de ò da regi¬ 
strare la riunione del Comi¬ 
tato regionale, che si è con¬ 
clusa, venerdì sera a tarda 
ora, con la riconferma nella 
carica di segretario di Gior¬ 
gio Cori. 

11 (lato nuovo, cmcr.so da 
un ampio dibattito che ha in- 
ve.slito l’intero comitato, ri¬ 
siedo nel fatto che l’ala che 
si richiama a Zaccagnini si 
assumerà la re.sponsabiliUì di 
una compartecipazione alla 
gestione della direzione re¬ 
gionale. E’ ancora da defini¬ 
re il problema della distribu¬ 
zione degli incarichi (si an¬ 
drà ad un ufficio di segre¬ 
teria o più vice segreterie?), 
ma sulla linea politica vi è 
stata — secondo gli esponenti 
di quest’ala del partilo — 
una qualificazione, non esen¬ 
te, come vedremo, da con¬ 
traddizioni. Questa conver¬ 
genza avviene, in sostanza, 
sulla base di una piattaforma 
politica, che accentua le di¬ 
stanze dalle posizioni oltran- 
zi.ste assunte da Bulini al 
convegno di Vallombrosa. 

•Anche certi atteggiamenti 
assunti da alcune federazioni 
locali \.ume settori della DC 
fiorentina nel recente dibat 
tito consiliare) appaiono con¬ 
traddittori rispetto ad alcuni 
indirizzi generali contenuti 
nella relazione di Cori e fat¬ 
ti propri dal (Gomitalo regio¬ 
nale. NcU'ampia relazione 
proposta al (Comitato regio¬ 
nale si sottolineano — a quan¬ 
to è dato sapere — gli aspet¬ 
ti aut(x;ritici della gestione 
del partito in questi ultimi 
tempi, soprattutto in relazio¬ 
ne alla grave crisi economica 
cd alla preoccupazione vivis- 
i sima che. le misure di auste- 
* r t.i non debliano .(vere come 
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coiiseguoiiza « la rieducazio¬ 
ne più o meno ben riuscita 
della vecchia politica defla¬ 
zionistica. che fa della disoc¬ 
cupazione il cuscinetto per il 
superamento delle asiierità 
cicliche ». 

Circa la strategia de nella 
regione, richiamandosi al di¬ 
battito aperto dalla nota in¬ 
tervista del compagno Pa- 
squiiii, la relazione riprende 
il discorso, che non può non 
essere oggetto di più amiiia 
riflessione. Sorfcrmando.si, in 
que.sto contesto, sulla crisi 
del sistema istituzionale (ma. 
contrariamente a quanto si 
afferma — vi è stat.i una ben 
diversa responsabilità fra le 
forze iKilitiche) la relazione 
mette a nudo il fatto che « la 
classica formula della demo¬ 
crazia anglosa.s.soiie delle fun¬ 
zioni difrercn/ialc c quindi 
della rìgida distinzione di 
ruoli tra maggioranza c op- 
[Kisìzione, è una formula en¬ 
trata pesantemente in crisi ». 

Pur non accettando la pro¬ 
posta del « comjiromcsso sto¬ 
rico» li Comitato regionale 
de ricono.sce che « siamo en¬ 
trati in un'epoca nella quale 
è venuto meno il rigido sche¬ 
matismo nei rapiKirti fra le 
forze jKiliticlie ed è suben¬ 
trato un sistema molto piu 
clastico c fluido di più diffi¬ 
cile e dedicato governo. Oggi 
le preclusioni di principio — 
si afferma ancora — che 
precedono e prescindono dal- 
i'analisi dei problemi c delle 
|K}.-,iz:oni contingenti non .sono 
evidentemente più possibili, 
non .sdirebbero più capite, sa- 
rcbliero deleterie per lo stes¬ 
so funzionamento delle istitu¬ 
zioni. 

Da questa interessante af¬ 
fermazione. che sviluppa il 
conf."onto cd il processo in 
atto nella DC toscana, il co¬ 
mitato regi(»na!e fa discendere 
una .serie di ulteriori con.side- 
raz:oni: .si riaffe.-ma ancora, 
ad esempio, che < ogni crite- 
r.o meccanico di contrapiiosi- 
zione è da respingere, c fini¬ 
sce con ressero deleterio per 
ie i.slituzion! ». In sostanza. lo 
impegno pfiliticro < presuppo¬ 
ne libertà di movimento ». In 
questo quadro è rilevata l’im¬ 
portanza degli accordi inter¬ 
venuti a livello nazionale. La 
relazione afferma ancora che 
cdel tutto particolare si pre¬ 
senta il problema dei rapporti 
fra !e forze politiche nella ge¬ 
stione delle assemblee legisla¬ 
tive (come il Parlamento ed il 
Consiglio regionale), a ragio 
ne della natura non neutrale 
ma garanti'Ci di questo tipo 
d. istituzioni >. Rilievo deve 
assumere anche l’atteggia- 
mcnto de clic non può cs.«cre 
di.sgainto da un impegnativo 
confronto sui problemi di 
fondo. 

Ijc pro-»s'mc .scadenze — cd 
in questo quadro la discussio¬ 
ne 'Ul bilancio e sul p.ano plu- 
r.ereialc — diranno se questa 
strategia di « movimento ». fa¬ 
rà assumere alla DC le re- 
-sponsabil.là nelle scelte che 
le urgenze del pae-sc e della 
regione, sollecitano. 

Ieri intano .'=! è riunito l’cse- 
cmivo regionale del PSI, in vi¬ 
sta della riun.onc del direttivo 
di domani, a Montceatini. Ol¬ 
tre alia messa a punto dei 
problemi politici ed economici 
del momento, è probabile che 
.si giunga ad una definizione 
delle que.«tioni inerenti il com¬ 
pletamento della segreterùi 
regionale. 

m. L 
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Dai Consigli di quartiere un nuovo livello di democrazia adeguato alla crescita della società 
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L’esperienza dei Comitati di quartiere nati dopo l’allu- 
vione del ’66 - L’istituzione dei Consigli realizza un pre¬ 
ciso impegno espresso dalla maggioranza di sinistra al 
momento del suo insediamento a Palazzo Vecchio - Spazi 
nuovi di democrazia e di partecipazione - Il cammino del 
progetto - Costante dialogo con l’intero « corpo » della 
città - I poteri e le funzioni previsti dal regolamento 
Strumenti di autogoverno - Occasione per contare di più 


jlTNA PRIMA forma 

^ embrionale dì autor- 
ganizzazione dei cittadi¬ 
ni »; così sono stati re¬ 
centemente definiti i Co¬ 
mitati di quartiere, nati 
nella città dopo la trage¬ 
dia del novembre del '66, 
articolati in tutte le zone, 
composti dalle forze so¬ 
ciali e politiche più di¬ 
verse per orientamenti 
ideali. 

Sui problemi della ca¬ 
sa, della scuola, dei ser¬ 
vizi sociali, delle scelte 
per lo sviluppo della cit¬ 
tà è cresciuta con i comi¬ 
tati spontanei la maturità 
sociale e politica di ogni 
cittadino, sono stati su¬ 
perali nell'esperienza di 
lotta e di partecipazione 
i limiti dei quartieri, del¬ 
le « piccole città » con 
peculiari caratteristiche 
nel tessuto sociale ed 
economico. La prossima 
istituzione dei Consigli di 
cjuartiere, istanze demo¬ 
cratiche di gestione so¬ 
ciale della città e artico¬ 
lazioni dolTautogoverno 
locale, realizza non solo 
un impegno espresso nel 
suo programma politico 
dalla maggioranza di si¬ 


nistra fin dai primi gior¬ 
ni dell'insediamento, ma, 
prendendo atto di una 
realtà territoriale ben de¬ 
lineata, nelle sue carat¬ 
teristiche storiche, apre 
spazi nuovi di partecipa¬ 
zione e di democrazia, 
mette in moto un mecca¬ 
nismo che inciderà pro¬ 
fondamente nella vita 
della città, nel suo modo 
di organizzarsi e di cre¬ 
scere. 

Numerose, difficili e 
spesso contrastate sono 
state le tappe di questo 
cammino: dalla dichiara¬ 
zione programmatica del¬ 
l'amministrazione comu¬ 
nale, a! faticoso lavoro 
svolto in sede di commis¬ 
sione per la stesura del 
regolamento e per la de¬ 
finizione dei 14 quartieri, 
alla consultazione popo¬ 
lare che ha coinvolto mi¬ 
gliaia di cittadini, le ca¬ 
tegorie economiche e 
sociali, tutte le associa¬ 
zioni democratiche, sin¬ 
dacali e le forze politi¬ 
che e culturali di Firen¬ 
ze. 

Il 17 maggio ’76 il 
Consiglio comunale ap¬ 
provò infine gli atti che 


compongono la delibera 
istitutiva dei Consigli di 
quartiere. Da cjuel mo¬ 
mento il dibattito nella 
città non si è fermato an¬ 
zi ha investito i problemi 
concreti, pure essenziali 
per dare un « corpo » 
tangibile ai caratteri de¬ 
lineati nelle dichiarazio¬ 
ni programmatiche e con¬ 
fermati nel regolamento. 

In ogni zona della cit¬ 
tà è ora in corso una ri¬ 
flessione approfondita 
sui compiti che tutti i 
cittadini sono chiamati 
con questi nuovi organi¬ 
smi a svolgere, una ri¬ 
flessione sui problemi, le 
situazioni che dovranno 
affrontare- e che ogni 
giorno di più si presen¬ 
tano con carattere di ur¬ 
genza. 

Il regolamento offre 
ampi spazi di intervento, 
prevede per i consigli di 
quartiere competenze e 
poteri deliberativi, for¬ 
me assembleari non tra¬ 
scurabili, offre, insomma, 
strumenti reali di auto¬ 
governo, che potranno e 
dovranno diventare per 
tutti una occasione da 
non perdere per contare 
di più. 



L’« operazione 
quartieri» 
in 26 articoli 

Analisi degli aspetti salienti del regolamento 
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DOVE E CO 




Il meccanismo elettorale 
por eleggere 1 Consigli di 
quartiere è quasi del lutto 
analogo a quello a cui il 
cittadino è abituato in caso 
di votazioni politiche o 
amminLstrative. 

Chi ha diritto al voto ri¬ 
ceverà in tempo utile a 
casa il certificalo eletto¬ 
rale, in cui è specificalo il 
quartiere e la sezione elet¬ 
torale. Il cittadino potrà 
recarsi alle urite dalle ore 
7 alle ore 22 del 28 novem¬ 
bre e dalle 7 alle 14 del 
giorno .successivo. Troverà 
un seggio composto come 
per le elezioni amministra¬ 
tive. presidente, segretario, 
scrutatori, rappresentan¬ 
ti dì lista. Riceverà, dopo il 
ricono.scimento formale, 
una sola scheda, in cui 
sono riprodotti i simboli 
che contraddistinguono le 
varie liste. Accanto ad ogni 
simbolo c: saranno due ri¬ 
ghe: il volante potrà se¬ 
gnare uno dei simboli ed 




Abitanti 

Votanti 

Qunrliere 

n. 1 

47.521 

37.363 

Quartiere 

n. 2 

36.914 

28.454 

Quartiere 

n. 3 

37.420 

Tpnib 

Quartiere 

n. 4 . 

45.051 .. 

35.653 

Quartiere 

n. 5 

17.370 

14.774 

Quarfiere 

n. 6 

38.377 

30.644 

Quartiere 

n. 7 

19.261 

15.466 

Quartiere 

n. 8 

26.421 

20.404 

Quartiere 

n. 9 

20.921 

16.643 

Quartiere 

n. 10 

41.794 

32.519 

Quartiere 

n. 11 

28.665 

21.699 

Quartiere 

n. 12 

40.061 

29.756 

Quarfiere 

n. 13 

26.549 

20.574 

Quarfiere 

n. 14 

31.478 

24.737 


I e.';primjre :ic<-anto diie no- 
i mi di pref-erciULt. 

1 Non mancheranno ov- 
i vi;imente le cabine che 
, proteggono !a segrel-czza 
! del voto, i'iirna i!i cui 1’ 
1 elettore depositerà la sche 
, da chiusa, mentre poìi/ia. 


carabinieri e vigili urltani 
saranno come sempre a di¬ 
sposizione del presidente 
di seggio per assicurare il 
regolare svolgimento delle 
operazioni di voto. 

Dopo la chiusura dei seg¬ 
gi si procederà allo scru¬ 


tinio: la sezione elettorale 
della circoscrizione con¬ 
trassegnata dal numero 
più ba.sso si trasformerà 
infine in ufficio elettorale, 
presieduto da un magistra¬ 
to. per la ripartizione dei 
seggi e la proclamazione 
degli eletti. Per queste ope¬ 
razioni è prevista rutiliz- 
zazione del metodo della 
-5 proporzionale pura • . con 
Tutilizzo de; resti a livello 
di quartiere. 

Potranno votare per 1’ 
elezione dei consigli di 
quartiere tutti i cittadin; 
iscritti alle liste elettorali 
delle .sezioni dei rispettiv; 
quart ieri. 

Rijjortiamo nella tabella 
per tutti i 14 ((uartieri. il 
numero degli al)i'.ìni!. .-se¬ 
condo il censimento del 
11171. e il nutnero degli a 
venti diritto al voto, calco¬ 
lato sulla base degii iscrit¬ 
ti alle liste elettoraii in 
occ.isione delle elezion; del 
20 giugno .scor.so «C.inier.» 
del denutatl). 


Con le elezioni del 28 c 28 
I novembre pro.s.simo si reahz- 
I za uno dei punti fond.iincn- 
' tali del programma con etti 
j rAmministrazione di sinistra 
si Insediò in Palazzo Veeeliio 
j il 25 luglio 1975. La re.iUzz.i 
zinne dei Consigli di qiiar- 
! tiere to cireo.serizion:»!!. en 
me vuole l.i legge naziona¬ 
le recentemente approvat.i» 
è itifatti il eardine di una 
operazione caratteri.'.zata da 
due aspetti fondamental;: 
quello iioiitico. e quello ita'i 
propriamente tectiico-ammini- 
st rat ivo. non separati tra lo¬ 
ro ma .strettamente interdi¬ 
pendenti e elle r.ippre.--ent.ino 
la sintesi, a livelio istituzio 
naie di una .serie di esigen¬ 
ze po'.itielie. eiitturall. .socia¬ 
li nate e .sviluiipatesi nel cor¬ 
so degli ultimi dieci anni, esl- 
g«ize che possono e.s.sere ca- 
ratteri.zz.ite tutte dalla [ta- 
rola « deeent i amento ». 

Ci preme analizzare ora il 
regolamento che guiderà tut 
tn ropt'iazione « quartieri » 
per co.glierne gli aspetti ca¬ 
ratteristici. 

Dopo un primo articolo in 
cui si ribadisce la volontà 
dell • Ammini.-.trazione coinit- 
na!e di promuovei:’ il deien- 
tramenlo. il regolamento .si 
articola in tre parti (titoli 
1. II e III» di cui le prime 
due caratterizzano ressenza 
del decentramento e cioè: 
creazione dei consigli, loro 
articolazione, poteri ad essi 
delegati (titolo IC parteci¬ 
pazione popolare (titolo li». 

Cercheremo ora rii cogliere 
gli elementi più importanti 
contenuti tiel regolamento. 

TITOLO I — I quartieri in 
cui è diviso il territorio del 
Comune (art. 2» sono 14 e 
eostitui.scono Tunità territo¬ 
riale di base dell’amministra¬ 
zione comunale. 1 Consigli di 
quartiere eletti (art. 4» .si 
compongono di 24 consiglieri, 
secondo quanto disposto dal¬ 
la legge 84-7G n. 278 che at- 
tribui.scc ad ogni quartiere 
un numero di consiglieri pa¬ 
ri ai 2'5 dei consiglieri asse¬ 
gnati al Cctrsiglio eomunalc, 
che a P’irenze sono (50. I Con¬ 
sigli si riuniscono (art. 5) 
lK?r iniziativa di organi isti¬ 
tuzionali come il presidente 
del Consiglio stesso, il sinda¬ 
co. la Commissione consilia¬ 
re per il decentramento (art. 
4». 1/6 dei eonsiglicri di quar¬ 
tiere e. fatto nuovo e molto 
importante, per iniziativa di¬ 
retta dei cittadini tramite 
gli strumenti deirAs.semblea 
c dell’iniziativa popolare di 
cui parleremo in .seguito. 




I cri te ri che hanno condott o alla suddivisione del territorio comunale in 14 zone 

La mappa della partecipazione 

Un nuova « disegno della città » - Dimensioni « umane » -1 suggerimenti scaturiti dalla consultazione popolare - Le ipotesi per i Centri civici 


Quello ■ riolia zonizzazione 
è stato il problema che for- 
-se ha suscitato il maggior 
flibattito. sia in sede consi¬ 
liare o d; comniissione. s:a 
nei quartieri della città, nel 
cor.so {Iella eoiisultazio.no di¬ 
retta c«»u tutti gl; organismi 
citladmi. 

Dalla proj^ìsta iniziale di 
suddivistono in Li quartieri 
pre.sent.ata dalla maggioran¬ 
za di Palazzo Vecchio, che 
U.ncva conto doU'ipotc.si <li 
zonizzazione sanitaria ola- 
Kirata dal gnipp»! del prof. 
Nieoìotti o dello svilupixi 
del movimento di sì 

ò arrivati ora alla defini¬ 
zione <1: 14 quartieri cosi co 
slituiti: l) Centro storici»; 
2) Badia a Ripoli. Bandino 
Gavin.in.i, Na\o a Ro\ezza- 
mi; Ponte a Knia. R;oirt>»li. 
Sorgane. Villam.ngna: 3) .\r- 
cetri C.ìscirto del Riccio Due 
Strade. Galhi/zo. Pori.i Ro¬ 
mana. San Frediano. San 
Gaggio, S. Niv'csìlò. Santo 
Spirito; 4) LsoUMto. Legnaia. 
Monticelli. Pignone. Stìffia- 
no; 5) La CasePa. .M.antitfn.t- 
7h». Ponte a Greve. S.in B.ir- 
tolo a Cintoia. San Quirico, 
la’ Torri, renano; 6> Broz- 
zi. Novoh. Peretola. Qua- 
racelli; 7) Lippi. Ponte di 
Mezzo: 8) Ca.«cine. S. .Iaco¬ 
pino; 9) Castello. Il S<xIo. 
Ix’ Panche, Seriiiolle. Tre 
Pietre; 10) Montughi. Pog- 


gotlo. Kifrcdi. Romito Vit¬ 
toria; II» La Lastra. Le Cu¬ 
re. S. Gallo. Trespiano; 12) 
Beilariva. .Madonnone. O 
iK-rdan. S. .Salvi: 13) Caniix) 
di Marte. .Salviatino. S. Gcr- 
va.sio; 14) Covcrciano. Ro- 
\ezzano. S. .Andrea, Setti- 
gnano. Varlungo. 

I criteri che hanno con- 

d. »tt«z a que.ste scelto hanno 
tenuto omto, .secondo Io ste.s- 
ste parole della relazione 
presentata in Consiglio dal¬ 
l’assessore a! dect’ntramen- 
to .Morales * dt’lla creazione 
di quartieri integrati p«’r la 
natura del territorio, {kt la 
nwrfologia della città, por 
la t.t>»!ogia dello sviluppo 
urbano», jx’r l ubicazionc doi 
servizi e dello strutturo pub 
bliche; dcirindividuazione di 
una dimensiono territoriale 
rapportata ad una corretta 
impostazione e soiluz onc doi 
problemi por un nuovo i di¬ 
segno della città e ad un.i 

e. '’f:caco ge.stione de; servi¬ 
zi: deirattivazione c cre.sci- 
ta {iella partecipazione po¬ 
polare come importante ele¬ 
mento del dt-contramento ?. 

■Altre ancora sono state le 
< guide * di questa scelta, 
dotomìinante por lo svilup- 
m» {lolla città e per una rea¬ 
le p^»ssib.lità da parto doi 
consigli di incidere sui prò 
blemi esistenti. Prima di 
tutto si è cercato di non 
emarginare i rioni periferici 



e {li inti-graro tra i»>ro zone 
c.»n caratteristiche struttura 
I; diverse. m<‘nlro .s<»no sta 
ti rispettati ;i più {xissibilo 
gli eiomcnii tradizionali del 
l'attività .svolta per anni ria; 
comitati .spo.ntanci a l.vc!!<> 
del territorio, e tutte le zo 
niz/.>z.oni prois^Knti. anche 
se non realizzate. 

.\umero.s: problemi e (sin- 
trasti hanno co.nlrassrgnato 
la definizione della grandez- 
/.{ ilei qoart.eri; la prersccu- 
pazionc deiramministrazione 
{simunalv è stata quella di 
non dilatare eccessivamente 
loro dimensioni t.anto da 
imix’ilire ai Consig!-; un ef 
fetlivo ciintrollo dei processi 
in atto, da .non prr giuri.care 
h- ìor»» p{>ssib.lità d. inter- 
{.nto e li grado d; partwi- 
pazione (iem{xrauca che es¬ 
si redi.zzano, e di non re¬ 
stringerli occessivamentc. li- 
m’tarxlo le capacità p.-o- 
g.'-ammatorie c la .■'tessa \i 
sjale « Cittadina » entro cui : 
consigli devono {>perare. 

Per quanto riguarda i con 
fini dc’i 14 qu.'»rlieri nvolii 
sugeer imeni, prézio-.. so.no 
venuti proprio dalla consul¬ 
tazione popolare e accolti 
nella magg.oranzi dei casi. 
I p-oblemi che anoìra es;. 
ston .0 su questo punto .<ar.an- 
no oggetto di quella sTrifi- 
ea che il regolamento stevso 
prevede. 

Un ult.mo accenno ad una 


delle qu.V'tioni che tiitt'<»ra 
st.inno iinpL-gn.indo l’ass. s- 
sora.o; qu{-llo tiel n [hTi- 
mcnto d. locali .ul.itt (xr i 
contri civici. L'Ainm.n -.tra¬ 
zione ò oritnt.ita ad adib - 
re a qu-. slo uso locali 

di propri, tà e rii non r.t-or 

r. re a forme d; .iffitio. P. r 
ora ha ind.cato a; Con.sigì; 
d: quartiere alcun*,- |)oss.. 
bil.tà ncirutiiizzo anciie 
provvi.'Oro di alcune striit 
ture. 

Per il quartiere n. 1 la 
'.■-de più .ndatta .semiira es 
■vTre il Palagio d; P.irte 
Guelfa, ix'r il numero 2 la 
proposta p.ù attuab le è 
quella d; Villa Sorgane, per 
il 3 ITstituto Ix-op-nld.ne. por 
li 4 1.1 palaz/.na degli uf- 
t.ci d-.-il.i F.oreiit.na Gas. 
tic forze .lei quart tre asar. 
/.:ni> la r.eh.d. u:..i p.»-- 

s. biie ut'liz/a/.inne d AM’."*. 
S'rozzi), per il .7 la (■'•mmi-. 
Siene h.ì indi.u’o ; lor.nl; d: 
vi.n Rug nrdinù dove si tre» 
varo i magazzini rieirKsso 
nomato p-r .1 7 è nr.»bnh !e 
la sistemazione nella palaz- 
z..na di v.a rircon.iar.n. ;Kr 
rii al Parterre, il 12 noi 
locali della piscina di B-;l!a- 
riva e il 14 aH’Istituto Um¬ 
berto I. 

Per questi e per i 5 altri 
quartieri, in og.ni c.nso sarà 
’I Consiglio .st,..ss<n a deci¬ 
dere la sistcm.{zìone che ver¬ 
rà giixljcata sotkii sfacente. 


! Un ampio 

! coinvolgimento 

1 

j Ix' riunioni del Consiglio 
I di quartiere sono a ji.iite c 
j ad CS.SO pos.sono p.irteciparc 
I con diritto di pirola. tra l'al¬ 
tro. privali cittatlini nella ve¬ 
ste di delegati di Assemblea, 
o di primi firmatari di i>eti- 
z.oni ctl iniziative popolari, 
assicurando iti questo modo 
un j)iu ampio coinvolginicn- 
I Io delle forze .--ociali del {juar- 
; tiere nella vita de! Consiglio 
i ste.-.so. 

{ 11 Consiglio di quarfiere 

1 presieduto dal presidente ctie 
j nella sua veste di aggiunto 
del sindaco (art. 9) svolge le 
funzioni che .irli vengono de¬ 
legate dal sindaco .ste.s.so. si 
.serve di .strumenti te<tiici- 
i'truttori quali le Commissio¬ 
ni di lavoro (art. 8» di cui 
p.-jssono e debbono far par¬ 
te rappresentanti delle forze 
sociali operanti nel quartie¬ 
re. o singoli cittadini esper¬ 
ti per affrontare e dibattere 
i vari problemi, in modo da 
j pre.'entare ri.soiuzioni e prò- 
t poste al Consiglio di quar¬ 
tiere die .su di CS-.C deiilx’- 
1 rera. 

j Ciò che car.i iteri zza i Con 
j sigli di quartiere eletti a suf 
i fragio universale nsj)et:o .a 
i quelli nominati dal Consiglio 
j comunale sono le funz.ioni 
! («ri. Ili che sono {1: varo 
; tipo: funzioni d; ijropist.i 
i lari. 12». nel seii-o {iie :1 
• Consiglio di {laar'icie può 
i formulare in modo facoit.» 
j tivo proposte di de’iI>ero a'.- 
j giunta conrunaic; funz.io 
i ni con.sultive lart. 13», cl:*- 
■ cnnsist-otio in p.{rer; obtiiig.i 
I tori che il Cniisigho ri. quar¬ 
tiere deve ri.ire .su provvedi- 
i menti d; carattere eenerale 
come per esempio il piano 
regolatore generale, il piano 
del commercio, criteri gene¬ 
rai; di ge.stione dei .servizi, 
bilancio di previsione e<r . 
o su provved.menti di .spe 
i cifico interesse dei quartie- 
' re. c eioò pian: regolatori 
j parf.ooiarteBiati. licenze eri- 
! ’iizic. licenze di commercio, 
j lo.'aiizzazior.e di infrastru*- 
I tu.-e .scoìastiche e socia’.i. mo 
j dai.tà di gestione dei servizi 
i orH’rantl nei quartiere ccc, ; 

' funzioni fieiegate lart 1.5». 

' medi.inte te qual; i eons.gii 
j eserri:.’.no poteri delibera*; 
j vi. di gestione, d; designazio 
ne di propri rappresentanti 
in ordine a: 1* .servizi di 
I qualunque tipo operanti ne! 

' qu.artie.-e; 2» impianti ricre.i- 
tivi. sportivi e ve.-de pubbli- 
' co; 3» attività parasco’as'i- 
I thè e scuole materne; 4» !a- 
I vori pubblici. 

TITOLO II — Per dare va¬ 
lore reale al decentramento 
c perché esso divcn’i vera¬ 
mente un nuovo modo di 
governare, bisogna che i Con¬ 
sigli di quartiere non si li¬ 
mitino ad essere .solo stru- 
I menti burivraltci chiusi ma 
I siano integrati da una .sem- 


l'o;»,»;.! :t a'tiwi. .-V questo 
proiio.sito uno .--trumento un 
pò,tante sono le Assemblee 
lart. 18». ihe. eoine momen¬ 
to di demoei'.i.ua diretta, ivi- 
.-.titui.senno lino stimoto per 
il eon.siglio di qii.iiticre .»! 
euntronto (oiitimm con !a 
realtà. 

Sirunicnti 
(li intervento 

l,e a ;.-,eml)l<‘e non s.ir.iniio 
■soU.uiti» un.i arcua dt dibat¬ 
tito politico <he. seppur im 
t)L>ilante. s.irebbe stenle .se 
rimanesse Ime a se stesso, 
m.i ad e.'..se. insieme alle pe 
t;gii)n; e alle' iniziative popo¬ 
lari flirt. 19 e 20» sa ranni» 
fornii! strumenti precisi di 
intervento e di indagine ca 
paci di portare airordino del 
Hiorm» del Consiglio di qu.ir- 
tiore i jiioblemi affrontati. 

questo proposito i delegati 
delle assemljk-e (avi. 21) han 
no accesso a tutta una .so 
rie di .Itti del Consiglio co 
inunale e del Consiglio di 
quartiere i»cr approfondire la 
conoscenza su cletcrminafi 
problemi. Infine (art. 23) .si 
ha il Centro Civico, punto 
di riferimento di tutte le at 
ti vita del Consiglio ed In cui 
potranno trovare sede 1 scr 
vizi deeent rati. 

TITOLO III (art. 24 25-26) 

— Perché i Consigli di (luar 
tiere po.^.sant) svolgere piena¬ 
mente le loro tunzioni, è ne 
ces.sario rho l’Amministrazio¬ 
ne comunale deleghi ad e.*si 
l poteri necessari, c questo 
verrà fatto ceti opportune de 
libere. Infine f* previsto un 
periodo di « rodaggio »» per i 
Consigli e per la zonizzazio¬ 
ne. a! fermine del quale si 
avrà un assetto definitivo 
dei quartieri. 

Altre nonne, nella parte fi¬ 
nale del regolamento, riguar¬ 
dano i criteri e i mezzi con 
cui verrà a-ssicurala ai citta¬ 
dini, da parte del romane e 
doi Consigli di quartiere, ii 
m.i.'ùsimo della infoimiizione 
.sui problemi, le realizzazioni, 
i ditxitliti .svolti. In ciascun 
quartiere .'^arà ix*!* que.sto .set» 
po Lslituito un apposito ser¬ 
vizio. 

Pe." ogni settore orcanii'o 
di intervento d; .sua compe¬ 
tenza inoltre l’Ammini.str»» 
zinne comunale si impc'.gn » 
ne! regolamento ad adott{».e 
ulteriori deiilicrazioni di rioi- 
dinamento. entro un anno da! 
la data {lolle elezioni e doj» > 
una eon.-,uitazÌone con i Con 
.sigli di quartiere. 


Decentramento 
e autonomie 
locali: 
martedì 
incontro 
con Cossutta 



.Martedì pro.>simo 2G 
ottobre alle ore 21. nel- 
1.1 .-.ila Verde del Palaz¬ 
zo dei Congressi, avrà 
luogo un incontro sul 
tema: I.'intziativa del 
comuni.sti por rattiiazìo- 
ne del decentramento t 
lo .-ivilujipo delle autono¬ 
mie locai; iieirattuale 
sittiaz one politica >. In 
terverra il compagna 
A r m a n d o Co.s.sulta. 
membro della direzione 
del PCI é ro.spon,saI)ne 
della sezione nazionale 
auto:iom;e locali. 

Per contribuire allo 
.svolgimento della cam¬ 
pa gn.i elettorale In vl- 
.sta della scadenza del 
23 29 novembre. 

l'L'ìùlà sta intanto pre- 
disfioneiido una serie di 
.servizi sui .14 quartieri 
In cui 1 ’ st.ala suddivisa 
la città c nei quali il 
voterà per la elezione 
de: con.sigll. 
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I lavoratori si fermeranno dalle 9 alle 13 

Martedì sciopero 
generale a Lucca 

Le astensioni avverranno nelle ultime quattro ore di ogni turno - Durante la mani¬ 
festazione prenderà la parola Giorgio Benvenuto - Le scuole chiuse per tutto il giorno 


Discusso a Pian Castagnaio 


Il piano Italminiere 
alla prova dei fatti 

Il Consiglio comunale ha giudicato positivamente il programma 
Dubbi sui livelli occupazionali : una soluzione « sostitutiva » 
per l'occupazione — Sempre alto il numero dei disoccupati 


LUCCA. 2;} 

Martedì mattina, dalle 9 
alle 13, tutte le attività in¬ 
dustriali si fermeranno in 
provincia <li Lucca (ku- lo 
sciopero tieneralo indetto 
dalla Federazione lucchese 
CGILCISLUIL. nel rpia- 
dro delle decisioni della 
Federazione nazionale uni¬ 
taria. Pei gl; operai che 
lavorano a turno lo scio{)e- 
ro riguarderà le ultimo -1 
ore di ogni turno; la scuo¬ 
la aderirà alla agitazione 
con uno sciopero di tutto 


il giorno. Le categorie de¬ 
gli ospedalieri e del setto¬ 
re dei trasporti si aster¬ 
ranno dal lava!.'o per 2 ore. 
L'appuntamento è per tut 
ti alle ore 10 a Borgo (lian- 
notti da dove partirà il 
corteo che attraverserà le 
vie cittadine: la manife- 
staziiKie sarà conclusa dal 
comizio di Giorgio Benve¬ 
nuto, 

Motivi di carattere lo¬ 
cale si intrecciano, in que¬ 
sta importante iniziativa di 
lotta, con quelli di carat¬ 


tere più generale della ri- 
-«♦eartver.sione e della ne¬ 
cessità di apportare mo¬ 
difiche ai piovvcdimenti 
governativi. .-Xncora in pri¬ 
mo piano sacà la Lenzi, da 
fi mesi occupata, jx-'r la 
quale .sempre più urgente 
diventa giungere ad una 
[MJsitiva soluzione. Tra l'al¬ 
tro apjiare stretto il rap- 
l«)rto tra il futuro delle of¬ 
ficine I.enzi e il piano di 
riconversione industriale, 
di cui il sindacato unita¬ 
rio lucchese è imiiegnato 


a precisare il significato 
;n relazione anche alle al 
tre vertenze ancora aper¬ 
te nella nostra provincia: 
alla Bertolli S.MK. alla 
.S.Ml, alla ilenrau.\ e alla 
Imeg. 

Dalla giornata di lotta 
unitaria di martedì dovrà 
quindi venire, oltre un con¬ 
tributo indicativo per i 
problemi nazionali della ri¬ 
presa produttiva e dei 
prezzi, anche una ulterio 
re .spinta per la soluzio.ie 
ilei problemi di Lucca. 


Mobilitozione di tutte le sezioni 


! Assemblee aperte a Pistoia 
sulla situazione politica 

Si discute sulla proposta dei comunisti e sulla grave crisi economica - Lanciata la campa¬ 
gna per il tesseramento - Si intensificano le iniziative esterne e periferiche del partito 


PISTOIA. 23. 

‘ Do|)o le 10 giornate ix'r la 
riconversione industriale, lan¬ 
ciate dalla Segreteria Nazio¬ 
nale del Partito, che hanno 
visto anche a Pistoia una se¬ 
rie di iniziative pubbliche, 
prosegue in tutta la Provin¬ 
cia la mobilitazione del Par¬ 
tito. sia attraverso assemblee 
aperte sui temi dell'attuale si¬ 
tuazione politica ed economica, 
sia attraverso una campagna 
di attivi in tutte le 103 se¬ 
zioni. i compagni dirigenti pro¬ 
vinciali sono impegnati a spie¬ 
gare agli iscritti la nostra 
proposta politica e le soluzio¬ 
ni che i comunisti vanno in¬ 
dicando per u-scire dal grave 
stato di crisi che il pae.se at¬ 
traversa. 

ì Questa campagna, mentre 
.serve apportare un giusto p- 
ricntarn^lOi in tutte.Té.'nostre 
organizzazioni, va anche nel¬ 
la direzione <li lanciare, nel 
migliore dei mo<li. il tessera¬ 
mento c proselitismo al Par¬ 
tito per il 1977. affrontando 
i problemi ad es.so connessi; 
in particolare per quanto ri¬ 
guarda Taumcnto della me¬ 
dia-tessera ed il rafforzamen- 
.to organizzativo del Partito 
•cIojK) il voto del 20 giugno. 

I Dalle assemblee di sezione già 
'svolte (oltre 60) come dalle 
■ molteplici iniziative pubbliche 


tenute in (jiiesti giorni e dal¬ 
l'ampio diliattito che in e.s.se 
si è sviluppato, emerge una 
consapevolezza della gravità 
della crisi che .«tiamo attra 
versando, accomiiagnata da 
una volontà di lotta perchè 
i sacrifici oggi nece.ssari ven¬ 
gano riparliti secondo un cri¬ 
terio di giustizia: e perchè 
servano v-eramente ad avviare 
su basi nuove lo svilupjK) 
economico e civile del Paese 
moralizzando la vita pubblica. 
col|X'ndo po.sizioni di privile¬ 
gio e parassitismo. 

I compagni. { lavoratori pi- , 
stoiesi mentre riaffermano la 
fiducia nella linea politica j 
che il partito t>oi*ta avanti. , 
iwngono l'esigenza di svilup- | 
pare attorno ad e.ssa la più j 
ampia mobilitazione per con- I 
qui.stare con la battaglia de- i 
mocratica nel Parlamento e I 
nel ' Paese risullath -significa--j 
tivi a tempi brevi. L’impegno j 
dell.n Ferlerazione è quello di 
andare in queste .settimane (in 
particolare per le 10 giorna- ! 
te del tesseramento; 1-10 no- i 
vembre) ad una intensifica- | 
/.ione delle iniziative e.sterne i 
e periferiche del Partito, or- j 
ganizzando ovunque sia possi- | 
bile dibattiti, assemblee, t tri- j 
bune aperte * sui temi di , 
maggiore attualità. : 

In questo contesto quindi, | 
assume una sempre maggio- | 


re importanza il ruolo che 
tutte le nostre organizzi-zio 
ni territoriali e di fabbrica 
ilovranno saiK’r svolgere, per 
ixirtare a tutti la voce e 1' 
orientamento del Partito, per 
costruire ed e.stendere attor¬ 
no alle nostre jiroposte quel 
consenso democratico, cpieir 
adesione tli ceti e strati sein 
(ire più ampi tli j> 0 (X)lazione 
che co.stituisce la condizione 
irrinunciabile per ogni ulte¬ 
riore conquista- 

Gianfranco Venturi 


'il Dàrtito' 


Lii Commissione regionale 
scuola convocata per lunedi 
25 alle ore 16, è stata sposta- 
. ta. per cause tecniche a sa¬ 
bato. 30 alle ore 16. 


E’ ccovocata per domani 
alle ore 9 nei locali della Fe¬ 
derazione di Grosseto la riu¬ 
nione congiunta del C.F. e 
della C.F.C. per discutere sul¬ 
la proposta politica del PCI 
emersa dal dibattito del Co¬ 
mitato Centrale. La riunione 
intxodolta dal compagno 
Giancarlo Rossi, segretarie 
della Federazione sarà con¬ 
clusa da un compagno del 
Comitato regicnale. 


Sottoscrizione 

Per onorare la memoria del 
compagno Tosello Gronchi, 
uno dei protagonisti della 
ricostruzione del partito dopo 
la Libtuazione nella zona di 
Pontedera. nel trigesimo del¬ 
la sua morte, un gruppo di 
compagni di Pontedera ha of¬ 
ferto all'Unità la somma di 
,’H mila lire. La nostra re¬ 
dazione si associa nel ricor¬ 
do e porge alla famiglia del¬ 
lo Scomparso le proprie con¬ 
doglianze. 

In memoria del compagno 
Valfrcdo Filippi, di Siena, la 
famiglia ha offerto lire 10 
mila per la stampa comuni¬ 
sta. 

In ricordo del compagno 
Luciano Cannerl. di Siena, 
la famiglia ha sottoscritto li¬ 
re IO mila per il nostro gior¬ 
nale. 

I compagni Dante Pistoie¬ 
si e .Argia Micacei di Siena, 
nei celebrare il 50. anniversa¬ 
rio del loro matrimonio, lian- 
no sottoscritto 10 mila lire 
per il no.stro giornale. Il com¬ 
pagno Pistoiesi è stato per 
molti anni diffusore dell’Uni¬ 
tà. Giungano alla coppia gii 
auguri della nostra reda- 


SIENA. 23 

Gli impegni del Governo 
in favore deirAmiata, presi 
nell’accordo con i sindacali 
sono stati sottoposti ad una 
analisi da parte del Consi¬ 
glio comunale di Pian Ca¬ 
stagnaio. Il progetto Ital-Mi- 
niere — si nota in un docu 
mento unitario sottoscritto 
da tutti l gruop* democrati¬ 
ci del Consiglio comunale — 
presenta aspetti indubbia¬ 
mente positivi. Prima di tut¬ 
to la ristrutturazione e ri¬ 
conversione di una industria 
estrattiva ,so.stanzialmentc 
arretrata, almeno per alcune 
aziende mercurifere, caratte¬ 
rizzate da frequenti inciden¬ 
ti sul lavoro e dalla silicosi. 
Importante è anclie l’intro¬ 
duzione di attività produttive 
differenziate in un’area pre¬ 
videntemente monocullurale 
(industria estrattiva», respon¬ 
sabile di crisi cicliche e di 
fatto delio stato di degra¬ 
dazione complessivi» dei ter¬ 
ritorio; infine l’in.sediamento 
neH’area consorziale della 
Val di Paglia delle iniziative 
proposte che po.ssono favo¬ 
rire uno sviluppo program¬ 
mato del tei'/torio su basi 
intercomunali e nella tute¬ 
la delle caratteri.stiche pae- 
.saggistiche turi.stiche dei 
centri residenziali. 

I lati def piano che su¬ 
scitano perplessità .sono in¬ 
dividuati sostanzialmente nel 
fatto che il progetto di ri- 
conversione presentato all’ 
ItalMiniere per i livelli di 
occupazione in pratica costi¬ 
tuisce la soluzione so.stilutiva 
dei livelli di occupazione del 
comparto mercurifero espul¬ 
so o da espellere in virtù 
del processo di ristruttura¬ 
zione. Tutto que.sto in chia¬ 
ro contra.sto con l'esigenza, 
più volte cmeis»» nelle lotte 
delle popolazioni, di m» in¬ 
tervento pubblico che creas- 
.sc nuovi posti di lavoro in 
una zona, come l’Amia ta, do¬ 
ve il tasso di disoccupazione 
giovanile è assai alto. 

II documento rileva inoltre 
come i piani di finanziamen¬ 
to (Circa 40 miliardi di lire) 
non siano completamente de¬ 
finiti e manchi una connes¬ 
sione tra risor.se locali e lo¬ 
ro impiego e la loro trasfor¬ 
mazione e le proposte avan¬ 
zate dairital Miniere. Desta 
infine perple.ssità ìa chiusu¬ 
ra di certe miniere (monte 
Civitella. Bagnore, Bagni San 
Filippo) senza una preventi¬ 
va e preliminare serie di ri¬ 
cerche. 

L’accordo, nel suo comples- 
.so è stato valutato come una 
tappa ver.so un inversione 
di tendenza, ma dai Consi¬ 
glio comunale di Pian Ca¬ 
stagnaio è stato ritenuto 
« non risolutivo di tutti i pro¬ 
blemi prospettati nel corso 
delle lotte e delle rivendica¬ 
zioni delle popolazioni amia- 
tine». e quindi diventa legit¬ 
tima la preoccupazione, da 
più parti espressa, circa il 


periodo di tempo co.sì lun 
go die intercorre tra rmizio 
Clelia cassa integrazione e i 
tempi di realizzazione deile 
attività so.stitutive. Si sotto¬ 
linea. inoltre, rimportanza 
di in.serire l’attività minera¬ 
ria in una economia integra 
la (con un diver.so ruolo 
.svolto daH’agricoltura dallo 
iirtigianato e dal turismo» il 
cui sviluppo è contemplato 
nel u progetto Amiata » in 
fase di ehiboiazione dalla Re¬ 
gione Toscana. 

Infine il documento unita- 
lio afferma die « le rielu.sio- 
ni del passato, le promesse 
non mantcnuif. gli impegni 
non rispettati da parte (Id 


Governo centiitle debbom» 
servire oggi ad evitine qual 
siiisi trionfalismo: è neces¬ 
sario tallonale senza .soste 
il Governo perdiè tnocli»lit:i 
e tejnpi vengano ad essere 
rispettati in ogni loro par¬ 
te ». A questo .scolio dovreb 
be essere c-ostiiuilo un comi 
Ulto permi'tiento frutto di 
un eooidinaniento fra orga 
mzzazioni .sindaciili e forze 
poiitielle e Enti locali della 
zona <( ili fine di promuovere 
iniziative sollecitale confron¬ 
ti e rintuzzare po.s.sibili ma 
novre comunque tese a osta 
coline o ritiirdare la realiz¬ 
zazione del programma Ital 
miniere ». 


Protestano per il mancato pagamento | 

SCiOPE^E CORTEO' 
DI STUDENTI ANAP 

Gli istruttori non ricevono soldi da tre mesi, gli ! 
studenti da due • Vogliono smobilitare il centro I 



: Il problema del litorale pisano dopo il convegno nazionale 

Sviluppo zero o sviluppo a tutti i costi? 

I 

^ L'Ammìpistrazìone comunale dì Pisa ha affermato la sua volontà di far parfecipare alle scelfe di uso delle risorse un ampio arco di forze 
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Ora che tutte le forze po¬ 
litiche. sociali e culturali han¬ 
no nuovamente modo di espri¬ 
mersi in un libero confronto 
Uil Piano regolatore e le sue 
varianti non erano certo stati 
elaborati ed approvali clan¬ 
destinamente!) e in un con¬ 
vegno nazionale (Pisa 24 e 2.5 
settembre» con i diversi livel¬ 
li istituzionali responsabili, ci 
sembra necessario, oltre che 
utile, cercare di dare una va¬ 
lutazione conclusiva, sebbene 
schematica, di tutta la vicen¬ 
da del Piano regolatore. 

; Per cogliere gli importanti 
, risultati cui siamo giunti, pri¬ 
ma del conve^o e con il con¬ 
vegno. non ci sembra in ai- 
, cun modo produttivo ripetere 
. cose che dovrebbero essere 
' ormai note a tutti o ripercor¬ 
rere la lunga storia del Piano 
I ili questione, tuttari-a rilenia- 

■ mo non superfluo sottolinea- 
ì re i limiti entro 1 quali si è 

finora non solo fatto pratic.a 
^ urbanistica ma si è anche di¬ 
scusso di urbanistica. Infatti 
^ da questo punto di vista la 
vicenda del litorale pi.sano è 
piuttosto emblematica: stu¬ 
diosi. esperti, operatori e per- 
; fino forze politiche e sociali 
di notevole peso hanno spes¬ 
so dato rimprcssione di sot- 
to\‘a]utarc il nesso che lega 
ogni piano urbanistico alla 
, storia politica del territorio 
e deU’ambiente sociale in cui 
; si è inserito: si è trascurato 
il fatto che il come e quanto 
ogni capacità di incidere sui 
' nuo'.i c pressanti problemi 
che la gestione deH’uso del 
< territorio pone, non dijwnde 
. solo dalla buona volont.à dei 
, politici o dalla iinmaginazio- 
i ne dei tecnici, dail’cffet- 
' tivo mutamciiiu uel quadro 

■ istituzionale quale gii Enti lo- 
’ cali operano. Con il convegno 

• pi.sano muta certo la qualità 
' del Piano precedentemente 
; proposto, grazie anche al ron- 
> fronto di molte forze. Ma è 
! cominciato soprattutto a mu- 
. tare un modo di fare urbani- 

■ stico e ciò appunto perchè 
il quadro istituzionale sta 

; Mutando. 

* Il terreno, a nostro avviso 
' falso quanto inutile, sul qua- 
. le molti criDci o parte del- 
‘ ÌA stampa si sono esercitati 

dopo la relazione della Giun¬ 


ta comunale pisana e dopo 
l'intervento del presidente 
della Giunta regionale, è sta¬ 
to quello del «quanto resia 
dal punto di vista quantita¬ 
tivo della propo.sta origina¬ 
ria. L’elemento centrale della 
vicenda non consiste inf.at- 
ti in que.sto. ma nel fatto 
die rAmniinistrazione comu¬ 
nale di Pisa, con il conve¬ 
gno. ha affermato ia sua vo¬ 
lontà di far partecipare alle 
scelte di uso delle risorse un 
ampio arco di forze, esterne 
alle consuete dimen.sioni po¬ 
litico ammini.strative. e tutto 
ciò l’ha fatto riaffermando 
so.stanzialmente la propria 
sovranità urbanistica sul ter¬ 
ritorio interessato al Piano 
e impegnandosi non solo a 
rivedere le proprie .scelte al¬ 
la luce delie nuove po-ssibi- 
lità di intervento maturate 
con riniziativ.a delia Regione 
Toscana, ma ad individuare 
il ruolo che la città di Pisa 
deve svolgere nel suo terri¬ 
torio e in riferimento oppor¬ 
tuno a quello regionale 
Ogni riduzione quantitati¬ 
va dei Piano è il risultato di 
questo processo d; riflessio- 
j ne e di impegno politico mi- 
I ziato con la Giunta di .sini¬ 
stra e non certo ereditato d.»l 
Piano del *65 o provocato da¬ 
gli attacchi ,scandaii.st ci pu¬ 
ramente conservativi del¬ 
l’ultimo anno. Quando nel 
*72 fu scelto di operare al¬ 
l’interno del vecchio Piano 
si era consci della urgente 
nece.ssità di avere uno stru¬ 
mento U;b.»nLstico operante 
.'v’.lo spreco di risorse e di 
energie e dei tempi che im¬ 
plicava la scelta di ricomin¬ 
ciare da zero e per di più 
delle e.streme difficoltà che 
ancora avevano gli Enti lo¬ 
cali ad operare attraver.so 
procedure di tipo attivo, e 
quindi ge.stìonali. e non me¬ 
ramente «aulorizzative»: il 
che significa, cioè, possibi¬ 
lità di essere attori dei pro¬ 
pri piani o progetti e non 
meri sollecitatori di iniziati¬ 
ve private attraverso le de¬ 
stinazioni d'uso del territorio 
o. peggio ancora, razionaliz- 
zatori di quanto già accadu¬ 
to. Tuttavia in quel clima 
politico ed economico si giun¬ 
se democraticamente ad al¬ 
cune sedie possibili. 


Da allora molto è mutato 
dal punto di vista economi¬ 
co, istituzionale, ma anche e 
soprattutto politico ed è per 
que.sto che la Giunta comu¬ 
nale ha potuto proporre un 
convegno di questa natura cd 
è per que.sto che si è presen¬ 
tata con la posizione ornui 
nota a tutti, la cui motiva¬ 
zione poliiic.a è stata ben sin¬ 
tetizzata dal compagno D: Do¬ 
nato. capogruppo del nostro 
partito al Con.siglio comuna¬ 
le. quando nel suo interven¬ 
to al convegno ha detto: 
«... il 15 giugno ha significa¬ 
to una svolta dopo un lungo 
periodo di in.stabilità:... la cer¬ 
tezza s!ab;:it.a dal nuovo con¬ 
senso popolare ha permesso 
alla nuova Ammini.strazione 
di propor.si un programma i 


Sottoscrizione 

Tre anni fa moriva il 
comoiigno Franco Bolano. da 
lunghi anni direttore provin¬ 
ciale dell’INCA di Livorno. 
Fr.»nro Bo'..»no er.» stato diri¬ 
gente delia CMmera del L,s- 
voro d; Por tof erra io e .succes¬ 
sivamente membro del Co¬ 
mitato federale della Federa¬ 
zione di Livorno. 

Nell'anniversario delia sua 
scomp.irsa la mamma e la 
moglie Bruna nel ricordarlo 
ai compagni e .igìi amici con 
immutato dolore, sottoscr.vo- 
no 30.(X)0 lire a favore deil' 
Unii.à. 


cui limiti di realizzazione 
temporale non sono determi¬ 
nati dal quinquennio ammi¬ 
nistrativo e i cui contenuti 
non .sono vincolati ad alcuna 
scelta precedentemente fat¬ 
ta. E’ in que.sto quadro che 
si è proposto ai cittadini di 
Pi.sa quello che abbiamo 
cliiamato un nuovo progetto 
di città, una discussione d; 
fondo di quello che Pisa è 
nel comprensorio e nella re¬ 
gione ». 

Questa posizione si è rive¬ 
lata aperta ai contributi, che 
sono venuti numerosi e qua¬ 
lificati. ma soprattutto ricca 
di elementi che non poteva¬ 
no riguardare il solo tema 
del litorale. Infatti il Comu¬ 
ne di Pisa non ha aspettato 
l’iter burocratico del Piano 


Nozze d’oro 

I signori Lelio Citi e Cesi- 
ra Burghi di Livorno, fe¬ 
steggiano oggi il cinquantesi¬ 
mo anniver.sario delle loro 
nozze, celebrate il 30 ottobre 
del 1926. In questo felice 
giorno, il figlio, la nuora, il 
nipote e !a nipote sono lieti 
di augurare alla coppia an¬ 
cora tanta felicità. .A tale au¬ 
gurio si associa la redazione 
dcirUnità. 


il mestiere di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 


del litorale per riflettere sul 
ruolo e sulle strutture dei- 
rUniversità. sul sistema ospe¬ 
daliero. sul ruolo de! centro 
storico e sulle scelte sempre 
più articolate che richiede 
la dimensione comprensoria- 
le (vedi Timpegno per la co¬ 
struzione parco Migliarino- 
S. Rossore-Tombolo e la miag- 
gior articolazione circa le 
forme di raccordo con l’area 
portuale di Livorno). 

Paolo Pecìle 


CALAMBHONE. 23 ' 

Gli studenti del centro I 
.■\NAP (Associazione Nazio , 
naie Adde.stra «ionio Profeis- 
sionalei di Caiambrone I»an- 1 
no scioperalo per due ore i 
nel pomeriggio di ieri. Allo i 
sciopero è .seguito un corteo I 
per il lungomare clic da Li- j 
verno porta a Manna di , 
Pi.si». II motivo di questa ' 
manifestazione, decisa in una ' 
aissemblea generale .svoltasi I 
nella mattinata, e da ricer- j 
carsi nel mancato pagamento j 
dello .stipendio (da tre mesi | 
agli istruttori e da due mesi 1 
agli allievi). Ma questo stato 
di tensione da lungo tempo 
cova sotto la cenere dopo 
che, in maniera graduale dal 
1972 ad oggi, sono stati sop¬ 
pressi e trasportati in altri 
centri tre rejjarli —: (luello 
dei saldatori laminatori, sal¬ 
datori autogeni e il labora¬ 
torio linguistico (uno dei due 
c.sistenti in Italia di jiroprie- 
tà dell’ANAP). 

L’operazione è stata giusti¬ 
ficata dalia direzione con mo¬ 
tivazioni economiche. Da jwr- 
te del personale e degli alun¬ 
ni si afferma invece clic il 
motivo reale della smobili¬ 
tazione è da ricercarsi nel 
fatto Cile Caiambrone è. co¬ 
me Milano, un centro sco¬ 
modo: « troppo sindacalizza¬ 
to». Di fatto, con la .scom- 
liar.sa di questi tre reparti, 
il centro di Caiambrone è 
-Stato volutamente amputato 
di gran parte delle sue ca¬ 
pacità di formazione profes¬ 
sionale. 

Chi sono gii alunni del cen¬ 
tro di Caiambrone? Sono in 
gran parte giovani del sud. 
Abbiamo chiesto loro come 
siano giunti al centro. «Do¬ 
po aver visto un manifesto 
nel mio paese — afferma un 
giovane — nel quale c’era : 
scritto die l’ANAP aiutava ! 
a trovare un posto di lavo 1 
ro, i.slruiva i ragazzi fornen¬ 
do vitto e alloggio gratuito 
ed una paga di duemila lire 
al giorno, ho fatto regolare 
domanda ». Subito dopo la 
delusione: « Non .solo il vit¬ 
to e pessimo — afferma un 
altro — ma non è vero cl»e 
avremo un posto di lavoro 
qualific.ato ». «Ora non ci 
danno ne.inche la paga. Nel i 
periodo delle ferie, in luglio, j 
abbiamo ri.schiato di non po¬ 
ter andare a trovare i no- j 
stri genitori perché non ave- ' 
vamo i .soldi per pagarci il 1 
viaggio ». .Anclie in quel pe- | 
riodo I giovani nel Calam- ! 
brone avevano dato vita a 
numero.se prote.ste. La que- ; 
. .-.tione fu risolta per la buo 1 
na volontà del personale do j 
cente che ha prc.stato i sol- j 
di del viaggio ai propri alun- i 


ni. Ma aicuni ragazzi ritiu- 
tarono iiuesta «elemosina», 
come loro stessi l'iianno de¬ 
finita. 

Que.sto .stato di tensione sì 
protiat; ormai da mesi ed è 
('OSI sfocialo nello sciopero 
e nella manifestazione di ie¬ 
ri. II nuovo commissario go 
vernativo. da poco predispo 
sto in sostituzione del di- 
sciolto Consiglio. Ila blocca¬ 
to i pagamenti con la moti 
vazione die deve far cliiaiez 
za su alcune que.siioni ammi¬ 
nistrative. 

Roberto Silvestri 
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Tel. 298.866 - 284.033 
FIRENZE 
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RISPARMIERETE 


ALLA 


un 

msE 


anche perché vi troverete 
TUTTO ciò che vi serve, in maleria di: 

COMPONENTI, APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE, RADIO, TV ecc. 

AREZZO - Via da Caravaggio 10,^20 
E.MPOLI • Via G. .Mosini 32 
FIRENZE - Via G. .Milanesi 28/30 
LIVORNO • Via della Madonna 48 
PISA . Via F. Tribolati 4 


m rrnm m ...la pellicceria 

per tutti 

comunica che la OCA IVI (Organizzazione Campionari /\;ta .Merlai 
per mancati contratti di vendita e vista !a crisi dei ramo 
CEDE a meno prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 


TUTTE LE COLLEZIONI DI 


GIUNDE... GRANDISSIMO 

SUCCESSO DEL PROCEDIMENTO SILICO-CUTANEO 

per la CALVIZIE TOTALE E PARZIALE 

A distanza di soli sci mesi dalle prime applìcazicni il nostro proce- 
dimenio ha già conquistato lama m tutta ItLlIa e ce.stinsia dì persone 
hanno risolto il loro problema dichia.-a.-.dosi pienamente soddistatte. 
Il perché è presto chiarito. Risowe tutti i casi di CALVIZIE anche 
progressivzmanle. permette di avere VERI CAPELLI FISSI e ia mas¬ 
sima TRASPIRAZIONE. Tutto questo senza membrane, colie, toupet, 
tessiture o nocivi interventi chirurgici. 

VERAMENTE 

potrete fare la doccia il bagno e nuotare 

uomo donna 


pellìcce 

PREGIATE E DI ALTA MODA con 5! più alto .'conio mai p.mticato dal 


30% al 70% 


ED E’ VERO 

... MA VERAMENTE VERO ! 


N.B, - (X3NI PELLICCIA E’ .MUNIT.A DI CERTIFIC.-\TO DI G.-\RANZIA 


L'entrata è libera - Tuite ie pciiicce sono creazioni e mode»!; 1976-1977 


L'OCCASIONE E’ UNICA 


NON 

RIMANETE 

CALVI 




F1REMn-B0n60$ANlORIIIZ0.25/ll-inADILCORSO.43-R -VU MUSACOa 2f2 
! UV0IW0-VU6MNDL149 VMK6GIQ-VIA SAIUBAUll 68’NSA-CSO ITUIA IRt 
lASffTiA-viAPtwmLBs nuTo-itu novLe 8 

ULTIMA SETTIMANA DI VENDITA 
DEI UBRI CON L’ECCEZIONALE 

ISCONTO.TSt 



ALCUNI ESEMPI 


Visone saga 
Rat Mousque 
Castoro 
Giacca Visone 
Bolero Visone 


Valore 

reale 


Prezzo 

realizzo 


L. 2.300-000 1.150.0C0 Lapin angari 

s 893.0(X) 390.0CC Persiano R. 

> 980.000 540-0C3 G'ubbino Mada 

> 950.000 450.C00 Pelli Visone 

s 690.000 340.0CC Cappelli Visone 

E CENTINAIA DI ALTRI CAPI 


Valore Prezzo 

reale realizzo 

L. 180 000. 90-000 

. 590 000 275.000 

» 90.0CC 35.000 

« 33.C00 10.000 

> 50.000 23.000 


Organiauiene EUR 


GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI INVERNO 
1976-77 IN VISONE SELVAGGIO ROVAI PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIAÌSITE DA L. 3.900.000 a L. 1.800.000 

I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 


Il procedimento è eseguito in esctusiv* nel nostro istituto 
CONSULTATECI - Oiegnos'. e dimostrazioni gratuite 
FIRENZE • Via XX Settembre 10 nero • Zona Ponte Rosso 
Mostra Artigianato • Tel. 475.379 
L'organ'.zz. EUR MEN 2000 e di retta in Italia dai titolari della 
ditta Fonte della Parrucca GALLETTI ALFONSO e litlio • Via 
XX Settembre. 18 r • FIRENZE. Lunedi riposo settimanale. 


LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE 
AVVERRÀ’ 

DA DOMANI ORE 15 


FlRiii'iZE 

IN VIA CAVOUR, .51-R 
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l'Unità / domenica 24 ottobre 1976 


CINEMA 

ARISTON- 

Piazza Oit^.vlanl • TeL 287^ 

(Ap. 15.30) 

L'arto aecondo dall'ultimo capolavoro di Barnardo 
Bertoluccit Novacanto atte S. In tachnieolor. 
Con Robtrt Oa Niro. Garard Oapardiau, Domini* 
qua Sanda. Starllng Hayden, Statanla Sandralll. 
Donald Sutharland. Burt Lancaslar. (VM 14) 

(16. 19,15, 22.30) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi • Tel. 284J33 

La stampa di tutto II mondo no ha parlato per 

mesi, ora potreta vadarlo II lllm più atteso 

degli Ultimi anni: La vara gola profonda. Technl* 

coloreon Laura Lovalaca. Harry Raams, iaan 

Luisi, Margit Murici. Ragia di Gdrard Damiano. 

(Vietatissimo minori 18 anni). 

(15,30, 17.30. 19.10. 20.50, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani Tel 373J20 
Chi i lue? Esista veramente, oppure... luspanca, 
thrilling, mistero In un eccczionala iilm che vi 
terrèa col fiato sospeso: Un sussurro nel buio, 
A Colori con lohn Philllp Law, Nsthslia Delon, 
Joseph Cotlen. 

(15. 17. 18,45, 20,30, 22,45) 

CORSO ' 

Borgo degli Alblzl • ToL 282.687 
Dopo « Amici miai • Il cinema italiano paria di 
nuovo floranlino. Una lunga risata in vernacolo 
con: Alti impuri all'Italiana, In technicolor. Con 
Oagmar Lassander, Stella Carnacips, Isabella 
Biaginl a gli attor] dei teatro comico fiorantino 
Tina Vinci e Ghigo Marino. (VM 14) 

(15, 16.45, 18,45, 20.45, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Tre magnifici attori nel film più umoristico a 
divertente dalla stagione: Invilo a cena con da- 
lltlo. A Color] con Alee Guinness, Pater Sellerà, 
David Niven. 

E' sospesa la validità dalla tessere e dal bl* 
glletti omaggio. 

(15, 16,55, 18,50, 20,45, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. ' 4 • Tel. 217.708 
Il < giallo > più sconvolgente del nostro secolo: 
Tutti gli uomini del presidente. A Colori con 
Robert Rediord, Dustin Holtman. 

E’ sospesa la validità delle tessere a del biglietti 
omaggio, 

(15. ,17,35, 20,20 22,45) 

GAMBRINUS 

Via 3runeMeschl • TeU 275,112 

(Ap. 15) 

Ricordi? Era stato avvertito, Il presagglo sta per 
avvenire: Il presaggio, di Richard Donnei. Techni¬ 
color con Gregory Peck. Lee Remick. (VM 18). 
E' sospesa la validità delle tessere e dei bigliet¬ 
ti omaggio. 

(15,30, 17,55, 20,20. 22,45) . 
VIETROPOLfTAN 
Piazza Beccarla Tel. 663.611 
Una prima scioccante e sbalorditiva... Niente 
può esservi anticipato, vedrete tutto nel film: 
Mondo porno oggi. Una realizzazione cinema¬ 
tografica di sconcertante realtà erotica. Techni¬ 
color. (In visione integrale rigorosamente VM 18). 

.‘MODERNISSIMO 

Via Cavour • TeL 275if54 

(Ap. 15,30) 

storia segreta di un lager femminile. L'Inaudita 
storia di orrore a di sadismo, vissuta in un 
lager femminile. Non sopravvivere era l'unico 
desiderio delle deportate. Eastmancolor. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

(16, 18.25. 20.30. 22,40) 

ODEON 

Via del Sasseti! • Tel. 24.088 
(Ap. 15) 

Il film più atteso dell'anno, Palma d'Oro per 
il migliore iilm al Festival di Cannes '76: Taxi 
driver, di Martin Scorzese. Technicolor con Ro¬ 
bert De Niro, Jodie Poster, Albert Brooks, Harvey 
Kcitel. (VM 14). 

E' sospesa la validità della tessera a del biglietti 
omaggio. 

(15,30, 17,55, 20,20. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • TW. 

(Ap. 15,30) 

Il film più attesa. Importante e comico della 
itagiona: Bnittl, eporchi a cattivL II capolavoro 
41 Ettore Scoia, magistralmante Interpretato da 
Nino Manfredi. Technicolor. (VM 14). 

(15,30, 18. 20.20, 22,40) 

3UPERCINEMA 
Via Cimatori • TeL 272.474 
Un film brillante, spumeggiante su quante cosa 
possono accadere nella prima notte dì nozze. Le 
situazioni più paradossali... più comiche... più 
eccitanti. Technicolor: Prima notte di nozze, con 
Oagmar Lassander, Oreste Lionello, Anna Mazza- 
mauro, Aldo Giufirò. (VM 18). 

(15,30, 17,15. 19, 20.45. 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • TeL 290.342 

Uno spericolato commissario d'assalto In una 

caccia spielata e spettacolare. Un film d'azione 
carico di suspence: Liberf, armati a pericolasi. 
A Colori con Tomas Milian, Eleonora Giorgi, 

Stefano Patrizi. (VM 18). 

(15,30, 17,15, 19. 20.45, 22,45) 


•> *■ I 


A8TOR D'ESSAI 

Via Romagna. IIS • TbL 223 888 

L. 800 

Dal celebra romanzo < thrilling > di Iran Lcvln: 
La fabbrica delle mogli. A Colori con Katherine 
Ross, Peula Prentiss. (VM 14). 

(15,30, 17,20, 19,10, 21. 22,45) 


ADRIANO ‘ 

Via Romagnosl • TeL 483407 
Il tllm che Ter! ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvoigtrà FIrtnia: L’ultima donna, di 
Marco Ferrtri. A Colori con Gérard Depardieu, 
Ormila Muti, Michel Piccoli. (VM 18). 

ALBA (Riir.ci) 

Via P Vezzanl TeL 452.296 
Operazione Ozerov (Attenti a quel due). Techni¬ 
color con Tony Curtis e Roger Moore. Un film 
che non mancherà di divertirvi! 

ALOEBARAN 

Via Baracca 151 • Tel 4100.007 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupanda. Un autentico gioiello 
del cinema mondiale: L’Innocente. Ttchnicolor 
con Laura Antonalll, Giancarlo Giannini, Janniler 
O'Nalli. (VM 14). 

alfieri 

Via Martiri del Popolo. 27 Tel 282 137 
Il fratello più furbo di Sherlock Holmes. A Co¬ 
lori con Gene Wilder, Marty Feldmsn. 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel 663 945 
In proseguimento di primi visiona assoluta la 
più grandi interpretazione di Alain Delon nello 
sconcertante « giallo » ad alta suspence; Mr. 
Klein diretto da Josaph Losey, con Alain Delon. 
Jeanne Morcau. Technicolor. E* un film per tuttil 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Una grande storia d'amore, drammatica 
cd appassionante. Il capolavoro del famoso regi¬ 
sta Valerio ZurlinI, Intarpretato da un cast di 
attori d'importanza senza precedanti. Eastman¬ 
color: La prima notte di quiete, con Aliln De¬ 
lon, Sonia Petrova, Renato Salvatori, Lea Mas¬ 
sari. (VM 14). 

(15. 17.30, 20,15, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via C. P. Orsini. 32 • TeL 6810550 
(Ap. 15) 

Divertente film di fantascienza: L’Invasione del 
ragni gìganll, con Steve Brodie, Barbara Hate, 
R. Easton. 

(U.s. 22,20) 

;;iNEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

L. 500 
(Ap. 15,30) 

Festival del Cinema Comico. Solo oggi: Un sor¬ 
riso, uno schiaffo, un bacio in bocci, con Totò, 
EordI, Buzzanca. 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour ■ Tel. 687.700 
Della diabolica mente di A. HItcheoek un nuovo, 
diabolico film: Complotto In famiglia. Techni¬ 
color con Karen Black, Bruca Dem, Barbara 
Harris. Wllllan Devane. 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 272.178 
Sullo schermo non al ara mai visto niente di 
slmile: poetico a malsano, provocante e raffi¬ 
nato! La bestia di Walerlan Borowczyk. A Colori 
con SIrpa Lane, Ltsbeth Hummal. (Vietatissimo 
minori 18 anni). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225.643 
Un film di Sergio Leone: Il buono, il brutto. Il 
cattivo. Technicolor con Clini Easlwood, Eli 
Wallach, Lee Van Cleet. Ritorna il superwestern 
più spettacolare e grandioso mal realizzato. 
EOLO 

Borgo S. Frediano Tel. 296.822 
Clamoroso, I più grandi attori dello schermo ec¬ 
cezionalmente Insieme nel più grande film comico 
mal realizzato: La cambiale con Totò. Vittorio 
Gassman, Ugo Tognazzi, Sylva Koscina, Macario. 
Dopo averlo visto direte... Mei mi sono diver¬ 
tito cosi tantol 
FIAMMA 

Via Pacinotti - TeL 6(M01 

Barry Lyndon. A Colori. 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ap- 15) . . , , , , 

Eccezionale In prima visione assoluta un gi¬ 
gante della cinematografia mondiale sprigiona nel 
grande schermo la sua potenza ■ spattacolare: 
Motà (L'uomo che 3000 anni fa alzando un 
bastone schiacciò un'impero). Technicolor con 
Burt Lancasler, Ingrìd Thulin, Anthony Quayle, 
Irene Papas, Laurent Terzietf. Per tuttil 
(15, 17,30. 20. 22,40) 

FLORA SALA * ■ •. . * .• 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 . 

Ritorna l’eccezionale divertentissimo film del¬ 
l'anno: Il secondo tragico Fantozzi, di Luciano 
Salce in Technicolor con Paolo Vjtlaggio, Anne 
Mazzamauro, Gigi Roder. E’ un film per tuttil 
FLORA SALONE 
piazza Dalmazia • TeL 47(L101 
(Ap- 15) . . .. , . , 

In proseguimento di prima visiona assoluta la 
più grande Interpretazione di Alain Delon nello 
sconcertante « giallo » ad alta suspence: Mr. 
Klein diretto de Joseph Losey, con Alain Delon, 
Jeanne Moreau. Technicolor. È' un film per tuttil 


f®J NEO PROGRAMMATORI 

Il mancato Inserinwnto por un neo programmatore 
che ha frequentato un corso teorico qual è? 

Sentirsi dire dalle ■ Óitte » richiedenti personale in questo settore: ■ Cì dispiace ■ noi 
vogliamo gente pratica, che sappia fare nell'organico della nostra azienda « Settore ge- 
stionc dei doti» i seguenti programmi: archìvio, magazzino statìstiche 6CC* ecc. Inoltre 
sia in grado di prepararli velocemente, senza errori, essere capaci di farli girare nel¬ 
l'elaboratore ecc. ecc. 

TUnO QUESTO ORA f POSSIBILE 

Il . P.F. - Servizio selezione quadri aziendali » 

comunica 

che si formerà un gruppo di addestramento per la PROGRAMMAZIONE APPLICATA. Po¬ 
tranno partecipare un numero limitatissimo di giovani che siano a conoscenza del ■ Lin¬ 
guaggio Coboi ». 

Per informazioni rivolgersi al 

POLITECNICO FIORENTINO - Via F. Puccinofli 105 - FIRENZE - Telefono 474.331 


Dr. MAGLIETTA 

specialista 

Disfunzioni sessnaD 

malattia del capelli 
pelli veneree 

VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 296.971 
FIRENZE 


Le associazioni doirarti- 
gianato pisteiose di via 
della Madonna. 33. Pistoia 

ASSUME 

pro\io svolgimento di una 
prova pratica quattro im¬ 
piegati. di cui due con 
sodo in Valdinievole, con 
mansioni di assistenza al¬ 
le azierKfe associate. I>a 
presentazione delle doman¬ 
de do\Tà a\"venire entro 
rs novembre. 

E’ richiesta preparazio¬ 
ne a livello ragionieristico. 




DISCOTEQUE 


ORE 15,30 E 21 

BROKEN 

ARMS 

in discoteca e vìdeo 


Via Dainellì 12 
Tel. 73.333 

EMPOLI 


Pili® 




•pecfalizzata lipCC 
per viaggi in Uluww 


DAL GIAGUARO A TUTTI GU ALTRI (sabato aperto) 
ARTICOLI IN PELLICCERIA Fino alle 12,30 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

nAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


Via Palazruolo. 37 293082 GRAZIANO e ANDREA 


PELLICCERIE 








Mi 
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FULOOR 

Via M. Plnlguerra ■ TeL 270.117 ' 
Bicentenario degli Stati Uniti d'America 1930- 
1955. Ore 10: Sabolalerl di A. Hitcheock, con 
R. Cummings, P. Lane (1942). Ore 15,30: 
La lebbre del petrolio di J. Conway, con C. Cable, 
C. Colbert, H. Lamarr, S. Tracy (1940). L'Im- 
pareggiabile Codirey (vera, originate) di G. La 
Cava, con W. Powell, C. Lombard (1936). 
Ore 20,30: Il segno della croce di C. De Mille, 
con C. Colbert, E. Lendi, F. March, C. Laughton 
(1932). Prima pagina (vera, originale) di 
L. Milestone, con A. Manjou (1931). 

GOLDONI 

Via de* Serragli Tel. 222 437 
In ciclusiva II successa eroticomico dell'anno: 
La professoressa di scienze naturali. Technicolor 
con Lini Carati, Gianfranco D'Angelo e Mario 
Carolenuto. (VM 14). 

IDEALE 

Via Firenzuola - TeL 50.706 
Oggi ho ritratto quella svergognata mentre cre¬ 
pava... Senza una spiata non Indovinerete mai II 
finale di questo lllm: La casa dalle finestre che 
ridono. A Colori con Lino Capolicchlo. Francesca 
Marciano, Gianni Cavina. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale Tel 211.069 
Un nuovissimo Tom Jones con fante belle 
donne e tante situazioni divertenti; Le piccanti 
avventure di Toni Jones. Technicolor con Nicky 
Henson, Trevor Howard. (VM 14). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366 808 

(Ap. 15,30) 

Dissequestralo In edizione Integrale II film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento atto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro, Gerard Depardieu. 
Dominique Sanda. Sterling Hayder., Stefania San. 
drelli, Donald Sutharland. Burt Lancasler. (VM 
14 anni) 

(16. 19,15, 22,30) 

MARCONI 

Via Glannotti Tel 6R0 644 
In proseguimento di prima visione assoluta II 
film del momento; Mr. Klein diretto da Joseph 
Losey, magistralmente interpretato da Alain De¬ 
lon e Jeanne Moreau. Technicolor. Per tutti! 
NAZIONALE . . , 

Via Cimatori - Tel 270 170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visione. Il velluto su cut 
ci corichiamo, il piacere ed il vizio degli uomini 
è nero come la notte- Velluto nero. A Colori con 
Laura Gemser. Annle Belle. Susan Scott. (VM 18). 
(15,30, 17,15, 20,45, 22,45) 

àJICCOLINI 

Via Rlca^oll • Tel. 23 282 
(Ad. 15.30) 

Dissequestrato In edizione Integrale fi lllm di 
Bernardo Bertolucci: Novecento alto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro. Gérard Depardieu. 
Dominique Sanda. Sterling Hayden. Stefania San- 
drelH. Donald Sutherland. Burt Lancasler. (VM 
14 anni) 

(16, 19.15, 22.30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 875 030 

(Ad 15) 

Il più clamoroso successo dell'anno. Due ore di 
autentico divertimento: Bluff, storia di truffe e 
di imbroglioni di Sergio Corbucci, con Adriano 
Celentano, Anthony Quinn, Capucine. Corinna 
Clery. Technicolor. Par tuttil 
(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Pzza Puccini Tel 12 067 Bu.-» 17 

Emanuelle In: Emanuella Nera, Orient Reportage. 
A Colori con Vcnanlìno Venantini, Ivan Rassi- 
mov, Debra Berger. (VM 18). 


STADIO 

Viale M Fanti • TeL 60.913 ' • 

Luna di miete in tre. Colori. 

UNIVERSALE 

Via Pisana, 77 - TeL 226.198 
L. 600 
(Ap. 15) 

A grande richiesta ritorna II capolavoro di Ro¬ 
bert Allman. Fantastico, superlativo, eccezionale. 
Premio Oscar 1976 per la migliore canzone 
« l'm easy >: Nashville. A Colori con Barbara 
Baxiey, Kelth Karradine, Karen Black e con Ge- 
ratdine Chaplin nel ruolo dalla giornalista euro¬ 
pea svampita. 

(15,30, 19, 22,15) 

VITTORIA 

Via Pagntnl • Tel 480.879 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un 
opera eccezionale, stupenda. Un autentico gioiello 
del cinema mondiale: L’innocente. Technicolor 
con Laura Antonelli, Giancarlo Giannini, Jen¬ 
nifer O'Neltl. 

(15. 17,30, 20,05, 22,40) 


ARCOBALENO 

Via pisana. 443 (Legnala) 

(Ap. 15,30) 

Era la più grande, la più perfetta, la più bella 
neve volante mal Hinderburj. Spettacolare Sco- 
pecotori con George C. Scott, Anne Bancrolt. 

ARTIGIANELLI 

Via Serraall. 104 • Tel. 225 057 
Suggestiva emozione e un travolgente finale del- 
l'avventura del colosso! HInderburg. Technico¬ 
lor-Scope con George C. Scott e Anne Bancrolt. 

FLORIDA 

Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 

(Ap. 15) 

Cosa accadde In quelle misteriose 3 ore del 
7 agosto 1894? Un imprevedibile Charles Bronson 
vi _ svelerà la soluzione di questo appassionante 
enigma; Da mezzogiorno alla Ire. Technicolor con 
Charles Bronson, fili treland. E' un film per 
tuttil 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO - Via P Olullanl 
(Spett. ore 20.30 • 22,30) 

Hitchcock 1940-1960: Intrigo Internazionale, con 
C. Grani (1959). 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap. ore 15) 

Eccezionale film; Ci rivedremo airinlerno, con 
Roger Moore e Lee Marvin. 

CINEMA UNIONE (Girone) . 

(Ap. ore 21) 

La più grande interpretazione di Viltorio Gass¬ 
man in: Come una rosa al naso e con Ornella 
Muti. Technicolor. Per tuttil 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. ore 15) 

Tony Curtis e Roger Moore in: Operazione 
Ozerov (Attenti a quei due). Colori. 

ARENA LA NAVE 
Vl.t Vlllamairoa. 11 
Locale completamente rinnovato 
L. 500 

(Inizio spett. ore 15) 

Un film documentario vero, emozionante, dram¬ 
matico: Ultime grida dalla Savana. (VM 14). 


CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Bmai . Bus 31-33 

(2 spett. ore 16 e 21,15, si ripete il p.t.) 

L’agente speciale Mackinlosh di J. Huston, con 

P. Newman. 

3ASA DEL POPOLO DI ORA8SINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.063 

(Ap. ore 17.30) 

Un iilm di atlualilàl Tedo modo. Technicolor. 
(VM 14). 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 2022593 - Bus 37 
L. 500 - 400 
(Ap. ore 15) 

Soldato blu di R. Nelson, con C. Berger e 
P. Strauss. ’ 

S.MS. S QUIRICO 

Via Pisana 576 • TeL 701.035 

(Ap. ore 15) *• 

Attenti al bullone, con N. Manfredi e M. Melato. 

3ASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel 20 11.118 

Lo zingaro, con Alain Delon e Annie Girardot. 

2ASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Pia 77.1 Raplsardl ■ Sesto Fiorentino 
L. 500 

(Spett. ore 16, 18, 20, 22) 

Proposte cinematografiche per il ciclo c Le sta¬ 
gioni della commedia italiana: Casanova ’70 di 
Monicelll, con M, Mastroianni e V. Lisi. (II. *65). 

MANZONI (ScandIccI) 

La più raffinata casa di piacere el servizio della 
più mostruosa rete di spionaggio del Terzo Reich: 
Salon KItly dt Tinto Brass. Technicolor con Hel¬ 
mut Berger, Ingrìd Thulin, Teresa Ann Savoy. 
(VM 18). 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 • Tel 216.253 

c stagione sinfonica d’autunno 1976 > 

Oggi, ore 17 (abbonamenti turno B): Con¬ 
certo sinfonico diretto da Piero Bellugi. Violi¬ 
nista: Renzo MarchlonnI. Musicha di Pendereckl, 
Mahler. Orchesta del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. 


TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola 1333 TeL I63A90 

Ore 16,30 e ore 21,15, Il c Gruppo della 
Rocca > presenta: Il mandato, di Nikola] Erd- 
mann, Ecenc c costumi d! Lorenzo Ghiglia. Regia 
di Egisto Marcucci, (Alle 21,15 riduz. ETI/21 
e Studenti). 

TEATRO AMICIZIA 

(Via U Prato - TeL 218820) 

Tutti i venerdì, I sabati alle ore 21,30 « la 
domenica e nei giorni festivi alle ore 17 e 21,30 
la Compagnia < diretta da Vanda Pasquinl pre¬ 
senta: Cluseppe Manelti, mutandine e reggipetti. 
Ire alti comicissimi di M. Merotta. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Oggi, alle ore 16, Ballo moderno. In pedana 
La Nuova Leggenda. 

• DANCING S DONNINO 
Via Pistoiese. 183 Tel. 8»9,2(>4 . Bus 35 . 

Ore 21,30; Ballo liscio. 

ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

Bus 32 

Dancing - Discoteca. Ore 15,30 Danze; ore 21 
Danze per tutti con Ingresso gratuito alle donne, 
suonano i Solitari. 

DANCING POOOETTO 

Via M Mercati 24/B Bus 1-8-20 
Oggi, alle ore 15,30 e 21,30, prosegue il suc¬ 
cesso del complesso MImmo’s Group. American 
Bar, pizzeria, tavola calda. (Ampio parcheggio). 

AL GARDEN ON THE RIVER 

Circolo ARCI (Cnpnlle) Tel 890335 
Tutti I sabati, I festivi e domeinche alle 21,30 
trattenimenti danzanti, suona II complesso I Su¬ 
premi. (Ampio parcheggio). 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Tutte le domeniche e festivi, alle ore 16 e 21, 
Danze con I Jolly. 


Rubrica a cura della SPI (Socielà per la Pubbllcllà In Italia) - Firenze - Via Marlelll, 8 

Tel. 287.171 - 211.449 


Giacche lana L. 9.900 

Impermeabili L 14.900 


3RC ANTELLA (NiMva Mia CliMIM 
Teatro) Tel 640.307 

L. 500-350 

(Ore 15.30. 17.30, 21,30) 

Irma la dolce, con Jack Lemmon, S. Mac Laine; 
di Billy Vt/ilder. 

CINE ARCI S. ANDREA 

L. 500 

(Inizio spett. ore 15,30) 

American gralliti, di G. Lucas. 


Abiti lana 


L.24.900 


SUCCESSO oli' EXCELSIOR 


Soprabiti lana L24.900 


n 'giallo' piu' sconvolgente 
del nostro secolo 


- . 


ROBBIT 


DUSTM 


TUTTI GUUOMM 
DEL PRESIDENTE 


BOBSII RDfORD/DUSIW HOFMVI 
nini 01UDMN DO PHSKNIE' 

_WXWH)0f • ..^.MARTII BAISAM-Wt HOIEROOK 
.)tS0Ne06AlilS..^,wM.—.CADSHRE 
B096TEN.BOeVtlOO(VMO 
-^.VtUltMCaCMAN 

,.touWTER(XHENZ--_*NANIRIUm--.«~«l!!«0SS(n«^ 
gg ...asicfoc-XMiiKu . Krtaaat 





DA 






ì 





Via del Corso, 36 r - Telefono 287.670 - FIRENZE 

PREZZI SOTTOCOSTO 
INGROSSO 


ECCEZIONALE ESCLUSIVA 

DA MARTEDÌ’ 26 OTTODRE AL CINEMA 

ARLECCHINO 

...E' il più bello di Ingmar Bergman 
... Direi: è sublime.,,. 

Lee Hopkins 



LA MEDICEA 

OFFERTE SPECIALI 
Abbigliamento - Arredamento 

LODEN Uomo/Donna L. 24J00 in più 
LODEN Bambino foderato lana L. 20.800 in più 
Camicia flanella moda L. 8.900 

Prima di fare i vostri acquisii 
visitateci! I ! Ingresso libero! 

TRE MAGAZZINI A FIRENZE 

In centro: Canto de' Neili Via Ariento 
In Piazza Puccini: Via Ponte alle Mosse 
In Viale Talenti 


SKODA 

1000-1100 cc. 5 posti 4 porte 16 km. al litro 

ORA PRONTA CONSIGMA 

DA L 2 . 070.000 

chiavi in mano 

Corredata dì; SEDILI RIBALTABILI - AM- 
TIFURTO E TANTI ALTRI EXTRA CHE 

NON SI PAGANO 

AUTOSAB Via G. dei Marignolli 68-70 
(ang. Via Ponte di Mezzo) - Tel. 30.067 - FIRENZE 


GRANDI M AG AZZINI DELL'ARREDAMENTO 

CASA DEL MATERASSO 

Via Pietrapiana, 102-r - Viale D. Giannotti, 60-r - Via A. del Pollaiolo, 110-r • Piazzale Porta al Prato (angolo F Ili Rosselli) 


EL TAPPETO 


PREZZI RECLAME 

Tappeti uniti 3 pezzi 

Tappeti disegno Orientale 3 pezzi 

Scendiietli LeacriI 

Tappeto qualità garantita - 140 x 200 cm. 

Tappeto acrilico 160 x 240 cm. 

Tappeto acrilico 170 x 266 cm. 

Tappeto unito 130 x 200 cm. 

Tappeto unito 200 x 270 cm. 

Tappeto fondolelto pura lana 100 x 200 cm. 


L. 5.000 
U 10.000 
L. 2-950 
L 22.900 
L. 31.500 
L. 47.500 
L. 7J00 
L- 14.800 
L. 33.000 


TAPPETI ORIENTALI 
(tutti con certificato di garanzia) 


PROPOSTE SPECIALI 


BELUCISTAN 
BELUCISTAN Mashed 
BAHTIAR 
ERIVAN 
NAIN - BAFF 
M05SUL 
BOKARA Karaci 
BOKARA 

AGRA EXHFRGLUS 


; 86 cm. 
; 153 cm. 
[ 137 cm- 
; 149 cm. 

122 cm. 
140 cm. 
126 cm. 
188 cm. 

123 cm. 


L. 68.500 
L. 119.500 
U 297.000 
L. 445.000 
U 348.000 
L. 275.0C0 
L- 231.000 
L. 539.000 
L. 664.000 


Coperte elettriche garanlitissime 1 posto 

Coperte elettriche garantitissime 2 posti 

Coperte lana 1 posto 

Coperte lana 2 posti 

Materassi a molle 

Rete metallica 

Guanciale da letto 

Materassi in gomma 

Sopracoperta 1 posto 


L. 22.900 
L. 29.000 
U 4.500 
L- 12J00 
L. 14.900 
L. 10.900 
L 1.950 
L. 11.900 
L. 8.900 


TAPPETI IN OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ' - TAPPETI ORIGINALI PERSIANI 


STOFFE - TENDAGGI ■ MOQUEUES • CORREDI COMPLETI 


NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI E CONFRONTATE I NOSTRI PREZZI 
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r Unità / domenica 24 ottobre 1976 


Ferve il dibattito per l'elezione dei consigli di circoscrizione 

V 

Arezzo: comincia oggi la «settimana 

ento> indetta dal Comune 

* f \ 

Oggi al « Supercìnema » presentazione del nuovo regolamento e delle modalità della consultazione 
Presenti tutti i gruppi consiliari democratici - Il calendario degli altri incontri - Le proposte del PCI 
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LIVORNO • Secondo l'estensore del Piano, 
architetto Italo Insolera 

Vogliono riportare 
tra pochi «intimi» 
il dibattito sul PRG 


Mentre In tutta la città 
prosegue l'ampio dibatti¬ 
to sulle linee del nuovo 
PRG, sta per concludersi 
la prima fase di consul¬ 
tazione con i Consigli di 
quartiere. Su alcuni aspet¬ 
ti di una polemica aperta 
sul plano da parte degli 
organismi rappresentanti 
l'Ordine degli archilelll, 
abbiamo ricevuto e pub¬ 
blichiamo, una lettera del- 
rarchllelto Italo Insolera, 
progettista del Piano, 

LIVOnNO. 23 
La commissione pro¬ 
vinciale di Livorno del¬ 
l'Ordine degli architetti 
della Toscana ha pubbli¬ 
cato rii ottobre 1976 un 
documento sul tema 
« Considerazioni sulla pro¬ 
posta per il PRG del co¬ 
mune di Livorno»: que¬ 
sto documcn(!#ò stato lar¬ 
gamente diffuso alla vigi¬ 
lia degli incontri già pro¬ 
grammati tra gli organi 
livornesi degli Ordini de¬ 
gli architetti, del geome¬ 
tri. degli Ingegneri e la 
Amministrazione comuna¬ 
le che si sono svolti il 18 
e 19 ottobre. Quando que¬ 
ste riunioni si sono svol¬ 
te Il documento degli ar¬ 
chitetti era già stato pub¬ 
blicato dalla stampa. In 
particolare quella di de- 
.stra si era incaricata di 
farsene polente amplifica¬ 
tore. La discussione sul 
documento della commis¬ 
sione provinciale degli ar- 
ciiitetti non può quindi 
non tener conto del ruolo 
che ha assunto, anche se 
questo forse non corri¬ 
spondo alle Intenzioni e 
.alte opinioni di tutti gli 
architetti ‘ livornesi. Re¬ 
sta il fatto che ad una 
strumentalizzazione le os¬ 
servazioni degli architetti 
si prestavano con facilità. 

A differenza di altri do¬ 
cumenti sul PRG (del 
quartieri, degli ingegneri, 
del geometri, della pro¬ 
vincia. ecc.) che offrono 
un ’ analisi differenziata 
del vari elementi del Pia¬ 
no (aicuni approvandoli, 
per altri proponendo va¬ 
rianti, altri criticandoli) 
quello degli architetti ri¬ 
fiuta in blocco il PRG, in¬ 
vita rammlnlstrazione a 
rinviarne l’adozione a 
tempi lunghi e ad adotta¬ 
re invece una variante 
vincolante al vecchio Pia¬ 
no. Si chiede cioè alla 
Amministrazione di capo¬ 
volgere la politica scelta 
anni fa e perseguita — ci 
sembra — con impegno e 
coerenza. 

Devo confessare che la 
aa.sunzione di questo ruo¬ 
lo di oppositore privilegia¬ 
to dell’attuale Ammini¬ 
strazione comunale livor¬ 
nese da parte di un or¬ 
gano dell’Ordine degli ar- 
elmetti, (io comprova la 
richiesta di un confronto 
Comune Ordine degli ar¬ 
chitetti alla presenza de¬ 
gli organismi direttivi di 
tutti gli enti economici, 
poiitic.. culturali e di ca¬ 
tegoria livornesi» mi stu- 
pi.sce non poco — in 
quanto architetto — an- 
ciic perche basato non su 
violazioni d; legge o su 
scelte contestabili c con¬ 
testate, ma sul rifiuto del 
metodo che li red.it tore 
del piano avrebbe seguilo, 
o meglio sul fatto che non 
avrebbe seguito il metodo 
die la commissione pro¬ 
vinciale ritiene che egli 
avrebbe doiaito seguire. 

Non .avendo io seguito 
tale metodo, tutto ciò che 
c’è nel Piano è comun¬ 
que da condannare; come 


MILIONI 

SUBITO 


Don. Trìcoli 

V.le Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 

Teltf. «87.55$ e 681.1289 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI - 
CoasionI quinto stipendio 
Su auto. tinanziamAntl ra¬ 
pidi; niente polizze assi¬ 
curazione: diamo quattrini 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Soese naio'rr.s 

Collaboratori in (ulta Italia 
cerchiamo 
Parcbeqqto qratuiTO 


sarebbe analogamente da 
condannare qualsiasi al¬ 
tro Piano che chiunque 
altro potrebbe aver re¬ 
datto con qualsiasi altrr^ 
metodo. E’ chiaro che le 
conclusioni del documen¬ 
to degli architetti risulta¬ 
no a questo punto diffi¬ 
cilmente credibili ma so¬ 
prattutto dispiace che e.s- 
se « spiazzino » il dibat¬ 
tito sul PRG dal terreno 
in cui si sta svolgendo 
(un terreno che cl si sfor¬ 
za di rendere il piu pos¬ 
sibile aperto ed acce.ssl- 
bile a tutti e soprattutto 
riferito al concreto del 
problemi) per riportarlo 
nel campo degli «addetti 
ai - lavori », facendo rien¬ 
trare dalla finestra sofi- 
.sticati argomentazioni ti¬ 
piche delle astrattezze ger¬ 
gali di certe neoaccade- 
niiche università (sul cui 
ruolo rimando ai recenti 
articoli sulla terza pagina 
de l’Unità di Samonà e Te- 
gollnl). 

Per sgombrare il campo 
voglio prcci.sare comunque 
che la Commissione pro¬ 
vinciale degli architetti di 
Livorno propone metodi 
che conseguono dalle per¬ 
sonali opinioni degli 
estensori del documento 
e non certo da disposizioni 
del Consiglio dell'ordine 
degli architetti, le cui 
istruzioni anzi, in me¬ 
rito alle prestazioni ur¬ 
banistiche. sono esplici¬ 
tamente In contrasto con 
quelle sostenute dalla 
Commissione provinciale 
livornese. Quest’ultima so¬ 
stiene clic il piano non do¬ 
veva essere redatto su 
carte topografiche, ma 
mediante diagrammi, rite¬ 
nendo questi più accessi¬ 
bili alla poprolazionc: è 
vero invece il contrario, 
dato die una rappre.sen- 
tazione diagrammatica è 
comunque frutto di una 
tecnica più evoluta (ai 
miei tempi a scuoia si 
.studiavano l diagrammi 
cartesiani in quarta gin¬ 
nasio, mentre già ai pri¬ 
mi anni delle elementari 
si guardavano e si «sca- 
raboccliiavano » carte geo¬ 
grafiche). 

La richiesta di non re¬ 
digere carte ma diagram¬ 
mi non è purtroppo una 
disquisizione metodologi¬ 
ca, ma un cavallo di 
'Frola per non localizzare 
.servizi e edilizia sulle va¬ 
lle aree e quindi la.sciare 
libera la speculazione fon¬ 
diaria di manovrare 1 
prezzi di un mercato in¬ 
differenziato e indetermi¬ 
nato. Come professionista 
incaricato da una ammi¬ 
nistrazione devo anche 
dire che un PRG non re¬ 
datto su carte sarebbe un 
piano da operetta, perché 
contrastando con la legge 
urbani.stica. con le circo¬ 
lari ministeriali, con i cri¬ 
teri della Regione Tosca¬ 
na non sarebbe neppure 
esaminato dagli organi 
competenti e si risolve¬ 
rebbe In una pura perdita 
di tempo per 11 comune: 
penso che alla base di 
ogni lavoro debba esservi 
almeno la serietà profes¬ 
sionale. 

Mi auguro che la Com¬ 
missione provinciale di 
Livorno dell’Ordine degli 
architetti voglia superare 
questa posizione pregiudi¬ 
ziale che le ha impedito 
di entrare nella discu.ssio- 
ne .«ul PRG alla stess-i 
maniera degli altri organi 
e i.stituzion; c di portare 
perciò un reale contri¬ 
buto. 

Italo Insolera 


AREZZO, 23 

Tra poco più di un mese 

— il 28 novembre — l'intera 
popolazione aretina si reche¬ 
rà alle urne per eleggere a 
suffragio universale e d'ret- 
to 1 nuovi Consigli di cir¬ 
coscrizione. Assieme a quel¬ 
lo di Firenze e a pochi altri 
in Italia, il Comune di Arez¬ 
zo si appresta Infatti a tra¬ 
durre in pratica in tempi 
ristretti la legge nazionale 
.sul decentramento, approva¬ 
ta dal Parlamento nell’npri- 
le scorse. s'**'’onda della ri¬ 
chiesta di parleripazione vi¬ 
gorosamente salita alla ri¬ 
balta con il voto del 15 
giugno. 

Non si tratta di una sca¬ 
denza di « normale ammlnl- 
.strazlone ». né per il Comu¬ 
ne — che ha lavorato Inten- 
.samente. da un anno a que¬ 
sta parte, al rilancio dei Con- 
.sigli di quartiere — né per 
le forze sociali, politiche e 
culturali aretine, a cui si 
.schiudono nuove prospettive 
di lavoro nel più delicati 
gangli della vita cittadina. 
L’elezione del 28-11 aprirà una 
fase completamente nuova In 
un’esperienza che ad Arezzo 
conta ormai quattro anni di 
vita: aH’indomani dalla loro 
elezione gli undici Consigli 
di circoscrizione in cui è sud- 
divLso II territorio comunale 
potranno entrare in funzio¬ 
ne a tutti gli effetti, dotati 
di veri e propri poteri de¬ 
cisionali, destinatari della 
gestione di servizi pubblici 
di primaria importanza, pro- 
tagoni.sti diretti delle scelte 
politiche e amministrative 
che coinvolgono la colletti¬ 
vità. 

1,0 pro.ssime .settimane, de¬ 
dicate alla campagna elet¬ 
torale delle varie organizza¬ 
zioni che avranno presenta¬ 
to !a propria candidatura, 
offriranno più di una occa¬ 
sione per verificare l’impo- 
staz.ione, 1 programmi con¬ 
creti le proposte con cui le 
forze politiche e sociali pre¬ 
senti nelle circo.scrizionl si 
pre.sentcranno alia con.sulta- 
zione elettorale. Intanto, ne¬ 
gli ultimi giorni che restano 
a disposizione prima della 
pre.sentazione delle liste. Fat¬ 
tività politica è a.ssorbita da 
due iniziative fondamentali: 
l’organizzaz.lone di una «set¬ 
timana del decentramento » 
da parte dell'Amministrazio¬ 
ne comunale e l’intrecciarsi 
di contatti tra le forze po¬ 
litiche per verificare la pos¬ 
sibilità di formare Uste uni¬ 
tarie a livello del vari quar¬ 
tieri. ' . . 

Necessità 

reale 

L’iniziativa del Comune, 
concordata tra tutti l capi¬ 
gruppo consiliari in seno al¬ 
la commissione per il de¬ 
centramento. risponde ad 
una necessità reale, la cui 
soluzione può Influire sensi¬ 
bilmente sul livello di af¬ 
fluenza alle urne. Tende, 
cioè, a garantire la più lar¬ 
ga e capillare informazione 
sulle origini, gli scopi e la 
portata delle elezioni del Con¬ 
sigli di circoscrizione, diffon¬ 
dendo tra l’altro In tutti 1 
nuclei familiari un numero 
straordinario del periodico 
« Arezzo comune » Interamen¬ 
te dedicato al decentramen¬ 
to. Articolate nell’arco di una 
.settimana. le iniziative « pro¬ 
mozionali » deU’Ammlnlstra- 
zione comunale saranno aper¬ 
te domenica 24 dalla presen¬ 
tazione nella sala del Super- 
cinema del nuovo regolamen¬ 
to e delle modalità di ' eie¬ 
zione. Alia m.nnife.staz.ione, 
che si svolgerà sotto forma 
di incontro dibattito con 1 
cittadini, parteciperanno tut¬ 
ti 1 gruppi con.sili.sri demo¬ 
cratici dalla CUI inte.sa uni¬ 
taria è scaturita la riforma 
del decentramento comu¬ 
nale. 

- Martedì 26. poi. nel'a .sala 
del Conslgl.o comunale .si 
svolgerà un incontro con le 
organizzazioni sindac.ali — a 
Iivelio di confederaz.ioni e di 
categoria — sul terna « Il 
ruolo dei sindacato nel de¬ 
centramento ammini.st.'-atl- 
vo». Nel corso delia setti¬ 
mana questo lavoro d: sen¬ 
sibilizzazione e di confron¬ 
to culminerà In una serie 
di a.=scmblee popolari nei 
vecchi consigli d: quartiere 
e di zona Giovedì 28 si r;u- 
nir.à I.a popolazione di Pa¬ 
la 7.zo del Pero. Olmo. Gotto 
e Saione: venerdì 29 .sarà 
la volta degli abitanti di La 
Pace. Manubrio Sud. Santa 
F:rm:na. Cecillano. Indica¬ 


tore, San Giuliano. Fiorenti¬ 
na e Pescalola; sabato 30 
verranno convocate le assem¬ 
blee di Rigutino, Quarata e 
Giovi. 


Uiiltima 

convocazione 


Sarà, questa, l’ultima con¬ 
vocazione ulficlale dei pre¬ 
cedenti Consigli di quartie¬ 
re, le cui strutture resteran¬ 
no poi a disposizione delle 
iniziative elettorali del vari 
gruppi cne avranno presen¬ 
tato la loro candidatura. 
L’orientamento del comuni¬ 
sti — che si sta misurando 
proprio in questi giorni con 
le proposte delle altre orga¬ 
nizzazioni — è quello di su¬ 
perare una visione rustretta 
e strumentale dei nuovi or¬ 
ganismi che si vanno costi¬ 
tuendo, evitando gli schiera¬ 
menti rigidi e precostitultl 
che sono stati, in pa.ssato. 
una delle maggiori cau-se di 
paralisi dei consigli di quar¬ 
tiere. 

Qualunque .sia l’esito • di 
questa proposta, coerente 
con la linea unitaria che ha 
permesso all'Ammlnlstrazlo- 


ne comunale di varare un 
progetto di decentramento 
tia i più avanzati del Pae¬ 
se, è comunque intenzione 
dei comunisti far scaturire 
dalla discussione con la ba¬ 
se popolare programmi e li¬ 
ste che siano la reale espres¬ 
sione dei quartieri o delle 
frazioni, delie forze che vi 
agiscono, dei problemi che 
stanno loro di fronte. Liste, 
cioè, aperte a cittadini di 
differenti tendenze politiche 
ma concordi su un program¬ 
ma di rinnovamento delia 
vita pubblica, di allargamen¬ 
to della partecipazione alia 
amministrazione della collet¬ 
tività. di valorizzazione del¬ 
ie autonomìe locali, di ge¬ 
stione .sociale de! servizi de¬ 
centrati ne! quartieri. | 

E’ questo, del resto, un i 
processo già avviato in alcu 1 
ne circoscrizioni, dove si so 
no verificale importanti con¬ 
vergenze a livelio d; base: in 
questa direzione le strutture 
territoriali del PCI — che 
tanta parte rivestono dell’ar- 
ticolazione democratica del¬ 
la società aretina — .sono 
chiamate a svolgere un ruo 
lo di primo piano. 

) 

Franco Rossi i 
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Una veduta del centro storico di Arezzo 


Convegno alla Camera di commercio sui corsi d'acqua pisani 

Radiografia deirinquinamento 

Pessimistico il quadro offerto dalle relazioni e dagli interventi - Collaborazione tra Re¬ 
gione, Enti locali e Camere di commercio - Un elenco di lavori per l'attività disinquinante 
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Si è svolto a Pisa un con¬ 
vegno organizzato diilla Ca¬ 
mera di Commercio di Pisa 
su « L’inquinamento dell’Ar¬ 
no e dei corsi d’acqua pisa¬ 
ni ». Dopo avere oscoltato 
quattro relazioni .scientifi¬ 
che rimane nela mente del¬ 
lo spettatore, pur digiuno di 
tante conoscènze scientifiche, 
un senso di stordimento e di¬ 
sagio dovuto al fatto di aver 
intravisto in tutte quelle ci¬ 
fre, statistiche, comparazioni 
rimmagine di un problema 
complicato e allo stesso tem¬ 
po drammatico. 

Quello che si è svolto a Pi¬ 
sa questa mattina è stato un 
convegno ad alto livello tec¬ 
nico giunto a volte allo spe- 
cialismo, che tuttavia è sta¬ 
to utile perchè ha posto con 
forza, partendo da un piano 
dii ricerca e di analisi scien¬ 
tifica. la necessità che non so¬ 
lo bisogna fare subito qualche 
cosa nella lotta agli Inquina¬ 
menti. ma bisogna farlo bene. 

« Solo uno sforzo combinato 
e coordinato tra tutti gli en¬ 
ti preposti, direttamente o in¬ 
direttamente. alla tutela del¬ 
l’ambiente potrà dare validi 
risultati in prospettiva » — ha 
detto il presidente della ca¬ 
mera di commercio, profe-s- 
sor Rino Ricci, nel suo breve 
intervento di apertura dei la¬ 
vori. « La lotta contro gli in¬ 
quinamenti può essere una 
"finalizzazione" della ricer¬ 
ca » — gli hanno fatto eco 
quasi tutti l relatori interve¬ 
nuti. « Il contributo che potrà 
venire dall’ente Regione e da¬ 
gli altri enti locali, in colla¬ 
borazione con le Camere di 
commercio — ha detto Ric¬ 
ci — apfjare come il più qua¬ 
lificato a condizione che non 
si frappongano remore di 
qualsiasi tipo ad una azione 
concreta ». 

Al convegno sul corsi dti 
acqua del Pisano s; è par¬ 
solo parzialmente dei cor¬ 
si d’acqua; ed era in parte lo¬ 
gico che fosse cosi. «Gli am 
bicnti o ecosistemi hanno una 
natura sistemica sono cioè 
un tutto unico: ne consegue 
die qualunque interven¬ 
to umano su uno e l’altro fat¬ 
tore ambientale determini ef¬ 
fetti a raggera su tutto il 
si.stema ». Iia dello il profes 
SO’- Nobili, dell*.stilate di zoo 
loeia di Pisa. « L'mquinamen- 
to delle acque non è che un 
aspetto di un problema piu 


generale che Investe tutti gli 
equilibri ». ha detto il pro¬ 
fessor Sequi del CNR di Pisa. | 

La scelta del problema 1 
« acqua » come problema da | 
mettere al centro delle atten- i 
zioni è dovuto al valore « stra¬ 
tegico » che questo prezioso j 
elemento ha orinai raggiun¬ 
to in questi anni. « Le richie¬ 
ste di acqua, per usi urba- ' 
ni sono aumentate enorme- | 
mente — ha detto il profes- , 
sor Sequi — neU'Italia cen- i 
Irò settentrionale c’è un con- ] 
sumo medio (ài un litro al 
secondo per chilometro j 
quadrato ». j 

Ma l'acqua — è stato det- i 
to — non ha solo un valore j 
d’uso rispetto aH’uomo; es¬ 
sa. ha anche un « prezzo eco- ] 
logico» solo in ultima ana- ! 
lisi riportabile all’uomo. « Bi- 1 
sogna sottolineare — ha det¬ 
to il professor Sequi — che 
per inquinamento si intende 


comunemente una rottura di 
equilibri ecc’ogici con conse¬ 
guenze dannose alla salute 
deU’uomo e alla sua attività 
produttiva. 

La estinzione di una classo 
di invertebrati innocui — lia 
continuato — per colpa di 
prodotti inquinanti costituisce 
una perdita irreparabile per i! 
patrimonio ecologico, ma non 
viene egoisticamente conside¬ 
rato inquinamento. 

Cosa, dunque, blocca 11 pro¬ 
cesso di autodepurazione c’*3l 
fiume Arno? La contamina¬ 
zione inizia dall’atmosfera: 
impurità da sostanze varie 
vengono con le piogge tra¬ 
sferite al terreno ed in par¬ 
te trasportate al fiume. Lo 
stesso si può dire per varie 
sostanze tossiche (insetticidi e 
di.serbanti) o costituite da fer-j 
tilizzanti clic dal terreno ven¬ 
gono t>er dilavamento ripor- , 
tate alle acque. i 


Fra ì partiti democratici di Carrara 

Comunità montane: 

accordo sulle nomine 

1 

L'intesa apre la possibilità dì valorizzare le risorse 
della provincia - Convocazione degli Enti locali 
per gli organigramiTii 
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n documento politico 
dei partiti dell'arco demo¬ 
cratico per le nomine nel¬ 
le Comunità montane e 
negli Enti derivati, ha 
avuto uno sviluppo politi 
co uiteriore, infatti PCI. 
DC. PSI. PRI e PSDl han 
no raggiunto un accordo 
per gii organigrammi. E* 
indubbiamente anche que¬ 
sto un grande risultato po 
litico che da la pos.s;bilita 
in tempi brevi, delia con- 
vocazione de: vari Enti 
che, a loro volta, daranno 
vita agi: or 2 an-=mi eseru- 
tiv: delie d-ae Coman.tà 
Montane, del consorz.o 
l>er centro pediatr.co. 
del convitto Vittor.o Da 
Fellre. del CER.MEC c del 
consorzio Apuano Tra- 
sport;. 

Tale accordo sull’orza- 


nig.-'onim.i. nizziunto in 
questi giorni tr.i tutte le 
forze politiche, e la dimo¬ 
strazione di un impegno 
unitario per fare in modo 
che ìe Comunità montane 
e I vari Enti derivati pas- 
.=ano a.s.so!vere quel ruolo 
d; valorizzazione delle ri- 
sor.se provinci.iii e rappre- 
sentare nello .ste;~«o mo¬ 
mento un punto di rifer.- 
me.nto rispetto alle esigen¬ 
ze d; svruppo che le Pro¬ 
vince presentano. 

Le forze po,.t.cho demo- 
cratic.ne della nostra prò 
v.ncia vedono nello .svilup¬ 
po ultcr.ore d-c. rapporti 
unitar. ;1 punto fondameli- 
t.ile nttravenso .1 quale è 
pass.b.le creare s.tuazioni 
poli:.ohe ecor.om.che e .so- 
C.O.. d. vcr.se e m.zi.ori. 

Norberto Riccardi 


Ma la maggior parte di so- 
.-.tan/c to'.-.irlie e inquinanti 
provengono al fiume attraver- 
.so !e attività umane preva¬ 
lenti nei grossi centri urba¬ 
ni M.i come .scarichi di fogne 
.SUI come .scanciii industriali. 
Pi.sa e la jiarte più attiva dei¬ 
la sua provincia, .si trovano 
nella regione più stretta del 
bacino, dell’Arno dove si ac¬ 
cumulano i prodotti di scari¬ 
co dii mezza Regione. Agli 
inquinamenti della zona si 
sommano quindi gli Inquina¬ 
menti clic provengono da 
monte. In questo senso — 
come è stato detto nel conve¬ 
gno — « una eliminazione del 
carico inquinante locale non 
risulterebbe necessariamente 
un miglioramento del fiume 
nella nostra zona ». Vi è co¬ 
munque — lo iianno ricono¬ 
sciuto molti degli intervenu¬ 
ti — l’urgente necessità di ap¬ 
profondire le ricerche c gli 
studi; la materia non solo è 
C5te.sa e complicata ma è an¬ 
che nuova per i ricercatori. 

In (luesto clima tetro una 
nota in positivo l’ha portata 
il profes.sor Giusti con ia sua 
relazione su « P.’-oces^i di de¬ 
purazione di affluenti liquidi 
inquinanti » mostrando vane 
tecniclic oggi esistenti per ri¬ 
durre gli alti gradi di inquina¬ 
mento dei processi produttivi. 

In essa era tra l’altro com¬ 
preso un elenco c’oi lavori 
in corso in provincia di Pi¬ 
sa per rattività disinquinan¬ 
te Nella zona de! cuoio stan¬ 
no proseguendo i lavori per 
la costruzione di una fognatu¬ 
ra unica tra i tre comuni di 
S,inta Croce. Fucecchio e Ca¬ 
stelfranco, che prevede la de- 
puraz.ione .sia degli affluenti 
domestici che di quelli indu- 
.striali. E’ stato anp.altato an¬ 
che il trattamento de! fan- 
giii che devono essere tra¬ 
sportati all’inceneritore. Nel¬ 
la zona di Pontedera sono 
state ultimate le opere mura¬ 
rie del trattamento degli .sca¬ 
richi civili e degli 'carichi 
della Piaggio. E’ inoltre in 
fase avanzata c’i studio un 
progetto della Regione per 
lì risanamento de; bacini del 
Serchio e del Bientina. A P.- 
.'a esiste un impianto d: d" 
purazione per un totale d: 
2-50(X) ab.tanf. E‘ stato ap¬ 
paltato anrìip un secondo im- 
p.anto. nella zona di C;s,ì- 
ncl'o '•! c-j; 'ootrà gravare 
iin.i gros'i ’wrtc del \.c.no 
rnmtir.r d: 5v'-n G.ni.ano. 

Andrea Lazzeri 
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E’ stato convocato il Con¬ 
siglio Comunale di Pontede¬ 
ra jier di.scuterc due impor¬ 
tanti questioni, fra loro stret¬ 
tamente collegato, la n.-itrui- 
turazione dei .servizi comu¬ 
nali per assicurare una mi¬ 
glioro funzionalità dell'ente, 
e il regolamento dei Cons gli 
di cireo-scrizione per rendere 
po.ssib!le iin.i maggioro pai- 
tecipazione dei eitlhdir" alla 
vita ed al'e .scelte deliente 
locale. Sul inoblcina dei con- 
.sìglì di circoscrizione abbia¬ 
mo chiesto un giudizio a! 
eoinp.igno Riccardo Minuti. 
a.s.scssoie al i>er.sonale ed al 
rìeeentramenlo. elle lia liiie’- 
to 1 lavori della eommi--.sione 
consiliare, die ci li.i dicliia- 
rato; 

« Ij .1 nuova icgol.unenta 
zioiie dei Consigli di enei- 
scrizione, eiaboiata unitari.i- 
. mente dalla commissione 
consillaie anche nel corso di 
un’ampia consultazione e die 
avrà in Consiglio eomunale 
l’approvazione defiiiitiv.i. -.i 
uniforma alle recenti dispo¬ 
sizione di legge .su questa 
materia e rapure.senta ii.spet- 
to ai precedenti Consigli di 
zona e di quartieie un sal¬ 
to qualitativo sulla via del 
decenti amento ainnnni.strati 
vo o della partecipazione dei 
citadini. La Commissione .si 
c sforzata di attribuire ai 
Consigli i maggiori poteri 
possibili, anclie sulla base 
delie e.‘.perìonz.c pass.ite dei 
Consigli di zona e di quar¬ 
tiere. 

li terntono comunale re¬ 
sta ancora diviso in novo cir¬ 
coscrizioni Iquattro in citta 
e cinque nelle frazioni), fis¬ 
sando l’elezione diretta per i 
Consigli delle frazioni o la 
nomina da jiarle del Consi¬ 
glio comunale per i consi¬ 
gli della zona cittadina, li 
nuovo regolamento prevedo 
la consultazione obbligatoria 
su tutti i problemi generali 
del comune e sui problemi di 
particolare interesse i>ei‘ la 
circoscrizione. Uniformando 
per tutti la normativa, dato 
che solo attribuendo concre¬ 
ti poteri a tali organismi è 
possibile renderli funzio¬ 
nanti ». 

Quali sono queste attnbu- 
ziom quaìific.inii? I Consi¬ 
gli devono essere obbligato¬ 
riamente i consultati sui ' bi¬ 
lancio preventivo, sulla ge¬ 
stione dei servizi pubblici, 
sul traffico, sui iras|)orti, sui 
piani del commercio, della 
agricoltura, urbani.slico; pos¬ 
sono inoltre avanzare inlcr- 
logazionl alla Giunta. 1 pote¬ 
ri deliberativi dei Consigli 
delle frazioni riguardano i 
lavori pubblici, i .servizi piili- 
blici e le opere di urbanizza¬ 
zione, e là detg la legge non 
attribuisce poicn dei.beraii- 
VI, Sara compito della giun¬ 
ta avere comunque preventi¬ 
vamente confronti e consul¬ 
tazioni pcrclié le pojrolaziom 
siano p.iriecipi delle .scelte e 
delle iniz.ialive delfenie lo¬ 
cale. 

In conclusione .1 Consiglio 
comunale di doin.tni dovrà 
-sanzion.ire un l.uoro die le 
forze pohticlie pre.scnti in 
Consiglio comunale lianno 
portalo avanti con spirito 
unitario neU’ambiio d.^lla 
commissione consiliare. 

I. \. 
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Grosseto 

Un documento 
della FOCI 
sul convegno 
sindacale 
di Albinia 

CIIOSSKTO. IM 
1..1 I’'( di'i'.iziL.ie (iitU.iihiO 
Conuinisla grossetana, alla lu¬ 
co del convegno jiro\ incuilc 
sull’agricoltura s\oIio.-,i per 
iniZKitn .1 (Iella fnler.iz -i.k 
L’(!IL, CISI. e riL nc g.oi 
ni scorsi ad Albini.i. 1: i .n- 
te-M» pronunciarsi pei. u* :'i 
tiene elle lon l.i '.il.iz o i,' 
(li‘i piehleiiii agr.u: si ji ur.'O 
be in buona p.irte o\ \ .ire al 
lii «fame di l.noro s. ehe .ni 
gnstia le giov.ini g. iicr.izioni. 

.\cl (loeiinienlo .ipproiaio 
dal Comitato direttivo dell i 
KtiCI SI esprime un po^u,•. n 
giudizio suirimiiastazione da¬ 
ta al convegno, te-.i .i .-.otto 
lineare iniianzitnito IV".;!;.!! 
za fondamentale di nuovi .n 
vestiinenli m agricoltura taii 
da consentire un incremento 
agli slxxiclu occupazionali. Per 
raggiungere questi obiettivi 
(Kcorre realizzare i piani i'- 
rigiii già definiti o ni via di 
definizione o oper.ire concre¬ 
ti provvedimenti die avviiiio 
profonde trasformazioni nel¬ 
le campagne maremmane, 
sia (Il carattere collimile ehe 
pnaUittivo. 

Xclfambilo degli orient i 
menti per lo sviluppo di ipie- 
.sto settore si [ione fe.sigen 
za di garantire ed estendi re 
nella nostra provineia l.i prò 
senza di impianti di coiiser 
vazione. trasformaz.'one e com 
mercializ/a/ione dei prodotb 
agrìcoli, .senza ì quali non può 
esistere uirngrieolturn tecni¬ 
camente aU'avanguardia. Fd 
6 nel contesto di queste in b 
cazionì che non laiò v i ii r 
meno l’apporlo dello stabiti- 
meiilo Coiialma di .‘Mbù'ia '■'hf 
deve essere potenzialo me¬ 
diatile una (Icmocralica (“d cf 
ficiente direzione e program 
inazione aziendale nonclió ad.- 
guati programmi colturali il 
cui conlrollo non può essere 
sottrailo ai lavor.itori. 

la- misuri* urgenti rign.ar 
danti roccupa/ionc g'ov.inilc 
devono su|)eraro il perico.-' 
dcll’.issisteiiziiilismo die m’i 
modifidiereblK* le basi .slrut 
turali del problema. 

Qii.di a p trere dei giov ani 
comiini-.ti gros=i(.i'ii le r.n 
d'/Olii fondaiiv. Il*, ili per ’O 
scrire in agricoltura forze o 
l.ivoro ciii.ilificale’’ ron 1 t d 
fesa degli attunf bvclli di 
occupazione il fm.cizsiiiien'o 
immediato dei p’^ogetti irn 
gui; una programmazione ' ’l- 
turale .sul terrilorio; un ade 
euamento {irofc-isiomle "'a 
della forz.T lavoro gi.'i o-'u 
pala, sia di qiic’Ia d.i i'ii;ve 
gare nel progetto loinple^s 
»};p ‘li sv'limivi agricolo Pi ^ 

I nv'S'c. niicstc. che p i = - no 

I consentire d.i un lato !’ ni r 
I rnz'onc dcl'a fuga d die c.‘m 
j pacne c dalfaltro creare cor 
I dizioni t.ali da pmuclte-e a’ 

I fagrieoìiiira di essere (ii rum 
I vo in p-nto di r'rer’mcn'-i 
' oecma’’ oP’’''' imr forz.a g'o 
! vande qualificata 
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COLOSSALE 

SVENDITA 

di Bavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SERRA svende a sottocosto 1 se¬ 
guenti materiali: 
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COMPRARE BENE 


DURANTE IL MESE DI OTTOBRE OFFERTA SPECIALE DI 


F SÈMPRE Pii? DIFFICILE ! MOQUETTES 


EFFE 5 


AREZZO 


ti offre i prezzi vantaggiosi e la qualità su tutti gli articoli cinefotografici 
QUINDI PRIMA DI OGNI ACQUISTO RICORDATI: 

mmmm m CENTRO FOTOCINE TOSCANO 

Br rB 9 Corso Italia 37, 39, 41 • AREZZO • Tel. 22725 


I Rìccio in nylon dì ottima qualità L. 7.900 il mq. 
II Velluto Mer./Leacr. dì ottima qualità L. .7.900 il mq. j 

POSA IN OPERA: GRATIS 

* ' ^ V ^ ^ 

.LIVORNO - Via Grande, 185 - Tel. 38171 J 
I BIMiR CASCINA - Corso Matteotti, 46 - Tel. 743088 | 


Gres ressa 7'':X1S 

P vz'/'rcrt) drzoraf. 15 k 15 

RAest.medi decorati 23x29 

ECCCZCNALF 

RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10x20 

PAVIMENTI SABBIATI 10x20 

Pavlmenil 20 x 20 finta unita i«rl« 
durissima 

P?\ inerti 20x20 decorati serto 
durissima 

Pavimenti 1$x20 scie fo-tr imtj 
unita 

fìer'e santts'l d' 5 ptzzi - Bianco 
7-rr3^ cn 1 ' * - B 'n-,'] 

Vaschft Zoppas C-T 'ivj » tc - Co!( r 

S‘’rie rublnett-'- ■> h.ìmo (rrjrp-5 v a- 
Fr,"», baft liaft ! lieti 


L, 1.700 mq. 1^ tc«lta 

L. 22)00 mq. 1^ scatta 

L 3A00 mq. t.a scalta 

L 3.200 mq. t.a scelta 

L. T100 mq. 1.e scelta 

L. 3.400 mq. 1.a scelte j 

L. 3 600 mq. 1.a scelta 

L. 4.600 mq. 1.a scelta | 
L 40 000 la serie 
L 31000 l'una 
1 41 000 l'una 

< I 

L 48 000 la serie - 
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PAG. 12 / toscana 


I lavoratori si fermeranno dalle 9 alle 13 


r Unità / domenica 24 ottobre 1976 


Martedì sciopero 
generale a Lucca 

Le astensioni avverranno nelle ultime quattro ore di ogni turno - Durante la mani¬ 
festazione prenderà la parola Giorgio Benvenuto • Le scuole chiuse per tutto il giorno 


Discusso a Pian Castagnaio 


Il piano Italminiere 
alla prova dei fatti 

Il Consiglio comunale ha giudicato positivamente il programma 
Dubbi sui livelli occupazionali : una soluzione « sostitutiva » 
per l'occupazione — Sempre alto il numero dei disoccupati 


LUCCA. 2? 

,\laite<ìi mattina, dalle 0 
alle IH, tutte le attività in¬ 
dustriali si fermeranno in 
provincia di Lucca |)er lo 
sciopero generale indetto 
dalla Federazione lucchese 
CUIL-CLSLUIL. nel qua¬ 
dro delle decisioni della 
Federazione nazionale uni¬ 
taria. Per gli operai che 
lavorano a turno lo scìoih,*- 
ro riguarderà le ultime 4 
ore di ogni turno; la scuo¬ 
la aderirà alla agitazione 
con uno scioixjro di tutto 


il giorni. Le categorie de¬ 
gli osjiedalicri e del setto¬ 
re dei trasiHJiti si aster¬ 
ranno dal lavoro ()er 2 ore. 
L’appuntamento è per tut¬ 
ti alle ore 10 a Borgo (Jia.i- 
notti da dove partirà il 
corteo che attra\erserà le 
vie cittadine: la manife¬ 
stazione sarà conclusa dal 
comizio di Giorgio Benve¬ 
nuto, 

Motivi di carattere lo 
cale si intrecciano, in que¬ 
sta imiJortante iniziativa di 
lotta, con quelli di carat¬ 


tere più generale della ri- 
conversione e della ne¬ 
cessità di apportare mo¬ 
difiche ai provvedimenti 
governativi. .Ancora in pri¬ 
mo piano sarà la Lenzi, da 
G mesi occupata, per la 
quale .sempre più urgente 
diventa giungere ad una 
|x)sitiva soluzione. Tra l’al¬ 
tro apijarc- stretto il rap- 
|)orto tra il futuro delle of¬ 
ficine Lenzi e il pia io di 
riconversione indicstriale. 
di cui iì sindacato unita¬ 
rio lucchese è impegnato 


a precisare il significato 
in relazione anche alle al¬ 
tre vertenze ancora aper¬ 
te nella nostra provincia: 
alla Bertolli-SMK, alla 
SMI, alla Ifenraux c alla 
Imeg. 

Dalla giornata di lotta 
unitaria di martedi dovrà 
quindi verni.,.-, oiue un con¬ 
tributo ividicativo per i 
problemi nazionali della ri 
presa produttiva e dei 
prezzi, anche una ulterio¬ 
re .spinta per la soluzio.ie 
dei problemi di Lucca. 


SIENA. 23 
Gli impegni del Governo 
in favore deH’Amiata. presi 
nell’accordo con i sindacati 
sono stati sottoposti ad una 
analisi da parte del Consi¬ 
glio comunale di Pian Ca¬ 
stagnaio. Il progetto Ital-Mi 


periodo di tempo cosi lun¬ 
go <l'.e intercorre tia l'inizio 
della cas.sa integrazione e i 
tempi di realizzazione delle 
attività sostitutive. Si sotto¬ 
linea, inoltre, rimportanza 
di inserire rattività minera- 
iia in una economia integra- 


niere — si nota in un docu- i ta non un diverso ruolo 
mento unitario sottoscritto l svolto dairagricoltura d.illo 


Mobilirazione di tutte le sezioni 


Assemblee aperte a Pistoia 
sulla situazione politica 

Si discute sulla proposta dei comunisti e sulla grave crisi economica - Lanciata la campa¬ 
gna per il tesseramento - Si intensificano le iniziative esterne e periferiche del partito 


PISTOIA. 23. 

Do|x) lo 10 giornate por la 
riconversione industriale, lan¬ 
ciate dalla Segreteria Nazio¬ 
nale del Partito, che lianno 
visto anello a Pistoia una se¬ 
rie di iniziative pubbliche, 
pro.sogiio in tutta la Provin¬ 
cia la mobilitazione del Par¬ 
tito. sia attravcr.so assemblee 
aperte .sui temi dell’attuale si¬ 
tuazione (xilitica ed economica, 
.sia attraverso una campagna 
di attivi in tutte le 103 se- i 
zioni, i compagni <lirigenti prò- j 
vinciali .sono impegnali a spie- | 
gare agli i.scritti la nostra 
proposta |X)litica c le soluzio¬ 
ni elle i comunisti vanno in- 
(licando per uscire dal grave 
.stato di crisi che il paese at¬ 
traversa. 

Questa campagna, mentre 
serve a portare un giusto tJ 
rientamento in tutte le nostre 
organizzazioni, va anche nel¬ 
la direzione di lanciare, nel 
migliore dei modi, il tc.ssera- j 
mento o pro.selitismo al Par- t 
tito per il 1077, affrontando ! 
i problemi ad e.s.so connessi: | 
in particolare per quanto ri- | 
guarda l’aumento della me¬ 
dia-tessera cd il rafforzamen¬ 
to organizzativo del Partito 
dopo ii voto del 20 giugno. 
Dalle assemblee di sezione già 
svolte (oltre GO) come dalle 
molteplici iniziative pubbliclic 1 


tenute in que.sti giorni e dal- [ re importanza il ruolo che 


l’ampio dibattito c.ie in e.sse 
si è .sviluppat<i. emerge una 
con.sapevolezza della gravità 
della crisi che stiamo attra¬ 
versando. accompagnata da 
una volontà di lotta perchè j 
i sacrifici oggi nece.ssari ven- | 
gano ripartiti secondo un cri- | 
torio <li giustizia: e perchè | 
servano veramente ad avviare 1 
su basi nuove lo .svilupixi j 
economico e civile del Paese j 
moralizzando la vita pubblica, j 
colpendo {w.si/.ioni di privile- , 
gin e parassiti.smo. | 

I compagni, i lavoratori pi- I 
stoie.sl mentre riaffermano la [ 
fiducia nella linea |K)litica i 
che il partito fwrta avanti. 
|X)ngono l’e.sigenza di svilup- ! 
iwre attorno ad essa la più i 
ampia mobilitazione per con¬ 
quistare con la battaglia de¬ 
mocratica nel Parlamento e 


tutte le nostre organizzazio¬ 
ni territoriali e di fabbrica 
dovranno saiKT svolgere, per 
IMìrtare a tutti la v<icc e 1’ 
(•rientamento del Partito, per 
costruire ed e.steiidere attor 
no alle no.-.tre proposte (gu 1 
c<»n.senso dcmocraiieo. quell’ 
adesione di ceti e strati seni 
pre più ampi di |)apoIazione 
che costituisce la condizione 
irrinunciabile i)er ogni ulte¬ 
riore conquista. 

Gianfranco Venturi 


Sottoscrizione 

Per onorare la memoria del 
compagno Tosello Gronchi, 
uno dei protagonisti della 
ricostruzione del partito dopo 
la Liberazione nella zona di 
Pontedera. nel trigesimo del¬ 
la sua morte, un gruppo di 


da tutti 1 gruppi democrati- 
' ci del Consiglio comunale — i 
I presenta aspetti indubhia- 
' mente positivi. Prima di tut- I 
I to la ristrutturazione e ri- j 
’ conversione di una indu.stria • 
I estrattiva so.stanzialmcntc , 
I arretrata, almeno per a'cunp 
aziende mercurifere, caratte- • 
I rizzate da frequenti inciden 
I ti sul lavoro e dalla silicosi, 
i Importante è anche Tintro- 
duzione di attività produttive 
differenziate in un'area pre¬ 
valentemente monoculturale I 
I (industria estrattiva), respon- i 
I sabile di crisi cicliche e di j 
I fatto dello .stato di degra- 1 
dazione complessiv.i del ter¬ 
ritorio: infine rinsediamentn [ 
neirarc.i consorziale della i 
Val di Paglia delle iniziativi- I 
1 proposte che possono favo- ; 
I lire uno sviluopo program- 1 
: muto del ter*/iOrio su basi i 
intercomunali e nella tute- | 
i la delle caratteristiche pae- 
j saggi.stielle turi.sliclie dei 
I centri residenziali. 

I I lati del piano che su- 
I scitano perplessità sono in- j 
I dividuati so.stanz.ialnienle nel 1 
i fatto che il progetto di ri- ; 
conversione presentato all’ | 
ItalMiniere per i livelli di 
occupazione in pratica costi- ' 
tuisce la soluzione sostitutiva 
dei livelli di occupazione del 
comparto niercurilero e.spiil- 
j .su o da espellere in vii tu 
' del procc.-iso di ristruttura- 
j z.ione. Tutto questo in cliia- 
' ro contrasto con l’esigenza. 

I più volte emer,-.a nelle lotte 
' delle popolazioni, di un in- 
I tcrvento pubblico che crcas- 


arligianalo e dal turismo) il 
cui sviluppo è contemplato 
nel « progetto Aniiata » in 
fase di elaborazione dalia Re 
gione Toscana. 


, Governo centrale debbono j 
.servire oggi ad evitare qual 1 
I s.asi trionfalismo; è neces- 
j sano tallonare senza soste I 
, il Governo perche mod.ilita i 
I e tcjnpi vengano ad essere . 
' rispettati in ogni loro par- | 
I te». A questo scopo dovreb j 
he essere cosi itti ito un comi l 
lato perin.-«iente frutto di ] 
un coordinamento fra orga- j 
nizzazioni sindacali c forze , 
I politiche e Enti locali della 
I zona «al fine di promuovere ' 
i iniziative sollecitare ennfron- ’ 



IVi wtw*-'* 


Infine il doeuinento unita- j ii e rintuzzare possibili ina- 


rio afferma clie «le delusio 
ni del passato, le promessc- 
non inantemi t, gli impegni 
non rispettati d<i parte del 


novre comunque tc-ie a osta 
colare o ritardare la realiz 
zazione del programma Jtal 
miniere ». 



Protestano per il mancato pagamento 

SCIOI^OECORTEO 
DI STUDENTI ANAP 

Gli istruttori non ricevono soldi da tre mesi, gli 
studenti da due - Vogliono smobilitare il centro 









compagni di Pontedera ha of- I se nuovi poati di lavoro in 


fello all’Unità la somma di I 
54 mila lire. La nostra re- ! 
dazione si associa nel ricor- j 
do e porge alla famiglia del- | 


1 una zona, come l’Ainiata. do i 
I ve 11 tasso di disoccupazione I 
1 giovanile è assai aito. j 

i II documento rileva inoltre i 
I come I piani di finanziamen- | 


lo Scomparso le proprie con- | ^0 miliardi di lire) 



Lrii Commissione regionale j 
scuola convocata per lunedi 
25 alle ore 16, è stata sposta- 


doglianze. 

In memoria del compagno 
! Valfredo Filippi, di Siena, la 
j famiglia ha offerto lire 10 
j mila per la stampa comunl- 
' sta. 

! In ricordo del compagno 


non siano completamente de¬ 
finiti e manchi una connes¬ 
sione tra risor.se locali e lo¬ 
ro impiego e la loro trasfor¬ 
mazione e le proposte avan¬ 
zate dairital Miniere. Desta 
infine perple.ssità la chiusu¬ 
ra di certe miniere • monte 


nel Pae.se risultati significa- i ta per cause tecniche a sti 
tivi a tempi brevi. L’impegno ! *ùle ore 10. 

della Federazione è quello di « * * 


andare in queste settimane (in 
particolare per le 10 giorna¬ 
te del tesseramento: 1-10 no¬ 
vembre) ad una intensifica¬ 
zione delle iniziative c.sterne 
e periferiche del Partito, or¬ 
ganizzando ovunque sia possi¬ 
bile dibattiti, assemblee, «tri¬ 
bune ai)erto » sui temi di 
maggiore attualità. 

In questo contesto quindi, 
assume una sempre maggio- 


to 30 alle ore 10. ‘ la famiglia ha sottoscritto !i- 

* * « ! re 10 mila per il no.stro gior- 

E’ convocata per domani * n^ùe. 


Luciano Canneri. di Siena, i Civitella, Bagliore, Bugni San 
la famiglia ha sottoscritto li- ; Filippo) .senza una preventi- 
re 10 mila per il nostro gior- va e preliminare serie di n- 
_ . 1 _ . ! cerche. 


alle ore 9 nei locali della Fe¬ 
derazione di Grosseto la riu¬ 
nione congiunta del C.F. e 
della C.F.C. per di.scutere sul¬ 
la proposta politica del PCI 
emersa dal dibattito del Co¬ 
mitato Centrale. La riunione 
introdotta dal compagno 
Giancarlo Rossi, segretarie 
della Federazione sarà con¬ 
clusa da un compagno del 
Comitato regicnale. 


I compagni Dante Pistoie¬ 
si e Argia Micacei di Siena, 
nel celebrare il 50. anniversa¬ 
rio del loro matrimonio, han¬ 
no sottoscritto 10 mila lire 
per il nostro giornale. 11 com¬ 
pagno Pistoiesi è stato per 


L'accordo, nel .suo comples¬ 
so è stalo valutato come una 


CALAMBRONE, 23 
I Gli studenti del cejiiro 
, ANAP (Associazione Nazio¬ 
nale Addestra fienlo Prof e.-, 
sionale) di Cai.imbrone lian- 
no sciuperalo pcn- due ore 
nel pomeriggio di ieri. Allo 
sciojiero è seguito un corteo 
per il lungomare che da Li¬ 
vorno porta a Marina di 
Pisa. Il motivo di questa 
manifestazione, decisa in una 
, asscmble.» generale .svolta.si 
nella mattinata, e da ricei- 
I car.si nel mancato pagamento 
1 dello stipendio (da ire mesi 
agli istruttori e da due mesi 
agli allievi I. Ma questo stato 
di tensione da lungo tempo 
cova sotto la cenere dopo 
che, in maniera graduale dal 
1972 ad oggi, sono stati .sop¬ 
pressi e trasportati in altri 
centri tre reparti — : (quello 
dei saldatori laminatori, sal¬ 
datori autogeni c il labora¬ 
torio linguistico (uno dei due 
esistenti in Italia di proprie¬ 
tà dell’ANAP). 

I L’operazione è stata giusti¬ 
ficata dalla direzione con mo¬ 
tivazioni economiche. Da par¬ 
te del personale e degli alun¬ 
ni .Si afferma invece die il 


tappa ver.so un inver.sione i niolivo reale della .smobili- 


I di tendenza, ma dai Consi- 
1 giio comunale di Pian Ca- 
I stagnaio è stato ritenuto 
! «non risolutivo di tutti i prò- 
I blemi prospettati nel corso 


T/ . " ‘ ^ 7/ à“n.r 'V i delle lotte e delle rivendica- 

molti anni diffusore dell Uni- | ^ìoni delle popolazioni amia- 


tà. Giungano alla coppia gli 
auguri della nostra reda¬ 


tine». e quindi diventa legit¬ 
tima la preoccupazione, di» 
più parti espre.s.sa. circa il 


Il problema del litorale pisano dopo il convegno nazionale 

Sviluppo zero o sviluppo a tutti i costi? 

L'Amministrazione comunale di Pisa ha affermato la sua volontà di far parfecipare alle scelte di uso delle risorse un ampio arco di forze 


PISA. 23 

Ora che tutte le forze po¬ 
litiche, sociali e culturali han¬ 
no nuovamente modo di espri¬ 
mersi in un libero confronto 
(il Piano regolatore e le sue 
varianti non erano certo stati 
elaborati ed approvati clan¬ 
destinamente!) e in un con¬ 
vegno nazionale (Pisa 24 e 25 
settembre) con i diversi livel¬ 
li istituzionali rc.sponsabili. ci 
.sembra necessario, oltre che 
utile, cercare di dare una va¬ 


ia comunale pisana e dopo 
r intervento del presidente 
della Giunta regionale, è sta¬ 
to quello de! «quanto re.sta 
d.»l punto di vista quantita¬ 
tivo della propo-sta origina¬ 
ria. L'elemento centrale della 
vicenda non consiste infat¬ 
ti in que.sto, ma nel fatto 
che r.Amminislrazione romu- 
nale di Pi.sa. con il conve¬ 
gno. ha affermato l.a sua vo¬ 
lontà di far partecipare alle 
scelte di uso delle risorse un 


Da allora molto è mutato 
dal punto di vista economi¬ 
co, istituzionale, ma anche e 
.soprattutto politico cd è per 


5 di proporsi un programma i 
j cui limiti di realizzazione 
j temporale non sono determi- 
! nati dal quinquennio ammi- 


questo che la Giunta romu- ! nistrativo e i cui contenuti 
naie ha potuto proporre un ' non sono vincolai; ad alcun.a 


ne di Pisa non ha a.spettato j 
l’iter burocratico del Piano • 
del litorale per riflettere sui ! 
ruolo e sulle strutture del- ' 
rUniversità. sul sistema ospe- i 


lutazione conclusiva, sebbene ampio arco di forze, esterne 

_«_A* _ . -Ir t— 11 


convegno di questa natura cd 
è per questo che .si è presen 
tata con la posizione ormai 
nota a tutti, la cui motiv.a 
zione politica è .stata ben -^in 
tetizzaia dal compagno Di Do¬ 
nato. capogruppo dei nostro 


non sono vincolati ad alcun.a ] daliero. sul ruolo del centro 
.scelta precedentemente fai- ' storico e sulle scelte sempre 


ta. E’ in questo quadro che 
sì è proposto ai cittadini d: 
Pisa quello che abbiamo 
cliiamato un nuovo progetto 
di città, una d:scu.ssione d. 
fondo di quello che Pi.sa è 


più art:coi.ite che richiede j 
la dimensione compren.soria- , 
le (vedi Tiinpegno per la co J 
struzione parco Migliarino- ; 
S. Rossore-'rombolo e la m:ag i 


tazione è da ricercarsi nel i 
fatto che Calambione è, co- j 
me Milano, un centro sco¬ 
modo: «troppo sindacalizza¬ 
to». Di fatto, con la scom- ‘ 
par.sa di questi tre reparti, j 
il centro di Calainbrone è 1 
stato volutamente amputato | 
di gran parte delle .sue ca- i 
pacità di foi inazione profes- 
I sionalc. 

Chi sono gli alunni de! cen- 
I irò di Calambrone? Sono in 
1 gran parte giovani del sud. 
j .Abbiamo chiesto loro come 
j siano giunti al centro. « Do- 
' po aver visto un manifesto 
* nel mio paese - afferma un j 
' giovane - nel quale c'era ; 
i .scritto che l'ANAP aiutava 1 
1 a trovare un po.sto di lavo j 
j ro. istruiva i ragazzi fornen- j 
do vitto e alloggio gratuito i 
! cd una paga di auemìla lire 
! al giorno, ho fatto regolare 
! domanda ». Subito dopo la 
I delusione: « Non solo il vii- ^ 
! to e pessimo — afferma un I 
altro — ma non è vero che 
j avremo un posto di lavoro ' 
1 qualificato», «Ora non ci i 
[ danno neanche la paga. Ne! ; 
[ periodo delle ferie, in luglio, j 
' abbiamo rischiato di non po- 
i ter andare a trovare i no- 
i stri genitori perché non ave- 
j vamo ; soldi per pagarci i! 

1 viaggio ». Anche in quel pe- 
j nodo 1 giovani nel Calam 
, brone avevano dato vita a 
; numerose proteste. L.i que- 
I stione fu n.solia per la buo 


ni. Ma alcuni ragazzi riliu- 
tarono questa «elemosina», 
come loro stessi l'iianno de- 
Imita. 

Que.sto stato di tensione si 
protrae ormai da mesi ed è 
cosi sfocialo nello sciopero 
e nella manifestazione di ie 
ri. II nuovo commissario go 
vernai ivo. da poco predispo¬ 
sto in sostituzione del di 
.sciolto Consiglio, ha blocca¬ 
to i paga^ienti con la moti¬ 
vazione che deve fai ciiiarez- 
ZH su alcune questioni animi 
nistrative. 

Roberto Silvestri 
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schematica, di tutta la vicen¬ 
da del Piano regolatore. 

Per cogliere gli importanti 
risultati cui siamo giunti, pri¬ 
ma del convegno e con il con¬ 
vegno, non ci sembra in al¬ 
cun modo produttivo ripetere 
cose che dovrebbero c.ssere 
ormai note a tutti o ripercor¬ 
rere la lunga storia del Piano 
in questione, tuttavia riteni-i- 
mo non superfluo sottolinea¬ 
re i limiti entro l quali si è 
finora non solo fatto pratica 
urbanistica ma si è anche di¬ 
scusso di urbanistica. Infatti 
da questo punto di vista la 


alle consuete dimensioni po 
iitico-amministrative. e tutto 
ciò l'ha fatto riaffermando 
sostanzialmente la propria I 
sovranità urbanistica sul ter- | 
ritorio interessato al Piano ! 
e impegnandosi non solo a { 
rivedere le proprie scelte al- . 
la luce delle nuove possibi- ' 
lità di intervento maturate . 
con riniziativa della Regione . 
Toscana, ma ad individuare | 
il ruolo che la città di Pis.» i 
deve svolgere nel suo teni- . 
torio e in riferimento oppor- ’ 
tuno a quello regionale i 
Ogni riduzione quantitali- ! 


partito al Consiglio comiina , nel comprensorio e nella re- i 
le, quando nel suo in»ervon , gione». 

to al convegno ha detto: j Questa posizione si è rive- | 
«... i! 15 giugno ha significa- i lata aperta ai contributi, che j| 
to una svolta dopo un lungo ^ sono venuti numerosi e qua- jl 
periodo d; instabilità:... la cer ; lificati. soprattutto ricca I 


gior articolazione circa le ’ na volontà del per.'-onaie do 


forme di raccordo con l'arca 
portuale di Livorno). 


cente che ha pre.stato i sol 
di de! v’.iegio ai propri alun 


tezza s!.ib;!ita dal nuovo con¬ 
senso popolare ha permesso 
alla nuova Amministrazione 


Sottoscrizione 


lificati. soprattutto ricca 
di clementi che non potcv.a- 1 
no riguardare il bolo tem.a i 
del litorale. Infatti il Comu- j 


vicenda del litorale pisano è I va dei Piano è il risultato rii 


piuttosto emblematica: stu- j questo processo di riflessio- 
diosi. esperti, operatori e per- ne e di impegno politico ini- 
fino forze politiche e sociali ziato con la Giunta di sini- 
di notevole peso hanno spes- stra e non certo ereditato d.»l 
so dato rimpressione di sot- Piano del '65 o provocato da- 
tovalutare il nesso che lega gii attacchi scandalistici pu 
ogni piano urbanistico alla ramente conservativi dei- 
storia politica del territorio l'uUimo anno. Quando nel 
e dell'amt'ente sociale in cui '72 fu scelto di operare al 


Nozze d’oro 

Tre anni fa . moriv.-i r. . ^ 

! „ n • „ j, ra Burghi di Livorno, fc- 

I comp.igno Franco Bo.ano, d.» , s;eggJa^■^o oggi il cinquantesi 
j lunghi anni d.rettore provili | anniversario delie loro 
; c:a!e de'.l'INC.A di Livorno. . nozze, celebrate il 30 ottobre 
j Fr.inco Bo’ano e;a st.tto dir. j del 1926. In questo felice 
; venie de'.';.» Cimerà del L.i 1 giorno, i'. figlio, la nuora, il 

: voro d: Portoferraio e succes- ! e la nivale sono lieti 

i j augurare alla coppia an- 

j sivamente membro del Co . ^ora tanta felicità. A tale au- 
! mitato federale della Federa- i gurio si a.ssoc:a la redazione 
i zionc di Livorno. ' dell'Unità. 

! Neìl'anniversano della sua i r ' ' ' ^ 

I scomp.arsa la mamma e la • 

; moglie Bruna ne! ricordarlo ; 

' i 

I ai compagni e agli amici con .. . 

...... ; tl mestiere di viaggiare 

! immutato do.ore, .sottoscrivo ■ , . "7 

j no 30.000 lire a favore dell' mMljfigS 6 VidgQl fll StUfllO 
, Unità. , _ 


e dell'amt'ente sociale in cui 
si è inserito; sì è trascurato 
il fatto che il come e quanto 
ogni capacità di incidere sui 
nuovi e pressanti problemi 
che la gestione dell'uso del 
territorio pone, non dipende 
solo dalla buona volontà dei 
politici o dalia immaginazio¬ 
ne dei tecnici, ma dall'effet¬ 
tivo mutamento del quadro 
istituzionale quale gli Enti lo¬ 
cali operano. Con li convegno 
pisano muta certo la qualità 
del Piano precedentemente 
proposto, grazie anche al con¬ 
fronto di molte forze. Ma è 
cominciato soprattutto a mu¬ 
tare un modo di fare urbani¬ 
stico e ciò appunto perchè 
il quadro istituzionale sta 
mutando. 

Il terreno, a nostro avviso 
IbIso quanto inutile, sul qua¬ 
le molli critici o parte del¬ 
la stampa sì sono esercitati 
dopo la relazione della Giun- 


rmtemo del vecchio Piano . 
si era consci della urgente t 
nece.ssità di avere uno stru- | 
mento urbanistico operante | 
!*ello spreco di risorse e di ■ 
energie e dei tempi che im- ' 
plicava la scelta di ricomin¬ 
ciare da zero e per di più 
delie estreme difficoltà che 
ancora avevano gli Enti lo¬ 
cali ad operare attraverso 
procedure di tipo attivo, e 
quindi gestionali, e non me¬ 
ramente « autorizzative )*: il 
che significa, cioè, possibi¬ 
lità di essere attori del pro¬ 
pri piani o progetti e non 
meri sollecitatori di iniziati¬ 
ve private attraverso le de¬ 
stinazioni d’uso del territorio 
o. peggio ancora, razionaliz- 
zatori di quanto già accadu¬ 
to. Tuttavia in quel clima 
politico ed economico si giun¬ 
se dcm(x;raticamcntc ad al- I 
rune .scelte possibili. 1 


GRANDE... GRANDISSIMO 

SUCCESSO DEL PROCEDIMENTO SILICO-CUTANEO 

per la CALVIZIE TOTALE E PARZIALE 

A disianza di ssii sei mesi dalle pr.me applicaaioni il nostro procc- 
d'mento ha 9 a conqu.slato (ama n tulta Mal.a e cent naia di persene 
hanno nsoito il loro problema dichiarandosi p;enamenTc sodd.slatte, 
ii perché e presto chiar.to Risol.c tutti 1 casi di CALVIZIE anche 
progressivamente, permette di a-,ere VERI CAPELLI FISSI e la mas- 
s ma TRASPIRAZIONE. Tutto q-uesto senza membrane. coHe. toupet, 
tessiture o nocivi .nterventi chirurg.ci 

VERAMENTE 

potrete fare la doccia il bagno e nuotare 

uomo donna 


wp m rm^m m —la pellicceria 

per tutti 

comunica che la OCA M (Organizzazione C.ampionari Alta Mod.t) 
per mancati contratti di vendita e vista l.i crisi de! ramo 
CEDE a meno prezzo di qualsiasi 

FAI.L.IMENTO 

TUTTE LE COLLEZIONI DI 

pellìcce 

PREGIATE E DI ALTA MODA con 1 ! più aito scoiiio mai p.''at!cato dal 

OU/O al iU/O ... MA VERAMENTE VERO ! 


ED E’ VERO 

... MA VERAMENTE VERO ! 


OGNI PELLICCI.! K .M'U.NITA DI CERTIFICATO DI GARANZÌA 


L'entrata è libera - Tu:!c le pellicce sono creazioni e modelli 1976-1977 


L'OCCASIONE E' UNICA 


il mestiere di viaggiare 

meetings e viaggi di studio 


NON 

RIMANETE 

CALVI 




niKNZE-B0K0SML0KII70.2S R - VIA Oa CORSa 43 ^ - VIA RUSAIXIO. 262 
UVOIMO-VUGMIIOL149 WARIGGIO - «M GANtAUA. 68 PISA-C.S0 mUA 161 
lASPE2lA-VIAnMML8S NUTO-VU nAVL6 8 

UmiMIA SETTIMANA DI VENDIIA 
DEI UBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCOKnt.751 



ALCUNI ESEMPI 


Visone saga 
Rat Mousque 
Castoro 
Giacca Visone 
Bolero Visone 


Valore 

reale 


Prezzo 

realizzo 


L. 2 : 300.000 I.ISO.CiCO 

> 890.000 390.000 

» 980.000 540.000 

• 950.000 450.000 

a 690.000 340.000 


Lapin ungari 
Persiano R. 
Giubbino Moda 
F>elli Visone 
Cappelli Visone 


Valore 

reale 

180.000. 

590.000 

90.0CO 

33.000 

50.000 


Prezzo 

realizzo 

9a000 

275.000 

35.000 

10.000 

25.000 


E CENTINAIA DI ALTRI CAPI 


Or9aniz2azione EUK 


GRANDIOSO tono DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI INVERNO 
1976-77 IN VISONE SELVAGGIO ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE DA L. 3.900.000 a L. 1.800.000 

I modelli sono di alto artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 


Il proccdimcnTo c eseguito m esclusiva nel nostro istituto 
CONSULTATECI - Diagnos. e dimostrazioni gratuite 
FIRENZE - Via XX Settembre 10 nero - Zona Pente Rosso 
Mostra Artigianato • Tel. 475.379 
L'organizi. EUR MEN 2000 • diretta in Italia dai titolari delia 
ditta Fonia dalla Parrocca GALLETTI ALFONSO a figlio • Via 
XX Settembre, 18 r - FIRENZE. Lunedi riposo settimana'e. 


LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE 
AVVERRÀ’ 

DA DOMANI ORE 15 


FIRENZE 

IN VIA CAVOUR, 51-K 
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Sempre più pesante la situazione della finanza locale 


Un problema che si presenta puntualmente ogni anno 


In perìcolo gli stipendi «Fame» di aule in tutte 
di Comune di Gavorrano le scuole del Valdarno 




li deficit deirAmministrazione si aggira su un miliardo - Un incontro dei rappre* 
sentant: deile zone melailifere - Appello per sottoscrivere una petizione popolare 


Oneri pesantissimi per gli Enti locali che sono costretti a pagare fitti esosi * A S. Giovanni la situa¬ 
zione è più pesante di tutta la provincia • Disagi nelle medie superiori dove sono aumentati gli iscritti 


’ ■ ■ ' ' ' " ; ' GAVORRANO, 23 

Un nuovo drammatico grido d’a’larme 
sullo stato della finanza locale è uscito con 
forza questa mattina dal ccnvej'no dei 
comuni delle colline metallifere della pro¬ 
vìncia di Grosseto. L’iniziativa, .svolta.sf a! 
cinema teatro di Gavorrano, è stata promos¬ 
sa dairAmministrazione comunale ed ha vi¬ 
sto la partecipazione nutrita di consiglieri 
comunali, dirigenti dei partiti politici, 
parlamentari, sindacalisti rappresentanti dei 
Con.slgli di faboiica della miniera di pirite 
di Gavcrrano e dello stabilimento del Ca- 
.sono di Scariino. 

Va anche detto che il palazzo municipale 
questa mattina è stato bloccato e tutti i di¬ 
pendenti hanno partecipato all’inizlativ.i 
por iKirtare ancor |)iù a cono.scenza della 
opinione pubblica lo stato in cui si trova 
l’Amministrazione comunale. Il compagno 
A>^naldo Senesi, sindaco di Gavorrano, do¬ 
po aver ribadito la situazione di crisi della 
finanza locale, nel contesto del più generale 
sUrto di difficoltà economica e finanziaria 
del p'ae.-iO, le pe.^anli conseguenze die que¬ 
sto tlelermina nella vita quotidiana dei mu¬ 
nicipi grandi e piccoli, ha po.slo all’attenzio¬ 
ne dell’assemblea la condizione in cui si tro¬ 
va il piu importante comune minerario. Lo 
attuale stalo deficitario si aggira su un mi¬ 
liardo di lire; il taglio di bilancio portato 
dalla Comm!.s.-.ione centrale della finanza 
locale negli ultimi tre anni corrisponde al- 
rintero deficit. 

Per il ’70 si presume che ii nuovo inter¬ 
vènto tagiicggiatore di que.sto anacronisti¬ 
co strumento centrallstico si aggira su una 
cifra superiore ai 500 milioni. Come si vede, 
dunque, dalla realtà di questo ente locale 
emergono sintomi di intollerabilità per li 
pro.seguimcnto dell’attività giornaliera vLsla 
nell’erogazione dei più elementari servizi. Ma 
li discorso si fa più serio quando data l’at¬ 


tuale situazione, alla fine del mese, se non 
interverranno seri ed organici interventi sa¬ 
natori, saranno pregiudicati gli stipendi per 
i 90 dipendenti e messi seriamente in di¬ 
scussione il soddisfacimento dei servizi so¬ 
ciali alla porwlazione. La grave crisi debi¬ 
toria blocca infatti qualsiasi iniziativa mi¬ 
rante a garantire 1 normali servizi quali il 
tra.sporto per ragazzi a scuola, e la ste.ssa 
gestione delle scuole materne. 

Occorre pertanto che da parte del go¬ 
verno si vada ad una profonda modifica¬ 
zione degli attuali orienta.mentl. Bi.sogna 
cioè che sulla base delle indicazioni formu¬ 
late dal convegno nazionale dell’ANCI di 
Viareggio si mettano in pratica concrete mi¬ 
sure organiche per la riforma de'la finan¬ 
za locale e pubblica. Questo è l’obiettivo da 
perseguire che stsa di fronte aH’intero mo¬ 
vimento democratico perché non è con la 
«boccata d’ossigeno » come ad e.sempio è lo 
stanziamento indiscriminato di 500 miliardi 
deciso dal ministro Siarnmati a sostegno di 
alcuni comuni, ma con misure rigorose c 
organiche. 

L’abolizione della CCFI, nuova legge pro¬ 
vinciale e comiina’e; applicazione della 
« 38 », nuova riforma sanitaria e urbanisti¬ 
ca: sono questi alcuni obiettivi rivendicati 
dal vasto arco di forze di cui i cittadini di 
■ Gavorrano, come del resto tutto l’insieme 
(iella società maremmana, saranno chiama¬ 
ti a discutere nel cor.so della petizione po- 
pol’are lanciata una sottim.ahi fa a Gro:ì- 
seto dalla as.semb!ea degli eletti e da in¬ 
viare alle massime autorità del «potere» 
centrale. Obiettivi c scelte indifferibili che 
sarebbe quanto mal Irresponsabile continua¬ 
re a deludere iiereché è in gioco lo stesso 
ruolo che { Comuni sono chiamati a svol¬ 
gere nello Stato democratico. 

Paolo Ziviani 


S. GIOVANNI VALDARNO. 23 
Ormai è un rito che si ri¬ 
pete tutti gli anni: si apre 
l’anno scolastico e ottobre por¬ 
ta con sè tutti l drammatici 
problemi che affliggono la 
scuola italiana. Se c’è qual¬ 
cuno che nell’estate è riuscito 
a metterli nel dimenticatolo, 
quasi all'improvviso se li ve¬ 
de riapparire davanti, enor¬ 
mi, ingigantiti, incancreniti 
da tanti anni di dl.simegnpo 
governativo o dagli insigni- 
licuntL «palliativi» che. pe¬ 
riodicamente, cercano di tam¬ 
ponare le falle più gravi. Fra 
questi uno si staglia su tutti 
gli altri, per le sue dimen¬ 
sioni. per i disagi che crea, 
l>er la difficoltà di affron¬ 
tarlo e risolverlo positivamen¬ 
te: è il problema della man¬ 
canza di aule, dell’edilizia 
.scolastica ormai cronicamen¬ 
te insufficiente; un «nodo» 
di fondo in cui si misura 
l’ampiezza del fallimento del¬ 
ia politica scolastica delle no¬ 
stre cla.ssl dirigenti. 

• Dappertutto lo si vive come 
un incubo, si corre affanno¬ 
samente ai ripari, si cercano 
soluzioni le più diverse e di¬ 
sparate; dai doppi turni al 
reperimento di locali di « for¬ 
tuna ». con oneri pesantissimi 
per • gii Enti locali costretti 
a pagare affitti esosi e a 
sopportare molto spesso ope¬ 
razioni di vero e proprio stroz¬ 
zinaggio economico. Nel Val- 


Documento di Psichiatria democratica 


PER BATTERE L’EMARGINAZIONE 
DENTRO E FUORI L’OSPEDALE 

Un piano preciso di collaborazione con le forze politiche -* Nuove strutture sanitarie ba¬ 
sate sui concetti di prevenzione, unitarietà di intervento, partecipazione - Superare ed 
annullare la logica manicomiale - Una coscienza collettiva per superare il settarismo 


PlSTOfA, 23 

Attua!izzar(’ un problema 
come quello della psichiatria 
è unilm^giio al.guulc non è 
difficile sottrarii’/ Dopo l’in¬ 
contro del Consiglio provin¬ 
ciale con la realtà manico¬ 
miale di Pi.-,to;a. tutti gli ele¬ 
menti c i contributi che ven¬ 
gono avanti, non possono es¬ 
sere che fattori positivi utili a 
chiarire un dibattito che, per 
niolti.ssimi anni, è stato sem¬ 
pre -soffocato da una « ragione 
di Si Uo» reazionaria e con- 
serv-rtrice. Quindi, anche il 
documento conclusivo della 
a.sscmblea della sezione pro- 
vine ale pLstoic.se di psichia¬ 
tria dc.nocratrica è un contri- 
hiUo. per la .‘^ua ampia di.'^pm 
nibilità al dibattito, che non 
va certamente sottovalutato. 

Psichiatria democratica che 
ha esaminato attentamente 
gli aspetti che caratterizzano 
Il settore dei servizi psichia¬ 
trici inseriti nell’ambito più 
ampio delle strutture assisten- 
7.:-ali e sanitarie (senza per¬ 
dere di vista il riferimento al 
quadro politico ed economico 
generale) e da questa analisi 
ha tratto, in primo luogo, la 
formulazione di obbiettivi ge¬ 
nerali di intervento e le prò- 
po.'itc metodologiche oltre alla 
individuazione di un piano 
prec so di rollabora i ene con 
le forze pol.t.che. Al primo 
punto del documento congras- 
S’nlc è Pannlisi del!-a crisi 
in atto nei p.ic.se c la neces- 
fiità (he riforma del servi¬ 
zio Miiiitario nazionale (esi¬ 
genza irrinunciabile) debba 
vedere pui impegnate le clas¬ 
si lavoratrici nella formula¬ 
zione di un i proposta di ri¬ 
strutturazione che contenga in 
sé elementi di reale rinnova¬ 
mento. 

In questo qu-idro di lotta, di 
cui fanno parte le forze po¬ 
ti’irne pròrres-Iste, le forz*’ 
sindacali, il movimento delle 
autonomie locali, i movimenti 
c l'.turali di ispirazione demo 
cratic-\ si inserisce riniziali- 
va di psichiìtria democratica 
che .<;n quanto .^oggetto poli- | 
tuo. imprime una spinta cg- | 
ee’tiva alla realizzazione di j 
nuove .'tnitliire s.ìnitar:e. fon¬ 
date s’ui crr.retti di preven¬ 
zione. unit-arietà di intervento, 
parte: .l’-izicnc. ma che nello 
ste-sso tempo, intende rappre- 
sent.ire neirambito .^ientifico 
qiel'a conflittualità che si 
esprime a 1.vello .'^oziale c che 
consiste sotanzialmcnte nel 


rifiuto del concetto di neutra¬ 
lità della scienza, in quanto 
presuppone che alle leggi del¬ 
la produzione capitalistica sia¬ 
no da riferirsi i criteri che in¬ 
dirizzano l’attuale ricerca 
e l’e’.aborazione delle tec¬ 
nologie conseguenti ». In ba- 
.se alla esperienza degli ulti¬ 
mi anni, psichiatria democra¬ 
tica rileva come sembri avva¬ 
lorata quella tesi che vorreb¬ 
be superare e annullare la lo¬ 
gica manicomiale attravemo 
un sistema di strutture di in¬ 
tervento psichiatrico «che fi¬ 
niscono per assumere com¬ 
piti di gestione e di controllo 
tecnico della devianza ». e co¬ 
me invece si debba combatte¬ 
re «dentro c fuori l’ospeda¬ 
le psichiatrico la logica stes¬ 
sa della emarginazione ». 

La necessità quindi di indi¬ 
viduare all’interno delle strut¬ 
ture educative, assistenziali e 
riabilitative del territorio 
(scuola, ricoveri per anziani 
ed I>.indicappatl fisici, ospeda¬ 
li. ecc.) quei meccanismi del¬ 
la esclusione e della imma¬ 
ginazione esistenti. Un impe¬ 
gno che richiede un collega¬ 
mento con le forze .sociali e 
IMlitiche democratiche. Da qui 


anche l’individuazione, in que¬ 
sta ultima fase delle forze po- 
. liticheiroalmente impegnate in 
j questa dfrezione (j ]fi consc- 
t gùéntè», affemiaziane^ cho- la 
collocazione di PsichìatrUi’ de¬ 
mocratica è all’interno della 
sinistra di base, attraverso 
l’instaurarsi di un rapporto 
organico con le organizzazioni 
politiche e i movimenti che 
compongono la complessa e 
articolata realtà della sinistra 
italiana. 

Si pone quindi — afferma 
Il documento — come condi¬ 
zione irrinunciabile per un più 
largo e maturo impiego del¬ 
le nostre energie, quella di 
u.scire dalle angustie di un 
rapporto dialettico, e spesso 
critico con le Amministrazio¬ 
ni locali, individuando un am¬ 
bito più vasto di intervento e 
perseguendo obbiettivi di lotta 
che trascendano, pur non di¬ 
menticandosi i problemi con¬ 
tingenti dei servizi gestiti da 
queste amministrazioni. « De¬ 
nunciando l’estrema confusio¬ 
ne che regna nel settore del¬ 
ie tecnologie psicologiche, psi¬ 
chiatria democratica riporta 
— sempre nel suo documen¬ 
to congressuale — l’esempio 


del tentativo che questa or¬ 
ganizzazione porta avanti. 
Quello cioè «di ribaltare il 
modello tradizionale di comu¬ 
nicazione fra tecnici, che pre¬ 
figura poi un raodcllo ar>alo- 
go di rapporto tra tecnici e 
le istituzioni. Occorre progres¬ 
sivamente introdurre, come 
criterio fondamentale di con¬ 
fronto non più la comunica¬ 
zione di certezze scientifiche 
destinate a determinare ine¬ 
vitabili irrigidimenti, ma oc¬ 
corre piuttosto porre l’accen¬ 
to sulle difficoltà che si in¬ 
contrano nella prassi ordina¬ 
ria di lavoro e sulle contra- 
dizicni soggettive oltre che 
su quelle ideologiche ». 

Con questo indirizzo Psichia¬ 
tria democratica. affer¬ 
ma perciò la possibilità di po¬ 
ter creare, non soltanto una 
coscienza collettiva a supera¬ 
mento del settarismo di chi 
rischia di rimanere troppo le¬ 
gata alla propria esperienza 
di lavori, ma di poter creare 
anclie uno spazio ampio e for¬ 
mativo, sia sul pi-ano teori¬ 
co e culturale che su quello 
pratico e operativo. 


g. b. 


I cinema in Toscana 


' COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il maestro 
di violino 

S, AGOSTINO: L'uomo che volle 
farsi re 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21 da.nze 
con i < Vulcani x 

POGGiBONSI 

POLITEAMA: Novecento atto II 

SIENA 

METROPOLITAN: Taxi driver 

ODEON: Complotto di lamiglia 

MODERNO: Novecento, atto I 

TEATRO IMPERO: Cincms -.a.-letà 

LIVORNO 

GRANDE: Atti i.-n?url all'italiana 
(V.M 14) 

MODERNO: Taxi drl.er (VM 14) 

LAZZERI: Cug.netta amo.-e mio 
(VM 18) 

GRAN GUARDIA: Gator 

ODEON: La governante di colore 
(VM 13) 

GOLDONI: ...E Tanta pau.-a 
(VM 18) 


METROPOLITAN; L'Agnese va a | 
morire (VM 14) 

ARLECCHINO: Toccarlo... porta 
fortuna - Cinque matti vanno 
in guerra 

SAN MARCO: Rollercar, 60 secon¬ 
di e vai 

JOLLY: Paperino e C. nel Far 
West - Pccos Bill 

SORGENTI: I figli del capitano 
Grant 

ARDENZA (Circolo del cinema): 
Killer Elite 

4 MORI: L'albero di Guernica 
(VM 18) 

AURORA: Donna cosa si fa per 
te (V.M 18) 

EMPOLI 

LA PERLA: Mr. Klein 

EXCELSIOR: La governa.nte di co¬ 
lora 

PONTEDERA 

ITALIA: Safari Express 

MASSIMO: Novecento atto II 

ROMA: L'invasione dei ragni gi¬ 
ganti 


GROSSETO 

ODEON; La governante di colore 
MODERNO: Il grande racket 
SPLENDOR; La moglie di mio 
padre 

MARRACCINI; Per amore di Ce¬ 
sarina 

EUROPA: Il vangelo secondo Si- 
mone 

ASTRA; le l’aime moi non plus 

PISA 

ARISTON: Taxi driver 
ASTRA: L'eredita Fcrrarnonti 
(VM 14) 

MIGNON: Donna cosa si fa per te 
ITALIA: Tutti possono arricchi.-e 
tranne i poveri 

NUOVO: Quel pomerigg'o d, un 
giorno da cani 

ODEON: Due sul pianerottolo 
GAMBRINUS (Asciano): Perché si 
uccide un magistrato 
ARISTON (San Giuliano ■ Set¬ 
timo): Una sera c'incontrammo 
DON BOSCO (Cep): L'uomo ve¬ 
nuto dalla pioggia 
PERSIO FRACCO (Volterra): Tor¬ 
na Et Grinta 

MASSIMO (Mezzana); L’emigrante 


I damo la .situazione è giunta 
I ormai ad un punto di rottura, 
specie per quel che riguarda 
le scuole medie superiori ubi¬ 
cate a San Giovanni, sede 
del distretto scolastico, al cen¬ 
tro della vallata attraversata 
dal fiume. 

« La situazione qui è la più 
pesante e drammatica dì tut¬ 
ta la provincia ». ha detto 
l’assessore alla Pubblica 
Istruzione della provincia di 
Arezzo nel corso di un’as- 
sembiea dciili .studenti dol- 
ristitmo commerciale, una 
delle .scuole che si trovano 
neir« occhio del cicionc ». 

L’i.stituto ha 26 cl.i.-.si di 
iscritti c 23 aule a dlspa-, 1 - 
zione. L’altra è la .scuola pro¬ 
fessionale per rindustna e 
rartigianato che di.^ponc di 
sole 11 aule clic devono far 
fronte alle e.suen.^e di ben 
19 < la.ssi. 

Ma la situazione, al di là 
di que.sti « casi esplosivi ». c 
pe.sante per tutte !e .scuole 
medie superiori dcl'a citta¬ 
dina valdarncse. dall’islitulo 
magistrale a quello tecnico 
e industriate. Le ragioni non 
seno di difficile individuazio¬ 
ne: anche ne! Valdarno negli 
ultimi anni si è .sviluppato 
un ma.csiccio procc.s.so di sco¬ 
larizzazione di mas.sa sulla 
ba.se delie spinte contraslanil 
che hanno caratterizzato la 
o.splosione del fenomeno a li¬ 
vello nazionale. Oggi gli stu¬ 
denti che frequentano le .scuo¬ 
le medie superiori delia 'zona 
sono già alcune migliaia e 
la tendenza che si profila, 
malgrado le crescenti diffi¬ 
coltà di inserimento nel mon¬ 
do produttivo, è quella del- 
rincremcnlo delle iscrizioni. 

Il caso di San Giovanni è 
a tal propo.sito emblematico; 
quest’anno gli iscritti sono 
passati da 1563 a 1823 eoo un 
aumento di ben 257 unità. Il 
rapporto fra studenti e aule 
dispiinibili, già vicino al pun¬ 
to di rottura, è cosi defini¬ 
tivamente saltato. Perchè? Il 
problema è ovviamente di ca¬ 
rattere generale; al processo 
di scolarizzazione di massa 
non ha corrisposto un adegua¬ 
mento delle strutture, dei me¬ 
todi. dei contenuti culturali 
delia scuola, rimasta prigio¬ 
niera di assetti legislativi e 
.strutturali clic risalgono al 
secolo scorso. Le vicende del¬ 
l'edilizia scolastica sono, in 
questo quadro, asemplarl; gli 
interventi legislativi « globa¬ 
li » o sono già falliti per far- 
ragìnosità burocratiche o ma¬ 
nifestano la loro insufficienza 
di fronte alle dimensioni del 
fenomeno della mancanza di 
aule. 

San Giovanni Valdarno vive 
quindi i riflessi di una gra¬ 
vissima situazione generale. 

« Finora abbiamo affrontalo 
la situazione, con interventi 
di tamponamento, reperendo 
locali e sobbarcandoci oneri 
finanziari per oltre 15 mi¬ 
lioni » — affermano gli am¬ 
ministratori co.Tiunall. Altret¬ 
tanto ha fatto la Provincia. 
Ma si tratta solo di «toppe» 
provvisorie che saltano die¬ 
tro la pressione di centinaia 
di studenti che ogni anno si 
riversano nelle scuole citta¬ 
dine. Quest’ anno mancano 
perlomeno sei aule; sono sta¬ 
te vagliate diverse soluzioni, 
rivelatesi poi irrealizzabili o 
per difficoltà tecniche o per 
le e=H>3e richieste economiche 
aei proprietari dei locali con¬ 
trattati. Nel frattempo la si¬ 
tuazione peggiora: Tistilulo 
profc-ssionale e quello coni- 
rncrciale praticamente non 
fanno scuola, dovendosi li¬ 
mitare a due soie ore gior- 
n.aliere di lezione. 

Ma tutte le soluzioni sono 
provvisorie. E l’anno pros.si- | 
mo? Gli studenti sono con- 
sapcvoli delia pcsantezz.a dei¬ 
la situazione e della neces¬ 
sità di organizzare forme di 
lotta unitarie e di massa per 
dare una sp:nt.a dcci.siva alla 
risoluzione dei drammatici 
problemi delia incuoia e delia 
società italiana. Un volantino 
diffuso dalla FGCI invita gii 
studenti «ad individuare le 
reali responsabilità e ad indi¬ 
rizzare verso le vere contro¬ 
parti il loro giusto sdegno 
e la loTO protesta ». 


Valerio Felini 


Sottoscrizione 

I compagni Giuseppe. Gino 
e Giovanni Ci.acci di Asciano 
ricord.ino la .sorella Ada p-e- 
rita il 15 settembre del *75 in 
un incidente stradale e sotto¬ 
scrivono lire 20.000 per la no¬ 
stra stampa. I compagni Gi’J- 
seppe Gino e Giovanni rin¬ 
graziano tutti quanti hanno 
partecipato al cordoglio dei 
famil.'a'n. 


Decisi a difendere l'importante struttura produttiva 

Occupata dai lavoratori 
la miniera di Campiglia 

Ampio schieramento di solidarietà - Un corteo di 
cittadini giovani e donne ha raggiunto S'impianto 




LA DITTA 

MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


A PREZZI SOTTOCOSTO 


CAMPIGLIA. 23 

La miniera di Campiglia è 
stata occupata. La decisione 
dei lavoratori è .scaturita do¬ 
po una manlfe.stazione a cui 
hanno preso parte i rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
democratiche, che hanno 
espresso il loro accordo per 
la difesa di questa impor¬ 
tante unità produttiva. Que¬ 
sta mattina dal centro li¬ 
vornese è partito un grande 
corteo di cittadini, giovani e 
donne clic hanno raggiunto 
la miniera per manifestai-c ai 
lavoratori la loro concreta e 
fottiva solidarietà. 

Un vasto .scliieramento di 
forze si è stretto intorno ai 
lavoratori, con forte convin¬ 
zione per ottenete il ripristino 
di una strutturo produttiva 
che garantisce 60 posti di 
lavoro. Intanto ieri una dele¬ 
gazione guidata da! sindaco c 
composta anche da una cin¬ 


quantina di donne si è reca¬ 
ta a Roma per parlare con 
il ministro del Lavoro e del- 
rindustria, ma non è stata 
ricevuta. E’ questa una chiara 
conferma della latitanza del 
Governo nei confronti di que¬ 
sto problema. Sempre vener¬ 
dì si è .svolto in prefettura, 
pre.sso rUfficio del lavoro un 
incontro tra la direzione 
aziendale e i rappresentanti 
dei sindacati e del consiglio 
di fabbrica. 

fa’ proposte avanzate dal¬ 
l’Ufficio del lavoro, di adot¬ 
tare il provvedimento di ca.s- 
sa integrazione o di ritirare 
per un mese i licenziamenti 
in attesa che le pratiche di 
conce.s.sione di mutua-regio¬ 
nale siano approntate, sono 
state pretestuo-samente re¬ 
spinte dalla direzione. Per 
giovedì prossimo infine è sta¬ 
to proclamato uno .sciopero 
generale in tutta la zona 


VI diro un grandioso ossortlmonto i proni 
pono otcunl otta Vostra attensionoi 

Gres rosso 74 x 15. 

Klinker rosso 131 x 262 .... 
Riv. 15x 15 tinte unite e decorati 
Pav. 20 X 20 tìnte unite e decorati 
Pav. 20 X 20 linfe unite Serie Corindone 
Riv. 20 X 20 Decorati .... 

Pav. 154 x 306 Serie Corindone 
Pav. formato Cassettone Serie Corindone 
Pav. 25 X 25 tinte unite Serie Corindone 
Vasche Zoppas 170x 70 bianche 22 10 
Vasche Zoppas 170 x70 coiorale 22/10 
Batteria lavabo c bidet gruppo vasca d'd 
Lavello di 120 in lire Cloy di 120 con 
soltolavcllo bianco .... 

Lavello acciaio INOX 18'8 garanzia an¬ 
ni 10 con sollotavelto bianco . 
Scaldabagni It. 80 v. W 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia . 

Serie Sanitari 5 pz. bianchi 
Serie Sanitari 5 pz. colorati 

Moquettes agugliata. 

Moquelfes boucle in nylon ' . . . 


eccezionali e ne sotto- 


1.750 

2.950 

2.850 
4.400 
4.700 
4.300 
5.250 

5.850 
6.000 

31.500 

42.000 

48.000 


mq. 1. 
mq. 1. 
mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
mq. 1 
mq, 1 
mq. 1 
mq. 1 
cad. 1 
cad. 1 
1 


62.950 cad. I.a se. 

66.350 cad. I.a se. 
32.000 cad. I.a se. 
60.000 cad. I.a se. 
42.000 I.a se. 

59.200 1.8 se. 

2.100 mq. I.a se. 
4.000 mq. I.a se. 


ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE t 
Ogni ■ acquisto sarà un i vero etlerell — Nel , Vostro Interesse 
VISITATECI II VISITATECI U 







VERO 

CHE I PREZZI AtIMENIANO! 


Tunon de Lara 

Storia del 
movimento 
operaio 
spagnolo 


la €.Bi. mobili 

di Casciana Terme-Tel .66251 



puntualmente 


MUTE A DISPOSIZIONE FINO A ESAURIMENTO SCORTE 


2000 AMBIENTI CON 

PREZZI RIBASSATI 


SOLO VISITANDO LA MOSTRA IN VIA MAGNANI CI SI PUÒ' 
CONVINCERE DELLA COLOSSALE LIQUIDAZIONE 

■ APERTO ANCHE LA DOMENICA ■ 

A TUni GLI ACQUIRENTI NEI GIORNI FESTIVI VIENE OFFERTO 
IL PRANZO IN UNO DEI LOCALI DI CASCIANA TERME 


Traduzione di O. LottinI • 

> Biblioteca di storia > • 
pp. 756 - L. 8.500 

Miccichè 

Dopoguerra e 
fascismo 
in Sicilia 

> Biblioteca del movimento 
operaio italiano • - pp. 240 

- L 3.000 

Ragionieri 

Storia di 
un comune 
socialista. 

Sesto Fiorentino 

I ’ 

- Biblioteca del movimento 
operalo Italiano ■ • pp. 244 

- L 2.300 

Granose 

Dialettica 

deireducazione 

« Nuova biblioteca di cultu¬ 
ra • - pp. 260 - L. 3 500 

Bianchi Bandinelli 

Dal diario 
di un borghese 

• XX secolo • - pp. 520 • L. 
3-000 • -Un diario famoso 
ed • esemplare > che rivela 
la umanissima vicenda cul¬ 
turale e politica del grande 
critico scomparso. (Su li¬ 
cenza della casa editrice 
lì Saggiatore) 
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Forte iniziativa del PCI contro la crisi 

OGGI NAPOUTANO 
AL METROPOLITAN 

La manifestazione inizia alle 10 — In tutta la regione ampia 
mobilitazione — Il compagno Alinovi parla a Nocera Infe¬ 
riore, Bassoiino a Calitri — Intenso dialogo con i lavoratori 


I comunisti napoletani tor¬ 
nano, stamattina alle 10, al 
«Metropolitan», il cinema do¬ 
ve hanno aperto la campagna 
elettorale ohe ha preceduto la 
grande vittoria del 20 giugno. 
Anche in quella occasione ele¬ 
vata era la tensione politica, 
alla vigilia di uno scontro che 
si presentava già carico di 
molte delle attese e degli in¬ 
terrogativi che i lavoratori si 
pongono. 

Solo che oggi la situazione, 
per molti a.spctti. è ancora 
cambiata. Mentre la crisi si 
è aggravata, la DC, infatti, 
non ha inteso trarre tutte le 
conseguenze dalle indicazioni 
e dalle .scelte fatte dagli elet¬ 
tori il 20 giugno. Tocca, quin¬ 
di, ancora ni comunisti raf¬ 
forzare ed estendere il movi¬ 
mento unitario per far uscire 
Napoli ed il Mezzogiorno dal¬ 
la crisi gravi.ssima .scaturita 
da 30 anni di .scelte sbagliate. 
Per questo, m questi giorni, 
si prevedono decine e decine 
di assemblee, di Incontri da¬ 
vanti alle fabbriche, di inizia¬ 
tive per confrontare con ì la¬ 
voratori, con 1 giovani, le don¬ 
ne, tutti 1 cittadini le propo¬ 
ste dei comunisti, tese a cam¬ 
biare profondamente il «mec¬ 
canismo perverso» innescato 
da trent’annl di malgoverno 
democristiano. 

1 lavoratori chiedono, infat¬ 
ti. che i .sacrifici pur neces¬ 
sari siano finalizzati ad un 
reale cambiamento della si¬ 
tuazione economica, al Nord 
come al Sud; che siano col¬ 
piti gli sprechi ed i parassiti¬ 
smi ingiiLstificati; che si vari 
un'adeguata legge per la ri- 
conversione; che la nuova leg¬ 
ge per il Sud trovi imniediata 
e valida attuazione; che — in 
primo luogo — si combatta la 
inflazione, che costituisce il 
più grande nemico per i ceti 
più deboli, i pensionati, i di¬ 
soccupati, coloro che vivono 
onestamente del loro lavoro. 

Sarà il compagno Giorgio 
Napolitano, della Direzione e 
della Segreteria nazionale, a 
concludere la manifestazione 
del « Metropolitan » a cui 
prenderanno parte cittadini 
c lavoratori della città e della 
provincia. In tutta la regione 
.sono previste decine di altre 
iniziative, in cui è impegnato 
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Giorgio Napolitano 

tutto il quadro dirigente del 
partito. Delegazioni da tutto 
il Salernitano si riuniscono, 
infatti, stamattina a Nocera 
Inferiore (ore 10, cinema Sa¬ 
la Roma) per una manifesta¬ 
zione a cui prenderà parte il 
compagno Abdon Alinovi, se¬ 
gretario regionale e della Di¬ 
rezione del partito. 

Anche a Calitri, in provin¬ 
cia di Avellino, si tiene una 
importante assemblea sulle 


Abdon Alinovi 


proposte di lotta del PCI con 
l’intervento del compagno An¬ 
tonio Bassolino, della Segre¬ 
teria regionale comunista. 

Ma in ogni centro (grande 
e piccolo) dovunque c’è una 
sezione del PCI continuerà 
nei prassimi giorni la discus¬ 
sione e l’iniziativa attorno al¬ 
le proposte emerse daH’ultimo 
comitato centrale del partito, 
volte a far superare positiva- 
mente l’attuale situazione. 


IL PARTITO 


ASSEMBLEE DOMANI 

A San Pietro a Patieno al¬ 
le 18,30 attivo sui problemi 
edilizi con Sodano; a Sa- 
viano alle 19, assemblea sul¬ 
la situazione politica e CC; 
a Cimitile alle 19 su situa¬ 
zione politica ccn Minieri; a 
Capri alle 17 assemblea fem¬ 
minile con Salvato; alla 
Curie! alle 19 assemblea sui 
CC e intese politiche ccn 
Impegno; a Boscoreale alle 
19 attivo sezicnale sul CC. 

COMITATI DIRETTIVI 

A Seccavo alle 18; a Ca- 
valleggeri alle 17. 


ASSEMBLEE ATAN 
SULLA SITUAZIONE 
ECONOMICA 

A S. Giovanni alle 17 as¬ 
semblea dei depositi di San¬ 
ta Croce del Lagno, S. Gio¬ 
vanni e Stella Polare con 
Sandomenico; in Federazio¬ 
ne alle 17 assemblea dei de¬ 
positi di via Puglie, Carlo III 
e Garrittone con Scippa; a 
Cavalleggeri alle 17 assem¬ 
blea dei depositi di Fuori- 
grotta, Cavalleggeri. direzio¬ 
ne e Posillipo con Marzano. 
COMITATO FEDERALE 

Alle 16,30 in Federazione, 
Comitato federale. 


L'assemblea dì ieri al Politecnico 

Disoccupati: i 5.000 posti 
devono diventare realtà 

L'impegno strappato at governo il 10 giugno non è italo mantenuto • Contusione 
sui problemi del collocamento • Interrogazione comunista al ministro del lavoro 


La ripresa del movimento 
di lotta dei disoccupati or¬ 
ganizzati che si registra in 
questi giorni punta a due ob¬ 
biettivi: il rispetto degli ac¬ 
cordi sottoscritti col governo 
li 19 giugno scorso ed un ef¬ 
ficace controllo del colloca¬ 
mento. Questi due obbiettivi 
sono stati discussi e riconfer¬ 
mati-ieri mattina nel corso 
della annunciata assemblea 
al Politecnico. Assemblea che 
ha avuto momenti di forte 
animazione e che si è con¬ 
clusa con alcuni cambiamen¬ 
ti nel direttivo. 

Oltre a questo, un altro av¬ 
venimento c'è stato nella gior¬ 
nata di ieri. 

Si tratta della manifesta¬ 
zione alla quale u-n gruppo 
di disoccupati, peraltro già 
assunti, h.! dato vita al Co¬ 
mune. Questi evidentemente 
male informati hanno prote¬ 
stato pretendendo di accele¬ 
rare adempimenti che i! Co- 
■ mune ha già completato. La 
delibera, infatti è stata appro¬ 
vata anche dalla commissione 
•• di controllo nel giro di tre 
giorni. La manifestazione, co- 
' munque, si è conclusa ra- 
. pidamente dopo un chiari¬ 
mento. 

Quanto aU'asscmblea. se c'è 
stala sufficienfe chiarezza per 
; quello che riguarda l’obbiet- 
’ tivo di lar ruspettare al go¬ 
verno gli impegni del 19 giu¬ 
gno. bisogna dire che su! pro¬ 
blema dèi collocamento per¬ 
dura la confusione e. nella 
discussione, c: è sembrato 
che non tutte le posizioni in 
< proposito emergessero csplici- 
- tamente. 

ET stato riaffermato rac¬ 
cordo col criterio della gra¬ 
duatoria generale e Tesigen- 
za di un controllo sul colloca¬ 
mento. ma è stato anche ri¬ 
badito — c ci sembra super¬ 
fluo — che le liste dei disoc¬ 
cupati organizzati devono es¬ 
sere collocate in testa alla 
gradua'.oria generale. 

Diciamo che sembra super¬ 
fluo perone la richiesta di 
dare la precedenza ai circa 
4.500 dtóaccupati delle I ste, 
a quanto ci nsulta. non viene 
contestata da nessuno. 

La questione tuttora aperta, 
alla quale ncll’assemb!e.r so¬ 
no stali fatti solo vaghi ac¬ 
cenni è un’altra e riguar¬ 
da i critcn di graduatoria al- 
Tinterno di queste liste. Cri¬ 
teri che. come è noto, ten¬ 
gono in considerazione il nu¬ 
mero dei figli e delle perso¬ 
ne a carico del disoccupata 
se nessuna, una o più persia 


ne del nucleo familiare la¬ 
vorano già. ecc. 

E' appunto sulla applicazio¬ 
ne di questi ci iteri anche per 
gli iscritti nelle liste, che una 
parte dei componenti non è 
d’accordo e la discussione è 
ancora aperta. Per quanto 
concerne gli accordi col go¬ 
verno il movimento di fron¬ 
te al disimpegno, si nuove 
senza difficolta, ma certo con 
maggiore unità e chiarezza e 
sta discutendo nuove inizia¬ 
tive di lotta. Ecco come stan¬ 
no i termini dell’intera que¬ 
stione a oltre quattro mesi 
dall'incontro col sottosegreta¬ 
rio Bosco. 

Dei 996 posti rei»riti in 
aziende a partecipazioni sta¬ 
tali, finora solo 150 sono sta¬ 
ti effettivamente assegnati. 
Nessuno dei 150 posti previ¬ 
sti in cantiere dell’IACP c 
stato, invece, assegnato a cau¬ 
sa di ostacoli che ritardano 
l'inizio del lavori, slittati pri¬ 
ma a settembre e ora a di¬ 
cembre. Dei cento disoccupa¬ 
ti che dovevano essere assor¬ 
biti dalla ditta Consavia c 
impiegati in lavori all’aero¬ 
porto solo tre sono stati ri¬ 
chiesti l'altro ieri. 

Dei lavori pubblici finanzia¬ 
ti con 80 miliardi e gestiti dal 
Comune, dalia Provincia, e 
dalla Cassa per il Mezzogior¬ 
no. nei quali dovevano essere 
impiegai; circa mille disoc¬ 
cupati. una parte è stata già 
app.iltat. 1 . ma ora sorgono dif 
Rcoità da parte delie impre¬ 
se appaltami. 

Infine, per quanto riguar¬ 
da. i corsi paramedici ai qua¬ 
li dovevano essere ammessi 
gli ex partecipanti ai corsi 
post-colera. gli istruttori dei 
corsi e i disoccupati organiz¬ 
zati. l’AROC (la associazione 
regionale delle amministrazio¬ 
ni ospedaliere) ha iniziato a 
diramare le richieste. 

Ma è successo che le li.sle 
sono risultate stranamente 
gonfiate e da esse sono pres- 
socchè scomparsi i disoccupa¬ 
ti organizzati. 

A questo proposito i depu¬ 
tati comunisti. Sandomenico 
Petrella, Formica, Marzano 
e Matrone hanno rivolto u.ia 
interrogazione al ministro del 
lavoro, e della previdenza so¬ 
ciale... in essa i parlamenta¬ 
ri chiedono di sapere chi ha 
trasmesso l'elenco dei nomi¬ 
nativi dcirAROC per la sele¬ 
zione degli allievi ai corsi pa¬ 
ramedici della Regione Cala¬ 
bria. E. inoltre, se 'nsulta 
vero che nvilti di coloro che 
sono stati avviati ai corsi ri- 


Le manovre congiunte, DC-MSI alla Sala dei Baroni Un episodio di teppismo 

Maldestri tentativi per 
parmizzàre il consiglio blocco ruutopnrco 


Ignobilmente strumentalizzato un gruppo di maestre d'asilo supplenti • Irritazione e im< 
barazzo nella Democrazia cristiana per le menzogne governative sulla questione Italsider 


Il dipendente è stato anche sospe¬ 
so per sei mesi dal servizio attivo 


sultano già occupati presso 
altri enti. 

Nella interrogazione si chie¬ 
dono precLsi dati su quanti 
sono stati gli avviamenti al 
lavoro tramite il collocamen¬ 
to tra il gennaio e l'agosto 
di quest’anno; quanti sono sta¬ 
ti gli avviamenti al lavoro 
delle varie categorie protet¬ 
te nello stesso periodo; qua¬ 
li i motivi che ritardano il 
funzionamento del centro 
meccanografico e la pubblica¬ 
zione delle graduatorie c. in- 
line, quanti sono i disoccupa¬ 
ti organizzati avviati al la¬ 
voro nei vari enti e quali ini¬ 
ziative ha preso il ministero 
per reperire altri posti di la¬ 
voro. 


Mercoledì 


consiglio 

regionale 


Il presidente del consiglio 
regionale, compagno Mario 
Gomez D’Ayala, ha convoca¬ 
to il consiglio per mercoledì 
27 ottobre, alle ore 10 aila Sa¬ 
la dei Baroni. 

Tra gli argomenti all'ordi¬ 
ne del giorno figurano il bi- 
l.incio interno del consiglio 
regionale per l'anno 1977 dei 
residui di gestione degli anni 
1974 3 1975. 

Il consiglio SI occuperà an¬ 
che delle designazioni dei pro¬ 
pri rappresentanti in seno al 
consiglio di amministrazione 
della RAI-TV. 


I! dibattito sulla questione 
Italsider si è concluso in 
consiglio comunale con un 
ordine del giorno presenta¬ 
to dal compagno Malagoll e 
sottoscritto da socialisti, so¬ 
cialdemocratici, democrazia 
proletaria e democristiani. So¬ 
lo il repubblicano Arpaia ha 
votato contro. 

li consiglio comun'ale quin¬ 
di ha formulato adesso uffi¬ 
cialmente la ricliie.sta di una 
conferenza di produzione che 
faccia finalmente luce — e in 
tempi brevi — sulle troppe 
ambiguità, manovre c menzo¬ 
gne che .stanno caratterizzan¬ 
do da troppo tempo questa 
vicenda. .Menzogne sono an¬ 
ello quelle sfornate recente¬ 
mente dal sottosegretario Bo- 
va per tentare di giustificaie 
le sue incaute dichiarazioni: 

10 ha nuovamente conferma¬ 
to il compagno Soc’ano, as¬ 
sessore all’edilizia, facendo la 
.stona delle licenze concesse 
dal Comune di N-apoli: l’Ital- 
sider, prima che fosse appro¬ 
vata la variante, ha ottenu¬ 
to le licenze die era possi¬ 
bile concedere subito; dopo 
la variante ne ha ottenute al¬ 
tre tranne una, quella per il 
laminatoio, die verrà rilascia¬ 
ta. cosi come pic.scritto nel 
decreto regionale di variante 
ai piano regolatore, solo do¬ 
po una serie di accertamen¬ 
ti che sono in corso. 

Alcuni illustri tecnici del¬ 
l’università .stanno infatti fa¬ 
cendo accertamenti sulla sta¬ 
tica della collina di Po.sillipo. 
sugli accorgimenti necessari 
— e possibili — per evitare 
inquinamenti da rumore e ri- 
percussioni nella zona. 1 dt 
erano assai chiaramente irri¬ 
tati per dover prendere posi¬ 
zione contro le assurc'ktà det¬ 
te da un loro sottosegretario, 
e per la prova concreta che 
forze democristiane nell’am¬ 
bito del governo, dell’IRI e 
della Pinsider. continuano in 
una politica equivoca contro 

11 Mezzogiorno. 

Lo .stesso compagno Mala- 
goli ’na ricordato al consi¬ 
glio che di fronte a tali pro¬ 
blemi non c’è da invocare 
« ruoli diversi ». nè si pos¬ 
sono attuare quelle squallide 
manovre che poco prima ave¬ 
vano visto gli appartenenti 
ad un partito che predica e 
pretende l’austerità in sede 
governativa, difendere in con¬ 
siglio comunale le assurde 
superliquidazioni AMAN. 

Subito dopo la conclusione 
col dibattito sull’Italsider. 
mentre l capigruppo si riuni¬ 
vano per definire ulteriormen¬ 
te la formulazione dell’odg. 
è iniziata una manovra con¬ 
giunta democristiana e mis¬ 
sina per impedire la prose¬ 
cuzione del dibattito sulla 
scuola. L’occasione sono sta¬ 
te una decina di maestre di 
asilo che quest’anno (ma mol¬ 
te anche negli anni scorsi) 
sono rimaste fuori dai ruo¬ 
li delle supplenze. Un proble¬ 
ma di cui si era già ampia¬ 
mente discusso in commis¬ 
sione; le delegazioni erano 
state ricevute una decina di 
volte, i vari consiglieri t'olla 
opposizione erano perfetta¬ 
mente informati della situa¬ 
zione, che il compagno Gen¬ 
tile, a33e.ssore alla PI ha rias¬ 
sunto per Pennesima volta: 
allo stato attuale, purtrop¬ 
po. non c'è alcuna possibi¬ 
lità di assunzione per que¬ 
ste supplenti, il cui proble¬ 
ma — comune del resto a de¬ 
cine di migliaia di disoccupa¬ 
ti napoletani diplomati lau¬ 
reati e no ~ poteva comun¬ 
que essere affrontato nel cor¬ 
so del dibattito sulla scuoia, 
purché io facessero prose¬ 
guire. 

Ma era proprio Questo che 
DC e missini intendevano im¬ 
pedire. Incoraggiato da co¬ 
storo infatti il gruppo di don¬ 
ne iniziava ad urlare senza 
sosta, incurante dei cortesi 
inviti alia calma che veniva¬ 
no rivolti dal vicesindaco 
Carpino; si scatenavano al¬ 
ternandosi abilmente ai mi¬ 
crofoni come se avessero pre¬ 
so precisi accordi, i consi¬ 
glieri democristiani e mis.si- 
ni. alzando continuamente il 
tono della voce, pronuncian¬ 
do frasi provocatorie, c'nie- 
dendo ripetutamente rispo- 
.ste che avevano già avuto e 
chi.aramcnte qualche minuto 
prima. 

Si distinguevano in questo 
bel coro neH’ordine Capun- 
zo. DC. Parlato MSI, Cantala- 
messa. MSI. D'Agostino. MSI. 
Pomicino DC iche alia fine 


però, nel suo quarto intcr- | 
vento poco prima delia mez- | 
zanotte, si adoperava per cal- i 
mare le maestre); De Ca- j 
pno. MSI, Forte. DC, Di Nar¬ 
do. MSI, Frugugllettl. MSI, di 
nuovo Forte. DC. In questo 
modo si sono fatte perdere 
al consiglio oltre due ore: i 
de e 1 missini si sono sentiti 
punti sul vivo sopratutto 
quando l’assessore Gentile ha | 
t'oprecato aspramente l’atteg 
giamento mantenuto da talu¬ 
ni consiglieri in que.sta vicen- | 
da delle maestre, che appaio- I 
no chiaramente strumentali/- | 
zate e ignobilmente ingannate i 
ai fini di una squallida ma¬ 
novra che tendeva semplice- I 
mente alla paralisi del con¬ 
siglio. 

Ele.mento questo die è sta¬ 
to duramente stigmatizzato 
nell’intervento del capogrup¬ 
po PCI compagno Dino Im j 
pegno, il quale ha sottolinea¬ 
to la gravità dell’atteggiamen- I 


to di democristiani e missi¬ 
ni. I primi, è bene ricordar¬ 
lo, «sparirono» in 21 (su 
24) nella precedente seduta, e 
uno dei « superstiti » cinese 
la verifica del numero lega¬ 
le, interrompendo così la se¬ 
duta e il dibattito sulla scuo¬ 
la; l’altra sera l.a verifi¬ 
ca del numero legale l’ha 
chiesta — inutilmente per¬ 
chè i consiglieri c’erano — 
un missino; cupo l’Intervento 
del consigliere D’Ambrosio 
sulla scuola, al momento di 
leggere l’odg sulTItalsider che 
nel frattempo era stato for¬ 
mulato. il de Porte è schizza¬ 
to su a chiedere ohe si di- 
cliiarassc <‘!nuso il dibattito 
sulla scuola. 

Il consiglio comunale tor¬ 
nerà a riunirai il 28: la sedu¬ 
ta dovrebbe essere ticdicata al¬ 
la metropolitana e alla con 
clusionc del dibattito sulla 
scuola. 


Responsabilità e fughe De 


Incontro alla Regione 
sulle Comunità montane 


I problemi relativi alla an¬ 
cora scarsa operatività delle 
comunità montane sono sta¬ 
ti affrontati nel corso di un 
incontro che. presso la giun¬ 
ta regionale, s’è svolto tra 1’ 
assessore agli enti locali, il 
socialista Carmelo Conte, e 
rappresentanti di tutte le 
nuove autonomie locali cam¬ 
pane. 

Dopo che è stato sottoli¬ 
neato il ruolo delle comu¬ 
nità montane, unico organi¬ 
smo in grado di combattere 
lo spopolamento della mon¬ 
tagna e di costituire l’inter¬ 
locutore più importante nella 
programm.a 2 ione a livello re¬ 
gionale. si è, convenuto di 
costituire una consulta per¬ 
manente dei p'^esidenti delle 
comunità montane che colla- 


bori con il costituendo comi¬ 
tato di coordinamento degli 
interveni! finanziari che la 
Regione effettua nei terrilo 
ri delle coiminilà .ste.sse. 

Di predisporre mezzi ade¬ 
guati e continuativi, nel qua¬ 
dro della riforma della fi¬ 
nanza locale e pubblica, per 
consentire il loro pieno fun¬ 
zionamento; di accreditare 
subito a loro favore i fondi 
già assegnati: di richiedere 
alla Regione di istituire in 
bilancio una apposita voce 
per le spese correnti; di chie¬ 
dere il rispetto, sia da parte 
di enti nazion.a!i che regio¬ 
nali. di premunirsi del pare¬ 
re di conformità delle comu¬ 
nità montane quando vanno 
a prendere decisioni che in¬ 
vestono i territori montani. 


L'andiimento — frantumato 
e a tratti periino ostruzioni¬ 
stico — dell'ultima seduta del 
Consiglio comunale di Napo¬ 
li, le dichiarazioni a ripeti¬ 
zione (su fogli anche squali¬ 
ficati c squallidi) di esponen¬ 
ti di primo piano della DC, 
t quali affermano disinvolta 
mente di avere a cuore sol¬ 
tanto c semplicemente le di¬ 
missioni del compagno ra¬ 
teasi — del primo sindaco, 
cioè, della citta che dopo gli 
anni nefasti laurini e gavinni 
ha lestituito prestigio e di¬ 
gnità alla sua canea e at go¬ 
verno della cosa pubblica —, 
l’ambiguità e la reticenza del¬ 
lo sciidocrociato alla ripre¬ 
sa. venerdì scorso, della trat¬ 
tativa per Vintesa, sono te- 
stnnonianze preoccupanti del¬ 
la volontà ])oUt:ca dello scu- 
docrocuito. 

E’ oltre un anno, infatti, 
che la DC napoletana alter¬ 
na a rari sprazzi di iniziati¬ 
va Ispesso demagogica), mo¬ 
menti di prolungata atonia e 
di vera e propria fuaa. di 
fronte alle responsabilità de! 
governo cittadino. Certo la 
DC non è più, nella città dt 
Napoli, partito di maggioran¬ 
za relativa le per fortumi), 
ma CIÒ non l'autorizza a venir 
meno alle sue responsabilità 
di forza politica fondumenta¬ 
le, nei confronti del comples¬ 
so della vita cittadina. 

Qital è. invece, la .scella 
che eìn'>r/]p> E’ quella di u-n 
partito o'-nntn a rincorrere 
ogni motivo f anche il più 
pretestuoso) di polemica ver¬ 
so le altre forze politiche, n 
rompere — non appena è pos¬ 
sibile — la solidarietà demo¬ 
cratica. a <1 fuggire » ogni 
lolla che si traila di affa- 
mare scelte rigorose. 

C’è, in tutto questo, pro¬ 
babilmente un antico vizio 
nelVomilizznre le raaioni del 
successo crescente dei comu- 


nisti: credere cioè che la for¬ 
za del PCI è cresciuta per 
aver fatto per anni opposi¬ 
zione. Non si tiene presen¬ 
te. in questo ragionamento, 
che il PCI era aU’opposizionc 
per scelta tutta democristiana 
e che. comunque, ti carattere 
di iiuesta opposizione è stato 
ed è costruttivo, legato ai 
lea’i bisoqni delle masse, in 
ogni momento rigoroso. 

La DC. invece, sembra es¬ 
sere soddisfatta solo quando 
al Cardare’.h non si soccorro¬ 
no I malati, quando gli auto¬ 
bus non circolano per scio¬ 
peri selvaggi quando i! 3 
per cento dei dipendenti della 
nettezza urbana paralizza il 
servizio tri tutta la città. 

Iiisomiria Io scudocrociato 
SI comporta come se i pro¬ 
blemi dei napoletani non fos- 
scio problemi efie riguardano 
anche la DC. pur continuan¬ 
do a dire -- come tu tri ri- 
tiicle — di voler l'intesa al 
comune e alla provincia. Ma 
la città non può attendere an¬ 
cora a lungo che la DC su¬ 
peri le .sue ambiguità. 

Ila ruaioue. quindi, il com¬ 
pagno Gcremicca a manife¬ 
stare il convincimento che 
« la DC tenta di portare avan¬ 
ti una iiiniioi’ia dilatoria, per 
non compiere .scelte precise» 
e a ribadire /come ha fat¬ 
to ancora ieri .suU'Unità ) che 
« questa sessione di riunio¬ 
ni non potrà concludersi co¬ 
me le precedenti: o si va. 
quindi, a una nuova ammi¬ 
nistrazione concordata tra le 
forze democratiche o cioscti- 
no si assumerà, di fronte al 
Consiglio e alla città, la re¬ 
sponsabilità di una crisi che 
potrebbe essere tale da inve¬ 
stire l'esistenza stessa della 
assemblea ». La DC. insom¬ 
ma. non può continuare a 
fuggire. Deve decidersi u sce- 
a'-.ere con cbìnrczza. 


Emessa la sentenza in Corte d'Assise 


AGGRESSIONE A FUORIGROTTA: 

6 ANNI AL FASCISTA CARUSO 

Gli altri tre imputati condannati a pene minori — Uno è stato scarcerato — Indegna gazzarra 
in aula con gravi ingiurie ai giudici — Episodi di teppismo nelle adiacenze del tribunale 


La seconda corte dì assise 
ha condannato i 4 fascisti 
protagonisti delia vile aggres¬ 
sione di piazza San Vitale a 
Fuorigrotta. Sei anni di re¬ 
clusione per Salvatore Caru¬ 
so; 3 anni e sei mesi cia¬ 
scuno per Aurelio De Caro, 
Luigi De Martino e Pier Do¬ 
nato Gallitelli. L’originaria 
imputazione di tentato omi¬ 
cidio è stata degradata a le¬ 
sioni gravissime. Cosa che ha 
permesso al De Martino di 
essere subito scarcerato per 
decorrenza dei termini: il De 
Caro ed il Gallitelli godran¬ 
no di ta’e beneficio tra po¬ 
chi mesi. 

Una sentenza, come si vede, 
piuttosto mite. Nonostante 
ciò essa c stata accolta dal 
pubblico di fascisti presenti 
in aula con urla forsennate; 
insulti gravissimi e sangui¬ 
nosi ai giudici per poi cul¬ 
minare in un coro; «Duce. 
duce.„ » con decine di brac¬ 
cia levate nel saluto romano. 

Certamente la scena più 
vergognosa cui si sia mai as¬ 
sistito in un'aula giudiziaria, 
almeno a Napoli, giudici to¬ 
gati e popolari, gli stessi di¬ 
fensori degli imputati hanno 
avuto la sensazione di un pe¬ 
ricolo gravissimo per la pro¬ 
pria incolumità e son dovuti 
rimanere in aula per lungo 
tempo. 

I fascisti intanto si river¬ 
savano fuori e si davano a 
gesta teppistiche delle quali 
giungevano notizie aiiarman- 
t: nei palazzo dì giustizia. 

Non era difficile prevedere 
quei che poi è sucres.so. Fino 
a ieri mattina il pubblico in 
aula era stato tenuto a fre¬ 


no dagli stessi « camerati » 
che si preoccupavano perché 
la corte non venisse irritata 
con uria o gesti violenti. 

Ma ieri mattina sono giun¬ 
ti gruppetti minacciosi, gui¬ 
dati dai soliti noti caporioni 
ed hanno sost.ato a lungo da¬ 
vanti airaula della seconda 
assise. Eppure proprio ieri 
si è avuta la scn-sazione che 
il ser\'izio d’ordine fosse sta¬ 
to « alleggerito ». Una sensa¬ 
zione confermata poi dal fat¬ 
to che neppure uno dei tan¬ 
ti che si sono abbandonati 
a manifestazioni fasciste e 
che hanno oltraggiato ver¬ 
gognosamente la corte sia sta¬ 
to arrestato. E che questi 
teppUst! abbiano potuto age¬ 
volmente lasciare poi il pa¬ 
lazzo di giustizia per rivensar- 
si nei dintorni a commettere 
innumerevoli atti di vanda- 
I'..smo. 

Le squadracce nere hanno 
impunemente scorrazzato nei- 
!e adiacenze del tribunale 
danneggiando alcune auto in 
sosta. Poi in via S Giovan¬ 
ni a Carbonara hanno am¬ 
mucchiato sacchetti di spaz¬ 
zatura al centro della strada 
e vi hanno dato fuoco 

Appare evidente a questo 
punto che qualcosa non ha 
funzionato nei servizio d'or¬ 
dine che pure era stato pre¬ 
disposto ne; pre.ssi del pa 
lazzo di giustizia Non si 
spiegherebbe altr.menli tutta 
la libertà d; cui h.3nno go 
duto quest; .squali.di epigoni 
dello .squ.3dr_smo fascista. Sot- 
lovaiutaz.one di quello che 
sarebbe ooiuto accadere o 
un ccmoortamento stabilito 
in precedenza? 


Volantini 
provocatori dei 
« Giustizieri » 

Al criminale gesto dei « Giu¬ 
stizieri d’Italia » non è b.a- 
•stalo il gravissimo attentato 
dell’altra notte alla Stantìa di 
via Roma. 

Infatti dallo stesso gruppo 
sono stati diffusi, nella gior¬ 
nata di ieri deliranti volanti¬ 
ni in alcuni palazzi di via 
Duomo e corso Umberto, in 
cui SI fa appello ai « colon¬ 
nelli e genera'.! ». perché fac¬ 
ciano uscire dalle loro file 
addirittura un « Pinochet ». 
L’obiettivo evidente della pro¬ 
vocazione è quello di ahmen- 
taro in cjttà preoccupazione e 
confusione. 

D’altra parie, l'i mov.niento 
democratico ed i lavoratori, 
negli anni della «strategia 
nera » della tensione, hanno 
dimostrato d; saper dare ri¬ 
sposte puntuali e adeguate. 


I temi del 
congresso 
Arci-Uisp 

.■Meuni componenti della se¬ 
greterìa deH’ARCI-UlSP si so¬ 
no incontrati l’altra sera in 
un albergo cittadino con e- 
sponenti delle forze sociali e 
culturali della città. Il con¬ 
vegno era stato indetto per 
presentare i temi che saran¬ 
no a: centro dei congre.s.so na- 
zirna'.e deH’Arci che si ter¬ 
ra a Napoli dal 1. al 4 
Libertà di espressione e di 
informazione; la scuola e i 
giovani: informazioni e RAI 
TV; vacanze e turismo, 
questione femminile, su que¬ 
sti argomenti si svolgerà 
il dibattito nei quattro giorni 
dei lavori congre.s.suan. La re¬ 
lazione introduttiva è stata 
svolta da Eii.sei della segre¬ 
teria nazionale 
I! convegno é proseguito 
con .numeroso e animati in¬ 
terventi 


L’Aniniinistrazionc comiuia- 
Ic di Napoli ha inviato un 
rapporto all’autorità giudizin- 
rui a carico di un netturbi¬ 
no die impedi l’uscita degli 
automezzi della nettezza ur¬ 
bana e che con questo gesto 
innescò la serie di astensio¬ 
ni selvagge dal lavoro die 
ridissero la città in una con¬ 
dizione assai pericolosa per 
gli enormi cumuli di rifiuti 
non rimossi. 

I! netturbino in questione. 
Luigi Testa (che è staio an¬ 
che sospeso per sei mesi). a«- 
.siinto m epoca laurina e In 
.servizio all’autoparco comu¬ 
nale dove sono conecntraM 
tutti gli autoiiiei^zi della NU. 
al termine delle prime due 
ore di «.sciopero articolato» 
decideva autonomamente che 
la protesta doveva coiitimiK- 
re. Il Te.sta prima da solo, 
quindi spalleggiato da un 
gruppetto che per ora non 
è stato possibile identifica¬ 
re. si parava davanti all’in¬ 
gresso dell’autoparco bloccan¬ 
do così l’uscita degli auto¬ 
mezzi. Solo l’intervento del 
113 riusciva a sbloccare la 
situazione. 

La conseguenza era però 
che .soltanto all’ima di notte, 
cioè non più in tempo per 
la raccolta dei rifiuti nei sac- 
dietti. il servizio poteva es¬ 
sere solo parzialmente ripri¬ 
stinato (nel frattempo infatti 
era andie finito l’orarlo di 
lavoro per molti dipendentii. 
^àlotivo dello i^ciopero e del- 
*a iniziativa del 'Testa er-ano 
le pretese avanziate dal sinda¬ 
cato erSL - enti locali (una 
formazione che più volte si 
è isolata rispetto alle posi¬ 
zioni unitarie, i cui esponen¬ 
ti sono legati a filo doppio 
con gli ombieiiti gavlani lo 
cali): si voleva impedire alla 
Amministrazione di recupe¬ 
rare la cifra dì circa quattro 
miliardi e mezzo di antici¬ 
pazioni precedentemente con 
cc.sse. 

La Amministrazione comu¬ 
nale respinse, come è noto, 
la pretesa e mantenne un 
fermo atteggiamento deciden 
do anche di prendere misu¬ 
re straordinarie per .salva 
- guardare l’igiene cittadina pe¬ 
santemente minacciata. 

L’episodio che adesso vie 
ne rivelato con la denuncia 
alla Procura della Repubbli¬ 
ca conferma fra l’altro resi¬ 
stenza di gruppi teppistici 
abilmente manovrati nelTani- 
bito dei dipendenti NU. 

Da notare che già sei mesi 
fa alcuni lavoratori denun 
clarono alla Procura della Re 
pubblica dei « guappi » che 
avevano tentato di impedire 
loro di lavorare e che. per 
\endctta. avevano anche ta¬ 
gliato le gomme delle loro 
auto. Le indagini dei carabi¬ 
nieri .su quell’episodio non 
approdarono a nulla e ciò 
evidentemente ha incoraggia 
to i tcppi.'^ti. 

• DOMENICA CONGRESSO 
PROVINCIALE ANPI 

Domenica mattina (con 
inìzio alle ore 9) nel salone 
messo a disposizione dalia 
CNA (piazza Nicola Amore) 
si svolge, a Napoli, il con- 
gre.sso provinciale dcll’ANPI. 
Presiederà il sen. Mario Pa¬ 
lermo ed interverrà un de¬ 
legato nazionale delTassocia- 
zìone partigiana. 
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NON PERDERE UN’OCCASIONE COSI...!! 


UN TELEVISORE A TETTI 
GLI ACQUIRENTI DI UNA 

NUOVA SIMCA1000 

L. 2.185.000 

IVA INCLUSA 

CON 48 RATE SENZA CAMBIALI 


.T. DEAN CARS 

VIA APPIA SUD KM 17 400 

>E4noRS AVERSA Tel 8<>06927 - 8902482 



ECCO LA SOLUZIONE «ANTISPRECO** 
PER RISCALDARTI LA CASA 

UNA CALDAIA MURALE A GAS TRIPLEX 

per impianti autonomi 

SOMENAERIMPIANTI s.r.i. 

SALITA TARSIA 139 - Telefono 210825 
80195 NAPOLI 

■ Preventivi gratuiti per impianti di condizio¬ 

namento e riscaldamento - Opere murarie 
comprese nel preventivo • 

■ Installazione di caldaie con produzione di 
acqua calda sanitaria 

■ Realizzazione con tubi di rame e acciaio pla¬ 
stificato 

■1 Convenzioni per pagamenti rateizzati 
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' Ivc'riiilpcssibilità di dar vita ad una amnrilnisirazione stabile 


Torre Annunziota 


Sconvolgente delitto al vico Teatro Nuovo 
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SEDICENNE UCCIDE L'UOMO 
CHE GLI AMMAZZO LA MADRE 




: I La maggioranza è composta da PCI, PSDI e PRI L'ba freddato con sei colpi di pistola - La vittima, che prestava il denaro a usura, s'era 

Gravi resnonsahilltà della DC • li PCI si è sempre opposto allo sciogli* - j f A colloquio con I rappresentanti dei partiti del- recato in casa di una sua « cassiera » dove ha trovato il giovane - La madre fu uccisa nel 

mento del consiglio • Ancora non sono stati pagati i dipendenti coniiiiiali la coalizione democratica — I gravi problemi '70 nel corso di uno scontro a fuoco tra clan rivali nello sfruttamento della prostituzione 


I Inverno 
russo 
a Mosca 

Durata; ó giorni. P.utenza 
! in aereo di linea Aeroflot il 
I 16 e 23 gennaio. 6 e 20 feb- 
1 bralo '77. Soggiorno in al- 
I bergo di categoria turi.stica 
.a pensione completa. Quota 
] individuale di partecipazione j 
I riser\’ata agli iscritti al PCI: i 
I L.. 210.000. 

* 

Per prenotazioni rivolger.-;! | 
all'OTM (Uflicio viaggi della 1 
I federazione comunista napo- j 
I letana) via Cervantes. 3.15. i 


I 40 con.siglieri comunali di 1 
Ca.stcr.ammaic di Statala .si 

sono d;m?.s.s: l’altra .sera, nel | D * I 

«orfio di un.a breve seduta del j r Of I 

consiglio durala poco meno __ 

di ; un’ora. Adesso spetta ni 
prefetto nominare il commis- 
sarlo per la gestione straordi- M I — — 

narla del comune fino alle li j I §-■ i il f-a || 

prossime elezioni, che si ter- 
ranno la primavera prossi¬ 
ma. Le dimissioni del consi- 

gllorl, concordate in preceden- | Z-mm ^ ^ 
za dai capigruppo, sono state f*|| | llGfJ O 
precedute tuttavia dall’appro- 
vazione del ' bilancio per il 
1077 nella parte che riguarda 

'“cHrauS-fito, ,nrc.„, le scuole medie ii 

spera che il Banco di Na- forni _ lln’intarrf 

p i.i po..,.i garanti; e il regola 1®''" - UH lllierrl 

re pagamento degli .stipendi 

ni dipendenti comunali. I , . j ,, , 

, . * , . . Per gli alunni delle scuole 

1,approva/.one a teinito di elementari c medie di Cam- 

iccord c.el piu delic.ito «Ito po.sano l'inizio regolare dello 

(iCila vita cittadina è stata anno 5Cola.stiro è ancora lon- 

deltata dad aggravarsi delia tano; le scuole elementari 

s.iuazione dei dip.mdenti co- ^on sono ancora iniziate, 

rnuna i. in sciopero perché un- n^^ntre le .scuole medie fun- 

« ora devono ricevere lo .stipen¬ 
dio di .s-ettembre. 

Lo .sclogiimcnlo del consl- . 

■ gl:o — voluto espre.ssamente 
<ial!a DC — .segna rcpllogo di > 

una lunga vicenda che ha i IllVCirilO 

tiavagliato la vita della cil- j 
tà. E’ opportuno ricordarne in TUSSO 

sintesi le tappe. Dopo le e- 
lezioni ammlni-stratlve de! 

n„vembrc del 1972 si costituì IVlUaCcl 

— come è noto — a Castel- n • t ■ - ■ - ■ o •» 

I.tmmarc un'amminisirfizione Durata, o .gioini. P»iit 

(1; sini.stia icnmpo.sta dal • hi aereo di linea Aeroft 
PCI e dal PSD che però non I 16 e 23 gennaio. 6 e 20 
aveva la maggioranza, con- 1 bralo ’77. Soggiorno in 
laudo solo 19 cnn.siglieri su i bergo di categoria turi, 
hi, . . . . a pensione completa. Q 

individuale di paneeipaz 
cratlco dis.sidente garantirò- , c^eriata agli iscritti a. 1 
no. .su un.i posizione non sem- j l-*-- 210.000. 
prò lineare, l’appoggio ester- i Per prenotazioni rivoli 
no olla nuova giunta popo- all'OTM (Uflicio viaggi ( 
lare, la prima dopo venfan- federazione comunista n 
ni di potere DC nella citta. | Cervantes. 

Tuttavia la vita della giunta i 

di .sinistra è .stata sin dall’ Napoli. Tel. (031) 329220. 

inizio travagliata._ 

Da un lato le mille con¬ 
traddizioni di una città svi¬ 
luppatasi in modo caotico c TfìPRF DPI GRI 

sjravata dalla disoccupazione ■ Vlilifc wl\l 

. (<he nel novembre del 1971 -- 

furono la cau.sa dei gravi in¬ 
cidenti che coinvolsero Tinte- b m 
ra città). DalTaitra Tatteggia- Il 

mento contraddittorio dei II 1^ I 

partiti 'ciitermcdì » rispetto II Im I ■ 

alle nuDiovre della DC locale II ■ 11^^ 

-- di stretta as.scrvanza Ga- " ^ 

vlana ~ che da sempre ha 

mirato a riconquistare In tut- ìm tiMt 

ti i modi il potere strappato l-'eciSO IR .una ri 

con la costituzione deli’ammi- rlicmccn dallA fé 

nLstrazionc di sinl.stra. discusso oaiie T« 

La linea dì .scontro frontale l'aODrOvazìOne > 
adottata dalla DC ha creato 
anche all'interno dello stes.so 

PSI deile difficoltà, cosic- jl pianò regolatore di Ti 

chó nel marzo di que.sfanno uel Greco avra delle moi 

SI è g.unt; alla formazlon-e cjjn che saranno appronta 

di un monocolore comunista, discusse in una riuni 

cuidato dal compagno De Fi- alla Regione, immedlatan 

Tpp'j lino a dopo > elezioni te prima della approvazi 

d?l 20 giugno. E' stata que.s’.i jn giunta dello strumento 

un ulteriore pi-ova di re.sprm- banistico. Quest’accordo 

." ibilità del comunisti che massima è stato trovato 

lianno .sempre lavorato per corso di una riunione svo 

la costruzione di una mag- si nel giorni scorsi alla 

g or.tnza stabile e la più lai- gione, fra il \kf pre.sule 

g I possibile della giunta regionale, Aco 

Per T. PCI. infatti, i.i era- la. i capigruppo, regional 

viia dei problemi che trava- comunali, delTarco co.stiti 

gilano la città d.nll'abusivi- naie, i rappresentanti d' 

smo edilizio alla crisi della giunta comunale della citi 

finanza orale, è tale che quelli delle organizzazioni : 

solo 1.» col'ab.nrazione d; tutte dacali. 

le forze democratiche cittndi- L®. prote.ste dei floricoli 
ne può con>entire di ri.solverli. ® rappresentanti delle ^ 
D'altr.» parte i comunisti perative edili, sfociate nell 

-• come hanno dichiarato in cupazionc delTaula consilk 

consiglio comunale — hanno sono state quindi accolte. 1 

dovuto constat.are Timpos.->ihi- rea destinata all’edilizia e 

l;tà di dar vita ad im’.ammi- nomlea e popolare verrà c£ 

nlstrazione .stabile ed efficien- blata. Invece della zona 

tc con i p.irtiti cric prc'^cdcH’ foi sono «ittutilmpntc bitii 

tornente tivtvmo collaborato l® Phi ricche serre di fli 

nella co.iliz.onc demoeratlc.a. coltori, sarà destinata alla 

Tutti i tentativi d; n.sp.ir- I di scarso intere 

niiarc alia città la gest.onc- i agricolo, 
commissarial-r .'■ono anditi a piano regolatore, 

vuoto. I alcune sue direttrici, è an 

I , X.-. va molto carente; perciò 

rin' 7 <atw-a subito chiede che prima de 

1 .n.Z.at.\3 del.a DC per .a annrr>V!i 7 inn<' vi sia tin ,3 


Per i lavori a rilento 

; * : ' / 

Elementari ancora 
chiuse a Camposano 

Le scuole medie invece funzionano a giorni al¬ 
terni — Un'interrogazione dei PCI al sindaco 


zionano con orano ridotto e 
a giorni alterni. 

L’edificio scolastico elemen¬ 
tare è Inagibile a causa dei 
lavori in corso. Tra l'altro la 
ditta appaltatrice pare abbia 
sospeso i lavori chiedendo 
l’aggiornamento del costi al¬ 
la amministrazione comuna¬ 
le. 

Per le .scuole medie la si¬ 
tuazione è anche più pesan¬ 
te per il sovraffollamento e 
le carenze igienico sanitarie. 

Il PCI di Camposano, in 
un’interrogazione al sindaco, 
ha chiesto la requi.slzlone de¬ 
gli edifici Inutilizzati per far 
fronte alla situazione di e- 
mergenza e l’impiego di .squa¬ 
dre di emergenza |>er termi- ] 
nare al più presto i lavori ! 
nella scuola elementare. i 

Inoltre nelTinterrogaziono ! 
{ al sindaco, il PCI chiede per- | 
I che la .somma .sl.inziata gi.’i d-.i 
I tempo dalla Regione per la 
I fostiTizione dclTedificio della I 
scuola media non è stata an- ' 
I cora spesa; .se le aree per | 
I la suddetta costruzione sono i 
i già state indicate; se la .scel- ' 

I ta è stata fatta c in tal ca- i 


, Il 20 giugno a Torre Annun- un dramma, tanto piu che il 
ziala SI è volalo anche per re.spon.so elettorale è stato 
rinnovare il consiglio comu- chiaro. 

naie. I risultati — si sa — Vale la pctia anche sottoli- 
hanno segnato un generale neare come la nuova situazio 
rafforzamento della sinistra, ne creatasi con il voto del 

che in consiglio comunale è 20 giugno abbia portato la 

I largamente maggioritaria. In- stessa De a cambiare atteg 
i fatti il Pci ha ottenuto 18 con- giainento. a co.siringer!a a di 
j .slglleri e 11 Psl 6 .su un totale chlarare che il .suo raolo non 
j di 40. E vanno aggiunti anche .sarà di .semplice opp/.siz:onc. 

I il Psdl c il Pri, rlspeltivamen- I ma di minoranza pronta a da 

te con 3 e l consigliere, che i re il suo contributo fallivo sui 
hanno annunciato di voler I problemi della città )>. 
tur parte organica della glun i «La iase di avviamento è 
ta di slnLstra (e per compie- I conclu.sa ormai — ha detto 
lare il quadro, va detto che Ettore Sica, con.sigliere comu 
la DC ha perso 1 con.siglierc naie del Padi — entro la prò.-, 
e li MS! ha visto ridotto la , -lima .settimana la città avrà 
sua rappre.sentanza du 3 a 1». lo sua amm:ni.struz;onc. Ci .-o 
Purtuttavia al palazzo di città no alcuni problemi impelìeii 
I è ancora in canea, per la nor ti. come il piano regolatore in 
I male ammini.strazione. la , tercomunale tcompiende an 
I giunta u-scente. lat citta non che i comuni di Bo.scoie.i;e c 
I ha ancora il nuovo sindaco Bo.=cotrecasc) che c neee.s.s.» 

I e un governo. I no attuare a! (i;ù pre.sto. .sen- 

Sui ritardi che hanno cuti ‘ za altri ritardi». .(Una .si.s!e 


Un giovane di .sedici ann I .sola parola, ha estratto la i rachino. avvenuta il itnmo 
L uccise) con nei colpi d; pintola c ha esploso sei col))! i settembre di sei anni fa. In 


ha UCCISO con .nei colpi d; 
pistola Tuomo che nel set¬ 
tembre del '70 gli ammazzo 
la madre. II delitto è avve 
mito in un terraneo al vico 
Lungo Teatro Nuovo, alle 
spalle di via Ronia, ed è ma¬ 
turato in un ambiente tra ; 
più squallidi; quello dc'la 
prostituzione e delTu.niira. 

L’.i.'sasslno lia per sei an¬ 
ni covato neU'anlmo la vcii- 


contro il .Montariello che s'é 
abbattuto nul pavimento in 
un lago di sangue. Mentre, 
ancora inorridite per la .scena 
agghiacc.ante cui avevano .as- 
.si.stito. .sia r.-\mistà che Ca¬ 
rolina non trovano la forza 
di reagire, il giovane assas¬ 
sino s’infilava Tarma alla 
cintolvi e .->1 dava alla fuga. 

Le denotazioni richiamava- 


detta c Tini realizzata nel i Tatienzlonc .sia dei jxts- 


pomeriggio di ieri con una 
frcddezz'a imospetlab.le .n un 
.sedicenne, anche st* bi.sogna 
tenere nel giusto conto il ti¬ 
po (il esperienza che. nono 
stante !a giov.anc età. ha vis- 


que! iJeriodo .-\ntonio Monta- I 
nello operava nel campo del- • 
la prostituzione c era entra- | 
to in lite p?r motivi ineren¬ 
ti a questa turpe attività con 
un .litro .(Clan» di protetto 
n. qiio'lo di Domenico Pa- 1 
duano. ; 

-Antonio Montariello avev.t | 
.sequt'.->trato una delio donne ■ 
del Paduano e poi aveva fai- ] 
to sapere allo stes.'O die 


Consigli di fabbrica 

Iniziative per 
i trasporti 
nella zonn 
industriale 


santi che dei vicini e veni- ! Tatrebhe liberata al cor.-o 


va avvertita la polizia. Nu- 
inero.-,e auto della ( -squadr.i 
vol.inte» raggiungevano il 
luogo del (iclitto. Per 
Mintariello non c’era più niii- 


sttto questa .situazione ne ab 
biamo parlato, in un incontro, 
con 1 rappresentanti dei quat 
Irò partiti della coalizione de¬ 
mocratica. 

E’ il compagno Vittorio 
Elsposito. .segretario cittadino 
del Pei. ad intervenire per pri 
mo: «Innanzitutto io penso — 
ha detto — che bisogna avere 
un ripensamento autocritico 
sull’esperienza di questi primi 
anni di amministrazione di si¬ 
nistra a torre. Da un lato, in¬ 
fatti. c’è .stata una prolicua 


malica puniiiuli/zazione de. 
problemi dtzlkt città •— imor 
viene Gigi Caravelli de! Pr, 
— è nece.s.sana; il ruolo che li 
nostro p.artlio Intende svol 
gore alTlnterno della maggio 
ranza consiste nel.’individu t 
zione di alcuni filoni portanti 
I su cui concentrare i nostri 
i sforzi; Innanzitutto, io pen¬ 
so, il porto c il .suo -sviluppo e 
! la battaglia per il r;.san.imen 
i to della finanza locale ». 

Per il Psi è i! .segretario cit- 
' ladino. Salvatore Izzo. a in- 


sino. S ch'ama .Miche.c M.i- fare le .sci pallottole 

rt'.ua, h.i 16 anni c abil.iva Tavc\.i ihci.-,o sul colpo. Nel 
con un.i zia. Gcr.trdi.i.t .Ami- | ta-ca dei paiit.iloni avc\a 
sta di 44 anni, al vico I.un- i pi^to'a. Non ha fatto in 

go teatro Nuovo 128 (dove è j tempo a .-^crvir.-^enc. 
avyc'.nita a tragedia). Ora lii j come abbiamo detto Tas 
polizia lo rkerc.i. Infatti, su j .^issino ha vendicato ìa moi- 
bito dojv) .iver compiuto i. ; t^, (ipiia nnulrc. Maria B.ir 


avyc'.nita a tragedia). Ora l.i j come abbiamo detto Ta.s 
polizia lo rkerc.i. Infatti, su j .^issino ha vendicato ìa moi- 
bito dojv) .iver compiuto i. ; t^, (ipiia niaclrc. Maria Bar 
delitto. .SI e dato ìilla fuga e ■ 

.se ne .-^ono (wrclulf* le tracce. m — 

Erano da poco pa.s,satc k' i ■w 

diciotto quando Antonio Mon ; WM§m \ W yl 

tariello eli 42 anni (l.a vitti i \ J 

ma. domicih.tto ai vico Già- ' 

cinto Gigante aj Tribunali 18) ^ ■ 

ha aperto la porta del terra- i |l GIORNO 

è entrato * Oggi dometnea 24 otlobic 

^ dcll.a cas-i i Onomastico: Raffaele 

cucinino e i. | Cn.spino) 

^ ,4 Caio.ma ^ BOLLETTINO 

.Mriie.sca di I.t anni, sorella ■ DEMOGRAFICO 

I Nati vivi; 54. Hiclnc.-,te d; 


Novar.i Era una trappola por 
uccidere IXimcnico Paduano. 
Nell’auto in cui la donna .-«e- 
qiiestrata venne iwrtata al 
corso Novara c’ra anche Ma¬ 
nu Barracchino. 

Quando IX)menico Padua¬ 
no .s’avvicino alla vettura per 
riprendere la sua protetta .si 
■Scatenò un inferno di fuoco 
e nello .scontro, oltre al Pa 
duano, cadde mort.» .\laiia 
Barraccliino. 


PICCOLA CRONACA 


collaborazione fra Poi c Pst; ' tervenire. «In tutta questa 
dalT.'tltro. è appansa chiara ‘ fase che potremmo definire 


I Tesigenzn di estendere il con- 
: .sen.so e allargare la bu.se del- 
! la maggioranza. In questo 
sen.so noi comunisti giudichia 
I mo estremamente po.sitivo il 
j coinvolgimento del Pri e de! 
I Psdl. Venendo alla questione 
< dell’attribuzione della carica 
' di sindaco (che l nastri av- 
I vensari politici hanno indica- 
i to come lo scoglio insuperabi- 
' le per dar vita a questa am- 
I mini.strazione). possiamo ben 


interlocutoria - ha detto 


di Michele; fino a qu.tlchi' 
me.-e fa Michele c Carolina 
vivevano in.sieme con il .Mon 
tariello che era stàto l'aman 


; nura: via Provinciale, 18. Ba- 
; gnoli-. piazza Bagnoli. 726. 

, Ponticelli: via Madonnelle. 1. 

I S. Giovanni a Teduccio; Cor 
' so, 909. Barra: piazza Um 
I berlo. Secondigliano: Ciip.i 
CapcKliclnno. 4. trav., 35; cor.-,o 


pubblicazione; 23. Matrimoni | Secondigliano, 371; corsv) Se 


la De ha puntato ad una ri- ! tc della madre. M.iria Bar- 


so se è avvenuto Tesproprio. t dire che noi non ne f^acciamo 


costituzione do! centro sin;- racchino. morta in un con 
stia. nono.stante le esplicito fìitto a fuoco nel ‘70 cui ave 
dichiarazioni contrarie de. va pre.=o parte il Montarie- 
Psi. E in effetti opponendosi | lo ste.s.so 

al piano regolatore la De si è j Poi Michele è andato vi.i 
autoeselu.sa e.'sa ste.s.sa dalla i preferendo andare a vivere 
maggioranza che noi au.spi- ! con la zia. Gcrartllna Amistà 
chiamo la più larga po.ssibile. i Co.stei aveva Tmcarico di 
Anche per .sottolineare il no i « ca.ssiera » per conto del .Mon 
.stro maggior impegno nella | tariello il quale pre.stava i 
compagine amministrativa ab- ! soldi con l’usura e ozni sa 


I religiosi; ‘29. .Matrimoni ci 
I vili; 6. Deceduti: 23. 

racchino. morta in un con ' 

flitto a fuoco nel •70 cui ave | circolo 

va pre.=o parte il Montarie- ' ■ ^ .svolta ic.i. ai ciitou 

lo ste.sso medici, ut via Posillipo 

Poi Michele è iindato vi.i ! ^ mauginazicite J^®ha 

preferendo andare a vivere ' ino.stra de pittore Vittorio 
con la zia. Gerardina Amistà ' «Contrada. La mostra e ape.- 

Castei aveva l’incarico di ■ JlL 
« » n<c*r r'/intn r1*»ì ' NOZZE 


I condigluuio. 174. Marianella- 
; Piscinola: via Napoli, ‘23 (Ma- 
rianella); via S. Maria a Cu- 
I bito. 441. 

■ FARMACIE NOTTURNE 
, Zona S. Ferdinando via Ro- 


n. 38. Tmaugurazicite della | it);v 348 ; Montecalvario pinz- 

/ìf >1 rvittrxfz» ! i-v^ a. ^ e, • . 


TORRE DEL GRECO - Dopo la lotta dei floricoltori 

Il PRG sarà modificato 

Deciso in . una riunione alla Regione il PCI chiede che venga 
discusso dalle forze politiche e sociali della città , prima del¬ 
l'approvazione — Oggi assemblea In un cinema cittadino 


biamo avanzato la richiesta 
di affidare l’Incarico di .sinda¬ 
co a un com|>agno socialista: 
questa nostra posizione è il 
segno di una maggiore re- 


b.tto era .solito compière un 
largo giro per ri.-.cuolere !c 
quote dovute dai debitori 
Ajtwna è entrato nel terr.t- 
nco ha notato che insieme 


spon.sab:lità che il Psi. dopo i con TAmistà era anclie Mi- 
il 20 giugno, vuole ussumer.=i I clieìe. Non v: ha prestato at- 


Il pianò regolatore di Torre Purtroppo, ed è fin troppo — infatti — si sono tenute i!''* v;u«uzioiie ut.-iuo(.-jij- 
del Greco avra delle modifi- evidente, le scelte di fondo j nel *73 — conferma il com- ”• „ . 

che che saranno approntate e che hanno guidato la compi- pagno Maglione — e nel'e ul- eitetti la citta risente 

discusse in una riunione Iasione di questo piano, sono 1 tinte due consultazioni eletto* P®-'3ntemente deila grave cr. 
alla Regione, immedlatamen- state influenzate dai soliti gio rali il nostro partito ha com- econom.cn de» pae.-^e. Non 
le prima della approvazione j eh; di potere, che affliggono i piuto un enorme balzo in avan il ricordo 

in giunta dello strumento ur- da .sempre la DC di Torre: i ti. Ormai fra noi e il partito m Quesid estate, quanuo la 
banistico. Quest’accordo di pinete, per esempio — in un I di maggioranza al Comune venne .soniniersa dai r: 

massima è stato trovato nel primo tempo dichiarate (tsuo- non vi è che una minima dif- tciopero 

corso di una riunione svolta- li non edificabili )> —.sono poi I ferenza. netturbini che non erano 

si nel giorni scorsi alla Re- .state liberalizzate >; zone | Per la elaborazione del pia- I pagati, 

gione, fra il \ke presidente agricole, diventano a .seconda i no regolatore non sono state Da disoccupaziotie aumen- 
della giunta regionale. Acocel- degli interes-si di parto, suoli i effettuate neanche delle ricer- j aggravato dalla prcgrcssi- 

la. i capigruppo, regionale e per la 167, oppure per Tedi- I che geologiche, come avrebbe ' saturaz-one degli .sbocchi 

comunali, delTarco castituzio lizia di lu.s.so. (( S: voleva, evi- 1 consigliato la natura della zo j «ccupazionali. specie per ; di¬ 
ttale. i rappre-scntantl deìl.t dentemente, — ha dichiarato i na che è prettamente vulca- Plomati e i laureali. Lo gra- 

giunta comunale della città e [ il compagno Maglmlo. capo- : nica. E’ necessario che ven- ! della situazione viene 

quelli delle organizzazioni sin- j gruppo consiliare del PCI — j ga fatta, anche perchè ne^ll ‘ analizzata dal compagno Mal 
dacali. ; evitare che partLsse una po j ultimi tempi si stanno aven i «Occupazione e lavoro 

Le proteste dei floricoltori | litica per le case popolari. i do pericolose avvi.sagllc di S^ocani. casa, scuola. ig;e 


Purtroppo, ed è fin troppo 
evidente, le scelte di fondo 
che hanno guidato la compi¬ 
lazione di questo piano, sono 
state influenzate dai soliti gio 


I a tutti i livelli dello vita pub- 
( biica. E pensiamo che i com¬ 
pagni del Pei comprenderan- 
! no appieno le ragioni di que¬ 
sta nostra richiesta ». 

« In effetti —• sostiene Ita¬ 
lo Giordano, consigliere co¬ 
munale del Pei — in tutu que¬ 
sti giorni un esemplare lavo¬ 
ro di disinformazione è stato 
svolto dal Mattino, che attra¬ 
verso Il suo corrispondente da 
Torre, non ha perso occasio 
ne per mettere in discussione 
e attaccare Tamminkstrazio- 
ne comunale e i partiti poli¬ 
tici della coalizione democra¬ 
tica )>. 

In effetti la città risente 
pe.=antemente deila grave cr.- 
si economica del pae.-^e. Non 
si è ancora spanto il ricordo 
di questa estate, quando la 
città venne .sommersa dai n 
fiuti a cau.sa dello sciopero 
dei netturbini che non erano 
j stati pagati. 

La disoccupazione aumen¬ 
ta. aggravato dalia prcgrcssi- 


tenzione. E’ stato quando In 


Oggi si .-,po»<ino Vand.i 
D’Amato c Elio Caruso. Gli 
auguri della cellula Monaidi 
e dell.i redazione del- 
T<( Unita ». 

SOTTOSCRIZIONE 
La compagna Filomena Ca- 
l.f.ina. nel!‘anniver.sano dea- 
la morte del marito. comp«i- 
eno Saverio, ha .sotto.seritto 


donna ha invitato Àlichele .i i lue 20.000 pt'r l’Unità. 


andare .i prendere il caffè 
p.“r lo (( zio » che c scattata 
la molla della vendetta. Mi¬ 
chele Maresca, .senza dire una 


Prezzi stabili 
per i formaggi 
di produzione 
italiana 

In una riunione .svoltasi 
pre.sso l’.ASCOM alla preseti- 
za del vice presidente d.^. Gi¬ 
no Coppola, .sono state di¬ 
scusse le iniziative d.i pren¬ 
dere per una efficace azione 
di educazione del rcnsuina 
tore. La riunione ita visto 
presenti le diverse compo¬ 
nenti commercial’ del .‘(etto 
re alimentare tutte egual¬ 
mente interessate a comb.it- 
tcre i lenomeni speculativi 
in atto in questi ultimi 
tempi. 


FARMACIE DI TURNO 

Ghiaia: via Filangieri. 67; 
via Gicrdani. 46: largo Ascen- 
sicne, 30; via Tasso, 177/E. 
Riviera: Riviera di #Jhiaia. 8. 
S. Ferdinando: vìa S. Lu¬ 
cia. 60: S. Anna di Palazzo. 1. 
S. Giuseppe: via Cerva n- 
tc.s, 56. Montecalvario: via 


I za Dante 71; Ghiaia via Car- 
. ducei 21, Riviera di Ciilain 77, 
I via Margellina 148, via Tas- 
I so 109: Avvocata • Museo via 
I Museo 43; Mercato • Pendino 
I via Duomo 337. piazza Gari- 
I baldi lì: S. Lorenzo • Vica¬ 
ria via S. Glov. a Carbonara 
' 83. Staz. Centrale corso Luc- 
’ ci 5. via S. Paolo 20; Stella • 
I S. C. Arena via Forla 201, 

, via Materdeì 72. coi'ao Gari¬ 
baldi 218: Colli Aminel Colli 
! Aminel 249; Vomero Aronel* 

: la via M. PlsclcclH 138, plaz- 
I za Leonardo 28, via L. Gior¬ 
dano 144, via Mcrliam 33, vi.a 
I D. Fontana 37, via Simone 
I Martini 80; Fuorigrotta plaz- 
I za Marcantonio Colonna 21; 

’ Seccavo via Epomeo 154; Mia* 
I ' no • Secondigliano corso Se* 

' condiglKino 174; Bagnoli j)iaz- 
za Bagnoli 726; Ponticelli vi.i 


Vini pv* t ^ • ■ > 

Speranzella. 173: via Tar- | Madonnelle 1; Poggloreale via 


sia, 6. Avvocata: via Imbrla- 
ni. 93; via Ventaglieri. 13. 
S. Lorenzo: via Foria, GB. . 
Museo: via Museo. 43. Stella: i 
via Materdci. 72; S. Severo a 
Capodimonle. 31. 5. Carlo : 

Arena: ralata Capodicliàtc. 1 
123; via VergDii, 63; via La 
Guadagno, 33; via F.M. Bri- j 
ganti. 312. Colli Aminel: Pog | 


Nuova Poggiorcale 21; Posll* 
lipo via Posillipo 213; Pianu¬ 
ra via Provinciale 18; Chiaia- 
no - Marianella • Piscinola 
Via S. Maria a Cubito 441. 
AMBULANZA GRATIS 
Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza del .soli 
ammalati infettivi al ((Cotu- 
gno» o alle cliniche umver- 


gio di Capodimonle. ‘28. Vi- j sitane si ottiene chiamando 


caria; rorso Garibaldi. 103; i 
cor.so Garikildi. 263; via Ge | 
nova. 27. Mercato: via Ca- | 
paccio. 9: corso Umberto. 172. ' 
Pendino: via G. Sjivarese. 75. i 
Poggioreale: vi.i Nuova Pog i 
gioreale. 21; piazza Lo Bian | 
co, 3. Porto: via Depretis. 135 I 


I! tema ccnt.rale dell.) riti- ' Vomero-Arenella: piazza Van 
mone, .soprattutto i>er le at- ! vitelli. 17; via Cilea. 120; vi.a 
tuah difficolta di approvia.o i p Castellino. 163; via G. Gi- 


quale Tunlc.a ' soluzione pos- 
.sibile era lo seiozlimento an- 
t.eipato del con.s glio da cui 
.'c.idenza natura’e .«arebbz av¬ 
venuta alla fine del '77). Le 
dimissioni non .sono state al¬ 
tro che la pre.-a d’atto di 
un.t .s.iuazione di Ingovornt 
bilità di cui la DC porta tut 
te le responsabdità. - 


• TUTTI IN GALERA PER 
LA RAPINA A TORRE 

Tutti e tre in galei'a zìi au¬ 
tor; dell.i f.dlita rap.iii di 
ve.ne.'rii sror.^o a T.irrc del 
Greco presso la gioielleria 
del -lenor Amelio Del G.i;t.o 

, 1 tre banditi — come s. r.- 

corderà — erano .«tat. mesM 
in fuga da un f.atcll.i del 
g.oieT.iere. Giovanni Del Ga - 
to, che sp.irò alcuni colpi di 
Pistoia (a: qu.nl: peraltro i 
handiti risposero». Al m.o- 
mento d; fuggire, però, i t.e 
rimasero ciiiu.si n una 125 
che non riuscirono a far p.»."- 
tire. Meo: re tentavano di fug¬ 
gire a piedi, uno d; loro ve.i- 
ne preso: Tommaso C,nello, 
di 24 anni e ab.tante al no 
ne De Capperi 10 Dal Ciriello 
."i è COSI potuto r.salire agl: 
altri due eomplin. S. tratta 
d: un fratello del C.nv-llo. Pa- 
17.ZIO. di 19 ann. e abita.i'e 
al corso S. Gms.’um .n Te 
(.luccio 703. catturato la .scor- 
.s.( n.ìtte. c d. .Vn.ello Ur.o 
..ntrarciam stam.’.te, d. 20 
anni e abitante pre^.s-) .o 
.'te.s.^o doniiCil.o del Cinel.o. 


rea destinata all’edilizia eco¬ 
nomica e popolare verrà cam¬ 
biata. Invece della zona in 
cui .sono attualmente situate 
le piu ricche serre di flori- 
(mltori, sarà destinata alla 167 
una zona di scanso Interesse 
agrìcolo. 

Ma, il piano regolatore. In 
alcune sue direttrici, è anco¬ 
ra molto carente; perciò il 
PCI, chiede che prima della 
approvazione vi .sia una di¬ 
scussione ampia e approfon¬ 
dita che coinvolge non .solo 
i partili politici, ma anche 


popolare, sulle proprie terre c 
che invece, se fos.se pi.ss.uo 
questo piano l'edilizia specu¬ 
lativa avrebbe potuto pro-^e- 
guire la sua cor.sa a! cemen¬ 
to». In.somma i giochi della 
DC erano alquanto palesi, .se 
poi si va ad indagare si sco- 


l’osseraatorio vesuviano, co¬ 
me una zona da studiare at¬ 
tentamente, il piano di Torre 
prevede un insediamento abi¬ 
tativo. 

Di questi e di altri oroble- 
mi (il centro storico, la ri- 
stnjtiurazione della econo- 


nameato c per ; rilevanti au 
nienti dei prezzi all’o.'-iginc. 
c stato quello del caro par¬ 
migiano. Propr.o su questo 
problema ci fu. a suo tempo, 
una dura azione d; protesi.t 
dcll’ASCOM Cile invitò gii o- 


dcll’ASCO.M Cile invitò gii o- 
^ peratori de! settore a non 
1,” trattare più il prodotto dopo 

Tcsaunmemo delle scorte. 

largo conaeriiO ch_ una mag- L’ASCOM rinnov.t la prò- 


“___.._; . . - ' L, jin.jix.t .a pro- ( 

* tcsta agziungcndo che .s: sta ! 
= ""I i tentando" di mettere in atto i 

..e ce d. nuo.o :l pcr.,.CiO d. i vasta .m.tnovra siiecula- ' 


si erano ancora messe d’ac¬ 
cordo sulle scelte di fondo. 
Questo voler disintere.ssar.si 


tutte le organizzazioni sinda- j della situazione economica del 
cali e sociali della città. j La cittadina è caratteristico d; 

Lo strumento urbanistico — i una am.ministrazione che si 
infatti — potrebbe essere un i regge con una larga m.ageio- 
fattore favorevole per lo sv'- i ranza che. nuò non corr spon 
luppo economico della cittadi- j dere più alla realtà della r;r- 
na vesuviana. . tadina. « Le ultime conmn.ili 


re delTedilizii non saranno j 
di.struite delle zone che attuai- • 
mente hanno un.a grande prò- | 
duttività agricola. j 

V. f. : 


lioni al mese per pagare ; 370 
dipendenti. Lo Stato ri versa 
4 m.I.ard. e ICO m.iion; ni 
l’anno 

Luigi Vicinanza 


La qualità r la stabilità d: 
prezzo di t.ali p.'odott: è .stata 
a.ssieurata persrnalmf.ntc da’, 
dr. .Auricchio. presidente del- 
T.As'cnazione oommem.int. 
p.'odott; r.i.-(p.)r.. 


patite. 184. Fuorigrotta: via 
C. Duilio. 66; via B. Cari 
tco. 21. Posillipo: via Posi! 
lipo. 84; via Posillipo. 215. 
Seccavo; via Epomeo. 85. Pia- 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 

26) OFFERTE I 

IMPIEGO-LAVORO ! 

A.A. CERCASI venditore 

componenti elettrici p-er au 
tomazione. Riehiedesi espe 
r.enza vendita conoscenza e- 
’.ett.'otecnica elettronica in 
dustriaie. zona lavoro Cani- 
p.an;a. Offre»; auto in dota¬ 
zione. fisso mensile adegua¬ 
to reali capacità, nota spese ' 
p.e’ d: lista, provvigioni sul ^ 
fatturato. Scrivere, telefona- I 
re E’.e’lrocontroll; via del 
Borgo 139 Bologna Telefo 
no 051 220.531. 


II 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l’intera gi-urnata. Coii- 
Iralino numero 31 .50 32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Vi.sila 
medica e medicine sono gra¬ 
tuite. 


.-\ci mi/i.itiv.i (lei eon.sij'i 
d; l.ibb.'HM (iella z.on.i indù 
striale orientale ->1 è trniitn 
una riuniene p.e.-,-») il Co 
! imiiu' (h S Gioigu) a Cre 
m.iUi) eiii hai ino i)a; teeu).)to 
il .Miul.(tv). e.)inp.i»no Cau 
lel.i, l.i grant.i. e i i.i'pp.e 
^ent.inti de '.e .iMi-nde A'1'.-\N. 
FIAT. CML Tir. SAF. 
SIMET. l’TAL'TRAFO. .M.t- 
gna'.:!):, nonché per l’anim' 

1 ni.str.izirne A’T.AN Tato. .\r 
paia. 

1 eonMgli rìi fabh.'UM hai) 
no proposto alcune modlf! 
elle dei ))eieoi»i delle linee 
prcvenicnt i d.i 'Torre del 
, C'iiveo, Mreolaiio. Portici e 
I S. Ciiorgio. peiclu'' si.ino ade 
guai.unente r.i 11 orzato e po- 
-s.ino servile anche l.i zon.i 
itiriu.striale 

Er.mo ))resenti anche r.np 
inesentiinti delle ammini 
j .-.trazioni ei)mun.(li dei romu 
I ni intere-.-at 1 . che a(leri-.eeno 
.(Ile [imposte de; consigli di 
lahbrie.i. A conelusione del 
rincontro è stato deciso chi' 
una delegazione di consigli 
di fabbrica e amministratori 
locali interverrà .sia presso 
il Comune di Napoli che 
[ires-o la Rogicne per af 
frontare insieme la riorea 
nizzaz.ione del trasiiorto |)ul) 
bheo nella zona. 


Adesione totale 

Scioperali!) 
^li operai 
della di^a 
di Con/a 


Gli operai che lavorano all.i 
(•ostruzione d(?lla dig.'i di Con 
/a .sono in .s(ioi>cro a tempo 
indeterminato dal 21 ottobre 
L’adesione allo scloixtro è .sta 
ta totale 

f punti .sul quali gli opera: 
hanno aperto la vertenza .so 
no: t) abolizione dello .straor 
dina/io e nsiwllo dello statuto 
dei I.) voratori: 2) .sicurczz.» 
sul lavoro: ci .sono .stali infnt 
ti molti imudcnti ed un op' 
ra;o ha pei.-o la v.ta. 3) pro 
j blcma del «dopo la diga » e 
quindi u.m produttivo de'.l’im 
I pianto perché .-.-giva realmcn 
I te allo svilupixi agneolo indù 
str.ale della zona. 4) utilizzo 
1 de. finanziamenti previ.-ti da' 
la .si>?.'a pubbitea [vr l.i reo 
I l’.zzaz.one di oliere civili, .^o 
età’.: ed mfr.i.‘(trutturai:. 

I I.ivoratori hanno oitenut < 

• un primo r.suUato; quello d. 
i d .'CUte.'c con T.nii)i('.'.i appi’ 

I t.itr.ce de-: l.ivor; dello e.-.!en 
■ ze che cmi h.uino pu»io nell.') 

. vertcnz.a. 


CASA Di CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dalTUnl- 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 

Per informazion; telelonare a. nnir.- r 255.511 - 461 123 
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• COMITATO ■ FEDERALE 
A SALERNO 

E' ('orivoc.i;o lunedi all-g c.'O 
13. nel salone della fzdcra- 
.■’icne. lì c.'.ir.i’.ito feàgrile e 
l.s comniissiar.e fed.ra.e di 
ennirollo. Ah’ordin.' del g.or- 
no ; i.tvor. del eo.nitato cr.i 
tr.Te e lo e, n.-lusiDm del 
compagn.i Berlricucr. Int.o 
durra i I.iv.)ri ;, ojir.p.i.gnu 
Franca Fichcra. segretario 
{!«n« ferterartroe di S.»lern() 


Vi* 








NATOU-GAU UNIBIRTOI 3S 36 NAPOU - VIA MOrai UirmO 30 31 avCU-VIAA Dt mniS 7 
NATOU-VtADEIttlUI 7E 82 SAUSfJO - PIAZZA POHTAJ.-Wr.’A 71 GRAC'UNO-l'A SOVA. )«* 

ULTIMA SETTIMANA DI VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCO NTO .751 

siile t'uOmO’fUìL.t’* 

VIA S. COS.MO A PORTA NOLANA. G7 
(PONTE VESUATANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGALITP - AREZIA • INGRAM 

Iminiprezzi alltngrossoI 


t»v 






\ 

■Msj 






PANTALONI LEBOLE-AREZIA 
GIACCHE LEBOLE 
ABITI LEBOLE 
GIACCONI LEBOLE 
IMPERMEABILI LEBOLE 
CAMICIONI AREZIA 
GIACCONI AREZIA 
IMPERMEABILI AREZIA 


L. 7.000 
» 25.000 
» 35.000 
» 25.000 
n 24.000 
» 16.000 
» 23.000 
» 35.000 


CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIU’ 





















PAG. 12 / napoli ■ Campania 


r Unità / domenica 24 ottobre 1976 


Sciopero generale proclamato'Sa CGIL-CISUUIL 


IL 12 NOVEMBRE TIOTE FERME 
LE ATTIVITÀ NELLA REGIONE 


Una animata assemblea della Lega dei disoccupati 

Barra: così i giovani 
discutono sul «piano» 


La segreteria regionale ha convocato per il 3 il Comitato direttivo — In preparazione 
assemblee in tutte le fabbriche — Il 28 astensione dal lavoro in provincia di Salerno 


J L’organizzazione conta già 250 iscritti — I rapporti con gli 
j ze di alcuni partecipanti al dibattito — Il rifiuto del 


altri niovinienti — Le testimoniaii- 
lavoro improduttivo 



Per il Comune importante accordo politico 


Caduta la pregiudiziale | 
anticomunista a Nocera | 

Un inclipendenle f-fetfo nella lista del PCI è entrato | 
in Giunta - Il risultato di mesi di lotta i 


Con rele/.ione del sindaco 
c della Giunta si è risolta 
l’altro ieri notte la lun»a e 
erave orisi che da più mesi 
SI trascinava a Noterà In¬ 
feriore. 

A sinduto della città, il 
fonsiHlio comunale ha eletto 
con i voti del "luppo DC 
PCI PSDI PSI il democr!.->tal¬ 
no Antonio Ouerritore. Dopo 
reiezione del sindaco è stato 
e!»'tio resccutivo del quale 
fanno parte 3 assessori del 
PSI. 4 della DC. e .\n('eln 
Pasolino. indipendente ili 
.sinistra, eletto nella lista 
del per. 

Ij'aecnrdo rafiulunto tra i 
partiti democratici a No- 
cera Inferiore riveste parti¬ 
colare significato politico c 
và ai di là dei confini pro¬ 
vinciali per as.sumere un va¬ 
lore di unificazione di . ca- 


I 


• DIBATTITO I 

SUI PORTI DEL { 

MEZZOGIORNO 

Neiramblto delle manife¬ 
stazioni promo5.se dalla se¬ 
zione Campania e Molise del¬ 
l’Associazione italiana degli 
insegnanti di geografia i pro¬ 
fessori Ernesto Mazzetti e 
Tullio D’Apoiite terranno una i 
conferenza .su « I porli del j 
Mezzogiorno nel sistema por- i 
tuale italiano». 

L’incontro si terrà domani 
alle ore 17 neiraula magna 
deH’istifuto universitario o- 
riintale di Napoli, piazza San 
Giovanni Maggiore 30. 


rattere nazionaio. E’ la pri- ’ 
ina volta, infatti, che, oltre , 
a radere definitivamente la ■ 
assurda pregiudizi.ile nei > 
confronti d^i PCI. un eonsi- ; 
gliele eletto nelle file de! . 
nostro partito viene investi . 
to direttamente neH’e-iecuti 1 
vo con la carica di assessore | 
effettivo. I/aeeordo di No | 
eer.i Inferiore, uno dei een 1 
tri più colpiti dalla crisi eco • 
nomici che lia pr.iticam-'nte | 
d'.strutto il suo apparato 
produttivo, .-.pecia’.mente il i 
settore conserviero, è anello j 
il risultato di mesi di In’ta i 
Tinti questi elementi sono ' 
emersi ieri .sera nel lungo j 
dibattito svoltosi in Consi | 
glio comunale, tiove l’avvnca- i 
to edotto, capogruppo della j 
DC — partito di maggioran/i i 
relativa ccn 12 consiglieri | 
.su 40 — ha ricono.sciuto che, I 
dono il 20 giugno « non è j 
più possibile mantenere inu- 1 
tiii e artificiali steccati tra . 
lo forzo politicho». I prò- | 
b'.cmi di Nocora — ha con ■ 
riuso il capogruppo della ! 
DC — per la loro gravità 
si possono affrontare solo , 
con il contributo dirotto di 
tutto le forza? politiche». j 
.Alfonso Volino, capo.griqjpo ' 
«le! PCI. nel motivare il vo- | 
to favorevole ha riconoscili i 
to che l'accordo di Nocera i 
Inferiore rappresenta il su j 
peramento dello preclusioni j 
nei confronti de! PCf e se- i 
gna l’inizio di una nuova uni | 
tà che caratterizzerà la vita I 
politica dei partili 


li 12 novembre prossimo 
i lavoratori di tutta la Cam¬ 
pania incroceranno le braccia 
per quattro ore. Sarà la più 
nia.ssiccla e generale risposta 
del movimento dei lavorato 
ri alle nii.sure decise dal gover¬ 
no iier affrontare la pesante 
situazione economica in cui 
versa il paese. Ma non vorrii 
essere solo quello. 

Il movimento dei lavoratori 
intende cosi richiamare l’at 
tenzione «lei governo sulla ne 
ccssilà che i sacriliei richie 
sii e imposti abbiano una fi 
nalità chiara e precisa, cosa 
che, invece, allo stato, non c’e. 
Si è I inora pensato solo a ra 
.-itii-llare migliaia di miliardi 
dalle tasche dei lavoratori a 
reddito fi.s.so. 

Non s’e «letto però come 
si vogliono utilizzare que 
ste somme. Si continua ciò • 
con la politica dei due Lem 
pi: prima afironlìamo remer 
genza, poi ve«lremo che co.-.a 
lare per incidere strutturai 
mente. E’ un discorso che i la 
voratori non Intendono actei 
tare perchè temono si voglia 
continuare sulla vecchia stia 
«la di ima politica eco.iomica 
che i guasti oggi presenti nel 
paese ha prodotto. 

Sarebbe quindi del tutto imi 
tiie e.ssei.si ancoia .sacrificati .se 
que.stD non significherà l’avvio 
di un disegno nuovo «li svi 
luppo, se non si avranno le ne 
ce.sa'arie garanzie che ver.»- 
mente si vuole c.imbiare, ciu- 
finalmente ci si indirizza ver 
so una società più giusta. Sin 
d’ora però occorre che siano 
dati dal g«»yerno segni del cam 
biamento/che si intende at 
tua re. Non è possibile che an¬ 
cora ci siano aree immense di 
evasione fiscale. 

Il presidente del consiglio 
ha dotto che qulche centi 
naio di grossi eva.sori sono sta 
ti individuati c in parte so 
no anche finiti in carcere. Per 
che non si rendono pubblici 
questi nomi? 

I sacntici non debbono es 
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sere a sen.so unico. Debbono 1 
e.s.seve eiiuamente distribuiti j 
e chi più ha più deve paga- 1 
re. La segreteria regionale 
CGIL CISL UIL della Campa | 
nia si è riunita per dare im ; 
mediato avvio alla mobilita j 
/ione e allo sviluppo dcH'ini ‘ 
ziativa dei lavoratori della j 
Campania anche in rapporto 
alle decisioni di lotta arti('ola , 
ta as.sunta da; direttivo nnzio , 
naie CGIL CISL-UIL. i 

In un comunicato si annuii ■ 
eia che la segreteria ha con | 
vocato per il 3 novembre pros | 
simo il comitato direttivo re¬ 
gionale a! fine di definire W 
modalità relative allo seiope } 
lo. In iircparazione di que j 
sta manifestazione di protesta * 
la segreteria ha definito un 
piano di iniziative che pieve J 
de una .sene di a.sseniblce pio ' 
vinciali dei quadri e «Ielle 
struttuie di base e dei l.ivo . 
ratori nello fabbriche. 1 

La .segreteria — prascgue il 1 
comunicato — proporrà al co I 
mitato direttivo, iier rultcrio ; 
re .sviluppo della iniziativa «lei [ 
movimento nella Regione, un i 
piano di lavoro c di mobilita ' 
z.ione «lei lavoratori ita reali/. | 
/arsi nel prossimo mese di 
novembre linalizzalo agli ob 
biettivi di sviluppo economi j 
co e deH’occupaz.ionc, in rap- j 
porto ai problemi della ricon- , 
versione industriale e alla at ; 
tuuzionc degli interventi pre- | 
visti dalla legge 183 (quella 
per il Mezzogiorno che pre¬ 
vede una spesa di 14.000 mi- 
liaidi - ndr». .soprattutto per i 
quanto concerne la specilii-a ■ 
iniziativa della Regone e de ; 
gli organi di governo (progetti i 
speciali 1, alla lotta contro il j 
carovita a salvaguardia del po 
tcre d'acquisto dei salari. j 
In que.sto quadro si colloca ^ 
la decisione di uno sciopero ' 
nella provincia di Salerno già j 
fissato per il 28 prossimo. In- i 
line la segreteria regionale 
CGIL CISL-UIL ha chiesto al i 
presidente della giunta regio i 
naie di avere un incontro con I 
rc.sccutivo al completo. 1 


Barra in un giorno di piog ' 
già. L’assemblea della Lega 
dei giovani disoccupati — con- ' 
ta già più di 250 giovani dai ! 
18 ai 28 anni — doveva te ! 
nersi nella palestra di un li ' 
eco, ma il locale si è alla- i 
gaio — come gran p.irle «lei 
le strade — e rappuntainen ! 
to 0 .stato fissato nella se i 
de degli Amici dell’Unità. E' ! 
anche que.sto l’ultimo escin 1 
pi«) dcH’abbandono a cui per i 
molti anni è stata condanna ; 
ta Barra, un quartiere «love i 
mille ancora sono i proble , 
mi da ri.solvcrc ma «love so 
Iidc sono le tradizioni operaie * 
e la volontà «li lolla per il i 
cambiamento. 

E’ qui che c’è uno dei piu 
grossi nutjtM «li ilisoccupali 
organizza^^ed è «pii che si 
sta organizzando ora la Le¬ 
ga dei giovani disoccupati 
più numeio.sa «lell’intera prò 
vincia. j 

« Ci siamo me.ssi al lavoro , 
— dice Mimmo Pennino, se • 
gietario della FGCl — agli 
inizi di gennaio e in que.sto 
tempo siamo riusciti ad or 
ganizzare buona parte «lei gio 
vani del quartiere. 

Le difficoltà .sono .state mol 
te. non ultime quelle solle 
vate dai disoccupati organiz¬ 
zati: in un primo momento 
hanno visto di malocchio il 
nascere della lega. Ci sono 
state animate di.scussioni. una 
serie di incontri ma poi la 
distinzione dei ruoli è appar 
sa chiara: «la lega — conti | 
nua Pennino — lotta esseii i 
•zialmente per ratluazionc e | 
Iler una corretta gestione della 
legge sul preavviamsnto. non 
ha tra i suoi obiettivi «luel 1 
lo della pie.5entaz.ionc di li | 
ste alla prelettura. E prò 1 
eetlendo per esempi einble- ! 
mativi si può liferiio quan- • 
to è successo nel corso del j 
la riunione. j 

Un disoccupato organizzato 
che aveva esordito con un j 
«liflidente «ma che vi orga- ; 
nizzate a fare? è finito poi 
per essere il primo a luc- ' 


Era in forzo al commissariato PS di S. Moria Capua Vetere 

_*___ f 


IN CARCERE MARESCIALLO 
ACCUSATO DI CONCUSSIONE 

Noto come un funzionario modello • Aveva avuto un ruolo di primo piano 1 
nella scoperta dello scandalo AIMA e nella lotta alla banda Cuomo ! 


E’ stato arrestato l'altro ' 
ieri il maresciallo Vincenzo j 
lannetti. in forzii al Coni- , 
missariato di pubblica sicu- ' 
rez7.a di Santa Maria Ca- I 
pu.a Vetere, personaggio no- i 
tissimo negli ambienti giu¬ 
diziari e della polizia della ' 
provincia di Caserta. 1,’av- ] 
VÌ.SO di reato, emesso dalla I 
Procura della Repubblica di i 


Santa Marm Capua Vetere. 
parla di concussione. rc<ito 
per il quale è obbligatoria la 
adozione del provvedimento i 
restrittivo, cioè il mandato i 
di cattura. j 

La vicenda cui si riferi.sce ■ 
la magistratura sammarita- t 
na non è ancora cliiara: co i 
munque il funzionario di 
polizia si trova attualmente I 



Attivo PCI Alta Irpinìa 1 

Dome.nica 31 ottobre .alle ore 10 a. Calitri si terrà l’atùvo } 
«Il zona dei comunisti dell’Alta Irpinia sul tem.i: «Nuovo i 
PiOgctlo speciale per le zene interne; sblocco della spesa j 
pubblica: legge per il preavviamcnto al lavoro per i giovani 
inorcupati. j 

Nuova giunta a Villa Litenio 

Nella .'.edut.a deH’altro ieri del consiglio comunale d. Villa 
Liicrno è stata eletta la nuova giunta. Ess.» ri.sulta com- 
po.-.ta dai democristiani e da; repubblicani con rasten.-.it:nc 
dei PCI. 

Consigli di quartiere a Maddaloni ! 

Lunedi nella sala consiliare del Comune di Maddaloni si ! 
svolgerà un pubblico dibattito .suiri.stituzionc dei con.sigli i 
di quarLc.'^e che \cdrà la p.irtecipazicnc degli amministrator: j 
e dei r.ipprf sf-r-tanti delie forze politiche democratiche. i 



Per la pubblicità su questo giof' 
naie rivolgersi alia 

(Società per la Pubblicità in Italia) 


Vìa S. Brigida. 68 • Napoli • Ttl. 39.49.50 - 39.4957 


detenuto nelle carceri di Be- j 
nevento. Va detto che la no- . 
tizia ha suscitato un certo 
scalpore dal momento che j 
il maresciallo lannetti è i 
considerato un funzionario 1 
modello che scar.‘=a tregua ha i 
concesso in tutti questi an- 1 
ni alla malavita della nostra | 
prov.ncia. Capa della poli- ; 
zia giudiziaria di Santa Ma- i 
ria Capua Vetere fu rimo.sso. ; 
alcuni mesi fa dall’inc.arico. j 
si disse allora « per un nor j 
male avvicendamento». M:i. 
tale provvedimento non man¬ 
cò di suscitare delle p-?rpìcs 
sita in quanto il funzionario 
di PS si stava in quei pe 
riodo occupando dello scan 
dalo ATM A (la co.siddctta j 
truffa delle pesche» nel qua- j 
le ri.sultano implicati anche • 
personaggi - politici ad aito j 
livello. In relazione a tale | 
affare l.a magistrniura di 
S.anta Maria Capua V'ctere 
ha cnicsso tenioo fa 44 avv: | 
di reato. Il niare.-<c.aIlo j 
arrestato c .stato inoltre ! 
uno degli Hitefici della in 1 
dividuazione e dello sman 
tellamcnto della banda Ciio j 
mo. ejie. aveva imnervcr:a;o ! 
nel Casertano e alla cu! ?" j 
.sii figurava un noto espa j 
nenie del neofascismo loc.ale. 
Claudio Cuomo. .Anche nella 
lotta contro la Ixinda «Cc 
cero», una 2 rc.‘:=a organi/ 
/Tzinn" .’rim'no.'a che opera 
v.\ npI’.'.Aver-: l'io 
fi-v i r.''>nn'>'rr:an;i d."i!.ì zona. 
I.inn"tti fu uno dei prota- j 
2on;5!i. 

A; rnrnponenli di quesia 
binda ;1 tribunale di Santa 
Ma:r,a Capua Vetere ha 
fillio ne; ciorni scor.si rom 
plessiv.amente 85 anni di re j 
clusione. i 


Nel corso di una manifestazione 

Studente arrestato 
davanti al Galiani 

Il consiglio d'istituto solidale con lo studente 
Votata all'unanimità la ripresa delle lezioni 
L'occupazione continuerà simbolicamente | 


Al dicioltc.simo giorno di 
occupazione, com’era prevedi¬ 
bile. la situazione è precipita¬ 
ta. Uno studente di dicias 
acttc anni. Antonio Marra, 
convittore dcH’ENAOLI. è sta¬ 
to arrestato l'altra .sera du¬ 
rante una manifestazione di 
prole.sta in appoggio alla lot¬ 
ta che gli studenti del « Galia¬ 
ni » stanno conducendo per 
ottenere la requisizione del 
l'cdilicio ENAOLI di via Don 
Bosco. 

Si è mollo parlato di que 
sto fatto ncU'aìsemblea che 
.si è tenuta ieri mattina nel 
la pale-str-a del « Galiani ». Stu 
denti. professori. aenitori 
hanno fatto il punto della si¬ 
tuazione. Depo aver espres- 
■SO fa loro .solidarietà allo stu¬ 
dente. che ora si trova a! Fi¬ 
langieri, gli e.sponenti de! con 
sigilo d'istliuto hanno rela 
/ionato su! loro incontro cf>n 
il vice preleito per interes 
strio ai prcblcmi delì'i.stitu 
to. «Non -^iimo stali ac.'Ol 
ti bene ha detto il prof. N.i- 
polirano -- anzi depo il ne 
buioso colloquio avuto sia¬ 
mo decisi a lare un capo 
sto alla magisiratura i>erche 
ci vengalo chiariti : reai 
termini della questione. 

Nei siamo affitto >‘.ruri 
che il contratto di fitto sia 
-st.alo eia firmato». Com'è no¬ 
to gli .«itudenti del «Galla 
n'» .'ono in lotta per ottcnc 
re che l'edificio inutilizzato 
di pronr e:à dcII'ENAOLI che 
.si trova a meno di 1.50 mo 
tri d.al lem istituto venza re 
qu’.^ito e de.stinato a succur 
.s.’Ic deli.a loro scuola. 

L a dire.^ onc de'.l'EN.AOI.I 
inveii a'scr'.=c» di avere in 
via di pcrfezion.amcnto un 
contratto di fitto ccn i’. co- 


j mando dei vigili del fuoco, j 
ma in a'erità nel corso del- | 
ra.sstiiiblea Ciro De BKa.sio. j 
sindacalista dei vigili del fuo j 
co. ha negato que.sto latto; 
i ha detto che l'edificio in que 
I stione non ri.solvcrebl)c c;ie 
1 in minima parte i problemi 
, dei vigili e che rad-altamen 
» to a caserma dell'edifi.io e 
j un fatto superato in «juanto 
I la Provincia ha 2 ià stanzia 
1 to dei fondi per il riammo 
I dernamento della ca.scrnia 
1 orienta le. ri.sol vendo anche 
! se in via transitoria i proble < 
i mi che si dovev.nao rimlvere • 
. con Farquisizione deH'edificio I 
I conteso- 

AI termine dciraniiiiatii a.s 
scmb’ea è stato votato u:a nr 
dine del giorno in cui. dopo 
aver rib.adito il concetto che ; 
un «edificio .scclasiico non può • 
e non deve .subire rislrinlu j 
! razione che !o destini ad -a! | 
! Irò uso. in una città come j 
I Napoli letteralmente affairhai.a 1 
j di aule. Si è decu-^o di: D 
1 invarc un esposto alla ma • 
1 2 i.-tratura per oi’c.ncre chia- . 
j rinienti .suH'onerato delle au . 
} torità coinvolte nei’n vicen ; 
! da; 2» riorendere le Icz.oni j 
j per dare un ulteriore atto j 
I di fiducia -alle autorità che , 
i hanno preme.-so in breve ! 
] tempo il reperimento di a! i 
I meno 40 aule; 3» continuare , 
coniu.nque slmbohcame.atc la • 
occupazione dciredificio • 
ENAOLI; 4* che eruppi di j 
<^1 identi del « Gal:-ani insie j 
! me ad .alcuni profe.ssori. pt-r ■ 
j richiamare ratlenzionc de; ' 
I Cittadini sul loro problema, [ 
: lacc ano lezione in alcune i 
j pl.azzc cittadine. , 

i L'ordine de' giorno è stato * 
: '.'otato all unanimità. • 


cogliere i fondi necessari al- 
l’«aulonomia fin'dn7.iaria» del 
la Lega. La riunione è .sta¬ 
la per diversi asixùti inte- 
res-sante, si è andati diretta- 
mente al .sodo, la regola .sol- 
tinte.sa è stata: domanda scin- 
lilice e risposte altrettanto 
.semplici. 

A presiedere l’a.s.semblea — 
si fa per dire perchè si ora 
tutti intorno ad un tavolo 
e si discuteva liberamente ri 
correndo amile ai dialetto 
1)111 «li l'.ssere chiarì -- c’era 
Maddalena Tulanti, della se 
gielei'ia provinciale della Fgci. 
Di as.scmblce come queste ne 
ha tenute una decina, « non 
.sempre sono cosi nultlPI■o.^e 
— commenta ~ ma dovun 
«pie SI discute animatamente, 
il problema — è inutile dir 

10 — è molto .sentito e do 
vunqiie la voglia di lavorar»' 
si accoinp.igna alla consape 
volezz.a che il lavoro è indi- 
spensaiiile non solo per ri¬ 
solvere i prolilemi pei-sonali 
ma quelli di tutto il pac.se. 

Ed infatti anclie a Barra 
i giovani si .sono interrogali 
su quale lavoro fare, per qua¬ 
li fini, a quale condizioni. 
Se non in tutti — c .sarebbe 
chiedere troppo — c’è stato, 
comunque, il rifiuto di un la¬ 
voro improduttivo. « Ammet¬ 
tiamo che ci siano 50.000 po¬ 
sti impiegatizi — ha detto 
Franco della Ragione, studen¬ 
te — die cosa si ri.solvereb- 
be? 

Questi posti servirebbe 
ro per crearne di altri? Cer¬ 
tamente no. 

E allora «jiiello ' che noi 
dobbiamo chiedere è un la¬ 
voro che in prospettiva con 
tribui-sce ad eliminare la di¬ 
soccupazione in generale. 

Ma c’è — perché nascon 
dello — anche molta sfidu¬ 
cia. con.segucnza di molte il 
lusiom svanite nel nulla. In 
questo raso non si va più 
mollo per il sottile: « ma se 
seguiamo questi corsi previ- 
.sii dalla legge — si è chic 
sto visibilmente interc.ssato un 
ragazzo di una ventina d’an¬ 
ni con moglie c figli, di.soc 
cupato come gli altri — gua¬ 
dagneremo qualco.sa? . 

«Cento mila lire, forse. — 
gli è stato detto. Ha rispo 
sto con una .smorfia della 
bocca, tipica di chi ha an¬ 
cora molte perplessità. E un 
altro: « faremo un anno di 
corso, va bene, e poi?. Que¬ 
sta volta gli risponde Madda- 
Icnii Tulanti: «allora dipen¬ 
derà tutto dalla nostra capa¬ 
cità di lotta. Ti faccio un e- 
sempio: .se nell’lrpini.'i si Lara 
la forc.stazione la co.sa non 
può finire lì. Si sono create 
condizioni divcr.se. e allora 
sarà anche più facile lottare 
per nuovi po.st i di lavoro. 

E poi Ferdìrjc.ndo Esposi¬ 
to. operaio dell’Alfa Sud, gii 
spiegii che non sarà solo a 
lottare; « ci sarà la classe o 
peraia — dice — che non .si 
•stancheià mai di lottare per 
nuovi posti di lavoro, per 
.strappate pivi investimenti ». 

L’invito alla lotta, alla par¬ 
tecipazione. è esplicito e lo 
raccolgono anche ragazzi co 
me Giuseppe Scuotto e Lui¬ 
gi Proverbio, entrambi giova¬ 
nissimi. entrambi con alle 
spalle anni c anni di s-irrifi 
ci. di me.siieri ma! pagati. I! 
primo ha «lue sorelle sjiosa- 
te e tre fratelli, tutti disoc 
cupati; il padre c operaio e 
la madre si arrangia a fare 
le siringhe. « Lo capi.sci. ev- 
vero, che ho a.ssoluto bisogno 
«li lavorare? 

Non è per me, ma è per 
t miei, per portare, insomma. 
come si dice, la pagnotta a 
ra.sa. Giu.seppe ha fatto il 
meccanico per quattro anni 
e mez.7a a .5 mila lire alla 
.settimana, poi ha fatto il .sa 
lumiere, il fruttivendolo, il 
lattaio, .< Ho anche .scaricalo 

11 baccalà nel porto e ho la¬ 
vorato in una lavanderia ;an 
che dcxlici ore al giorno per 
90 mila lire al me.se. Ora mi 
arrangio con mio cognato, va¬ 
do con lui sul camion e lo 
aiuto a scaricare la merce; mi 
dà .5 mila lire alla .settimana 
e non gli poi^ chiedere di 
più: anche lui ha i suoi pro¬ 
blemi . 

E lo stesso è per Luigi 
Proverbio, anche lui meccani¬ 
co. carrozziere, lattaio, lavan¬ 
daio. 

Entrambi, finita la riu¬ 
nione. salutano eh altri con 
l'impegno di riveders; presto. 
3 per fare tutto quanto è ne¬ 
cessario . 

Marco De Marco 
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Preavviamento: la parola alle organizzazioni giovanili / PSDI 


« C^è bisogno 
di un progetto 
speciale » 

I giovani socialdemocra¬ 
tici propongono un cen¬ 
tro provinciale compren¬ 
sivo di tutti i movimenti 



I 


Continua il dibattito 
aperto da « l’Unità » sul 
tema del lavoro ai giovani. 
Interviene, oggi. Alberto 
Care, commissario a Napo¬ 
li della Federazione giova¬ 
nile del PSDI. 


Una propo.sta di preav 
vianiento al lavoro noti ci 
trova pregiudizialmente in 
disaccordo: troppo grave 
è il problema della di- 
soccupazicne e in panico 
lare di quella giovanile. 

In particolare per i gio 
vani il movimento gio¬ 
vanile .socialdemocratico 
cenfigura un periodo di 
prcavviamento al lavoro 
kiquadrato in un sistema 
di educazione permanen¬ 
te finalizzato ad un sicu 
ro sbocco occupazionale, 
legato ai progetti specia¬ 
li di sviluppo in ('aiiipn 
agricolo, sanitario e tu 
nstico. 

Quindi auspichiamo, in 
sieme ccn la ristruttura 
zicne del collocameoin. 
die i co.si di qualifica 
z.ione e riqualificazione 
professionale vengano te¬ 
nuti ccn maggiore serie 
tà dall cnte regione e die 
divengano titolo prefcrc«i 
'ziaie per l’cccupazicrie. 

Occorre tuttavia — c su 
questo insistiamo molto 
- evitare che si ricada in 
sistemi di tipo assisten¬ 
ziale. A questo riguardo 


v,i diiarito «lie 1»' vane 
proposte avan/<ite - c 
quindi anche quella del 
PCI — non superano que 
sto ostacolo, non tendo 
no, cioè, a rendere pro¬ 
duttivo il liivoro «‘lie an¬ 
zi configurano a termine 
e iKxi legato alla politi¬ 
ca di piano ed alla ricon¬ 
versione industriale. 

E per riconvei'sio»ie in¬ 
dustriale -- è bene pie- 
ci>arlo - - noi non inten¬ 
diamo la meccanicistici» 
riproduzione «id napole¬ 
tano dei settori tracìizio- 
nuli dell’industria ma au- 
.spichiamo l’apertura ver¬ 
so nuovi settori: apertu¬ 
ra della quale dovrebbe¬ 
ro rendersi promotrici, in 
via preferenziale, le me 
die c piccole industrie. 

Per Napoli, in partico¬ 
lare. la gioventù social¬ 
democratica proiionc non 
un progetto dì sviluppo 
metropolitano bensì l’at¬ 
tuazione di un progetto 
speciale iid opera ch'ila 
cass.» del mezz«igioino. 
Questo progetto è l’uni 
co struinento per «lare 
una reale ri.sposta alla 
domanda di àivoro die 
virile dal giovani. 

Riteniamo, poi. die vo¬ 
ler offrire ai giovani tipi 
di attività die si esauri¬ 
scono nel volgere di al¬ 
cuni mesi non faccia .al¬ 
tro die aggravare lo sta¬ 


to di gra\t frustrazione 
dei giovani «iisoccupati. 
Può apparire noioso, ma 
occorre ripeterlo, die sen¬ 
za una ))olitica del tciri- 
torio - ed è la Regicno 
die deve farlo — è im¬ 
pensabile un serio tipo 
di sviluppo economico. 

Gli «>«111 locali non so¬ 
no stati fino ad oggi in 
gnido di abbozzare una 
polìtica dì piano .sempli¬ 
cemente percliè le forze 
che nel passiate hanno 
rappresentato la maggio¬ 
ranza a livello politico- 
amniinislrativo ncn han¬ 
no mai manifestalo tale 
volctilà. 

La giovetitù .socialdemo¬ 
cratica si augura clic la 
attuale situazicne di im¬ 
mobilismo e di precarie¬ 
tà vc«iga a cessare e che 
si formi una niaggioran- 
z;» veramente rappresen¬ 
tativa degli interessi dei 
giovani. NeU’immcdiato. 
inoltre, per l’avvio a so- 
luzicne dei gravi proble¬ 
mi delle nuove gcticra- 
zioni. pi'opcniaino la i.stì- 
luzicnaliz 2 i»;:icnc del rap¬ 
porto tra giovani ed enti 
locali ccn la forniaz.icne 
di U'i cccitro provinciale 
comprensivo di tutte le 
federazioni dei partiti po¬ 
litici c delle us.sociaz.ionl 
dcniccrat ielle giovanili. 

Alberto Carè 



■ problemi 

deil'igieiie d'atitunnoT^H 
Zucciiet Ila sempre 
la soluzioiie giusta. 


in a;>tonno i DioOtenu deSigt-ne rw sono rr.'nczi 
Sono solo meno evctenti perche le prme o-ogoe 
e I mutamenti et clirria modilicarvo le atdtixl.n, oc 
topr e tJ: ogni tipo d insetto 
Per questo la 'garanzia' Zti-cchel e impoUarite 
Perche ogn» servizio Zixttiel e garantito mediante 
■nterventi periodo, per un anrx) . ^ 
ir.lero E chi impegna suMo un 
servizo per H nuovo anno gode, 
inoltre, d» un utfenore vantaggio 
rassistenza gratula s-no ai 31 
deerrixe 1976 
La vostra igiene m casa su! 
lavoro, nel tempo Fbero Quan¬ 
do è aff<JaJa a Zucche: e sem¬ 
pre n buone mani 



Iprnc'pa' 's«.-r^./i'Zucche! disInfMstaziofii, (f«* 
ratizzazionl, disinfezioni, trattamenti antin¬ 
quinamento delle acque, trattamenti partico¬ 
lari per parchi e giardini. Scrx) pe< Gxnuni. \raj- 
strie, enti, comun ta abergh- centri urpani. grana e 
piccoti eserozi. ville e case private Ga'anzia di liusota 
^ j ^ . e «li durata rilasciata per ogr» 

servi/'O Sopra'Viogh! e preven¬ 
irvi grati) Ti 


tìiÙOXEt 

VI AIUTA A VIVERE MEGLIO 
Zucchat S.p.A. 

Induttna Chimaca par la FarWt n ra 
di Sarvin a Prodont par rigiana. 


Filiate di Napoli - Viale U. Maddatena. 384 - Tel. (081) 44.64.94/29.05.41/29.18.M 


alla 



RENAUIT 



Concessionaria RENAULT 

Calata Ponte di Casanova 4>14 - Tel. 267235 • 269727 


Coupé Renault15 (1300 (x). 
Due posti davanti 
due veri posti dietro. ^ 



OFFERTA ECCEZIONALE 

— SUPERVALU! AZIONI 
— 36 MESI 
— SENZA CAMBIALI 


da noi... 



sempre qualcosa in 

più 

SAE conc. CITROEN ^ 


ASSiSTENZi E RiCAMBi! 

VIALE AUGUSTO, 136 - Telefono 615004 


VIALE AUGUSTO, 136 - Telefono 627498 
VIA PARTENOPE, 15-18 - Telefono 402965 
VIA CILEA, 23 - Telefono 640203 


% ♦ 
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Singolari metodi della Cassa In numerose assemblee cittadine 


Lei insìste 
troppo? Non 
vedrà un soldo 

Dopo mesi un parere di conformità che non diven¬ 
ta esecutivo — La vicenda di Boccia di Saierno 


Afragola: ampi 
consensi per 
il PCI in giunta 

Giovedì si riunisce ii consiglio comunale - L'impe¬ 
gno dei comunisti • La difficoltà della situazione 


Por legje cl vorrebbero tre 
mesi jjcr ottenere un parere 
di conformità per un finan¬ 
ziaménto della Cassa per il 
Mezzogiorno e non sempre 
li « parere » è favorevole, an¬ 
che quando il tinanzlamento 
è indispensabile 

Quanto è capitato però ad 
un’azienda tipografica di Sa¬ 
lerno — l'Artl Graliche Boc¬ 
cia — è ancora più sintoma¬ 
tico delie, cose che non van¬ 
no nel nastro paese. 

Intatti il parere per un fi¬ 
nanziaménto rlohle-sto è ar¬ 
rivato dopo 10 mesi, per la 
e.-,aUt‘Z7.a il 18 ottobre scor* 
■SO. accompagnato da una let¬ 
tera del nuovo ministro per 
il Mezzogiorno, onorevole De 
Mit.i il quale rassicurava che 
— finalmente — lutto .si era 
conclu.so per il meglio: il 
i inan/.iainento era .stato con- 
C'C*->.SO 

Grande .soddisfazione, natu¬ 
ralmente, alla ditta Boc¬ 
cia; ma por poco. 

Infatti il «mandato» diven¬ 
ta o.seculivo tramite l’ufficio 
Industria della Ca.ssa del Mez¬ 
zogiorno e qui — in base al- 
l’e.spcrienza pa.s.sata di molte 
p.cco'e e medie aziende — si 


corre il rischio di attendere 
altri mesi e mesi, prima del¬ 
la definizione. 

Non si tratta di cose di 
poco conto. Con l’attuale tas¬ 
so di inflazione, Infatti, 20 
milioni di due anni fa, sono 
— anche al fini dello svilup¬ 
po degli impianti — cosa ben 
diversa da 20 milioni di og¬ 
gi e (a maggior ragione) di... 
domani. 

L’imprenditore Boccia tele¬ 
fona quindi sollecitamente, a 
questo punto, all’ufficio indu¬ 
stria e chiede: «quando vi 
decidete a dare il via? ». « Si 
rivolga al ministro» — gli 
risponde imperturbabile un 
funzionario 

« Ma se li ministro proprio 
oggi mi ha comunicato che 
tutto è a poato? » — repli¬ 
ca Boccia. 

<Ah! Lei fa l’in.solcnte? — 
gli rispondono brusclil dalla 
Cas.sa — «se continua così 
vedrà se e quando otterrà 
il finanziamento ». 

La cosa, raccontala''^ que¬ 
sti termini, .se veramente è 
andata così (e non abbiamo 
ragione per dubitarne) me¬ 
rita una più attenta indagi¬ 
ne. 


La situazione politica del 
Comune di Afragola è anco¬ 
ra caratterizzata — dopo le 
dimissioni del sindaco demo- 
cristiano e degli assessori — 
da molta confusione e Incer¬ 
tezza. Come si ricorderà, gior¬ 
ni fa. con un manifesto af¬ 
fisso su tutti i muri della 
cittadina la giunta, composta 
da democristiani e socialisti, 
annunciò le proprie dimissio¬ 
ni motivandole con la pro¬ 
pria incapacità di far fronte 
ai gravi problemi nell'attuale 
situazione di deficit 

Di fronte all’aggravarsi del¬ 
la situazione politica si sono 
moltipllcate, nel paese, le pre¬ 
se di posizioni a favore di 
una amministrazione stabile, 
comprensiva di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, e 
capace di porre mano a quei 
provvedimenti indispensabili 
per .superare l’emergenza. E 
sempre con maggiore insisten¬ 
za viene richiesto l’ingresso 
del PCI — che dopo le ele¬ 
zioni del venti giugno è diven¬ 
tato il primo partito ed ha 
conquistato ben dieci consi¬ 
glieri ~ nell’esecutivo. 

Intanto il PCI, per tenta¬ 


re di sanare la situazione, ha 
tenuto nel giorni, tra l'undi¬ 
ci e 11 diciassette di questo 
mese, una serie di Incontri 
con li sindaco, con 1 rappre¬ 
sentanti deirammlnistrazlo- 
ne e con tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali di Afragola. 

Nel corso di tutta la setti¬ 
mana sono state organizzate 
anche numerose manifestazio¬ 
ni di lotta: si sono svolti, 
cosi, incontri con l disoccu¬ 
pati, con i dipendenti comu¬ 
nali, con i braccianti, con i 
cooperatori della casa. Dome¬ 
nica scorsa c’è stata anche 
una affollata manifestazione 
pubblica. Fu proprio prima 
che avesse inizio il comizio 
che si ebbe notizia delle di¬ 
missioni della giunta. 

Entro giovedì — infine — 
deve essere convocato il con¬ 
siglio comunale: si tratta — 
ora — di stringere 1 tempi 
e di giungere al più presto 
a quella larga intesa — sol¬ 
lecitata ripetutamente nel 
corso delle manifestazioni po¬ 
polari — tra tutte le forze 
democratiche indispensabile 
per dare un governo efficien¬ 
te al paese. 


La partita 


ultime dagli spogliatoi 


Genoa-Napoli: al Marassi 
un pareggio è nell’aria 


A poche ore dall’inizio del* 
la partita col Genoa gli az¬ 
zurri, più che parlare degli 
avversari di oggi pomeriggio, 
fanno ancora considerazioni 
suM’incontro di Nicosia che 
ha lasciato molti con l’amaro 
in bocca. Il primo che Incon¬ 
triamo negli spogliatoi del 
campo recchese è Savoldi. 

( Non drammatizziamo — 
esordisce — lo so che a NI- 
cosia avrei potuto fare me¬ 
glio, ma molti fattori hanno 
condizionato negativamente il 
mio rendimento. Del resto 
contro i ciprioti l’intera 
squadra ha incontrato dif¬ 
ficoltà e non solo il sotto- 
scritto. Oggi pomeriggio 
spero di dimostrare di non 
essere in crisi ». 

Temi il confronto con 
Pruzzo? 

« Non ne vedo il motivo 

— risponde — siamo profes¬ 
sionisti e dovremmo essere 
gente seria... ». 

Sarà possibile oggi pome¬ 
riggio riviere un tuo goal 
su azione/ 

» Se la squadra girerà — 
assicura — state certi che 
segneremo. Non ha impor¬ 
tanza chi andrà in rete— 
Comunque il pensierino io 

10 faccio. Del resto è natu¬ 
rale che un centravanti fac¬ 
cia di questi pensieri e non 
penso che si possa parlare 
di egoismo». 

Da Savoldi a Chiarugl. 
Insieme avrebbero dovuto In¬ 
sidiare il primato dei • ge¬ 
melli » torinesi, ma finora... 
Luciano oggi rientra dopo 
l’infortunio occorsogli quindi¬ 
ci giorni fa nella partita còl 
Verona. 

« Tutto bene, sto a posto 

— dice — oggi ci divertire¬ 
mo: vedrete una bella par¬ 
tita e parecchi goais ». 

infine Pesaola: 

» Giocheremo per vincere 

— promette —. Questa volta 
punteremo decisi alla vitto¬ 
ria e la squadra natural¬ 
mente sarà più protesa del 
solito in avanti ». 

Da Genova, intanto, i ros¬ 
soblu non nascondono, per 
bocca del loro allenatore, 
i loro propositi di ottenere 
un risultato, se non dei tutto 
positivo, almeno utile. 

■ Damiani • Rizzo quasi- 
sicuramente giocheranno — 
svela infatti il tecrìico Si- 
mcni — in linea di maseima ! 
continueremo anche contro 

11 Napoli a tara il nostro 

gioco anche se non trascu¬ 
reremo alcuni accorgimenti 
prudenziali che ci vengono 
suggeriti dal valore della i 
compagine di Pssaola. Un 
punto per noi andrebbe an¬ 
che ben» in quanto il nostro 
obiettivo in questo camplo- ! 
nato e costituito dalla per- j 
tnanenza nella massima 1 
serie. j 

Naturalmente se le circo- 
itanzs ce lo consentiranno, 
ncn trascureremo la possìbi- j 
lità dì far nostra per intera 
la posta in palio. Certo, In 
caso di vantaggio, c’à da 
giurare che non ripeteremo 
le ingenuità delie ultime 
partite ». 

Questa la formazione con 
ta quale il Napoli scenderà 
In campo: Carmignani. Bru- 
scolotti. La Palma; Burgnich. 
Vavassori, Oriandinì; Mas¬ 
sa. Juliano. Savoldi, Vinaz- 
zani, Chiarugl. i 

• Inizio ore 14,30. I 


O Benevento: 
un Brindisi per 
gli « stregoni » 

(C.L.) L’ambiente sembra 
respirare una più decisa aria 
di vittoria anche se nessuno, 
forse per scaramanzia, si sbi¬ 
lancia. Tra i giocatori, in¬ 
somma. tira aria nuova. 

E’ inutile nascondersi che 
la partita di oggi costituisce 
un duro ostacolo per noi — 
dice l’ex di turno Vecchiè —. 
Non scopro certamente io il 
Brindisi. Speriamo di fare un 
risultato utile, se poi si vin¬ 
ce tanto meglio». 

Gli chiediamo se oggi farà 
rispettare la legge dell’ex. 

« Non promette niente — ri; 
sponde — anche se non mi 
dispiacerebbe farlo ». 

Sabadini: «La partita è 
molto difficile. Il Brindisi, 
nonostante il poco favorevo¬ 
le avvio di campionato, è un’ 
ottima squadra. L’obiettivo 
primo per noi è non perdere. 
Se poi ci riesce il colpaccio, 
ten venga ». 

Magnini teme molto la tra¬ 
sferta. 

«La sconfìtta di Trapani 
— rileva — Il Brindisi non 
l’ha certamente digerita e 
ora non vuol fare brutta fi¬ 
gura davanti al suo pubblico. 
Da parte nostra ce la mette¬ 
remo tutta ». 

Incontriamo per la prima 
volta Bassi. Per prima cosa 
gli chiediamo un'im.pressicne 
sulla squadra che ha tro¬ 
vato. 

« Iji squadra è compasta da 
ottimi elementi. E’ ancora da 
amalgamare dal momento 
che i giocatori sono arrivati 
pochi alla volta e alla spic¬ 
ciolata. A me servono una 
punta ed una mezza punta 
per completare la rosa. E’ 
difficile fare prev.sioni per il 
futuro. Il pubblico è prepa¬ 
rato per vincere c. per quel 
che mi compete, farò tutto il 
mio dovere come del resto 
sono certo che faranno i ra¬ 
gazzi. La p.artita di oggi è 
molto difficile. E Brindisi 
vorrebbe rifarsi della sconlit- 
La di domenica scorsa ma noi 
difficilmente glielo consenti¬ 
remo ». 

Questa la probabile forma- 
ziore degli stregoni: Borghe¬ 
si. Battilani. Fracassi; Radio, | 
Gibelhn:. Facchi: Vecchiè. 
Sabadini, Scarpa. Zunino. Ni- I 
cc'.ini. 1 


□ Pallacanestro: 
debutto 
al Palasport 

(ti.vo.) - La Cosatto debut¬ 
ta stasera al Palasport con¬ 
tro li Duco Mestre. La par¬ 
tita per entrambe le squadre 


dente Pietro Esposito — sì 
legge in un comunicato dira¬ 
mato dalla società — consi¬ 
derato il clima di contesta- 
zicne instaurato nei suoi con¬ 
fronti. considerato altresì che 
a tutfoggi, malgrado la sua 
pubblica richiesta, nessuno 
ha avanzato proposte sia di 
rilevamento che di appoggio. 


rappresenta un'occasione di declina e rassegna le proprie 
riscatto. Entrambe — infatti dimissioni». 


— sono state sconfitte nella 
prima di campionato, ma 
mentre la Cosatto ha perso 
fuori casa, il Mestre ha per¬ 
so fra le mura amiche da 
una Emerson, che a parte un 
notevole affiatamento, non 
ha fatto veder nulla di par¬ 
ticolare. La Partenope ha 
molte attenuanti per la sua 
sconfitta; l’uscita per falli di 
Holcomb c Perazzo, la man¬ 
canza di validi ricambi, una 
certa emozione e deconcen¬ 
trazione iianno fatto il resto. 
Ma i 25 punti di scarto accu¬ 
sati alla fine, ci sono tutti. 
Oltretutto la mancanza di 
un « cecchino » come Fucile 
(assente alle prime partite 
di campionato per infortu¬ 
nio) non ha permesso di usu¬ 
fruire di buone medie di tiro. 

Comunque si ha l'impres- 
sione che la Cosatto manchi 
di riserve in grado di non 
far rimpiangere i titolari del 
quintetto base. I rincalzi so¬ 
no tutti dei giovani che non 


Inutile dire che la decisio¬ 
ne di Esposito è stata ben 
accolta dalla tifoseria locale. 

Intanto oggi la Salernitana 
affronta il Sorrento. Un der¬ 
by sul quale è sperabile che 
non pesi l’ombra della pesan¬ 
te situazione societaria gra¬ 
nata. 

□ Rugby: 
giornata 
interessante 

Benevento-Amatori Napoli 
è rincontro clou di questa 
giornata che vede le squadre 
campiane sulla cresta dell’on¬ 
da. Lo scontro fra sanniti e 
napoletani si preannuncia 
interessante e carico di quel 
tradizionale suspense che ha 
fatto si che i pronostici sia¬ 
no stati sempre ribaltati. Al- 
l’Albricci ITnterforze gioca 
contro il Rieti dopo la dila¬ 
gante prestazione di Livorno, 


hanno ancora assorbito lo dove i militari, finalmente 


shok di un campionato di 
serie A, che quest'anno si 
presenta molto difficile. In 
ogni caso 1 tifosi sono prcnti 
a perdonare i difetti di ine¬ 
sperienza, anche perché i 
giovani hanno bisogno di tut¬ 
to l’aiuto possìbile. Quello 
che non va affatto a genio 
a chi sostiene la squadra di 
basket napoletana è la svo- 
glmtezza. la mancanza di 
grinta, il poco impegno, o Pre¬ 
feriamo che la Cosatto perda 
a testa alta — ha detto un 
tifoso — in partite bellissi¬ 
me, piuttosto che vedere dei 
"cadaveri” in mezzo ad un 
campo ». 

Comunque in casa 1 parte¬ 
nopei, In quanto a impegno 
e a determinazione — tranne 
rari casi — ncn hanno mai 
deluso. E succederà anche og¬ 
gi e, forse, coinciderà con la 
prima vittoria della « nuova » 
Partenope. 

□ Salernitana; 
si è dimesso 
Esposito 

P.ctro Esposito si è dimes¬ 
so dalla carica di presidente 
della Salernitana. « 11 pres:- 


all’altezza della tradizione, 
hanno infilato ben 41 punti 
ai locali. Il capitano Accetta 
adesso avrà un bel sorriso, 
anche perché le prospettive 
di campionato stanno diven¬ 
tando più rosee. Dopo l’accet¬ 
tazione del ricorso deU’Ama- 
tori, awerso ai due punti di 
penalizzazione, la classifica 
è infatti cosi modificata: In¬ 
tercontinentale 8; Benevento, 
Firenze e Frascati 6: Prato 5: 
Amatori ed Interforze 4; A- 
quila. Roma e Rieti 2; Colle- 
ferro 1; Livorno 0. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO . : . ,v 

♦ < Nital» In citi Cuplillo » (S. Ferdinando) 

♦ « ...Li compagnie » (Bancariuccio) 

♦ «Napoli, chi retta e chi parte» (Poiittama) 

CINEMA 

♦ < Mister Klein» (Piata, Acanto, Adriano) 

♦ « Barry LIndon » (Embassy) 

♦ «Invito a cena con delitto» (Filangieri) 

♦ «Brutti, aporchi • cattivi» (Maximum) 

♦ «Partner» (CIntciub Eucaliptus) 

♦ « Occupazioni occailonili di una schiava » (No) 


TEATRI 

CI LEA (Vis E«r Oemtnieo % C. 
Europa • Tal. 055.848) 

Alle 17,30 • 21,30, la Com¬ 
pianta Claiilc» delle sceneggia¬ 
ta presenta Merlo Meroli Int 
« Mamma », di Raiiaele Mal- 
lozzi. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « 'O tiglio d’ ’o 

boss ». 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia - Tal. 405.000) 
Questa sera alle ore 22 l'E.T.C. 
presenta Leopoldo Mastelloni in: 

« ... La compagnie ». Regìa di 
Gerardo O'Andres. 

SAN FERDINANDO E. T. I. (Tl- 
Iciono 444,S0O) 

Stasera alle ore 21,15, il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: ■ Natale 
In casa Cuplello », di Eduardo 
De Filippo. 

MAKGHERilA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

Spettscoto di Strio lesse 
politeama (Tet. 401.643) 
Queste sera alle 21,15, Scarano 
presenta uno spettacolo di G. 
Patroni Grilti: « Napoli: chi re¬ 
sta e chi parte » da * Caffè di 
notte e giorno » e ■ Scalo ma¬ 
rittimo » di Raiiaele Vivianl. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3a traversa 
Mariano Semmota) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI ■ SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Aperto lutto le sere dalle ore 
18 alte ore 23. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutti I gicrnl dalle ore 
20 alle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

cineclub C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 - 5. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS - CEN¬ 
TRO COMUNICAZIONI CUL¬ 
TURALI (Via Cardano 26 - Poi^ 
Ilei) 

(Riposo) 

CINEIfcLA ALTRO (Via Port'Alba 
O. 30) 

« Il lungo addio », di R. Allman. 
EMBASSV (Via F. De Mura le- 
lelono 377.046) 

Alle ore 15.30, 18.40, 22; 

c Barry Lyndon ». 

MAXIMUM (Vieta Elena. 19 • T»- 
leiono 682.114) 

Brutti, sporchi e cattivi 
NO (Via S. Catarina da Siena. 53 
Tel. 415.371) 

Alle ore 17-22,30 (prima as¬ 
soluta): Occupazioni occasionali 
di una schiava, di Alexander 
Kluge. 

NUOVO evia Mootecatvarle, 16 
Tel. 4U.4tO) 

Per il ciclo incontri con la fan¬ 
tascienza: «Il cervello mostro». 
SPOT • CINECLUB (Via M. Ruta 
S al Vomero) 

Due uomini • una dote, di M. 
Nichols. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislallo, 35 - Sta¬ 
dia Collana - TdL 377.057) 

Lo sparviero, con J.P. Beimondo 

G 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - T» 
lelone 370.871) 

Bordella, con C De Sica 
SA (VM 14) 

ALCTONi (V. Lomonace. 3 • T» 
lelono 418.680) 

Mimi Bluetto flore del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti • 5 (VM 14) 
AMBASCIATORI (Via Crispl. 33 
Tel. 683.1281 I 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) ! 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tel. 416.731) 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montcsano - C 
AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

La pattuglia dei Oobermen al 
servizio della legge, con J. Bro- 
lin - A 


AUSONIA (Via R. Caverò - Tala- 

leno 444.700) 

L’eredità Ferramonit, con D. 
Banda - DR (VM 18) 

CORSO (Corse Meridionala • Te¬ 
latone 339.911) 

Tulli possono arricchire, tranne 

I povori, con E. Monlestno • C 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 

Tel. 41B.134) 

L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tela- 
tono 268.479) 

Lo sparviero, con J.P. Bcimondo 
G 

FIAMMA (Vii C. Poerlo, 46 • Te- 
lelono 416.988) 

Èva nera (Black Cobra) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 . Te- 
lelono 417.437) 

Invito a cena con delitto, con 
A. Quinness - SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Con la rabbia agli occhi 
METROPOLITAN (Via Chiala • Te- 
telono 418.880) 

La vendetta dcH’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
ODEON (PlatzB Pledigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

La pattuglia del Doberman al 
servizio della legge, con i. Bro- 
lin - A 

ROXY (VI» Tarsie - T. 343.149) 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Vie 6. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 

Bordella 

TITANUS (Corso Novara, 57 - T»- 
lelono 268.122) 

Bordella, con C. De Sica 
SA (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Ta- 
letono 619.923) 

Mister Klein, con A. Delon 

DR 

ADRIANO (Via Monteollveto, 12 
Tel. 313.005) 

Mister Klein, con A. Delon 

DR 

ALLb GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 

tale Tel. 616.303) 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 
ARCOBALENO (Vie C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Liberi, armati e pericolosi, con 
T. Milian - DR (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

Velluto nero, con L. Cemser 

‘ DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Ta- 
lelono 377.352) 

Nìna, con L. Minnelli • S 
BERNINI (Via Bernml, 113 - Ta- 
leleno 377.109) 

Totò gambe d'oro, con Totb • C 
CORALLO (Piazza C.B. Vico - T» 
lelono 444.800) 

Chiuso per cambio gestione 
DIANA (Via Luca Giordano - T»- 
lelene 377.527) 

Venga a lare II soldato da noi, 
con Franchi-Ingrassia - C 
EDEN (Via C. Santellc» - Tela- 
. tono 322.774) 

Totb lascia o raddoppia • C 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

II trucido e lo sbirro, con T. 
Milien - C (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A - Paura in città, con M. 
Merli ■ DR (VM 18) 

Sala B - Le avventure del pìc¬ 
colo 

LORA (Via Stadera a Pogglorca- 
la. 129 - Tel. 759.02.43) 

Per amore di Cesarina 
MIGNON (Via Arniendo Diaz - Te- 
lelono 324.893) 

Velluto nero, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbakar, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Mister Klein, con A. Delon - DR 
ROTAL (Via Roma, 353 - Tel» 
fono 403.588) 

Giovannino, con C. De Sica 
S (VM 18) 




CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 

SUI CALCOLATORI RLSTTRONlCI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

ADVEX - NAPOLI 

Via Oaaattl NeevI, U • TtlH. miU 


ALCIONE da martedì 26 


Il 'giallo' phr sconvolgente 
del nostro secolo 


Qnncrr acquistare 

• LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 

BOMBONIERE > CONFEni 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 

Piazza Capuana 11 - Vìa E. De Nicola 70 
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ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 ■ Te- 
lalono 680,266) 

Il comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 
AMERICA (fan Martino ■ Tele- 
Ione 248.982) 

La dottoressa del distrelto mi¬ 
niere, con E. Fenech 
C (VM 18) 

AONANO (Tal. 685.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Teleio- 
no 343.722) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ASTRA (Via Meziocannone, )U9 
Tel. 321.984) 

Malia, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

azalea (Vie Comune, 33 - Te'e- 
lono 619.280) 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

A • 3 (Via Villorio Veneto ■ Mia 
no - Tal. 740.60.48) 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
BELLINI (Via Salllni • Telato- 
no 341.222) 

Pollce Python, con Y. Monland 
G (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tal. 342.552) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
CAPITOL (Via Manicano ■ Tele¬ 
fono 343.469) 

Il poliziotto della brigala cri¬ 
minale, con J. P. Beimondo - A 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tal. 200.441) 

Roma a mano armata, con M 
Merli - DR (VM 14) 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- 
lelono 416.334) 

Africa erotica, con L. Casey 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio- 
atro • Tel. 321.339) 

Due contro la citta, con A. De- 
lon - DR 

ITALNAPOLI (Vis Tasso. 169 
Tel. 685.444) 

... E vivono (elici e contenti 
DO 

LA PERI X (Via Nuova Agnano 
n. 35 ■ Tel. 760.17.12) 

Napoli violenlB, con M. Morti 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

Una strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

POSILLtPU (V. Posilllpo, 39 ■ Te- 
lelono 769.47.41) 

DI che segno sci? con A. Sordi 
C (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

40 gradi all’cmbra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - C (VM 14) 
ROMA (Via Aicanio, 36 - Tele¬ 
fono 760.19.32) 

Mark il poliziotto, con F. Ga- 
sparrì - G 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
AI confini della realtà, con K. 
Sasakì - A 

TERME (Via Pozzuoli, IO ■ Te¬ 
letono 760.17.10) 

Tonò: il monaco di Monza - C 
VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

Sandokan parte II, con K. Bedi 
A 

VITTORIA (Via PIscllelll 18 - Te¬ 
lefono 377.937) 

L'anatra all’arancia, con U. To- 
gnazzi - SA 


ALLE GINESTRE 

L'ULTIMA DONNA 

con 

ORNELLA MUTI 
GERARD DEPARDIEU 


Metropolitan 

« L'oomo bianco che 
gli mdiani chiamarono 
" cavallo " impugna 
nuovamente l'ascia dì 
guerra... » 


RICHARD HARRIS 

LA VENDETTA 
DELL'UOMO 
CHIAMATO 
CAVALLO 



nCKARO HARnS« 
lAVENOEnADEUUOMO 
CHAMAID CAdUIO 

«•.••«URteBM» 


intl MWHTI, 

BARBARA 

tutti 

possono 

arricchire 
tranne i ^ 
poveri 



Al cimma per di¬ 
vertirsi con tutta 
la famiglio 

ARLECCHINO 

CORSO 


V-.,- ,»ANNAMAZZAMAUIia 

ai lW 6 «.^MMZ»*a«t»|»*bl 

4*9 •«.hN • imi riuiui iiict 

■««ealSUMI Ulti 

■ciet| 9 *tri 4. U9U M ILieklMI 4 MllU SCYtMI 

, ....MAURO SEVERINO 

fei l»uy£c'itiLiM iiuincnsìFfi 

VUXU SI piaa*i-«» i>«a*4*ra*-sb« I <1 ISWl 


Non è vietato 


SECONDA SETTIMANA DI SUCCESSO 


FINALMENTE RISOLTI I PROBLEMI 

DELLA NOSTRA NAZIONALE ! ! ! 

E' arrivato dal Sud America Antony De Curtis, 
il più prestigioso allenatore dei mondo i i ! 
(DETTO TOTOCALCIO) 



D'eito 


TOTO' 

ROSSELLA COMO 
SCILLA GABEL 
PAOLO FERRARI 
MEMMO CAROTENUTO 
rt|ii <i TURI VASILE 
B*UStCl)S df LELIO LUTTA2ZI 

tini sroturisot TITANUS 


DIVERTIMENTO PER TUTTA LA FAMIGLIA 


OGGI IN ESCLUSIVA AL 


A 




PERCHE’ TANTE 
POLEMICHE 
E TANTE 
DISCUSSIONI 
PER QUESTO FILM? 



Premiato al Festival 
di Cannes 1976 
per la migliore 
regìa 


BRUTTI. 
SPORCHI 
«CATTiVi 


wem ■ictiA.mw stai I 


UHI Fpm 1 nriH stai 
TicnxaiB 


è candidato 
ai premio 
- DAVID 
di DONATELLO 
come migliore 
film dell'anno 


FIAMMA 

OGGI eccezionale prima 

... quando II cobra tentando di uscire dal tuo ventre lacererà i 
tuoi intestini, allora la mia vendetta potrà dirsi compiuta». 


Tel. 333.250 - 338.648 - NAPOLI 


IL FILM-DIVERTIMENTO DELL’ANNO 


ì 


Rubric.t a C’jr.i di 

MARINO MARQUARDT 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VI.A MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaellerl 

AnRAZIONI 
PER TURE lE ETÀ’ 


Da giovedì 28 al FIAMMA 


JOHNNY GORELLI 




14 98V» STMOnaa»» 

JACK 

FALANGE 


LAURA 

QEMBER 


^va^era 

(3^ck Cobta) 

GABRIELE TINTI 
MICHELE STARCK GUIDO MAmOTR 
«hpMRvuiMiSlOmO ZANQCR 
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latterà del sindaco,Manina al ministro della Finonze 


MONTOTTONE - i privati chiedono al Comune di gestire le vendite delle loro case 


Le misure di Stammati Sì scelgono vìe nuove per 
fermano ogni iniziativa salvare il centro stòrico 

Le banche bloccano il credilo agii Enti locali a seguito dei provvedimenti prean- Non c’è però alcun passaggio di proprietà, né si può dire — a differenza di quanto « strillato » da 
nunciati dal Governo — Ancona rischia di avviarsi a una paralisi finanziaria qualche giornale — che l'amministrazione dilapida il patrimonio pubblico - Le carenze legislative 


Cinema Goldoni - Ancona 

Finaimenle 'la commedia italiana ha trovato la sua 
giusta dimensione. ATTI IMPURI ALL'ITALIANA 
non vi farà ridere: vi farà morire dai ridere! 


MAURIZIO ARCUA* DAGMARLASSANOER 


• L'Amministrazione comu¬ 
nale di Ancona lia espresso 
un giudizio decisamente nega¬ 
tivo nei confronti del provve¬ 
dimento • tampone preso dal 
ministro Stammati per soc¬ 
correre un gruppo di Comu¬ 
ni paralizzati — ma è la 
condizione di tutti gli Enti 
locali — da gravissime diffi¬ 
coltà finanziarie. 

I quattrocento miliardi di 
lire ' die il ministro del Te¬ 
soro — osserva il Comune 
di Ancona — ha recentemen¬ 
te stanziato in favore di al¬ 
cuni grassi Comuni, in base 
a criteri non facilmente in¬ 
dividuabili. ed i restanti con¬ 
to miliardi di lire destinoti 
invece a tutti gli altri Enti 
locali, non solo non risolvo¬ 
no in maniera adeguata i pro¬ 
blemi contingenti dei Comuni 
maggiori beneficiari del prov¬ 
vedimento. ma lianno anche 
creato del vivo malcontento 
fra gli Enti locali che non 
hanno avuta nessuna assegna¬ 
zione di fondi. 

In particolare, provvedimen¬ 
ti straordinari cd a se stanti 


del genere — va aggiunto — 
non .sciolgono i nodi che sof¬ 
focano l’attività dei Comuni, 
grandi e piccoli che siano, 
non toccano nemmeno il pro¬ 
blema di fondo che è quello 
del definitivo risanamento del 
deficit della finanza locale. 
Eppure una piattaforma as¬ 
sai precisa di richieste riso¬ 
lutrici era stata presentata a 
Viareggio dall’Anci. A questa 
doveva una coerente risposta 
il ministro. 

Oltretutto, il provvedimen- 


Venerdì 29 sciopero 
regionale di 4 ore 

Per venerdì 29 oitnbre, la Fede- 
raiione sindacale CGIL-CISL-UIL ha 
indetto uno sciopero ragionala di 
4 ora di tutte la categorie (dalle 8 
alla 12) par modillcare i provve¬ 
dimenti economici del governo. 

Le rivendicazioni poste dalle or¬ 
ganizzazioni lindacall riguardano 1* 
impegno prioritario per lo sviluppo 
del Mezzogiorno, la modiiica del di¬ 
segno di legge sul fondo di ricon¬ 
versione industriale, la dellnlilona 
dell’equo canone, il piano per l'oc¬ 
cupazione giovanile. 


to - tampone danneggia - in 
modo rilevante » Comuni non 
beneficiari (ovvero la quasi 
totalità) in quanto le banche 
sono state messe in allarme 
dalla esclusione ed ancor più 
difficilmente sono disposte a 
concedere nuovo credito. 

Il sindaco di An-ronn, Gui¬ 
do Monina, ha cosi ' scritto 
al ministro Stammati: cLa 
grave situazione finanziaria 
di questa Amministrazione 
impone il reperimento imme¬ 
diato di sovvenzioni per due 
miliardi e 500 milioni al fi¬ 
ne di garantire pagamenti in¬ 
dilazionabili per' impegni as¬ 
sunti, in concomitanza anche 
con scadenze semestrali. Le 
previ.ste anticipazioni straor¬ 
dinarie di cassa da parte de¬ 
gli Istituti di Cre<lito locali 
.sono state automaticamente 
bloccate a seguito del prean¬ 
nunciato provvedimento mi¬ 
nisteriale. 

« L’annuncio di tale provve¬ 
dimento ila frustrato • ogni 
possibile iniziativa locale 


Dibattuti i temi di fondo dell'agricoltura 

Assemblee contadine 
in tutto il Pesarese 

La spinosa questione degìi aumenti relativi ai contributi mutualistici • E' iniziata, 
promossa dall'Alleanza, la raccolta di firme da inviare ai Ministero del lavoro 


PESARO, 23 

In decine e decine di as¬ 
semblee contadine promosse 
daU’AlIcanza in tutta la pro¬ 
vincia. dai centri maggio¬ 
ri (Pesaro, Fano, Urbino, 
Fo.ssombrone, Macerata Fel- 
trla) ai comuni più piccoli 
deirenlroterra e della monta¬ 
gna a sostegno delle richieste 
avanzate al Governo dal co¬ 
mitato di coordinamento del¬ 
la Costituente contadina (Al¬ 
leanza Contadini, Pedermez- 
zadri, UCI), sono stati am¬ 
piamente dibattuti 1 problemi 
di fondo del settore, aggra- 
vati quest’anno nel Pesarese 
dalle ricorrenti manifestazio¬ 
ni di maltempo. 

La discussione è ruotata in 
particolare attorno alla que¬ 
stione degli aunjenti relati¬ 
vi ai contributi mutualistici 
e previdenziali che nel blen¬ 
nio 73-76 sono raddoppiati di 
Importo rispetto all'anno pre¬ 
cedente, senza che nel con¬ 
tempo le prestazioni mutuo- 
pens onlstiche peri I lavorato¬ 
ri deile campagne abbiano re¬ 
gistrato alcun, sia pur mini¬ 
mo. miglioramento. 

Anche nella nostra provin¬ 
cia r.Mleanza Contadini ha 
intrapreso l’iniziativa di rac¬ 
cogliere petizioni da inviare 
al ministro del Lavoro, men¬ 
tre ricorsi specifici sono sta¬ 
ti già consegnati al prefet¬ 
to di Pesaro, affinché il Go¬ 
verno, anche da questa sede, 
sia interessato e stimolato ad 
affrontare la problematica as¬ 
sistenziale e previdenziale de¬ 
gli addetti aU'agricoltura. te¬ 
mi. questi, casi strettamen¬ 
te legati a quelli più gene¬ 
rali connessi alla riforma sa¬ 
nitaria e alla soppressione de¬ 
gli enti inutili, che le forze 
democratiche continuano a ri¬ 
vendicare con sempre mag¬ 
gior forza.. 

Nell’incontro col prefetto la 
delegazione deirAlleanza Con¬ 
tadini si è anche fatta por¬ 
tavoce dei di-sael e delia dif¬ 
ficoltà in cu: SI trovano gli 
operatori agricoli in seguito 
alle avversità meteorologiche 
che hanno determinato la di- 
struzone di gran uarte del 
raccolto e del reddito. 

Le iniziative promosse dal¬ 
l’Alleanza sono in pieno svol¬ 
gimento nella provincia; per 
le prossime scttimano sono 
previste manifestazioni a li¬ 
vello regionale. 

Proprio per dibattere speci¬ 
ficamente i temi dell’assisten- 


L'ìncontro è stato promosso dalla FGCI 

AMPIO DIBATTITO A URBINO SUI 
TEMI DELLA RIFORMA SCOLASTICA 

URBINO, 23 

Riforma della scuola: perché? Quali le soluzioni che si 
prospettano e con quali finalità? Quali l partiti direttamente 
impegnati neH'elaborazione o nella discussione di un progetto 
di riforma? 

Questi i temi di una conferenza-dibattito organizzata 
dalla FGCI di Urbino per Invitare tutte le forze politiche ad 
un confronto-incontro con la popolazione. 

PresenU la FGCI, il PRI, il PDUP e Lotta Continua, con 
l'adesione del PSDI e del PSI, nelila sala Serpieri del Col¬ 
legio Raffaello, piena di giovani studenti, hanno presentato 
le proposte, l progetti già stesi, il compagno Umberto Pler- 
santl per il PCI, Guido Cavazzani per il PDUP. Stefano 
Scoglio per Lotta Contìnua, ed Enzo Cecchini per il PRI. 

Con un pretesto politicamente inconsistente mancava 
Invece la DC e, per essa, Comunione e Liberazione. 

Per mancanza di spazio ed anche perché già noti non 
riferiamo i vari progetti di riforma presentati, rilevando 
tuttavia l'essenza di proposte concrete da parte dt Lotta 
Continua. 

Rileviamo, inoltre, con il compagno Piersanti che «un 
confronto democratico con le forze politiche, sindacali e 
sociali, in questo caso direttamente anche con gli studenti, 
è il presupposto per avviare a soluzione un problema da 
anni scottante e indubbiamente pesante per la vita italiana 
nel suo complesso». 

m. I. 


Camerino: per sbloccare la situazione politica 

INCONTRO TRA I PARTITI 
PROMOSSO DA PSI E PCI 


CAMERINO. 23 

E* da molto tempo che a 
Camerino le forze della sini¬ 
stra esprimono la necessità 
di una nuova gestione della 
città. 

Questa necessità si è este¬ 
sa a molti strati della po¬ 
polazione sino ad arrivare al 
brillante risultato ottenuto dal 
PCI nelle elezioni del 20 giu¬ 
gno. 

Insensibile invece a tutto 
ciò la DC. all'indomani del 
13 giugno, diede vita ad una 
Giunta DC PRI escludendo 
aprioristicamente sia il PSI 
che il PCL 

Da quella data la vita de¬ 
mocratica del Comune si è 
progressivamente deteriorata, 
il Consiglio comunale è sta¬ 
to convocato pochissime vol- 


sltuazione è una dichiarazio- j 
ne fatta ad un quotidiano dal i 
sindaco Pinzi, in cui si so¬ 
stiene la necessità di una col¬ 
laborazione tra tutti 1 partiti 
democratici per risolvere i 
problemi della città. 

Proprio partendo da questa 
dichiarazione — che fa spera¬ 
re in una disponibilità nuova 
da parte del sindaco e. speria¬ 
mo. anche da parte di alcu¬ 
ni settori del partito di mag¬ 
gioranza relativa — le se- 1 
greter:e del PSI e del PCI j 
hanno proposto un incontro j 
fra tutte le segreterie dei j 
partiti democratici ! 


MONTOTTONE. 23 

3.500 persone ridotte a 1500 
nel giro di due decenni; le 
famiglie rimaste si sono tra¬ 
sferite nello zona mioro, e citi 
non ha .scelto Vavventura a 
Noma, a Milano, nei MEC o in 
Sudamerica, sto tentando una 
alternativa neWagricoltura e 
nel ‘ piccolo artigianato ' (c’è 
pnà secolare tradizione di 
toccioi); qtiesfa è la scheda 
di Montottone, un centro del- 
l'entroterra fermano gestito 
oggi da una giunta mista di 
sinistra, dopo trenta anni di 
€ predominio » democristiano. 

Il paese rappresenta un ca¬ 
so particolare per le dimen¬ 
sioni e le caratteristiche del 
suo centro storico, il cui pro¬ 
lungato abbandono è sfociato 
Oggi ili una situazione di tra¬ 
gico .'.faccio. 

Proprio per il .suo ■ centro 
storico Montottone si trova da 
alcuni giorni sugli onori della 
cronaca locale e nazionale. 
«// comune regala le case del 
centro storico ». è uno dei tan¬ 
ti titoli di giornali, che fino¬ 
ra hanno contribuito solo a 
creare tanta confusione e a 
provocare ampie frange di 
qualunquismo, mentre ci si 
trova dinanzi a un serio ten¬ 
tativo (pur se può apparire 
discutibile) per risolvere il 
problema del centro storico. 

La situazione può essere 
compresa solo sul luogo: in¬ 
sieme ai compagni Maria Lui- 
sa Bla.si, vice-siiidaco, e Mau¬ 
ro Sabbatini, segretario delia 
sezione PCI. abbiamo percor¬ 
so le viuzze e le piazzette del¬ 
la vecchia ■ Montottone. cer¬ 
cando prima di tutto di rista¬ 
bilire la verità dei fatti. 

■1 Da mesi — dice Maria 
Luisa Bla.si — al Comune .sia¬ 
mo diffidati ad intervenire 
por ri.solvere i rischi prove¬ 
nienti dagli edifici pericolan¬ 
ti, i cui proprietari .sono emi¬ 
grati c non intendono far nien¬ 
te per si-stemare le case. E’ 
questa una situazione gene¬ 
ralizzata. che lascia sullo .spal¬ 
le degli amministratori gravi 
responsabilità, senza che il 
Comune, tra l'altro, abbia le 
possibilità economiche per ac¬ 
quistare le case e restaurar¬ 
le. magari con l’intervento 
della 167. attraverso piani par¬ 
ticolareggiati (che pure sono 
allo .studio). 

«Sono ormai dieci anni che 
il Genio civile ha dichiarato 
pericolante buona parte del 
centro storico: i vincoli della 
So\TÌntendenza ai monumenti 
e alle Belle .Arti impedisco¬ 
no la demolizione, ma nello 
stes.so tempo non viene offer¬ 
ta nessuna possibilità di re¬ 
stauro. 

« La situazione, oggi, è ul¬ 
teriormente peggiorata; non si 
poteva ancora soprassedere. 
S’c inserita a questo punto 
l’iniziativa doU’amministrazio- 
nc, che ha .sollecitato i prò 
prietari (spesso sono proprietà 
suddivise tra decine di eredi, 
per di più tutti emigrati) ad 
intervenire. Le risposte sono 
state negative, ma è stata 
manifestata in diversi casi 
l’intenzione di cedere even¬ 
tualmente queste stesse case 
al Comune, perchè ne faces- 
.se quanto crédesse opportuno 
restaurarle per conto proprio 
(cosa però impossibile) o ce¬ 
derle senza prezzo a chi le 
avesse volute e fosse di.sposto 
a restaurarle ». 

Di queste offerte già alcu¬ 
ne sono state prese in con¬ 
siderazione. Son r’c però al¬ 
cun passagato di proprietà, 
perchè il Comune si limita 
a fungere da intermediario 
tra i privati: ecco quindi che 
Vamministrazione non regala 
niente di proprietà comunale 
c non dilapida certo il patri¬ 
monio pubblico, come vorreb¬ 
bero far credere certi titoli. 


za e previdenza. TS novembre te. Nel contempo I problemi 
•vrà iuoz^ a Pesaro un con- della città si sono andati 
regno indetto dallTNAC. risii- sempre più acuendo. 
tufo di assistenza deH'AlIena- Unico elemento positivo che 
za Cont.adini. possiamo rilevare in tutta la 

I CINEMA NELLE MARCHE" 


ANCONA 

ALHAMIIIA: L« je-nintrijfe 
ASTRA: Un tocco d. classe 
COLOONI: Ati; impuri ali ttliana 
ITALIA: Il Gattopardo 
MARCHETTI: Sortole... che ro- 
magnoi’i 

METROPOLITAN: Mi.-V colpisce 
ancora 

SALOTTO: Agente Newman 
SUPERCINEMA COPPI: Novecento 
atto II 

JESI 

ASTRA: II trucido e lo sb rro 
DIANA; Anno 2000. La co'sa de.la 
rrio.-te 

OLIMPIA; Stfari Express 
POLITEAMA: La Valle dell Eden 

PESARO 

ASTRA: Lo Sparviero 
DUSE: Novecento atte II 
MODERNO; L’ultima donna 
NUOVO FIORE: L'Agnesc va a 
mor.re 

FANO 

BOCCACCIO: Lettonnania 
CORSO: Safari Express 
POLITEAMA; Il mia uomo è un 
sclva 99 o 

URBINO 

DUCALI: Gioco cstr«rn«nicntt po- 
ricclofo < 

iUPCRCiNEMA: La potila Inttr- 

viena 

MACERATA 

MDlROLIi Compiono di lam glia 


CORSO: La vendetta de 1' uo.-no 
eh amato csval'o 
EXCELSIOR: Borsalmo 
ITALIANO: B-uc ati da cocente 

passione 

RECANATI 

NUOVO; Savana violenta 
PERSIANI: Brutti, sporch' « cat- 

PORTO POTENZA PICENA 

FLORIDA: La professoressa di 
scicnre naturali 

ASCOLI PICENO 

FILARMONICI: Novecento atto I 
OLIMPIA; Mr. Klem 
PICENO: Sinbad il manna o 
SUPERCINEMA: Mark colpisce an- 
rora 

VENTIDIO BASSO: La figliastra 

FERMO 

HELIOS: Il texano dagli occhi d! 
ghiaccio 

L’AQUILA: Napoli violenta 
NUOVO: Racconti della giungla 
ITALIA: Bruco Lee, la sua leg¬ 
genda _ 

SAN BENEDEHO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: L’altra faccia di Ro¬ 
ma violenta 

DELLE PALME: Savana violenta 
POMPONI: Taxi ’drivtr 

MOSTRE 

Ad Agugliano (Ancona) presso 
l’Hotel t Al Belvedere >, moitra , 
del pittore FrtnceKO Rossini. 


Cinema Salotto - Ancona 

Nello giungla del crimine americano 

un nuovo « SERPICO » è in ozione 

L'F.6.1. lo aveva schedato così: Agenls Newman 
fisico perfetto • intelligenza ìnluìtìva - tiratora 
scelto ' molto pericoloso • d.lficile incastrarlo 
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VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 



Un'antica strada di Montottone 

Lo .stato di queste case — ce 
ne sono circa un centinaio — 
è in realtà preoccupante: al¬ 
cune sono sventrate, altre ri¬ 
chiedono restauri di soffitti 
o pavimenti, altre sostegni di 
fondamenta e di mura.^ster- 
nei solo alcune sono abbastan¬ 
za ben conservate, ma sem¬ 
pre bisognose di interventi. 
Trattandosi di edifici molto 
vecchi ed anche, per lo più, 
abbastanza piccoli, si presta¬ 
no poco ad un recupero at¬ 
traverso la 167. e difficilmen¬ 
te poi si avrebbero acquirenti 
locali. 

€ li risalto dato alla faccen¬ 
da sui giornali in quegli am¬ 
bigui termini — dice il com¬ 
pagno Sabbatini — ha provo¬ 
cato un.ì marea di richieste 
da tutta Italia; non sono man¬ 
cati i .soliti sijcculatori di¬ 
sposti ad acquistare tutto m 
blocco. E' chiaro che il ri¬ 
schio della speculazione dovrà 
essere evitato a tutti i costi, 
mentre si dovrà tendere a fa¬ 


vorire l’acqiiisto (più o meno 
simbolico) da parte di fami¬ 
glie locali o anche da altre 
regioni, che vogliano con poca 
spesa sistemarsi una casa 
dove trascorrere qualche me¬ 
se di tranquillità e-stiva m un 
ambiente calmo e incontami¬ 
nato. 

« Contemporaneamt'file. co¬ 
me ammini-itrazionc si rag¬ 
giungerebbe il duplice scopo 
di vedere risolti i problemi 
di salvaguardia del centro 
storico e di provocare, anche 
se .solo per i mesi estivi, un 
flusso economico favore\ole 
|)er tutti i cittadini. Va anche 
precisato che finora solo per 
una decina di case si è avuta 
la disponibilità dei proprieta¬ 
ri a simile operazione; per 
gli altri, la giunta ha cer¬ 
cato di raggiungerli, anche 
aU’estero, con una precisa 
ingiunzione di intervento; si 
vedrà se anche essi prefe¬ 
riranno alienarsi la proprietà 
pur di non .spenderci soldi 


per 1 necessari restauri ». 

Parlando con i compapnl di 
Montottone, ed anche con 
qualche persona che incon¬ 
triamo tra una l’iiizza e l'al¬ 
tra, ci rendiamo conto come 
in tutti esista tin'an-.ia, ben 
comprensibile con l'audacia, 
ed insieme con la novità, del- 
l'operaùone intrapresa. Si è 
co.scieiifi di aver tentato ima 
nuora via. costretti a ciò da 
una carenza legislativa e da 
una latitanza dello Stato per 
la salvaguardia dei centri sto¬ 
rici: amministratori e citta¬ 
dini sperano di riuscire a pa¬ 
rare i rischi della specula¬ 
zione organizzata, immetten¬ 
do forze nuove nel tessuto 
sociale del paese, arricchen¬ 
dolo. anche se per i soli mesi 
d’estate, di una nuova popo¬ 
lazione da tutta Italia. 

s: .\vrenimo avuto bisogno 
però — conclude la vicesinda- 
co, compagna Ulasi — di al¬ 
meno un altro mese di quiete 
giornalistica, per avere il 
tempo di raccogliere prima 
tutte le risposte dei proprie¬ 
tari ». Ora, infatti, dinanzi 
alTinteres.se e alle molte ri¬ 
chieste. può .sorgere il pericolo 
che qualcuno di essi giochi 
al rialzo del prezzo, contrad¬ 
dicendo in parte lo spirito di 
correttezza che Vamministra- 
.^'one vorrebbe conservare a 
tutta l'operazione. 

In ogni modo il tentativo 
di Montottone merita di es¬ 
sere seguito con attenzione: 
come minimo avrà avuto il 
merito di richiamare lo Stato 
alle sue re.spon.sabililò n.spel- 
fo ai problemi urbanistici dei 
piccoli centri. 

Sandro Marcotulii 


Marcheggiani nuovo 
sindaco di Tavullia 

Il compagno Giancarlo Marcheg¬ 
giani è stato eletto sindaco di Ta¬ 
vullia nel corso dell’ultima seduta 
del Consiglio comunale. 

Marcheggiani succede neH’incari- 
co al compagno Primo Sisii, al 
quale va il riconoscimento d. tutto 
il Partito per l’attività svolta con 
impegno e dedizione alla guida del 
Comune di Tavullia per oltre un 
decennio. 
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UN ANNO DOPO 

il punlo 

w centio dell'abbigliamento 

... sono entrato 
mi sono vestito 
e ho risparmiato 
questo è 

'/# punto'! 
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un giorno intero 

per conoscere questa automobile 

(senza alcun impegno) 


A tutti coloro 

che effettueranno una prova 
presso l’organizzazione Fiat 
delle Marche 

verrà offerta una confezione 
da due mazzi di carte francesi 
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Il sindaco di Cantiano ricorda ie tappe coraggiose deila militante comunista scomparsa 


Adele Bei, un esempio 
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La strenua lotta contro i fascisti negli anni bui dei fascismo - Il fiero comportamento dinanzi al 
Tribunale speciale • Impegno costante nelle file dei Partito - Un profondo legame con la sua terra 


r Unità / domenica 24 ottobre 1976 



Erano gli anni più bui del¬ 
la dittatura fascista, quando, 
ancora giovanissimo, mi capitò 
di sentir mormorare per le 
prime volte i nomi di Adele 
Bei e di suo marito, Domeni¬ 
co Ciufoli. Ne parlavano con 
circospezione gli anziani del¬ 
le famiglie operaie del Cantia- 
pese e specialmente quelli di 
Pontedazzo, mia e loro borgata 
di origine; ma al di là della 
necessaria prudenza, si avver¬ 
tiva, in chi pronunciava quei 
nomi, la soddisfazione e l'or- 
goglio di condividere gii stessi 
ideali per cui essi combatte¬ 
vano con tanto coraggio. 

Im mia fantasia giovanile 
accomunava le loro figure a 
quelle mitiche dei cavalieri er¬ 
ranti, sempre pronti a com¬ 
battere per le più nubili cause. 

Ma nei primi giorni del no¬ 
vembre lfJ33 una agghiaccian¬ 
te notizia si diffii^ rapida¬ 
mente, lasciando tum sgomen¬ 
ti e addolorati: « l'Adele s» era 
stata arrestata. 

Poi di volta in volta, seni 
pre sussiirate, altre notizie: la 
strenua lotta prima di arren¬ 
dersi ai suoi per.‘,ecutori, il 
fiero comportamento davanti 
ai giudici del tribunale spe¬ 
ciale, la condanna a 18 anni 
di reclusione. 

Prima che potessi cono.scere 
di per.sona « l’Adele ». dove¬ 
va giungere l’autunno del 
1915: terminala da pochi mesi 
la guerra, il Paese rfistriitto, 
gli animi ancora caldi per la 
lotta parligiana che aveva in¬ 
furialo specialmente sulle 
montagne del Cantianese, el¬ 
la era tornata per qualche 
giorno tra i suoi e. quasi spon 
ianeamente, la ste.ssa sera del 
ritorno tutta a popolazione di 
Pontedazzo e dei dintorni si 


Combattente 
per la libertà 

Nata a Cantiano nel 1904 da famiglia numerosa di po¬ 
veri operai boscaioli vi rimase fino al 1923, hanno in cui. 
per sfuggire all'arresto da parte dei fascisti, appena 
diriottenne fu costretta ad abbandonare la famiglia. 

Esule in Francia, continuò le sue battaglie democra¬ 
tiche spo.standosi clandestinamente a Parigi, Roma e 
Milano. Purtroppo nel novembre 1933, dopo dieci lun¬ 
ghi anni trascorsi da esule aire.stero e in Italia nella 
clandestinità, fu arrestata u Roma. Dopo otto mesi di 
carcere preventivo venne condannata a 18 anni di reclu¬ 
sione dal tribunale speciale fascista. Ne trascorse otto 
nelle carceri di Roma e di Perugia e due a Ventotene. 

Neiragosto del '43, dopo la caduta del fascismo, rag¬ 
giunse Roma e prese subito contatto con le forze parti¬ 
giano del Lazio e combattè tutta la guerra di Libera¬ 
zione nelle montagne delia Sabina. 

Dopo il 25 aprile, dato il suo passato, venne designata 
dalla CGIL a far parte della Consulta, primo parla¬ 
mento italiano non ancoia eletto. 

In seguito per ben 17 anni fu in Parlamento in rap- 
pte.sentanza delle popolazioni marchigiane, ivi compresi 
1 cinque anni della prima legislatura durante i quali 
fece parte di diritto del Senato, jier meriti antifascisti. 

In questo luogo di liberta, libertà per la quale la 
senatrice comunista Bei ha sempre combattuto, e dove 
noi rappresentiamo tutte le popolazioni della provincia 
e anche quelle di Cantiano, paese in lutto per la morte 
della loro valoro.sa senatrice, credo sia dovere del Consi¬ 
glio dedicare alla sua memoria un momento di rac¬ 
coglimento. 

Angelo Ceripa 


era raccolta nella grande aii- che m'impressionarono; «VAde- 
la della scuola elementare per le t> reale non aveva nulla da 
ascoltare la sua ixirola. Par- perdere di fronte aU’immagi- 
lò a lungo, con .semplicità e ne fantastica che di lei mi 
pacatezza, ma con una ener- ero fatto fin dagli anni della 
già e una determinazione tali fanciullezza. 


! L’aspetto ancora giovanile, 
quasi fosse pas,sata indenne, 
per tanti anni, tra i disagi e 
i pericoli della cospirazione, 
del carcere e della lotta parti- 
gtana; la consapevolezza dei 
gravi problemi da affrontare 
per ricostruire materialmente 
e moralmente il Paese: la 
grande fiducia nel Partito e 
nella capacità di lotta e di ri¬ 
nascita delle masse popolari: 
la volontà temprata da tante 
vicissitudini e una ecceziona¬ 
le carica di umanità facevano 
di lei una dirigente genuina 
e di grande valore. Tale, infat¬ 
ti. si dimostrò nei lunghi anni 
in cui ricoprì incarichi parla¬ 
mentari e di partilo. 

Anche se raramente riusci¬ 
va ad evadere dai molti im¬ 
pegni di lavoro per trascor¬ 
rere qualche ora tra la sua 
gente, conservò .sempre un pro¬ 
fondo attaccamento ai luoghi 
di origine ed era felice di di¬ 
mostrarlo con l’impegno, la 
precisione, lo scrutalo con cui 
si occupava sia dei grossi pro¬ 
blemi. per la cui .soluzione tan¬ 
te volte la civica amministra¬ 
zione ebbe a interessarla, co¬ 
me delle più semplici esigen¬ 
ze che chiunque poteva prò 
spettarle. 

La incontrai per l’ultima vol¬ 
ta a Pontedazzo, parecchi me¬ 
si or.sono. quando già il male 
aveva gravemente colpito il 
suo fisico, senza comunque 
.scalfire minimamente la sua 
forza d’animo, la sua sereni¬ 
tà. il suo calore umano. Mi 
parlò del Partito, del diffici¬ 
le momento politico, di certi 
suoi progetti per quando a- 
vrebbe superato il male: si 
interessò anche allo stato dei 
lavori di sistemazione della 
sede del Partito di Cantiano. 
j>er i quali non ci aveva fat¬ 


to ' mancare il suo concreto 
appoggio. 

Ora Adele» non è più: 
ma il ricordo di lei, della sua 
vita coraggio.sa. della sua at¬ 
tività instancabile e genero¬ 
sa rimarrà indelebile in quan¬ 
ti la conobbero: la vita della 


IL PF 


Ad alcuni ' giorni. dalla 
scomparsa della compagna 
Adele Bei, pubblichiamo 
una testimonianza sulla vi¬ 
ta e sull'azione politica 
della militante comunista 
scritta dal compagno Giu¬ 
seppe Panico, sindaco di 
Cantiano, e l'Intervento 
che il consigliere provin¬ 
ciale del PSDI Angelo Ce¬ 
ripa ha tetto per comme¬ 
morare la nostra compa¬ 
gna alla Provincia. 


1 compagna Adele Bei co.slifiii- 
I sce senz'altro, per le nuove 
I generazioni, uno dei più fulgi- 
I di esempi di combattente per 
la '"ausa dei lavoratori e del 
socialismo. 

Giuseppe Panico 
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Si prepara la campagna di tesseramento e di proselitismo al PCI 


UN BALZO PER CRESCERE DI PIO 


Cè l'esigenza di un sempre maggiore adeguamento della struttura organizzata alle ac¬ 
cresciute responsabilità del Partito dopo il voto del 20 giugno • Uno stretto rapporto 
con ie masse popolari - La « trasparenza » dei bilanci una garanzia per i lavoratori 


comunica 

che presso l'ACLI di Pesaro, 

via Massimo D'Azeglio 6, tei. 31.783 

rimangono a disposizione 
n. 2 posti 

per completare un gruppo 
d'addestramento per 

NEO PROGRAMMATORI EDP 
SISTEMA ÌBM/370 

per selezione preliminare 
informarsi negli orari d'ufficio 

co#f f# MSTAMO 

RISPARMIO PEL 75% 

BOMBOLE METANO PER AUTO 

A PREZZI CONVENIENTISSIMI 

CONSEGNA IMMEDIATA 

ADATTE A QUALSIASI TIPO DI VETTURA 


0 1^ 1~^ MARINA DI 

•fVeJtS* MONTEMARCIANO (AN) 

VIA C COLOMBO, 4 - Tel. 91.61.28 


MAGGIO 

CENTRI CURATIVI Di CHIROTERAPIA ITALIANA 

ANCONA 

Via Raffaello Sanzio, 24 - Telefono 87.974 

Orario ambulatorio (da lunedì al venerdì) 

ORE 9-12 e 14,30-19 


SFERA 

DEI 

DOLORI 
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PER LA CURA DI 
ARTROSI 

CEFALEA 

TORCICOLLO 

BRACHIALGIE 

DISTORSIONI 

MIALGIE 

LOMBAGGINI 

SCIATICHE 

CEFALEA RIFLESSA 
DA ARTROSI CERVICALE 

PATOLOGIA DOLOROSA 
DELLA 

COLONNA VERTEBRALE 
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Non sarà, certamente, la 
campagna di tesseramento e 
di proselitismo al partito per 
il 1977, che si aprirà con le 
10 giornate dal 1. al 10 no¬ 
vembre. una campagna di or¬ 
dinaria amministrazione, se 
mai ce ne sono state in pas¬ 
sato. Innanzi tutto per gli 
obiettivi che vengono propo¬ 
sti al partito (due milioni di 
comunisti, tra PCI e FOCI, 
• livello nazionale e 60.000 
iscritti nella resone), i quali, 
di per sé stessi, indicano la 
misura del balzo in avanti 
che occorre compiere 

Ma, al fondo, c’è l’esigen¬ 
za di andare ad un sempre 
maggiore adeguamento del 
nostro partito, della sua strut¬ 
tura organizzata, e quindi del¬ 
la sua capacità di presenza e 
di iniziativa politica, alle tan¬ 
to accresciute responsabilità 
che — sul piano regionale 
non meno che su quello na¬ 
zionale — i cittadini, con il 
loro voto e la loro fiducia han¬ 
no voluto assegnarci. 

C'è perciò, si l’esigenza di 
ridurre la forbice del rappor¬ 
to voti/iscritti, allargatasi 
( fortunatamente è ovvio...) do¬ 
po il 13 ed il 20 di giugno: 


Costituita 
a Fano 
una nuova 
sezione 
comunista 


FANO, 23 

L» xona Porte-Lide-Sassonia dì 
Fano ha ana noora Mziona dd 
PCI: l’hanno costìtoìta nel cono 
dì vna rìonioM svoltasi pmso II 
locala « La Fornarìna «, le due cel- 
lole Porto ed Ortolani della sezio¬ 
ne V tnino Ventanni 

Si sentiva da tempo !a necessiti 
di ona nuora stnittara del Partito 
In ona zona cosi importante per 
la cittì, come qoclla del porto. 

Il PCI si impc^ieti — si i det¬ 
to nella rionìonc, cui hanno parte¬ 
cipato nomeresi compapni c l’as¬ 
sessore provinciale Aldo Amati — 
per stabilir* ì necessari collcpamcn- 
ti con i lavoratori del mar*, con 
le donne ed i fiovani, per dar vi¬ 
ta ad ona iniziativa polìtica inci¬ 
siva ed affrepante. 

Il snippo dìrifente provvisorio 
della nuova aazìorM è cempooto fra 
Taltro da tre donne, studenti, inse¬ 
gnanti e marinai. Del coltefio dei 

C biviri fanno parta i compapnl 
riiwlll, Plocontini • BartU 


ma non basta. 

Ad esempio, è vero che pri¬ 
ma del 15 giugno, nelle Mar¬ 
che, il rapporto voti-Lscritti 
era di 5.6 e dopo il 20 giu¬ 
gno è salito a 6,9 (e già, 
implicitamente, si deve porre 
con forza, nel giro di pochi 
anni, il ripristino, del resto 
non ancora soddisfacente, del 
vecchio rapporto); ma dentro 
questo dato bisogna leggere 
qualcos’altro. 

In primo luogo la sua non 
omogeneità territoriale, per 
sottolineare Io sforzo che va 
compiuto per fare del partito 
nella regione (cosi come sta 
avvenendo — come tendenza 
accentuata — nel voto) una 
realtà assai più consolidata 
per estensione. D'altro lato, 
le insufficienze nella qualità 
complessiva degli iscritti ci 
portano a denunciare il fatto 
che ancora troppo poche sono 
le donne iscritte; che ancora 
in tante fabbriche, anche di 
notevole consistenza, non esi¬ 
ste nè a livello di sezione, nè 
a quello di cellula, l’organiz¬ 
zazione di partito come tale 
(certo, ci sono i compagni, 
iscritti a questa o quella se¬ 
zione territoriale, ma non la 


Dedicato 
al compagno 
Luigi Dì Rosa 
il Circolo FGCI 
dì Grottammarc 


CROTTAMMARE. 23 

I Rovani comunisti di Crottam- 
more hanno costituito il loro cir¬ 
colo: lo hanno dedicato a « Lnifi 
Di Rosa >, il fiovane compafno 
ucciso barbaramente dai fascisti a 
Sezze Romano. 

li circolo della Federazione Gio¬ 
vanile comunitla sì proi>one di 
realizzare in modo unitario, con 
fli altri movimenti fiovanilì demo¬ 
cratici, un vasto programma di ini¬ 
ziative per dare soluzione ai maf- 
fiori problemi della condizione gio¬ 
vanile a Grottammare. 

« Nel nostro paese — dicono i 
compagni del circolo " Luigi Di 
Rosa ” — i giovani sono abban¬ 
donati a loro stessi; non esistono 
attiviti di tipo culturale (cinefo- 
rum, teatro, ccc.) non ci sono at¬ 
trezzatura sportiva sufficienti, nd 
luoghi per discutere * ritrovarsi. 
La nostra sede dovrà esser* an- 
ch* un punto di Incontro par i 


organizzazione di partito); 
che ancora, nelle campagne, 
tra le masse contadine che 
con il 20 giugno hanno vota¬ 
to a sinistra e per il PCI co¬ 
me mai in passato, del tutto 
inadeguata è la nostra pre¬ 
senza. 

Ecco: bastano questi pochi 
esempi per affermare, come 
SI faceva aU'inizio, che il bal¬ 
zo nel proselitismo, quest’an¬ 
no. non può essere di poco 
conto. Ad esso infatti per 
tanta parte è legato il bal¬ 
zo di qualità nel modo di fare 
politica, nella nostra capacità 
di orientamento, di iniziativa, 
di mobilitazione delle masse 
popolari. 

Ci pare, a questo proposito 
che oggi forse più che in 
passato una accentuazione va¬ 
da posta — nelle assemblee, 
nei dibattiti pubblici — sulla 
realtà del nostro partito 
(quello che siamo, perchè sia¬ 
mo questo e non altro, quali 
sono le caratteristiche pecu¬ 
liari della nostra vita demo¬ 
cratica. del nostro costume 
interno). C'è tanta «curiosità», 
tra la gente, su questi aspet¬ 
ti; e, forse, c’è anche un po’ 
di timore «e perché no?» di 
diffidenza tra i nostri stessi 
elettori, nell'accostarsi a noi. 

Sono timori e diffidenze in 
parte reali, ma anche — e 
largamente — proposti in mo¬ 
do spesso artificioso da chi. 
con ostinatezza, vuol conti¬ 
nuare sulla strada, sempre 
più sconnessa, di un antico¬ 
munismo anacronistico. 

Vogliamo parlare di noL far¬ 
ci conoscere di più e meglio, 
fra la gente. Siamo un parti¬ 
to diverso; certo, noi che vi¬ 
viamo — dal di dentro — 
questa esperienza. Io sappia¬ 
mo bene; e sicuramente lo 
sanno i milioni di italiani che 
ci hanno dato il loro voto, e 
probabilmente questo ricono¬ 
scimento va al di là della 
pur wastissima area dei no- 
sln elettori. Ma fino a che 
punto questa nostra diversità 
nesce a tradursi in compren¬ 
sione sempre pi ampia del¬ 
la importanza dell’impegno 
politico militante in questo no¬ 
stro partito, così diverso da¬ 
gli altri? 

Ancora un aspetto; finanzia¬ 
mento del partito. Sappiamo 
bene come esso si realizzi, 
per tanta parte, proprio attra¬ 
verso le contnbuzioni fatte al¬ 
l'atto del tesseramento. Sap¬ 
piamo, inoltre, che 11 fInanatA- 


mento pubblico incide nel no¬ 
stro bilancio nazionale per il 
34^ (rispetto al 41'"^ dello 
scorso anno); e noi non sia¬ 
mo affatto soddisfatti di ciò, 
pur denunciando con orgoglio 
che siamo i soli a questi li¬ 
velli, poiché tutti gli altri par¬ 
titi sono ben al di sopra di 
essi. Sappiamo, infine, che 
questi soldi che noi raccoglia¬ 
mo dai nostri iscritti, spesso 
con sacrifici da parte loro, 
sono uno degli esempi miglio¬ 
ri di un rapporto stretto che 
noi abbiamo con le masse po¬ 
polari. 

Ma, riconosciute tutte que¬ 
ste cose, va detto con chia¬ 
rezza che ciò non basta. 

Con il nuovo tesseramento 
dobbiamo chiedere di più ai 
compagni, certo in rapporto 
al rèddito ed alla situazione 
economica di ciascuno, ma si¬ 
curamente di più a tutti. Que¬ 
sto deve avvenire, in pnmo 
luogo, perchè vogliamo tende¬ 
re a far si che il finanzia¬ 
mento pubblico vada in misu¬ 
ra sempre più grande a quel¬ 
l'uso al quale noi comunLsti 
awvamo deciso che fosse de¬ 
stinato (rafforzamento della 
nostra stampa, apertura di 
nuove sedi, dì strutture socia¬ 
li e culturali, di scuole di 
partito); in secondo luogo 
perchè l costi, enormemente 
cresciuti, del fare politica — 
e del farla come vogliamo 
noi. in modo capillare, tra la 
gente, per capire e farci ca¬ 
pire da tutti — ci costringo¬ 
no a scelte a volte drasti¬ 
che. 

Abbiamo, nel momento in 
cui chiediamo questo ai la¬ 
voratori (oltre tutto in una 
situazione generale del Paese 
cosi drammatica), una garan¬ 
zia, che è quella della tra¬ 
sparenza dei nostri bilanci, e 
quindi dell’iiso che viene fat¬ 
to del denaro che chiediamo. 

Abbiamo, però, un'altra for¬ 
te garanzia, che è quella che 
ci viene dalla politica che si¬ 
no ad ora abbiamo condotto e 
che vogliamo continuare a 
condurre nel Paese e nelle 
Marche. 

Di qui. dalla comprensione 
di tutti questi obiettivi, par¬ 
tiamo quest’anno con grande 
fiducia di confermare ed ac¬ 
crescere i successi degli scor¬ 
si anni; esistono tutte le con¬ 
dizioni per avviare il nostro 
lavoro in questa direzione. 

Riccardo Ballucci 
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ZONA INDUSTRIALE DI FANO 
TEL. 883340 / 883341 


RISERVATO AI COMMERCIANTI — APERTO TUTTI I GIORNI dalle ore 7 alle 21 

(esclusi Sabato e Domenica) 


IN TUTTI I NEGOZI 


^CONAD 


DEL CENTRO DISTRIBUZIONE DI PESARO 
SONO IN VENDITA I SEGUENTI PRODOTTI 


Al PREZZI INDICATI: - 

Olio di oliva Sabrina It. 1 

Piselli fini Sabrina tipo da 1/2 

Fagioli Cannellini Sabrina tipo da 1/2 
Tonno Marìnel lordi gr. 200 

Caffè Dana lattina gr. 200 

Margarina Borita Panetto gr. 200 

Pannolini Unìbebi tipo giorno da 30 


a>NAD 


L 1750 
^ 200 
170 
* 630 
» 1050 
» 170 
1000 


Pannolini Unibebi 
Union vetri 
Cera Union 
Dado Dorita 


tipo notte da 30 
gr. 250 
kg. 1 
cubetti 6 


PASTA SEMOLA BUITONI gr. 500 


» 1000 
180 
750 
170 


1. 220 


QUALITÀ RISPARMIO E 
UN BUON CONSIGLIO IN PIU 
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Quest^anno nel Montefeltro un flusso ininterrotto di turisti | JESI - Chiusa la stagione lirica 


Alla scoperta 
delle curiosità 
di Urbino 


La prima lappa è sempre il Palazzo Ducale con i suoi 
Innumerevoli tesori d'arte • Qualiticate Iniziative prò* 
mosse dal Comune, dall'ente turismo e dall'Università 
Successo dei ciclo di proiezioni organizzato dall'ARCi 
L'itinerario si completa con la visita di tutta la zona 


URBINO. 23 

L’itinerario rinascimentale 
del Centro Italia si snoda sul¬ 
la linea Firenze-Arez/o Urbi¬ 
no, o vicevcr.sa. Urbino, quin¬ 
di, è una tappa obbligata per 
chi voglia avere una visione 
d’inaieme di uno splendida ar¬ 
co storico artistico. 

Per ciò stesso non si può 
parlare, per la nostra città, 
di una vera e propria, deli¬ 
mitata, stagione turistica: qui 
il flusso da gennaio a dicem¬ 
bre è continuo e Ininterrotto, 
certo con punte massime da 
aprile a settembre, o — per 
ragioni facilmente comprensi¬ 
bili — nel mesi estivi per 
eccellenza. salvo qualche 
« caduta » In luglio. Quest’an¬ 
no. invece, anche luglio è sta¬ 
to pienissimo di italiani e 
stranieri. Tra questi abbiamo 
notato molti giapponesi e sta¬ 
tunitensi. 

Ha avuto un buon incre¬ 
mento il turismo residenzia¬ 
le, ma è soprattutto 11 turi¬ 
smo giornaliero adì essere au¬ 
mentato In modo rilevante: 
contro i 523.000 visitatori del¬ 
l’Intero 1975. nel periodo gen¬ 
naio-settembre 1976 essi sono 
stati 630 000. 

Come era prevedibile la pri¬ 
ma tappa è stata sempre il 
Palazzo Ducale con 1 suol 
Innumerevoli tesori d’arte, 
con quello splendido Cortile 
d’Onore che si presenta su¬ 
bito al visitatore armonioso 
c solenne. Ugualmente visita¬ 
ti .sono stati però altri mo¬ 
numenti della nostra città: 
San Giu.seppe. San Oiovannl, 
San Francesco, il Mausoleo 
del Duchi, la fortezza di Al- 
bornoz, la casa ■ di Raffael¬ 
lo. ecc. 

La curiosità forse per l qua¬ 
dri ritrovati, la pubblicità In¬ 
volontaria e amara del loro 
recupero sono state le cause 
deH’incrémento di cui parla¬ 
vamo? Senza dubbio una cu¬ 
riosità in più Urbino deve 
averla suscitata,'ma credia¬ 
mo che determinanti siano 
state le varie qualificate ini¬ 
ziative che c’ii aprile In poi 
hanno tenuta desta l’attenzio¬ 
ne di molte persone e degli 
organi di stampa. 

Pensiamo alla tavola roton¬ 
da deiril aprile su a La co¬ 
munità e i beni culturali», 
tenutasi come Consiglio comu¬ 
nale straordinario nella Sala 
del trono dopo il recupero dei 
capolavori. E non di poco con¬ 




to sono state le manifesta¬ 
zioni culturali estive — dal 
teatro, alla musica, al cine¬ 
ma. alle mostre di pittura 
(Castellani, Tiziano) — che 
hanno visto impegnati il Co¬ 
mune in tutte. rUniversità e 
l’Azienda di Soggiorno in al¬ 
cune. Dell’Ente turistico inol¬ 
tre va ricordato che con mo¬ 
stre volanti e pubblicità capil¬ 
lare ha fatto conoscere me¬ 
glio Urbino In tutta l’Europa. 

Gente e curiosi anche 
l’AHCI ne ha richiamati con 
un ciclo di proiezioni di film 
Italiani e stranieri e con se¬ 
rate popolari (del cocomero, 
della porchetta, ciglio sport, 
ecc) tenutesi all’aperto nel 
giardino interno. 

I 1 turisti hanno poi trovato 
quest’anno la novità delle 
« visite guidate » al Palazzo 
ducale, organizzate dalla se¬ 
zione didattica della Galleria 
Nazionale delle Marche. Una 
> novità che ha offerto a pos¬ 
sibilità non di una astratta 
e generica conoscenza del no¬ 
stro patrimonio artistico, ma 
di un accostamento ragiona¬ 
to. critico ad esso. IjC « vi¬ 
site guidate » hanno coperto, 
seppure in parte e certo non 
risolutivamente, le gravi ca¬ 
renze ed i pesanti ritardi del 
sistema scolastico italiano. 

Non turisti in senso stretto, 
ma presenze da non ignora¬ 
re sono stati i numerosi par¬ 
tecipanti airs Corso interna¬ 
zionale di Flauto dolce e al 
vari corsi di aggiornamento 
e perfezionamento presso la 
Università, che sono andati 
svolgendosi per tutta l’estate. 
Tra 1 corsi, per la diversi¬ 
tà dei contributi critici, ab¬ 
biamo trovato molto interes¬ 
santi quello di storia (a cui 
hanno partecipato, tanto per 
fare qualche nome, i proff. 
Candeloro. Leone De Castris, 
Mori. Salvuccl, Seglo Segre) 
e quello sul testo filmico. 

A chiusura di queste note, 
vorremmo osservare che un 
ulteriore passo per la qua¬ 
lificazione del turismo urbi¬ 
nate potrà essere avviato cer¬ 
cando e stabilendo anche Iti¬ 
nerari che. con partenza da 
Urbino, portino ad altre loca¬ 
lità del Montefeltro. della Val¬ 
le del Metauro. o di quella 
del Candigliano. nelle quali 
è fiorita in parte la stessa 
civiltà. 

Maria Lenti 


Un particolare della serata conclusiva delI'VIII Corso inter¬ 
nazionale di flauto dolce, una delle tante Iniziative culturali 
svoltesi a Urbino 


CHIARAVALLE • Successo della manifestazione 

Cinema «d’essai» 
nella biblioteca 

L'apprezzata attività culturale continua da 
6 anni - Presentato il film « Nel cerchio » 


CHIARAVALLE. 23 

Per il sesto anno consecu¬ 
tivo la Biblioteca comunale di 
Chiaravalle ha ripreso la 
sua apprezzata attività cultu¬ 
rale nel settore del cinema 
d’essai, e Io ha fatto conti¬ 
nuando li discorso aperto già 
la scorsa stagione con « Matti 
da slegare» di Bellocchio, 
« Irene, Irene » di Dal Mon¬ 
te, « Il caso Raul » di Ponzi. 

E’ il discorso deU’emargl- 
nazione nei suol molteplici 
aspetti che viene affrontato 
da un cinema volutamente 
povero di mezzi tecnici, ma 
strettamente ricco in fatto di 
capacità espressiva di impe¬ 
gno civile e politico. 

A questo genere di film 
«diversi» appartiene anche 
l’opera di Gianni Mlnello scel¬ 
to per l’aperture stagionale. 
Si tratta del film »< Nel cer- 
cmo » prodotto dalla Coope¬ 
rativa Nuova Comunicazione 
(già conosciuta per aver pro¬ 
dotto a « Il sasso in bocca » 
e « Faccia di spia ») e rea¬ 
lizzato con estrema semplicità 
di risorse tecniche. 

Questa sera, sabato, ha 
avuto luogo la seconda proie¬ 
zione con « E di Shaul e dei 
sicari sulla via di Damasco » 
di Gianni Toti. L’autore, cri¬ 
tico. sociologo, romanziere 
sceneggiatore, è un esponen¬ 
te dell’intellighenzia italiana 
germogliata con fervore di 
speranze, di lotta e poi di 


Diventa una «prima» 
il concerto 
per gli studenti 

JESI. 23 

La terza rapprescitazione di « Co.si fati tutte» di Mozart 
ha chiuso al teatro Pcrgolesl di Jesi la IX Staglcne lirica. 
Di essa tuttavia, se ne parleià a'icora per molto tempo 
nella nostta città, e sarà ricordata soprattutto come la 
stagione del «Rigoletto» con Rosetta Plzz, Benito Di Bella, 
Gianfranco Pastine e Antonio Zerbini. 

Per li pubblico Jeslno e per quanti seno venuti da al¬ 
tre città, si è trattato di una piacevolissima sorpresa c di 
una grossa scoperta, anche se molti cantanti presentati 
al Pcrgolesl, seno reduci da successi io teatri di mezzo 
mondo. 

Avevamo avvicinato, prima dello spettacolo, alcuni di 
questi «moatrlT). e avevamo trovato una certa apprensione 
e un po’ di nervosismo, proprio come accade agli studenti 
alla viglila di un esame, ma poi la sera tutto si è ccocluso 
eco un grosso, meritato suc'iesso, tributato dal pubblico, 
come sempre competente. 

Un primo segno positivo, si era avuto sin dal giorno 
delle prove generali, latte davanti ad almeno 500 stu- 
dcnM. che sono state un vero banco di prova per l can¬ 
tanti: ncn è mistero per nessuno 11 «pietoso» modo In cui 
SI insegna la musica nella scuola italiana, eppure i giovani 
hanno seguito la rappresentazione con una serietà enco¬ 
miabile: senza dubbio merito della appassionante musica 
verdiana, e anche della serietà del cantanti, che ncn si 
sono il.sparmlati. cantando come fossero ad una «prima». 

A questo proposito ci sembra giusta ed encomiabile la 
.'{•cl*a fatta daU’Ainministrazicne comufiale a favore degli 
studenti e dei giovani operai jc.sini. 

I. f. I 



A Fano un felice abbinamento 
tra musica e arte figurativa 


PESARO, 23. 

Procede con successo l’attività del Quin¬ 
tetto pesarese, formato da Giorgio Della 
Santina, i fratelli Ermanno e Luciano Fai- 
cotta, Renzo Pasquaró e Alberto Mencucci, 
direttore del complesso. 

Abbinare musica e immagini d’arte figura, 
tiva, è una forma di spettacolo che il pub¬ 
blico mostra di apprezzare. Recentemente a | 
Fano nella chiesa di S. Maria Nova, In occa- i 


sione di una manifestazione neU'amblto 
delle celebrazioni del IV centenario della 
morte di Tiziano, contemporaneamente al¬ 
l’ascolto di musiche rinascimentali, barocche 
e contemporanee, è stato possibile ammirare, 
proiettate su un grande schermo, suggestive 
immagini del grande pittore veneto. 

Il programma del Quintetto pesarese è den¬ 
to di impegni. In Italia e all'estero. Nella 
provincia di Pesaro è prevista per il 27 ot¬ 
tobre una esibizione a Fossombrone. 


«■■■ini.. Milli ..I II IIMIMI Milli 


AVVISO PER TUTTI 11 MAGAZZINI GABELL 


slancio creativo negli ultimi 
anni del fascismo e nell’im¬ 
mediato dopoguerra. 

Il film, già conosciuto e ap¬ 
prezzato dalla critica, nar¬ 
ra la storia della conversio- ' 
ne di San Paolo e della sua | 
azione politico religiosa sullo 
sfondo di una Palestina rap¬ 
presentata nelle sue contrad¬ 
dizioni sociali, nei suol fer¬ 
menti ideologici e politici 
con chiari riferimenti all'at- 
tualità. 

Amni brani deU'opera de- 
Uneano il contrasto costante 
tra Paolo e la setta giudai¬ 
ca degli zeloti o sicari (sui 
quali si è voluto vedere la 
metaiora dei contestatori at¬ 
tuali, degli extraparlamentari 
rivoluzionari, votati alia lotta 
contro il capitalismo), i qua¬ 
li odiano e tentano di elimi¬ 
nare Paolo, perché convinti 
che il suo messaggio « addor¬ 
menti » la c(DScienza del po¬ 
polo e ne spenga la forza di 
opposizione all’invasore ro¬ 
mano. 

Nel grandioso, arduo frasta¬ 
gliato discorso di San Paolo 
Toti coglie con acutezza si¬ 
cura le diverse tematiche fon¬ 
damentali. Alla proiezione se¬ 
rale era presente al Cinetea- 
tro Comunale l’autore che. 
reduce da una serie di ini- j 
ziative avvenute in Emilia j 
Romagna, ha a lungo discusso j 
con il pubblico i valori e i 
significati del suo lavoro. 


SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER c// S. l/ntfo D'Enzn 

(R.E.) jcfciciìto alla Icyu dolio Coupcrotivo, porta a conoscenza 

* 

che il suo settore “LA METALLUFICIO", produttrice di mobili 
metallici per ufficio, industria, scaffalature, pareti divisorie, 
è (la oggi presente nelle Marche coti agenzia ed esposizione presso 
la ditta KURSTAND s.r.I. - Via de! Commercio, 6 ■ Zona Palombare 
ANCONA - Te! 88615. 


NUOVO CONCESSIONARIO SINGER 

MACCHINE PER CUCIRE E MAGLIERIA 
(Assistenza e riparazione) 

F.IIÌPIETRUCCI- Pesaro 

Via N. Bixio, 23 - Telefono 64824 

(a 50 metri dalla Mutua verso II sottopassaggio) 


marina di montemarciano 

PI.VZAAIiE .M.4KINI;LL4 - TELEF. 91612K 

ABBIOLIATaENTO ' CONFEZIONI / .\L\GLIERIA 
BIANCHERIA / PELL.àME 


AUTUNNO INVERNO 1976-77 


e vero! 

QUALCUNO VI AIUTA / QUALCUNO PENSA 
A VOI / NON CI CREDETE? 

VENITE A TROVARCI / LA FABBRICA NON 
VENDE AL PRIVATO / NOI LA SOSTITUIAMO 

Xc.ssim magazzino è in grado di applicare qiic.sti prezzi 
Eccone alcuni: 

9 ^UGLIETTA ANTIVENTO UOMaDONNA 2500 

• GIACCONE I.\n>ERMÈ.ABILE”UOMO 19500 

V^iiÀccTiroM6~ Sióóò' 

• LODEN UO.MO MOD. FODER. - 4 COLOBI 2507)0 

• IX)DEN DONNA MOD. FODER. - 4 COLOBI ^ÒÒÒ 

'• IMPERMELABILE UOMO ' 3^>o“ 

• Lv1PER’(i1ÌABÌLe1x)NNA 3^ 

'éltBl'I^UOMO PURÀTLANA~CON GÌ LET 40^ 

hicokd.atk: .mag.azzini 


GABELL 


I ni ’ FORNITI DELLE M.tKCHE 


INIZIATIVE 


Ba by Brummel 


SCONTO 10»^ 

SINO AL 31 OTTOBRE 
SU TUTTI GLI ARTICOLI 

CONTRO LA 
STANGATA 

OVERNO 





m 


UNA BORSA 

O 

A TUTTI GLI ACQUIRENTI DEL 
COMPLETO SCUOLA COMPOSTO DI: 

1 CAPPOTTO 
1 PANTALONE 
1 MAGLIONCINO 
1 TUTA DA GINNASTICA 


GRANDE CONCORSO 

NAZIONALE 

JOKIJEANS 

IL JEANS SICUREZZA 
CON CATARIFRANGENTE 

JEANS AND CASUALS 
JACKETS 


PRESENTA NEI SUOI NEGOZI LA NUOVA COLLEZIONE 


AUTUNNO 


INVERNO 


E TUTTI I CAPI PIU’ PRESTIGIOSI PRESENTATI ALLA SFILATA DI FIRENZE 


QUALITÀ 


MODA 



PRESSO I NEGOZI : 

ANCONA; Cono Garibaldi, 61 - CALCINEllI; presso Stabilimento tlONS BABY - CIVITANOVAi Piazzale Stazione - FALCONARA; Piazza Mazzini, 9 - FANO; Corso Matteotti - FOLIGNO; Corso Cavour, 146 - JESI; Via Mura 
Occidentali, 33 - MONTEMARCIANO; presso Stabilimento BABY BRUMMEL - MACERATA; Corso Cavour, 62 - MONOAVIO; presso Stabilimento UONS BABY - PESARO; Piazza Lazzarini, 21 - PESCARA; Piazza Salotto, 34 
SAN BENEDEBO; Via M. Curzi - SENIGAIUA; Via Mamiani, 7 
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r Unità / domenica 74 ottobre 1976 


Un documento della federazione comunista ternana dopo Tannuncio della cassa integrazione per 200 operai del LAS 


Quanto costa, chi paga la ripresa della Terni? 


Domani incontro della FLM con CGIL-CISL-UIL - L*importanza della strategia indicata dal PCI per un inserimento delFazienda nel Piano 
energetico nazionale, nella elettromeccanica e in una prospettiva di rilancio della siderurgia - Mancanza di scelte in questo senso da 
parte deiriRI, del Governo e della Finsider - Una politica di clientele airinterno delle Partecipazioni statali - Le proposte di sviluppo 


I ' 


DOMANI SCIOPERO ALLA MONTÉFIBRE 
CONTRO LA RIDUZIONE DEL SALARIO 


Con ' l'annuncio della cassa Integrazione 
per 200 operai del reparto fonderia, delle 
Acciaierie di Terni, giustificaio dalla dire¬ 
ziono con la necessiti di ottenere credili a 
tasso agevolalo (non realizzabili — secondo 
l'azienda — senza tale drastico provvedi¬ 
mento), vengono drammaticamente al pet¬ 
tine i nodi di una crisi profonda che investe 
la Terni ma non risparmia certo le altre 
Industrie. F. puntualmente un altro grave 
provvedimento per 1 lavoratori ternani viene 
annunciato dalla Montefibre. Soltanto II 40% 
del salario verrà corrisposto dall'azienda il 
27 di questo mese. 

Questo « ricatto » come l'hanno definito gli 
operai, che hanno subito preso posizione 
dopo l'annuncio del provvedimento, non po¬ 
teva essere accettato e lunedi 1 lavoratori 
daranno una prima risposta con 2 ore di 
sciopero ogni turno e con assemblee all'in¬ 
terno dello stabilimento. 

Di fronte a queste due situazioni tanto 
gravi la città si interroga sul futuro stesso 
dell'attività economica, sul come si risol¬ 
veranno i problemi di queste aziende che da 
sole danno lavoro ad oltre il 40% della 
popolazione attiva. Alla Terni la crisi vera. 


la più drammatica, riguarda due set¬ 
tori basilari, sui quali per un periodo si 
era puntato per dare nuovo slancio alla 
produzione: le lavorazioni speciali e la Di¬ 
visione Caldarerie e Condotte (DCC), cioè 
il comparto nucleare. Da tempo sindacali e 
partiti avevano posto il problema, da anni 
si parla di riconversione, di aprire nuovi 
sbocchi al mercato della c Terni >. 

SI è andati Invece sempre avanti con la 
palla al piede di un deficit catastrofico, che 
ha raggiunto la vertiginosa cifra di SO mi¬ 
liardi nel solo '75, senza approntare una poli¬ 
tica di sviluppo complessivo dell'azienda, la¬ 
sciando che gli impianti lavorassero al 50% 
delle proprie capacità. 

Lunedi la FLM e CGIL CISL UIL si riu¬ 
niranno per fare il punto della situazione, 
per vedere a quale punto di rottura si è 
arrivati per questa grande Industria che oc¬ 
cupa oltre 7000 operai e che vuole vedere 
chiaro sul suo futuro, come vuol vederci 
chiaro la città. 

Sui problemi delta « Terni » inftanto la 
federazione comunista ternana ha elaborata 
un ampio documento del quale riportiamo 
ampi stralci. 



Con un documento votato ieri 


£a Giunta respinge 
in nuova sortita 
di Fabio Fioreiii 


Rifiutati il metodo e la sostanza delle dichiarazioni del 
presidente • Sconfessato dagli stessi compagni di partilo 


Oggi, di fronte ad una si¬ 
tuazione grave a livello na¬ 
zionale, per la forte spinta 
inflazionistica, per una crisi 
che ha assunto dimensioni 
tanto gravi, i comunisti ter¬ 
nani hanno voluto fare il 
punto sulla vicenda della 
« Terni » che è esemplare sia 
per la dimensione della cri¬ 
si nazionale che per l’urgen¬ 
za delie scelte che occorre 
compiere in punti decisivi 
dell’assetto industriale del 
Paese. 

Anche per questo appaio¬ 
no caricaturali e interessate 
quelle posizioni emerse an¬ 
che nelle ultime settimane, 
che tendono a stravolgere 
la linea di lotta e di scelte 
coerenti che i comunisti ter¬ 
nani hanno sempre propo¬ 
sto in questi anni e in que¬ 
sti mesi. 

La strategia indicata da 
tempo dal comunisti, dal mo¬ 
vimento operaio, dalle forze 
democratiche temane ed um¬ 
bre, per la «Temi» per un 
suo ruolo io un Plano ener¬ 
getico nazionale, nella elet¬ 
tromeccanica, in un piano 
siderurgico che corrispon- 
de.sse a nuovi mercati, a nuo¬ 
vi consumi sociali, oggi as¬ 
sume il valore di una pro¬ 
posta di politica economica 
di grande valore nazionale 
dal momento che su questi 
temi è In atto il confronto 
e lo scontro. La mancanza di 
scelte che andassero in que¬ 
sta direzione, da parte del 
Governo, dell’IRI e della Fin¬ 
sider. la politica delle clien¬ 
tele nelle PPSS, delle lotte 
tra i gruppi alimentata per 
30 anni dalle forze che han¬ 
no diretto il paese, sono le 
cause di fendo che hanno 
determinato l’attuale grave 
situazijcoe del complesso 
« Temi ». 

I dati che ci inducono a ri¬ 
tenere grave la situazione 
della «Temi» sono ricavati 
dai seguenti elementi: 


O Deficit di bilancio che 
è stato grave nel *74 
quando la siderurgia tirava, 
si è aggravato nel ’75 supe¬ 
rando i 50 miliardi in presen¬ 
za di una ccntrazione del 
30-40% della produzione side¬ 
rurgica e di un forte aumen¬ 
to del costo del denaro e del¬ 
le materie prime. 

Nel ’76 il deficit resta ai 
livelli gravi del *75 sebbene 
si registri una ripresa in al¬ 


cuni settori della produzione 
siderurgica; una ripresa in 
parte dovuta alla ricostitu¬ 
zione delle scorte, instabile e 
del tutto ctxigiunturale, che 
non autorizza ad esprimere 
facili ottimismi in riferimen¬ 
to alle prospettive di svilup¬ 
po. Il risanamento della 
struttura finanziaria della 
«Temi» non può essere af¬ 
fidato soltanto a manovre di 
tipo finanziario (svalutazio¬ 
ne e rivalutazione del capi¬ 
tale) ma passa attraverso 
tre misure: 

a) assegnare alla «Temi» 
un preciso ruolo nella side¬ 
rurgia e nel settore elettro- 
meccanico perché vi sia la 
piena utilizzazione delle ca¬ 
pacità produttive; 

b) assicurare una gestio¬ 
ne che conferisca capacità 
competitiva alla «Temi» sul 
piano nazionale e intemazio¬ 
nale. Problema che va af¬ 
frontato attraverso im pre¬ 
ciso impegno nel settore del¬ 
la ricerca, della organizza¬ 
zione produttiva e commer¬ 
ciale: 

c) attuare un complesso 
di misure, utilizzando stru¬ 
menti legislativi ed il siste¬ 
ma delie PPSS (con un im¬ 
pegno preciso della capo 
gruppo finanziarla Finsider), 
che affrontino il problema 
deH'indebitamento contrat¬ 
to dalla « Temi » per effet¬ 
tuare gli investimenti, in 
modo da alleggerire il pe¬ 
sante gravame degli interes¬ 
si passivi sull’esposizione a 
breve. 


A Sempre piu grave è la 
^ situazione nel settore 
LAS (Fonderia e Fucinatu¬ 
ra) dove la mancanza di 
commesse per casse Turbi¬ 
ne, rotori, alternatori e tur¬ 
bine, ha ridotto notevolmen¬ 
te in specie negli ultimi me¬ 
si, il carico di lavoro. 

Al DCC la situazione si è 
fatta drammatica, il carico 
di lavoro, si è notevolmente 
ridotto, siamo ad un terzo 
delle 'capacità produttive. 
Non è più possibile fare 
fronte a questa situazione 
ccn produzioni di ripiego 
(siviere, carpenteria varia). 

La causa fondamentale di 
questo stato di cose è do¬ 
vuta al fatto che il Governo 
ancora . non ha varato il 
Piano energetico e quindi 
non vi sono commesse ré 
per costruire centrali con¬ 


venzionali, né per quelle nu¬ 
cleari. 

A fronte di questa grave e 
preoccupante situazione i 
comunisti avanzano le se¬ 
guenti proposte: 

a) andare rapidamente, at¬ 
traverso gli indirizzi che de¬ 
ve fissare il Parlamento e 
tenendo cento delle Indica¬ 
zioni venute dalla conferen¬ 
za Nazionale di Perula, al 
varo del Piano Energetico ed 
alla costruzione delle ceti- 
trall 1 cui siti sono già de¬ 
finiti. 

b) Procedere senza ulterio¬ 
ri indugi al riordino ed alla 
riforma delle PPSS ed alia 
definizione del modi con l 
quali nell’industria pubblica 
dovrà essere esercitato il 
controllo democratico del 
Parlamento, delle Regioni e 
dei sindacati. ■ 

c) Nel contesto di tale ri¬ 
forma è urgente definire il 
ruolo della «Temi» per la 
costruzione delle centrali, 
ciò appare tanto più urgente 
oggi, in quanto nel settore 
dell’industria elettromecca¬ 
nica si vanno definendo nuo¬ 
vi equilibri e nuove attribu¬ 
zioni di compiti, dai quali la 
«Temi», almeno fino a que¬ 
sto momento, si vede esclusa. 

d) I comunisti chiedono 
che la « Temi » sia posta nel¬ 
le condizioni di acquisire ca¬ 
pacità competitiva nelle pro¬ 
duzioni necessarie all’indu¬ 
stria elettromeccanica. 

e) Alla luce dell’ineffica¬ 
cia dell’accordo Temi-Breda 
Termomeccanlea per il DCC. 
dell’assegnazione alla Flnmec- 
canìca della competenza per 
la costruzicne delle centrali 
nucleari e della tendenza al 
formarsi in questo settore di 
un gruppo integrato pubbli¬ 
co-privato dal quale la «Ter¬ 
ni » appare esclusa, è neces¬ 
sario che da parte della Fin¬ 
sider e deiriRI vengano 
avanzate proposte concrete 
per il settore DCC. 

In un quadro di carente 
utilizzazione delle risorse, 
delle energie tecnologiche e 
umane che sono presenti al¬ 
la «Temi» è possibile co¬ 
struire prospettive di svilup¬ 
po produttivo e occupazio¬ 
nale. 

f) Istaurare rapporti con le 
società di progettazione per 
una maggiore possibilità di 
acquisizione di commesse. 


I^ situazione si presen¬ 
ta migliore nel settore 


siderurgico, dove si registrta 
una ripresa che comunque 
non tocca i livelli delle reali 
capacità produttive. 

Nel settore del magnetico 
la produzione del '76 sarà di 
circa 190 mila tcnoellate a 
freote di una capacità pro¬ 
duttiva di 240 mila tonnel¬ 
late. 

Si è ridotta progressiva¬ 
mente negli ultimi anni la 
presenza « Terni » sul mer¬ 
cato nazionale. . 

In quello dell’Inossidabile: 
la ripresa è consistente, e 
con buone prospettive anche 
per il 1977. 

Tondo per cemento armato: 

la produzione del ’76 sarà di 
circa 220 mila tonnellate ri¬ 
spetto alle 300 mila tonnel¬ 
late che rappresentano la ca¬ 
pacità produttiva del treno 
di laminazione. 

Da rilevare la strozzatura 
ancora non risolta dalia nuo¬ 
va colata continua che ri¬ 
mane notevolmente al disot¬ 
to delle previsioni impianti¬ 
stiche. ' ' 

Nel mercato nazionale del 
tondino oltre al ristagno di 
questi ultimi due anni si 
avverte un ulteriore peggio¬ 
ramento. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione che non autorizza ad 
esprimere facili ottimismi i 
comunisti propongono: 

a) im piano per la siderur¬ 
gia nazionale che si colleghi 
alla necessità di una nuova 
strategia dell’industria side¬ 
rurgica in riferimento alla 
crisi, alle necessità di riccn- 
versione produtti^'a finaliz¬ 
zate a nuovi consumi, ad in¬ 
vestimenti in nuovi campi, 
per nuovi impieghi sociali. 

b) Impegno in direzione 
della ricerca per produzioni 
di acciai a piu alto contenu¬ 
to tecnologico, tali da qua¬ 
lificare ulteriormente la 
« Temi » sul mercati nazio¬ 
nali ed esteri. 

c) Rilancio degli Investi¬ 
menti in opere pubbliche e 
l’avvio di un programma per 
l’edilizia popolare.- che pos¬ 
sono consentire la ripresa 
della domanda per il tondo 
per cemento armato. 

d) Per il settore del ma¬ 
gnetico è urgente il varo del 
piano energetico e ravvia¬ 
mento di processi di ricon¬ 
versione 'nelle industrie uti¬ 
lizzatrici. 

e) Andare al superamento 
aU’intemo della organizza- 


NARNfi - Con una Ietterò Inviato olle outorità di controllo provincioli e regionali 


Di Fino spiega perché si è dimesso 

«Sento il dovere di astenermi dalllncarìco di sindaco fino alla conclusione del processo penale i» 


NARNI. 23. 

Dopo sette anni di intenso 
e proficuo lavoro svolto al 
servizio delia comunità nar- 
nese alla guida della giunta 
municipale, il compagno Gia¬ 
como Di Fino si è autosospe¬ 
so dalle funzioni di sindaco 
della città. La decisione presa 
dal nostro compagno, resa 
nota in questi giorni con una 
lettera inviata alle autorità 
di controllo provinciali e re¬ 
gionali sugli atti degli enti 
locali, fa seguito alle citazio¬ 
ni notificateci dal Pretore 
di Nami inbase agli articoli 
323 e 328 del CJ>. 

«In conseguenza, per cor¬ 
rettezza — scrive fra l’altro 
Di Fino nella sua lettera — 
sento il dovere di astenermi 
dalle funzioni di sindaco coi 
effetto immediato e fino alla 
conclusione del procedimento 
penale in corso. In merito 
alla vicenda di cui sopra 
— aggiunge — sento comun¬ 
que di p<Ker affermare io 
piena coscienza di non aver 
avuto mai intenzione di agi¬ 
re in dispreCo delle le^ 
o per Interessi personali ma 
unicamente nell’interesse del¬ 
la mia città e della {wpola- 
zione tutta. Ho quindi fidu¬ 
cia — conclude DI Fino — 
che l’autorità giudiziaria mi 
assolverà dal reati contesta¬ 
timi ». 

Queste dimissionL che met¬ 
tono in luce le spiccate doti 
•iorali del sindaco di Nami. 
che ha portato avanti una 

r litica seria e costante per 
città, surrogando lo Stato, 


da sempre latitante su que¬ 
sti come su altri problemi, 
ci offrono la possibilità dì 
fare un po’ il punto sui set¬ 
te anni di gestione ammini¬ 
strativa del compagno Giaco¬ 
mo Di Fino. 

Dopo la gestione commis¬ 
sariale, riconquistato alle for¬ 
ze di sinistra il Comune, i 
problemi che la nuova giun¬ 
ta tmitaria si trovò ad af¬ 
frontare non furetto certa¬ 
mente di normale ammini¬ 
strazione: mancava l’appro¬ 
vazione del Piano Regolato¬ 
re Generale (per ben 15 anni 
questo documento rimase se¬ 
polto nei cassetti del mini¬ 
stero dei LLT*P.), ma. grazie 
alla tenacia dei nuovi am¬ 
ministratori esso fu fatto ap¬ 
provare e fu quindi possibi¬ 
le dare al Comune U rego¬ 
lamento edilizio, la zonizza¬ 
zione per ogni centro frazio¬ 
nale, la variante al P.R.G. 
per Nami scalo, il piano per 
nuovi insediamenti produtti¬ 
vi. il P.E.EP.. riguardante le 
zone di Brecciaro. Nami Sca¬ 
lo c Mentore Paese, il Pia¬ 
no di massima per lo svilup¬ 
po turistico, il Piano di mas¬ 
sima per gli impianti sporti¬ 
vi. utilizzando le leggi regio¬ 
nali 10 e 33. 

Grazie anche al lavoro de¬ 
gli amministratori namesi. 
oltre a decine di piccole e 
medie aziende, si sono inse¬ 
diate nel territorio d i Na mi 
industrie come la ITRES. 
IGANTO. PROTECO. KEL¬ 
LER. UMBRIA MOBILI. la 
Carpenteria Grifoni, mentre 


è in costruzione il nuovo sta¬ 
bilimento della BOSCO. Altri 
settori di attività in cui la 
amministrazione democratica 
namese si è brillantemente 
distinta seno quelli della 
scuola, dei servizi sociali e 
dello sport. A Nami ncn si 
effettuano i doppi turni nel¬ 
le scuole. 14 sono le scuole 
materne, con 19 sezioni, isti¬ 
tuite dal Comune, e 6(X) sono 
i bambini che le frequenta¬ 
no gratuitamente (r80% dei 
bambini namesi in età pre 
scolare) per una spesa a ca¬ 
rico del Comune di 208.000.000 
di lire. 

Altri 150 milioni di lire 
vengono spesi per i trasporti 
gratuiti e i buoni libro agli 
studenti della scuola media 
deH’obbligo. per le elemen¬ 
tari e le scuole materne. Per 
il settore scolastico il co¬ 
mune di Nami spende circa 
il 50% (500.000.000) delle sue 
entrate. Mentre nel 1959 esi¬ 
steva un solo campo di cal¬ 
cio. nel 1976 abbiamo: un cen¬ 
tro natatorio, due palestre, 
campi di palla a volo e palla 
a canestro, campetti di cal¬ 
cio a Nami Scalo. Gualdo e 
Capitone e sono programma¬ 
ti campi sportivi polivalenti 
in numerose frazioni. L’elen¬ 
cazione potrebbe conturuare 
ancora a lungo per quanto 
riguarda il verde attrezzato, 
i monumenti storici e arti¬ 
stici acquisiti alla comunità 
namese. per la viabilità, la 
pubblica illuminaziane. 

In inerito alla vicenda giu¬ 
diziaria che kitereiM il sin¬ 


daco Di Fino e altri ammini¬ 
stratori namesi. si moltipli¬ 
cano in questi giorni gli at¬ 
testati di stima e di solida¬ 
rietà nei loro confronti da 
parte di numerosi cìttadxu 
e da parte delle forze poli¬ 
tiche democratiche. I comi¬ 
tati comunali del PCI e del 
PSI. attraverso un documento 
reso pubblico in queste ore, 
dopo aver riaffermato la giu¬ 
stezza e la validità della scel¬ 
ta unitaria compiuta, nel da¬ 
re a Nami una amministra- 
zicne di sinistra, popolare e 
democratica, ribadiscono che 
tale scelta non ■ solo corri¬ 
sponde alla volontà della 
stragrande maggioranza del 
popolo namese. ma è fon¬ 
damentale ai fxii di supera¬ 
re e risolvere io modo po¬ 
sitivo i gravi problemi ec.> 
nomici e sociali che sono di 
fronte ai lavoratori ed ai cit¬ 
tadini 

« In riferimento alle vicen¬ 
de giudiziarie di questi gior¬ 
ni — aggiunge 11 documen¬ 
to — riguardanti alcune li¬ 
cenze edilizie rilascuite nel 
maggio 1970 e nel mese di 
marzo del 1971, i due partiti 
esprimono il loro pieno so¬ 
stegno e la loro piena soli¬ 
darietà al sindaco Di Fino 
al vicesindaco Piscini agli 
assessori Acciacca e Bobbi; 
nella piena convinzione che 
essi hanno operato nell’esclu- 
sivo interesse della colletti¬ 
vità namese e dei lavoratori 
della nostra città». ’ 

• - ' Enio NBvonni 


zicac produttiva di squilibri 
e strozzature che non con¬ 
sentono un razicnale e prò- 
dutivo utilizzo degli impian¬ 
ti (colata continua a billet¬ 
te. due impianti di colata con¬ 
tinua a bramme). 

f) Adeguamento della strut¬ 
tura commerciale per il mer¬ 
cato nazionale ed intemazio¬ 
nale. 

' Da tutte le ccnsiderazioni 
qui esposte i comunisti ri- 
tengcno decisivo oggi, un im¬ 
pegno ed imà mobilitazione 
della classe operaia ternana 
e di tutte le forze politiche 
e sociali di Temi e dell’Um¬ 
bria perché si vada rapida¬ 
mente alla riforma delle 
PPSS ed in questo quadro 
alla definizione dell’assetto 
della «Temi» sla per 11 set¬ 
tore siderurgico che per quel¬ 
lo delle lavorazioni speciali e 
della calderia. 

La Finsider e la «Temi» 
hanno, in consepienza- delle 
loro responsabilità. Il dove¬ 
re di elaborare subito con¬ 
crete proposte da sottoporre 
al confronto con le forze po¬ 
litiche e sociali. 

In questo quadro, tenendo 
conto della utilizzazione del 
fendo per . la riconversione 
Industriate, debbono essere 
sottoposte al vaglio dei la¬ 
voratori, delle forze polìti¬ 
che, degli enti locali, linee 
ed indicazioni che siano in 
grado di offrire una vìa di 
uscita alla' crisi che trava¬ 
glia alcuni importanti setto¬ 
ri ■ dello stabilimenfo. prooo- 
ste che non escludano pro- 
cesssi di rinnovamento e 
svilupFK) degli impianti ed 
eventuali diversificazicni del¬ 
la produzione e che mirino 
a conferire alla « Temi » ca¬ 
pacità competitive e solide 
basi di sviluppo. 

E’ ormai da troppi anni 
che assistiamo ad una lati¬ 
tanza sui problemi generali 
e particolari che riguardano 
la « Temi » prima di tutto 
del Governo, dell’IRI e del¬ 
la Finsider. ma (per la par¬ 
te e la responsabilità che 
le compete) anche della Di¬ 
rezione aziendale. - 

I comunisti ed i lavorato¬ 
ri. che in questi anni sono 
stati in prima fila nelle lot¬ 
te ngr lo sviluppo della fab- 
brit^ e deireconomia. ncn 
possono consentire che si va¬ 
da oltre su questa strada 
sbagliata ed incerta che por¬ 
terebbe danni lireparabill 
alla ■ « Temi » e alla econo¬ 
mia Umbra e del Paese. 

E’ ora che ciascuno si as¬ 
suma le proprie responsabi¬ 
lità. il Governo per le scel¬ 
te di fondo che deve com¬ 
piere, TIRI e la Finsider nel 
definire un ruolo per la « Ter¬ 
ni », la Direzione aziendale 
per quello che riguarda al¬ 
cune scelte, l'organizzazione 
della fabbrica, li mercato e 
cosi via. 

Chiediamo dunque che nel¬ 
le prossime settimane siano 
fomiti alla città, ai lavora¬ 
tori e alle forze politiche; 
1) il quadro reale e detta¬ 
gliato della situazicne delia 
« Temi » fatto di dati pre¬ 
cisi ed inequivocabili - dai 
punto di vista produt¬ 
tivo. occupazionale, com¬ 
merciale organizzativo, finan¬ 
ziario ecc.; 2» Un piano con¬ 
creto di proposte politiche e 
tecniche che indichi le pro¬ 
spettive e 1 ruoli del nostro 
stabilimento. . 

Per tutto questo è fonda- 
mentale che si pervenga ra¬ 
pidamente airincontro pro¬ 
posto dalla Giimta Regiona¬ 
le • con le presidmze delle 
commissioni bilancio e PPSS 
del Parlamento, con il Go¬ 
verno, le presidenze del- 
riRI. della Finsider e delia 
« Temi » ed al^ instaurazio¬ 
ne come propósto dai depu¬ 
tati ' e senatori umbri dd 
PCI in occasione della loro 
recente vìsita alle Acciaierie, 
di un rapporto contmuativo 
ed organico con l’intera rap¬ 
presentanza parlamentare 
umo.a deit'arco costiuiziona- 
ie e coii gli Enti locali e ciò 
in ccnsiaerazione del ruolo 
che il Parlamento e le au¬ 
tonomie locai! sono chiamati 
ad assolvere nell’ambito di 
lira politica di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. 

Occorre avere la consape- 
votezn che in questa batta- 
gita cicn è solo in discussio¬ 
ne la prospettiva produt'*""* 
e occupazionale della «Ter¬ 
ni » ma l’insieme dell'asset¬ 
to sociale civile e eccnoml- 
co di Temi e dejrUrabria. 


Dichiarazione di Provantini 


sulla situazione alla Montefibre 


Ricatto grave 
e intollerabile 


Sollecitati un incontro con i presidenti delle commis¬ 
sioni Bilancio e Industria e un'iniziativa del governo 


TERNI. 23 

' Sul problema della Monte- 
fibre Montedison c’è stato 
stamane un incontro tra lo 
assessore regionale Provanti¬ 
ni, i dirigenti provinciali del¬ 
la FULC e l rappresentanti 
del Consiglio di fabbrica del¬ 
la Montefibre. 

I dirigenti sindacali hanno 
esposto all’assessore la situa¬ 
zione che si è determinata ie¬ 
ri con la decisione della Mon- 
tefibre di non pagare gli sti¬ 
pendi questo mese se non nel¬ 
la misura del 40%, ed hanno 
espresso le valutazioni e la 
ferma risposta che comince- 
rà con lo sciopero di lunedi. 

Al termine dell’incontro lo 
assessore Provantini ha di¬ 
chiarato: «La decisione as¬ 
sunta è di estrema gravità 
non solo perché mette in di¬ 
scussione una spettanza, un 
diritto acquisito e maturato il 
salario, ma anche perché sia¬ 
mo dinanzi ad una mossa 
provocatoria, ad un nuovo 
intollerabile ricatto di Cefis 
c della Montedison. Non a 
caso la Montedison ha com¬ 
piuto questo atio nel momen¬ 
to attuale mentre è in discus¬ 
sione la legge sulla riconver¬ 
sione industriale, ed è in di¬ 
scussione il ruolo e l’assetto 
di questo grande gruppo. 

II nostro impegno — pro¬ 
segue Provantini — è perché 
la Montedison assicuri il pa¬ 
gamento dei salari, perché sia 
respìnto con fermezza il ri¬ 
catto Cefis, perché si discu¬ 
ta -in proposito e si decida fi¬ 
nalmente sul ruolo della Mon¬ 
tedison, se questa debba es¬ 
sere inserita nel sistema del¬ 
le ' Partecipazioni Statali, 
(^indici Regioni hanno pre¬ 
so posizione, il 21 ottobre. 


sulla base della nostra inizia¬ 
tiva, sulla legge di riconver¬ 
sione. 

«Abbiamo già preso contatto 
con i presidenti delle com¬ 
missioni Bilancio ed Indu¬ 
stria del Senato e probabil¬ 
mente giovedì prossimo avre¬ 
mo un Incontro con i presi¬ 
denti Colajanni e De Cocci 
per illustrare il documento 
che le Regioni hanno elabo¬ 
rato In modo unitario in 
quella riunione. In quella se¬ 
de porremo il problema della 
Montedison. 

«Nello stesso tempo, sulla 
base della posizione che ha 
preso fermamente la Giun¬ 
ta regionale ieri sera, ci sia¬ 
mo rivolti al governo affinché 
assuma rapidamente una po¬ 
sizione ed un’iniziativa su 
quesfo. Accanto alle quattro 
ini'iiative: quella unitaria 
delle Regioni sulla riconver¬ 
sione industriale già svolta, 
quella unitaria delle Regio¬ 
ni sul problema Montedison, 
il passo sul Parlamento e 
quello sul governo siamo im¬ 
pegnati affinché si approfit¬ 
ti della conferenza di pro¬ 
duzione della Chimica con¬ 
vocata la seti mana prossi¬ 
ma per definire una linea 
unitaria su questi problemi. 

«La lotta operaia a Terni 
ha dunque un grande valo¬ 
re nazionale. I seimila mi¬ 
liardi del decreto legge 211 
del governo sul fondo di ri- 
conversione. non si possono 
rastrellare attraverso misure 
che colpiscono tutti per co¬ 
prire i buchi della Montedi¬ 
son e di altri: debbono servi¬ 
re davvero a finanziare i pia¬ 
ni dì riconversvane produtti¬ 
va e di sviluppo». 


PERUGIA, 23 

La Giunta regionale del¬ 
l’Umbria ha respinto ufficial¬ 
mente stamattina le dichiara¬ 
zioni fatte l’altro giorno dal 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale Fabio Fioreiii. Ecco 
Il testo del documento: «La 
Giunta regionale, esaminata 
nel corso della sua seduta or¬ 
dinaria l’ennesima dichiara¬ 
zione del presidente del Con¬ 
siglio regionale Fabio Flore!- 
11. che continua e aggrava la 
polemica nei confronti della 
Giunta regionale e degli am¬ 
ministratori della generalità 
degli enti locali umbri, ne re¬ 
spinge la sostanza e il me¬ 
todo. La Giunta regionale è 
impegnata in un intenso pro¬ 
gramma di lavoro che a fron¬ 
te delle grandi difficoltà fi¬ 
nanziarie e dei costi crescenti 
tende ad affrontare i pr^le- 
ml delle Infrastrutture^sc^rh 
e dello sviluppo produttivo 
del nostro territorio. Sono 
stati varati in questi giorni 

i piani di programmazione 
pluriennali e il bilancio per il 
1977; intenso è stato Tlmpe- 
gno per seguire quotidiana¬ 
mente l’emergenza imposta 
dalla crisi economica che mi¬ 
naccia i livelli occupiazlona- 

ii e per partecipare alla de¬ 
finizione di una linea eco¬ 
nomica nazionale attraverso 
l vari Incontri a livello go¬ 
vernativo e parlamentare e 
per arrestare l'Inflazione e 
uscire in modo duraturo dal¬ 
la crisi che travaglia il paese. 

Pertanto la Giunta non in¬ 
tende contribuire ed alimen¬ 
tare una vana polemica sul¬ 
le affermazioni del presiden¬ 
te del Consiglio regionale 1 
cui fini non appaiono del tut¬ 
to comprensibili. Per rispon¬ 
dere nel merito delle questio¬ 
ni ripresentate cl saranno le 
occasioni previste dai lavori 
del Consiglio regionale. Per il 
momento giova ribadire che 
le scelte concernenti 1 pro¬ 
grammi e gli interventi nei 
vari settori di attività sono 
sempre siate assunte In coe¬ 
renza con gli accordi stabi¬ 
liti dalla maggioranza, riba¬ 
diti recentemente dalla nota 
congiunta del PSI e del PCI 
a livello delle segreterie re¬ 
gionali e verificate in un con¬ 
fronto con le altre froze de¬ 
mocratiche ». 


Che farà ora, dopo questa 
presa di posizione ufficiale 
della Giunta regionale, il pre¬ 
sidente Fioreiii? Continuerà 
imperterrito sviluppare la 
sua azione completamente 
svincolato dalla Giunta, dal¬ 
la maggioranza consiliare e 
dai partiti che la sostengono? 

A questo punto ci pare ve¬ 
ramente che i margini di 
a manovra » di Fioreiii si as¬ 
sottiglino e di parecchio an¬ 
che. Non è un fatto opina¬ 
bile, infatti, che i suoi com¬ 
pagni di partito e primi fra 
tutti Tomassini, Belardinelli 
e Mercatelli lo abbiano del 
tutto abbandonato e lasciato 
solo. Sul merito delle que¬ 
stioni, poi, il presidente del 
Consiglio regionale ha rice¬ 
vuto risposte piene e puntuali 
non solo dalla Giunta ma an¬ 
che dagli stessi operatori sa¬ 
nitari che lo hanno tutti, in¬ 
distintamente, smentito. 

Che va cercando, quindi. 
Fioretti? Tuttavia se vorrà in¬ 
sistere nel porsi consapevol¬ 
mente e pervicacemente fuo¬ 
ri da un corretto rapporto 
con la Giunta e la maggio¬ 
ranza di sinistra ovviamen¬ 
te lo potrà fare a patto però 
di assumersi tutte le conse¬ 
guenze del caso. Se non altro 
per un fatto di dignità po¬ 
litica. 


Conferenza 
nazionale 
della FIST 


SPOLETO, 23. 

Si è svolta a Villa Reden¬ 
ta di Spoleto nei giorni 19, 
20 e 21 ottobre la Conferen¬ 
za nazionale indetta dalla 
Federazione nazionale nel 
Sindacati del Trasporti 
(FIST CGIL). In un comu¬ 
nicato stampa emesso al 
termine dell’assemblea si af¬ 
ferma: 

« Il grave momento politi¬ 
co economico in cui la riu¬ 
nione si è tenuta — proprio 
in coincidenza deH'impor- 
tante sessione del Comita¬ 
to Direttivo della Federa¬ 
zione CGILCISLUIL — ha 
avuto largo sixazio nelle con¬ 
clusioni tratte dal Segreta¬ 
rio Generale della Fiat. San¬ 
dro Stimili!. 

Le Categorie del trasporti 
della CGIL trovano nelle 
proposte approvate dal CD 
unitario adeguate ri.sposte; 
da parte loro si sono impe¬ 
gnate ancora una volta per 
la costruzione di azioni d! 
lotta e di movimento neces¬ 
sarie per imporre la linea 
sindacale aH’nttenzione di 
tutto il Paese e per farla 
accettare dalle forze politi¬ 
che e dal Governo. 

In questo quadro. 11 con¬ 
tributo che rimpostazlone 
rlventlcatlva delle categorie 
del trasporto può dare per 
l’affermazione di una nuova 
politica economica e sociale, 
che parta dalla salvaguardia 
e dallo svilunpo dell’occuua- 
zione e dall’attuazione de¬ 
gli investimenti già previsti 
da leggi esistenti, è di pri¬ 
maria Importanza. 


Mostre 
in Umbria 


Non sono molle le rassegne 
d’arte degne di questo nome. Sono 
moltissime, invece, le mostre • 
basso livello, anche se ben di¬ 
versamente elichetlate, tenute In 
gallerie, anzi in locali, dove abu¬ 
sivamente si contrabbando Tari*. 
A Perugia, stante In carenza di 
esposizioni negli ambienti del Co¬ 
mune. a causa della conduzione 
a dir poco incomprcnsibije delle 
sale comunali, dalle quali artisti 
validissimi vengono tenuti lontani 
e dove ormai di mostre non i» 
ne fanno quasi ply, tranne poche 
e non sempre valide, restano po¬ 
chissime gallerie e tenere in vita 
l’attivith artistica. 

Alla € Cecchini » il ferrarese Bo¬ 
netti ci presenta una pittura viva 
e corposa, con paesaggi perlopiù 
spatolati, tatti di linee incisive e 
di luminosità intensa. Al * Giani- 
colo » Benucci si presenta ancora 
una volta al pubblico perugino con 
la SUB arte pittorica elticace e sti¬ 
molante ed al tempo stesso dolce 
ed incantata, soiiusa sempre di un 
sognante lirismo. 

A Città di Castello, alla « Art 
2 », valida esposizione dello scul¬ 
tore Nenia, autore dì numerose 
composizioni ad alto livello, piene 
di umore, mordente e fantasìa in¬ 
ventiva. Buono sempre il taglio li¬ 
neare c rimpianto strutturalistlco. 
Sempre a Città di Castello, felice 
battesimo per quella nuova, lode¬ 
vole iniziativa, che risponde_ al no¬ 
me di » Galleria delle Arti », re¬ 
centemente inaugurata con il_ m^ 
glio deU'ullima produzione naTt_ ti- 
iernate ed altotiberina. Massetti si 
presenta con efficaci pezzi di note¬ 
vole, poetica creatività, Capaccioni 
con le solile, piacevolissime com¬ 
posizioni ambientali e Pecorari con 
opere degne della migliore tradi¬ 
zione naTf slava. 

Per concludere, da segnalare la 
continuativa, meritoria attività del¬ 
la Bottega d’Arte « Papillon » di 
corso Cavour, a Perugia, dove al»- 
biamo ammirato ottimi oggetti d'ar¬ 
te, pezzi antichi, stampe d'epoca 
e notevoli opere di Fosco, Castel¬ 
lani, Bacosi. DeH'Amico e Vicini. 


argo 


Difficile trasferta del Perugia in terra romagnola 


A Cesena per strappare un punto 

La Ternana dovrà dimostrare, contro la Samb, di aver assorbito la dura sconfitta subita con la Spai 


H Perugia si presenta a Ce¬ 
sena per la terza di campio¬ 
nato. deciso a ben figurare 
e non lasciarsi scappare l’oc¬ 
casione di fare risultato. La 
squadra romagnola è. infatti, 
relegata all’ultimo posto in 
classifica, dopo due giorna¬ 
te di gara, con 0 punti. E* evi¬ 
dente che ne; propositi di Ca- 
stagner c’è come minimr 
obiettivo il nulla di fatto, per 
lasciare inalterati i due punti 
che dividono la formazione 
b.ancorossa da quella bìan- 
conera. L'anno scorso il 
Cesena e il Perugia si gio¬ 
carono fino all'ultima do¬ 
menica di campionato la co¬ 
rona delle provinciali, la 
spuntò la squadra di capitan 
Cera per un punto. Quest’an¬ 
no per gli uomini di Corsini 
gli obiettivi sembrano diver¬ 
si. il traguardo è la sua sal¬ 
vezza e secondo il nostro giu¬ 
dizio tecnico dovranno sudare 
parecchio per ottenerla. 

n perché è ben presto spie¬ 
gato. Venduto il vero perno 
della difesa, Danova, che co- 
pn-va le magagne del pacchet¬ 
to arretrato con la propria 
c'iOsse, ora i limiti del terzet- i 
to difensivo sono stali evi¬ 
denziati nettamente dalle par¬ 
tite precampionato, nella Cop¬ 
pa Italia e nelle prime due 
giornate di gara del torneo 
in atto. 

Per quanto concerne il Pe¬ 
rugia. durante la settimana 
di paura di fatti ne sono ac¬ 
caduti parecchi. Ha vinto in 
amichevole 2-1 in Iraq con 
reti di Novellino e Cinquetti. 
C'è stato Io scalpore suscita¬ 
to dal libro dell’ex-giocatore 
biancorosso Paolo Sollier 
« Calci, sputi, colpi di testa », 


dove tratta e giudica Casta- 
gner in una maniera vera¬ 
mente nuova per i tifosi del 
Grifo, n tecnico ha subito 
replicato con quattro cartel¬ 
le dattiloscritte inviate a lut¬ 
ti i quotidiani locali. Quest’ul- 
tima sortita ci trova perples¬ 
si per diverse ragioni; a noi 
deirUnità la lettera non è ar¬ 
rivata: perché? Sollier prima 
che un giocatore è un uo¬ 
mo, e le sue idee, per quan¬ 
to criticabili, vanno rispetta¬ 
te, In ultimo, valeva la pe¬ 
na scendere nell’aperta pole¬ 
mica? Tornando alla j^rti- 
ta di Cesena il tecnico ha te¬ 
nuto a ribadire che per due 
maghe, la 7 e la 11. ci sono 
quattro giocatori in ballo, e 
precisamente: Chccotelli. 

Scarpa. Amenta. Cinquetti. 
Quest’ultimo è un rebus che 
verrà risolto poco prima del- 
Tingresso m campo delle for¬ 
mazioni. 


La Ternana toma a gio¬ 
care in cas.a. Ospite di turno 


la Sambenedettese. squadra 
coriacea tra le mura amiche, 
ma che lascia molto a desi¬ 
derare fuori casa. Dopo la 
quaterna di Ferrara, alla for¬ 
mazione di Fabbri il compito 
di rimettersi sulla giusta stra¬ 
da. Prima di tutto per ve¬ 
dere se è stato ben assorbito 
il tracollo sul campo degli 
spallini. secfHido per seguita¬ 
re. se non altro, a vincere 
le partite interne. I quattro 
punti che i rossovavdi hanno 
in classifica sono, infatti, il 
frutto di due vitlor.e interne, 
con Palermo ed Atalanta. 
Cinque reti all’attiva contro 
una al passivo sono un buon 
ruolino di marcia casalingo. 
Quindi ancora spettacolo? 
Nei propositi di Fabbri il ri¬ 
sultato è d'obbligo. come è 
d’obbligo serrare i tifosi in¬ 
torno alle «fere» con una beila 
vittoria. Con i neniri, quasi 
certi, di Pezzato e Mendoza 
l’attacco prenderà più consi¬ 
stenza e non dovrebbe rima¬ 
nere con le polveri bagnate. 


□ICMflW 


1LRNI 

FIAMMA: La dottorassa del di- 
itretto militare 
MODERNISSIMO: Cobra 
NUOVO LUX: Robin a Maria» 
POLITEAMA: Novecanto, atto II 
PIEMONTE: La città gioca d'azzardo 
VERDI: La moglia erotica 
PRIMAVERA: Nashville 

PERUGIA 

TURRENO; Il presagio 

LILLI: Invilo a cena col dtlitto 

MIGNON: Malia 


MODERNISSIMO: Edipo re 
LUX: La conquista del West 
PAVONE: Mister Klein 


L’acquisto deH’ultima ora. il 
libero Bignami. non sarà in¬ 
vece della partita. Fabbri Io 
votole vedere ancora airopera. 
d<Hto la sgambatura di gio¬ 
vedì è anche logica questa 
scelta del tecnico. 


Guglielmo Mazzetti 


Lutto 


SPOLETO. 23. 

Si è spento a Roma il colofmalla 
pilota Stelvio Restacci, Iratello dal 
no<fro caro compagno Faliero atti¬ 
vo militante della seziona cemant- 
sta spelctina. Ai laminari dalla 
scomparso ed al compagno Fallerà 
giungano le espressioni del viva 
cordoglio dei compagni dì Spoleto 
a de - l'Unità ». 




ipraran 

draftimn 


rool 

COMUNALE: Piazza S. Babila ora 20 


SPOLETO 

MODERNO: Gator 


FOLIGNO 

ASTRA: Complotto di famiglia 

VITTORIA: Safari aapresa 


Ore 7: aptrtura; 7.45: giorna- 
la uno; 8.15: raasogna stam* 
pa; 9: migccilanea; 11: Radio 
Umbria settagìerni; 1245: 
Giornata due; 13: arcordanze; 
14: Pomeriggio eportivo • col¬ 
legamenti per le partita Co- 
eena-Parugia, Ternana-Sam- 
benodetteee, Orbetello-Spolato. 
Carrarego^^ietana, Foligno 
•Narnesa, Città di Castali^ 
Amarina, Atsisi-TavernellDi 
13.45:Giornale tra; 2040: Ro¬ 
dio pirata; 22: super tosslon; 
22.46: giornale quattro; ■: 
Nord rock. 
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Strappati impegni dai forestali alla Regione Basilicata 

La Giunta assicura 
la sospensione 
dei licenziamenti 

A tarda sera terminata la manifestazione nel 
capoluogo • Chiesto un incontro col governo 


La discussione in Commissione inizierà la prossima settimana 

ALL’ARS UNA NUOVA UGGE 
PER I CONSIGLI DI QUARTIERE 

Primi firmatari i compagni Messina e Russo - Respinte le motivazioni con cui la Corte 
costituzionale annullò il precedente provvedimento - Intesa per i libri di testo gratuiti 


Dal nostro corrispondente 


Dalla nostra redazione 


POTENZA. 23 

Alle ore 20 di ieri sera si è 
conclusa positivamente la 
giornata di lotta dell’impo- 
necito massa di lavoratori fo¬ 
restali che hanno manifesta¬ 
to davanti al cancelli del pa¬ 
lazzo della Giunta regionale 
a Potenza. La riunione della 
Giunta regionale, presenti il 
vice presidente Fernando 
Schettini e gli assessori: Viti 
alle attività produttive. Co- 
viello oll’agricoUura, Covelll 
al lavori pubblici, Savino alla 
pubblica istruzione, insieme 
all’ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale, ai capi- 
gruppo del partiti dell’intesa 
programmatica, ai dirigenti 
sindacali CGILCISL-UIL. a 
numerosi sindaci e ad una 
folta delegazione di lavorato¬ 
ri, considerata la drammati¬ 
ca situazione determinatasi 
nella regione ha convenuto 
sul seguenti punti: 1) assi¬ 
curare la 50.spensione del li¬ 
cenziamenti m cor.so nei la¬ 
vori di forestazione; 2) uti¬ 
lizzare 1 residui tre miliardi 
del « pacchetto La Malfa » fi¬ 
no alfa concorrenza dei quin¬ 
dici miliardi assegnati alla 
Basilicata per la forestazio¬ 
ne; 3) intervenire energica¬ 
mente presso la Cassa per il 
Mezzogiorno con una delega¬ 
zione regionale comprensiva 
di sindaci e rappresentanti 
slndac;\li per sbloccare l’ap¬ 
provazione dei progetti col 
relativo simultaneo finanzia¬ 
mento deH’importo di nove 
miliardi già assegnati alla 
Basilicata; nonché per l’uli- 
llzzazlone dei suddetti resi¬ 
dui tre miliardi in base ad 
una serie di progetti della 
Regione. di cui alcuni già 
pronti. 

Ccn un telegramma, invia¬ 
to per conoscenza anche alta 
presidenza del Consiglio dei 
ministri, è stato chiesto rin¬ 
contro urgente entro lunedi 
25 ottobre con il ministro per 
gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno, onorevole Ciria¬ 
co De Mita. 

Alla manifestazione del fo¬ 
restali hanno partecipato 
grosse delegazioni, ccn una 
folta presenza di donne, so¬ 
prattutto da Accettura, da 
molti comuni della regione, 
tra cui quelli di Matera, Ir- 
slna. Montescaglioso, Poma- 
rico. Stigliano. Montalbano 
Icnico. Colobraro, Nova Siri, 
Rotondella, Grassano. Tursi. 
Miglionico. Grottole. Sant’Ar¬ 
cangelo. Dopo l’Impegno avu¬ 
to dalla Giunta, i lavoratori 
sono ritornati nei loro co¬ 
muni. 

Il compagno Giacomo 
Schettini, segretario regiona¬ 
le del PCI e capogruppo al 
Consiglio regionale, ha de¬ 
nunziato la causa che ha pro¬ 
vocato grosso malccntento 
tra i lavoratori; l’atteggia¬ 
mento di insensibilità mani¬ 
festato dall’assessorato regio¬ 
nale aH’agricoltura di fron¬ 
te ad una categoria, quella 
dei braccianti, che ha fatto, 
con le sue lotte per la terra, 
la storia recente della Basi¬ 
licata. Sulla scelta per dare 
sbocchi lavorativi durevoli a 
questi lavoratori — ha detto 
11 compagno Schettini — si 
può giocare il ruolo della Re¬ 
gione e dello stesso rapporto 
con il PCI. Ciò che occorre 
è di costruire il più largo 
fronte unitario di lotta, che 
veda insieme ccn i sindacati 
e i lavoratori tutte le forze 
politiche democratiche e la 
Regione mobilitati per trarre 
la Basilicata dalla crisi e dal 
pericolo di emarginazione de¬ 
finitiva. 

Le vicende del lavori di fo¬ 
restazione hanno raggiunto 
l’assurdo. E' sembrato evi¬ 
dente il voler rovesciare il 
.senso di colpa, per la man¬ 
cata programmazione di una 
forestazicnc produttiva, sulle 
spalle dei lavoratori forestali. 
Ma ncn è responsabilità dei 
lavoratori forestali se si sono 
fatte piantagioni in calanchi 
senza vegetazione e se non 
viene assicurata la matura¬ 
zione delle piantagioni stesse. 

La forestazione può e deve 
e.ssere produttiva, solo che si 
dcterm.ni il controllo e la 
partecipazicne dal b.isso. che 
si attui la delega ai comuni 
e alle comunità montane. 

Francesco Turro 



Si tratta della somma stanziata per le opere di urbanizzazione primaria nel Belice 


BLOCCATI 50 MILIARDI 

Sempre più grave la situazione nei^omuni della valle terremotata -1 pochi edili che hanno ancora 
lavoro rischiano di perderlo fra breve - Il problema del centro eiettrometaliurgico e del 6500 posti 


Nostro servizio 

SANTA NINFA. 23 

Mentre a Roma in Parla¬ 
mento 11 Belice è sempre al¬ 
l’ordine del giorno della 
« commissione del venti » se¬ 
natori e deputati, nella Val¬ 
lata de' terremoto la gente 
delle baracche è di nuovo in 
lotta non solo per affrettare 
i tempi della ricostruzione del¬ 
le case, ma soprattutto per di¬ 
fendere i posti di lavoro nei 
cantieri e per trovare un po¬ 
sto nel « piano di riconver¬ 
sione ». 

R lungo, tortuoso processo 
di ricostruzione del quindici 
paesi è praticamente fermo 
da due anni, mentre, di me¬ 
se in mese, cresce la schiera 
dei disoccupati e le condizioni 
di vita nelle baracche diven¬ 
tano sempre più impossibili. 
Solo ora, con due mesi di ri¬ 
tardo si parla dell'accredita¬ 
mento delle somme già stan¬ 
ziate neU'aprile di quest’anno, 
ai Comuni che dovranno poi 
assegnarle ai cittadini. R 
« «Comitato dei ^nti » ha sta¬ 
bilito nei giorni scorsi «di 
attuare in tempi ristretti gli 
adempimenti necessari per¬ 
ché i Comuni terremotati pos- 
.«ano ricevere i necessari fi¬ 
nanziamenti ». 

C’è da risolvere però la que¬ 
stione — al vaglio del Consi¬ 
glio di Stato — degli emigra¬ 
ti prima del terremoto che se¬ 
condo una logica restrittiva 
non avrebbero diritto alla ca¬ 
sa. mentre l sindaci della v^l- 
le insistono, tanto che li han¬ 
no inseriti negli elenchi con¬ 
segnati al ministro del La¬ 
vori Fhibblicl Gullotti, due 
mesi fa. 

La legge 178. votata dal Par¬ 
lamento mentre il Belice era 
impegnato in una grande mo¬ 
bilitazione. e che prevede la 
spesa di trecento miliardi per 
dare una casa a tutti, non è 
ancora scattata. Nella zona 
terremotata sono al lavoro le 
commissioni comunali che do¬ 
vranno esaminare, approva¬ 
re g finanziare i progetti di 
ricostruzione nel quadro di 
una politica di decentramento 
di compiti e respionsabilità. 
punto qualificante, questo, 
della battaglia del Partito 
comunista per il Belice. Gio¬ 
vedì di questa .settimana il 
Comitato dei venti tornerà a 
riunirsi e forse a-ssegnerà ai 
Comuni 1 primi acconti per 
la ricostruzione. 

« E’ nefe.s.sario far presto — 
ci ha detto il compagno Fran¬ 


co La Porta, della segreteria 
provinciale FLC — perché si 
va assottigliando il numero 
degli operai occupati nei can¬ 
tieri. Di fronte ai cinquemila 
edili di due-tre anni fa adesso 
in tutta la Vallata lavorano 
non più di duemila operai e 
c’è il rischio per altri cinque¬ 
cento di perdere il lavoro nel 
prossimi tre mesi per la ulti¬ 
mazione del lavori in corso, 

« Non si danno appxalti — 
aggiunge il compagno La Por¬ 
ta — dal dicembre 1374. addi¬ 
rittura sono bloccati cinquan¬ 
ta miliardi deU’esercizio fi¬ 
nanziario 1976 destinati alla 
costruzione di urbanizzazioni 
essenziali come strade, fogna¬ 
ture. scuole, asili nido. I nuo¬ 
vi paesi rischiano di diven¬ 
tare enormi dormitori, senza 
vita ». 

Accanto alla lotta per la 


casa la gente del Belice apre 
un altro capitolo della ver¬ 
tenza emblematica per non 
restare ai margini del piano 
di riconversione che ignora 
le attese di sviluppo economi¬ 
co delia Vaile e non tiene 
nemmeno conto delie deci¬ 
sioni adottate cinque anni fa 
dal CIPE che ha localizzato, 
■proprio nel Belice. il centro 
elettrometallurgico, con i suoi 
6500 posti di lavoro. I terre¬ 
motati che in questi giorni 
si stanno riunendo assiame 
ai sindacati in assemblee in 
vista della giornata di lotta 
del 29 ottobre con concentra¬ 
mento a Saiemi. pretendono il 
rispetto degli impegni. 

« Non slamo disposti a ri¬ 
nunciare a questi 6500 posti 
di lavoro — ci ha detto il com¬ 
pagno Vito Bellafiore. sinda¬ 
co di Santa Ninfa —11 pia¬ 


no di riconversione deve te¬ 
ner conto delle precedenti de¬ 
cisioni del CIPE. Noi non sia¬ 
mo innamorati del centro 
elettrometallurgico, diciamo 
però che non possiamo rinun¬ 
ciare a posti di lavoro stabili 
ed economicamente validi. 
Noi siamo contro presenze as- 
sustenziali delle Partecipazioni 
statali, ci battiamo da nove 
anni per insediamenti che ab¬ 
biano prospettive». 

Per questi obiettivi irrinun¬ 
ciabili è resta la mobilitozio- 
ne in tutta la Valle. 

E' una occasione decisire 
per la Volle del Belice: se as¬ 
sieme ai paesi non na.sceran- 
no ì posti di lavoro, tornerà 
per tutti lo spettro dello emi¬ 
grazione. 

I t. r. 


Polemica deirorganizzazione contadina sui provvedimenti anticongiunturali 


Due richieste dell’Alleanza 

La questione deiraumento del fertilizzanti - Esaminato Io stato di attua¬ 
zione delle leggi agrarie - I sindacati bracciantili sollecitano le associazioni 
padronali per l'incontro sulle prospettive di sviluppo dell'agricoltura 


PALERMO. 23 

I provvedimenti anticongiunturali do¬ 
vranno essere accompagnati da una rigo¬ 
rosa correzione del meccanismo antime- 
ridionalistico e del vecchio modello di 
sviluppo che ha costretto l'Italia a impor¬ 
tare prodotti agricoli alimentari per cin¬ 
quemila miliardi l’anno: una Emaloga 
inversione di tendenza dovrà essere rea¬ 
lizzata a livello regionale: queste le due 
richieste centrali di una polemica risolu¬ 
zione del Comitato regionale dell’Allean¬ 
za coltivatori siciliani. Il comitato regio¬ 
nale dell’organizzazione contadina, infat¬ 
ti, considera indispensabile che nel con¬ 
testo del programma di riconversione in¬ 
dustriale venga portato avanti il piano 
agricolo alimentare, assistito da adeguati 
finanziamenti, da procedure rapide e dal 
diretto controllo democratico. 

L’Alleanza chiede, inoltre, che in sede 
di conversione in legge dei decreti gover¬ 
nativi. il Parlamento cancelli l’aumento 
del prezzo dei fertilizzanti o definisca, in 
ogni caso, forme di rimborso a favore 
dei coltivatori diretti, dei mezzadri e dei 
coloni: analogo provvedimento viene ri¬ 
chiesto per la benzina. 

In relazione ai problemi della crisi na¬ 
zionale. il Comitato regionale dell’Allean¬ 


za ha esaminato Io stato dì attuazione 
delle leggi agrarie approvate daU’assem- 
blea regionale siciliana con l’accordo di 
fine legislatura. Preso atto con soddisfa¬ 
zione del nuovo modo di operare dell’as- 
semWea. l’organizzazione contadina consi¬ 
dera 0 inaccettabile » il modo di operare 
dell’assessore all’agricoUura. on. Aleppo 
(DO che, secondo l’Alleanza, «sfugge 
ad ogni incontro» coi rappresentanti 
delle organizzazioni professionali. In i 
aperto contrasto con il nuovo quadro 
politico. 

In particolare il Comitato regionale 
deil’AUeanza eleva la propria protesta 
1 per i ritardi frapposti aH’applicazìone 
delie leggi organiche per l’agricoltura. 

♦ ♦ ♦ 

PALERMO, 23 

Le organizzazioni bracciantili siciliane i 
hanno sollecitato le associazioni padro- j j 
nali a tenere al più presto rincontro i 
previsto dal contratto di lavoro nazio- 1 
naie per fare il punto sulle prospettive 
di sviluppo deiragr:coitura dcr.‘.soIa. 
.Alleaiiza dei coltivatori e Co'.diretti han- 
j no e;à risposto positivamente a'ia r;ch;e 
[ sta del sindacati; ne£.=:un,i r.spos;a ;.nvc I r 
ce dalla Confiigricoilura. j , 


PALERMO. 23 

La Sicilia avrà una nuova 
legge sul Consigli di quar¬ 
tiere. La ridlscusslone del¬ 
l’argomento, dopo la scan¬ 
dalosa impugnativa da par¬ 
te del commissario dello 
Stato contro la legge istitu¬ 
tiva dei nuovi organismi, va¬ 
rata il 21 maggio 1975 dal- 
l'Ars e la conseguente sen¬ 
tenza dt ca.icellazlone della 
Corte Cotìtituzlonale, è sta¬ 
ta decisa nel quadro dell’in¬ 
tesa programmatica siciliana. 

La settimana prossima la 
Commissione legislativa de¬ 
gli Affari Istituzionali inizie¬ 
rà la discussione di un di¬ 
segno di legge di cui sono 
i primi firmatari 1 compa¬ 
gni Messina e Russo e con 
cui si cerca di aggirare gli 
ostacoli tecnico giuridici frap 
posti dalla sentenza. 

E.‘v.=yi — affermano i rela¬ 
tori — desta «forti perples¬ 
sità sul piano politico e su 
quello costituzionale »: la 
(iorte costituzionale ha in¬ 
fatti definito il Consiglio di 
quartiere i.stltuito in Sicilia 
come un «ente autarchico 
subcomunale » con una evi¬ 
dente forzatura, in quanto 
Bl trattava invece chiara¬ 
mente di organismi di decen¬ 
tramento funzionale ammi¬ 
nistrativo dei Comuni. Pe¬ 
raltro la asserzione secondo 
cui la legge esorbltereb^ 
« dal limiti delle leggi co- 
Etituzìonalì dello Stato in 
matejia riservata alle leggi 
generali della Repubblica » 
rischia di mettere in discus¬ 
sione uno del cardini dello 
Statuto siciliano che attri- 
buì.sce. al contrarlo, alla Re¬ 
gione la più ampia ed esclu¬ 
siva potestà in materia dì 
Enti locali e circoscrizione. 
Inoltre la sentenza è in con¬ 
trasto con la legge statale 
varata neU’aprile scorso con 
cui si istituiscono i consigli 
di quartiere, definiti come 
« cirro.scrizioni » sulla base 
del suffragio diretto e con 
poteri e funzioni prcssocché 
eguali a quelli stabiliti in 
precedenza dal legislatore si¬ 
ciliano. 

11 disegno di legge ricalca 
in buona parte nella sostan¬ 
za e nella terminologia la 
precedente legge regionale; 
vi .sono però alcune modifi¬ 
che di ordine soprattutto tec¬ 
nico. I poteri e le funzioni 
dei Consigli di quartiere so¬ 
no analoghi a quelli della 
legge statale; da essa è ri¬ 
presa pure a proposito dei 
piccoli Comuni, con popola¬ 
zione inferiore a lOmila abi¬ 
tanti, la parte che riguarda 
la designazione dei consi¬ 
glieri da parte dei Consigli 
comunali, mentre per i Co¬ 
muni con popolazione supe¬ 
riore ai 40mila abitanti si 
procede ad elezioni dirette 
con sistema proporzionale. 

Allo scopo di dissipare ogni 
dubbio sulla funzione di de¬ 
centramento del Comune che 
i nuovi organismi dovrebbe¬ 
ro avere il testo precisa, poi, 
che il Consiglio è un orga¬ 
no di decentramento privo 
di personalità giuridica e 
che il presidente .s-volge fun¬ 
zioni delegate dal sindaco. 

Intanto è stata raggiunta 
una intesa per fornire i li¬ 
bri gratuiti ai genitori de¬ 
gli studenti delia scuola me¬ 
dia inferiore siciliana, .secon¬ 
do quanto è stato deciso dal- 
l’Ars con in legge varata alla 
fine della scorsa legislatura; 
si doreà pagare subito, ma 
gli studenti avranno una ri¬ 
cevuta per avere restituita 
la somma appena l’Assessora¬ 
to avrà liquidato i buoni. 

Nei giorni scorsi, infatti, 
l’assessorato alla Pubblica 
Istruzione ha preso impegno 
a liquidare le somme dovu¬ 
te ai librai (I buoni sono 
di 40 mila lire per gli stu¬ 
denti della prima media e 
20 mila ix?r la seconda e la 
terza). Essi, infatti, si era¬ 
no rifiutati di dare corso al 
prov\-ed;men’o in quanto le 
somme relative erano state 
.stanz,afe .sull'esercizio finan¬ 
ziano de’. 19)1. 


Con la caduta della pregiudiziale anticomunista e l'accordo programmatico una nuova qualità dei rapporti fra le forze politiche 

Una intesa che condiziona il futuro di Bari 


Dalia nostra redazione ! 

BARI. 23 

Si è trattato dt un confron- 
Ut serrato, a tratti convul- 
tO. Dopo tre mesi c 22 gior¬ 
ni esatti dal roto del 20 giu¬ 
gno un accordo programmati- ' 
co istituzionale che senno « la 
definitiva caduta della espe¬ 
rienza ai centro sinistra » ha 
siglato tra i partiti dell'arco 
costituzionale una intesa per 
il governo di Ban. \on si 
tratta della soluzione che i 
comunisti avevano già da 
tempo indicato come necessa¬ 
ria per far fronte alla crisi 
di questa città tanto grave 
sul versante dell'apparato pro¬ 
duttivo fcoatretto ad un gra¬ 
duale ma inesorabile ridimen¬ 
sionamento l quanto preoccu¬ 
pante sul piano amministra¬ 
tivo e che suggeriva la for¬ 
mazione di un governo auto¬ 
revole. forte del contributo di 
tutte le forze democratiche, 
compresa quella del PCI in 
^cut si riconosce ancora pi.V do¬ 
po il 20 giugno, tanta parte 
della soaetà barese, eppure 
. la trattative dt questi mesi 
hanno reso evidente con una 
itmtparenza inconsueta il tra¬ 


vaglio del partito di mangio- [ 
ronza relativa di questa gran¬ 
de città meridionale, la DC. 

Crisi di un partito sbtlan- 
cuito fra la cura di una an- i 
tica arroganza del potere che | 
ITI piii occa-tioni l'ha costret- > 
to ad un isolamento pesarne 
e la constatazione delle^ ine¬ 
vitabilità della ricerca ai un 
rapporto con le altre forze 
politiche e soprattutto con 
quei partiti che esprimono, bi¬ 
sogni e le attese delle masse 
lavoratricL Ogni ritardo, ogni 
ripiegamento in tutta la vi¬ 
cenda travcglicta delle trat¬ 
tative può a ragione vedu¬ 
ta farsi risalire a questo tra¬ 
vaglio. 

Certo questi mesi di tratta¬ 
tive non hanno mancato dt 
m agire » nella DC. e la prova 
sta probabilmente nello stes¬ 
so esito del confronto con gli 
altri partiti. Oggi la DC con¬ 
trofirmando un accordo che 
tede fra le altre sigla del 
PCI, sottoscrive una politi¬ 
ca destinata a condizionare 
per il futuro le vicende di 
questa città: la politica del¬ 
le *1 larghe intese». Una po¬ 
litica della quale tutti i par¬ 
titi hanno uconosciuto la ob¬ 


biettiva necessità e che nel j 
passato la DC ha osteggiato 
insistentemente in ossequio ad ' 
una lettura del proprio man¬ 
dato elettorale meccanicamen¬ 
te esaurita nell'anticomuni- 
smo. Certo questo è un tra¬ 
guardo al quale la DC ba¬ 
rese non è giunta senza con¬ 
trasti. Se questo c avvenuto 
e certo perchè anche nella 
DC alcuni importanti feno¬ 
meni di trasformazione che 
hanno coinvolto Bari m questi 
anni (le lotte operaie e gio¬ 
vanili. la prova civile del 12 
maggio e quelle del 15 e 20 
giugno) hanno pesalo, condi¬ 
zionandone in qualche misura 
il dibattito interno. 

Peraltro questi fenomeni 
che hanno n sconvolto» il cor¬ 
po stesso della società barese 
non potevano non risolversi 
in una nuova qualità dei rap¬ 
porti fra le forze politiche e 
nella caduta dell'anacronisti¬ 
ca e pretestuosa pregiudizia¬ 
le anticomunista, h’on un 
commentatore ha ad esemplo 
sottaciuto il peso dell’atteg¬ 
giamento che i partiti inter¬ 
medi, costretti nel passato 
prossimo alla subalternità più 
dannosa nel rapporto con la 


DC sull'esito delle trattative. 
Certo la DC ha dovuto con¬ 
frontarsi con un quadro po¬ 
litico nel quale le spinte alla 
autonomia e alla ricerca di 
una originale collocazione di 
ciascun partito sono apparse 
esaltate. 

Come si è detto si tratta di 
una fase, addirittura non ri¬ 
solutiva, ma che prepara a 
soluzioni più avanzate e signi¬ 
ficative. E certo grande im¬ 
portanza nel futuro assume¬ 
rà il dibattito all'interno del¬ 
la DC. che ha oggi dinan¬ 
zi problemi inediti e non rin¬ 
viabili. L'accordo raggiunto 
con gli altri partiti infatti im¬ 
pone alla DC alcune rinunce. 
Dovrà rinunciare la DC ad 
una concezione del proprio 
rapporto con le istituzioni che 
soprattutto nell'ultima fase 
del centrto sinistra ha portato 
allo snaturamento del ruolo 
politico originale di quell'im¬ 
portante organismo di pote¬ 
re democratico che è il Con¬ 
siglio comunale, troppo spes¬ 
so costretto sul terreno del¬ 
ta mera amministrazione e so¬ 
vente adoperato per la legit¬ 
timazione di scelte vantag¬ 
giose per un partito piutto¬ 


sto che per una collettività. 
Una politica dell'Amministra¬ 
zione che spesso ha rischia¬ 
to di ingenerare nella opinio¬ 
ne pubblica la sfiducia e la 
sottovalutazione del ruolo del 
potere locale. 

Dovrà ora rinunciare la DC 
ad un monopollo del potere. 
In lerità nella estensione dei 
margini di intesa fra i parti¬ 
ti registrata neU’accordo pro¬ 
grammatico probabilmente si 
esprime un fenomeno più am¬ 
pio che ha radici profonde 
nella società civile oggi. Os¬ 
sia il bisogno di una mag¬ 
giore partecipazione democra¬ 
tica alle scelte di politica am¬ 
ministrativa. Oggi l’epoca de¬ 
gli assessori detentori di un 
potere personale tende deci¬ 
samente al tramonto. Esiste 
un potere democratico che or¬ 
mai dispone di proprie strut¬ 
ture (Consigli di quartiere. 
Consigli di istituto e più in 
generale tutte le forme di de- 
mocrazta diretta cresciuta nel 
tessuto urbano e nei luoghi di 
lavoro) che vuole pesare e 
non più soltanto esercitare 
forme dt pressione, del resto 
inascoltate, oltre che al con¬ 
trollo del Consiglio « dello 


forze politiche oggi la politica 
amministratila sarà sottopo¬ 
sta pm del passato ad un 
controllo di massa, al quale 
non Sara possibile sottrarsi ri¬ 
scoprendo vecchie attitudini 
1 trasformistiche 

Il grande tema pubblico che 
l'accordo programmatico sot¬ 
toscritto ira I partiti rilan¬ 
cia nella citta è quello del 
nuovo modo di governare. Ed 
è inutile na.scondere che nel 
futuro questo tema potrà es¬ 
sere motivo di uno scontro 
politico vero e proprio fra 
le stesse forze politiche che 
hanno sottoscritto l’accordo e 
sul quale un peso dt rilievo sa¬ 
ranno destinate od assumere 
le battaglie del movimento de¬ 
mocratico. E’ in questo qua¬ 
dro dinamico e complesso che 
la DC è destinata a fare le 
sue scelte, ed è su questi temi 
che dovrà smontare» aU’in- 
temo dello stesso partito il 
confronto fra le forze disio 
cote sul terreno del rinno¬ 
vamento e le forze arr->ccate 
nella difesa di privilegi di 
parte. 

à. V. 
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La tenda allestita in piazza Vittoria dai lavoratori SALA in lotta 

Dopo l'occupazione della stazione effettuata da operai SACA 



Va smascherato chi manovra 
sulla tensione dei lavoratori 

Le responsabilità di Indraccolo — ['obbiettivo fondamentale resta il passag¬ 
gio deirazienda alle PP.SS, a prezzo equo e il rifiuto delia cassa integrazione 


Dal nostro corrispondente 

BRINDISI. 23. 

Molto scalpore ha suscitato 
negli ambienti cittadini la de¬ 
cisione messa ieri in atto da 
gruppi di operai della SACA 
di occupare la stazione di 
Brindisi bloccando per alcune 
ore il traffico ferroviario. 

Di fatto questa scelta di 
lotta ha reso più difficile i 
rapporti tra questi lavorato¬ 
ri e l’opinione pubblica, che 
pure nelle passate settimane 
non ha respinto gli inviti nu¬ 
merasi delle forze politiche e 
sindacali alla mobilitazione 

Tuttavia, chi .segue atten¬ 
tamente le vicende politiche 
e sindacali della nostra pro¬ 
vincia, e soprattutto la lotta 
dei lavoratori della SACA. 
non può non porsi interroga¬ 
tivi che richiamano diretta- 
mente in causa le manovre 
che la presidenza della SACA 
ha mes.so in atto in tutti que¬ 
sti mesi. 

Appare evidente, in questo 
contesto, come quella di ie¬ 
ri non sia stata una iniziati¬ 
va dovuta solamente alla rab¬ 
bia e alla esasperazione di 
questi lavoratori (che da tre 
mesi non percepiscono sala¬ 
no e non intravvedono solu¬ 
zioni immediate che salva¬ 
guardino il loro posto di la¬ 
voro). Difatti, un gruppo nu¬ 
meroso di lavoratori, dirett.a- 
mente o oggettivamente stru¬ 
mentalizzati dal padrone, ha 
deviato la lotta sindacale del 
binari certo difficili e che ri¬ 
chiedono contìnua mobilita¬ 
zione sugli obiettivi del rag¬ 
giungimento del oassaggio 
della SACA alle Partecipa¬ 
zioni Statali e del rifiuto di 
accettare la cassa integrazio¬ 
ne per trecento operai. 
Perché è avvenuto ciò? Sem¬ 
pre più chiaramente si vede 
che la lotta di questi mesi ha 
prodotto situazioni irreversi¬ 
bili. ha messo in moto mec¬ 
canismi che neppure lo sle.s- 
so Indraccolo. presidente del- 
Tazienda, che pure ha stru¬ 
mentalizzato per me.si la lot¬ 
ta dei lavoratori, può più ar¬ 
restare. Ma oggi, di fronte 
alla stretta finale nella qua¬ 
le si vede la definitiva dispo¬ 
nibilità della Agusta EFIM al 
rilevamento della SACA e 
quindi la realizzazione di 
quell'obiettivo sul quale so¬ 
no mobilitate forze politiche 
e sindacali. Indraccolo. soste¬ 
nuto fermamente da certi 
gruppi che hanno una precl- 
.sa matrice politica (si parla 
ad esempio deH’on. LeccLsi). 
ha cambiato qoinione: tratta 
infatti direttamente con una 
multinazionaie tedc.sca trer 
vendere ''azienda, mentre .sul 
piano più strettamente poli¬ 
tico e del governo c’è chi 
i vuole assicurargli l’interven- 
, to dcIl’.Aeritaha per fondare 
j una nuova azienda della qu.a- 
1 le l’Indraccolo resterebbe 
pre.sidaite. 

La condizione prima per 
realizzare l’uno e l’altro di 
questi obiettivi è quindi quel¬ 
lo di rompere il movimento 
' che tanto faticosamente è 
; .stato costruito .'^u obiettivi 
g.u.sti. Da qui. utilizzando lo 
.stato di ten.sione dei lavora¬ 
tori. si è partiti per lnne.sca- 
re la manovra di ieri. 

Su questa questione, imme¬ 
diatamente, la sezione di fab¬ 
brica della Montedison e la 
cellula comuni.sta della SA- 
C.\ hanno esores.so il oropr o 
punto di vista, dissociandosi 
da tali forme di lotta e nel 
contempo rilanciando nella 
ooinione pubblica e tra gl! 
stessi operai il vero obietti¬ 
vo che rimane quello delle 
Partecipazioni Stateli e la fi¬ 
ne della gestione Indrarco- 
lo. resporusabile di questa si¬ 
tuazione. 

Allo stato attuale la Fe¬ 
derazione unitaria CGTL- 
CISL-UIL non ha ancora de¬ 
finito una posizione ufficiale 
su tutta Questa vicenda, ma è 
prevedibile che nelle prossime 
ore gli organismi dirigenti 
precisino la qualità degli o- 
biettivi e le adeguate inizia¬ 
tive di lotta e di orienta¬ 
mento. 

Pafmìro De Niffo 


PALERMO - Documento della cellula comunista deil'INPS 


Spregiudicati metodi 
clientelari dietro 
il racket delle pensioni 


Dalla nostra redazione 

P.TlEHMO. 23 
Lo .scandalo dei racket del¬ 
le pensioni .sociali, che ha 
jxirtato airarrc.sto di otto pro¬ 
fittatori a Paiernio. ha una 
matrice ben precisa: gli spre¬ 
giudicati metodi clientelari 
con CUI è stato gestito il .set¬ 
tore. fino a di.=;torcere il cor¬ 
retto rapporto tra l'ente pub¬ 
blico e i destinatari dei ser¬ 
vizi e a favorire fenomeni di 
intermediazione parassitarla 
e di corruzione. 

La cellula comunista dei di¬ 
pendenti deil’INPS denuncia 
in questi termini, in una sua 
nota, la situazione che ha 
fatto da supporto airignobile 
raggiro di cui sono rimasti 
vittima decine di palerniita- 


pi partito-^ 

LECCE — « La linea politica e 
gli obiettivi di lotta del PCI di 
fronte alla crisi economica c poli 
fica del paese b è il tema detrai, 
tivo provinciale dei comunisti lec¬ 
cesi, die sì terrà sabato 23 otto¬ 
bre, alle ore 18, nel salone 
■ Gramsci » della Federazione del 
PCI. 

La relazione introdulliva sarà 
svolta dal compagno Mario Toma, 
segretario provinciale. Al lavori 
dell'attivo prenderà parte II com¬ 
pagno Aliredo Rcichlin, della Dire¬ 
zione del Parlilo, il quale trarrà 
le conclusioni. 


ni dei quartieri popolari: 
«Non è concepibile — affer¬ 
mano 1 dipendenti comunisti 
deil’INPS — che il iniiiLstero 
del Lavoro abbia riconosciuto 
e finanzi, a Palermo, qualcasa 
come ventitré Patronati d’as¬ 
sistenza, la gran parte dei 
quali non ha nulla a che fare 
con rorganizzazlonc dei la¬ 
voratori. ma rappresenta .sol¬ 
tanto interessi clientelari e 
occasione di vera e propria 
corruzione ». 

La nota prosegue denun¬ 
ciando « li continuo boicot¬ 
taggio del governo e dell’alta 
burocrazia nei confronti del 
la gestione confederale, im¬ 
pegnata in un’ardua opera 
di rinnovamento e democra 
tizzazione delle strutture bu¬ 
rocratiche; 1 ritardi nel com 
pletamento della riforma de! 
sistema pensionistico, con 
la mancata attuazione del.e 
deleghe previste in una legge 
sulla materia varata nel 196!). 
Il continuo rinvio della i, 
scossione unificata dei con 
tributi, che costa aH'istiluto 
circa 1.5(X) miliardi all'anno. 

La cellula comunista del 
riNPS conclude ribadendo la 
volontà di lotta dei comuni 
sti per li superamento delle 
strozzature burcxiratichc c 
delle pratiche clientelari nel 
l’ente, al fine di creare un 
istituto al servizio dei lavo 
rotori dove episcxii come quel¬ 
lo attualmente aircsame del 
la magistratura non poE-sano 
più ripetersi. 



I culti 

.segreti 


SelVantichita era molto 
diffusa la pratica dei mi¬ 
steri. cioè dei culli segreti 
ai quali venivano ammes¬ 
si .soltanto gli iniziati do¬ 
po un noviziato sei ero. 
Col passare dei secoli an¬ 
che le religioni vanno di¬ 
smettendo, almeno nelle 
forme liturgiche, quei ca¬ 
ratteri che piti diretta- 
mente SI richiamano al 
magico e aU'occulto. 

Parrebbe quindi un con¬ 
trosenso che il segreto cir¬ 
condasse proprio alcuni 
aspetti di quella che per 
definizione viene chiama¬ 
ta vita pubblica. Eppure 
tutti sappiamo che cosi 
non è, non soltanto per 
quei settori deU’apparalo 
statale net quali la riser¬ 
vatezza e norma elemen¬ 
tare. ma anche tutte le 
volte che il potere si trin¬ 
cera dietro lo scudo della 
segretezza. 

Se tale atteggiamento 
puf) essere copifo in rela¬ 
zione a determinate situa¬ 
zioni storico-politiche, de 
sta certamente meraviglia 
che per le deliberazioni 
della piiinfa regionale sar¬ 
da, un'istanza fondamen¬ 
tale dt quel ^volere autono¬ 
mistico fondato sulla par¬ 
tecipazione dei cittadini, 
non sia prevista alcuna 
forma di pubblicità. 

L’unica fonte di infor¬ 
mazione mene affidata ai 
dispacci dell'ufficio stam¬ 
pa della giunta regionale. 
I SUOI addetti, peraltro, si 
trovano nella paradossale 
condizione di non poter 
accedere direttamente agli 
atti della giunta. Per cui 
devono necessariamente rt- 


mettcrsi alle notizie n con¬ 
fidenziali » degli assessori. 

Saturalmente il discorso 
SI riferisce innanzitutto a 
quelle decisioni, come t di¬ 
segni di legge, i program¬ 
mi, gli atti amministrativi 
clic devono essere portati 
a conoscenza dei sardi in 
maniera corretta e impar¬ 
ziale. 

Le carenze del servizio 
stampa della giunta sarda, 
denunciate anche recente¬ 
mente dal gruppo comuni¬ 
sta, trovano origine in 
questo assurdo sistema di 
segretezza, oltre che nelle 
disinvolte iniziative di 
qualche assessore. Oggi 
che al centro del confron¬ 
to tra le forze politiche 
SI pone il problema di un 
nuovo rapporto tra gli or¬ 
gani istituzionali è neces¬ 
sario affrontare anche la ' 
questione del metodo di 
lai-oro della giunta. 

Gli interessati sosteni¬ 
tori della tesi che vuole 
i comunisti già partecipi 
dell’attività di governo, 
dovrebbero riflettere sul 
fatto che in questo mo¬ 
mento si pone con urgen¬ 
za la necessità di superare 
almeno le distorsioni più 
gravi provocate dalla po- ■ 
litica dei governi demo¬ 
cristiani e di centro-sini- 
stra, diretta a schiacciare 
le minoranze alla insegna • 
dell’anUcomunismo visce¬ 
rale. 

Tra gli altri problemi vi 
e quindi anche quello di 
far uscire finalmente la 
giunta regionale dall'alo¬ 
ne di mistero c di segre- • 
lezzo di cut Si circonda. i 
Chiediamo troppo? v 
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Le manovre delle forze NATO in Sardegna 

Morti e feriti per 
una guerra simulata 

Una lunga lista di incidenti • La protesta delie popolazioni - Abusi 
intollerabili - Le proposte delle organizzazioni politiche democratiche 


Dai nostro corrispondente 


CARBONI A. ottobre 

Due morti, un ferito e diversi altri 
incidenti costituiscono il prezzo che le 
popolazioni del SulcLs hanno pagato du¬ 
rante le ultime manovre delle forze della 
Nato, concluse nel giorni scorsi nell’im¬ 
menso poligono di Capo Teulada. 

Dopo l'anziana donna travolta e ucci¬ 
sa presso Masainas da un mezzo militare 
americano, un altro camion dell’esercito 
statunitense ha ucciso a Porto Pino un 
bambino di appena 18 mesi. Il pesante 
automezzo, mentre svolgeva una speri¬ 
colata manovra a retromarcia, ha inve¬ 
stito il piccolo, scaraventandolo a terra 
e schiacciandolo. 

Alcuni giorni prima un giovane di 
Carbonia, urtato da una jeep militare, 
è stato disarcionato dal motorino sul 
quale viaggiava, ed è caduto procuran¬ 
dosi delle gravi ferite. 

Ancora un mezzo militare, stavolta 
deirAPI, le forze aeree della Nato che 
impiegano tedeschi occidentali, mentre 
viaggiava contromano ha investito una 
auto che procedeva in direzione opposta. 
L’autista è fuggito, senza neppure fer¬ 
marsi per costatare se vi fossero dei 
feriti. 

Questa è solo la lista degli incidenti 
più gravi accaduti nelle due settimane 
di guerra simulata. Purtroppo non si 
è fatta menzione degli incidenti secon¬ 
dari, e sono stati ignorati i tanti piccoli 
contrasti quotidiani che hanno provoca¬ 
to, durante le manovre, un clima di ten¬ 
sione tra civili e militari stranieri. 

Le popolazioni del Sulcis protestano 
per i danni subiti nel corso delle eserci¬ 
tazioni delle truppe Nato, sono impres¬ 
sionate dagli incidenti certo non dovuti 
al caso o a semplice fatalità. 

La verità è che le manovre vengono 
continuamente organizzate senza rispet¬ 
tare le più elementari norme di pru¬ 
denza. Non risulta tutelata la incolumità 
dei cittadini. Non viene osservato alcun 
limite tra la zona militare — che pure 
è vastissima (ben 7 mila ettari) — e la 
zona civile. 

Quando le esercitazioni sono in corso, 
quasi tutte le attività si bloccano nella 
zona di Teuloda e in altri centri sulci- 
tani; la pesca viene proibita; numerosi 
campi e pascoli sono occupati ed i con¬ 
tadini e i pastori cacciati; la circola¬ 
zione stradale diventa un rischio. 

Non si ha neppure il diritto di prote¬ 
stare. Un contadiino che non voleva ab¬ 
bandonare il suo campo è stato minac¬ 
ciato con le armi. 

' Accampamenti e bivacchi sorgono dap¬ 
pertutto. Tende sono state innalzate nei 
pressi del ripetitore del secondo canale 
televisivo, a più di 120 chilometri di di¬ 
stanza dalla base di Capo Teulada. Altre 
tende sono sorte nei pressi di Masainas. 
il paese dove è stata travolta e uccisa 
l’anziana pensionata. 

«Questi abusi sono intollerabili», af¬ 
fermano i comunisti di Teulada, racco¬ 
gliendo ed interpretando lo sdegno della 
gente. « Nel momento in cui a prezzo 
di dure lotte, particolarmente dei lavo¬ 
ratori e delle popolazioni dell’isola, si 
è riusciti a porre la questione delle 
servitù militari all’attenzione del governo 
nazionale e della giunta regionale, e 
mentre si prospetta di vedere sensibil¬ 
mente ridotto il peso di queste servitù, 
non possono essere più taciute le trage¬ 
die e gli incidenti mortali che hanno 
sconvolto e sconvolgono i nostri paesi ». 

La sezione del PCI di 'Teulada si batte 


non solo per ridurre la estensione terri¬ 
toriale delle servitù miiitari, ma anche 
per ottenere adeguati indennizzi alie fa¬ 
miglie colpite. 

L’economia della zona riceve colpi du¬ 
rissimi. Per esempio, l’attività della pe¬ 
sca viene impedita molti mesi ogni anno 
a seguito degli sbarchi dimostrativi e 
di altre esercitazioni belliche. Tuttavia i 
pescatori non ricevono alcun rimborso 
per l’intero periodo nel quale non pos¬ 
sono lavorare. 

Anche il turismo è in forte perdita e 
non riesce a svilupparsi: le spiagge mi¬ 
gliori, del resto, sono militarizzate. Per 
non parlare dell’agricoltura : a pastori 
e contadini sono stati sottratti numerosi 
ettari di terra fertile e pianeggiante. 

Gli sconfinamenti da i»rte del mili¬ 
tari sono all’ordine del giorno. Nessuno 
contesta i patti. Se sono stati sotto- 
scritti dal nostro governo, bisogna ri¬ 
spettarli finché non saranno resi inutili 
dal superamento dei blocchi contrappo¬ 
sti e da una affermazione definitiva deP 
la politica di distensione. 

« Anche noi abbiamo il diritto di ' ve¬ 
nire rispettati, di vivere tranquilli, di 
lavorare in santa pace. Nulla di tutto 
ciò succede da molti anni a questa parte. 
Anzi, la situazione peggiora »; il giudizio 
della popolazione è unanime. In questi 
termini si esprimono l partiti autono¬ 
misti. le organizzazioni sindacali, le asso¬ 
ciazioni di categoria. La protesta si esten¬ 
de a livello regionale e nazionale; il 
presidente della Regione on. Pietro Sod- 
du (de) ha inviato telegrammi di ripro¬ 
vazione chiedendo sollecite misure da 
parte del Governo; interrogazioni in Par¬ 
lamento sono state presentate dal sena¬ 
tore Daverio Glovannetti (PCI) e dal 
deputato Giuseppe Tocco (PSD. 

Interviene il compagno Luciano Pìras, 
vice capo gruppo del PCI al Consiglio 
comunale di Teulada; «Chiediamo che 
venga esercitato un potere di controllo 
capace di costringere i militari della Nato 
al rispetto delle zone civili. Chiediamo 
che il potere pubblico, del governo na¬ 
zionale e di quello regionale, sia pronto 
ed efficace ogni qualvolta si commettono 
abusi ai danni delle popolarioni. Perché 
questo potere di controllo sia efficace, 
è perciò necessario che venga gestito dal¬ 
le autorità amministrative locali, che 
possono garantire una maggiore preci¬ 
sione nell’individuare le violazioni e una 
maggiore tempestività di intervento. Solo 
cosi quei successi che la lotta dei lavo¬ 
ratori e delle popolazioni ha conseguito, 
e stanno per concretizzarsi attraverso la 
riduzione delle servitù militari, non sa¬ 
ranno vanificati da una pratica orribile. 
Non vogliamo altre tragedie. Per la pace 
e la tranquillità di tutti, devono finire 
gli incidenti tra civili e militari». 

Dello stesso avviso sono anche gli altri 
partiti politici, tra cui anche la DC. In 
un comunicato emesso a conclusione del 
suo comitato zonale, la Democrazia Cri¬ 
stiana ha proposto un convegno di ammi¬ 
nistratori locali, di parlamentari regio¬ 
nali e nazionali, di rappresentanti sinda¬ 
cali e delle forze piolitiche autonomi¬ 
stiche per esaminare la grave situazione 
create dalie servitù militari, soprattutto 
nei SUOI riflessi sull’economia. 

«Non ci deve essere guerra in tempo 
di pace. nes.sun cittadino deve morire e 
causa delle manovre militari »; ecco la 
immediata richiesta de: partiti democra¬ 
tici. Non è demagogia, ma difesa di inte¬ 
ressi vitali. 

Antonello Mulas 


La misura è colma 


I I. ripclrr.-i. ro-l frequen- 
Irmrnle, di inridrnlì 
anche ntorlali conne^i al- 
ralli\ilà ‘ delle ha<i niili- 
lari della Nato e.«i'trnli 
in Sanlesna. <nln in par¬ 
ie è ila .illrihnir^i a cau«r 
P'irolopirhe. cioè ad un 
enmporlamenln di lipn <cn- 
loniali'liro » dei niìlilari. 
i quali non lerrebhero in 
alrim conio jili inlere-^i 
della popolazione eia ile che 
li oppila. 

Può dar*i che in qual¬ 
che ea^o (eeeeìsi di \clo- 
eiià. infrazioni delle nor¬ 
me di circolazione, insuf¬ 
ficienza di aiirnzione ncl- 
l'ii^o delle armi durame 
le e«errilazioni, eie.) *i 
Iralli di quello. Ma la ra¬ 
gione fondamenlale ha ca- 
rallere del liillo a;if!elli\a. 
ed è da ritrovarci — a mio 
parere — nel rapporto «qiii- 
libraln e non piu lollcra- 
hile che <i è \eniilo a co- 
«liliiire in Sanlepna tra 
lerrilorio e liniediaincnti 
militari. prevalentemente 
della \alo o ad e<»a con- 
»e>«i. 

I.a Sanlegna, con i suoi 
abitanti, a la rita ci\ile 


delle $ue popolazioni ' «o- 
no, op:i. «offneatr da un 
erce'*o di -erxitù militari, 
che limilaiio fortemente l.i 
atticità prndi)tti\a e met¬ 
tono in pericolo la \ìla 
?le**a dei contadini. 

Il Go\erno italiano non 
ha tenuto in alcun conto, 
nel pa<.-aln. c fino al re¬ 
cente epi»oilio di Sini«. le 
e-i^enze ci\ili delTLola. 
I.e Giunte regionali, nono¬ 
stante le indolenti e ripe¬ 
tute protcile, non hanno 
mo'i'^o un dito, qiia-i che 
la questione non le ri^uar- 
da**e. 

0:^i la mi-tira è colma. 
I frequenti incitlenli non 
*nnn che l’attrito tra la 
«ocietà cixile e il ‘orer- 
chianle coniple«-o «Ielle »er- 
'vitù militari. 

Occorre, dunque, yiunae- 
re ad una rapida appro\a- 
zione «Iella Ic^sc naziona¬ 
le filile «ervitù militari, co¬ 
ronamento «li una tenace 
azione svolta dai parlamen¬ 
tari comunisti nelle pa«<ate 
legislature (riconlcrò. per 
tutti, l’opera svolta dall'on. 
Lizzerò). 


Occorre che il Governo 
allotti, fu qiie-ta materia, 
un attessiamento vigilante 
e intran-igente: ne—nn nuo¬ 
vo insediamento, riiliizin- 
ne progressiva di quelli e-i- 
rtenti. pressione perché «i 
pervenga, anche col contri¬ 
buto «Iciritalia. a consisten¬ 
ti riduzioni degli armamen¬ 
ti in Kuropa e nel Medi¬ 
terraneo, dall’nna e dal¬ 
l'altra parte «lei blocchi mi¬ 
litari esistenti. 

Questa è la linea, respon¬ 
sabile ma ferma nella «li- 
fe-a degli interessi s;ir«Ii. 
«Il cui ci -i «leve battere. 

Grc«lo che «iano matura¬ 
ti gli clementi per solleva¬ 
re. anche «n questo terre¬ 
no. una questione di rile¬ 
vanza nazionali', come «i è 
comincialo a fare per il si¬ 
stema «lei trasporli. 

I.’aiitonomia è reale se 
non si i.ola in «e stessa, 
ma «i misura, in niziative 
«li grande portata, sulla 
scala nazionale e delle stes¬ 
se relazioni eomuniiarìe e 
nie«lilerranee. 

Umberto Cardia 


MEZZOGIORNO E R ICO N VERSI ONE / MOLISE 

UNA REGIONE CHE VIVE DI PÈNSÌONÌ 




Su una popolazione di 320 mila abitanti (180 mila son dovuti emigrare) oltre centomila sono titolari di vitalizi degli enti previdenziali • Ep¬ 
pure ci sono tutte le condizioni per la rinascita - Non si . va avanti su questa strada se la Regione, non assume per sè la direzione di 
questo processo di rinnovamento • Un posto importante nel piano agricolo aiimentare - Il primo nodo da sciogliere riguarda l’irrigazione 


Per la Bari-Taranto presentato un piano inadeguato 


Una ferrovia da rifare 

Attualmente la tratta è di 115 km. rispetto agli 88 della distanza stradale • Le esi¬ 
genze deii'eiettriticazione, del raddoppio e dell'eliminazione delle anse inutili 


Dal nostro inviato 

CAMPOBASSO, ottobre 
Che cosa significa parlare 
di riconversione In Molise? 
E quali sono le condizioni 
perché nella più giovane re¬ 
gione d’Italia si avvìi un pro¬ 
cesso di rinnovamento socia¬ 
le, economico, civile? Sono 
le domande che abbiamo po¬ 
sto a Mario De Rosa, se¬ 
gretario regionale della CGIL, 
e al compagno Odorico Pao- 
lone, segretario regionale del 
PCI. 

Bisogna partire — dice Pao- 
lone — dalle cifre se si vuole 
avere un quadro preciso della 
situazione e di quello che si 
deve e si può fare: una po¬ 
polazione complessiva di 320 
mila abitanti con 180 mila 
emigrati; 10 mila iscritti al¬ 
le liste di collocamento; 7 
mila laureati e diplomati in 
cerca di prima occupazione, 
92 mila pensionati dell’INPS, 
15 mila di altri enti previden¬ 
ziali. Una condizione, dunque, 
al limiti del tracollo. Ci vor¬ 
rebbe — sottolinea li compa¬ 
gno Paolone — per dare con¬ 
cretezza al discorso delia ri¬ 
nascita un quadro di riferi¬ 
mento preciso; sarebbe neces¬ 
sario, ad esempio, che la Re¬ 
gione si ponesse come ful¬ 
cro di questo processo e in¬ 
dicasse alcune linee di pro¬ 
grammazione. Abbiamo inve¬ 
ce una Regione che non è ca¬ 
pace nemmeno di program¬ 
mare la formazione professio¬ 
nale: cosicché se il mercato 
chiede Infermieri noi gli of¬ 
friamo carpentieri. 

Ma se esiste un problema 
di direzione politica della ri¬ 
presa — e torneremo a par¬ 
larne — su quali gambe que¬ 
sta ripresa deve camminare? 
Il sindacato — sostiene De 
Rosa — non ha ricette mira¬ 
colistiche; anzi, è esso stesso 
impegnato nel definire le scel¬ 
te concrete sulle quali avvia¬ 
re un’effettiva rinascita. Ep¬ 
pure si può già indicare qual 
è ridea-forza di questo pro¬ 
cesso; il Molise, cioè, si svi¬ 
luppa se viene posto in gra¬ 
do, inanzitutto, di utilizzare 
appieno le sue risorse. 

La prima di questa risorsa 
8i chiama agricoltura. Adesso 
le campagne del Molise affro- 
no uno spettacolo desolante: 
le zone coltivate vanno somi¬ 
gliando sempre più a isole 
circondate da centinaia di mi¬ 
gliaia di ettari di terra ab¬ 
bandonata. Come rinnovarla 
questa agricoltura e come 
darle prospettive di sviluppo? 
Bisogna innanzitutto portarci 
l'acqua; c’é la diga dei Li- 
scione pronta da due armi; 
bisogna completare rapida¬ 
mente le opere di adduzione; 
c’é da verificare il discorso 
sulle acque del Fortore dal¬ 
le quali il Molise non trae 
alcun beneficio, quello sulle 
acque del Volturno essenziali 
per lo sviluppo della piana di 
Venafro. Qui assistiamo a una 
altra delle tante storie In¬ 
credibili del nostro paese: le 
opere di canalizzazione delle 
acque c’erano ma vanno in 
malora perché il piano degli 
acquedotti ha bloccato l’utiliz¬ 
zazione del Volturno a fini 
irrigui. 

Situazioni 

assurde 

Del resto, se non si scio¬ 
glie il nodo delTirrigazione re¬ 
sta per aria ogni discorso sul¬ 
la diversificazione delle col¬ 
ture e sull’industria di tra¬ 
sformazione. Perché queste 
terre, una volta irrigate, sa¬ 
rebbero ottime per colture 
pregiate; perché soltanto in 
queste caso si porrebbe ri¬ 
paro a situazioni francamen¬ 
te ossurde; non si possono 

p. durre qui a sufficienza le 
bietole che servono allo zuc¬ 
cherificio di Termoli (ora la- | 

Tora al 50 per cento delle i 

capacità)?, non si possono 

produrre qui le tonnellate di 
mais da destinare ai mangi¬ 
mi e che ora la SAM, So¬ 
cietà agricola molisana, im¬ 
porta dagli USA?, non si può 
produrre qui ciò che altre 
industrie di trasformazione (il 
conservificio, la cantina so¬ 
ciale) debbono far arrivare 
da altre regioni? 

Il Molise può e deve trova¬ 
re, dunque, il suo posto nel- 
Tambito di un piano agrico- 
lo-alimentare che deve rispon¬ 
dere a due obiettivi: sfruttr.re 
le risorse delle zone interne 
e sottrarre il paese al cap¬ 
pio delle importazioni. Il Mo¬ 
lise può contribuire a questa 
opera di risanamento 'alme¬ 
no in altri due settori: la zo¬ 
otecnia e la forestazione. 
Giorni fa abbiamo racconta¬ 
to l’assurda vicenda della 
SAM che alleva e trasforma 
pollame mentre è in fase 
sperimentale la lavorazione 
dei suini e dei bovini impor¬ 
tati dali’lslanda. n Molise po¬ 
trebbe dare alla SAM non 
solo il mais per il mangime 
ma anche suini e bovini a 
sufficienza; ci vorrebbe un 
piano serio per la zootecnia, 
che programmasse lo sfrutta¬ 
mento dei pascoli, che qui ci ! 
sono e in abbondanza; che 
creasse le strutture necessa¬ 
rie a sviluppare un settore. 
Tallevamento dei bovini, che 
nel Molise ha già una sua 
notevole consistenza. 

La forestazione: anche qui 
c'é da mettersi le mani nei 
capelli, n Molise ha bisogno 
di interventi seri per rasset¬ 
to idrogeologico: ma uno di 
questi interventi non può non 
essere la forestazione. L’Ita¬ 
lia è una formidabile impor¬ 
tatrice di carta e, guarda ca¬ 
so. le colline del Molise sem¬ 
brano fatte apposta per ospi¬ 
tare piante utilizzabili per la 
trasformazione In carta. In¬ 
vece non ai realizza né l’una 


né l’altra cosa. E un’azienda 
del settore, la SAP. a capi¬ 
tale pubblico, vegeta lette¬ 
ralmente con un pugno di 
braccianti e un gruppo di fun¬ 
zionari e tecnici, frustrati essi 
stessi per la mancata utiliz¬ 
zazione delle loro capacità, 
coltivando piantine che ades¬ 
so nessuno vuole compra¬ 
re più. 

Il discorso, nella sostanza, 
vale per altri settori: il me¬ 
tano (perché ne! Molise non 
deve nascere una centrale del 
gas che ne disciplini gli usi?); 
il turismo (che ora esiste sol¬ 
tanto come impresa specula¬ 
tiva); il porto di Termoli (per 
il quale si fantastica di fa¬ 
raonici progetti e non si po¬ 
ne mano, invece, a interven¬ 
ti più limitati ma molti più 
urgenti); per il piano energe- 
ticotquanta ne occorre, anche 
in una prospettiva di sviluppo, 
al Molise; come risolvere la 
questione della centrale ter¬ 
monucleare ubicandola in 
una sede opportuna e legando- 
dola, comunque, a un piano 
di rinascita regionale); ras¬ 
setto civile della regione (pia¬ 
no del trasporti, case, scuo¬ 
le, asili, sistema viario, si¬ 
stema sanitario, recupero dei 
centri storici) per il quale 
c’é da compiere, e subito, 
tanta di quella strada. 

Crediti 

enormi 

Ecco dunque in sintesi il 
quadro di una regione che 
vanta crediti enormi per la 
arretratezza in cui è stata la¬ 
sciata, che, nono-stante, la po¬ 
litica di rapina portata avan¬ 
ti in questi anni, possiede ri¬ 
sorse ed energie per risolle¬ 
vare se stessa e per dare 
Il suo contributo alla salvezza 
del paese. Una regione nella 
quale — precisa De Rosa — 
sono stati investiti 104 miliar¬ 
di della collettività con ri¬ 
sultati disastrosi: 104 miliardi 
potevano significare un asset¬ 
to moderno, una economia flo¬ 


rida, migliaia di posti di lavo¬ 
ro per questa regione; invece 
hanno prodotto abbandono, di¬ 
sgregazione, qualche catte¬ 
drale nel deserto come la 
FIAT di Tetmoli. 

Che bisogna fare perché 
questo non si ripeta? Bisogna 
avere chiaro intanto — dice 
il compagno Paolone — que¬ 
ste tre direttrici di sviluppo: 
il rinnovamento dell’agricol- 
tuTa, una industrializzazione 
diffusa collegata al processi 
di trasformazione o a setto¬ 
ri di sicuro avvenira produt¬ 
tivo, rassetto civile della re¬ 
gione. La condizione perché 
un meccanismo del genere 
funzioni è che ci sia un pun¬ 
to di riferimento preciso ca¬ 
pace di programmare gli in¬ 
terventi, di vigilare, di inter¬ 
venire quando c’é necessità 
di correggere o modificare. 
E’ un ruolo che tocca innan¬ 
zitutto alla Regione; e invece 
qui c’é una giunta che tira 
avanti alla giornata, fa tutto 
alla carlona, risponde alla lo¬ 
gica della divisione clientela¬ 
re dei fondi E’ una coali¬ 
zione (la formano DC e 
PSDI) che pretende di fare 
i da modello agli altri enti lo- 
coll in nome di una omo¬ 
geneità ormai appartenente al 
passato; che mette fuori dal 
governo il PRI solo perché 
questo partito appoggia a Ba¬ 
rino una giunta di sinistra: 
j che affida la redazione di 
grandi progetti a organismi 
stranieri: progetti che riman¬ 
gono poi a raccogliere polve¬ 
re nei cassetti. 

Ora c’è l’importante appun¬ 
tamento della legge per il 
Mezzogiorno: vi si deve arri¬ 
vare con le idee chiare, con 
un minimo di programma. 
Si impone dunque quella che 
1 comunisti definiscono, una 
svolta nel modo di governa¬ 
re. Una svolta che è condi¬ 
zione essenziale perché il Mo¬ 
lise da regione assistita, si 
trasformi in protagonista del¬ 
la rinascita sua e dell’inte¬ 
ro Mezzogiorno. 

Antonio Zollo 


Dalla nostra redazione 

BARI, ottobre 
AlTattenzlone degli enti lo¬ 
cali, a cominciare dalla Re¬ 
gione Puglia, dei partiti de¬ 
mocratici, delle forze tinda- 


leri a Isernia 
incontro tra 
tutti i partiti 
democratici 
sulla crisi 

ISERNIA, 23 

Questa sera alle ore 21,30 
nella sede del Comitato pro¬ 
vinciale della Democrazia 
cristiana di Isernia si terrà 
un primo incontro fra tutte 
le forze politiche presenti al 
Consiglio comunale per dire 
una soluzione olla crisi mu¬ 
nicipale. 

Le trattative ufficiali si a- 
prono, dietro invito della DC, 
dopo le pressioni e le solle- 
citazioni espresse dai gruppi 
della minoranza verso il par¬ 
tito dello scudo crociato. Si 
ricorderà, infatti, che giovedì 
scorso i partiti dell’opposi¬ 
zione democratica ebbero un 
incontro dal quale scaturì la 
volontà di dare inizio subito 
al confronto diretto per risol¬ 
vere la situazione al Comune. 


cali e impreiiditoriali, è in 
questi giorni il problema del- 
Telettriflcazione e del raddop¬ 
pio della ferrovia Bnri-Taran- 
to A sgombrare il terreno da 
ogni ipotesi municipalistica 
che potrebbe riguardare i due 
capoluoghi e alcuni centri mi¬ 
nori ba.-:ta solo considerare 
che questa ferrovia inve¬ 
ste una delle aree più impor¬ 
tanti della Puglia, qual è quel¬ 
la che intercorre tra le zone 
industriali di Taranto (con le 
dimensioni del quarto centro 
siderurgico dell’Italsider) e di 
Bari, nonché il raccordo di 
que.sta con le regioni più a 
sud come la Basilicata e la 
Calabria. 

Quali sono i termini del 
problema? La linea ferrovia¬ 
ria Bari-Taranto risale ni 1868 
nel .settembre di queU’anno il 
treno arrivava finalmente a 
Taranto dopo aver attraver- 
.sato tutta la penisola cioè 
dalle Alpi alle sponde del ma¬ 
re Jonio. E’ una tratta di 115 
chilometri — rispetto agli 88 
della distanza stradale che in¬ 
corre tra le due città — per¬ 
chè nella logica di allora si 
partiva dal presupposto che 
la ferrovia doveva collegare 
tra di loro il maggior numero 
di comuni e cosi per rag¬ 
giungere Castellamare il per¬ 
corso aumenta di circa 10 chi¬ 
lometri e si allunga ancora di 
più sul tratto Acquaviva-San- 
nicandro-Grumo di altri 15 
chilometri e addirittura, toc¬ 
cando altri centri, questa fer¬ 
rovia che proviene dal sud ar¬ 


riva a Bari dal lato nord. 
Praticamente cosi com’è ri¬ 
masta è ridotta ad una ferro¬ 
via secondaria per cxillega- 
nienti interni: con un solo bi¬ 
narlo e con treni legati a tan¬ 
te coincidenze sono ben ixicho 
1 viaggiatori che si av¬ 
venturano a percorrere 115 
chilometri in due ore e mezzo. 

Si tratta in definitiva di una 
ferrovia che da tempo non 
ha nulla a che lare con il tee- 
■sulo indiLstriale e agricolo che 
in questi decenni si è anda¬ 
to sviluppando, e del tutto ina- 
deguattt alle esigenze di mo¬ 
bilità dei viaggiatori e delle 
merci. A questo motivo di 
fondo risale la richiesta di 
sempre, divenuta più pre.ssan- 
te da quattro anni, avanzir- 
ta dagli enti locali (che han¬ 
no dimastrato di non avere vi¬ 
sioni municipali) e dalle for¬ 
ze sindacali e imprenditoriaJd 
della correzione e abbrevia¬ 
zione del tracciato, del rad¬ 
doppio dei binari e dell’elet¬ 
trificazione. 

L’anno scorso, invece, con 
un finanziamento a .sé .stante, 
al di fuori cioè di ogni pia¬ 
no. l’azienda delle ferrovie 
dello Stato decideva l’elettri¬ 
ficazione di quesui ferrovia in 
base al vecchio tracciato, un 
tipico intervento frammenta¬ 
rio e a pioggia staccato da un 
contesto logico e di ammoder¬ 
namento della linea. Nello 
stesso periodo — si badi be¬ 
ne — la stes.sa azienda ela¬ 
borava una ipotesi di piano 
poliennale in cui si prevede 
la rettifica del tracciato limi¬ 
tatamente all’ansa di CaMel- 
laneta ed il raddoppio del 
tratto Nasisi - Taranto - Me¬ 
taponto che non ha nulla n 
che vedere con la tratta Bari 
Taranto. Un modo di spendere 
del miliardi senza risolvere 11 
problema. 

Da questa politica assurda 
le cui responsabilità non .so¬ 
no solo deH’azienda ma a<n- 
che politiche — che è l’esat¬ 
to contrario di una pianifi¬ 
cazione di interventi — di.sccn- 
dono le proteste e le prese di 
pasizionl del Comune e della 
Provincia di Taranto, delle 
Camere di commercio, del 
ferrovieri e di quelli confe¬ 
derali e delle forze imprendi¬ 
toriali che chiedono la corre¬ 
zione completa del tracciato 
con l’eliminazione di tutte le 
anse esistenti nonché il rac¬ 
cordo alla zona sud di Bari, 
il raddoppio del binari e la 
elettrificazione (questa ultima 
già approvata e i cui lavori 
dovrebbero iniziare ai primi 
di novembre). Queste richie¬ 
ste sono anche contenute in 
un ordine del giorno che i 
ccnsialieri Calatone (PCI) e 
Conte (DC) e Dilonardo (PSD 
hanno pre.sentato al Consiglio 
regionale che l’ha aj^rovato; 
non senza però una polemi¬ 
ca con ras.sessore regionale 
de ai trasporti il quale non 
.sembra abbia una visione glo¬ 
bale del problema e soprat 
tutto ha mostrato di avere 
dubbi sulle competenze della 
Regione in materia di tra¬ 
sporti. 

L’azienda delle ferrovie del¬ 
lo Stato non può proporre un 
piano senza il parere vin¬ 
colante delle Regioni interes¬ 
sale. Del resto che le cose 
stiano co.sì lo dimostra il 
fatto che le Ferrovie dello 
Stalo .sin d-al 26 maggio 1976 
hanno chiesto aH’assessore re¬ 
gionale ai trasporti il parere 
.sul piano poliennale. Ma l’as- 
,ses.=:ore non ha investito il 
Consiglio regionale del proble¬ 
ma tanto che la Regione Pu¬ 
glia non ha potuto oncora 
esprimere il suo parere. C’e 
voluto l'od.g. presentato «1 
consiglio nei giorni scorsi dai 
tre consiglieri Conte. Calato¬ 
ne e Dilonardo per impegna¬ 
re la Giunta ad una tempesti¬ 
va iniziativa la convocazione 
cioè di una pubblitsi confe¬ 
renza tra gli enti Itxtali. .sin¬ 
dacati. forze politiche perché 
nell’ambito delle competenze 
della Regione si arrivi ad un 
confronto con le aziende del 
le Ferrovie dello Stato per 
una revisione delio schema 
predisposto. 

V'edrcmc a che resultati por¬ 
terà questo confronto che si 
deve all.\ iniziativa del Con.«i- 
gho di fronte od un atteg¬ 
giamento quanto meno irre- 
.sponsabile dell’assessore • 
della Giunta, Atteggiamento 
irrespon.>abile per Timportan- 
za del problema perchè una 
soluzione positiva di esso, vi¬ 
sta in un quadro più ampio 
ha una connessione diretta 
con !a riconversione industria¬ 
le che è il tema ogngi al centro 
del dibattito in corso in tutto 
il paese. La ferrovia Bari- 
Taranto investe — lo ricor¬ 
davano in consiglio i consl- 
gl.en comunisti Calatone e 
Ventura, ma anche numerosi 
altri — nello stesso te.mno un 
te.s.s'ito intiustriale di dimen- 
Eicni notevoli (b.iEti pensare 
al VI Centro siderurgico) e 
zone di sviluppo agricolo co¬ 
me quelle del Tarantino e de! 
Metapontino ove predomina 
una agricoltura trasformata e 
ricca di produzioni pregiate, 
dagli agrumi all’ortofrutta. Un 
tessuto produttivo che ha bi¬ 
sogno di adeguate infrastr^ 
ture. 

Italo Palatciano 


Nella valle del Fucino un centro di grandi tradizioni popolari: Celano 

Dagli anni bui del regime 
alle lotte per lo sviluppo 

La resistenza contro la dittatura tascista * Poi le battaglie di contadini e braccianti degli anni '50 • Come è cresciuto il 
partito negli ultimi anni • Oggi è possibile conseguire una industrializzazione legala alla realtà agricola della zona 



Due fabbriche di Celano. Ora l'obiettivo del movimento di lotta è l'estensione dei livelli occupazionali 


Nostro servizio 

CELANO, ottobre 

Un castello del "SOO che si staglia 
enorme su di un colle a dominare la 
piana del Fucino, intorno un agglo¬ 
merato urbano compatto. Questa è Ce¬ 
lano. cittadina di grandi tradizioni 
swialisie. che nel ventennio nero die¬ 
de Vita ad una resistenza passiva nel 
confronti del regime che si trasformò 
in resistenza attiva nel ’43. 

Dopo la guerra ed all’inizio delie '.ot¬ 
te del Fucino que.«io centro agricolo si 
presentava con una classe sociale pre¬ 
dominante di braccianti e con una pre¬ 
senza limitata ma significativa d: arti¬ 
gianato legato airagrlcoliura. Assente 
del lutto il tcrziar.o. 

Negli anni ’àO. periodo di grandi scon¬ 
tri di classe, con lotte epiche in tutta 
la Morsica nelle quali rmìeiligenza 
politica dei comunisti contribuì in mo- 
^ dec'.sivo. Celano fu aH’avangUUrdia 
di queste lotte. 

Non fu un caso, dunque, che la rea¬ 
zione colpi più duramente proprio a 
Celano tanto che il 30 aprile del IteO 
due braccianti restarono vittime di una 
brutale repressione 

Cos’era il partito allora? Innanzitut¬ 
to un esempio di efficienza e d: efiica- 
cia, con cellule m tutti i quartieri e 
con una vita di sezione che diventa¬ 
va così un centro di aggregazione. 

Ricorda :1 compagno Innocenzi, at¬ 
tuale segretario d; sezione, che suo 
padre imparò come tanti altri compa¬ 
gni a leggere in sezione, dove avevano 
luogo i famosi corsi di alfabetizzazione 
e s: leggeva VUnità in gruppo. Furono 
anni di grande tensione politica ed 
ideale, in cui si formò il quadro d.n- 
gente che per tanti anni ha guidato 
il nostro Partito nella Marsica. 

Seguirono anni bui. I fenomeni po¬ 
litici e sociali in alto nel Paese e gli 
avvenimenti internazionali determina¬ 
rono confusione e. in alcuni casi, an¬ 
che scoramento. Venne meno la ten¬ 
sione politica ed ideale che aveva gui¬ 
dato il nostro I^rtito in quegli anni; 
ebbe inizio quella crisi che, pur tra 
elementi contraddittori e di recupero, 
segnò l'andamento della vita politica 
anche a Celana 


In pratica, il bracciante diventava 
agricoltore o veniva espulso dai campi. 
Furono gli anni deH'emigrazione e par¬ 
tirono molli quadri dirigenti del PCI. 
tra i quali ricordiamo Eligio Villa, pri¬ 
mo sindaco comunista di Celano a soli 
22 anni. 

Gh anni ’60 vedono Celano aH’avan- 
guardia. ancora una volta nelle lotte 
contadine. Furono gl; anni m cui gli stu¬ 
denti di Celano lottarono fianco a 
fianco con : contadini contro il «rupro». 

Ed è in questo periodo che viene elet¬ 
to (tra 1 pochissimi in Italia) il com¬ 
pagno Pietro Ca\'a.sini presidente della 
Cassa Mutua di Celano. 

Nel frattempo, però, rinstabilità am¬ 
ministrativa, che vedeva il succedersi 
di .Amministrazioni democratiche e di 
sinistra ad Amministraz.on; democri¬ 
stiane e a commLssari. trovava giusti¬ 
ficazione. come ci fa notare il compa¬ 
gno Innocenzi. nella instabilità sociale 
del paese, in continua anche se lenta 
trasformazione, con l’apparizione del 
terziario, che si introduce airinterno di 
un’economia agricola dapprima molto 
fraz.onaia. e m seguito con prime av¬ 
visaglie di « accorpamento ». Si pensi 
che. non«astante la presenza di 602 
aziende c<m superficie fino ad un et¬ 
taro. se ne contano 339 con superficie 
compresa tra i 2 e i 3 ettan. 208 tra 
3 e 5 ettari. 38 tra 5 e 10 e 3 con super¬ 
ficie oltre i 50 ettari. 

Ma è sicuramente il 1974 che rap¬ 
presenta per Celano l’anno della svol¬ 
ta. S, compie il .salto della « rendila 
polit.ca » delle lotte del Fucino, all’im- 
piostazione di una politica nuova e più 
aderente ai processi m atto nella città. 

Nel novembre di quell'anno si con¬ 
quista rAmmin-.slrazione comunale a.s- 
sieme a; compagni .«ociaI;.sti e ad alcu¬ 
ni dLs.sidenii democristiani. La novità, 
pur tra hmiti c ritaidi. consulte nel- 
i’impegno a far partecipa.-e i cittadini 
(Significative le dL«cussioiii sul bilan¬ 
cio). e soprattutto a po^si alla testa 
del movimento di lotta per la piena 
occupazione. 

Sintomatico é quanto avviene per la 
fabbrica Celi (laminati), dove subito 
dopo Tapertura vengono lit'cnz'.atl 60 
operai. Per la prima volta a Celano, 
contadini e braccianti scendono in 
piazza a fianco dei primi nuclei operai. 


E’ il successo di una politica che coin¬ 
volge tutte le categorie produtt.ve. dal 
commerciante airagncoltore a! brac¬ 
ciante, La lotta SI conclude positiva¬ 
mente. 

E questo succes.so (la vertenza Celi 
è risolta positivamente) rappre-senla la 
base per il più ampio duiconso sull’oc¬ 
cupazione die a Celano conosce ozgi 
nuove significative tappe. Oltre allo 
zuccherificio, che occupa circa 400 ad¬ 
detti. c’è infatti la ILM. 50 operai, 
ed un’azienda dell’Ente Fucino con ol¬ 
tre 100 dipendenti. 

Il compagno Innocenzi nota che qui 
vi .sono problemi che seno strettamen¬ 
te legati tra loro: irrigazione del « fuo- 
r. Fucino ». razionalizzazione del mer¬ 
cato dCi prodotti agricoli, disoccupa- 
z.one giovanile (diffusissima), politica 
del territorio ed industrializzazione. 

L’irngazione del « fuori-Fucino ». in¬ 
nanzitutto. perché rendere’obe fertili 
migliaia di ettari incolti e consentireb¬ 
be anche quella rotazione delle colture 
che da anni si predica e che non si 
riesce ad attuare. 

« La disoccupazione giovanile e *.a 
politica del territorio, perché sono le¬ 
gate — prosegue il compogno Inno- 
cenzi — da un discorso di prospettiva. 
Qui si potrebbe ponare avanti una 
politica di rimboschimento razionale, 
legata aU’industria del legname, con 
riflessi positivi anche i>er l’artigianato 
che qui ha radici lontane ». 

Chiediamo se incontra difficoltà, la 
sezione, a portare avanti questo discor- 
.so. « Soslanz-almente no — risponde 
Innocenzi — in quanto il Partito a 
Celano, nella sua nuova realtà operala 
ed intellettuale, unita alla grossa tra¬ 
dizione contadina, .segue con attenzio¬ 
ne i diversi aspetti della realtà sociale 
in via di trasformazione ed è in grado 
di guidare un processo di rinnovamen¬ 
to con proposte precise e concrete, 
tese soprattutto a conseguire una indu¬ 
strializzazione diffusa e legata alla 
realtà agricola della zona, ma con un 
alto tasso di manodopera occupata. 
Infatti è possibile qui a Celano dare 
occupazione a lavoratori nel giro di 
2 anni ». 

Gennaro De Stefano 
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r Unità / domenica 24 ottobre 1976 


la elezioni previste par il 28 ottobre 


Il Festival de l'Unità nel cuore della città dei templi 

Si elepe il rettore AgrlgeiltO: HCl CBIltrO StOrlCO 

per rateneo di Lecce SI QlSCUtS QBI SUO riSAfldllIBntO 

• ’ . ' ^ < 

I candidali invitati a precisare i programmi • Presa di La partecipazione di vasti strati deiia popolazione dà ii segno delia decisa volontà di battere 
posizione dei sindacati e delle organizzazioni studentesche ogni ulteriore devastazione - Le antiche vie trasformate dalia festa in un quadro «d’altri tempi » 

Dal nostro corriipondente 

. ‘ - LECCE, 23 

L'Università di Lecce dovrà rieleggere il prossimo 28 
ottobre il nuovo Rettore. Su questa importante scadenza 
il è aperto all’interno degli ambienti universitari, e anche 
negli ambienti politici e sindacali, un ampio e serrato di¬ 
battito. Da più parti si chiede al probabili candidati (attual- 
men*e sono In lizza 11 prof. Mongelli, preside della Facoltà 
di Scienze, 11 prof. Bianco e l’on. Codaccl-Plsanelll, rettore 
u.scente) di fare chiarezza sul programmi che intendono rea¬ 
lizzar^ nel prossimi anni e a confrontarli con i sindacati, le 
forze politiche e le rappresentanze universitarie (studenti, 
docenti, personale non insegnante). 

Ciò su cui convergono le diverse posizioni è la necessità 
che quest’anno la scelta non deve essere il frutto di un 
accordo vertlcistico, ma 11 risultato unitario di questo con¬ 
fronto. In questa direzione si muovono gli interventi del 
sindacati che operano nella Università (CGIL-CI8LGNU) 
c degli organismi studenteschi. 

A giudìzio del sindacati reiezione del Rettore è l’occa¬ 
sione per rilanciare la vertenza per l’attuazione della ri¬ 
forma universitaria, c un momento importante per aliar 
gare la partecipazione allo scelte a tutte le componenti del¬ 
l’Ateneo. 

Per quanto riguarda la .scadenza del 28 ottobre, 1 sin- , , ,, j , . i, j, a , . # i . ... 

dacatl sostengono che 1 candidati devono fare proprie alcune ^ scempio edilizio nella valle dei templi di Agrigento: un' Immagine nota che riempie di turbamento di fronte alla dlstru- 
indtCHzioni e recepirle nel programmi, lione di un ricco patrimonio di civiltà e di arie 

Nel pros.simi anni, affermano 1 sindacati in un docu- 

Università, le forze politiche e .sociali e gli Enti locali; dare Dalia nostra redazione comunisti per il ri- ^ dito che la battaglia per 11 per il risanamento del centro 

immediata soluzione a problemi edilizi (per la realizzazione a oo sanamento. per la salvaguar- centro storico deve trovare storico. 

del comprensorio universitario .salentino giacciono da diversi ,, i ^ uniti gli agrigentini, deve rap- « Noi comunisti abbiamo vo- 

.anni inutiiizzati due miliardi e mezzo stanziati dal minlste- quadro davvero Insolito beni culturali della città. presentare un importante mo- luto dedicare un giorno del 

ro); ri'^tiutlurare il quadro organico del personale elimlnan- ® d’altri tempi quello offer- Si è cosi sviluppato un dia- mento di lotta unitaria per festival clttadlnodeH’Unità al 

do speiequazlonl e privile^’! e mettendo fine alle assunzioni “SH agrigentini nel corso logo .semplice e nel contem- dare alla città 11 suo sviluppo centro storico — cl dice Gll- 

cllentelarl del personale “non insegnante (per «chiamata Festa deH’Unltà orga- po appassionato tra dirigenti i socioeconomico e culturale. do Moncata, segretario della 

diretta » e senza qualifica specifica): potenziare l’Opera nizzata dalla sezione Oaribal- del partito e centinaia di clt- , Attorno a questa importante sezione Garibaldi — per evi- 

unlversitarla e realizzare servizi per gli studenti; sviluppo di nel cuore del centro stori- ladini per la maggior parte l battaglia per dare un nuovo denzlare da un canto la pre¬ 

delle strutture dipartimentali nell’attesa della riforma uni- della città del templi. donne. Un dialogo serrato In volto alla città, per battere .sa di coscienza delle masse 
ver.sita ria ; pubblicizzare le riunioni degli Organi di governo Lampade accese al balco- cui balzava evidente la pre- definitivamente la speculazio- popolari e per rafforzare le 
(.Sfilato, Consigli di Amministrazione e dell’Opera. Consigli bancarelle, gioco delle sa di coscienza degli agri- ne e il malcostume, si ha la iniziative di lotta unitaria per 

di Facoltà): infine, decentrare le funzioni del rettore, con un pentole, canti popolari: Tanti- gentlnl per 1 loro problemi, adesione di cittadini che fino li risanamento e la salva- 

arco di deleghe che assicurino, oltre alla pluralità del con- ca via 8. Vincenzo ricordava. la loro volontà di cambiare le a ieri preferivano rimanere guardia dei beni culturali ». 

corso operativo, una continuità di presenza. specialmente agli anziani, gli cose. spettatori nel timore di chis- sul centro storico di Agri- 

Sulla importante scadenza del 28 ottobre, anche tra usi e costumi delTAgrigento Da questi quartieri il 20 giu- sa quali ritorsioni da parte genio il PCI agrigentino ha 
le foize studentesche si e attuata una larga convergenza, di tanti anni addietro. gno è venuta la risposta più di coloro che per tanti anni organizzalo qualche mese ad- 

In un documento unitario, sottoscritto dalla Sezione Uni- Ma la Festa delTUnltà. or- chiara che la gente vuole che hanno governato lù città. dietro un Interessante conve- 

verslUirla del PCI, dal Nucleo Unlversltarol PSI e dal Mo- ganlzzata nel centro storico, si cambino le cose. Quasi il Artigiani, pensionati, conta- gno. 

mlvcnto giovanile DC. si afferma, tra l’altro, che la rlele- non voleva certo avere il sem- 60 per cento dei voti comuni- dinl. piccoli commercianti. Sempre per questo proble- 
zlone del Rettore è un momento significativo « per tutte plice scopo di rievocare li sti è venuto da queste zone giovani e donne, tante don- ma recentemente il Piccolo 

le forze politiche presenti nella Università, impegnate nella passato. Rappresentava Inve- emarginate, per anni feudo ne (e !a cosa assume parti- teatro pirandelliano ha orga- 

battaglia per un suo reale rinnovamento strutturale e cui- ce l’occasione per riallacciare del caporioni locali della DC, colare significato) hanno par- nizzato una tre giorni di pro¬ 
turale ». intensamente il dialogo con dove fino a poco tempo ad- teelpato alla Festa delTUnltà testa. 

Mirnla Ho agrigentini del vecchi dietro il qualunquismo Impe- come da tempo partecipano * 

l^lCwla L#6 ilGXZO niiiirtiori r\ar rihnHir^ l’imnp. rnvji T hnnnn r»hn. alìp Hivpr^p inÌ7ÌAKvp rlpl POT X» 5» 



Lo scempio edilizio nella valle dei templi di Agrigento: un'immagine nota che riempie di turbamento di fronte alla distru¬ 
zione di un ricco patrimonio di civiltà e di arte 


Dalia nostra redazione 

AGRIGENTO. 23 
Un quadro davvero Insolito 
e d’altri tempi quello offer¬ 
to agli agrigentini nel corso 
della Festa delTUnltà orga¬ 
nizzata dalla sezione Garibal¬ 
di nel cuore del centro stori¬ 
co della città del templi. 

Lampade accese al balco¬ 
ni, bancarelle, gioco delle 
pentole, canti popolari; l’anti¬ 
ca via 8. Vincenzo ricordava, 
specialmente agli anziani, gli 
usi e costumi delTAgrigento 
di tanti anni addietro. 

Ma la Festa delTUnltà. or¬ 
ganizzata nel centro storico, 
non voleva certo avere il sem¬ 
plice scopo di rievocare li 
passato. Rappresentava Inve¬ 
ce l’occasione per riallacciare 
intensamente il dialogo con 
gli agrigentini del vecchi 
quartieri, per ribadire l’impe¬ 


gno del comunisti per il ri¬ 
sanamento. per la salvaguar¬ 
dia e la valorizzazione del 
beni culturali della città. 

Si è cosi sviluppato un dia¬ 
logo .semplice e nel contem¬ 
po appa.sslonato tra dirigenti 
del partito e centinaia di cit¬ 
tadini per la maggior parte 
donne. Un dialogo serrato In 
cui balzava evidente la pre¬ 
sa di coscienza degli agri¬ 
gentini per 1 loro problemi, 
la loro volontà di cambiare le 
cose. 

Da questi quartieri il 20 giu¬ 
gno è venuta la risposta più 
chiara che la gente vuole che 
si cambino le cose. Quasi il 
60 per cento dei voti comuni¬ 
sti è venuto da queste zone 
emarginate, per anni feudo 
del caporioni locali della DC, 
dove fino a poco tempo ad¬ 
dietro il qualunquismo Impe¬ 
rava. I comunisti hanno riha- 


; dito che la battaglia per 11 
centro storico deve trovare 
uniti gli agrigentini, deve rap¬ 
presentare un importante mo¬ 
mento di lotta unitaria per 
dare alla città 11 suo sviluppo 
socioeconomico e culturale. 

Attorno a questa Importante 
battaglia per dare un nuovo 
volto alla città, per battere 
definitivamente la speculazio¬ 
ne e il malcostume, si ha la 
adesione di cittadini che fino 
a Ieri preferivano rimanere 
spettatori nel timore di chis¬ 
sà quali ritorsioni da parte 
di coloro che per tanti anni 
hanno governato lù città. 

Artigiani, pensionati, conta¬ 
dini. piccoli commercianti, 
giovani e donne, tante don¬ 
ne (e la cosa assume parti¬ 
colare significato) hanno par¬ 
tecipato alla Festa dell’Unità 
come da tempo partecipano 
alle diverse iniziative del PCI 


Un ciclo di dibattiti promosso dalla « Comunità di vita cristiana » di Cagliari legata alla Congregazione Mariana 

Tl «disgelo^ apre la via al confronto 

La caduta di barriere pregiudiziali nei confronti dei partiti di sinistra interessa ormai anche il centro della struttura ecclesiale dell'Isola • Fra i 
temi al centro degli incontri «la coscienza cristiana di fronte ai capitalismo» e «democrazia e socialismo» • Airiniziativa ha partecipato Sotgiu 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23 
La «Comunità di vita cristia¬ 
na» legata alla Congregazione 
.Man’ana di Cagliari si è resa 
promotrice di una iniziativa 
di estremo interesse culturale 
e polìtico allo stesso tempo; 
un ciclo di dibattiti su pro¬ 
blemi di scottante attualità, 
che intere-ssano l’impatto del¬ 
la religione cristiana col mon¬ 
do moderno. Vi partecipano, 
oltre ad esponenti di primo 
plano della cultura cattolica 
nazionale, qualificati dirigen¬ 
ti di altre forze politiche e 
dei gruppi cattolici di base 
del capoluogo e delTlsola. 

Il corso si articola in cin¬ 
que incontri sui temi: la pre- 
.senza del cattolici nella vi¬ 
ta italiana; il pensiero socia¬ 
le della Chiesa; la coscienza 
cristiana di fronte al caplta- 
hsmo: democrazia e soc:ali- 
smo; comunione di fede e 
pluralismo. 

Relatori sul cinque temi so¬ 
no; don Silvio Tramontln. do¬ 
cente di Storia della Chiesa 
alla Facoltà Teologica di Mi¬ 
lano; Il prof. Luciano Gavaz¬ 
za. della RAf-TV di Roma; il 
prof. Domenico Rosati, pre¬ 
sidente nazionale delle Adi; 
padre Virgilio Fagone. di « Ci¬ 
viltà Cattolica»; padre Bar¬ 
tolomeo Sorge, direttore di 
« Civiltà Cattolica ». 

I tre giorni nei quali si ar¬ 
ticola la discussione per cia¬ 
scuno dei temi vengono con¬ 
clusi da un dib.»;tito tr.a i! 
relatore, un esponente di di¬ 
versa posizione ideologica ed 
il pubblico. I cinque interlo¬ 
cutori sono: il compagno Gi¬ 
rolamo Sotgiu. docente di Sto¬ 
ria del Risorgimento nelTUni- 
versità di Cagliari, i compa¬ 
gni Umberto Cardia e Gior¬ 
gio Macciotta, depurati a! 
Parlamento; il prof. Umberto 
Allegretti docente di Diritto 
costituzionale alTUniversità di 
Cagliari; Sergio Careddu. 
consigliere nazionale delle 
Adi. 

II primo dibattito si è svol¬ 
to nei giorni scorsi nelTam- 
pla sala del Teatro San Mi¬ 
chele di via Ospedale, L'ora 
di inizio è Insolita la 20.30. 
Un pubblico in prevalenza 
composto di donne e giovani, 
con suore e sacerdoti. Inse¬ 
gnanti e professionisti catto¬ 
lici. gremisce la sala. Non 
perde una battuta del dibat¬ 
tito. ma appare diviso tra le 
tesi conservatrici (esposte in 
un intervento del deputato de 
Garzia) e quelìc aperte del 
relatore padre Tremontin. La 
maggioranza non riesce a 
trattenere l'applauso quando 
si tratta di approvare Tap- 
pelle del relatore marxista, il 
compagno Sotgiu, ad una vi¬ 
sione obiettiva e ad una espo¬ 
sizione razionale dei problemi 
in argomento. Non c’é la 
«rissa» cerne qualcuno for¬ 
se desiderava. La gente ri¬ 
mane compatta e attenta, di¬ 
sciplinata e vigile, trattenen¬ 
dosi fino alla coclusione. che 
avviene intorno alle 23. 

II tono dei relatori, pacato 
e stringente allo stesso tem¬ 
po. desta — non sarebbe giu¬ 
sto nasconderlo — qualche 
perplessità In una parte del¬ 
l’uditorio. che esige dalle 
strutture della Chiesa più col¬ 
lateralismo alla DC che dt- 
acwÉHM cvirarale. 


Don Silvio Tramontln par¬ 
la delTeccssivo peso del par¬ 
tito democristiano nella vita 
italiana dopo il 1948, del gua¬ 
sti provocati dalle mancate 
riforme sociali, e sostiene che 
non sono del tutto chiariti 1 
condizionamenti Intemaziona¬ 
li che portarono alla rottura 
delTunità antifascista. Infine 
afferma che. a suo parere, una 
migliore presenza del cattoli¬ 
ci nella vita italiana sareb¬ 
be garantita dalla inesistenza 
di un partito di ispirazione 
cattolica e dal conseguente 
pluralismo delle opzioni. 

Il compagno Girolamo Sot¬ 
giu si sofferma In particola¬ 
re sul carattere contraddito¬ 
rio delTantifascismo cattoli¬ 
co, ricercandone le origini 
nelTintercIassismo della DC, 
e nella impossibilità, quindi, 
di giungere al cuore delle mo¬ 
tivazioni di classe del succes- 
-so fascista nel primo dopo¬ 
guerra. 

I due oratori, quello catto¬ 
lico e quello marxista, sot¬ 
tolineano positivamente il ruo¬ 
lo delia lotta antifascista co¬ 
me cemento delTunità e come 
base di quella elaborazione 
che portò, dopo la vittoriosa 
conclusione della Resistenza, 
alla stesura delie norme più 
qualificanti della Costituzione 
Repubblicana c al governi di 
ricostruzione nazionale con 
De Gasperi e Togliatti. 

Qualcuno tenta di « riporta¬ 
re» il dibattito sui canali 
tradizionali dello scontro fron¬ 
tale. La reazione più interzs- 
.santc a questo tentativo vie¬ 
ne non tanto dagli oratori 
quanto dalla grande maggio¬ 
ranza del pubblico presente, 
che disapprova la strumentale 
caratteristica anticomunista 
di certi Interventi. Un giova¬ 
ne della Comunità, seguito da¬ 
gli amici, protesta vivamen¬ 
te per la forzatura che si 
vuole dare al dibattito. « Ab¬ 
biamo preparato — dice — 
un confronto civile e produt¬ 
tivo. chi non ci vuol stare 
abbia almeno il pudore di 
portare argomenti e non in¬ 
sulti. Gluesto modo di com- 
porttirsi non aiuta nessuno». 

Chi ha confuso il discorso 
religioso con la pratica del- 
Tinvettiva. esce sconfitto. 

L'uditorio ha avvertito il 
richiamo al rigore intellettua¬ 
le, accettando Tinvito ad an¬ 
dare avanti sulla strada del¬ 
la ricerca critica. 

E' Tini»^ di una esperien¬ 
za interessante, che dimostra 
come la caduta di barriere 
pregiudiziali interessi ormai 
non gruppi marginali della 
strutture ecclesiale cagliari¬ 
tana. ma il centro stesso del¬ 
la sua strutture. 

Ia Congregazione Mariana 
è stata lungamente la base 
di strati della borghesia cat¬ 
tolica cittadina, dei suoi in¬ 
teressi più conservatori, con¬ 
fusa tra discorso religioso e 
pratica del sottogoverno. II 
dissenso, che talora si mani¬ 
festava tra i giovani di que¬ 
sta borghesia, veniva rapida¬ 
mente emarginato da chi 
strumentalizzava la Chiesa 
considerandola principale sup¬ 
porto di affari e carriere. 

La nuova apertura dimo¬ 
stra come i tempi stiano ra¬ 
pidamente cambiando. 

g. p. 


In una mostra allestita a Siracusa 


Le « personali » di Liberati e di Turcato 


Piccole scene d’amore Con 2 .mostre riprende 
e di matrimonio a Cagliari l’attività 
del popolo di Sicilia delle gallerie d’arte 



Lucerne antropomorfe di Caltagirone, sec. XIX 

Nostro servizio 

SIR.ACUSA. 23 

N'elTdmbìto delle ricerche etnografiche promosse dalla « Ca¬ 
sa-museo * di .Antonio Uccello s; è aperta oggi a Palazzolo 
-Acreide una nuova, importante rassegna monografica sul tema 
< .Amore e matrimonio nella vita del popolo siciliano ». La mo¬ 
stra doveva essere realizzata già l'anno scorso, in contempo¬ 
ranea con le iniziative pr 0 m 05 .se dalTUnesco e dal Consiglio 
d'Europa sullo stesso tema. 

Perche questo ritardo? Il rinvio è stato re.^o necessario dalla 
precarietà della vita della « Casa-mu«co ». frutto dcire.atu5;a- 
stica iniziativa di Uccello ma in pratica tanto priva di soste¬ 
gno da parte degli organismi regionali che il suo creatore era 
stato costretto a chiuderla. Meno di un mese fa. poi. la riaper¬ 
tura re.sa possibile, grazie ad u.a inters-ento (tardivo, per il 
vero) delTas-sessorato al lun.smo della Regione e dell'En’.e 
provinciale per il turismo, che ha consentilo l'organizzazione 
della rassegna « di per se emblematica e augurale — dice lo 
sies.so .Anton.o Uc^el^^ — ; nella spera .120 che sopraggiunga, 
diciamo con Bach, un tempo giu.f}o con amore ». 

La mostra dei manufatti c r.cch..ssima, c praticamente la 
prima da molti decenni che consenta un'ampia f^noramica su 
un inestimabile patrimonio di cultura popolare. Un palrimon.o. 
c'è da aggiungere, che non è messo unicamente in vetrina, ma 
alla cui conoscenza il pubbl.co è avvicinato attraverso una 
guida cui hanno collabrato alcuni tra gli studiosi che più atti- 
\amento hannia sostenuto Tiniziativa della «Casa-museo» e lo 
fatiche di Antonio Uccello. 

Tra i saggi di maggior rilievo contenuti nel volume (curato 
dallo stesso Uccello e presentato da .Antonino Buttitta) sono da 
segnalare quello di Luigi Lombardi Satrìani sul matrimonio 
« riparatore > presso le comunità del Mezzogiorno, quello di 
Lelk) Mazzacanc sulla ritualità nel mondo cootad.no. quello 
di Anna Bamcelli sul mobile rustico. Nel volume saggi anche 
di .Antonio Pasqualino (le storie d'amore nell'opera dei pupi), 
di .Alessandro Perolini (i rapporti tra i membri della sacra 
famiglia nelle rappresentaz'oni pre.sepiani). dello stesso An¬ 
tonio Uccello che firma uno studio sul corredo della sposa e 
sulTorcficcna piapolare. 

Andrea Pranzò 


Nostro servizio 

CAGLIARI. 23 

Si ricomincia. Con due mo¬ 
stre di tutto rispetto, Turcato 
e Liberati, a Cagliari ripren¬ 
de l'attività delle gallerie di 
arte. 

Due grossi fatti hanno pre¬ 
ceduto queste attività pi pro¬ 
priamente locali: l'irruzio¬ 
ne dei gruppi di S. Sperate 
nelle attività della Biennale 
di Venezia (Italia, sezione 
(Italia, sezione partecipazio¬ 
ne spontanea, azione poetica) 
c l'esposizione di arte litua¬ 
na a Cagliari; L'Unità si è 
già occupata delle due ma 
nifestazioni 

Ma sulla faccenda di Vene¬ 
zia c'é stato un fatto nuovo: 
con un articolo di Tnino Ca¬ 
sula su l’Unione Sarda si è 
aperto un dibattito che po¬ 
trebbe anche rappresentare 
un’ occasione per discutere 
superando certi tribalismi e 
con un mimmo di razionalità, 
certi aspetti deU’organizzazio- 
ne delle attività artistiche in 
Sardegna e dei rapporti con 
le strutture pi o meno uf- 
fici.i'l che operano sul piano 
nazionale e intemazionale. 
Potrebbe essere l'occasione 
per riprendere, nell'arco di 
questa stagione artistica, un 
discorso che — appunto — 
con Tonino Casula. Nereide 
Rudas e Salvatore Naitza 
aprimmo qualche anno fa su 
un numero della rivista NAC 
dedicato alla Sardegna. Ma 
non sarà facile. 

Riusciremo (gli artisti, ma 
non solo loro) finalmente a 
superare le reticenze di un ri¬ 
tuale che nessuno osa abban¬ 
donare? 

Per il momento possiamo 
porci solunto questa doman¬ 
da: a chi serve il silenzio, 
la reticenza e la mistìLcazio- 
ne? Cosa fare per respingere 
nei fatti tutte oursie censu¬ 
re ed autocensure? 

Intanto — si diceva — nel¬ 
le galiene riprende l'attività 
ed i problemi sono quelli di 
sempre; manca di strutture, 
dTficoltà di ogni genere oer 
gli artisti che vivono neH'iso- 
la. difficoltà a realizzarsi, ma 
anche ad esprimersè libera¬ 
mente e pienamente. 

' Ma veniamo alla msolra di 
Angelo Liberati (arte Du- 
champ, via marche) che si 
snoda sul motivo delle «sto¬ 
rie quotidiane ». « ...Questi la¬ 
vori sono tf risultato parzia¬ 
le di un continuo interrogato¬ 
rio su me stesso: tra me e 
i miri problemi familiari, i 
miei egoismi e il mio conti¬ 
nuo sognare... scrive Libe¬ 
rati nel catalogo. 

Sono opere di vario forma¬ 
to realizzate perloppl con 
tecniche miste In cui si uti¬ 
lizzano 1 riporti fotografici. 


le trasparenze ottenute col co¬ 
lore o con la carta velina, 
il disegno a tratto in punta 
di pennello ed ancora tutti 
gli effetti tipici della pittura 
ad olio. C’é un forte gusto 
della materia, sia nel suo 
disfarsi attraverso l'erosio¬ 
ne di un riporto, sia nel suo 
costruirsi attraverso la pa¬ 
zienza di trattini e puntini ri¬ 
portati con cura sulla superfi¬ 
cie de Iquadro. 

Possiamo interrogarci sul 
significato di questo sogno, di 
questo colore così trattenuto 
nei suoi toni pastello, nei gri¬ 
gi ed anche nel grigiore di 
certi ambienti e di certi mo¬ 
menti Quotidiani. Po.s5lamo 
fare anche dei riferimenti ad 
altri artisti, ma li faremo 
un'altra volta. Ora non è nep¬ 
pure importante; quello che 
conta è leggere queste opere 
e trame quello che esse ci 
possono dare, di arricchimen¬ 
to della nostra esistenza, d! 
coscienza di una dimensione 
Quotidiana che non semore 
cogliamo Quando giungiamo 
al punto di non vedere oi 
le cose che ci stanno attorno 
tanto son diventate cosuet»» 
e — crediamo — prive di 
« informazione ». Contrapuosi- 
zione. fusione attraverso le 
trasparenze, di .sogno e « real¬ 
tà, immagini del sogno an¬ 
che Quando è Terol.cmo che 
ci viene ammanito da certe 
riviste che fanno sfoggio rii 
immagini pi o meno colo¬ 
rate da consumare subito. 

Alla Bacherà rvia dei Pi- 
.'ani) invere c'é Turcato Inu¬ 
tile ricorri.are ai lettori che 
è Giulio Turcato e il suo ruo¬ 
lo rii protagonista nelle vi¬ 
cende riel'a nittura italiana 
del dopoguerra. 

Co«a S! nuò dire ovei di 
ouesia pittura? Il drinDine 
rhe ora Tu'raro usa spesso 
non è una novità, certi nuo- 
s'i m'’t“nali !riì niia'tn iridi¬ 
le sabbie ai sacrh’ tarera*T> 
I: hanno visti an''he a ra¬ 
gliar! .se c vero eh" la mo 
stra del sessanta nel txirlro 
S. Antonio «e la ricordano in 
molti Ou ndi «e Tumato con¬ 
ta e se i cagliaritani que¬ 
sta mostra se la devono ve¬ 
dere. è perché nella sua one¬ 
ra c’é anche oualcos’altro: 
è il suo colore la sua parti¬ 
colare personal’tà. 

Quello che può comuncarci. 
a parte l’umanità del oerso- 
naegio. sta tutto sul livello 
della sensibilità. Luce e colo¬ 
re, fusi In un gusto che al¬ 
l’estero è visto come « molto 
italiano > e che. nonostante la 
forte generalizzazione di una 
definizione del genere, può 
dare li senso di tutta la sua 
vicenda di pittore. 

Gatfano Brundu 
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CINEMA che cosac’èdavedere 


per il rTsanamento del centro 
storico. 

« Noi comunisti abbiamo vo¬ 
luto dedicare un giorno del 
festival clttadlnodelTUnità al 
centro storico — cl dice Gil¬ 
do Moncata. segretario della 
sezione Garibaldi — per evi¬ 
denziare da un canto la pre¬ 
sa di coscienza delle masse 
popolari e per rafforzare le 
iniziative di lotta unitaria per 
il risanamento e la salva¬ 
guardia dei beni culturali ». 

Sul centro storico di Agri¬ 
gento il PCI agrigentino ha 
organizzato qualche mese ad¬ 
dietro un Interessante conve¬ 
gno. 

Sempre per questo proble¬ 
ma recentemente il Piccolo 
teatro pirandelliano ha orga¬ 
nizzato una tre giorni di pro¬ 
testa. 

Z. S. 


Le occupazioni 
occasionali 
(li una schiava 

Il regi.sta c scrittore tede¬ 
sco ■ occidentale Ale.vander 
Kluge SI rivelò, ins.eme con 
la sorella attrice Ale.xandra, 
al’a Mostra di Venezia del 
‘60, dove fu presentato il suo 
(o loto) film La ragazza sen¬ 
za storia. Da quel tempo, il 
nome di Kluge ha avuto sp.c- 
co in numerose ra.ssegne in- 
ternazionah. anche qui da 
noi; fino alla «personale» 
dedic.itagli dalla recente ma¬ 
nifestazione pesarese. Ora la 
coraggiosa dlstribntrlce DAE 
e il Filni-studio danno modo, a 
un pubblico forse più ’argo di 
quello dei frequentatori di fe- 
.stiv.il. di conoscere almeno un 
1 capitolo di tale nutrita opera. 

Le occupazioni OLcastonali 
di una schiava risale al '72. 
e vede riuniti di nuovo .Ale¬ 
xander e Alexandra. La mo¬ 
derna «schiava» è Roswltha, 
un’Infermiera, sposata e con 
tre figli piccoli, che. per con- 
.sentlre ni marito Franz di 
continuare gli studi di chimi¬ 
ca e di specl.alizzarsi nei'o ri¬ 
cerca, procura aborti a donne 
in difficoltà. Una rivale la 
denuncia, per lettera ano- 
nim.a. e In prigione finisce 
Franz. Liberato Tuomo. dopo 
il ritiro dell’accusa imposto da 
Roswitha (ed essendo state 
fatte sparire le prove delTat- 
tività illegale), toccherà co¬ 
munque n lui. stavo’ta. di 
mettersi a lavorare. Sollevata 
di una p«irte dei suoi pesi 
(anche se su di lei grava 
sempre quello della cosa). 
Roswith.a decide d’impegnarsi, 
con l’amica Sylvia, nel cam¬ 
po soclole e politico Ma dò 
che .ecmbrava (c re.sta pure. 
I>er qualche verso) un disegno 
astratto trova verifica con¬ 
creta quando la fabbrica, do¬ 
ve Franz presta servizio, è 
minacciata di chiiLsura o (è 
la stc.ssa cosa, in fondo) di 
trasferimento in Portogallo. 
Da sola o quasi, benché abbia 
poi contatti con sindacalisti 
dentro e fuori. Raswitha si 
sforza di mobilitare gli ope¬ 
rai. acquisendo e diffondendo 
una testimonianza dlrePa del¬ 
le manovre padronali. L’offi¬ 
cina, In effetti, non sarà 
smantellata, ma per motivi 
diversi, e Franz verrà »iccn- 
ziato. Roswltha però Insiste- 
e una delle ultime immagini 
ce la mastra, non lontano dal 
cancelli delTazienda, vendere 
salsicciotti incartati In volan¬ 
tini di propaganda... 

Parabola, dunque, di una 
prima « presa di coscienza », 
Le occupazioni occasionali di 
una schiava ci convince di 
più. tuttovi. 1 . come descrizio¬ 
ne documentaria, fenomeno- 
logica (lo stile asciutto e bru¬ 
sco. non senza risvolti lette¬ 
rari, rammenta quello d’un 
certo Godard) dello stato di 
sudditanza in cui a lungo gia¬ 
ce la protagonista, nel'a fami¬ 
glia e nella società. Peraltro, 
al di là del suo apparente di¬ 
stacco. il racconto tende via 
via a sltu.xrsi nel segno di una 
ambiguità che si vorrebbe 
brechlian.a. e quindi dialetti¬ 
ca, ma che, a cominciare dal 
«risveglio» di Roswitha. si 
configura in forme accentua¬ 
tamente equivoche. Noi vedia¬ 
mo bene da quali dure, og¬ 
gettive circostanz» ella sia 
spinta a esercitare, alTinizio. 
il suo rischioso mestiere, Cl 
è meno chiaro se il carattere 
cospiratorio. pressoché spio¬ 
nistico del suo successivo ci¬ 
mento sia determinato dalla 
arretratezza della lotta poli¬ 
tica e sociale nella RFT, con 
specifico riguardo alla condi¬ 
zione femminile, o costituisca 
una libera scelta, e magari 
un’indicazione di prospettiva. 
Ne! quale ultimo caso, ci sa¬ 
rebbe parecchio da discutere. 1 
Notevole esempio, tuttavia. ! 
di (inema tra narrativo e. 
saggistico, questo lungome¬ 
traggio (proposto nella ver- ' 
sione originale. In bianco e 
nero, con sottotitoli) si rac¬ 
comanda all'interesse nostro 
per vari aspetti: non esclu¬ 
sa la mordente interpretazio¬ 
ne di Alexandra Kluge e de¬ 
gli altri attori. 

Il grande Jack 

li grande Jack non è che 
una manipolazione, a opera 
del regista Donald Wr>'e e 
•sulla misura dell’attore Jack 
Lemmon, della commedia di 
John Osborne The Entertai- 
ner (1957). data di recente 
.sulle scene nostrane come 
L’Istrione, e della quale si 
ebbe g-à nei 1960 un adatta, 
mento cinematografico in 
Gran Bretagna, a firma di 
Tony Richardson. interprete 
principale Laurence Olivier 
(titolo ita!i.ino Gli stasati». 

E' la stona di un fantasi- 
.sta dei music-hall, di poco , 
talento e di poca fortuna (.se 
non con ie donne), orma: 
avanti negìi anni, e che cer¬ 
ca di sopravvivere in una cit¬ 
tà di orovincia. Fallimento 
pubblico e scacco privato, de¬ 
clino d; un popolare « gene¬ 
re » di spettacolo e sfacelo di ' 
un nucleo domestico si in¬ 
trecciano nella vicende, se¬ 
gnala nella fa.se culminante 
da due eventi dolorosi: la 
morte d: uno dei figli dei 
protavonista. giovane solda¬ 
to. e quri’a del padre di Jack 
(che dovrebbe :n venta ch:a- 
mars: Arch.e), :1 vecchio Bi! * 
ly. art->?ta. lui si. di mentala i 
fama; .1 quale toma per una ' 
sera alla r.balta. dopo ven- ' 
lennale assenza, onde salva¬ 
re dalla pr.g.one il degenere 
rampo'.'o. ma ;I cuore ncn 
z'.: regge. 

Trasferita da oltre Manica 
a oltre At'ant.co lanzi sulla 
costa de! Pacifico). dalTepo- i 


ca della .sciagurata Impresa 
di Suez (1950) a quella dello 
•sb-ireo In Normandia (1944), 
le storia perde quasi ogni ag¬ 
gancio con la realtà storica, 
e le reiative annotazioni di 
po!:iic.-i sociale, per ripie¬ 
gare In un clima di compian¬ 
to crepuscolare, di )>.i(elica 
eleg.a, ove tuttavia più che 
Jack Lemmon ha spicco, nel¬ 
la parto di Bllly, l'anziano 
Ray Bolger: un nome presti¬ 
gioso. in effetti, del teatro e 
de! cinema musicale ameri¬ 
cano d'anteguerra. Cori-etti 
gli altri (Sada Thompson, 
'Tyne Oaly, Michael Cristo 
pher. Annette OTooIe), sotto 
la guida di una regia peral¬ 
tro senza impennate. I^e can¬ 
zoni di ■ Marvin Hamllsch 
(anche prixluttore). su paro¬ 
le di Robert Joseph, sono 
quasi tutte doppiate nella no¬ 
stra lingua, con dubbio osilo. 

11 ragazzo 
del mare 

Il primo circumnavigatore 
solitario minorenne è Robin 
Lee Graham, che salpa da 
Los Angeles dopo un festoso 
commiato, verso le fine dello 
scorso decennio. L’anno se¬ 
guente, 11 « ragazzo del ma¬ 
re» approda alle isole Fili, 
e sulla terraferma non tro- 
va niente di meglio da fare 
che comprare del pesce (av¬ 
ventura. suggestione ecologl- 


c.\, eroismo es.sieiuia.e; fi¬ 
nisce tutto al supermercato) 
mentre una di quelle ameri¬ 
cane adolescenti al Plasnion 

10 stuzzica sfiorandolo con 
la leggiadria di una motoret¬ 
ta. Non più soiitarlo. dunque, 
Robin ricomincia la sua tour¬ 
nee mondiale di timido su¬ 
perman in erba: a Samo* 
per un’aronciala. a Manila 
per una passegginta. In Au¬ 
stralia per salutare 1 cangu¬ 
ri. e cosi via. 

Come l’ottuso conquistato¬ 
re che misura a colpo d’oc¬ 
chio le sue colonie, Robin è 
la dimostrazione più lam¬ 
pante che Vlitppy statuniten¬ 
se celava sotto l suol cenci 
una figura « istituzionale », 
per cosi dire « di regime ». 
Prtxiotto da Gregory Peck e 
diretto da Charles Jarrott 
(ma 11 vero outore del film, 
sotto il profilo tecnico, è 1Ì 
fotografo Sven Nykvist, stret¬ 
to - collaboratore di Berg- 
man). Il ragazzo del mare 
può quindi suscitare un ama¬ 
ro intere.s.se solo per gli in¬ 
volontari e pur cospicui ri¬ 
svolti sociologici della sua 
cronica stupidità. Naturali¬ 
sticamente parlando, infatti, 

11 film è uno di quel giocat¬ 
toli che si rompono subito, 
come del resto i fragilissimi 
intei-prcti Jaseph Bottoms e 
Deborah Raffili, ni quali 
monca .soltanto 11 marchio 
« di vera plastica ». 


r^smuziDHi^ 

□ L’orologio di Cézanne 

L’ uscito nelle librerie un nuovo libro di ver.sl di Domenico 
Paniino dal titolo «L’orologio di Cezanne » (Gabrieli cd. Ro¬ 
ma, I5agg. 84 con 4 tavole bianco nero lucri testo). 

Il l’bro, la cui copertina si deve al grafmo Igino Panzlno. 
reca un conciso mvo Illuminante saggio di Manlio Brlgaglia. 
ove il noto critico sassarese jxme 1 accento .su « una certa 
convergenza di posizioni .stilistiche che non é difficile rintrac¬ 
ciare In tutti gli scrittori cattolici...». 

Brigaglin afferma. Infine, che Domenico Panzlno. in certi 
atteggiamenti comuni alla cultura cattolica « aggiunge, di 
SVIO, uii.i più drammatica e disperata invocazione toisten- 
zinle ». 

La nuova raccolta di poesie di Domenico Panzlno — un 
compagno di estrazione cattolici!, come è facile Intuire, Iscritto 
alla fcz'one «Di Vittorio» di Sassari - segue di qualche anno 
un libro in prosa. « La stagione di Adamo ». 

IREMAINDERS 

BARI-VIA PICCINNI, 125 

BRINDISI-CORSO GARIBAIBI. 80 
TARANTO-VIA GIOVINAZZI, 52 

L£CCE-VIAG.UBERT1NI,35 

PALIRMO-VIA TURATI, 15 

PALERM0-VIATURRISI,15 
MESSINA-VIAUE S. MARTINO, 86 

CATANIA-CORSO SIClUA, 89/91 
CATANIA - CORSO ITAUA, 23 

CATANIA-VIA ETNEA, 390 
CAUANISEnA-C. VITT. EMANUELE. 133 

CAGUARI-VIA TEMPIO. 25 

ULTIMA SETTIMANA DI VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO .75! 


venite con 
fiducia al 



ss Adnatica tra Roaatoa Pinatoa SmlmiU 
uscita autostradala Atri Pinato-tal 085/93714? 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 


vWoamtTwàltoàaionln^ltfcfUf 
cofiMgn* arattiK» in tutta (Ma 


le grandi offerte 
di arredamenti 
‘ in blocco 

camera da letto moderna lO palissandro 
con arrnadio stagionale e giroletto 

soggiorno moderno cof^pombilc con tavoio e sSi sed e 
salotto divano due poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 


*1 e t/iccxVto 


AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FiSia 

Via P. Amedeo, I • TARANTO - Tel. 2S.454 

Doti. ENZO SALARINO 

Specialista in radiologia diagnoitica • Spociaìisto in Tisiologia, malattie dell'apparato 
respiratorio o malattìe del cuore 

CORVEllZlOin NUTUAUSTICBE 

Consultazioni In malatlio dal torace • Flsletorapia polmonare • Esami radiografici a 
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Aumentano '■ i campa¬ 
nelli d’allarme sulla crisi 
calabrese. Manifestano i 
forestali, occupano i bi¬ 
nari i lavoratori che at¬ 
tendono di essere assunti 
dalla SIR, occupano la so¬ 
de del Consiglio regio¬ 
nale i contrattisti, pro¬ 
testano gli studenti, scio^ 
perano interi Comuni. 
Tutto questo mentre cre¬ 
sce rinquietudine nella 
società e si manifestano 
i segni della crisi mo¬ 
rale dovuta alla cattiva 
amministrazione, alla o- 
stinata volontà di conti¬ 
nuare come per il pas¬ 
sato sempre alla stessa 
maniera (si veda la vi¬ 
cenda dei « diari per lo 
studente calabrese »). 

Di fronte a questa si¬ 
tuazione ratteggiamento 
di alcune forze politi¬ 
che, e in primo luogo del¬ 
la DC. sembra essere 
quello di chi resiste an¬ 
cora a cambiare (si veda 
anche a questo propo¬ 
sito la grave vicenda dei 
rinvìi delle nomine dei 
rappresentanti della Re¬ 
gione in numerosi enti, 
e, primi fra tutti, nel con¬ 
siglio di amministrazio¬ 


ne della Cassa del Mez- ' 
zogiorno e dell’Opera Si¬ 
la), quando proprio tut¬ 
to dice che non c’è altro 
tempo da perdere e che 
se non si interviene su¬ 
bito il rischio diventa 
sempre più grosso. 

AI di là delle lotte 
sindacali e delle manife¬ 
stazioni più o meno spon¬ 
tanee, ma pur sempre 
sintomatiche di una con¬ 
dizione esasperante, ci 
sono peraltro numerosi 
sintomi, di natura di¬ 
versa, dell’aggravarsi del¬ 
la situazione. Giorni ad¬ 
dietro il procuratore ge¬ 
nerale Bartolomei ha in¬ 
vocato, di fronte al dila¬ 
gare del fenomeno mafio¬ 
so. l’intervento dell’eser¬ 
cito. Questa richiesta è 
senza dubbio scriteriata; 
ma essa, tuttavia, indica 
eloquentemente quanto 
grave sia il fenomeno 
della mafia nella regio¬ 
ne e come bisogna inter¬ 
venire rapidamente per 
porvi riparo. E la mafia, 
non c’è dubbio su que¬ 
sto, atetcchisce e cresce 
là dove in aumento è la 
sfiducia verso un modo 
di vita per così dire nor* 
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male e sufficientemente 
garantito. • 

Che cosa fare di fron¬ 
te • a questo panorama 
sempre più inquietante? 
Il problema che emerge 
è, ancora una volta, quel¬ 
lo di dotare la Calabria 
di una forte, autorevole 
direzione politica, che 
non sia espressione di 
gruppi ristretti e conti¬ 
nuazione del passato, ma 
che rappresenti un fatto 
realmente innovativo, ca¬ 
pace di rompere vecchi 
schemi ed incrostazioni e 
di creare attorno alla 
Regione e agli Enti locali 
una ondata di fiducia. 

Il malessere calabrese, 
cosi diffuso e profondo, 
va prima di tutto com¬ 
preso e, per così dire, 
ricucito, smagliatura do¬ 
po smagliatura. La spi¬ 
rale della disgregazione, 
nemica mortale della Ca¬ 
labria, sembra invece es¬ 
sere entrata di nuovo 
in funzione. Per spezzar¬ 
la e per ricondurre ad 
unità il discorso bisogna 
cambiare molte cose e. 
in primo luogo, come si 
diceva, la direzione poli¬ 
tica. 


Cosa c’è dietro la brusca «impennata» dei prezzi al dettaglio a Reggio 

Aspettando un altro aumento 

Nuovi rialzi, dopo Podozione del «pacchetto» governativo, sono attesi con preoccupazione dalle famiglie dei 
lavoratori, oggi del tutto indifese ed esposte alle manovre degli speculatori, al meccanismo dei rincari « a 
catena », molto spesso del tutto ingiustificati - Mancante il controllo pubblico sulla determinazione dei prezzi 
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Un mercato rionale a Reggio: fare la spesa è sempre più diffìcile 


La DC impedisce alla Regione due importanti nomine 

Di nuovo la politica dei rinvìi 

Il Consiglio doveva eleggere il rappresentante nel Consiglio d’amministrazione della Cassa per il Mezzogiorno e li com¬ 
missario airOVS — Una situazione che non consente perdite di tempo — Un « avvio » che legittima dubbi e interrogativi 


La totale assenza di mec¬ 
canismi di controllo sui prez¬ 
zi dei prodotti alimentari, del¬ 
l’abbigliamento, dei materiali 
di costruzione ed elettrici, la 
estrema polverizzazione della 
rete distributiva, il condizio¬ 
namento pubblicitario nella 
scelta delle merci stanno al¬ 
la base dell’incontrollato e 
brusco aumento dei prezzi al 
dettaglio. Un nuovo rialzo dei 
prezzi che. inevitabilmente, 
accompagnerà lutto il « pac¬ 
chetto» governativo di misure 
tariffarie, merceologiche e fi¬ 
scali, è atteso con preoccu¬ 
pazione, specie dalle famiglie 
dei lavoratori, oggi del tutto 


le singole « fonti ». 

Non è possibile fare alcuna 
previsione sulla stabilità del 
prezzi; fare la. spesa, ogni 
giorno, è una continua sor¬ 
presa. Ormai, nei mercatini 
rionali, la frutta si vende so¬ 
la a « 3 chili mille lire ». 
Ma, la stessa frutta, nei ne¬ 
gozi si vende a 400-500 lire 
al chilogrammo: si può al fer¬ 
mare, per quanto riguarda i 


la diffidenza espone, perciò, 
i consumatori, specie quelli — 
e in Calabria sono la mag¬ 
gioranza — senza un reddito 
fisso alle speculazioni del 
grossisti e degli imboscatori. 
Appelli a « consumare meno 
ed n lavorare di più » han¬ 
no, qui, il sapore di una bef¬ 
fa: gli indici medi di ton.su- 
nio sono, infatti, tra i pivi 
bassi, mentre la disoccupazio- 


generi alimentari, che il loro | ne ha raggiunto livelli insop- 
prezzo nei piccoli comuni del- portabili. 


la provincia è ancora più ele¬ 
vato rispetto a quello del ca¬ 
poluogo dove, oggi, non si 
viene soltanto per il disbrigo 
delle «pratiche»: ai mercati 


Un po^ dì democrazia 


Primi scogli, primi rinvii al- vlamente, per la propria par- no di rinascita; pensiamo al 
la Regione. Lo scoglio era co- te. Se ci si impunta di fronte I confronto con il governo, con 
stibiito dalla elezione del rap- alla prima difficoltà, infatti, la Cassa del Mezzogiorno, con 


stibiito dalla elezione del rap- alla prima difficoltà, infatti, 
presentante della Regione nel cosa sucederà nelle prossune 


consiglio di amministrazione 


P ER TRE giorni nella passata settimana, la sede del Con- della Cassa del Mezzogiorno e 

eìnlirt funintinltt b ritnnsfn nrr.ìmntn fin rtnrtp. dei eontrat- dalla nomina dol oommicca. 


settimane, di fronte a tutti 
gli altri impegni che sono inv¬ 


ia Cassa del Mezzogiorno, c'on 
gli altri enti e con i privati; 
pensiamo alla democratizzazio¬ 
ne di tutti gli enti; pensiamo 


indifese ed esposte alle mano- generali quintali di frutta ven- 
vre degli speculatori, al mec- gono acquistati, a prezzi più 

canismo di aumenti a catena, lievitati rispetto a quelli pra- 

spesso, ingiustificati. ticati ai commercianti, diret- 

La città di Reggio Calabria tamente dai consumatori. 


tra i suoi primati negativi 
ha sempre avuto quello di un 
alto indice del costo della vi¬ 
ta: nei mercati generali, co- 


^ifioy^Oionale. è rimasta ixcimta da pm^ dalla ^mina del commissa- portanti e incalzanti e la cui alla questione dei forestali e sche di mafiosi, coperte politi- 


fisti fatti assumere alla vigilia delle elezioni regionali del rio all’OVS, come prima mos- realizzazione soltanto nnò da 
-1975 dai vari assessori del centrosinistra. quest’ultima. di una va- soltanto può da- 

t^iiedevano la sistemazione in moli. ... . , . sta e profonda democratizza- re duel che si diceva essere il 

ilTeaaUtà zione dell’ente. Ma la DC non di cambiamento? Pen- 

Ed ^S e/fetTsSISt in queftfdirezione ve ne sono state, si è dimostrata «pronta» a siamo alla messa in moto di 

e molte, in queste settimane da parte di quelle forze politiche far fronte a questo impegno tutti gh strumenti per racco- 

1^ ««« Tittoofrt rtonfa nAl1*^A_ cTllAt*A A t if 11 Ia t«ic>AV*crA 


COSI via. 


D’altra parte non si può di- 


camente da amministratori 
comunali compiici o inetti. 


Ma non c’é controllo alcuno 
e le cassette vengono fatte pa¬ 
gare come frutta. 

Quel che manca, a Reggio 
Calabria come in provincia, 
è l’iniziativa, il controllo pub¬ 
blico, assai raro o del tutto 
episodico. L’istituto regionale 


11 controllo pubblico sulla 
determinazione dei prezzi (dal 
costo delle materie prime al 
prezzo del prodotto immesso 
sui mercati) è, dunque, neces¬ 
sario per arrestare una del¬ 
le cause che accelera il pro¬ 
cesso inflaziorvKSlico: ciò. pe¬ 
rò, non basta. Occorre che la 
Regione, le Province, 1 Co¬ 
muni, intervengano qualifi¬ 
cando la rete distributiva e 
che si aprano, specie nei pe¬ 
riodi più acuti, sp.acci calmie- 
ratori di consumo; agevolino 
la costituzione di forme co¬ 
operativistiche di consumo 
partendo dalla realtà ‘ indù- 


che hanno la responsabilità di aver creato in questa gente che pure era sancito nell’ac- gliere e utilizzare le risorse «nniinui rinvìi « ia cnin 
v.af..».-_- _iT __ _ _ _._ cominui rimii e per la soiu- 


l’ilìusione che alla Regione tutto_ potesse continuare alVinfini- cordo programmatico, come 
to secondo i piit classici canoni del clientelismo. aununto una delle nrimissi* 

Il PCI si è opposto dal primo momento a questo e non ° 

perché abbia in òdio chi ha bisogno di lavorare. ® 5 

La contrarietà nasce dal fatto che la legge va rispettata. Sh 

specie quando si è in presenza di questi fatti: non si dimen- obblighi da rispettare: il con- 
tichi. tra l’altro, che in Calabria ci sono ottantamila giovani sigilo di amministrazione del- 


diplomati e laureati sema occupazione, i quali hanno diritto la Cassa del Mezzogiorno, si 


cordo programmatico, come della regione, per creare oc- 
appunto una delle primissi- cupazione e impostare allo 
me e qualificate cose da fa- stesso tempo il necessario pia¬ 
re. E ciò perché ci sono gli 

obblighi da rispettare: il con-- 

siglio di amministrazione del- 


al lavoro quanto i 192 fatti assumere per « meriti speciali », 
Si è giustamente pensato, tuttavia, che questi 192 non pos¬ 
sono essere buttati fuori dalla sera alla mattina. E’ giusto, 
dunque che una volta scaduti i contratti, possano partecipare 
ad un concorso pubblico per i posti da loro occupati avendo 
il vantaggio di un punteggio più elevato per il lavoro presta¬ 


sa, non può essere insediato 
perché mancano i rappresen¬ 
tanti di alcune regioni meri¬ 
dionali. tra le quali la Cala¬ 
bria: rOS deve essere ristrut- 


to. Intanto devono essere regolarmente retribuiti fino alia turato per legge e la nomina 


1 


scadenza dei contratti. 

Questa tesi, alla fine, si è fatta strada c si spera che in 
questo modo la vertenza vada verso la conclusione. 

Ogni altra soluzione è inammissibile e significherebbe 
creare ingiustizie e alimentare illegalità quando, invece, la 
strada da imboccare e percorrere è quella della corretta am¬ 
ministrazione che riconosca a tutti i medesimi diritti. 


Un consiglio da amico 


VICENDA del a diario» che l’assessorato alla Pubblica 


del commissario è una neces¬ 
sità immediata. Si tratta, pe¬ 
raltro, di nomine che la Re¬ 
gione, sempre per responsa¬ 
bilità della DC, si trascina da 
molto tempo, già da prima 
che la crisi venisse aperta, e 
che avevano provocato già 
tanti rinvii in itre occasioni. 

Perché la DC non è « pron¬ 
ta »? Perché vorrebbe che le 
due nomine venissero fatte, 
non già come stabilito nell’in¬ 
tesa. seguendo cioè ì criteri 


Tavola rotonda 
sulle prospettive 
alla Regione 

Martedì 26 ottobre alle ore 
18 nel p>alazzo della sanità si 
terrà una tavola rotonda sul 
tema; « Dopo la soluzione 
della crisi, ruolo e prospetti¬ 
ve delia Regione per la rina¬ 
scita della Calabria ». Parle¬ 
ranno: Consalvo Aragona 
(PSD, Giovanni Capua 
(PRI), Ludovico Ligato (DC), 
Benedetto Mallamaci (PSDI), 
Franco Ambrogio (PCI). 


zione data alla crisi della 
giunta — la Regione abbia 
scorte di tempo da utilizzare. 
EIssa. viceversa, non si può 
permettere il lusso di sbaglia¬ 
re, di mettersi da parte, di 
farsi dimenticare per qualche 
tempo ma deve essere sem¬ 
pre in prima linea. 

Certo, a questo punto, torna 
il problema dell’inadeguata di¬ 
rezione politica, ma. si è det¬ 
to, che questa strozzatura può 
essere superata soltanto nel 
fuoco del confronto, cioè o- 
perando. attua-ndo gli impe¬ 
gni e non. viceversa, con la 
paralisi. 

Speriamo, dunque, che sia 
solo una falsa partenza. 

Franco Martelli 


latamente, la carne a 1.200 li¬ 
re in più al chilogrammo, ac¬ 
centuano Va loro arrog.in- 
za con serrate; i supermer¬ 
cati dalla « licenza facile » 


re Nicolò, basista, democri¬ 
stiano non nuovo ad imprese 
(tsolitarie» di spreco del pub¬ 
blico denaro — ben 300 mila 
diari scolastici al costo di 


non servono affatto a cal- 800 lire a copia. Un assurdo 


re che, per come sono messe determinano i prezzi della è del tutto assente, quando ' striale a quelle contadine: 

le cose ~ rincalzare della cri- frutta e della verdura; i ma- addirittura, non commissiona esercitino efficaci misure di 

si il logoramento della fidu- celiai, diretti da Mangeruca, l’acquisto — sembra ad inizia- controllo per evitare ingiù- 

eia verso la Regione ner i >1 missino che vendeva, osten- tiva personale dell’assesso- stlficate speculazioni e forti 

ennfinTii rinvii «ner la snlii latamente, la Carne a 1.200 li- re Nicolò, basista, democri- lievitazioni di prezzo nei di- 

toiiunui rinvìi e per la som- ^ chilogrammo, oc- stiano non nuovo ad imprese versi passaggi fino al detta- 

zione data alla crisi della centuano Va loro arrogan- (tsolitarie» di spreco del pub- glio, anche, se necessario, con 

giunta — la Regione abbia za con serrate; i supermer- blico denaro — ben 300 mila sospensioni, multe e chiusure 

.scorte di tempo da utilizzare, cati dalla «licenza facile» diari scolastici al costo di dei negozi. Ciò è necessario 

Essa, viceversa, non si può non servono affatto a cal- 800 lire a copia. Un assurdo neH’interesse dei consumatori 

nprmettere il Iii^^n di shaelia- mierare i prodotti, anzi, spes- se sì pensa che in commer- ma anche per garantire la 

di da nari« di SO, sono tra i primi ad «ag- ciò ve ne sono a prezzi di stessa sopravvivenza della 

f ’ parie. ui giomare » i nuovi prezzi con gran lunga inferiore e che il piccola e media attività com- 

larsi dimenticare per qualche vertiginosi aumenti. Così, in diario edito dai tre sindacati nierciale, la più esposta alla 

tempo ma deve essere som- pochi mesi, agli alimentari confederali, costa appena 550 contrazione delle vendite e, 

pre in prima linea. Standa il prosciutto è stato lire a copia compresa una quindi, per il generale aumen- 

Certo a questo punto torna portato a quasi 10 mila lire forma di assicurazione per to del costo della vita nei 

il problèma dcirinadeguata di- » chilo il tonno in scatola incidenti dai ragazzi nel tra- 

r«/inn« ™ili»ir-a ma ci A d«t media da 540 a 740 lire. Il gitto da casa a scuola e vi- 11 crescente aumento di «ven- 
rczione politica, ma. si t aet- parmigiano a 7.400 lire il chi- ceversa. dita straordinarie» e dei fal¬ 

lo, cne qu-iia sirozMiura pu(j logrammo. Anche il latte, a Le amministrazioni comu- limcnti è. in tal senso, un 
essere .superata soltanto nel Reggio Calabria, sfugge a nali sono ferme: nessuna ha sintomo evidente de] disagio, 

fuoco del confronto, cioè o- qualsiasi controllo; 400 lire al aperto spacci di paragone e. dell’incertezza e della preca- 

perando. attua-ndo gli ìmpe- niro quello parzialmente sere- tanto meno, esercita un’azio- rietà per il settore terziario 

gni e non. viceversa, con la mato. quasi 700 lire quello ne di vigilanza sui prezzi, verso il quale erano state 

paralisi intero. L'acqua minerale co- L’assenza totale a Reggio Ca- indirizzate, con ricerche che 

-ia ^ta. Ormai, più di un litro labria ed in provincia, di oggi si rivelano errale, tante 

operiamo, aunque. cne sia ^ gradazione norma- strutture cooperativistiche di risorse economiche ed oner- 

solo una falsa partenza. jg. gj dalie 450 alle 300 consumo, un associazionismo gie produttive. 

Franco Martelli ì!)' Enzo lacaria 


mìerare i prodotti, anzi, spes¬ 
so, sono tra i primi ad « ag¬ 
giornare » i nuovi prezzi con 
vertiginosi aumenti. Così, in 
pochi mesi, agli alimentari 
Standa il prosciutto è stato 
portato a quasi 10 mila lire 
il chilo, il tonno in scatola 
media da 540 a 740 lire, il 
parmigiano a 7.400 lire il chi¬ 
logrammo. Anche il latte, a 
Reggio Calabria, sfugge a 
qualsiasi controllo; 400 lire al 
litro quello parzialmente scre¬ 
mato. quasi 700 lire quello 


se sì pensa che in commer¬ 
cio ve ne sono a prezzi di 
gran lunga inferiore e che il 
diario edito dai tre sindacati 
confederali, costa appena 550 
lire a copia compresa una 
forma di assicurazione per 
incidenti dai ragazzi nel tra¬ 
gitto da casa a scuola e vi¬ 
ceversa. 

Le amministrazioni comu¬ 
nali sono ferme: nessuna ha 
aperto spacci di paragone e, 
tanto meno, esercita un’azio¬ 
ne di vigilanza sui prezzi. 


intero. L'acqua minerale co- L’assenza totale a Reggio Ca¬ 
sta. ormai, più di un litro labria ed in provincia, di 


di vino a gradazione norma¬ 
le: si va dalle 450 alle 300 


strutture cooperativistiche di 
consumo, un associazionismo 


lire a bottìglia a seconda del- del commercianti che non ha 
la risonanza pubblicitaria del- ancora superato la fase del- 


Lunedì 
cinque ore 
di sciopero 
nelle aziende 
fessili 

La lotta delle operale 
dell’Andreae per la difesa 
del posto di lavoro e per 
il mantenimento degli im¬ 
pegni di piena occupazio¬ 
ne, negli stabilimenti Da¬ 
na Confezioni e nel calzi¬ 
ficio è ancora aperta: 1* 
incontro governativo è 
slittato, le prospettive 
sono assai incerte, le dif¬ 
ficoltà finanziarie del 
gruppo Andreae non sono 
state superate e. anzi, mi¬ 
nacciano di ripercuotersi 
negativamente sullo stesso 
processo lavorativo dell' 
azienda 

In relazione a tali diffi¬ 
coltà che sostanzialmente 
lasciano inalterata la mi¬ 
naccia di licenziamenti, le 
tre organizzazioni sinda¬ 
cali hanno indetto per do¬ 
mani, lunedi, cinque ore 
di sciopero nelle fabbriche 
tessili ed una manifesta¬ 
zione unitaria che si terrà 
alle ore 10 nei locali del 
cinema Siracusa. Alla ma¬ 
nifestazione sono stati in¬ 
vitati i rappresentanti del 
PCI. della DC, del PSI. 
del PRI. gli amministrato¬ 
ri regionali, provinciali a 
comunali. 

Alla nuova giornata di 
lotta e di protesta parteci¬ 
peranno gli allievi del 
CI API, dove sì svolgono 
corsi professionali per la 
preparazione della mano 
d’opera necessaria negli 
stabilimenti di S. Leo • 
di Saline e di giovani di¬ 
soccupati. 


istruzione della Regione della passata Giunta avrebbe t o- j it ’ «omnpfenza nnma di 

a Mnt f-nctn fnnyi ni nnetn Hi nirnn 900 mihnni «vlia tOUipeienza, prima Gl 


luto imporre ad ogni costo (anzi al costo di circa 200 milioni 
per la Regione) getta una luce sinistra sul modo di ammini¬ 
strare la Regione in questi anni, il fatto, lo ricorderete, è 


ogni altra cosa, bensì quelli 
della pura e semplice lottiz- 


più o meno questo: la Giunta decide di distribuire i 283 mi- zazione interna. E. per que- 


lioni disponibili con la legge per il diritto allo studio sotto 
la voce a sussidi didattici», fi consigliando » un n diario dello 
studente calabrese ». edito dalla tipografia Frama e destinan¬ 
do a questo acquisto grande parte dei fondi di cui si diceva. 
Si afferma ora che la delibera approvata dalla Giunta non 
contenera questo consiglio» e che esso è stato quindi aggiun¬ 
to successivamente, quando la delibera è stata materialmente 
trascritta Fatto sta che la tipografia ha pronto il diario e 
che l'assessore alla Pubblica istruzione del tempo. Nicolò, ha 
inviato ai consigli scolastici — ai quali per legge devono es¬ 
sere indirizzati i fondi — una lettera con la quale si consi¬ 
glia appunto l'acquisto del «diario». La Giunta dunque, ad 
eccezione di Nicolò, il quale tuttavia era assente alla riunione 
nel corso della quale la delibera è stata adottata, dice di non 
sapere niente in merito. Cioè nessuno degli assessori presenti 


sto. restano innestate le dif¬ 
ficoltà appunto interne e la 
DC non è riuscita ad esprime¬ 
re una proposta. II Consiglio 
ora è convocato per mercoledì 
prossimo. Si supererà in que¬ 
sta occasione lo scoglio? Tem¬ 
po da perdere. Io abbiamo det¬ 
to, non ce n'c più: il gover¬ 
no ha fatto sapere che nomi¬ 
nerà di propria iniziativa il 
raporescntante delle Regioni 
inadempienti nel consiglio dì 


L'assurda proposta avanzata da Bartolomei di utilizzare l'esercito in Calabria 

Contro la mafia non serve lo stato d’assedio 

Una «escalation» di crimini che trova la sua spiegazione nell’arretratezza economica e politica * Oscuri legami con l’apparato statale 
Una riunione specifica della segreteria regionale del PCI * Una delegazione di parlamentari comunisti nella regione per studiare il problema 


alla riunione, tanto meno il presidente, ricorda di avere «con- amministrazione della Cassa, e 


sigliato» l’acquisto del «diario». 

Tuttavia, qualcuno deve averlo ordinato alla tipografia, 
tanto è vero che U «diario» è già pronto. Un bel pasticcio, 
dunque, che il gruppo comunista alla Regione bene ha fatto a 
denunciare in modo che tutte le responsabilità vengano fuori. 

Perché la denuncia dei comunisti? Ma perché la delibera 
è due volte sbagliata e scandalosa: una prima perché la scuo¬ 
la calabrese ha bisogno di ben altro che di un «diario», per 
quanto uWe e istruttivo questo possa essere, e perché nessu¬ 
na prescrizione può essere data ai consigli di istituto per 
quanto riguarda Tutilizzazione dei fondi ad essi erogati at¬ 
traverso la legge regionale. Ed è bene, infine, che si faccia 
una buona volta luce su certi sistemi. 


qiNStaCabbrIa 

E* In «dicola, il n. 16 di Qu«st«calabrìa. Eccone il 
•emmario. 

PCI-PSI / E* aperta una polemica: QUALE RUOLO 
HA LA DC? 

C aaa r e donna in Calabria / SEI STATA VIOLEN¬ 
TATA? ALLORA SEI COLPEVOLEI 

Aborto / LA PILLOLA? E CHI LA CONOSCEI / 
SANGUE E MAGIA . 

Lamazia / Rovtlli si prepara l’alibi: MA QUESTO 
MARE ERA GIÀ’ INQUINATO! 

Informazione; QUANTO ERA LIBERA LA MIA RA¬ 
DIO / La mappa della radio privale in Calabria. 

Mafia: Aspettando i piemontesi / Intanto arriva 
Cossiga. 

Reggio / Dopo gli ultimi sequestri negli ambienti- 
bene è iniziata una nuova moda-. IO MI AFFITTO 
UN «GORILLA». 

INTERVISTA A MARIANO D'ANTONIO: il para- 

deeeo della stangata. 

LA DIVERSITÀ’ CULTURALE a cura di L.M. Lom¬ 
bardi Satriani / LE OCCASIONI DELLO SCHERZO: 
DEMONI. SESSUALITÀ’. MATRIMONI E LUTTI. 


sarebbe una cosa gravissima 
se la Regione Calabria ren¬ 
desse possibile un fatto del 


Venerdì pomeriggio hanno 
tentato di sequestrare il sin¬ 
daco di Cittancva, il dotL 
Zito De Leonardis: ima Giu¬ 
lia ha affiancato l'auto del 
professionista suU’autostrada 
del Sole nei pressi di Gioia 
Tauro e ha tentato di 
costringerla ad andare fuori 


genere. Ci si rende conto del- strada o quanto meno a b!oc- 


Timportanza che la Ciassa del 
Mezzogiorno assume con la 
aoplicazionc della nuova legge 
che prevede un ruolo non da 
spettatrice della Regione. Lo 
stesso discorso vale per la 
OVS; non è più tollerabile an¬ 
dare avanti nelia situazione 
attuale apertamente illegale e 
caotica. 

Ma c’è di più. Se non si in¬ 
terrompe subito, drasticamente 
la pratica del rinrio. non si 
esce dalla paralisi e noti- z\ 
dà il segno del cambiamen¬ 
to. tanto necessario di fron¬ 
te all’incalzare dei problemi. 
.Assai pesante è la situazione: 
la Regione esce da un perio¬ 
do logorante ed entra nella 
tempesta della crisi. C’è biso¬ 
gno di lasciarsi definitivamen¬ 
te alle spalle il passato e di 
camminare speditamente ver¬ 
so gli obiettnn fissati. Se gli 
impegni cominciano a saltare 
uno dopo l’altro, se ncn si 
mette in moto una comples¬ 
sa, ma necessaria, macchina 
per la realizzazione di tutti 
gli impegni, il rischio è quel¬ 
lo di incepparsi e di lasciarsi 
tras-olgere dall'onda della sfi- 
duda. E in questo caso le re¬ 
sponsabilità sono della DC so- 


tativo di rapimento. Un al¬ 
tro attentato dinamitardo la 
sera prima ancora .si era 
avuto a Rosamo. Qualche 
giorno prima, inoltre, era sta¬ 
ta fatta saltare un'abitazio¬ 
ne di proprietà del compa¬ 
gno aw. William Gioffrè a 
Palmi. Tutto questo mentre 
sono nelle mani dei rapitori 
tre persone e altre due sono 
miracolosamente sfuggite al¬ 


le cosche più potenti. Ma fi- po tardi per spezzare la ca- p.ù vasta ed energica per lo 
no a quando durerà l’equili- ! lena di ripercussioni che si sviluppo economico c socia- 


brio ottenuto a prezzo di tan¬ 
to sangue? Non è nella na¬ 
tura stessa della mafia la ri- 


è, nel frattempo, avviata. Si 
parla nel frattemp» di una 
prossima visita in Calabria 


cerca continua di nuovi equi- del ministro degli I ntemi, 
libri che non possono che es- Cossiga. Che serva, almeno, 
sere, inesorabilmente, fonda- a far prendere coscienza al 


que. è più che mai avverti- tenz:ato B.artoIomej. il qua- 
b;!e ed i suoi sinistri baglio- | le. come si sa. è con un pie¬ 
ci non ci lasciano un solo i de dentro e con l’aliro fuori 


tazione. 


carsi. La presenza di spirito tre persone e altre due sono Di fronte a questa situazio- 
dello Zito lo ha salvato: ha • miracolosamente sfuggite al- ne abbiamo visto quale sia 

infatti accelerato, anziché ■ la stessa sorte in pieno cen- stala la reazione degli alti 

fermarsi, fino a quando l’in- | tro di Reggio Ctalabria. - \ertici der.a giustizia: «fare 

tensificaisi del traffico non La presienza mafioso, dun- arrivare l’esercito», ha sen- 
ha consigliato ai rapitori di 1 que. è più che mai avverti- tenz:ato Bartolomei, il qua- 

desistere. Qualche tempo ad- ' bile ed i suoi sinistri baglio- le. come si sa. è con un pie- 

dietro lo Zito aveva subito : n non ci lasciano un solo de dentro e con l’altro fuori 

un attentato alla propna abi- j giorno o una sola notte. La j della Caiabr.a po.c’né è sta- 

tazione. unica cosa che s. è quietata i to trasferito a L’Aquila. 

La notte precedente, cKJè | è la lupara — .almeno per Le reazioni a questa «usci- 

quella di giovedì, a Deliano- '• ora — dopo che dall’autun- ta » deli’alto mag.strato sono 

va un attentato dinamitardo no del ’74 ad oggi s; sono do- stale concordi: è una mtsu- 

aveva colpito il possidente vute registrare qualcosa co- ra fuori del tempo, che. del 

Pasquale Rossi, sequestrato me 400 vittime. Sembra che resto. laddove è stata appli- 

una volta e poi, di recente, un accomodamento, momen- cala, non ha mai risolto nul- 

sfuggito ad un secondo ten- I taneo, sia stato trovato fra la e non risolverebbe certo il 

problema della mafia cala- 

--- I brese, il quale è — si aggiun¬ 
ge — un problema d: boni- 
j, . I I. ^ bea sociale, politica e di fun- 


Palrai. Tutto questo mentre ti sulla eliminazione reci- ' governo dello stato reale del 

sono nelle mani dei rapitori proca? problema dell’ordine pubbli- 

tré persone e altre due sono Di fronte a questa situazio- co in Calabria! 
miracolosamente sfuggite al- ne abbiamo visto quale sia Come preannunciato nel 
la stessa sorte in pieno cen- stala la reazione degli alti corso della settimana i co- 

tro di Reggio Calabria. ■ \ertici der.a giustizia: «fare 1 munisti, che hanno tenuto 

La presienza mafiosa. dun- arrivare resercito». ha sen- j una specifica riunione su 


le della regione e sollecitare 
un impegno più forte e coe¬ 
rente degli organi dello Sta¬ 
to preposti alla tutela dello 
ordine pubblico ed alla am¬ 
ministrazione della giustizia. 

« In questa prospettiva — 
conclude il documento del 
PCI — un’autorevole delega¬ 
zione nazionale del nostro 
gruppo parlamentare si re¬ 
cherà nelle zone più diretta 
mente colpite dai fenomeni 


questi problemi (segreteria 1 mafiosi, al fine di incontrar- 


La notte precedente, cioè ! è la Iupar.a — .almeno per 


quella di giovedì, a Deliano- 
va un auentato dinamitardo 
aveva colpito il possidente 
Pasquale Rossi, sequestrato 


ora — dopo che dall’autun¬ 
no del "74 ad oggi s; sono do¬ 
vute registrare qualcosa co¬ 
me 400 vittime. Sembra che 


una volta e poi, di recente, j un accomodamento, momen- 
sfuggito ad un secondo ten- . taneo, sia stato trovato fra 

Giovedì Reìchlin a Catanzaro 

Decine di iniziative 
indette dal PCI 


regionale e parlamentari), 
hanno deciso inviare in Ca¬ 
labria una delegazione di 
parlamentari. A! termine del¬ 
la riunione è stato anche 
emesso un comunicato che 
sp.ega il perché di questa ini¬ 
ziativa. 

Nel comunicato si dice fra 
l’altro che «la rete di pa- 


si con i sindaci, le organizza¬ 
zioni democratiche e le popo¬ 
lazioni per indiv.duare i va¬ 
ri aspetti de! problema e 
coordinare le iniz.ative p.u 
adatte per affrontarlo». 

Conversando poi con i gior¬ 
nalisti il compagno on. Fran¬ 
cesco Martorelli ha dichiara¬ 
to: «avanzeremo anche pro¬ 


problema della mafia cala- la delinquenza organizzata 

brese, il quale è — si aggiun- ha creato attorno alle atti- 

ge — un problema d: boni- vita produttive della regione 

fica sociale, politica e di fun- e specialmente della provin- 

zionamento scrupoloso delle eia di Reggio Calabria è or- 


rassitismo e di violenza che poste per colpire le interme¬ 


diazioni negli appalti e nei 
subappalti, perché non vada¬ 
no a finire m mano a noti 
boss mafiosi ». 

Per lunedi, nel frattempo. 


mette in moto una comples- Decine di assemblee e di 
5,1, ma neces-saria. macchina iniziative in tutta la regione 

per la realizzazione di tutti sulla situazione politica nazio- 

gli impegni, il rischio è quel- naie. Le ha indette il PCI e 

lo di incepparsi e di la.sciarsi si svolgono tra domani e i 

travolgere dall'onda della sfi- prossimi giorni in tutte e tre 

duda. E in questo caso le re- !e province, 

sponsabiìità sono della DC .so- 'lYa le altre assemblee ricor- 
prattutto, ma sono anche del- diamo quelle che si tengono og- 


Corlgliano c<wi Paraboschi. a 


leggi es-jtenti. Se. in sostan¬ 
za, SI stringono tutte le ma¬ 
glie. la mafia non passa o se 
passa ha vita breve e non 
prospera come, viceversa, ac¬ 
cade oggi. Facciamo dunque 
tutti assieme il nostre esame 
di coscienza e non mettia¬ 
moci da parte neanche co¬ 
me magistrati. M.'i finora da 
questo orecchio Bartolomei e 


mai insopportabile. Essa sof- è convocata a Reggio Cala- 


foca le iniziative imprcndito- bria la Commissione regiona- saputo dare spiegazioni; 

riali e commerciali, ostacola le antimafia, costituita da riserbo in tipografia, in re- 

l'esercizio delle confessioni, molti mesi e sostanzialmente dazione, negli ambienti 

inquina rAmministrazio- rimasta paralizzata per una dell'editore. Che non sta 

ne pubblica. sene di motivi che vanno impazzito? Ci auguriamo 

« Di fronte a questo feno- dalla competizione elettorale, proprio di no. E non per 


I campante 

E corse in 
tipografia 

« ...e allora sono andato 
urlando a portare quest» 
corsivo in tipografia », Co¬ 
sì scriveva venerdì sul su» 
i giornale Lino Calarco. il 
[ genio dello Stretto. Il cor- 
' suo. che si chiuderà, ap¬ 
punto. in que.sta maniera, 
era tutto, per così dire, 
una sceneggiata: porte 
che SI aprivano e si chiu¬ 
devano, luci che SI accen¬ 
devano e SI spegnevano 
e così via. 

Che cosa è successo al 
direttore della Gazzetta 
del Sud? Nessuno ci ha 
saputo dare spiegazioni; 
riserbo in tipografia, in re¬ 
dazione, negli ambienti 


- « 1 «r \ EVAilu.uiixci 

Mileto con Speranza e la Man- j gj, grandi delia magi- 


le altre forze politiche che 
stanno in giunta, agnuna, ov- 


gi a Reggio Calabria con Fan- 
tò, a Rosamo con ' Rossi, a 


na a S. Pietro a Maida- 
- Per lunedì è convwato il 
comitato federale di Catanza¬ 
ro i cui lavori saranno conclu¬ 
si dal compagno .Ambrogio. 
Giovedì 28, alle 18.30, al tea¬ 
tro Comuivale di Catanzaro 
parlerà il compagno .Alfredo 
Reìchlin. - 


« Di fronte a questo feno¬ 
meno — prosegue il comuni¬ 
cato — è assurdo invocare 
rimedi che ricordano la guer¬ 
ra condotta oltre un secolo 
fa contro il brigantaggio. La 


alla crisi successiva della 
Giunta, alle difficoltà che 
vengono frapposte al suo 
cammino daH’intemo di alcu¬ 
ne forze politiche. Si tratta. 


‘ stra’ura non hanno voluto 
! sentire. Inchieste, indagini 
conoscitive: tutto insabbia¬ 
to. messo nel dimenticatoio. 
Anche i casi specifici, denun¬ 
ciati, sono ormai con uno 
strato di polvere sopra. 

L’impunità è dunque la re¬ 
gola; quando qualche proce¬ 
dimento li avvia è già trop- 


altemativa non è tra la pas- • Invece, di farla funzionare e 


sività e Io SLato d’assedio. II 
problema va affrontato attra. 


farla funzionare rapidamen¬ 
te per raggiungere lo scopo 


verso la mobilitazione e la che con la sua costituzione 


iniziativa democratica delle 
forze politiche e sindacali. 


la Regione si era prefisso e 
cioè quello di avere un qua- 


degli organi rappresentativi dro preciso della situazione 

locai: delle popolazioni, per .sulla base del quale assume- 

raggiungere un duplice obiet- re poi tutte le decisioni ne- 

tivo: promuovere un’azione cessarle. 


impazzito? Ci auguriamo 
proprio di no. E non per 
li giornale, la cui dire¬ 
zione pa.sserebbe certa¬ 
mente nelle mani di Co- 
stantio Belluscio, ma per 
la Sicilia orientale e la 
Calabria abituate a vede¬ 
re nascere un gemo ogni 
secolo. Se va via Calarco 
quanto bisognerà attende¬ 
re per avere il nuovo? E 
se nel fratt''.mpo prendes¬ 
se piede Piero Ardenti? 




■ • iA.tfx.-jir * 
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I licenziamenii colpiscono l'unico sbocco di lavoro per migliaia di famiglie - ^ 

L’alternativa è ancora 
emigrare o div entàre 
braccianti forestali 

Solo con un piano organico di forestazione si può salvaguardare l’occupa¬ 
zione - Assemblea in piazza a Longobucco - In settimana manifestazioni 


' La mobilitazione dei braccianti-forestali 
e dell* popolazioni sui problemi dello svilup¬ 
po produttivo della collina e dèlia montagna 
calabrese continua ed è destinata a crescere 
-ulteriormente nei.prossimi >giorni. Al centro 
c'è i|^ .problema di fondo ' della salvezza e 
de|l8'"'nvUa|lzzazione di questa pèrle fonda- 
mentalé della regione, che'hon può continua¬ 
re a degradarsi. - ' ' . . 

Le .scadenze fissate sono per martedì un 
convegno a Cutro, con la partecipazione de¬ 
gli Enti locali, del sindacati, delle forze po¬ 
litiche, sui problemi della trasformazione ir¬ 
rigua della zona. C'è da completare qui un 
vasto piano che sarà capace di portare l'ac¬ 
qua in tutto il marchesato. Completarlo è 
possibile in quanto i finanziamenti ci sono 
e può significare un profondo cambiamento 
dell'economia di questa vasta zona della Ca¬ 
labria. Giovedì 28, poi, manifesteranno a Ca¬ 
tanzaro le popolazioni dei Comuni alluvionati 


della provincia i quali attendono ancora la 
ricostruzione delle case. E' una lunga, logo¬ 
rante vertenza che si trascina da anni e che 
non può continuare a rimanere insoluta. 01- 
' tretutio parte dei finanziamenti già sono di¬ 
sponibili. ' ' , - ì' 

Il giorno dopo cl sarà uno sciopero gene¬ 
rale nella Sila catanzarese, .con concentra- 
mento dei lavoratori a Sersale. Il 5 novem¬ 
bre, infine, a scendere in lotta saranno tutti 
i braccianti della regione. - ' ' 

Un crescendo di iniziative, ' dunque, che 
mira a porre nella giusta luce il problema 
che nasce con l'esaurimento dei fondi della 
Legge Speciale e con il licenziamento dei 
forestali. Si tratta di assicurare il lavoro a 
questi operai, ma si tratta anche di impe¬ 
gnarli, assieme ad altri lavoratori che an¬ 
cora è possibile occupare, nella trasforma¬ 
zione produttiva della regione e nel migliora¬ 
mento delle sue condizioni generali di vita. 


V /A Soverato irresponsabile e prepotente comportamento del sindaco de Calabretta 

» -;- 1 -■ -------- 

la s peculazione entra in munici pio 

..•*.*.«*'*1**' j , 

Il primo cittadino aveva autorizzato'il rilascio della licenza per l'edificazione a Turrati di alcuni complessi turistico«residenziali 
di grandi proporzioni > Autorizzata anche la costruzione di 14 villette sul mare • Il blocco delle autorizzazioni grazie alla ferma 
opposizione del PCI -* Adesso nella maggioranza si parla di nuovo di espandere la cittadina sul mare, anziché verso le zone interne 


' Mercoietll scor.-.o il con.-ii- 
giio comunale di Longobu:..o 
si è riunito in .sessione .straor¬ 
dinaria In piazza, ira la gente 
e i lavoratori e lia difcusio 
il problema dei braccianti fo¬ 
restali. 

Longobucco, grasso centro 
della 'Sila (ottomila abitanti 
circa), e Infatti uno dei tan¬ 
ti comuni della Calabria do¬ 
ve in quc.sli ultimi 30 an ti 
la sola i( fabbrica » esistente, i 
unico sImcco di lavoro sicu¬ 
ro per mlgliuia di lavoratoli, 
di dl.soccupati. di giovani in 
cerca di prima cccupa/ione. 
è filata la forestazione. Emi¬ 
grare o diventale braccianti 
lorestall. oltre a questo non 
c’erano e non ri sono ancora 
altre alternative valide. 

Nella sola Lo^obucco 1 
bracciali forestali sono olire 
700 ossia i due terzi delia 
lorza lavoro attiva. In prati¬ 
ca in ogni famiglia ogni me 
se entra almeno un salar.o 
che provmene dalla foresi i- 
zione. Si può dire in sostan¬ 
za che buona parte ormai 
della economia di Longo.nic- 
co e degli altri centri mon¬ 
tani della Calabria ruoti di¬ 
rettamente o indirettamente 
attorno al lavoro forestale. 
E’ per questo motivo che ogni 
qual volta l’occupazione fort\ 
stale viene messa in discus* 
sione — e purtroppo succede 
di frequente dati i meccani¬ 
smi che stanno alla base di 
questo settore — a Longobuc¬ 


co l’intera poi>ola?!onc. con 
alla lesta le donne, si niobi- 
lit.i in maniera ma-ssiccla a 
ditcsa di quel 7(X) posti di 
lavoro che rappresentano 1’ 
unica cosa sicura, la .sola 
ancora di salvezza, in una si¬ 
tuazione economica c sociale 
depro.s5a e disgregala. 

I fondi della legge speciale 
Calaona, anche quelli re.si- 
dui che finora hanno .sc.itc- 
nulo l’occupazione fore.stale 
sono esauriti, e dal 1. gen¬ 
naio del prossimo anno, al 
meno .sulla carta, non v’è più 
una sola lira a dispo.slzione 
della forestazione. AU’lmzio 
del 1977, pertanto, fra appena 
due mesi, se nel frattempo 
non verranno individuate fon 
ti alternative di lavoro e .se 
senz-a perdere altro tempo fin 
da ora non si comincia a 
lealizzare una lorma di ri- 
conversione del settore fore- 
I stale, Cl troveremo in tutta 
la Calabria con 13 mila di- 
fioccupati in piu, con l’eco 
nomia di decine di comuni 
montani come Longobucco di¬ 
strutta. 

«Gli attuali livelli occupa¬ 
zionali del settore forestale 
non SI toccano » dice il com¬ 
pagno Rodia, segretario prò 
vinciale della Federbraccian- 
ti. « Noi .siamo disiw.sti a trat¬ 
tare una diversa collocazione 
dei'lavoratori rispetto ai com¬ 
piti .svolli Imora. ma sia ben 
chiaro che non accetteremo 
il licenziamento di 'un solo 
1 bracciante forestale. Sappia¬ 


mo benissimo che non si può 
! p.u continuare a realizzare la 
forestazione nel modo di.sor- 
I ganico. frammentario, clien- 
1 telare e di tipo assistenziale, 
così come è avvenuto fino ad 
oggi. Ma sappiamo pure che 
e da anni che il sindacato 
chiede, ma inutilmente, un 
proiondo cambiamento nel 
modo di concepire e di rea¬ 
lizzare la forestazione in Ca¬ 
labria. Stiamo aspettando che 
li governo regionale si deci¬ 
da a formulare e a .sotto 
porci un piano del genere 
Cosa che peraltro prevede lo 
stesso programma sottoscrit¬ 
to in agosto dai cinque par¬ 
tili che tormano l’attuale 
ij.aggioraiza regionale ». 

Gli ste.ssi lavorai Sii hanno 
preso co.scienza della situa¬ 
zione 

Pietro Pomettl. Domenico 
Forciniti c Antonio Baratta, 
tre giovani braccianti fore¬ 
stali di Longobucco, concor¬ 
dano perfettamente con Tini- 
postazione del sindacato. « L’ 
importante oer noi. dicono, 
è lavorare. Se invece di an¬ 
dare in Sila a piantare o a 
pulire alberi dovremo invece 
andare a costruire la diga sul 
Trionto o qualcosa d’altro, 
per noi e perfettamente la 
stessa cosa. Quello che con¬ 
ta e che Cl con.'entano di con¬ 
tinuare a lavorare qui in Ca¬ 
labria. a Longobucco ». 

Oloferne Carpino 



Che cosa sia accadendo realmente al Comune di Soverato? Quali speculazioni e affarismi si nascondono dietro la 
facciata dei partiti (DC, PSI,!ìPSDI) che compongono l'attuale Giunta di centro-sinistra? A queste domande, che anche 
la maggior parte dei cittadini di Soverato s) pone, i comunisti cercano di dare una risposta. Intanto c'è da dire che 

' dal 15 giugno ad oggi lo forzo dolla maggioranza, se non lia mio risolto c neanche affrontato con serietà i problemi fonda 
mentali (lolla città, hanno |x*rò messo in evidenza le contr addizioni, tipiche del vecchio e siqxirato contro-sinistra, entro 
le quali si sono mosse, o.stcntando tra Taltro arroganza e in differenza verso ogni proposta concreta di rinnovamento. 

• E’ proprio dell’altro ieri |- 

di alcuni complessi turistico- j- 

residenziali di grandi propor- 


una nuova, sfacciata sparti¬ 
zione di - posti tra la De. il 
PSI e il PSDI. Questa volta 
riguarda la Commissione Edi¬ 
lizia. Tuttavia, occorre neo 
no.scere che all’interno di tali 
forze non mancano coloro che 
si muovono a fatica ma con 
coerenza per lar tallire i di¬ 
segni di quegli amministrato 


zioni, che dovrebbero costitui¬ 
re il primo nucleo di una 
<( cittadella » autosufficiente 
di ben 6 mila abitanti, pro¬ 
venienti dai ceti più privile¬ 
giati. 

Il latto più grave, però, è 
che qualche settimana addic- 


ri senza scrupoli che preten- f tro si è scoperto per ca.so 


dono di usare il potere per 
1 propri utili uersonalì. 


che il sindaco, lo stesso 4 
maggio, ha autorizzato la co 


A compromettere la già ] -struzione di 14 villette ncor- 


precaiia situazio".e politica al 
Comune e ad indebolire, fino 
al limite della rottura, rinto- 
.sa tra i partiti d-.?mocralici, 
senza la quale è impossibile 
nvv.are un re.ale processo di 
risanamento dolla città, rea- 


rendo ad uno squallido sottcr- 
lugio. comunic.uido alle ditte 
intcro.ssate il parere lavoro 
volo della CEC al rilascio del 
le licenze richieste. Il per¬ 
che del sotterfugio è abba¬ 
stanza semplice: Il sindaco 


lizzare gli impegni program i voleva si uggire al controllo 


Un piano per gli speculatori 

Il cemento 
anche a 
S. Caterina? 

Si c (incora in tempo per evitare guasti irreparabili 
Minacce per impedire « fastidiose » opposizioni 

.\nche S Caterina sullo Jo- i iH'onomioa e soei.ilo, una vi 


malici concordati, creare le 
premesse per sviluppare un 
positivo e durevole clima uni¬ 
tario, è stato però il com¬ 
portamento prepotente e irre¬ 
sponsabile del sindaco Cala¬ 
bretta, democristiano. Il qua¬ 
le ha tentato (da solo?) di 
far passare una specul.izio 
ne turistica di vasta portata 


della Giunta, del Consiglio co- j nio ha una ston.i di s|iejul.i- 
niunale e dei cittadini in | zinne edilizia. .Ma potrebbe 


quanto non poteva luldurrc, 
per delle viliette, giustifica¬ 
zioni «turistiche. 

Di fronte a que.sti atti di 
pirateria politica, le cui peri- 
colo.se ron.scgucnzc sono st.ile 
denunciate con termezza e 
tempestività dal PCI, i parti- 


tn una zona rimasta fuori | ti della maggioranza. De colli¬ 
dei vigente programma di i pre.sa, non hanno potuto fare 
fabbricazione, a Turrati, por- j a meno di costringere il sin- 


Soverato: il cemento è arrivato sul mare 


tando a giustificazione di que¬ 
sta spregiudicala operazione 
la sua insopprimibile esigen¬ 
za di agire per il ”bsne" 
della collettività c non per 
favorire la rendita fondiaria 
e immobiliare. (Ma si sa: le 
vie deH’inferno sono lastrica 
te di buone intenzioni. E l 
fatti lo dimostrano. Il sinda¬ 
co andava pure dicendo di 
voler fare (li Soverato una 
città-giardino: ne ha fatto in¬ 
vece un amnias.so informe di 
cemento armato; un mega- 
pae.se, direbbe pi felicemen¬ 
te il compagno Apicella). 

I II 4 maggio di que.st’anno, 
' difatti, sebbene i socialisti 
[ fossero apertamente contrari, 
il sindaco ha rilasciato tre 
! licenze edilizie manifestamen 
j te illegittime alle società Co- 
stalbe, Sogenev e Turinvest 


daco ad annullare sia le li¬ 
cenze edilizie per l comples- 
.si turistico-residenziali che le 
note di comunicazione per le 
villette, ma si .sono ben guar 
dati dal sollecitare un fran¬ 
co e aperto dibattito in Con- 


e.ssere (liversaniciite su (pie- 
sla costa joiiica tanto coiii- 
proiiu*->sa dal cemento abu¬ 
silo in que.sti anni, cemen¬ 
to calato a lava fui sulle (ol 
luiette che si aff:icciano .sul 
mare e siiirarcmle’.’ 

.Anche gli « ingredienti 
per cosi dire, ci .sono: un 
gruppo di potere temilo ben 
saldo da iiiterc.ssi ciniuiiii che 
non sono cerio quelli dei lavo¬ 
ratori e delle popolazioni; ima 
costa sulla quale articolale 
lottizzazioni .selvaggie dove un 
fazzoletto di terra costa fior 


sigilo comunale su questa , ,„i,ioni; una politica edi- 
scandalosa vicenda: forse i 

culi controllo e senza alcun 


perché sarebbero venute al¬ 
ia luce le respon.sabillth e le 
connivenze di un sindaco che, 
sebbene sia stato sconfessato 
dalla Giunta, non solo non 
sente il bi-sogno di rassegna¬ 
re le dimi.ssioni, ma preten¬ 
de ancora di amministrare il 
Comune come se si trattasse 
di una sua azienda privata. 

In tutti 1 modi, sembrava c'ne 
r Amministrazione comunale 
volesse imboccare una stra¬ 
da per lo meno diversa da 
quella percorsa in precedenza: 


per la coslinzione a Turrati ' bene o male si era impedito 

di condurre in porto uii’ope- 


programma. 

Giù, nella parte marina del 
territorio del comune, la pos- 
I sibilità (li un insediamento. la 
immagine di un livello di vi¬ 
ta abba.Maiiza alto, se non 
e.^pre.'>.sione del licnessere c 
della riccliez/a. A ixic.ic deci¬ 
ne di chilometri, sulla c-olliii.i 
e sulla montagna, tutti i mah 
della Calabria: .soltosvilu|ipo. 
emarginazione, disgrega.zione 


ta fatta di duro lai oro. com¬ 
battuta gioì no |)i‘r giorno, ma 
senza una prospettiva die non 
sui quella di scendere un gior 
no verso la m.irina o. così co¬ 
me succede per molti giovani, 
andarsene. 1” (lueslo S. Ca- 
lerin.i, ed è ^^I tutto questo 
che si possono saldare le ar¬ 
roganze del potere, la lotta 
apc'rta ad ogni idea di rinno 
vamento. all’aliiiso 
.\ S. Caterina esiste un i 
amministrazione comunale 
nata da una lista civi-ca. gra¬ 
vitante attorno ad uno dei no 
labili di turno dolla DC (non 
importa iicanclie il nome) ma 
clic poi risulta un coacervo 
di forze le più diverse pos 
sibili, una congrega di (lote- 
re che associa anello qualche 
fascista. La speculazione, pe¬ 
rò. diversamente da quanto è 
avvenuto per decine di altri 
coiiiuni. non solo si può com¬ 
battere ma. anzi, si può an- 
coia imiiedire. ««Si può evi 
tare — dice il compagno s.il 
valore Severino, consiglieri- 
comunale comunista — die 
essa assuma gli aspclli paros 
sistici assunti già altrove 


Le, ragioni dei drammatico incendio s^filuppatosi giovedì scorso 


I 


ALLA MONTEDISON C’È UNA POLVERIEM 

E' un capannone di 100 metri quadri adibito a magazzino: ci sono sistemi di sicurezza sufficienti ad evitare corti circuiti e 
fenomeni di autocombustione? - Un irresponsabile tentativo di minimizzare Ì rischi corsi dai lavoratori e dalla popolazione 


Il PCI, dunque, un partito 
cresciuto a S. Calcriiid ancor 
di più nelle iillinie elezioni e 
nel fuoco di una batta- 



razionc speculativa che, in 
I assenza di una qualsiasi pia- 
1 nificazione urbanistica, aveva | 

I come unico scopo la valoriz.- i 
zazione economica della ren- i 
1 dita fondiaria. Senonché. du- j 
; rante le tormentate e morti- i 
1 ficantj riunioni interpartitiche 
I per la dclinizionc degli in- ^ tempie imi aperta alle 
; dirizzi e degli obiettivi del , |x>^>7-'oni personali e di potc- 
1 Piano Regolatore, è emersa | L) sua questa lotta e la 
' da parte della De. del PSDI. j porta coerentemente fino in 
; ma anche, purtroppo, del PSI, fondo. .Anclie se dal 1972 si 
, la volontà o, meglio, la « buo- ! operava senza commissione 
I na ìnRinzione » di spostale i t.<|;ii^ja coiiiunale. il PCI si è 

I lasse di sviluppo urbanistico . ,i: __ 

1 proprio verso Turrati, vale 

I a dire verso quei terreni che ^ nutioraiiza. il Con.siglio co- 
' lx>co tempo prima erano sta- | ninnale c costringere la niag- 
I ti sottratti alla speculazione. | gioranza a rinnovare la coni¬ 


li PCI convocò il Consiglio 


Gli impianti Monfedison a Crotone: il capannone adibito a magazzino è una vera e propria polveriera 


Ridimensionato, ormai, il 
dramma che la nube di va¬ 
pori nitrosi levatasi dallo sta¬ 
bilimento della Montedison di 
Crotone aveva provocalo in 
tutta la città sin dalle prime 
ore del mattino di giovedì 
scorso, comincia ora a farsi 
strada la tendenza a ridurre 
al minimo sia le cause che 
gli effetti di tale fenomeno 
quasi si volesse indirettamen¬ 
te ridicolizzare quanti quella 
mattina si sono lasciati sor¬ 
prendere dal panico perche 
timorosi di poter andare in¬ 
contro ad una nuov.i Seveso 
Era stata, infatti, ordinata 
Tevacuazione di tutte le fab¬ 
briche (3 mila operai! per¬ 
chè situati nella stessa dire¬ 
zione nord seguita dalla nu- 1 
vola gialla e la chiusura delle 
scuole nella zona di riforma 
deiroVS la cui popolazione 
residente — 5 mila persone 
circa — veniva consigliata a 
dirigersi verao il centro .abi¬ 
tato che — come informava ì 
un comunicato dcll'amniini- t 
strazione comunale — era da i 
considerarsi fuori pencolo. [ 
Misure precauz.ona i. que- . 
ste. indubbi.»mente legittime 
cd opportune in atte.ia di ac ! 
ccrtamenti più approfonditi da 
parte dell’istituto di igiene c 
profilassi di Catanzaro, inda¬ 
gini che. nel tardo ponier.g 
gio. hanno portato le auto¬ 
rità sanltane alla conclusione 
di dover far rientrare l allar- 
me anche in considerazione 
deil’aw'enuta disintegrazione 
delia famigerata nuvola. 

A questo punto è venuta 
fuori la storia dell'analogo fe¬ 
nomeno avvenuto quattro anni 
or sono negli st.abilimenti 
Zlontrdison di Pnolo. dove i 
VA altro incendio al medesimi • 


concimi, di proporzioni sei j o, potenzialmente, mettono a 
volte superiori a questi di ; repentaglio la vita dell'uomo. 
Crotone, era durato ben quat- | degl: animali, delle piante. 
Irò giorni senza tuttavia de- j Inoltre perchè riteniamo che 
terminare conseguenze gravi. liquidare il caso con un gm- 


santi. per la direzione della ; zione delia Montedison: nel- 
Montcdison. l’uno c nellaltro caso, quale 

Di cause, sostanzialmente. l sistema di prevenzione è staio 


Il fenomeno di Crotone, in 
somma, .sarebbe stato soltan¬ 
to fumo... senza arrosto 
Noi. invece, siamo di di¬ 
verso avviso. 

Intanto perchè crediamo 
che gl' effetti della nuvola 
gialla sono nocivi alla salute 


dizio limitato soltanto agli ef¬ 
fetti significa obiettivamente 
sfuggire ad una seria analisi 
anche sulle causo che lo han¬ 
no provcxrato, forse nel timore 


se ne indicano due come pro¬ 
babili: un corto c.rruito nell.i 
rete elettrica e raut(x:omtu- 
stione (una terza ipotesi, quel¬ 
la dolosa, e considerata mol¬ 
lo improbabile». 

Da una riflessione. s.a pure 
sommaria, sulle prime due 


usato’’ «ammasso che un quil- 
• siasi sistema sia stato presi- 
t stoi. 

' Perche qui ci trovi.imo di 
I freme ad una vera c pro- 
j pna poivencra «2700 tonncl- 
j late di conciir.: a biiC di a.-o- 


che da questa analisi possano 
scaturire responsabilità, che i ipotesi, viene spontaneo ch'c 
sarebbero indubbiamente pe- • dersi e chiedere alla dire 


culto, sia per l’autocombu- ] 
■stione, può provocare disastri i 
irreparabili j 

Questa « polver.era > co.nsi- 1 
ste in un capannone tlOO me 
tri quadrati circa di superfi¬ 
cie di base* adibito a ma¬ 
gazzino. dove evitare i feno 
meni di corto circuito non 
deve es.sere un problema d. 


Eppure i partiti dell’intesa 
I erano rimasti d’accordo .sulla 
I necessità di utilizzare in pro- 
I fondita l’entrolerra al fine di 
I coinvolgere nell’organizzazio 
I ne territoriale il centro urba- 
i no di Soverato Superiore, 
i Perché, allora, questo im- 
I provvi.so voltafaccia? Quali 
! fatti nuovi sono intervenu¬ 
ti nel fratl“mDO j^cr spinge- 
I re i partili della maggioran- 
1 za a cedere alla logica del 
I profitto, permettendo lo sfrut- 
' lamento capitalistico dcU’ulti- 
nio lembo di costa rìma.sto 
I illeso nel massacro edilizio? 

I Non ci si rende conto che se 
I le nuove attività economiche, 
j e particolarmente quc4Ie tu- 
' ristico alberghiere, vengono 
{ distratte d.ar;_-i direttrice di 
I .sv.luppo. Soverato Mar:r.'j-S> 
veralo Supcriore, si corre il 
' rischio di vanificare la con- 
j giunzione di questi due rc-n 
tri urbani c, quindi, la pos.si- 
bilità di una loro valorizza- 
! zione e riqualificazione? 

1 La verità è che dietro la 
1 speculazione di Turrali si na- 
I scondono i nomi di esponen- 
j ti regionali della De. ma an- 
I che di altri partiti. Ecco per- 
! ché quello che non .si e po- 
luto far passare per la fi- 
ne,stra. per la vigilo opposi¬ 
zione dei comunisti, si vuole 
farlo pa.s.sare per la porta 
pnnripale. attraverso il Pia¬ 
no Regolatore. 

Il che significa, oltrettutto. 
favorire lo sviluppo del tu¬ 
rismo tradizionale, spontanei¬ 
stico. preferito dalle grandi 
imprese capitalistiche, a di- 


I missione, proprio pcrcliè la 
j licenza edili/ia cessa.s.sc (cer¬ 
to nei limiti entro i quali 
j una opposizione può operare) 
[ (Il essere un fatto personale. 
) fra il sindaco, o chi per lui, 

Ì e il richiedente. 

.Ma basta una commissione 
ediIi/iaV Certamente no- In- 
i fatti S. Caterina ha un pro- 
I granima di fabbrica/ione che 
I ila un solo .scopo, quello, cioè. 
I (h coprire, come si dice, di 
I legalità alcune .scelte che rii 
legale non lianiio nulla- Non 
importa poi se lo strumento 
iirb.ini.stico sia stato elabora¬ 
to a Napoli, sul (aiolo di un 
qualsiasi tecnico senza alcun 
legame con il compren-,o.'‘.’o. 
né con quelle, naturalmente, 
delle popolazioni, con il loro 
bisogno di c.i.se, di servizi, di 
.strutture civili. Basti, a que¬ 
sto proposito, pensare .sem¬ 
plicemente a lina .sola circo¬ 
stanza. la più emblematica, 
e cioè al fatto che il pro¬ 
gramma di fabbricazione \o. 
tato dalla maggioranza min 


prevede nemmeno le arce d.i 
dèslinarc alla,l67.' , 

A che co.sn serve allora 
questo programma di fabliri- 
cazioiie’? « .\ valorizzare — 
dico ancora Severino — una 
vasta area agricola lungo la 
costa di proprietà di un mar- 
chese del luogo, grosso prò 
pi’ictario da generazioni. 
Prance.sco Di Francia. Il ter¬ 
reno agricolo diventa arca 
edificabilc od il gioco è fat¬ 
to: quel suolo da pochi mi 
I boni, (l’un colpo, ne vale con 
tinaia e centinaia, fino a su¬ 
perare i due miliardi. 

c II PCI — dicono in sezio 
ne — SI è battuto per bloc 
c.ire una lottizzazione privat,, 
che non soltanto andai a con 
tro gli interessi di tutto i! 
jiaese. ma che non ottempe 
rava nemmeno alle disposi/io 
ni (Il legge. Recentemente, pc 
lò. la m.iggioranza ha appro 
vaio lopcrazione infischian 
do.senc di quali sono le rea 
li esigenze di S. Caterina (' 
della sua fascia costiera e 
quelle più complessive del suo 
rilancio cconomic-o e .sociale >. 
In una realtà amministrati 
va come questa, in cui al 
primo posto vengono messe 
la .speculazione r la rendita, 
razione dei comunisti vii-ne, 
oviiamentc. vista da parte 
(iti grupjn di iiotcrc non solo 
come un fastidio ma anche 
come una cos.i di cui libe¬ 
rarsi al più presto, costi quel 
che -zosti, magari con le mi¬ 
nacce o attraverso le lettere 
anonime. 


Ogni metodo è buono 

A que.sto punto, infatti, pur ! industriale locale trentamila 


Una «piattaforma per la salute» 


Im P'.attinata dei 21 ottobre è stato 
per Crotone una ìnatttnala di teiisione 
che solo per -< fortuna » non si e mu¬ 
tata in tragedia. Dalle 5 della riattino 
alle due del pomeriggio il vento ha 
soffiato in direzione tale da portare 
la nube fossien sprigionatasi dallo sta¬ 
bilimento Montedison in parte terso 
il mare, ri parte terso l’entroterra. 

Dopo le li. quando il vento accen¬ 
nala a cambiare, la nube era pratici- 
mente d’ssolta, la combustione d: con¬ 
cime che l'aveva provocata era stat.i 
domata, il pencolo scongiurato. Spe¬ 
cialmente per il none Gesù >5 mila 
abitanti, cento metri di distanza tv 
linea d’aria dalla Montedison>, cessata 
la minaccia di sgombero immediato. 

E tuttavia seppellire l’episodio, ti¬ 
rando un sospiro di sollievo per lo 
scampato pencolo, sarebbe un grave 
errore che nessuno a Crotone (sinda¬ 
cati, forze politiche, amministrazione 
comunale! può permettersi. Qualche 
mese fa nello stabilimento Pertusola 
si sfasciò improi fisamente (per i ec- 
chiaia) un grosso contenitore rove¬ 
sciando a terra tonnellate c tonnellate 
di fanghi. 


Sempre neha Pertusola verso gli ini¬ 
zi di settembre scoppiò (per cause an¬ 
cora imprecisate/ un serbatoio di naf¬ 
ta. ò'ell'uno e nell'altro caso solo per 
<< miracolar non ci furono vittime. Da 
•una indagine compiuta daU’EXPI. su 
richiesta dei consigli di fabbrica, in 
alcuni reparti della Monteduson, Per¬ 
tusola e Cellulosa Calabra, risulta ur.a 
Situazione grave: polverosità, rumori c 
anche fonti di radiazioni icellulosai 
in molti posti di lavoro sono largame’i- 
te superiori ai massimi sopportabili. 

Medici dell’ospedale di Crotone af¬ 
fermano di riscontrare in molti abi¬ 
tanti del quartiere Gesù gli stessi sin¬ 
tomi che presentano gli operai delle 
fabbriche. £• noto a tutti che le in¬ 
dustrie inquinano l’aria e il mare con 
conseguenze forse non immediatamen¬ 
te evidenti, ma, nel tempo, di sicuro 
pencolo per la salute e per l’econom’a 
della zona (pesca, tunsmo, tee.». 

Se questo e lo stato dei fatti, nes¬ 
suno può dormire sonni trunquilli, ma¬ 
gari fino alla prossima nube. A Cro¬ 
tone ormai è urgente suscitare, supe¬ 
rando I ritardi che tutti abbiamo ac¬ 
cumulato, una campagna e una lotta 


i i flùficil-? soluzione, mentre, da ■ scapito def turismo sociale, 

^olo *00 ^riuAti in lurnoi i vendoi^i p3r!iir& dì ciutoconi { chp dovrebbe inv'ecc essere 

quale. s;.i per il corto c r- j busf.one ima »ono in pochi a j incentivato perché può ga- 

crederri) r’e da rivedere il | rantire a tutti i cittadini il 1 

sistema stesso di immagaz- j dintto alla salute, al ripo- i 

zinaggio alle vacanze, ma anch^ i 

Non vogliamo e.ssere faci- uno sviluppo organico alPintc | 
Ioni nel sugger.re nmedi tee- i ra economia Icxiaic. i 

nici che non ri competono, j Se poi si aggiunge che an- j 
Inoltre sono solo indicazioni ' che nelPuniro spazio libero ; 
che pretendono — questo si ! che può essere attribuito ai 


di massa intorno a questi problemi. 
L'obiettivo è quello di arrivare, brr- 
le tempo e altraicrso il p:u ampio 
dibattito possibile, alla presentazione 
di una «piattaforma della salute^ che 
tocchi tutte le questioni aperte (cond: 
zioni di lavoro in fabbnea. rapporto 
labbTica<ittà, acqua, pulizia, ecc •. 

Son c'e contrasto tra la necessita di 
questa iniziatira e la volontà di ri 
prendere e sviluppare la lotta per gl: 
investimenti Senza un adeguamen'n 
degli attuali impianti esistenti a Cro 
tane i nuovi iniestimenti non ci sq 
ranno perche viene a mancare rii re 
troterra » su cui sviluppare numi pro¬ 
cessi produttivi; e senza un contro'lo 
che garantisca il massimo possibile 
nella salvaguardia della salute e del 
territorio, in prospettila, si determina 
una strozzatura per tutta la economia 
della zona. 

La classe operata deie misurarsi nel¬ 
le prossime settimane con questi pro¬ 
blemi rendendo sempre pi visibile il 
suo ruolo di classe dirigente della so 
cieta crotonese. 

Carmine Garofalo 


j di combattere un.i politica di 
1 aggrega/ione di tutte le for- 
t ze clcm(x:ratiche portata 
j avanti dal PCI anche in que- 
i .sti piccoli centri, ogni mcto- 
j do è b.iono. .S-r ixn i! PCI 
I intacca con questa battag' a 
I anche gli interc.ssi del grup 
1 po dominante ~ denunciandi 
1 irregolarità c falsi — c'é 
j sempre qualcuno che sente n- 
! do sprofondare il terreno ^ot 


nutrì (Il l(ri,i --nl.a costa 
.Se iK)i 1,1 v.in.mtc fa .»aim 
re gii indù i c i rapiKUli tra 
le destinazioni delle aree, se 
in Consiglio comunale non c’é 
una maggioranza sicura c. se, 
soprattutto, il PCI mobilita le 
papol.i/ioni. allora si r.cirTc 
anche a] falso. 

« I^ vanante al piano de- 
{ positato dal Comune — dice 
. , . ,, ( ancora il compagno Severino 

lo 1 piedi ricorre alle intimi- i _ j. ,jp.j variante diversa 
dazioni. Le stesse ad e.scm 


pio. di cu! è stato fatto o_>- 


— di porre il dito sulla pia- j servizi sociali insoddisfatti, in j getto per lettera il compiagno 
ga della prevenzione degli in | contrada Corvo, è previst-i | Severino in questi giorni. Ma 


un’altra 


fortuni e della difesa della 

salute. ! edilizia, dietro la quaie vi so 

Lo abbiamo detto altre voi j no. non tanto nascasti, c;r.- 
te e lo npetiamo: molti degli genti locali del PSDI c della 
impianti del Icx’ale stabilimen- ! DC. s: ha un quadra ch aro 
to Montedison .sono vecchi e i se non completo della situa- 


] decrepiti e vanno ammoder 
nati anche dal punto di vista 
ambientale. Cè. al nguardo, 
' un programma (200 mil.ard! 
' circa) che non riesce ad an- 
j d.are avanti per una sene di 
! motivi, alcuni indubbiamente 
ocgcttivi. ma altri di natura 


grossa .specu.aziono t cosa c’é dietro a tutto 
questo? Una stona di an-c? 
Può darsi. I fatti, comunque, 
co-,! come .sono stati ricord.il: 
nel corso di una assemblea 
zione politica al Comune e de- ! della .sezione comunista e d<-! 
gli interes.s. speculativi che J Consiglio comunale, ricondu 

cono ad una storia di \arian- 


la De. in primo luogo, e gli 
altri partiti della maggioran- 
7.a intendono perseguire. 

Ciò nonostante, nulla è an¬ 
cora definitivamente compro- 
mes.so. La città di Soverato 


j prettamente soggettiva, che ) può e deve essere salvala. 
I mettono in discus.sione la vo i Ma mo'.to dipende dvi com 

(—.i --j-,.- j-:— • pagi,, socialisti, ai quali si 

vuole ricordare il largo con¬ 
senso popolare che la sini- 


lontà stessa della direzione 
aziendale 

Continuare a tergiversare 
.su questo punto significa pos¬ 
sedere una buona dose di ci 
nesmo e. oltre tutto, non ave¬ 
re la capacità di recepire la 
lezione che il campanello d’ai 


ti al piano di fabbricazione 
i che sono < rit</ccalc ». mag.i 
• ri «riscritte», {kt favorire 
! questo o quciraltro amico. 

I « L'n fatto è certo — d; c 
ancora un compagno — qu.in- 
j do si parla di varianti ai pia¬ 
ni edilizi almeno in piccoli 


sira ha ottenuto nelle batta- i centri con maggioranze corno 


glie unitarie condotte contro 
la speculazione. Tabusivlsmo. 
la privatizzazione delle spiag- 


quella che amministra S. Ca¬ 
terina. l’interesse di un sin¬ 
golo o di un gruppo da pro- 


ge. .'folto dipende dalla loro ; o da esaltare viene 


I 


larme di giovedì scorso ha ! volontà di superare 1 vec- , , j.- j- 

impartito. | chi metodi di governo i 

■ I i T . e *11 • Caterina la variante si fa 

Michele La Torre ] Pietro Squillacioti ; ,,cr concedere m fitto ad un 1 


(la quella approvata dall* 
"tesala maggioranza. Ci ^!^er- 
viamo — continua — di pren¬ 
dere tutte le iniziative- del ca¬ 
.so. Nessuno Cl intimidisce 
p.'opr.o mentre s.amo skun 
Cile la prd.tica del PCI tende.n 
te ad una aziono comune fra 
tutte le forze democratiche 
j trova ormai largo .spazio ne; 

1.1 co'Clenza dei lavoratori». 
! Co dunque, come spesso ac- 
I c-iùc. l’imbroglio nelLimbro 
j gi.o. e la matrice c .^im 
pre la stessa: raiTogan7.a con 
cui quelle forze -jlie hanno 
avuto in ma.no per trcnt’anni 
il governo di grandi come 
piccoli centri hanno governa¬ 
to. E Io .sviluppo, le case per 
I lavoratori, la possibilità di 
utilizzare le risorse che esisto¬ 
no per dare lavoro, per ti.sci- 
re dalia crisi, dalla dusgrega- 
zionc, lutto viene assoggetta¬ 
lo agli interessi speculativi. 


Nuccio Mainilo 




































